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La grave crisi esige una rigorosa politica di risanamento 

Pesanti attacchi speculativi alla lira ! 0UI KstÌbiu 

Il governo adotta misure d’emergenza gasoli metano 

Aumentato di tre punti il tasso di sconto, introdotta per due settimane una soprattassa sugli acquisti di valuta, elevata ! ^ SIGARETTE 

dal 30 al 50 per cento la quota delle esportazioni a pagamento differito - Andreotti parla in TV dopo avere informato i par- ; ® ,i aumen,i : decisi isri ' sono en ' ral ! j mme ; 
titi e i sindacati - In Parlamento la discussione su prezzi e tariffe - Preannunciate misure contro speculatori ed evasori fiscali sta ta presa per i medicinali e i fertilizzanti 


La bufera valutaria che In 
In questi giorni ha investito 
la nostra moneta (insieme 
alla sterlina) ha avuto im¬ 
mediate ripercussioni politi¬ 
che: il governo, riunitosi nel 
tardo pomeriggio di ieri, ha 
preso alcuni provvedimenti di 
emergenza per far fronte alla 
pressione cui è soggetta la 
lira. Le misure adottate so¬ 
no state annunciate dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio Andreotti nel corso di 


una conversazione televisiva, 1 classiche «giornate nere» di l 


alle 20: si tratta dell'elevazio¬ 
ne di tre punti de! tasso di 
sconto, dell'aumento dal 30 
al 30 per cento della quota 
delle esportazioni a pagamen¬ 
to differito, e dell’Introduzio¬ 
ne per due settimane di una 


ogni tempesta valutaria, qua¬ 
li ne sono già state vissute, 
purtroppo frequentemente, nel 
nostro Paese. Ma si riflette 
anche, attraverso una serie 
di ammissioni e di riconosci¬ 
menti, uno stato di cose sul 


□ Perdite della lira 


soprattassa del 10 per cento i quale i comunisti non han- 


sul cambio applicata agli ac¬ 
quisti di valuta estera. 

Nel discorso televisivo di 
Andreotti si riflette una 
giornata difficile, una delle 


Fine dell'ottimismo 
incosciente 


La giornata di ieri ha fatto 
bruscamente giustizia dei to¬ 
ni incoscientemente ottimisti¬ 
ci con cui, da diverse parli, 
era stata descritta nelle atti¬ 
nie settimane la situazione 
economica c finanziaria del 
Paese. La fragilità delle basi 
su cui poggia la ripresa e, 
soprattutto, la debolezza dei 
rapporti con l’estero sono sta¬ 
te dimostrate dalla nuova pe¬ 
sante scivolata della lira e 
dalle misure di emergenza clic 
si sono dovute prendere per 
farvi fronte: si tratta di scel¬ 
te che in determinati momen¬ 
ti divengono obbligate, finche 
non si sarà capaci di incide¬ 
re sui motivi strutturali che 
rendono cosi pericolosamente 
esposta la nostra bilancia dei 
pagamenti internazionali. 

Poiché sulla perdurante gra¬ 
tuità della situazione non ab¬ 
biamo mai mancato di richia¬ 
mare l’attenzione (si vedano il 
documento approvalo all'ini¬ 
zio del mese scorso dalla com¬ 
missione economica del nostro 
Comitato centrale, e tutte le 
successive prese di posizione), 
non abbiamo bisogno di insi¬ 
stere su questo. Toccherà ad 
altri, eventualmente, fare le 
necessarie autocritiche per gli 
effetti concretamente negativi 
della z doccia scozzese » di 
rosee illusioni cui troppe volte 
l’opinione pubblica è stata sot¬ 
toposta. L’obbligo di dire la 
verità ai lavoratori, alle mas¬ 
se popolari, al Paese ne ri¬ 
sulta più che mai confermato. 
1 tempi d'intervento sono, for¬ 
se. o senza forse, ancor più 
stretti di quanto si potesse 
pensare. 

Per quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo indicato i criteri-base 
cui ci sembra indispensabile 
attenersi: clic le misure di ri¬ 
gore e severità siano finaliz¬ 
zate alte esigenze di rilancio 
produttivo, di riforma, di svi¬ 
luppo dciroccupazinne; che 
si colpiscano energicamente 
le posizioni di speculazione, 
di parassitismo, di evasione; 
che i provvedimenti destinati 
ad avere rilevanti conseguen¬ 
ze economiche siano sottopo¬ 
sti al dibattito i» sede parla¬ 
mentare. partendo da un'ana¬ 
lisi c da un’informazione sc¬ 
ria sui dati reali. L'appello 
pronunciato ieri sera in tclcvi- 
sionc dal presidente del Con¬ 
siglio c parso muoversi — in 


più punii — in questa dire- ! 
zie ne. Rilevato, anche qui, che ! 
il discorso di Andreotti non 
può non aver avuto, agli orec¬ 
chi degli italiani, accenti auto¬ 
critici circa le responsabilità 
del passato che hanno condot¬ 
to il Paese alle attuali gra¬ 
vissime difficoltà, vi è ora da 
esercitare la vigilanza e la 
pressione perché alle parole 
seguano i fatti. E in tal sen¬ 
so non mancheranno di svi- j 
lapparsi la nostra iniziativa j 
e la nostra lotta. ■ 

L’intervento effettuato dai j 
comunisti e dai socialisti, nel- | 
le ultime quarantotto ore. in j 
seguito ai confusi, allarmanti ! 
e contraddittori preannunci di ; 
alcuni ministri in materia di 
prezzi e tariffe, ha sortito ri¬ 
sultati positivi. Ben consci del¬ 
la necessità di avviare un pro¬ 
gressivo risanamento di defi¬ 
cit e squilibri che finiscono 
per riversarsi sull’intera col¬ 
lettività, ci siamo opposti alla 
prosecuzione del vecchio me¬ 


no mancato da tempo di at- 
! tirare l'attenzione. In polemi- 
I ca continua con chi inalbera- 
I va vessilli irresponsabiimen- 
| te ottimistici ogni volta che 
I in qualche settore della no¬ 
stra economia si venivano a 
; manifestare segni di una 
qualche ripresa. La lira è sci¬ 
volata negli ultimi tre giorni 
da quota 840 per ogni dolla¬ 
ro. a quota 859, e infine — 
nelle contrattazioni di Ieri — 
a quota 873. La Banca d’Ita- 
I lia ha perduto notevoli quan- 
I tità di valuta per far fronte 
> a una pressione sempre più 
] forte. 

Le decisioni prese dal Con¬ 
siglio dei ministri sono sta¬ 
te preannunciate e discusse 
dal presidente del Consiglio 
stesso nel corso di una serie 
di colloqui con i dirigenti dei 
partiti e con una delegazio¬ 
ne della Federazione sinda¬ 
cale unitaria della quale fa¬ 
cevano parte Lama, Camiti e 
Benvenuto. Andreotti si era 
! anche consultato con Leone. 

Nella mattinata il presiden¬ 
te del Consiglio aveva rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi, su loro 
richiesta, i compagni Napo¬ 
litano e Barca, i quali gii 
avevano illustrato il docu¬ 
mento della segreteria del 
Per sulla questione del prez¬ 
zi e delle tariffe (documento 
che arrermava la necessità di 
un serio esame parlamentare 
prima che venisse presa qual¬ 
siasi decisione) ed avevano 
esposto le posizioni del Parti¬ 
to sui temi della situazione 
economica. 

Per la delegazione sindaca¬ 
le, Lama ha dichiarato che 


IL CAMBIO è passato ieri da 859 a 873 lire per dollaro, con punte 
anche più elevate. Il deprezzamento ha raggiunto cosi il 3% nelle 
ultimo due settimane. Sui mercati esteri hanno subito perdite 
anche la sterlina eri il franco francese: la speculazione punta sulla 
rivalutazione del marco tedesco, che si ritiene probabile dopo le 
elezioni politiche di domani. 

□ Tasso di sconto al 15% 

L’AUMENTO è di tre punti, rispetto al 12% deciso il 18 marzo e 
che era il più alto d'Europa. Poiché tuttavia le banche commer¬ 
ciali continuavano a chiedere anticipazioni alla Banca d'Italia 
anche a quel tasso, potendo far pagare ai clienti il 20-22%, si 
tenta ora di scoraggiare la richiesta. L'aumento non dovrebbe 
arerà riflessi diretti sui tassi d'interesse praticati dalle banche 

□ Tassa sugli acquisti di valuta 

VIENE istituita per due settimane una imposta straordinaria del 
10% sugli acquisti di valuta estera. Ne sono esclusi la stampa 
estera, trasferimenti di stipendi all'estero, rimesse da redditi di 
lavoro, indennizzi, assicurazioni e trasferimenti d’interesse pub¬ 
blico. Ha lo scopo di «raffreddare» il mercato, facendo pagare 
in anticipo una imposta sull'atteso profitto dalla eventuale riva¬ 
lutazione della valuta estera acquistata. 

□ Valuta su vendite all’estero 

PER LE VENDITE all’estero con pagamento dilazionato (am¬ 
messo fino a 120 giorni) viene fatto obbligo di finanziamento m 
valuta pari al 50% (finora era il 30%). Vale a dire che gli espor¬ 
tatori saranno costretti ad acquistare anticipatamente valuta, ver¬ 
sandola aU'Ufficio cambi: si intende dunque accelerare Taf Busso 
di valuta dai clienti esteri, sollecitando i pagamenti e annullando 
i tentativi di costituire depositi all'estero. 
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Previsto un calo 
del 3% degli 
investimenti 
in tutto il ’76 


Con la ì dazione previsionak* e prò 
grammatica per il '77 presentata ieri 
in Parlamento dai ministri Martino e 
Stammati, il governo, pur prendendo 
atto della gravità della situazione eco¬ 
nomica (gli investimenti caleranno del 
3% ) non è stato in grado di delincare 
una strategia di politica economica 
adeguata alla gravità della crisi. Si 
dice infatti che la minaccia perma¬ 
nente per la ripresa economica resta 
il vincolo estero, ma per fare fronte 
ad osso si indica una linea di conte¬ 
nimento della spesa pubblica e elei 
consumi privati, al di fuori di qual¬ 
siasi discorso di selezione, di qualifi¬ 
cazione di questa spesa, di risana¬ 
mento dei servizi pubblici Nella re¬ 
lazione si afferma che per finanziare 
gli investimenti necessari per il fon¬ 
do di riconversione, l’occupazione gio¬ 
vanile. l'edilizia ed il piano agricolo 
alimentare si intende varare una se¬ 
ne di aumenti e andare, nel '77. a 
nuove entrate tributarie. L’ammonta¬ 
re complessivo dovrà costituire il 2,5% 
del prodotto interno lordo. 

A PAGINA 7 


Il Comitato interm.nistena 
le prezzi, riunitosi ieri pie-, 
so il ministero deirindu.->tria, 
ha deciso una sene di rinca¬ 
ri dei prodotti petroliferi tari 
esclusione della benzina) e 
del metano ad uso industria¬ 
le. Sono stati aumentati, in 
particolare, i prezzi degli olii 
combustibili, i gasoli per au 
totrazione e per riscaldameli 
to, il gas da petrolio lique 
fatto iGPL) e il gas in bom 
! bolo. In totale, in forza dei 
rincari di cui sopra, le società 
petrolifere presenti in Ralla 
incasseranno 2 mila e 721 lire 
in più a tonnellata di greg¬ 
gio. 

Aumentato è stato anche, 
con un decreto del ministro 
delle Finanze, il prezzo del¬ 
la g:.in parte delle sigarette, 
dei sigari e dei trinciati. 

Per quanto riguarda il me¬ 
tano. i’aumento deciso dal 
CIP e pari al 15 per cento ma 
avrà effetto a partire dallo 
scorso primo luglio. Altri rin¬ 
cari dello stesso gas naturale 
e per la medesima misura a- 
vranno luogo il primo gen¬ 
naio e il primo luglio 1977. 

Il CIP non ha Invece de¬ 
ciso alcun aumento per i prez¬ 
zi dei medicinali e per i fer¬ 
tilizzanti. E ciò a seguito del¬ 
la opposizione manifestata 
dalla commissione Bilancio 
del Senato, su iniziativa dei 
commissari comunisti, di ri- 
discutere l'intera materia 
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w à ■ • “ • ù; ! »1 presidente del Consiglio 

lodo da rincari arbitraria- aveva dato informazioni lui- 


mente e indiscriminatamente 
decisi al di fuori d'agni con¬ 
trollo pubblico: e ciò partico¬ 


le misure di emergenza che 
sarebbero state prese di li a 
poco dal Consiglio dei mini- 


larmcntc nel campo dei pub- ! st ri. a Per parte nostra — ha 


blici servizi, dove gli aggiu- | detto Lama — abbiamo chic- 
stamenti tariffari devono es- ! S J?V 0 * se P arare lc misu- 
sere applicati con criteri so | ZrJ mLZVTs°vi SS%“S£ 
cialmente differenziati e nel J [occupazione e dalle riforme 
contesto d'un radicale riordi- | clic sono i soli provvedimeli- 
namento delle aziende. Aitalo- j ti in grado di risanare vera- 
gamente, per quanto riguarda ì mente l’economia ». La Fede- 
i prezzi amministrati, è stata ! razione sindacale ha anche 


Concordata con il presidente eletto libanese, Sarkis 

INIZIATIVA SOVÌÉTICAPER LA TREGUA 
E IL RITIRO DEI SIRIANI DAL LIBANO 

L'annuncio dato da un diplomatico dell'URSS a Beirut, mentre le forze corazzate siriane intensificano la pres¬ 
sione sui palestinesi - I colloqui di Fahmi a Parigi - Assad rivela un appello di Breznev da lui ignorato 


riaffermata la necessità di 
una discussione parlamentare 
che si basi su un esame ap¬ 
profondito dei costi e dei rica¬ 
vi. Desideriamo sottolineare il 
nostro accordo con le posizioni 


‘ chiesto « clic non siano adot- J 
! tate decisioni unilaterali sul- ! 
le tariffe e sui prezzi animi- | 
nistrati: Andreotti — ha del- ! 
to Lima — ha accolto questa ! 
! richiesta prevedendo, oltre al- j 
j l'esame preventivo del Parla- I 


espresse in proposito dal PSl i mento, anche specifici incon- 
e dall’A vanti! [ tri con la Federazione ». 

Il punto centrale è che sia ha concluso la 

le misure di emergenza di- , n ; cor( j ando che Ie difficoltà 
rette a tamponare la caduta c he il Paese deve fronteg- 
della lira c a restituire fiducia j giare sono congiunturali (a in 
(anche internazionale) alla j questi giorni, c speriamo che 
nostra moneta, sia i provvedi- ] siano soltanto dei giorni »). 
menti destinali a incidere sui | c , - sono “ difficoltà di fondo » 


consumi, vengano assunti — 
con criteri di giustizia — in 
un quadro organico, in coe¬ 
renza con l'avvio d'una nuora 
lmlitica economica, con un 
indirizzo razionale degli in¬ 
vestimenti, con la ripresa del 
Mezzogiorno, dclVagricollura, 
della piccola e media impresa, 
delToccupazionc. Solo cosi si 
l>otrà cominciare a uscire ve¬ 
ramente dalla crisi. 


che riguardano alcune stroz¬ 
zature «della nostra realtà 
economica, produttiva, c an¬ 
che delta nostra realtà civi- j 
le e sociale ». « Il nostro go¬ 
verno — ha detto — non ha I 
molta forza parlamentare — | 
ha più astensioni che voti —. i 
pero io credo che vi stano dei j 
momenti come quello di oggi , 


C. f. 

(Segue in penultima) 


-1 BEIRUT, l [ 

i « L’Unione Sovietica ha tn- 
i traprcso un’iniziativa diplo- | 
i matica per il Libano che prò- i 
1 durrà risultati tangibili nei j 
| prossimi giorni »: lo ha reso | 
ì noto a Beirut l'incaricato di ■ 
I affari dell’ambasciata sovieti- 
j ca, Vladimir Salkan, al ter- 
| mine di un colloquio con il 
i presidente della Repubblica, 

I Sarkis. Dopo aver affermato 
i che il proseguimento dei com- ! 
battimenti « nuoce sia ai li- \ 
banesi che ai palestinesi» e j 
che gli unici beneficiari del j 
i confronto siriano-palestinese | 
j sono « Israele e quanti sono i 
, al suo fianco», il diplomati¬ 
co ha aggiunto che l’Unione 
Sovietica «sostiene con deci¬ 
sione gli sforzi del presidente 
! Sarkis » ed è impegnata a j 

J Vescovo rhodesiano ai lavori forzati | l'unità nazionale, l'indipen- j 

I II regime razzista di Smith Iva condannato a dicci anni di j ^enza, la sovranità e I'inte- 

i lavori forzati il vescovo cattolico di Umtali per non aver grità territoriale del Libano ». 

j denunciato alia polizia i guerriglieri. La gravissima sentenza Da fonti vicine al presiden- 
J è stata concomitante con la diffusione di un documento del- te Sarkis, si è appreso che la , 

l'episcopato rhodesiano che denuncia il regime di Smith per j iniziativa sovietica contem- [ 

j i massacri c le torture che infligge alla popolazione civile j pierebbe la proclamazione del . 

I nera. NELLA FOTO: il vescovo di Umtali monsignor Lamont 

IN PENULTIMA 



Le proposte dei sindaci 
per la finanza locale 

Al congresso dell’ANCI di Viareggio prima giornata 
di dibattito tra amministratori, rappresentanti dei 
partiti e de! Parlamento sulla drammatica questione 
del risanamento della finanza locale e del contributo 
delle autonomie all'azione contro la crisi economica. 
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OSCI 


cento di questi giorni 


l 

Le scuole si sono riaperte all'insegna di un persistente disagio 

Un nuovo anno scolastico difficile 


Primo giorno di scuola sulla carta, il 1. ottobre di que¬ 
st'anno non ha smentito la tradizione: a sedersi sui banchi 
è stato a mala pena un terzo dei circa dieci milioni che in 
teoria dovevano cominciare oggi lc lezioni (per il milione e 
sèicentomila piccoli della scuola dell'infanzia l’inizio è già 
avvenuto in genere a metà settembre). 

Va detto, d’altra parte, che non c'è stata molta confu¬ 
sione: ormai ammaestrati dal caos degli anni precedenti, i 
genitori non hanno dato credito agli annunci ufficiali e s: 
sono informati prima del giorno « vero » in cui i propri figli 
sarebbero stati accolti a scuola. 

Si sono di solito sentiti rispondere una data che va dal 
5 all*8 ottobre (lunedi 4 c vacanza). 

Così, per esempio, nelle elementari, dove, grosso modo, 
non ci sono stali molti trasferimenti di maestri, si sono 
dovuti affrontare i problemi dei doppi, e in alcune città dei 
tripli, turni. Per questo solo una parte dei bambini è stata 
fatta andare a scuola Ieri mattina; i maestri ci sono per 
tutti, ma non le aule e cosi gli alunni del pomeriggio giusta¬ 
mente sono stati lasciati a casa. 

Situazione più tesa nelle medie e nelle secondarie dove 
la girandola dei 150 mila trasferimenti ha fatto sì che molte 


a I ava croi » I mcno due settimane c alle ; DpIhsÌOIIP 

« lady aggi » I medie di Seveso e le elemen- UC1USIUUC 

tari di Baraccana. piu vicine _.___ • 

in corso agii impianti del"«Icmcsa», si 1 per 1 TOgclZZl 

e preferito rimandare i'aper- _ ,, 

nella zona tura per rendere disponibile Sfollati 

tutto l’edificio agli interven- 

di Seveso ì no„ e S „tc dal Friuli 

un censimento deila popola- , , 

Dalla aostra redazione ztone scolastica allontanata Dal nostro inviato 

dalla zona pericolosa e al’.oz- 

MILANO, 1 giata provvisoriamente al BIBIONE, 2 

Ancora un'incognita I'aper- « residence » di Bruzzano c Poteva essere il primo gior 

tura delle scuole elementari a j motel di Assago. Per que- no dl scuoia, oggi, anche per 

e medie di Seveso e Baracca- su alunni non è stalo ancora - novecento bambini e ragaz- 

na, mentre sono costretti ai j approntato un servizio di ^ friulani sfollati a Bibionc 

doppi turni gli alunni di Me- i trasporto, né è stata disposta 1 p a Jcsolo. Ma g.i sforzi de.- 

da. Desio, Cesano Maderno e ! l’iscrizione d’ufficio alle scuo^ ,e amministrazioni comunali 
altri centri minori delia Bnan- j le vicine alle residenze provvi- j sono andati deiusi. 
za. Responsabile primo, na- j sorte. « Del problema si stan- l Le voci che circolano sono 

turalmente, è la diossina. ' no interessando i servizi di I diverse e creano ancora mag- 


Delusione 
per i ragazzi 
sfollati 
dal Friuli 

Dal nostro inviato 

BIBIONE, 2 
Poteva essere il primo gior 
no di scuoia, oggi, anche per 
: novecento bambini e ragaz 
zi friulani sfollati a Bibionc 
e a Jcsolo. Ma gli sforzi del- 


ia ^iimiuuin uvi iv*v urna (iaaiv»unv.mi • >«» w v ■ --- - < _ -— — ;—. — 

svuole ieri avessero a maìa pena un terzo degli insegnanti j Tracce di inquinamento so* j assistenza dei Comuni inte- 
disponibili. E anche qui, quindi, si è ricorsi allo scagliona- i no state rilevate in molti edi- i Tessati » — ci hanno assicu- 
mento. ! scolastici della zona do- j rato al municipio di Seveso. 


mento. i ucl scolastici acua zona ao- 

D’aitra parte, alcune iniziative positive per attenuare la t po lo scoppio del luglio 
crisi, specialmente dove ci sono delle amministrazióni di scorso, e a scopo precauzio- 

sinistra. hanno cominciato a dare i loro fratti e in alcune naie le Amministrazioni co- 

località 1 disagi quest’anno appaiono minori. Comunque, la munali e provinciali hanno 

consapevolezza di un nuovo anno difficile è in tutti, insc- disposto un'accurata tinteg- 

ftr.anti. genitori, alunni, ma c’è anche la speranza che qual- giatura delle pareti e «la- 

cosa può c deve cambiar^. vaggi» dei pavimenti. 

Il Presidente Leone, intanto, ha tnviato ieri sera dalla TV I lavori, secondo ì tecnici, 
c tradiziona*"- ••-'•.ssa^gio per il nuovo anno scolastico. dovrebbero protrarsi per al- 


po lo scoppio del luglio Resta il fatto che in tutu 
scorso, e a scopo precauzio- l complessi scolastici della 
naie le Amministrazioni co- zona verranno adottati 1 dop- 
munali e provinciali hanno t pi turni e per ì 2.000 alun¬ 


ni di Seveso e Baraccarla sta 
per iniziare un anno all’in¬ 
segna del «pendolarismo.». 

a. mt. : 


Le voci che circolano sono 
diverse e creano ancora mag- 
ziore confusione fra i terre¬ 
motati. e soprattutto fra gli 
studenti delle medie superio¬ 
ri — per fortuna assai pochi 
rispetto alla massa di ragaz 
zi in età scoiare — che sta¬ 
mattina si erano recati pres¬ 
so i due centri di raccolta 

Tina Merlin 

(Segue in penultima) ' 


cessate-il fuoco, seguita da un | 
ritiro dal Libano delle forze 
siriane e dalla sostituzione 
delle truppe di Damasco con 
una forza di pace mista fran¬ 
co-egiziana. E’ questa la pri¬ 
ma indicazione ufficiala nel 
senso che Sarkis. il cui tenta¬ 
tivo di composizione del con- ! 
fhtto è stato mandato a vuo- ; 
to dall’offensiva siriana, po- j 
trebbe agire con il sostegno I 
di forze esterne per ottenere j 
il ritiro dei siriani dal paese, j 

L’annuncio del diplomatico 
sovietico è eiunto mentre 
truppe corazzate siriane inve¬ 
stivano per il quarto giorno 
consecutivo le posizioni pale¬ 
stinesi a Bhamdun e ad Alcy. 
sulla strada tra Beirut e Da¬ 
masco. nei tentativo d; piega¬ 
re l'OLP alla volontà del re¬ 
gime di Damasco. I siriani, 
che hanno lanciato nella bat¬ 
taglia un’intera divisione co¬ 
razzata. forte di quattrocento 
mezzi cingolati e sostenuta 
dalla aviazione e dalle arti¬ 
glierie. hanno trasmesso ai 
palestinesi una serie di ri¬ 
chieste ultimative che si rias¬ 
sumono m una rinuncia a 
qualsiasi attività militare c 
nel ritiro nei camp; profughi, 
in attesa di un regolamento 
politico che la Siria stessa 
detterebbe da posizioni di for¬ 
za. I palestinesi hanno re¬ 
spinto l’ ultimatum . 

« Si tratta — ha detto il 
portavoce — dell'equivalente 
di una resa incondiz.onata. 
Mentre siamo disposti a fare 
concessioni che sei mesi fa 
non avremmo neppure sogna¬ 
to. non siamo disposti alla 
capitolazione ». Il portavoce 

(Segue in penultima) 


QSSERVATE la differcn- 
” za clic corre nel modo 
di praentnre una notizia, 
e come si fa a trarre in 
inganno il lettore (voluta- 
mente, s'intcndci e come 
invece et si regola, quan- 


i gusti della « Repubblica » 
sono sempre, quando si ar¬ 
riva al punto, un po' am¬ 
bigui/ la icntà, ed e una 
venta che ci entusiasma 
per due molivi, primo per¬ 
che siamo convinti che se 


do, anche se non piace o ' tl Parlamento fosse stato 


se la si trova discutibile, 
si ritiene doverono fargli 
sapere la venta. Ieri il 
«Geniale » rf> Montanelli 
cosi ha intitolato a carat¬ 
teri fortissimi, in prima 
pagina in alto, la notizia 
relativa all’aumento dei 
prezzi: « Il governo rinvia 
gli aumenti — per l'oppo¬ 
sizione comunista». E' ben 
vero clic subito sotto, nel 
sommano, in lettere più 
minuscole viene precisato 
che il PCI chiede « m to¬ 
no perentorio» clic ogni ' 
adeguamento delle tariffe 
sta prima discusso in Par¬ 
lamento, ma intanto, di 
primo acchito, il lettore 
del «Geniale » che dice, 
ben disposto come Monta¬ 
nelli ogni giorno lo alleva? 
Dice: «Gli aumenti sono 
indispensabili per risanare 
l'economia, ma abb'nmo ■ 
un governo imbelle che ce¬ 
de ai comunisti i quali si 
oppongono ad ogni inizia¬ 
tiva dolorosa per demago¬ 
gia e per mandare tutto a 
catafascio. Siamo alle so¬ 
lite ». 

Invece «Il Giorno», an- 
ch’esso con grande rilie¬ 
vo, come ha intitolato la 


sempre chiamalo a i aiu¬ 
tare c a discutere, t tre 
quarti degli scandali che 
oggi ci degradano (persi¬ 
no col Parlamento di pri¬ 
ma) non si sarebbero veri¬ 
ficati, e zccondo (ma per 
noi, personalmente, pri¬ 
mo1 perché perderemo al¬ 
cuni amici che letteral¬ 
mente detestiamo, quelli 
che usano guardarci con 
ironica indulgenza c ei di¬ 
cono, battendoci paterni 
una mano sulla spalla: 
«Oli. voi comunisti...». 

Moi < omumsti. cari c 
odiosi fratelli, non siamo 
per nulla dolci. Comuni¬ 
sti siamo e comunisti re- i 
steremo: a differenza di 
to: che non sapete ciò che 
volete ma non volete at¬ 
tendere, conosciamo la vir¬ 
tù della pazienza, clic è 
una virtù rivoluzionaria, 
ma non siamo mai dei pa¬ 
zienti comodi. Viene im¬ 
mancabilmente il momen¬ 
to m cui diciamo: « Ades¬ 
so basta » e nel rispetto 
delle leggi che abbiamo 
lealmente accettato, ma 
delie quali ci sta a cuore 
più il rigore che la tolle¬ 
ranza, pretendiamo che 


stessa notizia? « Il PCI si ci si metta in riga. State 

_ i i „ .. i ! f rn rt n ii tl J i nn/int tm. 


oppone ad ogni aumento - 
prima che nc discutano le 
Camere». Questa è, piaccia 
o non piaccia (non c pia¬ 
ciuta del lutto neppure a 
Scalfari, non abbiamo ca¬ 
pito con chiarezza perche: 


tranquilli, compagni, sta¬ 
rno un grande partito e 
abbiamo appena comin¬ 
ciato. legittimamente, a 
mostrare t denti. Cento 
di questi giorni. 

Forttbraccio 


Il dibattito 
sui bilancio 
della Biennale 

Oltre 
e più 

(lum iato rumo «-uno «Iella 
pai licei tiro utilità di un dihat> 
(ilo clic, afilli, conlriluii*ra a 
lina i n I ili . 1 /ione completiva 
politica di Inllo l'insieme del¬ 
l'esperienza «li riforma «Iella 
Hicmiulr «li Vcuo/i.i, credo 
«i «loldia, pi ima di tutto, 
riporlai'i a «piolli che erano 
gli «ddiietliii, il «progetto» 
-a cui «pirlla i-litiuione cui* 
turale pubblica è stata rifon¬ 
dala. 

IVoiiamo a sinlelir/arli. 
Tia-fonuarc la iocchia Bien¬ 
nale in un centro permanente 
ili ricerca e sperimentazione 
arti-tira c culturale, una sor¬ 
ta ili granile laboratorio radi- 
rato nella città e attre/ralo 
per tulle le di-eipliue, per tul¬ 
le le c-perien/e di produzione, 
di -pcrimeula/ioue. di lerifica 
e ili l'onfroutn: naturale centro 
di dortimrnlaziouc — archi)in 
unico al mondo — per tulli 
quei movimenti di avanguar¬ 
dia ai'li-lica e quelle organiz¬ 
zazioni culturali con riti la 
nuova l-litiizione era organi¬ 
camente collegala a livello 
nazionale e internazionale. 
I.c « manifestazioni internazio¬ 
nali », con scadenzo intrec¬ 
ciale a quelle dei seminari 
e dei convegni, quali momen¬ 
ti di più allo confronto nel- 
l'ambilo dello sviluppo del 
lavoro complessivo basato, ro¬ 
tile tessuto, sulla documenta¬ 
zione. sulla conn-ccnza o sul¬ 
la critica; elio fos-ero dun¬ 
que .. In di riferimento, e 

insieme ili propitl-ioue i- pro¬ 
mozione decentralizzata spe¬ 
cialmente per tutte quelle 
energie impegnate, oltre che 
nella rirrrra di nuovi linguag¬ 
gi e nuovi strumenti di eolio- 
seeiiza, ìli quella di forme 
nuore e partecipate ili coma • 
nicoziane. 

Altri elementi del progetto: 
la disrriminanto antifascista, 
il rifililo dei a pi noi ». della 
selettività disancorala dai pro¬ 
re-si di elaborazione cultura¬ 
le. del rrilerio « registratilo 
ilell’esisicnlc » — clic è poi la 
traduzione in volgare del plu¬ 
ralismo ridliiralc — cui si 
contrapponeva l’altro: scron- 
ilo il quale una struttura cul¬ 
turalmente viva c sincerameli- 
le plurali-tiea unii poteva elio 
« intervenire dialelliramentc 
nella realtà culturale ». 

Tale progetto di riforma, 
rho raccoglieva istanze, meto¬ 
dologie ed elaborazioni matu¬ 
rale nel movimento rultiirale 
democratico uri corso dello 
battaglie e delle esperienze 
compilile fin dal J%8. con 
l’iniziativa delle "Giornate 
del ciurma", unì organizza¬ 
zioni culturali, forze politiche 
e Confederazioni sindacali in 
un a fronte riformatore » che 
per e-leii'iiine, intreccio dei 
moli c molteplicità dei trrreni 
di intervento, raggiunse una 
elevatissima rapacità ili inci¬ 
denza e di consenso. 

E* alla forza di qurslo fron¬ 
te unitario, di cui il nostro 
parlilo fu insieme parte e 
interpreti*, che si deve uno 
stallilo deiiinrratieo clic non 
solo imprimeva nella vecchia 
Biennale i « concreti cambia¬ 
menti di sirullura » indicali 
dal progetto di riforma, ma 
arrivava al superamento della 
logica deir.ircordo Ira i par¬ 
lili di governo e quindi. Ire 
anni prima drl 20 giugno, 
alla radula di ogni preclusio¬ 
ne di-rriminatoria nella sua 
gestione. Inoltre, con l'ingres¬ 
so nel Consiglio direttivo del¬ 
le Ire Confederazioni sinda¬ 
cali. per la prima volta san¬ 
civa il rihallamrnto di una 
logica — quella dei lavoratori 
« de-linalari » di scelte cultu¬ 
rali elaborate sempre fuori • 
al di sopra delle loro lr*le — 
tanto più radicala, quanto più 
r ben vero che sono le cla**i 
egrmoni a conoscerne, fino in 
fondo, tulio il valore. Fd è 
ancora alla forza di convin¬ 
zione di quello schicramenlo 
largo c unitario clic *i devu 
quella in-perala e significa» 
liva unità che — crrlamentt 
attraverso un non facile né 
poro travaglialo lavoro — ven¬ 
ne raggiunta Ira le diverse 
componenti politico - culturali 
prc-cnti nel nuovo Cnn-iglio 
direttivo su un programma ge¬ 
nerale j*cr il quadriennio in 
mi tutta la sostanza del pro¬ 
getto del fronte riformatore 
trovava la sua puntuale tradu¬ 
zione o|»eraliva. 

tjur-lc le luci accese «ulla 
(li-la delia nuova Biennale al- 
l'avviarsi — luglio ’II — del¬ 
la f.i*e attuatila del processo 
di riforma. Erro dunque il 
quadro ili riferimento necessa¬ 
rio. a mio parere, per nna 
valutazione approfondila del- 
IV-i>erieiiza in ror-o. 

Ma questo, non certo per 
confrontare illuministicamente 
gli obiettivi di ieri con ì ri¬ 
sultali di oggi. Sia perché «ono 
steli sempre c a tutti chiari 

Francesco Maselii 

(Segue in penultima) 
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Il problema della efficace funzionalità del Parlamento 
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Ingrao annuncia misure 
per rafforzare il potere 
ispettivo della Camera 

A soli 3 mesi dall’inizio della legislatura risultano già presentate cen¬ 
tinaia di interrogazioni e interpellanze • D’ora in poi verranno raggruppate 
per argomenti e discusse giornalmente - Speciali sedute in ore serali 


La prima giornata di dibattito al convegno dell'ANCI di Viareggio 


Luci ed ombre del seminario de 


Dai sindaci concrete proposte 
per rafforzare i poteri locali 

Le drammatiche questioni finanziarie e la denuncia dei ritardi degli organi centrali affrontate nel quadro di un ap¬ 
profondimento della tematica autonomistica • Interventi di amministratori, rappresentanti di partiti e del Parlamento 


centralità 

DEL PARLAMENTO 

Il riconoscimenlo del ruolo nuovo dell'Istituto parlamenta¬ 
re: un'inversione del ragionamento formalistico sulla con¬ 
trapposizione istituzionalizzata maggioranza-opposizione? 
Ora si apre la fase più difficile: il confronto sui contenuti 


Dando significativo seguito 
ad una iniziativa annunciata 
sin dal momento del suo in¬ 
sediamento, il presidente del¬ 
la Camera Pietro Ingrao ha 
reso nota ieri in aula (non 
a caso si trattava giusto del¬ 
la prima seduta dedicata in 
questa legislatura allo svol¬ 
gimento di interpellanze e 
interrogazioni) tutta una se¬ 
rie di innovazioni e di accor¬ 
gimenti sperimentali attra¬ 
verso cui l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio cercherà di ‘affron¬ 
tare e risolvere alcune serie 
difficoltà che ormai da mol¬ 
to tempo si presentano nel¬ 
l’uso dei poteri ispettivi del 
Parlamento. 

Alcune cifre riferite dallo 
stesso compagno Ingrao per¬ 
mettono del resto di coglie¬ 
re la dimensione di un pro¬ 
blema che è parte non se¬ 
condaria della tematica sulla 
funzionalità delle Camere. In 
breve, a tutt’oggi, a soli tre 
mesi dall'inizio della settima 
legislatura e per giunta in 
un periodo contrassegnato 
dalla pausa estiva, risultano 
già presentate 150 interroga¬ 
zioni con risposta in aula, 
87 interrogazioni con risposta 
in commissione, 630 interro¬ 
gazioni con risposta scritta e 


infine 35 interpellanze. 

Sono cifre assai alte: la 
stessa quantità — ha rileva¬ 
to il compagno Ingrao nella 
sua comunicazione al depu¬ 
tati — vanifica di fatto l’ap¬ 
plicazione della norma rego¬ 
lamentare dell’inserzione au¬ 
tomatica di interrogazioni e 
interpellanze all’ ordine del 
giorno entro le due settima¬ 
ne successive alla loro pre¬ 
sentazione. Come evitare al¬ 
lora gli ormai tradizionali, 
pesanti ritardi e l’accumu¬ 
larsi di materiale inevaso? 
Il presidente della Camera 
ha portato la questione e al¬ 
cune proposte aU’esame del¬ 
la conferenza dei capigruppo 
e, sulla base di un'ampia di¬ 
scussione. si è giunti alla 
predisposizione e all’attuazio¬ 
ne di alcune misure la cui 
operatività è scattata appun¬ 
to ieri. Vediamo in sintesi 
di che cosa si tratta: 

A oltre alla previsione di 
v sedute dedicate intera¬ 
mente all’attività ispettiva, 
d’ora in poi verrà data pun¬ 
tuale applicazione alla nor¬ 
ma, ormai da tempo desueta, 
secondo cui in ciascuna se¬ 
duta almeno i primi quaran¬ 
ta minuti vanno dedicati allo 


svolgimento di interrogazio¬ 
ni. Il governo si è impegnato 
a dare risposte sollecite e 
succinte. La presidenza della 
Camera esigerà dai deputati 
il rigoroso rispetto dei limiti 
di tempo fissati per la di¬ 
scussione; 

0 nel limiti del possibile, 
interrogazioni e interpel¬ 
lanze verranno raggruppate 
per argomenti per consentire 
giornalmente una concentra¬ 
zione per materia e per mi¬ 
nistero che offra di volta in 
volta un quadro sintetico del¬ 
le questioni in discussione. 
(E’ quanto si è realizzato ap¬ 
punto ieri, con il vasto di¬ 
battito sulla situazione del¬ 
l’ordine pubblico in Calabria 
di cui riferiamo in altra par¬ 
te del giornale); 

O per non vanificare il prin¬ 
cipio dell’ inserzione au¬ 
tomatica degli strumenti 
ispettivi all’ordine dei giorno 
(il punto più difficile da ri¬ 
solvere, ha osservato Ingrao, 
tanto per i ritardi del gover¬ 
no nel rispondere quanto per 
ii gran numero di interroga¬ 
zioni e interpellanze presen¬ 
tate), verrà d’ora in poi data 
la precedenza alle iniziative 
che siano accompagnate dal¬ 
la segnalazione di un presi¬ 
dente di gruppo, a sottoli¬ 
nearne cioè la rilevanza po¬ 
litica e l’urgenza. Ove il go¬ 
verno non rispettasse tempi 
e procedure, la presidenza 
della Camera ne darà comu¬ 
nicazione all’ assemblea de¬ 
nunciando che il governo si 
è rifiutato di rispondere: 

O altre speciali sedute, an¬ 
che in ore serali, saran¬ 
no dedicate all’esame di in¬ 
terrogazioni e interpellanze 
di cui non è stata sollecitata 
la precedenza. Questo per 
non menomare in alcun mo¬ 
do i poteri di ogni singolo 
deputato ove non sia scelta 
la via della risposta scritta 
e, soprattutto, quella dell'in¬ 
terrogazione in commissione 
secondo la nuova procedura 
che ha dato buoni frutti. 

Il compagno Ingrao ha con¬ 
cluso la sua comunicazione 
auspicando che questi accor¬ 
gimenti sperimentali, attra¬ 
verso cui s’intende rendere 
effettivo l’uso degli strumen¬ 
ti di controllo, riescano ad 
avviare a soluzione un pro¬ 
blema che la Camera si tra¬ 
scina da anni e che è tempo 
ormai di definire in termini 
nuovi. 

g. f. p. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 1. 

Se qualcuno si attendeva 
che i sindaci delle città ita¬ 
liane, convenuti a Viareggio 
per discutere i drammatici 
problemi della finanza locale, 
si alternassero al microfono 
per lamentare ciascuno le 
sventure della propria ammi¬ 
nistrazione e per cantilenare 
la pura e semplice richiesta 
di soccorso da parte dello 
Stato, sarà rimasto certamen¬ 
te deluso dal tono e dai con¬ 
tenuti di questa prima gior¬ 
nata di dibattito che segue 
le relazioni tenute ieri dal 
compagno Diego Novelli, sin¬ 
daco di Torino, e dall'onore¬ 
vole Clelio Darida, presidente 
nazionale dell’ANCI. 

Viareggio ‘76 — aveva au¬ 
spicato ned suo messaggio di 
benvenuto il sindaco della cit¬ 
tà ospitante — non deve es¬ 
sere una sorta di «muro del 
pianto ». lai giornata odierna 
ha non soltanto conformato 
che Viareggio ‘76 non è que¬ 
sto, ma ha dimostrato ampia¬ 
mente che è qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso: l'occa¬ 
sione per sviluppare un rigo¬ 
roso e consapevole approfon¬ 
dimento dell’intera tematica 
autonomistica; per denuncia¬ 
re senza equivoci i ritardi 
e le contraddizioni che tut¬ 
tora accompagnano la con¬ 
dotta degli organi centrali e 
del governo; per avanzare 
coerenti e costruttive propo¬ 
ste per l'immediato e per la 
prospettiva, tutte tese a riaf¬ 
fermare l'insostituibile funzio¬ 
ne dei Comuni, delle Regioni 
e degli altri istituti autono¬ 
mistici nell’azione per trarre 
il paese dalla crisi economi¬ 
ca e per consolidare l’ordina¬ 
mento democratico. 

Dalla concretezza di questa 
impostazione, in cui del re¬ 
sto si riassume il patrimonio 
politico unitario dell’ANCI. si 
è discostato stamane il de¬ 
putato de Bassetto in un po¬ 
lemico intervento in cui, sul¬ 
la base di una concezione ar¬ 
retrata e « garantista » delle 
autonomie, condanne e asso¬ 
luzioni sommarie riferite al 
presente e al passato si sono 
annullate nella fuga in un 
astratto e velleitario futuro 
volto ad affermare una sorta 
di contropotere autonomisti- 
co. tutto costruito su ipotesi 
di rinvolgimcnto totale. Og¬ 
gettiva conseguenza di una 
simile impostazione — ha re¬ 
plicato il compagno Rubes 
Triva, vice responsabile della 
sezione Regioni e autonomie 
locali del nostro partito — 


Annunciato ieri alla Camera 


Concordato : dibattito 
in aula il 18 novembre 

Il governo riferirà al Parlamento il prossimo 18 no¬ 
vembre sullo stato delle proprie Iniziative per la revi¬ 
sione del Concordato con il Vaticano. In quell'occasione 
sarà pure discussa la mozione presentata da alcuni de¬ 
putati socialisti, demoproletari e radicali con la quale 
si propone invece la immediata denuncia e l’abrogazione 
del Patti lateranensi. 

L’annuncio è stato dato ieri mattina alla Camera dal 
sottosegretario alla Presidenza del consiglio. Franco 
Evangelisti, in risposta ad un passo del radicale Marco 
Pannella che aveva richiesto la discussione della mo¬ 
zione l’8 ottobre motivando l’urgenza con la imminenza 
della ripresa del dibattito legislativo sull’aborto e le 
nuove pesanti interferenze — ha detto — che su un 
problema di politica interna cosi delicato vengono com¬ 
piute dalle gerarchie ecclesiastiche. 

Di fronte alla persistenza di opposti orientamenti, 
ogni decisione sulle date è stata rimessa al voto del¬ 
l’assemblea che, con il voto contrario di Pannella e del 
liberale Bozzi, ha confermato il programma proposto 
dal governo. I deputati comunisti si sono astenuti ri¬ 
chiamandosi alla decisione già presa in sede di confe¬ 
renza dei capi-gruppo di accogliere l’impegno del go¬ 
verno di rispondere in Parlamento entro due mesi. 


La piattaforma politica della segreteria Romita 

Il PSDI promette di qualificarsi 
«quale partito della siaistra» 

Visio in chiave di « alternativa democratica » ii riaccostamento al PSI — Annuncialo « un più aperto atteg¬ 
giamento nei confronti del PCI » — Dichiarazioni del nuovo segretario — Defezioni nella minoranza fanassiana 


La sinistra socialdemocra¬ 
tica ha assunto in pieno la 
guida del PSDI. Nella riunio¬ 
ne notturna della direzione, 
dopo la conclusione del CC, è, 
stata formalizzata l'elezione a 
segretario di Pier Luigi Romi¬ 
ta a cui sono stati affiancati 
come vice-segretario gli on. 
Pietro Longo e Franco Nico- 
lazzi: si tratta degli espo¬ 
nenti delle originarie compo- 


Telegramma 
di Berlinguer 
a Romita 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer ha 
Inviato ieri al nuovo segre¬ 
tario del PSDI, Pier Luigi Ro¬ 
mita 11 seguente telegramma: 

«Ricevi i miei sinceri ral¬ 
legramenti per la tua elezio¬ 
ne a segretario del partito so¬ 
cialista democratico italiano 
insieme agli auguri che la 
tua opera possa contribuire 
all'Intesa fra le forze demo¬ 
cratiche. Enrico Berlinguer». 


Nella a Stampa* di ieri, 
Giovanni Trovati disapprova 
la posizione del PCI che chie¬ 
de la discussione preventiva 
in Parlamento delle misure 
che il governo si propone di 
adottare in materia di poli¬ 
tica economica. Il suo argo¬ 
mento è che un « maggior 
tere del Parlamento » avreb- 
sl Vet tetto dì esaltare il 
« principio democratico », ma 
ridurrebbe « l'e/ficienza e la 
sveltezza delle procedure ». 

Si tratta, in realtà, dì un 
argomento assai debole. Ba¬ 
sta opporgli l'esperienza fin 
qui fatta, la quale dimostra 
che la mancanza di un effi¬ 
cace controllo parlamentare 
non ha certamente portato 
né a una sufficiente tempe¬ 
stività di interventi né tanto 
meno a una rimarchevole do¬ 
te di efficienza: prove ne 
siano la situazione di crisi 
del paese e le pietose condì- 
afoni della amministrazione 
«totale. Le affermazioni del- 
Ttrticolista del giornale della 


nenti dello schieramento di 
sinistra ora unificato. Della 
segreteria fanno inoltre par¬ 
te di diritto, Saragat e I pre¬ 
sidenti del gruppi parlamen¬ 
tari, Ariosto e Preti. Nell’af- 
fidamento degli incarichi ese¬ 
cutivi figura la nomina di 
Mauro Ferri all’attività inter¬ 
nazionale e di Flavio Orlandi 
alia direzione dell’organo di 
stampa. 

Esteriormente si tratta del¬ 
la conferma della maggioran¬ 
za uscita dal congresso di Fi¬ 
renze del marzo scorso: nella 
sostanza si tratta — cerne ha 
dichiarato il neosegretario — 
dell’avvio concreto di una li¬ 
nea politica che finora era 
« semplicemente enunciata ». 
Il senso di tale linea è scritto 
ne’Ia risoluzione votata dal 
CC (65 voti favorevoli, 19 ccn- 
trarl, 1 astenuto). Essa pro¬ 
clama l’intenzione del « rilan¬ 
cio di una iniziativa politica 
qualificata e rivolta a resti¬ 
tuire (al PSDI) piena credi¬ 
bilità quale partito della si¬ 
nistra italiana ». Questa ricol- 
locazione a sinistra si quali¬ 
fica con la ricerca di a pro¬ 
grammi e intese comuni con 


Fiat sono dunque storicamen¬ 
te del tutto infondale. 

Ma è soprattutto pericolo¬ 
sa e da respingere la sua 
teoria, secondo cui « purtrop¬ 
po più la democrazia si di¬ 
lata, più diventa paralizzan¬ 
te ». Non vogliamo dire che 
Trovati nutra propositi anti - 
democratici, ma è certo che 
tele argomento è il « cavallo 
di battaglia » di tutti i fau¬ 
tori di soluzioni autoritarie. 
Noi siamo assolutamente con¬ 
vinti del contrario: che l'al¬ 
largamento della democrazia 
sia l’essenziale strumento per 
una estensione del consenso a 
una effettiva politica di ri¬ 
sanamento economico e di 
rinnovamento del paese, e 
quindi anche per la realizza¬ 
zione di intese tra le forze 
politiche democratiche e po¬ 
polari. E che su questa base 
si rendano possibili sia una 
maggiore efficienza sia una 
più adeguata rapidità di in¬ 
terventi nella direzione poli¬ 
tica del paese. 


il PSI » per dare consistenza 
ad un’area socialista aperta 
ad altre forze progressiste, 
laiche e cattoliche. Tale area, 
intesa come schieramento che 
si propone una « alternativa 
democratica e socialista », si 
contrappone al compromesso 
storico. Tuttavia « il PSDI in¬ 
tende assumere un più aperto 
atteggiamento nei confronti 
del PCI che tenga conto della 
positiva evoluzione in atto in 
quel partilo, a seguito della 
quale è oggi auspicabile la 
sua corresponsabilizzaziom 
nelle grandi scelte di politica 
economica e sociale ». 

La minoranza tanassiana si 
è scatenata, non a caso, sul 
passo del documento che po¬ 
ne in legame l’« area sociali¬ 
sta » con un’alternativa di 
sinistra e con un nuovo at¬ 
teggiamento verso il PCI. Si 
sa che sono state pronunciate 
anche minacce scissionistiche 
e che è stato chiesto l’arbi¬ 
trato di Saragat. Quest’ultimo 
avrebbe dato assicurazioni sul 
fatto che si escludevano al¬ 
leanze generali col PCI; vi¬ 
ceversa Ferri ha ribadito che 
non ha senso proporsi di ri¬ 
guadagnare al partito una 
credibilità di sinistra senza 
porsi in modo nuovo il pro¬ 
blema dei comunisti. Alla li¬ 
ne il documento è passato a 
maggioranza nel testo sopra 
riferito. Gli esponenti della 
minoranza hanno continuato 
a sparare parole grosse, an¬ 
che fuori delia riunione del 
CC: Reggiani ha parlato di 
a caduta sulle posizioni del 
PCI », e dì trasformazione 
del PSDI in « una corrente 
del partito socialista », Cari- 
glia ha qualificato l’indicazio¬ 
ne dell’alternativa come « un 
nuovo esperimento di fronte 
popolare guidato dal PCI ». 
Ma intanto la stessa corrente 
tanassiana è apparsa tutt'ai- 
tro che unita: quattro suoi 
membri hanno volato il do¬ 
cumento e Orsello ha annun¬ 
ciato di voler « lealmente col¬ 
laborare » con la segreteria a 
nome di quei tanassiani che 
hanno deciso di non opporsi 
« al nuovo corso sul quale il 
PSDI realisticamente si muo¬ 
ve ». 

Le reazioni della minoranza 
sono spropositate. E’ assurdo, 
infatti, descrivere come « fron¬ 
tista » la linea prevalsa. Ro¬ 


mita lo ha chiarito: con la 
proposta dell’« area sociali¬ 
sta » ci si propone di « sfuggi¬ 
re alla mera alternativa DC- 
PCl o al rischio del compro¬ 
messo storico ». La « corre- 
sponsabilizzazione » del PCI, 
naturale per un partito che 
voglia operare a sinistra, è 
quanto oggi risulta necessa¬ 
rio mentre « non è possibile 
puntare su una politica globa¬ 
le delle sinistre » sia per il 
giudizio ancora sospeso sulla 
natura del PCI, sia perché 
quest’ultimo « preferisce » una 
politica che non è di blocco 
delle sinistre. Rimane inve¬ 
ce necessario « portare avanti 
con il partito comunista un 
confronto serrato, un’opera di 
sollecitazione e di verifica 
continua della possibilità di 
realizzare . quando sarà pos¬ 
sibile, questa politica globale 
delia sinistra italiana ». La 
posizione verso la DC, invece, 
non ha un carattere simme¬ 
trico rispetto a quella verso 
il PCI: « nei confronti della 
DC non si può prevedere nes¬ 
suno sviluppo strategico, ma 
semplicemente solo accordi 
tattici ». ~ 

e. ro. 


A Firenze 
un convegno 
dei volontari 
di Spagna 

Luigi Longo, Pietro NennT. 
Ferrutcio Pitti, Luigi Ander¬ 
lini e Antonio Roasio parte¬ 
ciperanno lunedì prossimo al¬ 
la conferenza stampa indetta 
presso la sede del gruppo del¬ 
la Sinistra Indipendente a 
Palazzo Madama per illustre- 
| re il programma e le (inaliti 
della celebrazione del 40. an¬ 
niversario della formazione 
delle Brigate Intemazionali. 

Nei giorni 9 e 10 ottobre 
si svolgeri infatti a Firenze 
l'incontro intemazionale pro¬ 
mosso dall'Associazione italia¬ 
na combattenti volontari an¬ 
tifascisti di Spagna (AIC- 
VAS). nel corso del quale si 
ritroveranno i superstiti dei 
S0.000 antifascisti di oltre 55 
Paesi che combatterono nelle 
file dell’esercito repubblicano 
spagnolo negli anni 1936-1939. 


Democrazia FIAT 



Per favorire la rapida soluzione della crisi 

RAI: si è dimesso 
il Consiglio 
d’amministrazione 

Interpretando correttamente la decisione della Com¬ 
missione parlamentare, i consiglieri continueranno 
però ad assolvere a tutte le loro funzioni fino alla 
formazione del nuovo organismo 


non può die essere quella 
di deviare l'attenzione dai 
problemi drammatici del pre¬ 
sente. E’ su di essi che deve 
invece svilupparsi l’impegno 
degli amministratori pubblici 
e delie forze politiche, ed è 
su di essi che il governo è 
chiamato a rispondere. « Con¬ 
solidamento » dei mutui, nuo¬ 
vi meccanismi nel credito, 
blocco della spirale inflazio¬ 
nistica, diversa distribuzione 
delle risorse fra i vari livel¬ 
li dello Stato, partecipazione 
organica degli enti locali al 
processo tributario, coordina¬ 
mento democratico nell’azio¬ 
ne dei vari organi istituzio¬ 
nali: è questo — ha aggiun¬ 
to Triva — il terreno su cui 
bisogna muoversi un terreno 
d'emergenza, che non consen¬ 
te fughe in avanti e che non 
lascia spazio a teorie tota¬ 
lizzanti. 

Quali conseguenze avrebbe 

— se non quelle di rendere 
ingovernabile la finanza pub¬ 
blica e di offrire alibi alle 
forze centralistiche — l’ipo¬ 
tesi che rinvia ad una futu¬ 
ra riforma dell'ordinamento 
autonomist ico la soluzione dei 
problemi stringenti della fi¬ 
nanza locale? Ed invece non 
c’è tempo da perdere. Lo ha 
confermato nel suo interven¬ 
to il sindaco di Milano, To- 
gnoli. Obiettivo immediato 

— ha detto — è il conteni¬ 
mento dei deficit e l'aboli¬ 
zione di quei paralizzanti 
meccanismi centralistici qua¬ 
li la commissione per la fi¬ 
nanza locale. Il governo deve 
assumere impegni precisi, 
oggi e non domani, sulle pro¬ 
poste che Novelli ha avanza¬ 
to nella sua relazione e anzi¬ 
tutto su quelle che si riferi¬ 
scono al « Dreconsolidamen- 
to ». E’ indispensabile — ha 
aggiunto — una sostanziale 
rivalutazione delle aliquote 
sostitutive dei tributi sop¬ 
pressi, nella rapida prospetti¬ 
va di una più giusta distri¬ 
buzione delle entrate tra i po¬ 
teri centrali e le autonomie. 

Ciò non esclude, a parere 
di Tognoli, la possibilità di 
una qualche forma di potestà 
impositiva autonoma da par¬ 
te dei Comuni, legando il 
momento dell’accertamento a 
quello della riscossione e del 
contenzioso. E’ appunto sull’ 
esigenza e sulla possibilità di 
ampliare le disponibilità fi¬ 
nanziarie. che si è incentrata 
l’attenzione di molti oratori. 
Una strada che bisogna deci-, 
samente percorrere — quasi 
tutti Io hanno rilevato — è 
quella della lotta alle evasio¬ 
ni. L'assessore regionale to¬ 
scano Pollini ha ricordato, a 
questo proposito, come nel so¬ 
lo 1975 la guardia di finan¬ 
za abbia denunciato evasioni 
fiscali per oltre ottomila mi¬ 
liardi di lire. 

E si tratta — ha aggiun¬ 
to — solo della parte che è 
stato possibile accertare. E 
tuttavia le dimensioni del fe¬ 
nomeno hanno a testimoniare 
quanto grande e efficace po¬ 
trebbe essere ii ruolo degli 
enti locali se essi venissero 
corresponsabilizzati nell’inte¬ 
ro processo tributario. E’ qui. 
in queste e in altre disfun¬ 
zioni dell’apparato centrale 

— ha detto il sindaco di Bo¬ 
logna, compagno Renato Zan- 
glieri — una delle ragioni più 
evidenti de) dissesto della fi¬ 
nanza pubblica. 

In sede CEE è stato dimo¬ 
strato come l’alto deficit ita¬ 
liano non sia causato da un 
eccesso di spesa (che in pro¬ 
porzione al reddito è infe¬ 
riore rispetto a quella di al¬ 
tri paesi) ma da un difetto 
di entrata. Debbono essere i 
Comuni che vanno puniti per 
questo difetto? E’ pensabile 
che si possa risanare la fi¬ 
nanza pubblica solo premen¬ 
do sulla spesa? Gli enti lo¬ 
cali — ha proseguito Zan- 
gherì — chiedono interventi 
di ’ risanamento per soprav¬ 
vivere. 

Ma per quali fini? Da qual¬ 
che parte si dice che i Comu¬ 
ni spendono troppo e male, 
ma bisogna intendersi sul 
ruolo che viene ad essi asse¬ 
gnato e sui criteri di spesa 
che ne conseguono. Se il ruo¬ 
lo che ad essi si riconosce è 
quello previsto dalia Costi¬ 
tuzione, e se le esigenze fi¬ 
nanziarie si rapportano alle 
funzioni effettivamente svol¬ 
te. si comprende bene come 
sia ormai insostenibile l’at¬ 
tuale situazione. Ecco perche 
sono necessari provvedimen¬ 
ti organici e non soltanto 
misure-tampone. 

Preminencc è il compito di 
superare i più gravi squili¬ 
bri territoriali: a questo pro¬ 
posito Zangheri ha ribadito 
come i Comuni più dotati (e 
si è esplicitamente riferito a 
quello di Bologna) siano 
pronti a sostenere i neces¬ 
sari sacrifici per favorire i 
comuni più poveri del Mez¬ 
zogiorno. Ampiamente sui te¬ 
mi della riforma della finan¬ 
za locale si sono soffermati 
anche altri oratori: l'onore¬ 
vole Bufardeci. in rappresen¬ 
tanza del PSDI. il sindaco 
di Ancona Manina, l’assesso¬ 
re al bilancio della Regione 
Piemonte Simoneiii, mentre 
su aspetti specifici riguardan¬ 
ti il funzionamento e la ri¬ 
strutturazione dei pubblici 
servizi di trasporto — che 
occupano tanta parte dei di¬ 
savanzi comunali — hanno 
parlato il presidente della 
Federi raspo rii Marzotto Cao- 
torta e il presidente della 
CISPEL Ferrari. 

Della necessità di giungere 
ad una rapida definizione 
delle nuove organiche compe¬ 
tenze che la Costituzione re¬ 
pubblicana affida alle regio¬ 
ni. ha parlato in un ampio 
intervento il compagno Gui¬ 
do Fanti, 

Eugenio Manca 


I consiglieri d’amministra¬ 
zione della RAI-TV — il pre¬ 
sidente Finocchiaro ed il vi¬ 
cepresidente Orsello, i com¬ 
pagni on. Vito Dantico e avv. 
Luciano Ventura, i socialisti 
Ferrara e Pini, i de Bolac- 
chi e Gregori, il socialdemo¬ 
cratico Ruggiero, i! repubbli¬ 
cano Matteucci, il liberale 
Compasso — hanno deciso 
Ieri, aH’unaniniità, di rimet¬ 
tere al Parlamento il loro 
mandato: « in coerenza — 
dice un comunicato — con le 
valutazioni fotte e le decisio¬ 
ni assunte nell’ordine del gior¬ 
no de! 30 luglio scorso» 
(dopo che — come è noto 
— gran parte dei consiglie¬ 
ri de aveva provocato la 
crisi trascinatasi fino ad og¬ 
gi) e « preso atto del docu¬ 
mento della Commissione par¬ 
lamentare per l’indirizzo ge¬ 
nerale e la vigilanza dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi » approva¬ 
to giovedì scorso con il voto 
dei commissari del PCI. del 
PSI, della DC e della Sini¬ 
stra indipendente. 

In conformità, appunto, al¬ 
le decisioni delia Commissio¬ 
ne parlamentare, i consiglie¬ 
ri d’amministrazione delia 
RAI continueranno, però, nel¬ 
la attività di gestione, «per 
garantire l’adempimento dei 
compiti istituzionali dell’en¬ 
te ». 

II Consiglio ha dunque in¬ 
terpretato in modo corretto 
la sostanza della risoluzione 
approvata giovedì dalla Com¬ 
missione di vigilanza, che ha 
affermato, peraltro senza al¬ 
cuna « perentorietà », la ne¬ 
cessità di pervenire a nelle 
forme più opportune e nei 
tempi più brevi alla costitu¬ 
zione di un nuovo Consiglio 
di - amministrazione adegua¬ 
to alle nuove esigenze» ma¬ 
turate nel paese e nella azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva 
ed ha al tempo stesso sotto¬ 
lineato l’esigenza che nell'at¬ 
tuale e difficile fase, caratte¬ 
rizzata da una insidiosa of¬ 
fensiva contro il servizio pub¬ 
blico, non si verifichino «vuo- 


II Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI ha approva¬ 
to nella tarda serata di ieri 
il nuovo palinsesto (cioè il 
nuovo orario della program¬ 
mazione) televisivo, soprat¬ 
tutto per quanto concerne i 
Telegiornali. Ecco le princi¬ 
pali novità, che entreranno 
in vigore dal giorno 18 otto¬ 
bre (lunedì): 1) le due reti 
Tv avranno lo stesso numero 
di ore di trasnv'ssionc: apri¬ 
ranno entrambe i programmi 
alle 12,30. li interromperanno 
alle li e ii riprenderanno alle 
17 per concluderli alle 23; 

2) anche la seconda rete Tv 
avrà ii suo Telegiornale me¬ 
ridiano, dalie 13 alle 13.30 
(resterà invariato l'orario: 
13.30-14 del Telegiornale me¬ 
ridiano deila prima rete Tv»; 

3) gl; orari degli altri Tele¬ 
giornali saranno questi: TGI 
202030 e a chiusura dei pro¬ 
grammi serali: TG2 Studio 

» aperto 19.45-20,40 e Notizie 
flash a chiusura dei program¬ 
mi; 4) i programmi della se¬ 
ra inizieranno su entrambe 
le reti Tv contemporanea¬ 
mente alle 20,45. 

Questo palinsesto è stato 
approvato — a quanto si è 
appreso — con i voti dei con¬ 
siglieri d'amministrazione Fi¬ 
nocchiaro (presidente) e Gio¬ 
vanni Ferrara del PSI. Oreel- 
io (vicepresidente) e Ruggie¬ 
ro del PSDI. Boiacchi (do: 
si sono astenuti i consiglieri 
comunisti Damico e Ventura 
e il consigliere Pini (PSI): 
ha votato contro il consiglie¬ 
re Gregori (de); non hanno 
partecipato alla votazione i 
consiglieri Matteucci (PRI) 
e Compasso (PLI). 

In concomitanza con la riu¬ 
nione del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. un grappo di la¬ 
voratori della SIPRA ha so¬ 
stato con cartelli di protesta 
davanti alla sede di Viale 
Mazzini. I lavoratori — sot¬ 
tolinea una nota dei Consi¬ 
gli d'azienda della SIPRA e 
delle altre aziende «conso¬ 
ciate» RAI (SACIS. ERI- 
Fonit Cetra) — hanno denun¬ 
ciato, anche con uno sciopero 
di due ore effettuato nella 
giornata di ieri, «l'atteggia¬ 
mento degli organi dirigenti 
della RAI. che hanno deter¬ 
minato la perdita della ge¬ 
stione pubblicitaria delle te¬ 
state di Genova Corriere mer¬ 
cantile e Gazzetta del Lune- 


li» nella gestione e nell’atti¬ 
vità della UAI. Infatti, i con¬ 
siglieri. nel rimettere il pro¬ 
prio mandato al Parlamento, 
hanno deciso di continuare 
ad assolvere a tutte le loro 
funzioni, cioè a garantire la 
regolare attività dell'azienda 
e a promuoverne il rilancio, 
evitando proprio quel «vuo¬ 
to » che le forze privatisti¬ 
che si sarebbero augurate, fi¬ 
no alla formazione del nuo¬ 
vo Consiglio. 

Si è, così, manifestato un 
segno significativo di colla¬ 
borazione e di fiducia. In una 
azione convergente sul comu¬ 
ne obiettivo della difesa atti¬ 
va del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo, fra l’azienda e 
la Commissione parlamenta¬ 
re, che va registrato positiva- 
mente e che smentisce anche 
l’interpretazione strumentale 
data ieri da alcuni giornali 
(in particolare da quelli ora 
schierati in modo esplicito a 
favore della privatizzazione) 
delle decisioni della Commis¬ 
sione. deformando o forzando 
il senso della risoluzione nel 
tentativo di contrapporre 1’ 
organo parlamentare al Con¬ 
siglio d'amministrazione. 

Va aggiunto che in sede di 
Commissione parlamentare 
nessuna forza politica ha ne¬ 
gato la necessità di superare 
l’attuale situazione di crisi 
al vertice della RAI-TV e di 
affrontare, rapidamente e 
contestualmente, i « nodi » 
tuttora aperti e che sono al¬ 
l’origine di questa crisi: 
dalle TV «estere» (la Com¬ 
missione ha già convocato 
per il 13 ottobre il ministro 
delle Poste on. Vittorino Co¬ 
lombo), alla legge d’attuazio¬ 
ne della sentenza della Corte 
Costituzionale, agli indirizzi 
che rilancino il servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo. Il voto 
contrario dei commissari del 
PLI. del PSDI. del PRI. del 
Partito radicale (nonché del 
MSI) al documento che è 
stato approvato risulta per¬ 
ciò contraddittorio e difficil¬ 
mente spiegabile. 


vigore il 18 ottobre 


SIPRA e affidata alla SPI 


di» (finora gestite appunto 
dalia SIPRA ed affidate ora 
alia SPI). Una delegazione è 
stata ricevuta dal direttore 
generale dell'azienda dottor 
Principe. I Consigli d’azienda 
delie « consociate » sollecita¬ 
no i partiti democratici, la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza ed il governo «a 
non dilazionare ulteriormente 
i tempi di una organica rifor¬ 
ma delia pubblicità e della 
SIPRA. nel quadro della 
compieta attuazione delia ri¬ 
forma delia RAI e delle so¬ 
luzioni ai problemi dell'edi- 
toria quotidiana, nella salva¬ 
guardia delia difesa dell'oc¬ 
cupazione ». 

L'assemblea dei Comitati c 
de; fiduriari di redazione del¬ 
la RAI-TV ha. da parte sua. 
emesso due comunicati nei 
quali, rispettivamente, si chie¬ 
de «un sostanziale potenzia¬ 
mento degii organici giornali¬ 
stici e tecnici nelle redazioni 
centrali e regionali » e si in¬ 
dica nella « irrazionale mo'ti- 
p'.icazicne dei servizi giornali¬ 
stici sportivi una delle cause 
dell'eccessiva spesa affrontata 
dall'azienda nella fase di av¬ 
vio della riforma ». 


Manifestazioni 
de! Partito 

OCCI 

Genova, Di Ciolio; Ferrara, 
Reichlin; Milane, Tortorella; 
Peaare, Brini; Taranto, Cappel¬ 
loni; Dolo (Venula), Chiovi¬ 
ni; Genova, G. D'Alema; Me*- 
»ina. Gallo; Pistoia, Meehini; 
Coseni*. Villari. 

DOMANI 

E boli. Alinovi; S. Maria Ca¬ 
po Vctere, Bufalini; Gorixia, 
Fanti; Roma (Trastevere), Gal¬ 
limi; Palermo, Minucci; Vene¬ 
zia, Napolitano; Torino, Pec- 
chiolì; Catania, Valori; Siracu¬ 
sa, M, D’Alema; Cosenza, Bar- 
bera-Cotroneì; Ascoli P., Bot- 
tarelli; Siracusa, Bracci Torsi; 
Messina, Cerchiai; Monte Ro¬ 
tondo (Roma), P. Cidi; Via- 
renio, N. Colajanni; Cosenza, 
Di Marino; Roma (Trasteve¬ 
re), Fibbi; Avellino, Fredduz- 
zi; Amsterdam, C. Paletta; Ba¬ 
ri, Prisco; Bari, Valenza; Mes¬ 
sina, Parisi. 


La discussione sulla natura 
della nostra democrazia par¬ 
lamentare resta sempre mol¬ 
to viva. Recentemente se ne 
è tornato ad occupare il « Se¬ 
minano parlamentare » della 
Di', con accenti m qualche 
caso tradizionali ma per al¬ 
tro verso interessanti. 

Anche in quel seminario si 
è a tratti respirata l’aria del 
20 giugno. Non sono mancati 
— è vero — i richiami ai sa¬ 
cri princìpi della contrapposi- 
zionc fra governo e opposizio¬ 
ne. ripetuti m forma sempre 
più stanca te strumentale). 

Si è anche affacciata una 
strana teoria (Piccoli) per cui 
lu DC sarebbe oggi « maggio¬ 
ranza costituzionale come par¬ 
tito di governo (...>, ma an¬ 
che minoranza parlamenta¬ 
re» — e se ne avverte subi¬ 
to il sapore nostalgico. Non è 
difficile obiettare però che 
la DC è ben lungi dall'csser 
maggioranza, c pur essendo 
forza di governo si deve ras¬ 
segnare a essere pur sempre 
una minoranza. 

Si è anche avvertita in mol¬ 
ti gruppi una preoccupazio¬ 
ne, spesso persino ossessiva, 
per i nuovi rapporti di for¬ 
za e per la particolare situa¬ 
zione parlamentare (le asten¬ 
sioni e lu « non fiducia »). E" 
questa preoccupazione che 
continua ad alimentare arti¬ 
coli, interviste televisive, so¬ 
lenni dichiarazioni, tutti te¬ 
si a salvare il mostro sacro 
delta distinzione tra maggio¬ 
ranza e opposizione, che re¬ 
sterebbe per costoro il più 
drammatico e urgente pro¬ 
blema del paese. 

Non è questo, però, l'aspet¬ 
to più interessante di quel 
seminario, che mi pare da ri¬ 
cercare invece nelle novità 
di accento riscontrabili nelle 
affermazioni di personaggi 
peraltro autorevoli tcito. solo 
ad esempio, Zaccagnini. An- 
dreotti. Galloni. Bodrato. 
ctcj, a conferma di quanto 
si cominci a valutare con un 
certo realismo la nuova real¬ 
tà emersa dal 20 giugno. 

E’ anzitutto assai apprezza¬ 
bile il richiamo, ripetuto con 
insistenza, alla centralità del 
Parlamento. Mi pare che vi 
si possa cogliere anche una 
sincera convinzione, e che ci 
si renda conto che oggi non 
potrebbe essere altrimenti: il 
Parlamento, infatti, la sua 
centralità se l'ò conquistata 
comunque. Non si dimentichi 
che per oltre 20 anni, con¬ 
trariamente alle dichiarazio¬ 
ni formali c di rito, abbia¬ 
mo avuto una centralità del 
governo e con essa una di¬ 
storsione del nostro sistema 
costituzionale (fondata sul¬ 
l’anticomunismo). 

Funzionalità 

Per questo da più parti si 
parla di ritornare a program¬ 
mare il funzionamento del 
Parlamento (fino a corregge¬ 
re le eccessive pesantezze del 
bicameralismo, o ad accre¬ 
scere la funzionalità dei ser¬ 
vizi tecnici, o la effettiva ca¬ 
pacità di scelta o di control¬ 
lo). Significativo che studio¬ 
si e parlamentari, per finire 
con Zaccagnini ed Andrcot- 
ti, abbiano ribadito la neces¬ 
sità di avere nel Parlamen¬ 
to il « fulcro del nostro siste¬ 
ma ». Non so se per motivi 
tattici o per intrinseca con¬ 
vinzione, ma mi pare che si 
sia fatto un passo avanti per¬ 
sino rispetto alla proposta 
prc-elettorale di La Malfa di 
un incontro tra partiti per 
risolvere le crisi, senza incri¬ 
nare le distinzioni istituzio¬ 
nali di allora fra partiti del¬ 
l'area di governo e comunisti: 
oggi, senza accenni discrimi¬ 
natori, si restituisce all'isti¬ 
tuzione formale — e per que¬ 
sto ben più idonea e solen¬ 
ne — del Parlamento la se¬ 
de naturale del dibattito po¬ 
litico c l'azione per affron¬ 
tare la crisi. 

Altrettanto interessante mi 
pare il fatto che si stia co¬ 
minciando a spostare l’atten¬ 
zione sui contenuti del rap¬ 
porto fra forze politiche, c 
cioè sui gravi problemi del 
paese (Zaccagnini ha parlato 
di « preminenza dei conte¬ 
nuti »>. 

F. difatti nel «seminano » 
sono risuonatc molte propo¬ 
ste nuove (assieme a tanta 
confusione e a tanta ortica, 
naturalmente). Voglio ricor¬ 
dare, sempre in tema istitu¬ 
zionale, un’insistenza autono- | 
mistica assai giusta, una dif- j 
fusa trattazione dell'csigcn- j 
za di riformare le strutture I 
statuali, la finanza locale, la 
articolazione del potere peri¬ 
ferico, la democrazia di ba¬ 
se, soprattutto il rapporto Re¬ 
gioni-potere centrale Ripren¬ 
de fiato una spinta autonomi¬ 
stica che la soffocante prati¬ 
ca centralistica dei governi 
passati aveva conculcato, e 
con essa il vero filone della 
tradizione comunitaria cat¬ 
tolica. 

Infine, ha fatto breccia in 
numerosi discorsi il rapporto 
fra istituzioni e società «Un 
Parlamento organicamente e 
strettamente collegato con il 
popolo e con tutte le articola¬ 
zioni sociali »: un rapporto 
fra Parlamento, partito e so¬ 
cietà assai intenso e mediato: 
«apertura dell'istituzione par¬ 
lamentare alia società, per 
recep : re e sintetizzare il plu¬ 
ralismo sociale, etc... ». Tutte 
parti di un discorso che ini¬ 
zia a sistemare anche teori¬ 
camente i principi della de¬ 
mocrazia sociale, e quindi ve¬ 
de i limiti paurosi di una vi¬ 
sione puramente istituzionali- 
stica hberal-democratica (con¬ 
tro la quale Zaccagnini, fra 
gli altri, ha spezzato più di 
una lancia). 

Questi, sinteticamente, al¬ 
cuni spunti interessanti del 
seminano parlamentare de. 


Mi è parso di cogliervi l'ini¬ 
zio di un'inversione del ra¬ 
gionamento formalistico (e 
strumentale) di stampo libe- 
ral-democratico che ha vi¬ 
ziato. appunto, i! dibattito 
sul nostro sistema politico, 
(/nello cioè della distinzione 
dei ruoli, della contrapposi¬ 
zione istituzionalizzata e per¬ 
manente fra maggioranza ed 
opposizione. 

Che senso ha avuto ponti¬ 
ficare finora che, mancando 
l’opposizione, finisce la de¬ 
mocrazia? O ribadire che bi¬ 
sogna anzitutto cercare una 
opposizione, oppure pregiudi¬ 
zialmente decidere che il PCI 
dece stare all'opposizione? 
L’iter deve essere esattamen¬ 
te l’opposto: si esaminino i 
problemi (generali e specifi¬ 
ci. certo) e su una linea de¬ 
finita si formino le aggrega¬ 
zioni politiche (preminenza 
dei contenuti). La Costituzio¬ 
ne chiede soltanto che. per 
governare, tali aggregazioni 
siano maggioritarie: si cer¬ 
chi cioè prima di tutto una 
maggioranza. E intanto si 
difendano anche le prerogati¬ 
ve delle minoranze, senza pe¬ 
rò vagheggiare ossessivamen¬ 
te un'opposizione (anche per¬ 
chè vi saranno sempre le op¬ 
posizioni. (li fronte ad un 
programma di governo che 
sia progressista e di riforme!). 

Le polemiche 

Fero perchè la ricerca af¬ 
fannosa di ciò che divide, in¬ 
vece che di ciò che unisce, 
oltre ad esser scorretta, è 
stata finora sterile; e le vi¬ 
cende parlamentari di questi 
mesi l'hanno del resto liqui¬ 
data spietatamente. Per que¬ 
ste ragioni, credo, il dibatti¬ 
to è oggi decisamente più a- 
vaittl. giacché è stato rove¬ 
sciato l'approccio. Andreotti 
ha polemizzato con i « preoc¬ 
cupati accenti su possibili u- 
surpazioni parlamentari del¬ 
l’ambito del potere esecutivo» 
per affermare il «superamen¬ 
to di un certo schematismo 
nominalistico ». Zaccagnini. 
più esplicitamente, liquida la 
« nostalgia per schieramenti 
all'inglese (bipartitismo), en¬ 
trati in crisi anche nel paese 
d’origine» c spinge in dire¬ 
zione della rivitalizzazione del 
Parlamento, «cogliendo dello 
stato presente degli schiera¬ 
menti parlamentari tutti gli 
stimoli a migliorare». 

Le ombre, ovviamente, non 
mancano, sono tante, anche 
se la « crisi delle pregiudizia¬ 
li » colloca queste ombre in 
un contesto diverso. 

Occorrerà ora misurarsi sul 
contenuti, sulle scelte effet¬ 
tive: ed è in questa fase che 
emergeranno certamente le 
maggiori difficoltà (del re¬ 
sto. proprio in questo campo 
si sono verificati i vuoti e le 
contraddizioni più evidenti 
del « seminario » de). Il ban¬ 
co di prova è arduo: e non 
solo perchè oggi far ricorso 
alla politica del rinvio, tra¬ 
dizionale nell’esperienza de¬ 
mocristiana, significherebbe 
provocare un inasprimento di 
tutti i problemi, ma anche 
perche si rischierebbe in que¬ 
sto modo di annegare nel gor¬ 
go delle vecchie pratiche c 
dei vecchi metodi quelle ac¬ 
quisizioni nuove che pur so¬ 
no emerse — sebbene in mez¬ 
zo a contrasti evidenti, de¬ 
stinati a rinnovarsi e forse 
ad estendersi — nel dibattito 
interno alla DC. Si tratterà 
di vedere se dalle afferma¬ 
zioni sentite all'EUR derive¬ 
ranno fatti coerenti. Tutti 
debbono essere comunque 
consapevoli che i problemi da 
affrontare sono immensi, il 
guasto da riparare c grave, 
la macchina da far funziona¬ 
re c malconcia; ed occorre al 
Paese una guida politica c- 
nergica e sicura. 

Luigi Berlinguer 


Un anno fa 
moriva il 
compagno 
Calandrane 


Il 30 settembre delio scor¬ 
so anno moriva il compagno 
G.acomo Calandrane. É’ sta¬ 
to uno de: fondatori della 
Assoe.az.one italiana degli ex 
combattenti d: Spagna. 

Deceduto quasi .mprowi- 
samente, mentre era ancora 
in piena attività, aveva con¬ 
tribuito a far conoscere la 
lotta degii antifascisti ;ta- 
l.am per riconquistare la li¬ 
bertà. scrivendo diversi libri, 
tra i qual: ;1 più notevole è 
la * Spagna brucia ». un dia¬ 
rio vivace, come era nel suo 
carattere, sulla partecipazio¬ 
ne dei garibaldini italiani al¬ 
la guerra di Spagna. 

li vuoto che ha lasciato è 
grande specialmente tra quan¬ 
ti Io abbiamo avuto compa¬ 
gno di lotta 


H comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co* 
munirla del Senato è con¬ 
vocato per martedì 5 alle 
ore 16. 

L'assemblea del gruppo 
parlamentare comunista 
del Senato è convocala per 
martedì S alle ore 18. 

I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta po¬ 
meridiana di mercoledì 4 
o alle sedute succosalvo. 


Andrà in 

Approvato il nuovo 
«palinsesto» TV 

Anche il TG2 avrà un'edizione meridiana (13- 
13,30) e le due reti trasmetteranno per un numero 
uguale di ore - La gestione pubblicitaria di due 
giornali genovesi tolta alla 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


« 

Cultura e politica negli anni Trenta 


enerazione 



di Auden 


Come nacque e fini in Inghilterra il tentati¬ 
vo di dar vita a una letteratura di impegno! 
ideologico — Uno studio di Samuel Hynes 


. L’aumento della disoccu¬ 
pazione, e una vena di raz¬ 
zismo elle in tempi piu tran¬ 
quilli \eniva contrabbandata 
sotto l’ptichotta di « insula¬ 
rità », hanno poi tato nelle 
ultime settimane in Gran 
Bretagna al moltiplicarsi 
delle tessere nazifascista 
( Nntionul Fronti e nU’a«Miv 
sinio di alcuni giovani pa¬ 
chistani. Il governo, dal 
canto suo, ha ora provvedu¬ 
to a rendere piu seveie le 
« Ia*ggi d’ i inmigra/inne » 
nei confronti di persone di 
colore, anche fornite di pas¬ 
saporto britannico, e ha e 
limmato le borse di studio 
agli studenti stranieri. 

Clima propizio dunque, al 
revival letterario degli anni 
’30 che si sta edificando in 
questi giorni. Durante quel 
decennio, mentre nubi nei e 
si andavano addensando sul 
resto d’I’aiiopa, gli scrittori 
W.H. Auden, Stephen Spen¬ 
der. Cecil Day Louis e 
Christopher Ishervvood in¬ 
dossarono per qualche anno 
l’abito dpir«impegiio» ideo¬ 
logico .Ma non c’era stato, 
in Inghilterra, sarto per gen¬ 
tiluomini in grado di tagliar¬ 
glielo su misura. Alla line 
del decennio, con un respi¬ 
ro di sollievo, essi preferi¬ 
rono toglierselo riadaginn- 
dosi nella nicchia « cristia¬ 
na » di individualismo, sno¬ 
bismo (c cinismo) cui la 
« scuola di Oxford » li ave¬ 
va destinati da sempre. 

Questo unico, breve e bri¬ 
tannico fiorire di un * impe¬ 
gno » politico è stato regi 
strato, con maggior acume 
ed ironia che altrove, dall’ 
americano Samuel llvnes. in 
un volume di 427 pagine, 
pubblicato dalla Bodley 
Head, e appena apparsa nel¬ 
le vetrine londinesi: La ge¬ 
nerazioni di Auden: lette¬ 
ratura e politica tu lugliil- 
terra acuii anni ”it). Con¬ 
trariamente al mito che si 
è voluto creare a posteriori 
risulta, da questo studio, 
che per Auden e Spender, 
per Lewis e Ishervvood. non 
si è tanto trattato di un ve¬ 
ro e proprio « impegno », 
quanto di dubbi e confusio¬ 
ni sposso sconcertanti. ( ìli 
oratori: uno studio ‘malese, 
di Auden, apparve nel mag¬ 
gio del 1932. Libro alluci¬ 
nante. sciitto sotto l’influen¬ 
za di D.II. Lawrence, con le 
sue elucubrazioni su un 
leader assoluto c seguaci 
obbedienti, 1‘esaltazione del 
sangue, la violenza e l’ina 
naie. Trent’anni dopo lo 
stesso Auden commentò: « Il 
mio nome, in copertina, mi 
pare lo pseudonimo di qual¬ 
cun altro: qualcuno dotato 
di talento, ma ai confini 
della pazzia, incline a tra¬ 
sformarsi in un nazista nel 
giro di un paio d’anni ». E 
clic dire di Lewis, clic, con 
cuore da camicia bruna in 
« La montagna magnetica ». 
verseggiò: * Come un ago di 
bussola al nord / ruota den¬ 
tata a ruota. / conosceranno 
gli uomini i padroni. ' le 
donne i loro semplici biso 
gni. 1 Accoppiarsi, sottomet- 
teisi / non dividersi e sfi¬ 
darsi. ’ Sol la forza potrà 
feitilizzare / e le masse sa- 
ran ventri ' solo intesi a 
procreare »? 

Nel 1933 i partiti comuni¬ 
sti europei pubblicarono li 
libro bruno del tenore hi 
llcrumo. In Gran Bretagna 
si discutevano le tecniche, 
le forme letterarie di un 
eventuale impegno politico 
degli scrittori. « Documenti 
o parabole »? II libro bruno. 
pubblicato in Inghilterra 
senza indicazione della sua 
origine, elencava i crimini 
del nazismo, dalla fondazio¬ 
ne ai primi mesi al potere, 
ed era senz'altro un model¬ 
lo efficacissimo di lettera¬ 
tura documentaria La soffe¬ 
renza. il terrore. la solitudi¬ 
ne degli uomini alfinterno 
della loro gabbia di « real¬ 


tà » avevano tinte più fo 
'■die e * » omun/csvhe » che 
nei iomanz. 1 . Quanto bastò 
perché per un certo periodo 
gli scultori si astenessero 
dalle fonile più aperte della 
letteratura d’immaginazione. 

La svolta decisiva avven¬ 
ne pelò con lo scoppio della 
guerra civile spagnola del 
193(5. Non si trattava che 
della prima «battaglia» di 
(niella guerra mondiale che 
la « generazione di Auden » 
aveva previsto all’alba del 
decennio Ma a John Coni- 
ford. Ballili Fox, Christo 
plier Caudvvell, poeti e «.«riti 
et tia i più attivi delle nuo¬ 
vissime leve, essa parve il 
conflitto decisivo tra il be¬ 
ne ed il male. Si arruolalo 
no e furono uccisi nel corso 
delle prime settimane. Au¬ 
den e Spender andarono in 
Spagna solo per una brevi* 
visita da borghesi. Orwell 
ebbe il collo perforato da li¬ 
na pallottola, e rientrò in 
patria 

In campo lepubblicano la 
sconfitta incombente provo 
co scissure e fazioni, c an¬ 
che l’« impegno » della « ge¬ 
nerazione » di Auden. fu 
messo a dura piova. 11 gior¬ 
no della caduta di Barcello¬ 
na. 2(5 gennaio 193(5. Auden 
sbarcava a Nuova York, per 
scegliervi la propria forma 
di esilio 

Il collasso repubblicano 
giunse due giorni prima del¬ 
la morte del poeta W.B. 
Yeats. Coi versi In memo¬ 
ria di W.H. Yeats. Auden ri- 
1 lette su entrambi gli even¬ 
ti: « NeH’incubo di tutto 
questo orrore ' i cani d’Eu- 
ta vanno in amore, / e le 
nazioni salgono sul podio ' 
ognuna trincerata nel suo o- 
dio / ... Va, poeta, va sta¬ 
notte ' fino al cuore della 
notte, con la voce piena e 
forte ' persuadici alla gioia 
/ in questa morte ». 

Nell’estate del 1940, al 
culmine deH'Apocalisse, il 
poeta che era stato leader 
della sua generazione, consi¬ 
gliava, da Manhattan, la 
speranza. George Orwell 
zappava il suo orto a Bai- 
dock. Contava su mezza ton¬ 
nellata di patate per Nata¬ 
le, e fantasticava, per le e- 
vcutualità del futuro, di co¬ 
nigli e galline. Cccil Day 
Lewis, tra i poeti di mag¬ 
gior lilievo il primo ad en¬ 
trare nel partito comunista, 
fu poi il primo ad uscirne. 
A Devoti tradusse Le Gcor¬ 
nicile. Spiegava, il Lewis, 
che anche lui. come Auden, 
era stato «poeta di guerra». 
« veterano della seconda 
guerra mondiale, dicci anni 
prima che essa scoppiasse ». 
Ovviamente la voglia di ri¬ 
cominciale a combattere gli 
era venuta meno. 


Perché in Italia si consente la diffusione delle più pericolose sostanze inquinanti 

, • i * ' * 

A ognuno il suo veleno 

è è 1 ‘ •' \ 4 « h i - ■ -s V. 

La minaccia rappresentata dai metalli pesanti per la assenza di misure di tutela dell’ambiente e della salute umana - Gli scarichi 
di mercurio in mare - Le conseguenze ideile esalazioni di piombo prodotte dalle fonderie di ferro - Nel Milanese e nel Bresciano 
impianti di cromature per mezza Europa con la infiltrazione delle falde acquifere che alimentano l’acquedotto del capoluogo lombardo 


In Italia ncH'illusionc, prò 
prm delle dirigenze miopi di 
riditi re t costi di produzione 
c di aumentare la competiti 
vita risparmiando sui prezzi 
delle depurazioni, unzi-he ba¬ 
sarsi sulla tecnologici avanza¬ 
ta, si e Imito co permettere 
la diffusione anche dei piu 
pericolosi dementi inquinati 
ti: il mercurio, il piombo ed 
i il cromo, ('he il mercurio fos¬ 
se tossico lo si sapcvu da tem¬ 
po. E' anzi probabile lo si 
sia usato per « anticipare » il 
| trapasso di Ivan il Terribile. 

I di Carlo II d'Inghilterra, ed 
alcuni sospettano anche di Sa 
polcone. In ambienti meno re¬ 


gali ne moni ano. m misura 
di enea un migliato diranno, 
nella sola l Uditi. i cappellai 
che lisciano il mercurio per 
produrre il feltro, assieme ai 
minatoli del Monte Annata 
addetti all’estrazione del mi¬ 
nerale. A tei 1950 cominciaro¬ 
no pero a morirne anche per¬ 
sone clic col mercurio - non 
avevano nulla a che fare pei 
motivi piofessionali. Erano i 
/umiliali dei pescatori giappo 
ncsi del Golfo di Mmumata 
Il mercurio eia stato scari¬ 
cato in mare da un’industria 
per la produzione del PVC 
(pohcloruro di vinile) che lo 
impiegava negli impianti al 


cloro soda. 

Nel I960 in link monrono 
un centinaio di persone dopo 
aver mangiato grano trattato 
con funghictdt mercurici Que¬ 
ste intossicazioni possono al¬ 
lenire anche molto lentamen¬ 
te per cui, spesso, risultano 
di difficile diagnosi dai sin¬ 
tomi iniziali. 

Il mercurio ha la caratteri¬ 
stica di essere « fissato » da 
gli organismi viventi, concen¬ 
trandosi a seconda delle va¬ 
rie catene alimentari. In a- 
eque, che ne contengono quan¬ 
tità cosi trascurabili da non 
essere nlevabtlt alle analisi, 
si trovano alghe che ne con¬ 



Giuliano D6C)0 . Un torrente inquinato alla periferia di Milano 


A proposito del bicentenario dell'« Anello del Nibelungo » a Bayreuth 

Fortuna di Wagner 


Ricerche 
sovietiche 
nell’Antartide 

MOSCA, ottobre 
Tra brave — informa 
la « Tate * — ti conclude¬ 
ranno nell’Antartide i la¬ 
vori della ventunesima 
spedizione tovìetica. Nel 
corto dell’inverno, pres- 
’ to la stazione « Vostok * 
poeta all'interno del con¬ 
tinente. il termometro ha 
segnato 80 gradi sotto ze¬ 
ro. 

Sono stati mantenuti 
stretti contatti scientifici 
con stazioni antartiche di 
Giappone, Australia. In¬ 
ghilterra. Francia, USA. 
Argentina e di altri paesi. 

Quest’anno, presso la 
stazione sovietica « Vo¬ 
stok » lavora lo scienziato 
geofisico americano Ralph 
Johnson e presto la sta¬ 
zione americana ■ Mac- 
: Merdoso » lo scienziato me- 
- teorologo sovietica Eduard 
Lysakov. 


Ho ietto con gran piacere, 

.su « l’Unità » del 16 *>etiem- 
bre. l’articolo di Giacomo Man¬ 
zoni a proposito del ceniena- 
no d AY Anello del Xibchi’iqo 
a Bavreuth. Neanche io ci ia>- j 
no .stato, e. a d.Gerenza ,li i 
Man/oni non .sono un musi- j 
toiogo. c nemmeno fono un | 
gernnm.sta. D. Wacner tutta | 
via. nella cui opera il itulsic. j 
sta mi .-ombra inseparabile ( 
dal drammaturgo, mi interes j 
.va da qua.-,» trent’anni te ho 
scritto di recente r-u « Mu.si- 
que en jeu » e sulla « Nuo¬ 
va Rivista Musicale Italia 
na »). Su un-a sede co 
me « l’Unita ». i’art.co’.o di 
Manzoni mi e parso un segno 
autorevole del rinnovamento 
quihtativo di interesse per 
Wagner. che si sta avverten¬ 
do da tutte le parti. Troppo 
grande artista per essersi mai 
celibato. Wagner ha [>atito 
cero durante deemu lim.fa¬ 
zioni e delormaz.om di for¬ 
tuna Credo v.nc a rio abbia¬ 
no contnbuuo via via almeno 
tre fattori: vicissitudini del 
gu-to. aeeapairament i ideo¬ 
logici di desti" 3 iquelli benis 
.-imo messi ir. luce da Man¬ 
zoni *. e intrinseche diflico! 
ta del linguigzio. visto che i 
di l.nzuazci. nell’opera di I 
Wagner se ne mescolano m- ' 
dissolubilmente tanti: raccon¬ 
to e parola, orchestra e can¬ 
ta sesto e scenario _ Mi pa¬ 
ra che l’ab.tudme alla plura¬ 
lità di linguaggi del cinema, 
oggi, stn favorendo l’acco- 
s: amento «pecit de - giovani a | 
n*la « come. e--iti senv.oloci ! 
ea » uni. a ne la storia stessa t 
del i.ie'odramnva. [ 

Sa ’a nece-s,ta di non di i 
nientuare :b areaparramen l 
: ideo’.o’izi di destra, d, cer i 
carne .mp'acibtìmcnte le 1 
prerr.rs-e nell opera s’cs.-a. e J 
ciò per v cominciare un nuo- | 
vo disccvo. ubero e crtieo» 
,-u Wazner. concento calerò 
samente con Manzoni. Sono 
convinto però che si debba 
fin da ori andare piu oltre, 
o meglio impo-tarc un po’ di¬ 
versamente !a questione, se 
lo scopo e di storicizzare un 
musicista e drammaturgo dei 


maggiori e insieme di risco¬ 
prirne l’attualità. Non mi tro¬ 
vo piu d’accordo con Manzo- 
n : .-.e concepisce VA nello del 
Xibclungo come «una fiabi 
clic si svolge fuori dalia storia 
c quindi ai presta olle alla 
sioni più d.sparate. a storiciz 
za?icni di comodo. » Temo 
che una t i.e lettura s a trop 
po sol da.e al di-corso vec 
chio su Wacner per gio¬ 
vare allo avvio uno nuo 
vo Al contrario neanUiVi 
«fiaba > come que-ti elabo¬ 
rata a parure dal 1848 ha 
mai recato cosi chiaramente, 
potentemente e perentoria 
mente :n se la propria mon- 
cizzazione. Le allusioni a cui 
si presta sono si di incredi- 
b.le ricchezza, ma sono tut- 
t’altro che dmparate, perchè 
trovano la loro unità in un te 
ma ossessivo: la conquista e 
la trasformazione del mondo 
moderno di parte de! capita¬ 
le (l’oro rubato*, e della tec¬ 
nici al suo servizio d’elmo 
magico, Mime agli ordini di 
Altenco. c quanto « metal 
lo a in orchestra!!. Certo, tut¬ 
to ciò è proiettato nella fia¬ 
ba, o piuttosto nei mito Come 
possano essersi fusi tanto in¬ 
timamente modernità e mito, 
.-enea nuocersi esteticamente 
a vicenda, è il piu grande 
problema per chi voglia ana¬ 
lizzare l’immensa opera; e 
non è certo affronti > qui. 
Ma la ricchezza di ^enso fa¬ 
vorita dalle ambiguità del m.- 
to non può dirsi mai indeter¬ 
minata ne tanto meno asto- 
rica For.-e nessun nrtmta 
deirOttocento. tranne li nar¬ 
ratore rea .st a Balzar, s* è 
ispirato cosi insistentemente 
a rio che aveva di più nuovo 
e inaudito la .-aia epoca, co 
me ha fatto Wagner in questo 
ciclo teatrale attraverso la 
tra Misurazione del mito. 
Quanto sembrano «disimpe 
gnati » al confronto i pur 
grandissimi musicisti «puri * 
delie generazioni successive 
antiw agnenane, da Brahms a 
Dcbux-v a Stravmsky. 

Il confronto con Balzar che 
accennavo cade assai bene. 
Come sappiamo è a proposi¬ 


to di Balzai che fu avanza¬ 
to da Engels il piu illustre, 
semplice e coi retto modello 
di analisi marxista dell’arte. 
E fu avanzato appunto a pro¬ 
posito de! rapporto fra ideo¬ 
logia insita nell’opera d’arte 
e linguaggio specifico di essa. 
L’ideologia insita n tu’Anello 
del Xibclungo e senza dub¬ 
bio. a dispetto del suo anti- 
capit-ihsmo. reazionaria. Essa 
permette il travestimento del 
.-i iotta di classe, vero tema 
delio-vera. in latta di razze, 
e ha autorizzato ca,i lo sfrut 
(amento semplicistico de’J’o 
pera da parte di un regime 
razzista abietto E’ un aspe; 
to tutt’-ultro che innocente; 
eppure resta, per chi ha orec 
chic e mente per .ntend-cre 
umlatcra.e «. secondario Per 
che la verità dell’opera indù 
de simili dementi di ideolo¬ 
gia solo per sbugiardata. an¬ 
zi consiste proprio nel loro 
sbugiardamento Racconto, pa 
ro’.e e musica partono dalia 
illusione che Wotan e Alberi 
co. Sigfrido e H-aecn s.a.ro 
differenti per natura o razz,,. 
e che i primi siano sup-' , urri 
oi secondi: racconto, ^aro.e 
e musica arrivano a’.’.’cv.1«-n 
za che i primi equiva gono .u 
secondi perche li idcnt ré-a *a 
comune cupidizi » dell'oro 
maledetto, megl.o ancora ì. 
possesso perfino mcoj*sa;>evo- 
ie di esso La menzogna .dea 
logica della lotte di razze s: 
risolve nella venta narrativa 
della lotta di c.a.-*-e. o alme 
no della contraddizione ine 
reme a una classe. 

Perciò non ■ Ce bisogno 
di aspettare la regia di Che 
reau. ma semplicemente di 
leggere il testo c la part-.t ì 
ra del Crepuscolo degli dei 
per vedere Sigfndo trasfor 
marsi in burattino, manovra 
to dall’invidia altrui del suo 
«capitale». Non mi pa¬ 
re che la grande inno¬ 
vazione formale del Leit-mo¬ 
tiv trovi «il suo corrispettivo 
ideale nella ' destori f:cazione 
dell’azione nel tosto»; e non 
solo perchè di-destori fica zi o- 
ne mi guarderei dal parlare 
anche per il testo. Oli ele¬ 


menti niUo.cali detti Lai mo 
tue sono li non per r.pctcr.-i 
astoricamentc; ma ner Ire 
sformarsi, deformarsi. con¬ 
frontarsi. mescolarsi, suddivi¬ 
dersi, disgregarsi.. Sono gu 
elementi piu idonei a costruì 
re una musica secondo !o 
svolgimento di un racconto e 
lungo la dimensione del toni 
po cioè nel piu «storicisti 
co>' dei modi. E il loro appel¬ 
lo ali'intelhffenza non e meno 
forte della loro efficacia pla¬ 
stica o emotiva. Non pgr a - 
tra razione ia musica di Wa 
gnor riesce in tondo, come 
dicevo prima, tanto difficile: 
f.nche non a si coto-ce no 
bastanza da poter seguire in 
essa questo ininterrotto f.u:r' 
di proce.-s: di sisn.Reazione, 
si re-ita confinati nel con -,.1 
mo antologico d. essa. E’ no 
to che piace anche nel con 
sumo antologico. Ma abb.i 
mo il coragg.o di dirlo: .-e 
Wacner non fo^^e che l’aula 
re di uni dozzina di abusa:: 
le spe.-c-o ma! ntaenatn bra¬ 
ni sinfonici, sarebbe poi ;..l- 
menie piu importante, met¬ 
tiamo. del .-no contempora 
neo Franz Liszt o del suo epi¬ 
gono Richird Stravisa? 

Mi perdoni G*ico-no Man 
zom la Vivacità di queste r.- 
serve. Me le perdoni in nome 
del fine condiviso di sotlrar 
re definitivamente a ozn, 
pseudocaitura di destra un 
artista che conta nella mi->u 
ra incalcolabile in cui sor¬ 
passa la propria ideologia. E’ 
tempo che la cultura di si 
nistra. la sola che poss.ede 
eh strumem. per cap.rlo. co 
me ha suggerito Minzoni. se 
ne impadronisca senza prc 
eiudrio e senza timore. Non 
a caso il suo capolavoro pren¬ 
de per metafora mitica il ti 
to!o — L’Anello del Xibelunno 
— dallo stesso referente sta 
rico clic- li t.too del capola 
voro di Marx chiama per no¬ 
me al grado zero: Il Capitate 
La lezione della grandiosa fu 
ga di Wagner nel mito e che 
alla realtà del proprio tempo 
l’arte può sfuggire tonto meno 
quanto più è grande. 

] Francesco Orlando 


centrano da I a 2 parti per 
milione. Le ulglic vengono 
mungiate dai pesci erbnori fa¬ 
cendo salire .« concentrazio¬ 
ne di mercurio a 5 IO parti, 
gli erba ori. a toro volta, ven¬ 
gono mangiati dai pesci car¬ 
mi ori, nelle cui cairn può tra 
l'arsi mercurio tu gminutati¬ 
vi anche superiori a 100 pai- 
1 1 pei milione. Se un uomo 
mangia iti modo continuati¬ 
vo questi pesci, muore iti itti 
tempo inversamente propor¬ 
zionale alla quantità di mer¬ 
curio ingerita, come è avve 
mito a Millantata. 

In Italia, paese tra i piu 
inquinati da mercurio, si e 
giocato su queste caratteristi¬ 
che ecologiche per coprire i 
responsabili degli inquinamen¬ 
ti con tutti i crismi di una 
scienza asservita. Si ut a cer¬ 
care il mercurio nell’acqua, 
e regolarmente non lo si tro¬ 
va, o Io si rinviene in quanti¬ 
tativi così tiuscurabui da non 
essere pericoloso. In campai ] 
so lo si scopre nel pesce, ma j 
il pesce non possiede un « ccr- ' 
tificato di residenza » e nes \ 
suno può provare donde pio- i 
venga potendo, tn teoita, es , 
sere arrivato per caso anche j 
da centinaia di chilometri di j 
distanza dal luogo degli sca¬ 
richi industriali. 

In questo modo i responso- j 
bili degli inquinamenti da j 
incielino non si scopiono mai. 
Chi scarica mercurio c invece 
assai noto a chi si occupa di j 
queste cose. Sono la Montedi - I 
so», con gli impianti di Por- | 
to Marghera e di Mestre, la < 
SIR di Porto Toirc.s, l'AXIC i 
di Ravenna c di Gela: tutte 
industrie a capitale di stato o 
prevalentemente di stato. Al- | 
tri impianti ugualmente peli- j 
cotosi si trovano iti Toscana e , 
in Romagna. 

Davanti al litorale toscano j 
sono stati catturati alcuni pe j 
sci contenenti oltre 150 parti j 
per milione di mercurio I’ , 
motivo per cui non si e veri¬ 
ficato da noi un « caso Mi ! 
nomata », dipende solo dal bus- 1 
so consumo prò capite di pe- j 
sce. Se avessimo le stesse ubi 
tud'ilt alimentari del pioleta- I 
nato giapponese, sulla cui j 
mensa il pesce arriva una » 1 
due volte al giorno, si vcnfi- | 
citerebbero casi di intossica- | 
ciotte collettiva. 

Con una certa approssima¬ 
zione c stato cu coletto anche 
il quantitativo di mercurio 
scaricato m mure. Oscilla da 
3500 a 6000 chili all’anno per 
ogni stabilimento menziona¬ 
to. Poiché parte del pesce pe¬ 
scato in Italia supera i livel¬ 
li massimi di accettabilità sta¬ 
biliti dalle norme internazio¬ 
nali (pan a OAO parti per mi¬ 
lione) si tende a « largheggia¬ 
re » neh e analisi effettuate da¬ 
gli organismi per il control¬ 
lo degli alimenti, per non dan¬ 
neggiarne lo smercio. 

Il risultato di questa per¬ 
missività e assai semplice: dal¬ 
l’estero vengono a tenderci il 
pesce al mercurio rifiutato 
dalle autorità sanitarie stra¬ 
niere. Un’altra fonte di inqui¬ 
namento molto grave c rap 
presentata dal.c «raffinerie 
di cinabro» che emettono nel- 
l’aria i vapori derivati « dal¬ 
l’arrostimento » del minerale 
da cui si ricala il mercurio. 
Poiché questa forma di inqui¬ 
namento riguarda ancora pria 
cipalmente gli operai che 11 
lavorano, nessuna rivista scien¬ 
tifica se ne e mai occupata, 
nè ha attirato l’attenzione di 
certa stampa sensibile allo 
sterminio dei lupi, delle fo¬ 
che, e perfino del falcone i 
bianco per la cui sopravvi 
tenta si sono avuti ampi 
finanziamenti anche da par¬ 
te dei padroni della Ho 
che i proprietaria della IC- 
MESA) che. come è noto, so 
no tra i massimi dirigenti 
del U’H’F (Fondo internazio¬ 
nale per la tutela della fauna 
selvatica). Xei casi gravi, l'in¬ 
tossicazione da mercurio ina¬ 
lato. produce la distruzione 
dei tessuti polmonari con feb¬ 
bre, tosse c quindi morte 

Molti funghicidi a base mer¬ 
curica sono causa di malattie 
professionali, non riconosca 
tc, tra gli apricolton. Poiché 
c aia avvenuto che siano po> 
sali negli alimenti, con tut¬ 
te le conseguenze del ca-o. 
i funghicoli mercurici sono sta¬ 
ti urtati ricali Stati Uniti, m j 
Canada cd in Europa Si conti i 
riuano a fabbricare c a usa- ! 
re so r o iti Italia e pi alcuni l 
parsi de! Terzo Mondo I 

Un discorsi analogo si po¬ 
trebbe tare per il p-omho. c'ie 
si accumu’a nelle ossa con 
una azione lenta nel tempo, 
per pei attaccare le funz'oni 
renali con et tetto selcrotizzan- 
tc, mentre distrugge le celiti 
le nervose proi orando edemi j 
a causa di « perdite » dei in , 
si capillari. Un tempo ad r\ ; 
serne affetti erano i soli op •* | 
rat che nc vcniiano in con- ) 
tatto diretto. Ora, mi mere a • 
che fare con il piombo, s > I 
no un po' tutti i citta .’ 1 

pi alcuni cast arche per , io i 
fin non riscontrabili n: r«- ! 

«i/n altro paese. Xon t | 

scc, ad esempio, perchè >n U i 
ha debba essere permesso t;t | 
scelare piombo un ».*«<<;a ! 
che può arrv-are fino a’ 75 ». 

con io stagno per saldare V 1 
scatole di alimenti c per ’a j 
produzione di banda stanga j 
ta. E co*i ogni quali olla a i ! 
italiani mangiano cibi in *ca j 
fola ingeriscono la loro pie 
cola dose di piombo. 

La più consulente rmtssi a 
ne di piombo ci i .cnc pero 
dalle fonderie di ferro Leo 
perente controsenso scicnttli 
co è di facile spiegazione: quel 
le fonderie impiegano rotta 
mi d’auto le cui vernici pio 
tettile sono a base di piom 
bo (cirro il I0’t della proda 
zionc mondiale di piombo fi 
nisce in questo impiego/. « Su 
blimandost ->, per latta tem 
paratura, si trasforma da so 
lido in vapore, normalmente 
srancato neU'atmosfcrn. Qunn 
do si fanno le nnatist degli 
scandii delle acciaierie, si ccr- i 


cimo solo gli ossidi di ferro. 
Per questo il fenomeno e del 
tutto sconosciuto e non usui 
ta nelle poche indagini am¬ 
bientali sul tua munente effet 
tuate nel nostro paese Xei 
casi in cui si «abbattono » 
i )unii delle arcuitene usan 
do pioggia d'iuqua, pei to 
Oliere loto il lohne rosso che 
h contraddistingue, il pioni 
bo finisce in fogna e du qui 
nei fiumi concentrandosi nei 
pesci. Il fenomeno e coniti 
lussano tn tutto il biescuuio 
ove si fabbticu il tondino per 
l’edilizia, nelle enee iti locahz 
zuzione delle fonda te Falle, 
Italsidcr, ecc. 

Le scelte permissive a live’ 

10 ambientale, dirette a fa io 
nre la grande industria, han 
no finito con lo stimolare la 
riescila collataalc di nume 
rose attività nocive minori, ma 
non per questo meno penai 
tose. Tipica e la « fascia del 
cioino», che si estende nel 
Xord di Milano, da Desio fi 
no ad ohi e Brescia, in cui si 
troni localizzato quasi il 50', 
della intcni industria galvani 
cu europea. 

Infatti, mancando qualsiasi 
controllo reale sugli inquina 
menti, alla fine degli anni 50, 
divenne piu conveniente per 

11 capitalismo europeo fine 
eseguire le domature c i trat¬ 
tamenti di passo azione untai s 
salante a industrie situate m 
guelfa rea confinante, ina in 
tendono italiano, anziché nei 
vari paesi d’Europa, assai se¬ 
veri nella tutela conilo il nc 
ricalo rappresentato dar me 
talli pesanti Inizio cosi uno 
sviluppo incoriti oliato e sel¬ 
vaggio, favonio anche dal fat¬ 
to che tali impianti richiedo¬ 
no una tccno’oqm rudimento 
le e (/Hindi manodopera mi 
proi risata e piti a di spreta 
hzzazionc. All'inizio degli mi 
ni 60. nel milanese e nel lire 
sciano, si lai orai a per Io piu 
a donvciho nei cascinali, con 
figli, mogli e nonne intenti a 
cromare cucchiaini, maniglie 
e rubinetti proi ducuti da niez 
za Europa c destinati a ri 
tornare nei paesi d'origine. Se 
andata bene si costruiva un 
capannone con quattro tasche 
di cemento ed un raddrizza 
toro ili corrente, si reclutava 
ilo una decina di donne im¬ 
migrate dal sud c da quel mo 
mento si era diventati « indù 
striali :>. Ogni tanto qualcuno, 
anche tra gli stessi piccoli 
a padroni » dava segni di in 
tossicazionc arane (ematuria 
per r danni causati dal ero 
mo (,l mici. Ma intanto i piu 
abili c spregiudicati si erano 
arricchiti. Il denaro correva 
veloce contribuendo a stimo 
late altri affari facendo tira 
re l'cd’hziu, i mobilieri ecc. 
Era un'accumulazione selvag¬ 
gia del capitale ma si ebbe an¬ 
che il coraggio di definirla «un 
importante settore del mira¬ 
colo economico italiano». 

Intanto il cromo, scaricato 
senza alcuna depurazione in 
rogge, canali, fogne c pozzi 
perdenti filtrala nelle falde 
acquifere sotterranee che. 
scendendo dalla Bruì ma, ter: 
gotto ad alimentare Milano. A 
dare l’allarme furono i me 


dtcr le nefriti crescevano di 
giorno in giorno in piopoi 
zionc iiWcstenderst delle rio 
mene. Anche i lontadim si 
ciano lamentati: le mucche 
pei devano sangue cd aborti 
i ano 

Il nomo fece hi sua puma 
apparizione ufficiale negli a 
cguedolti pubblici nel 1965 
Pinna di ulloia non lo si eia 
mai visto. Da uno studio de' 

( Consorzio (teglia /rotabile » 
dei comuni della piovutela di 
Milano iisultu che, nel 1971, 
ben 189 pozzi erano inquina 
ti da nomo. La falda mqui 
nata intanto si era allargata 
interessando anche il centro 
urbano maggiore. A tei 1975 fu- 
tono chiusi 2-1 pozzi nella cit 
ta di Milano, appartenenti al 
Servizio comunale per l'acqua 
potabile. In alcuni casi la pn 
centuple di nomo eia cosi 
alta da pinne itici edibile, co 
me per l’acquedotto Este che 
ne contenerli 520 milligrammi 
per litio, l'acquedotto Suzza¬ 
li i con 118 mg. l'acquedotto 
Porta nuova con 156 mg . qunn 
do il limite massimo di acce! 
tabditu per le acque potabili 
dovrebbe essere uguale a zc 
io. I soli danni subiti dagli 
acquedotti pubblici della pio 
vincili di Milano se « mone 
lizzati» sono valutabili ni un 
Dardi. Scavine un porgo co 
sta (ill’nicnca da I a 2 indio 
ni per ogni metto di profon 
dita, senza contine che, nel 
milanese, e sempie più difft 
Cile rinvenne acqua putita in 
abbondanza e pei trovarla bi 
sogna arrivare u grandi pio 
fondita trivellando ni are- de- 
centiute. Si sotto dovuto col 
legare nuovi pozzi alili rete 
uh il a con nitri t latti di acque 
dotto appositamente io stilli¬ 
ti. Cosi i costi sciti lenti sullo 
ente pubbluo sotto stiliti al 
le stelle. Infatti si devono sol 
lentie ogni qiomo migliata ili 
tonnellate d'acqua dii falde 
profonde fino ul livello del 
suolo. Un'ultra tolta abbiamo 
le prove dei trasferimenti di 
spesa causati dalle mancate 
depurazioni. 

Negli anni ’70 si è avuta an¬ 
che una polemica sui gioì nu¬ 
li milanesi. Molti pozzi, conte 
nenh cromo ni percentuale di 
5 10 milligrammi per litro, con 
tumulano ad essere usati ben 
che l’acqua fosse chiaramente 
non potabile secondo i cario 
ni di tutta la legislazione na¬ 
zionale ed internazionale. Co 
me sempre ni questi casi si 
finì col sollevare un gran poi 
verone, diffondendo una ridda 
di notizie e pareri contrastati 
fi. poi non si seppe piu uni¬ 
ta. I giornali tacquero e un 
velo di impenetrabile silenzio 
si stese, da allora in poi. sul 
le acque inquinate da cromo 

E' pure significativo rileva¬ 
re come, durante la recente 
crisi idrica, mentre si polcmtz 
zava contro gli « sprechi do 
mestici », segnalando alta pub 
«dica riprovazione chi lavata 
l'auto o si permetteva di m 
naf/tare fiori, non si è fatta 
menzione dei pozzi dcìl’acquc 
dotto per sempre inutdxzzu 
bili. 

Guido Manzone 


Negli ultimi due numeri 

Saggi di 
Hobsbawm 
e Medvedev 
su « Studi 
Storici » 


Lo storico inglese af¬ 
fronta il tenia della ri¬ 
voluzione e lo stu¬ 
dioso sovietico quello 
dell'« Ottobie » 


Nuve iniziative editoriali 


A chi andranno 
gli «audiolibri»? 


MILANO, ottobre 

La «cosi» nasce con nio'- 
te nmb./ionr vuoi essere un 
libro ma fa spettacolo, s: prò 
figge d. allargare l’arca del'a 
diffusione edhor.a'e pur .-,e 
varcherà solo .e sogi.e de..e 
librerie, di cost.tuire uno stru 
mento d. poten/.amento rio 
la lettura, di mvog.iare . let¬ 
tori p.u p.gri ameno ad 
«ascoltare» ì hbr. se non 
avranno vozl-a di legger... d. 
fornire fimnche strum°nt. 
cr.t.ci sonori propedeu* c al¬ 
la lettura o. piu pim, «b 'nien¬ 
te. ad un’altra aud.z one. 
Parliamo del/« aud.ol.bro ». 
term.ne eh - - fri pochi g orn.. 
in contemporanea con .apnc 

r. z.one della «co=a » .n ’.bre 
ria, d venterà d’uso comune 
graz.f- a la ma.ss.ee a cam 
pugna pubb’c.tara che .o 
aiuterà 

L’« aud.o’.bro » è l’ult.mt 
« .nvenz.one > prodotta da un 
g.gante del.a mdustr.a cuhu 
rale ttal.ana. la Mondador. 
che ’o ha prcsent ato n. a 
stampa .n un offol’at..-,= mo 
incontro tenuta-,, nel a sede 
d: Segrete. La conferenza 
stampa n. e svo.ta all .nsegn i 
d un motto creato da un 
poeta. Vittor.o Sereni. « -cn 
t’tc questa cosa ». uno slogan 
dal quale -«merg-g forse anche 
una .ic.ta d. ire n o d^'n-re 
ne v onfront de. prodotto 

Seren. e .nfatt. .. d r.ivtf 
d due de. e nove co. me de 
g.. uud.G..br. que .a di poe 
sa e quo'a d. .etteritura 
Lauta Gr m.a d. d.r.gera .e 
co., cne t sior a < e «pro-c.-, 

s. ». Roberto Ler.c. e G.no 
Negri « arte com.re ». Alb»r 
to Tede^ch. la « ga..er. « del 
g.al’o», Fernando D G am 
malico ’c «.nch.e.'te .-onore . 
Sergio De V.o.e due co.lane 
d.at r.ite a. bambr. c a. r.i 
gazz. « par .anione a- eme » 
e « raccont ami » 

V. sarà .nf ne un ,-ct’ore 
«fuor co ana ». .1 cu. primo 

t. tolo e un « « Stor. a dei jazz ». 

L’aud.ol.bro st presenta co 

me una normale cassetta pir 
reg..-,tratorc a nastro, de.la 
durata di un’ora c.rc.a- ma 
« non c un Itbro trasfer.to su 
n.a.-tro — sp ega n rez.sta 
G.anfranco De Basio. del 
quale .a.vcolt.amo pero solo la 
voce registrata in quella che. 
coercnteirrnte. per una sue 
parte almeno, a: e trasformo 


ta ,n un’”.iud:oconferen/a 
st impa". — e cosi come un 
f.lm non e un racconto messo 
in pe.-.cola. Anche quando il 
soggetto e tratto da un libro 
ogni aud.ol.bro na.-^te d.a un i 
sua scenegg atura origina.e 
appositamente stud.uia per 
.-.fruttare a fondo le possib. 
i ta dei mezzo ». 

( Ascolteremo ■ qu.ndi il 
< libro » Il deserto dei tartan 

d. D.no Buzzat.. del cjua’t r. 
sentiremo «mbc la coce rnc 
coita in un’inter. .sta ree 
strani qua.che mc.-c pruni 
de.la sua morte: « Horcynus 
orci» d. S’efono D’Arrigo 
ima .-o o un c ap.to.o*. ’e ;>'( 

a e d. Montale, e a’eune d 

e. ---e -.iranno .ette da..'autore 
. csonett.» dei B-»i... ma an 
che la rca-truzone de prò 
cc.-,-o per omoac.vuul.ta .i 
(Xcar Wi’.de e per «a scori 
ta > a Bernardo B^rtoluoc. e 
al suo « U.t mo tango a P. 
r.2i ». e ancora ’.’es 'arante 
rzg.-tra7.one de a * R ta D* 
Case.a » d. Pao.o Po... del a 
vo.c e della « Stor.a » d. Ga 
br.el a Ferr.. del .e « Stor e 
dela gali.ire tr.c trac » c v. t 
«.-rollando 

N»s»una nov.ta sa-tanz.a.c. 
come s: vede, ne culturale, 
ma * tecnolog ca »- s. (ratta 
d mia t ca-a » p-ìtta-to a 
mz^zo fra .o -cenegg.ato c .. 
.cu.lura e» rad ofon.c.. cor. 

ndubb o \antajg.o. r.spetto 
« quest, u.t.m . do..a pa-s.b,.. 
ta d r a.-zo.to i! prezzo rie. .a 
ca.-.-ctta s.ara fra .c c nqu? < 
> sotterri.'..! l.re. t «_a! 26 ot 
tobre .-ara pa-.-^b .e sceg..ere 
fra i pr.m. quaranta aud.o 
l.br. 

Chi paventa che il l.bro 
stampato possa risentirne 
può star t r «nqu...o -odd.siat 
ta la pr.ma non certo ccono 
me» c;ir.a-> ta. lettore non 
r.nunczra d: certo a. gusto 
o al p.arere d. sfog,.3re .1 !. 
bro. sui quale po. concentrar 
s: e r.flcttere, senza fan. di 
strarre d3l suo a ascolto»: 
e. per quel che r.gjarda .. 
lettore « p.zro ». non si ved-- 1 
davvero la ragione per cui i<» 
sua « p.gr z.a » ima si tratta 
davvero di questo? t debba 
ven r meno con l’.asco.to in 
pet.b'.e. per d: p.u» del libro 
che non legge. 

Felice Laudadio 


« La induzione » e « La ri¬ 
voluzione ri’Ottobic tu pre 
matura?» sono ì titoli dei 
saggi clic aprono 1 due ultimi 
numeri di Studi Stona, la ri¬ 
vista dell'Istituto Granisci. 11 
pnmo e dovuto allo storico 
inglese E. Hobsbawm, il se 
conilo allo studioso sovietico R. 
A. Medvedev, noto pei la sua 
analisi dello stalinismo e del 
quale sta per liscile una nuo 
va o)H*ia pie.-so gli Fditori 
Riuniti ilo scinto pubblicato 
da Studi stona ne ta appun 
to pai te*. Due temi ment’af 
fatto accademici, com’c prò 
può di una rivista che sì ci¬ 
menta sui temi pm attuali c. 
se si vuole, piu < caldi » del 
dibattito storiografico muoven 
dosi pei di piu su un ai co 
vastissimo di problemi dal¬ 
l’antichità classica alla storia 
del movimento operato 

Il tema ( induzione » è af¬ 
frontato dallo studioso inglese 
non in termini di rassegna bi¬ 
bliografica ed evitando stati 
che dicotomie (pace interna 
guerra civile violenza non vio 
lenza) ma considerando le ri 
voluziom « m quanto incidenti 
nel cambiamento macrostorì- 
co», cioè come «punti di tot 
tura » in sistemi sottoposti a 
mescente tensione. Secondo 
Hobsbawm nelle società c.t 
rattenz/ate dalla partecipi- 
zione di massa o che ricino 
dono drastici mutamenti di 
struttura, la rivoluzione e «l'u 
nico mezzo adatto allo scoix» 
Tuttavia 1 suoi efletti posso 
no tr.idllisi .n unitine ist.tu 
zuma .1 zzar.s m.somm i »• cui 

per valutato la leale ampie? 
za dei «mutamenti di vaio 
ri » occorre un'analisi stori¬ 
ca clic «non uclucde necos 
sanamente la convinzione del 
la possibilità di realizzale le 
speranze utopistiche che 1 
spirano ì nvolu/ionaiì attivi 
e talora interi popoli, c altra 
veiso 1 quali si realizzano tra 
sfoima/iom che stornamente 
non sono meno sigilliicativc 
per il fatto di e—eie d rei - 
da quelle attese sperate dai 
promotori della rivoluzione». 

Nel n. 2 di Studi Stona 
Medvedev cerca di rispondere 
airinterrogativo se l’Ottobre 
russo sia stato in qualche ilio 
do prematuro. Egli nega che 
menscevichi e socialisti rivo¬ 
luzionari, che si opposero al 
la rivoluzione, fossero dei tra 
diton coscienti degli interessi 
del popolo. La Russia del ’17 
— affcima — era già entra¬ 
ta nella fase del rapitali-.mo 
monopolistico del l’un pena li- 
lismo, per cui la rivoltizio 
nc non poteva essere prema 
tura. I bolscevici» ebbero rimi 
que ragione, ina, entrati nella 
strada inesplorata della co 
struzionc del socialismo, com 
misero degli errori, facendoci 
coinvolgere in un clima psi 
cologico da « Stili in miri 
Drang » in cui tutto pareva cs 
sere possibile. Se la NEP fu 
un successo nel ’21 — sostic 
ne Io storico — lo sarebbe 
stato ancor più nel '18 

Come si vede si tratta di 
argomenti assai dibattuti 
e scottanti su cui la rivista 
promette di impegnarsi ul¬ 
teriormente nei prossimi nu 
meri 

Va anche segnalata, sul il t 
una serie di contributi di B 
Anatra. R Puddu, R Pccchio 
li, I Cervelli su’Ie origini c le 
rivoluzioni dell’età moderna 
l’500 '600* che segna un aspet¬ 
to diverso ma altrettanto im 
portante dello -forzo della ri¬ 
vista nel e.montarsi in un di¬ 
battito c in una r.cerca che 
si sta sviluppando da tempo 
a livello europeo Nc n 2. an 
rora. un saggio di F Della 
Peruta e dedicato all'Italia neì- 
’.’efa della R»-' i ito mi ■ 
sono analizzati i problemi so 
ciali con I'.mento di nudare 
all’approfondinicr.to di vicen¬ 
de e aspetti che pò-sano :n 
dividuare. accanto al’i jv*rsi 
sten za del passito. » le spin¬ 
te alla niod.ficnzione e i fat¬ 
tori innovatori ... Due no*e cri 
tiene ri A -io & i.ivr i- i M < 
rio Mazza (la prima sul n 1. 
la seconda sui n 2* finno 
il punto sul nuovo .ntrrrs-e 
degli studio-.: di orientamento 
marxista nei confront. della 
stona antica c dell'antirhità 
class.ca II fenomeno »• atte¬ 
stato da vari -egm. n primo 
luogo rii'le r.v.-te che co.-ti- 
tui-oono « gii indicatori piu 
sensibi'i della temperatura 
snentif.ra > In Italia sono li¬ 
se.t: i Quaderni di stona, men 
tre un numero sprc.ule rie*- 
.a r.v -• i tiir.er cin.i e*.’>•» a 
è stato dedicato a Marji<m 
and Classtcs. Mazza si r.fà 
al tito’o di un sagg.o d P er¬ 
re Villar «storia miru-ta, 
storia in cos*ruz.one„ r.pren¬ 
dendone a conelu-.one un'af¬ 
fermazione- « Ad ogn. livello 
la stona man..sta e ila fare, 
e »■ tratta dell, dona e ba- 
st«« » 

Nei due numer.. infine, è 
ben presente il problema «lo¬ 
tico dee!, intellettuali con ar¬ 
erò! ì d; Rosario Vi Ila ri su 
Walther Rathenau, di Paolo 
Spnano su Gobetti c Gram¬ 
sci, di M chele Ciliberto su De 
liO Cantimon. di Anton.o 
Prampohni su Arrigo Scrpie- 
ri Leandro Perini ded.oa una 
ricerca a Bernardo Davanzali, 
un pitnz.o f.orcntino del ViOO. 
aderente alla poht .ca dei Me¬ 
dici Il rapporto fra politica e 
cultura e visto in tutti questi 
contributi nel dispiegarsi in¬ 
terno ri. personalità d: spie 
co. solidamente collegato — 
nel caso del Ruhm m ’analtmi 
e pariirolirniente approfondi¬ 
ta — al loro tempo storico 
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Per impedire nuove Seveso 

* i 

Chieste al Senato 
efficaci misure 
di controllo 
contro la nocività 

Il governo ha risposto solo ieri alle interrogazioni • in¬ 
tervento della senatrice Vera Squarcialupi per il PCI 


Anche il Senato affronte¬ 
rà i drammatici problemi 
sollevati dall’inquinamento a 
Seveso discutendo probabil¬ 
mente mercoledì il decreto 
legge, già votato dalla Ca¬ 
mera, che stanzia oltre 40 mi¬ 
liardi per intervenire a fa¬ 
vore delle popolazioni colpi¬ 
te dalle sostanze tossiche in 
provincia di Milano. 

L’assemblea di Palazzo Ma- 
duma ha tuttavia anticipato 
il dibattito su queste inquie¬ 
tanti vicende. L’occasione è 
stata data dalla risposta che 
il governo, soltanto ieri, ha 
dato alle numerose interro¬ 
gazioni presentate due me¬ 
si fa su Seveso da comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani. 

A parte la questione del¬ 
l’assistenza e degli altri più 
urgenti problemi che debbo¬ 
no essere affrontati per soc¬ 
correre le popolazioni colpi¬ 
te — questioni che sono piu 
siiecificatamente pertinenti ai* 
decreto legge — i senatori 
interroganti (Vera Squar- 
eialupi per il gruppo comu¬ 
nista. Luzzato Carpi per il 
PSI, Rampa per la DC) han¬ 
no posto l’accento sugli a- 
spetti più dolenti della que¬ 
stione e cioè la mancanza di 
una legislazione moderna ed 
efficace che consenta agli or¬ 
gani statali, alle Regioni e 
agli enti locali di esercitare 
una severa azione di control¬ 
lo capace di prevenire i gra¬ 
vi fenomeni di inquinamen¬ 
to dell’ambiente. 

Se infatti chiare e pesanti 
sono le responsabilità della 
azienda svizzera icmesa — è 
stato sottolineato — non 
meno grave è il fatto che 
l'attività dell’Icmesa ha po¬ 
tuto svolgersi del tutto indi- 
sturbata. 

In particolare la senatrice 
Squarcialupi. replicando al 
sottosegretario alla Sanità. 
Russo, che aveva svolto una 
ampia informazione su Seve¬ 
so riconoscendo l’estrema pe¬ 
ricolosità di certe lavorazio¬ 
ni industriali che mettono 
in crisi gli strumenti tradi¬ 
zionali di intervento preven¬ 
tivo. ha denunciato che le 
leggi vigenti per il controllo 
delle industrie pericolose ri¬ 
salgono al 1901 e al 1934. 
Questa constatazione deve in¬ 
durre il governo e il Parla¬ 
mento ad un impegno serio 
ed urgente per dotare il Pae¬ 
se di una nuova iegislazione 
adeguata alle esigenze di una 
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società altamente industria- 
lizzata. 

La senatrice Squarcialupi, 
tra l’altro, ha anche posto 
con forza i problemi ango¬ 
sciosi delle gestanti delie zo¬ 
ne colpite le quali, giunte 
alla drammatica decisione di 
interrompere la gravidanza, 
si sono trovate di fronte a 
difficoltà e resistenze che 
hanno ancora più aggravato 
la loro difficile condizione. 
Questi drammi, come quelli 
di tutti i cittadini che han¬ 
no dovuto emigrare o subire 
le sconvolgenti conseguenze 
dell’inquinamento, non po 
trenno mai essere risarciti. 
Da ciò il severo richiamo a 
fare tutto quanto è necessa¬ 
rio per impedire che altre 
Seveso si producano nei no¬ 
stro paese, perchè ciò può 
accadere e sta accadendo co¬ 
me purtroppo dimostrano i 
nuovi recenti episodi di Man¬ 
fredonia. 

Anche gli altri interrogan¬ 
ti, pur con qualche differen¬ 
ziazione, hanno ribadito nel¬ 
la loro replica l’esigenza di 
fare presto. li senatore so¬ 
cialista Luzzato Carpi ha sol¬ 
lecitato la nomina della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta proposta dal PSf. Il 
senatore de Rampa, dopo 
avere sottolineato che finora 
il Parlamento non ha dedica¬ 
to sufficiente attenzione al 
tema generale della salute e 
dell'ambiente, ha chiesto un 
dibattito ravvicinato da cui 
possano scaturire precise ini¬ 
ziative legislative. 

CO. t. 


I risultati delle analisi dopo l'esplosione all'ANIC 

Risparmiato dairarsenico 
il centro di Manfredonia 

T » 

II veleno micidiale ha soltanto lambito la periferia del quartiere Monticchio * Dopo il caos e le voci contrad¬ 
dittorie finalmente si è arrivali ad un migliore coordinamento • Riunione in Comune del comitato tecnico scien¬ 
tifico ad alto livello per dare indicazioni sulle misure da prendere - La zona esaminata bloccata dai militari 



MANFREDONIA — L'ingresso dello stabilimento ANIC sorvegliato da agenti di PS 


Dal nostro inviato Manfredonia, i 

Quasi alla fine di una settimana di tensione e di angoscia ecco qualche notizia • confortante nella vicenda della 
nube all'arsenico sprigionatasi dall'ANIC di Manfredonia. La prima notizia è che le analisi effettuate nel centro abitato 
della città hanno dato esito negativo. Il micidiale veleno cioè dovrebbe aver solo • lambito la periferia di Manfredonia 

posandosi a terra e sugli alberi prima delle case del quartiere Monticchio. Non sono state trovate tracce di arsenico 
nemmeno nello specchio di mare prospiciente l’ANIC e nei serbatoi dell’acqua potabile. Questa notizia è tanto più impor¬ 
tante in quanto proprio ieri si era accertata una notevole presenza di sostanze arseniose nell’estrema periferia di Manfre¬ 
donia e si era parlato addi¬ 


li colpo effettuato nel maggio '75 a Firenze 

Collezionista riconosce 
in Tuti il bandito che lo 
rapinò di fucili e pistole 

Sandro Menotti Giusti fu legato al letto e imba¬ 
vagliato insieme dlla moglie da due falsi poliziotti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

Il neofascista omicida Ma¬ 
rio Tuti. è stato riconosciuto 
come uno dei malviventi che 
nel maggio del ’75, insieme 
a un complice spacciatosi 
per poliziotto, compì una ra¬ 
pina neU’appartamento di un 
noto collezionista di armi, 
Sandro Menotti Giusti il 
quale, legato e imbavagliato 
sul letto insieme alla moglie 
Angela Rafanelli, fu costret¬ 
to ad indicare dove custodi¬ 
va i suoi fucili da guerra e 
le pistole. Il Tuti è stato ri¬ 
conosciuto dalle due vittime. 

L’inchiesta è affidata al so¬ 
stituto procuratore France¬ 
sco Fleury, che ha già invia¬ 
to a Tuti, detenuto a Por¬ 
to Azzurro, una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per rapina. 
L'aggressione ai coniugi Giu¬ 
sti, che abitano in via Reims 
13, rimasta avvolta nel miste¬ 
ro per un anno e mezzo, av¬ 
venne la mattina del 26 mag¬ 
gio. Erano da poco passate 
le 7, quando suonò il campa¬ 
nello. Rispose la signora. 
« Siamo agenti di polizia, 
dobbiamo controllare le 
armi ». 

• Aperta la porta, il collezio¬ 
nista e sua moglie si trova¬ 
rono di fronte a due Indi¬ 
vidui., Il Giusti, rimasto piut¬ 
tosto perplesso dall’aspetto 
dei due sconosciuti, chiese di 
vedere i documenti, ma si 
ritrovò la canna di una pi¬ 
stola puntata alla tempia. 
« Stai fermo, se no ti ammaz¬ 
ziamo», intimò quello con la 
pistola puntata. Marito e 
moglie furono condotti in ca¬ 
mera da letto, legati e Imba¬ 
vagliati. 

« Dicci dove sono le armi », 
chiesero i malviventi. Il col¬ 
lezionista gli indicò Tarma- 
dio. I due con calma prese¬ 
ro le armi e scomparvero. 
Marito e moglie sentirono 
poi il rombo di due auto che 
si allontanavano. Dopo mol¬ 
ti sforzi, i coniugi Giusti 
riuscirono a liberarsi 

Poi Tallarme alla polizia, 
le indagini, gli interrogatori. 
Come avevano fatto i due 
falsi poliziotti a sapere che 
il Giusti aveva fucili e pi¬ 
stole? Semplice. Il collezio¬ 


nista fiorentino si era rivol¬ 
to alla rivista specializzata 
« Diana armi » pubblicando 
un annuncio con il quale of¬ 
friva in vendita la sua colle¬ 
zione di fucili da guerra e 
pistole. Tuti era un abbona¬ 
to e un assiduo lettore della 
rivista. 

Dei malviventi che erano 
andati a colpo sicuro, i co¬ 
niugi Giusti fornirono agli 
inquirenti le caratteristiche. 
Uno era alto oltre 1.80 con 
capelli biondastri, barba e 
occhiali, l’altro un po’ piu 
basso con capelli castani 
scuri, colorito pallido. 

Squadra mobile e ufficio 
politico cercarono di venire 
a capo della misteriosa vi¬ 
cenda. ma i risultati furono 
nulli. Poi la sorpresa e il 
colpo di scena. Nello sfoglia¬ 
re una rivista, i coniugi Giu¬ 
sti hanno riconosciuto in 
una fotografìa Mario Tuti 
come uno dei banditi 

Oltre al riconoscimento, 
c'è anche il fatto che la de¬ 
scrizione effettuata a suo 
tempo alla polizia di uno dei 
banditi corrisponde con la 
figura del Tuti (altezza, bar¬ 
ba e occhiali). Inoltre, non 
va dimenticato che, in quel 
perìodo, Tuti faceva la spo¬ 
la tra l’Italia e la Francia. 
Il 20 marzo. Tuti fu visto e 
riconosciuto in piazza San 
Firenze; il 15 aprile avven¬ 
ne l’attentato e Incisa Vai- 
damo e. secondo il fascista 
Mennucci, di Pisa, a com¬ 
pierlo fu il Tuti. 

Il 16 maggio in corte d’As- 
sise a Firenze si svolse il 
processo per il duplice omi¬ 
cidio dei due agenti e più 
volte è stato affermato che 
Tuti si trovava a Firenze. 
Niente di più facile quindi 
che il geometra empolese, 
aiutato dai complici fioren¬ 
tini rimasti ancora nell'om¬ 
bra (a proposito seno state 
svolte indagini per identifi¬ 
carli?), abbia compiuto la 
rapina al collezionista tro¬ 
vandosi nella necessità d! 
reperire armi, dopo che i 
camerati di Lucca, come egli 
ha scritto nel memoriale, 
gii avevano venduto le sue 
per poche migliaia di lire. 

Giorgio Sgherri 


Finalmente su Doppiovù parlila 
mo noi giovani. Nostre sono 
idee, i problemi, i desici 
che vogliamo trattare. 
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rittura della possibilità di far 
sgomberare alcune centinaia 
di persone. L’altra notizia po¬ 
sitiva di oggi è ciie pare sia 
possibile finalmente arrivare 
a un coordinamento per quel 
che riguarda le iniziative da 
prendere per fronteggiare la 
drammatica emergenza. 

A questo si arriverebbe do¬ 
po sei giorni di incertezze, di 
caos di voci contraddittorie, 
di assenza più o meno com¬ 
pleta dei pubblici poteri. Sei 
giorni cioè durante i quali i 
sindaci e le giunte dei due 
comuni interessati (Manfre¬ 
donia e Monte S. Angelo) si 
sono trovati pressoché soli 
con le autorità sanitarie locali 
e provinciali a far fronte a 
una situazione drammatica 
che poteva diventare tragica 
in qualsiasi momento. 

Stamattina si è svolta, in¬ 
fatti, in Comune, una prima 
riunione del Comitato tecnico 
scientifico che deve dare in¬ 
dicazioni concrete sulle misure 
da prendere immediatamente 
e in prospettiva. 

Successivamente, sempre al 
Comune, il Comitato si è in¬ 
contrato con il prof. Mazzanti, 
vice presidente dell’ENI, e coi 
proff. Ferrari, Piva. Foà, 
Zurlo e Boirè, gli esperti cioè 
che l'ANIC ha invitato a ve¬ 
nire qui a Manfredonia per 
dare ii loro contributo di espe¬ 
rienza in particolare per il 
problema del disinquinamento. 

L’incontro è durato in pra¬ 
tica per l’intera giornata, anzi, 
nel momento in cui scriviamo 
non si è ancora concluso. Ab¬ 
biamo appreso che si è svolto 
in un clima disteso (mentre 
nei giorni precedenti non sono 
mancati gli elementi di tensio¬ 
ne) e costruttivo. Sembra così 
destinata a finire quella spe¬ 
cie di guerra scatenatasi fra 
enti locali e ANIC dopo le as¬ 
surde reticenze dell’azienda 
di Stato prima sull’esistenza 
e poi sulle dimensioni del di¬ 
sastro. 

Le ipotesi relative al disin¬ 
quinamento sembrano ridotte 
al momento a due: o un trat¬ 
tamento per rendere non so¬ 
lubile la sostanza velenosa per 
successivamente rimuoverla, 
oppure rimuovere tutto lo stra¬ 
to superficiale del terreno di 
tutta la zona inquinata. 

Quel che è certo è che bi¬ 
sogna fare presto. Al momen¬ 
to, infatti, il pericolo più 
grosso è che il tempo — in 
questi giorni bellissimo — pos¬ 
sa cambiare improvvisamente. 

La pioggia infatti farebbe 
penetrare in profondità nel 
suolo le sostanze arseniose che 
potrebbero far sentire i pro¬ 
pri effetti anche a distanza di 
anni. E’ stata abbandonata 


Da Amami 
i dirigenti 
deiriNPGI 

Il sottosegretario per l pro¬ 
blemi della stampa on. Ar- 
naud ha ricevuto ieri — 
presente il direttore generale 
dei servizi informazione e 
proprietà letteraria aw. Re¬ 
nato Giancoia — il presiden¬ 
te e il direttore generale del¬ 
l'Istituto nazionale di previ¬ 
denza dei giornalisti italiani, 
dott. Ettore Della Riccia e 
doti. Oreste De Filippi 1 
quali gli hanno illustrato la 
attuale situazione dell’ente. 
Il sottosegretario Amaud ha 
assicurato la piena disponibi¬ 
lità del governo ad esamina¬ 
re con spirito di comprensio¬ 
ne le richieste dell’Istituto, 
viste nel più ampio quadro 
dei problemi dell'editoria e 
del paese. 


l’idea di un « lavaggio » delle 
strade del rione Monticcio 
annunciato per la scorsa notte 
e ritenuto addirittura perico¬ 
loso da alcuni esperti. 

Un accordo è già stato tro¬ 
vato per portare avanti il di¬ 
sinquinamento alTinterno del¬ 
lo stabilimento ANIC nel quale 
l’esplosione si è verificata. Vi 
provvederà la stessa azienda 
(sulla quale ricadrà anche 
quasi certamente Tingente 
spesa per la bonifica della 
zona). 

« Provocatoria e insultante » 
ha definito il compagno Mi¬ 
chele Magno, sindaco di Man¬ 
fredonia la minaccia della 
Snia Viscosa di mettere a cas¬ 
sa integrazione i dipendenti 
dei suoi stabilimenti per la 
produzione di nylon in tutta 
Italia se non sarà riaperta la 
fabbrica chimica Dauna (che 
sorge nella stessa area del 
petrolchimico ANIC). 

« La fabbrica riaprirà quan¬ 
do non ci sarà più nessun pe¬ 
ricolo per gli operai — ci 
hanno detto al Comune — cer¬ 
tamente non un minuto pri¬ 
ma ». Bisogna dire che in tut¬ 
ta questa vicenda, l’atteggia¬ 
mento dei dirigenti ANIC e 
Snia è in tutto e per tutto 
simile a quello di qualsiasi 
privato imprenditore vecchio 
stampo, improntato a un’arro¬ 
ganza che è assolutamente 
fuori luogo, tanto più qui a 
Manfredonia. 

E’ Torse vero che l’inciden¬ 
te di domenica, come affer¬ 
mano i dirigenti deH'ENI. era 
« assolutamente imprevedibi¬ 
le ». Ma, se si {varia con i la¬ 
voratori, si viene a sapere che 
troppe volte la direzione dei 
due stabilimenti ha ignorato 
denunce sulla pericolosità de¬ 
gli ambienti, delle richieste 
per l'installazione di disposi¬ 
tivi di sicurezza. 

Un componente del consi¬ 
glio di fabbrica della Chi¬ 
mica Dauna. ad esempio, ci 
ha parlato della richiesta di 
installare analizzatori fissi 
per l'ossido di zolfo e altre va¬ 
sche di depurazione. 

« Provvederemo », è stata 
la risposta. Ma le richieste 
avanzate per la prima volta 
tre anni fa sono ancora tali, 
nonostante che siano state ri¬ 
petute ancora una volta nell’ 
agosto scorso. Del resto il 
problema non è solo quello, 
importantissimo, della sicu¬ 
rezza del lavoro. C’è anche 
quello dell'ambiente, delle pro¬ 
fonde modifiche all’habitat 
naturale che gli insediamenti 
industriali hanno comportato 
in questa zona, un tempo fra 
le più pulite d’Italia e dove 
ora non si può fare un bagno 
senza preoccuparsi per la 
propria salute. 

Finalmente sono arrivati i 
soldati. Duecentodieci uomini 
e due generali (Melorio. di¬ 
rettore di Sanità del X. Com- 
mibter di Napoli e Licci, vice- 
comandante della 22. Legione 
militare di Bari). 

In serata, i militari hanno 
raggiunto la zona inquinata, 
dove ancora nella mattinata di 
oggi — in assenza, pratica¬ 
mente, di ogni controllo — si 
aggiravano tranquillamente 
anche bambini. Ci sono voluti 
sei giorni, cioè, perché l’ac¬ 
cesso alla zona inquinata ve¬ 
nisse sottoposto a qualche 
controllo. Si è infine saputo 
che presso l’ospedale civile di 
Manfredonia sedici persone 
■ sono attualmente in osserva¬ 
zione perché sospette di esse¬ 
re intossicate dall’arsenico. 

Le loro condizioni non susci¬ 
tano. è stato precisato, nes¬ 
suna preoccupazione. 

F«lic« PitmonlDM 


Fuga di gas 
in una raffineria 
di Taranto 

TARANTO, 1 

Alcuni metri cubi di gas li¬ 
quefatto per uso domestico si 
sono dispersi nell’atmosfera 
per la rottura di una guarni¬ 
zione durante le operazioni di 
carico di una autocisterna 
nella raffineria petrolifera 
della «IP», alla periferia di 
Taranto. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, appena è cominciata la 
fuga di gas sono scattati I 
servizi di emergenza dello 
stabilimento e sul posto sono 
accorse squadre di rinforzo 
dei vigili del fuoco. Pattuglie 
della polizia e dei vigili urba¬ 
ni hanno interrotto il traffi¬ 
co automobilistico sull'Impor¬ 
tante nodo stradale antistan 
te l’opificio. 

Dopo alcune decine di mi¬ 
nuti la fuga è stata elimina¬ 
ta e la situazione è ritornata 
normale. Il Comune ha co¬ 
municato più tardi che il 
prodotto fuoriuscito non era 
tossico e che non vi sono 
danni. 


Intervista al capitano di PS dopo la sentenza del tribunale di Padova 

Margherite aspetta 
il ricorso e spera 
di tornare in uniforme 

« Poliziotto per me è un lavoro in cui credo; intanto studio: mi man¬ 
cano quattro esami alla laurea in giurisprudenza » — La storia dei 23 
giorni di carcere a Peschiera — Il colloquio-ultimatum col comandante 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 1 

Abituato a vederlo sempre 
in divisa durante le udienze 
processuali Salvatore Marghe 


to l'ordine di cattura del so¬ 
stituto Rosin per attività sedi¬ 
ziosa, sono sì rimasto stupi¬ 
to ma non traumatizzato. Il 
vero choc lo ebbi una quin¬ 
dicina di giorni prima, quan¬ 
do venni chiamato dal cornali- 


rito, puntualissimo all’appun- i chiamato dal cornati* 

tamento che ci siamo fissati i dante. 9, ura ^f c l }.£° -1 


tamento 
pochi giorni dopo la scandalo¬ 
sa sentenza che lo ha con¬ 
dannato a quattordici mesi di 
reclusione militare, appare un 
po' diverso senza l’uniforme 
di capitano della PS, sembra 
anche piu giovane dei suoi 
ventìsei anni che ha compiu¬ 
to da pochi mesi. Comincia¬ 
mo con lui una lunga passeg¬ 
giata per le strade di Pado¬ 
va partendo dalla stupenda 
piazza delle Erbe e gli chie¬ 
diamo per prima casa che 
cosa ne pensi di tutto quello 
che gli è capitato in questo 
ultimo mese; la detenzione a 
Peschiera, il dibattimento la 
sentenza. 

« Quello che ora ricordo 
con intensità maggiore è la 
solidarietà ,di tutti quelli che 
mi sono stati vicini: gente 
semplice, lavoratori, studenti, 
uomini di cultura, e anche pa¬ 
recchi agenti di polizìa. Ecco 
per prima cosa, è questa gen¬ 
te che vorrei ringraziare ». 

Gli chiediamo quali siano 
ora i suoi programmi. « Vede 
— mi dice — fra pochi giorni 
avrei dovuto sposarmi. Tutto 
era già predisposto. Qui a Pa- 
dtìva avevo trovato un ap¬ 
partamento e lo avevamo an¬ 
che già ammobiliato. Ho do¬ 
vuto disdire tutto. I mobili 
sono ora ammassati nella ca¬ 
sa del miei genitori, a Me¬ 
stre». Maria unà ragazza di 
19 anni, di Vieste, se ne è 
tornata oggi, con la madre 
nella sua cittadina. Nel giorni 
del processo, assieme alla so¬ 
rella di Salvatore. Cristina, 
e al padre, brigadiere della 
polizia ferroviaria, è stata 
sempre accanto al suo ridan¬ 
zato, seguendo un po' frastor¬ 
nata le fasi del dibattimento. 

Questa Maria, Salvatore, 
l'ha conosciuta tre anni fa. a 
Roma, quando frequentava la 
accademia. « Povera Maria — 
dice Salvatore — anche lei è 
stata afferrata da questa sto¬ 
ria. Purtroppo, lei sa. io sono 
stato sospeso dall’impiego e 
dallo stipendio. Dovremo 
aspettare le decisioni del tri¬ 
bunale supremo. I mleri di¬ 
fensori mi hanno detto che 
una decisione ci sarà verso 
febbraio. Lei mi chiede che 
cosa intendo fare. La mia 
aspirazione è tornare nella po¬ 
lizia. Se il tribunale supremo 
annullerà la sentenza di Pa¬ 
dova, non ci saranno proble¬ 
mi. Al II Celere o in altra 
parte, sarò contento di torna- 
re a indossare la uniforme». 

Ma quando l’hanno arresta¬ 
ta — chiediamo a Margheri¬ 
te — quali sono state le sue 
reazioni? Se l’aspettava? 

« Veda — mi dice — quan¬ 
do il 23 agosto, alle ore 13,30, 
tornando .da una esercitazio¬ 
ne di tiro che si era svolta a 
Bassano, mi sono trovato il 
maggiore Battolino che mi ha 
disarmato e mi ha notifica¬ 


colonnelio Ricciato mi mise 
in guardia per la mia attività 
che, a suo diie, si manifesta¬ 
va in azioni per la sindaca- 
lizzazione e la smilitarizza¬ 
zione della PS. Queste idee — 
mi disse — deve tenersele 
per lei. In un reparto come il 
nastro, con le sue caratteristi¬ 
che peculiari per il suo in¬ 
carico di comandante di com¬ 
pagnia. questo è un lusso che 
lei non si può permettere. E 
mi dette 24 ore per riflettere, 
promettendo ohe se accedevo 
alle sue richieste avrebbe 
considerato il nostro colloquio 
corno non avvenuto. 

« E tanto per non essere 
frainteso, mi ricordò che esi¬ 
steva una normativa in pro¬ 
posito, e cioè il codice pena¬ 
le militare. 

Quattro giorni dopo, il 
23 agosto, venni arrestato ». 

Dei suoi ventitré giorni di 
galera, il capitano Marghe¬ 
rite parla ora con una certa 


serenità e dice, anzi, che quel 
periodo gli è servito a cono¬ 
scere nuova gente, a matu¬ 
rare una esperienza Impor¬ 
tante. Certo, rammenta anche 
con sdegno i modi adottati 
per costruire un processo, va¬ 
lendosi di strumenti — dicia¬ 
mo così — di cui abbiamo 
parlato diffusamente negli ar¬ 
ticoli dedicati al dibattimen¬ 
to. Isolato e messo in condi¬ 
zione di non poter predispor¬ 
re una linea difensiva. Mar¬ 
gherite ha denunciato, a Pe¬ 
schiera, una serie di fatti 
che hanno trovato conferma. 

Nella nostra lunga passeg¬ 
giata, Margherito torna a ri¬ 
vivere le sequenze incalzan¬ 
ti del processo. « Hanno tro¬ 
vato quaranta testi di accu¬ 
sa contro di me. e i cinque 
testi che avevano chiesto, co 
raggiosamente, di deporre in 
mio favore, sono stati respin¬ 
ti dal tribunale ». Eppure an¬ 
che nell’aula del tribunale di 
Padova, c’era scritto a lette¬ 
re cubitali, che la legge è 
uguale per tutti. C’è da dubi¬ 
tare però che i giudici del 
tribunale militare si siano ri¬ 
cordati di leggerla. 

Ibio Paolucci 


Dal ministero dell'Interno 


Disposta una inchiesta 
sul 2. Celere di Padova 

Dichiarazioni del compagno Flamigni, dell'on. Matti¬ 
mi, del cap. Margherito e del comandante del grup¬ 
po della Pubblica Sicurezza messo sotto inchiesta 


Una Commissione nomina¬ 
ta dal ministero dell’Interno 
indagherà sul 2. Celere di 
Padova, il reparto che è stato 
al centro del processo contro 
il capitano di PS Salvatore 
Margherito e che tanto cla¬ 
more ha suscitato per una se¬ 
rie di gravissimi abusi denun¬ 
ciati durante il dibattimen¬ 
to. L’inchiesta — secondo la 
agenzia Ansa — è stata di¬ 
sposta dal ministro Cossìga. 

Commentando questa deci¬ 
sione il compagno on. Fla¬ 
migni ha detto che una in¬ 
chiesta seria si era resa ne 
cessaria sulla situazione del 
2. Celere, dove « non è mal 
stata considerata attività se¬ 
diziosa Quella di destra, dove 
sono stati tenuti nascosti gra¬ 
vi episodi di delinquenza po¬ 
litica e come e dove l’abuso 
dei trasferimenti ha ripetu¬ 
tamente confermato il mal¬ 
governo del personale. Per 
appurare la verità — ha ag¬ 
giunto Flamigni — occorre 
andare fino in fondo. La com¬ 
missione deve svolgere un la¬ 
voro onesto, pulito e non si 
deve fermare dinanzi a nes¬ 
sun grado di responsabilità 
perché per ristabilire il pre¬ 
stigio occorre un profondo ri¬ 
sanamento c riordinamento 


del 2. celere. Noi comunisti 
— ha concluso Flamigni — 
chiederemo che le conclusio¬ 
ni del lavoro della commissio¬ 
ne siano riferite alla Com¬ 
missione Interni della Ca¬ 
mera ». 

L’on. Mommi, presidente 
repubblicano della commis¬ 
sione Interni, ha dichiarato 
di non dubitare che il Par¬ 
lamento «sarà posto in grado 
di seguire gli sviluppi dell’in¬ 
chiesta. auspicabilmente e nc 
cessariamente rapida e di esa¬ 
minare in modo approfondito 
le conclusioni ». 

Nell’apprendere la notizia, 
il capitano Margherito ha 
espresso l’augurio che si in¬ 
daghi « nella giusta direzione 
e con la dovuta obiettività » 
e che egli è disposto ad of¬ 
frire « la massima collabora¬ 
zione qualora i commissari 
vogliano sentirmi ». 

Anche il comandante del 2. 
Celere, ten. col. Angelo RIc- 
ciato. ha voluto commentare 
la decisione della nomina di 
una commissione d’inchiesta, 
affermando di essere pron¬ 
to «ad offrire la massima 
collaborazione, per uscire in 
tempi brevi da una situazio¬ 
ne che si presenta spiacevole 
anche per noi ». 


? 
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fc conveniente la Mini! Fa 16 comodi cMomefri 
con 1 litro di benzina. 

Ma mondo » è Mìni a è moire oltre cose ancora. 

Una linea unica: inconfondibile, aggressivo o 
armoniosa insieme. Grand# versatilità: auto da città 
c da viaggio, per trasportare cinque persone 
m per concaro tante cose. AssoMa maneggevolezza: 
posteggia come vuole, commina dove le pore. 

Tanta convenie n za: lo Mìni coita mono di quanto ti dà 
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GRAVE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO NEL DIBATTITO ALLA CAMERA 


Ignorate le proposte della Regione 


per combattere la mafia in Calabria 


Tutti insoddisfatti (anche il de Quattrone) delle risposte fornite dal sottosegretario Lettieri a un gruppo di interpellanze e interrogazioni * Nessun 
riferimento alla richiesta di un democratico intervento di polizia e magistratura • Sconcertante statistica di delitti - L’intervento di Martorelli 


A meno di dieci mesi di di¬ 
stanza da analogo dibattito, 
l’ulteriore aggravarsi delle 
condizioni dell’ordine pubbli¬ 
co in Calabria e in partico¬ 
lare nel Reggino hanno im¬ 
posto che la Camera affron¬ 
tasse daccapo, ieri mattina 
sulla base di un cospicuo 
gruppo di interpellanze e in¬ 
terrogazioni di vari gruppi, 
il nodo della criminalità ma¬ 
nosa e degli strumenti per 
combatterla in modo realmen¬ 
te efficace. 


Bisogna dire subito che. al 
di là di talune concessioni 
formali, la risposta del go 
verno (a nome del quale era 
Intervenuto nel dibattito il 
sottosegretario all’Interno Ni¬ 
cola Lettieri) è stata tanto 
poco convincente e cosi pe¬ 
ricolosamente riduttiva da 
lasciare tutti insoddisfatti, 
persino il democristiano 
Francesco Quattrone firma¬ 
tario appunto di una delle 
Interrogazioni su cui si era 
sviluppata la discussione. 

In particolare — e questo 
è l’aspetto più grave della 
posizione governativa — Let- 
tieri ha del tutto ignorato 
le sollecitazioni, venute nel 
marzo scorso dalla conferen¬ 
za promossa dalla Regione 
Calabria e riproposte ieri in 
aula a nome dei comunisti 
dal compagno Francesco Mar¬ 
torelli, ad attuare un proget¬ 
to democratico di lotta alla 
mafia attraverso nuovi e di¬ 
versi indirizzi socio economici 
e un più efficiente, democra¬ 
tico intervento degli organi 
dello Stato, in particolare 
polizia e magistratura. 

Ciò appare tanto più scon¬ 
certante di fronte alle dram¬ 
matiche ammissioni del go¬ 


verno circa le dimensioni del 
fenomeno: 83 omicidi dal¬ 
l’inizio di quest’anno solo nel¬ 
la provincia di Reggio (ed in 
particolare nelle zone di Tau- 
rlanova, di Locri, di Villa 
S. Giovanni): e inoltre 7 se¬ 
questri di persona, 44 rapine 
gravi e 209 danneggiamenti 
a scopo di estorsione: più 
del 50 r n dei delitti coperti da 
impunità per mancata iden¬ 
tificazione di autori e man¬ 
danti; una chiara tendenza 
all’espansione degl'indici di 
criminalità, e in particolare 
di quella sicuramente mano¬ 
sa: la rapida trasformazione 
delle stesse' strutture mafio- 
se verso modelli gangsteri¬ 
stici. 


Ecco, proprio queste dimen¬ 
sioni e queste caratteristiche 
dell’escalation criminale in 
Calabria — aveva sottolinea¬ 
to Martorelli illustrando la 
interpellanza presentata dal 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista Alberto Malagugini 
e da tutti i deputati cala¬ 
bresi del PCI — testimonia¬ 
no di come e quanto sia inu¬ 
tile e persino assurda una 
politica dell’ordine pubblico 
che faccia fondamentalmen¬ 
te leva sulla repressione. Al¬ 
trimenti sarebbe impossibile 
spiegarsi ad esempio come 
possa accadere che nella so¬ 
la area dell’Aspromonte con¬ 
tinuino a trovar rifugio al¬ 
meno duecento latitanti. 

In realtà latitante è lo Sta¬ 
to. ai suoi compiti fondamen¬ 
tali non solo di ordine so¬ 
ciale ed economico, ma an¬ 
ello di affermazione di un 
reale ordine democratico fon¬ 
dato sulla partecipazione del¬ 
le forze sociali e sulla netta 
ripulsa ad assecondare quan¬ 
do non addirittura a deter¬ 
minare e alimentare quella 
logica di potere, di corruzio¬ 
ne. di clientelismo che ali¬ 
menta il fenomeno mafioso e 
spesso addirittura ne deter¬ 
mina la forza crescente. 

E’ in tale inquietante con¬ 


testo che si collocano anche 
fatti gravissimi come l’omi¬ 
cidio dell’avvocato generale 
dello Stato Feriaino. il piu 
recente attentato al presi¬ 
dente del Tribunale di Reg¬ 
gio De Cariddi, ed anche la 
inammissibile decisione del 
Procuratore generale di Ca¬ 
tanzaro di chiedere la re 
missione da Lamezia Terme 
ad altra sede del processo 
contro 1 due fascisti assas- 
! sini dello studente Adelchi 
Arcada. caso quest’ultimo 
rivelatore di un rii luto a 
considerare che proprio da 
destra vengono ì pericoli per 
l’ordine pubblico. 

Ma giusto sul terreno po 
liticamente piu rilevante la 
risposta del governo e sta¬ 
ta, come si è detto, estre¬ 
mamente reticente quando 
addirittura non si è risolta 
(come nel caso della richie¬ 
sta di remissione del pro¬ 
cesso) in un pedissequo al¬ 
lineamento alle posizioni più 
retrive. In buona sostanza, 
e seppure con qualche pas¬ 
so in avanti sul piano della 
analisi del fenomeno, la re¬ 
lazione di Lettieri si e ri¬ 
solta in una burocratica il¬ 
lustrazione del numero dei 
provvedimenti di sorveglian¬ 
za speciale disposti dalla ma¬ 
gistratura. dei criteri rela¬ 
tivi al potenziamento della 
Criminalpol e della rete di 
radio-telecomunicazioni, del¬ 
le iniziative per « potenziare 
l’armamento individuale e 
assicurare la perfetta effi¬ 
cienza dei materiali c dei 
mezzi motorizzati ». per au¬ 
mentare gli organici di po¬ 
lizia, per « perfezionare la 
pianificazione dei posti di 
blocco, di aumentare la do¬ 


tazione di elicotteri ». 


E per una seria, coerente 
politica di prevenzione? Nep¬ 
pure una parola concreta, 
oltre a qualche frase di cir¬ 
costanza. Da qui la esplici¬ 
ta delusione del de Quattro¬ 
ne e la ferma protesta del 
compagno Saverio Monteleo- 
ne il quale ha ricordato gli 
squallidi esili di altre misu¬ 
re di « potenziamento » del¬ 
l’azione di polizia, a comin¬ 
ciare dal regime di stato di 
assedio imposto nel Reggino 
già 20 anni fa dal questore 
Marzano. Ecco oggi i risul¬ 
tati. Ben altri sono i foco¬ 
lai su cui bisogna lavorare: 
in particolare, il clientelismo 
e l’inefficienza di settori del¬ 
l’apparato pubblico che con 
il loro operare quanto me¬ 
no favoriscono oggettivamen¬ 
te quando addirittura non so¬ 
stengono la penetrazione del¬ 
le cosche mafiose nell’edilizia 
e negli appalti, nei trasporti, 
nel collocamento, nella gestio¬ 
ne dei fondi FEOGA. 

Nè la mafia — ha aggiun¬ 
to Monteleone — si può 
combattere con l’ideologia dei 
corpi separati, con il rifiuto 
degli apporti di democrazia, 
di partecipazione, di controllo 
delle masse per evitare spre¬ 
chi ed inefficienze, parassiti¬ 
smi e complicità. La Regione 
Calabria ha in sè le poten¬ 
zialità democratiche per eli¬ 
minare il pericolo mafioso, e 
su di esse lo Stato deve fa¬ 
re affidamento operando di 
conseguenza .senza scindere 
il momento della repressione 
da altri e decisivi elementi. 
Solo se gli organi dello Sta¬ 
to faranno leva sulla parte¬ 
cipazione popolare, sull’appor¬ 
to della scuola e dei poteri 
locali, sarà insomma passibi¬ 
le combattere ogni rassegna¬ 
zione, vincere tutta la resi¬ 
stenza. sostenere la volontà 
di cambiamento, creare le 
condizioni per una vera rina¬ 
scita sociale. • 



MILANO — L'interno degli uffici distrutti dall'attentato 


Il titolare preso di mira è il costruttore della famosa diga di Kariba in Rhodesia 


Bomba al tritolo di marca mafiosa 


contro una impresa edile a Milano 


L'affenfafo in pieno centro - Distrutti i locali interni degli uffici e infranti i vetri di numerose abitazioni - L'ing. 
Lodigiani vittima già in passato di minacce anonime e richieste di denaro * Si tratta di un « avvertimento »? 


Respinta una seconda ondata di eccezioni 


Superati altri ostacoli 
al processo di Argelato 


g. f. p. 


BOLOGNA, 1. 

Il processo per l'omicidio di Argelato del brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombardi, va avanti. Cosi ha disposto 
nuovamente la Corte d'assise, presieduta dal dottor Abis, 
dopo oltre tre ore di camera di consiglio. L’ordinanza ha 
respinto, infatti, anche la seconda ondata di eccezioni, tese 
a far annullare la sentenza di rinvio a giudizio, sollevate 
dalla difesa. 

I giudici tuttavia hanno accolto, sia pure parzialmente, 
le tesi sostenute dagli avvocati Insolera e Leone (difensori 
di Franciosi) e hanno ritenuto nulli tutti l verbali degli inter¬ 
rogatori resi in Svizzera davanti alle autorità di polizia da 
Franciosi. Rinaldi. Cavina e Bartolini, nei cui confronti 
pende l’accusa di omicidio, tentato omicidio e tentata rapina, 
e inoltre da Domenica Passera e Gianluigi Galli, che li aiu¬ 
tarono ad espatriare e per questo imputati, a piede libero, 
di favoreggiamento. 

L’udienza era stata movimentata da un telegramma di 
Stato, spedito da Bellinzona dal procuratore pubblico di 
quella città (e richiesto dal PM dottor Persico ed esibito 
alla Corte per controbattere le tesi della difesa), nel q*aìe 
| si affermava che il trattamento riservato agli imputati arre- 
1 stati in Svizzera era avvenuto nel pieno rispetto della pro- 
I cedura elvetica. I giudici, ritirati in camera di consiglio, non 
i ne hanno però tenuto conto. 


MILANO. 1 

La potente bomba al tri¬ 
tolo (circa sette etti) fatta 
esplodere oggi all’alba sul da¬ 
vanzale di una delle finestre 
degli uffici dell’impresa edile 
Lodigiani, all’angolo fra via 
Senato e via S. Primo, in 
pieno centro, è senz'altro di 
marca mafiosa. 

Il titolare deH’impresa, l’in- 
gegner Giuseppe Lodigiani, di 
68 anni (il costruttore della 
famosa diga di Kariba, in 
Rhodesia, sullo Zambesi. che 
crea il più grande bacino 
artificiale del mondo ha già 
subito altri attentati, uno a 
un cantiere di Corsico, un 
altro a Melegnano, ed è sta¬ 
to al centro di una estorsio¬ 
ne di un miliardo di lire, co¬ 
me ha denunciato alcuni me¬ 
si or sono alla compagnia 
dei carabinieri Magenta. 

L’ing. Lodigiani riceve in 
continuazione lettere di mi¬ 
nacce, e richieste di danaro. 

Ieri mattina, infine, que¬ 
sto nuovo attentato, un nuo¬ 
vo avvertimento che prelude¬ 
rà, probabilmente, ad altre 
riAÌKste di danaro; questo è 
il parere degli inquirenti. Lo 
ordigno è stato deposto sul 
davanzale a piano terra di 
una delle finestre che si affac- 


Giovedì sera in provincia di Grossefo da quattro armati e mascherati 


Sequestrato anziano possidente toscano 


Bartolomeo Neri è stato rapito presso la fattoria dove abita con la moglie — Legate anche le due persone 
che stavano con lui — Caricato a forza su una macchina che è poi fuggita a tutta velocità — Finora nessun contatto 


In Francia presso Metz 


Esplosione in miniera 
Muoiono 16 uomini della 


squadra antincendio 


Erano sfati inviati dalla direzione, nonostante ii divieto dei sindacali, a spegnere 
il fuoco divampalo in una galleria, quando lo scoppio li ha investiti, uccidendoli 


Nostro servizio mktz i 

Un furióso incendio ha provocalo due violente esplosioni in una miniera di carbone 
della Lorena, presso Metz, e sedici uomini hanno perduto la vita. Non è stala finora indi¬ 
viduata la causa del fuoco. Gli scoppi, ha dello un portavoce della compagnia mineraria 

di Mcrlcbach, sono avvenuti allorché le fiamme hanno raggiunto sacche di grisù, l’e.splosiva 
miscela di metano e di aria che si forma nelle miniere di carbone, dì zollo e di metalli. 
L’incendio, ha detto il portavoce, si è manifestato ieri mattina. E' stata inviata d’urgenza 
in galleria una squadra inca¬ 


ricata di spegnerlo: « C’è sta¬ 
to uno scoppio, poi un altro. 
Abbiamo ordinato lo sgombe¬ 
ro totale delle gallerie. Àia se¬ 
dici uomini erano morti. Ab¬ 
biamo trovato i corpi. E poi¬ 
ché non manca nessun altro 
all’appello, il bilancio è defi¬ 
nitivo e ufficiale ». 

Aloysc Broquard faceva 
parie della squadra antincen¬ 
dio. Ha raccontato: «Abbia¬ 
mo trovato nubi di fumo, e 
abbiamo cercato di scioglier¬ 
le con gli estintori. Poi, dopo 
varie ore, c’è stato un vio¬ 
lento risucchio d'aria, e una 
enorme vampata ha investito 
due uomini. Abbiamo chiuso 
tutti gli sbocchi di ventilazio¬ 
ne. Ma due ore più tardi c’è 
stato un altro scoppio e ci 
siamo ritirati, lasciando die¬ 
tro di noi i corpi degli uomi¬ 
ni uccisi ». 

AU’imboceo della miniera, 
nel cuore della Lorena, si 
era formato il consueto, tra¬ 
gico gruppo dei familiari e 
degli amici in attesa di no¬ 
tizie, con il cuore stretto dal¬ 
l'angoscia. I sindacati aveva¬ 
no chiesto ai loro affiliati di 
non scendere per il lavoro in 
una vicina galleria, e sconsi¬ 
gliato i tentativi di salvatag¬ 
gio. Il fuoco era divampato 
nella galleria numero cinque. 
A Merlebach c’era già stata 
una sciagura nel 1959, allor- 


ciano sulla via S. Primo, pro¬ 
prio dirimpetto alla faccia¬ 
ta laterale del «vecchio pa¬ 
lazzo del Senato», ed è esplo¬ 
so alle 5.55 esatte. L’esplo¬ 
sione ha sbriciolato il davan¬ 
zale e divelto gli infissi del¬ 
la finestra, ha letteralmente 
distrutto i locali interni ed 
ha mandato in frantumi i ve¬ 
tri di molte abitazioni; lo 
scoppio è stato udito nel rag¬ 
gio di un chilometro. I primi 
ad accorrere sono stati i custo¬ 
di dello stabile. Elide e An¬ 
gelo Brambilla, che in un pri¬ 
mo momento credevano fos¬ 
se saltato l'autoclave. Quando 
si sono Invece accorti che era 
stato l’effetto di una bomba 
sono subito corsi ad avver¬ 
tire l’ingegnere Lodigiani, che 
abita ai quinto piano della ca¬ 
sa. Sul posto sono giunti po¬ 
co dopo i carabinieri, la po¬ 
lizia e i vigili del fuoco. In 
breve la via Senato e le vie 
adiacenti, disseminate di pez¬ 
zi di vetro, sono state affolla¬ 
te dagli inquilini delia zona, 
che erano scesi in strada 
spaventatissimi. li traffico è 
stato bloccato per alcune ore ! 
e i mezzi ATM hanno subito i 
forti ritardi. I 

L’ingegner Lodigiani è stato 
interrogato dal capitano Chia¬ 
rello della compagnia Ma¬ 
genta. L’industriale dopo aver 
fatto presente di non appar- 


ché un’esplosione causò la 
morte di ventisei persone. 

Gli esperti si sono detti per¬ 
plessi per l’intensità del fuo¬ 
co. « Di solito » — ha detto 
il portavoce della compagnia 
— « gli incendi nelle gallerie 
delle miniere di carbone ar¬ 
dono lentamente, non divam¬ 
pano come questo, con tanta 
furia ». Forse il fuoco è sta¬ 
to causato dall'ossidazione 
dell’ossido di carbone, una 
forma estremamente rara di 
combustione. 

Quando succedono cose del 
genere, si è giustificata la di¬ 
rezione della miniera, è ob¬ 
bligatorio mandare squadre 
nel tentativo di domare l’in¬ 
cendio. Ma. davanti alla tre¬ 
menda sciagura c aH’enorme 
sacrificio di vite umane elle 
la decisione ha provocato, di 
mostra che il divieto posto 
dai sindacati era, disgraziata¬ 
mente. sin troppo fondato. 



METZ (Francia) — Fuoco furioso e alle colonne di fumo 
nero nella miniera di carbone (nella foto) dove sono periti i 
16 uomini della squadra inviala in galleria a spegnere l'incendio 


E' la prima legge del genere in USA 


Sancito in California 
il diritto di morire 


SACRAMENTO 
(CALIFORNIA). 1 
Il governatore democratico 
della California, Edmund 
Brown. ha firmato la legge 
che riconosce alle persone in 
condizioni disperate il dirit¬ 
to di morire, rinunciando ad 
ulteriori cure mediche. E’ la 
prima legge del genere ap¬ 
provata negli Stati Uniti ed 
entrerà in vigore dal primo 
gennaio prossimo. Brown non 
ha voluto fare commenti im¬ 
mediati sul provvedimento 
(che aveva tenuto in esame 
per circa un mese, prima di 
scegliere tra la firma e il ve¬ 
to), definito dagli oppositori 
come un primo passo verso 
la legalizzazione dell’euta¬ 
nasia. 


La legge permette al medi¬ 


co di staccare le apparecchia¬ 
ture di rianimazione di un 
paziente la cui morte sia Im¬ 
minente. qualora il paziente 
stesso abbia firmato una di¬ 
chiarazione che autorizza l’at 
to. In base alla legge, la di 
chiarazione può essere firma 
ta solo da adulti, sani o ma 
lati che siano, con due testi 
moni che noti possono esse 
re parenti dell’interessato 
Essa va rinnovata ogni cin 
que anni. 

All’origine della legge c’è il 
famoivi caso di Karen Anne 
Quinlan. la ragazza del New 
Jersey rimasta m coma per 
più di un unno dopo aver in¬ 
gerito una forte dose di son¬ 
nifero, mentre i genitori si 
battevano per vedersi ricono 
sciuto il diritto di lasciarla 
morire. 


... finalmente possiamo descri 
vere le nostre esperienze di 
giovani, testimoniare in prima 
persona, dibattere argomenti 
più o meno scottanti o anche 
di pura evasione. 


tenere a nessun partito poli¬ 
tico ha raccontato che da 
tempo è bersagliato da lettere 
minatorie e altre minacce. 
Poi ha detto che «con que¬ 
sto nuovo attentato la gente 
che sta dietro a questa bom¬ 
ba vuole convincermi a pa¬ 
gare salata la mia tranquil¬ 
lità... ». 


DOPPfCVb 


è in edicola 


Dal nostro corrispondente 


MASSA MARITTIMA, 1. 

Proseguono a ritmo serrato 
e senza nessun risultato, al¬ 
meno fino a questo momen¬ 
to, le ricerche (intraprese dal¬ 
le forze dell’ordine su un va¬ 
sto territorio comprendente le 
province di Grosseto, Pisa e 
Livorno) del proprietario ter¬ 
riero Bartolomeo Neri, di 73 
anni, sequestrato giovedì sera 
alle 19. da quattro uomini ar¬ 
mati di mitra e di pistole, il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna. in località Mosone, a 10 
chilometri dal paese di Mon¬ 
terotondo Marittimo. 


il Neri abita con la moglie, 
pur avendo ancora la resi¬ 
denza to piazza della Chiesa 
a Follonica. Quando, fattosi 
sera, i tre. a bordo della « 127 » 
bianca targata GR-115228, di 
i proprietà del Neri, decideva¬ 
no di fare ritorno a Casa, si 
sono ritrovati improvvisamen¬ 
te lo stretto vicolo di campa¬ 
gna sbarrato da una macchi¬ 
na. di cui nessuno dei due 
testimoni è stato in grado di 
indicare il tipo, e dalla qua¬ 
le balzavano i quattro bandi¬ 
ti mascherati. 


La dinamica dei rapimen¬ 
to mette in luce, a detta del¬ 
le autorità inouirenti, che il 
gesto v- opera di individui 
che conoscevano bene il Neri. 
Infatti, è stato anche sulla 
base della denuncia inoltrata, 
alcune ore dopo 11 sequestro, 
ai carabinieri di Monteverdi, 
(una località nel comune di 
Pomarance in provincia di Pi¬ 
sa) da Iacopo Persiani, che 
si è arrivati ad una parzia¬ 
le spiegazione su questo pri¬ 
mo sequestro di persona re¬ 
gistrato in provincia di Gros¬ 
seto. 

Bartolomeo Neri, insieme a 
ftcopo Persiani ed Enrico Se- 
•mi. entrambi suoi salariati, 
si trovava fin dalla matti¬ 
nata di ieri a lavorare at¬ 
torno ai capannoni ubicati a 
too metri dalla fattoria, dove 


Catturato evaso 
implicato nel 
rapimento 
Montelera 


TORINO. 1 
Agenti della squadra mobi¬ 
le di Torino hanno cattura¬ 
to stamattina Giuseppe Ugo- 
ne, di 38 anni, di Montelepre, 
evaso il 4 febbraio scorso dal¬ 
le carceri di Saluzzo, dove si 
trovava rinchiuso in attesa 
di processo per la parte pre¬ 
sumibilmente avuta nel se¬ 
questro di Luigi Rossi di Mon- 
tclera. Di lui, dopo la fuga 
dal carcere, si era persa ogni 
traccia. 


j • Tutti e tre venivano legati 
l ma mentre ai Persiani e al 
Sereni e stato detto di sta- 
J re tranquilli, in quanto a lo¬ 
ro non sarebbe successo nien¬ 
te, il Neri veniva caricato dai 
quattro banditi sulla « 127 » 
che si allontanava subito, in¬ 
sieme ail’aUra macchina, 
verso ignota direzione. 

Appena a conoscenza dello 
accaduto, 1 carabinieri e la 
PS istallavano subito dei po¬ 
sti di blocco alle uscite del¬ 
la statale « 398 ». che transi¬ 
ta a quattro chilometri di di¬ 
sianza dal luogo del rapimen¬ 
to. I duecento carabinieri che 
partecipano alle ricerche, ven¬ 
gono coadiuvati da due eli¬ 
cotteri e da quattro cani po¬ 
liziotto. Alle otto di questa 
mattina, dopo che le ricer¬ 
che erano riprese sin dalle 
pome luci dell’alba, in una 
strada isolata, sotto una pen¬ 
silina seminascosta, a circa 
cinque chilometri da Iarde- 
• rello, è stata ritrovata l’auto 
! -r Fiat 127 ». abbandonata dai 
banditi. 

Frattanto, al momento In 
cui scriviamo, e da quel che 
ci risulta, nessun contatto te¬ 
lefonico è stato preso dai ra¬ 
pitori con nessuno dei fami¬ 
liari del Neri: né con i fi¬ 
gli Marino e Marisa che abi¬ 
tano a Follonica, né con la 
altra figlia, sposata Bulleri, 
che risiede a Grosseto. 


Bruxelles 


Torino 


Un impiegato 
in ritardo 


sventa rapina 
in banca 


P . i. 


BRUXELLES. 1. 

Una rapina ad una banca 
nel pieno centro di Bruxel¬ 
les è stata sventata grazie 
al ritardo provvidenziale di 
un impiegato, al pronto in¬ 
tervento della gendarmeria 
belga e alla scarsa organiz¬ 
zazione dei banditi. 

■ Sette rapinatori, con i trat¬ 
ti del volto alterati da una 
calza di nylon, sono entrati 
nella « Lloyd Bank » della 
città daH’ingresso dei dipen¬ 
denti, poco prima dell’aper¬ 
tura degli sportelli al pub¬ 
blico. Non avevano tuttavia 
previsto la possibilità di es¬ 
sere sorpresi da un impiega¬ 
to ritardatario, come è poi 
avvenuto. Senza l’intervento 
del ritardatario — che ha su¬ 
bito dato Tallarme — pro¬ 
babilmente il colpo sarebbe 
stato concluso; tutti gli im¬ 
piegati, infatti, si trovavano 
già stesi per terra sotto la 
minaccia delle armi. 


Aperto 
il congresso 
di psichiatria 
infantile 


TORINO. 1 

Si è aperto stamane, nel¬ 
l’aula « Dogliotti » dell'ospe¬ 
dale Molineite. il VII (il pre- 
i cedente si tenne lo scorso an- 
J no a Taormina) congresso na- 
! zionale di psichiatria infan¬ 
tile organizzato dalla Miner¬ 
va medica e dalla Smpi (So¬ 
cietà italiana di neuropsichia¬ 
tria infantile). 

Dopo il saluto dei rappre¬ 
sentanti della Provìncia e del 
Comune di Torino ai 350 con¬ 
gressisti provenienti da tutta 
Italia (medici, psicologi e as¬ 
sistenti sociali e operatori del 
settore), i lavori sono stati 
aperti da quattro relazioni 
che hanno affrontato il pro¬ 
blema nei suoi aspetti medi¬ 
co-scientifici e socio-politici. 
Il congresso, che si conclude¬ 
rà lunedì prossimo, si annun¬ 
cia di notevole interesse scien¬ 
tifico per il contributo che ad 
esso porteranno oltre 160 co¬ 
municazioni scritte e inter¬ 
venti di esperti. 


fi 


macchine utensili 


amo 


SpA 


impiantì industriali 


VIA CIALDINI 37 - C.A.P. 20161 MILANO - Tel. 6450794-6450452 

TELEX 36223 FAMOMAC 


Alla Xa BI-MU - Stands EOI - E02 posti all’entrata del Pad. 4 espo¬ 
niamo presse oleodinamiche sino a 750 Tonn. di potenza, ed altre di 
potenze e tipi diversi, su cui saranno montati, funzionanti, « Cilindri 
ad integrazione di potenza » brevettati. 


Negli stessi stands saranno esposte altre novità nel campo delle mac¬ 
chine utensili. 


Presso la nostra sede di Via Cialdini 37 potrete visitare macchine uten¬ 
sili di media e grande meccanica sovietiche della Stankoimport di 
Mosca, alcune funzionanti ed altre di primarie marche, nuove e ri¬ 
condizionate. 
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l'Unità / sabato 2 ottobre 1976 


Le proposte del PCI 

Come incidere 
sui costi delle 
assicurazioni 

Modificare la normativa prima di parlare di aumenti di 
tariffa • L'Unipol si dissocia dalle compagnie privale 


Fervono le polemiche dopo la svolta al vertice della . confederazione > < 

Duro attacco dei repubblicani 
al nuovo segretario della Ili! 

Il quotidiano del PRI pubblica stamane un editoriale nel quale definisce Benvenuto « il meno adatto 
a fare della UH una organizzazione responsabile » • Soddisfazione nel PS! • Gli appuntamenti unitari 


* * , 


Si è tenuta a Roma, presso 
la Sezione programmazione e- 
conomlca del PCI, la riunione 
dei dirigenti impegnati nel 
settore assicurativo. 1 parte¬ 
cipanti sono stati unanimi nel 
giudicare che occorre evitare 
che venga approvata la ri¬ 
chiesta di aumento delle ta¬ 
riffe per andare, Invece, alla 
revisione della legge sull'assi¬ 
curazione obbligatoria auto¬ 
veicoli. 

Le modifiche più urgenti 
da introdurre sono: 

1) separazione della gestio¬ 
ne autoveicoli nella contabi¬ 
lità delle società, in modo da 
rendere trasparenti i coati 
specifici al fini della deter¬ 
minazione delle tariffe. Que¬ 
ste andranno determinate con 
un criterio nuovo, fissando il 
premio puro In base a pa¬ 
rametri predeterminati, cui 
aggiungere le spese di gestio¬ 
ne ammesse entro un mini¬ 
mo ed un massimo indica¬ 
ti per legge; all’interno della 
fascia dovrà essere lasciata 
libertà di concorrenza; 

2) introduzione di una sola 
polizza, al posto delle tre at¬ 
tuali, con massimale unico ed 
estensione deH’obbligatorietà 
ai terzi trasportati, avendo 
cura che ciò non comporti 
eccessivo aggravio di costo; 

3) fissazione per legge del 
tempo massimo per liquidare 
1 danni a cose e persone, al¬ 
la cui scadenza sia comun¬ 
que liquidata una anticipazio¬ 
ne; 

41 aumento del capitale so¬ 
ciale minimo per essere am¬ 
messi a gestire il servizio; 

5) affidamento al CIPE, in 
collegamento ai piani di ri- 
conversione, del compito di 
indicare i settori in cui in¬ 
vestire le riserve sinistri del¬ 
le compagnie; 

6) completamento delle ga¬ 
ranzie, attraverso il Fondo 
nazionale vittime della stra¬ 
da, agli utenti coinvolti in 
fallimenti; 

7) pubblicità dei dati del 
conto consortile e rigorosa 
Indicazione dei controlli auto¬ 
matici sugli adempimenti del¬ 
le compagnie; 

8) fissazione di un termine 
per approvare una legge di 
riforma del settore assicura¬ 
tivo. 

Le modifiche proposte per 
rimmediato. da attuare pri¬ 
ma della fine dell’anno, ri 
collocano infatti nella prospet¬ 
tiva di un cambiamento del¬ 
le basi del regime assicura¬ 
tivo. Il PCI aveva già pre¬ 
sentato nella passata legisla¬ 
tura, a firma dell’on. Franco 
Assante un progetto di legge. 
Partendo da questo e tenen¬ 
do conto dei mutamenti av¬ 
venuti nel frattempo il PCI 
ripresenterà nelle prossime 
settimane un suo progetto di 
legge per la riforma, NeUa 
riunione sono state prese in 
esame le seguenti Ipotesi: 

— la gestione separata dei 
danni a persone, con gestio¬ 
ne affidata ad un ente pub¬ 
blico; 

— 11 superamento del prin¬ 
cipio della colpa sostituendo¬ 
lo con quello della responsa¬ 
bilità che significa. In prati¬ 
ca, inquadrare i danni alle 
persone in una concezione di 
tipo previdenziale del tipo già 
operante per gli incidenti sul 
lavoro; 

— la revisione del sistema 
di fissazione della tariffa per 
i danni a cose che restereb¬ 
bero affidati in gestione al¬ 
le compagnie. 

Per le misure urgenti il PCI 
porterà avanti la sua inizia¬ 
tiva in tutte le sedi: indagi¬ 
ne parlamentare, eventuale 
mozione per impegnare il go¬ 
verno, confronto con tutte le 
forze interessate ad un pri¬ 
mo adeguamento delia nor¬ 
mativa. Le stesse organizza¬ 
zioni sindacali, con le propo¬ 
ste per una migliore utilizza¬ 
zione degli organici ed 11 bloc¬ 
co degli emolumenti (ad e* 
sempio. In occasione della 
scadenza del contratto dei 
« direzionali »), stanno portan¬ 
do avanti una iniziativa con¬ 
vergente con la ricerca di 
una gestione più giusta ed 
efficiente del settore. 

Per le questioni dell’Istitu¬ 
to Nazionale delle Assicura¬ 
zioni è stato formato un grup¬ 
po di lavoro. Investono anche 
. TINA sia le modifiche al re¬ 
gime assicurativo che, sotto 
un altro aspetto, la richie¬ 
sta avanzata per le banche 
e le aziende a partecipazione 
statale di prefissare i criteri 
per le nomine. Il rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 
" infatti, sta scatenando anche 
qui eli appetiti del clottiz- 
zatori ». In passato, sono sta¬ 
te nominate persone imprepa¬ 
rate e si sono verificati cu- 
. muli dì cariche. La gestione 
della principale società fa¬ 
cente capo alflNA, l'Assita- 
lia. richiede modifiche di in¬ 
dirizzo e dì conduzionei basti 
citare il fatto che riportando 
a normali livelli le provvigio¬ 
ni degli agenti generali ver¬ 
rebbero risparmiati ogni anno 
: alcuni miliardi. 

} Sulla questione delle tariffe 
; RC autoveicoli ha preso po¬ 
sizione anche l'UNIPOL, com¬ 
pagnia del movimento ecope- 
• rativo, la quale si dissocia 
dai privati chiedendo un au¬ 
mento del 15 per cento per il 
settore auto (TANIA ha chie- 
> sto il 30 per cento) — con la 
. sola tariffa bonus mcUus — 
- e nessun aumento per gli au- 
ì tocarri, previa introduzione di 
una franchigia variante fra 
’ 50 e 100 mila lire secondo 
; la cilindrata. L'UNIPOL ri* 
, Mene che si debba puntare 
sulla riduzione dei sinistri da 
Indennizzare e sopra consi¬ 
stenti risparmi nella gestio- 



ALIMENTARISTI PUBBLICI IN SCIOPERO 

Italia per la definizione immediata di un piano agricolo-ah mentare anche al fine di contenere i prezzi e riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti. A Roma si è svolta una manifestazione a carattere nazionale (nella foto). Delegazioni si sono 
incentrate col ministro delle Partecipazioni statali e comm issioni parlamentari Agricoltura e Industria. 


Seicento delegati discutono la piattaforma contrattuale del SFI-CGìL 

Confronto uperto sull'unità 
ull'ussemblea dei ferrovieri 

Oggi la conclusione del convegno con l'approvazione delle richieste da presentare al governo • Intervento dei 
dirigenti del Sauli-Cisl e Siuf-Uil - Sottolineata la necessità di ridurre gli spazi alle organizzazioni corporative 


I temi dell’unità, in modo 
particolare di quella contrat¬ 
tuale della categoria, hanno 
dominato anche la seconda 
giornata di dibattito della 
assemblea nazionale del qua¬ 
dri e dirigenti di base del 
sindacato ferrovieri Sfi-Cgil 
in corso al cinema Palazzo 
a Roma. II confronto con le 
altre organizzazioni di cate¬ 
goria Saufi-Cisl e Siuf-Uil. 
alle quali l’assemblea ha ri¬ 
volto critiche, per certi aspet¬ 
ti anche durissime, per aver 
presentato una piattaforma 
contrattuale separata, è di¬ 
ventato diretto, non tanto 
per la presenza dei rappre¬ 
sentanti dei due sindacati, 
quanto per la possibilità da¬ 
ta ai segretari generali degli 
stessi di esporre 1 motivi del 
loro dissenso nei riguardi del 
Sfi e delle decisioni, indub¬ 
biamente gravi, da essi prese. 

Sono stati i delegati di ba¬ 
se a rispondere, per esempio, 
al segretario del Saufi Vitu- 
lano. che nel suo intervento 
ha cercato di giustificare la 
presentazione separata delie 
richieste al governo con l’ar¬ 
gomentazione che non ci sa¬ 
rebbero più stati margini per 
arrivare ad una intesa uni¬ 
taria sulla piattaforma. Il 
problema — si è replicato — 
è semmai quello di non aver 
fatto uno sforzo ulteriore, a 
contatto diretto con la ca¬ 
tegoria. per cercare di col¬ 
mare le differenze esistenti. 
Cosa che del resto lo stesso 
Vitulano aveva implicitamen¬ 
te ammesso quando ha affer- 


i mato che in occasione del 
prossimo convegno nazionale 
indetto dal Saufi per il 7-8 
ottobre, pur respingendo le 
indicazioni normativo-salaria- 
li della Federazione Cgil, Cisl. 
Uil. saranno riesaminati, con 
criteri di mediazione, alcuni 
punti della piattaforma. 

Il segretario del Saufi ha 
comunque auspicato che su¬ 
bito dopo la presentazione 
della piattaforma Sfi al go¬ 
verno. abbiano inizio le trat¬ 
tative alle quali — nonostan¬ 
te la frattura verificatasi sul¬ 
la formulazione delle richie¬ 
ste salariali e normative — 
i tre sindacati debbono par¬ 
tecipare unitariamente. 

Dal dibattito è emersa la 
volontà di colmare le spac¬ 
cature. muovendo dai pro¬ 
blemi di fondo della catego¬ 
ria. dalla parte politica della 
piattaforma (riforma della 
azienda, controllo dei sinda¬ 
cati sugli investimenti, ruolo 
portante delle ferrovie nel¬ 
l'ambito di un sistema inte¬ 
grato dei trasporti» sulla qua¬ 
le c'è unità fra le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. Perche 
è partendo da questa visio 
ne che possono essere giu¬ 
stamente collocati i proble¬ 
mi relativi all'organizzazione 
del lavoro, all'esaìtazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori, alla 
definizione degli istituti nor¬ 
mativi e quindi anche ad una 
maggiore perequazione delie 
retribuzioni. 

E’ questa d'altra parte la li¬ 
nea sulla quale ; ferrovieri 
sono decisi a muoversi per 


rimuovere le divergenze e i 
dissensi che — è stato pre¬ 
cisato -— non derivano solo 
da una diversa valutazione 
sulle richieste economiche da 
presentare. La linea dell’uni¬ 
tà d’azione deve essere per¬ 
seguita con tenacia se non 
si vuole che si aprano spazi 
maggiori ai sindacati auto¬ 
nomi che — come aveva de¬ 
nunciato Fontana nella rela 
zione — «allignano in quel 
sottobosco clientelare ed elet¬ 
toralistico che alimenta da 
sempre la concezione corpo¬ 


rativa della gestione di po¬ 
tere dello Stato ed è la causa 
prima dei privilegi di casta, 
delle più inique ingiustizie, 
delle più vistose sperequazio¬ 
ni ». di quella giungla retri¬ 
butiva die è necessario ta¬ 
gliare con urgenza. 

L'assemblea si concluderà 
oggi con l’approvazione, da 
parte dei circa seicento de¬ 
legati. della piattaforma con- 
| trattuale. Subito dopo le ri- 
| chieste saranno presentate al 
I governo per l’apertura «uf- 
! ficiale » della vertenza 


Per una nuova politica economica 

Fermi ieri 10 mila operai 
della Fiat di Rivalta 

TORINO. 1. 

Oltre diecimila operai della Fiat di Rivalla, vale a dire 
tutti quelli dei settori carrozzeria e presse, hanno effettuato 
oggi uno sciopero di due ore per turno, proclamato ed orga¬ 
nizzato dai loro delegati sindacali, per rivendicare una di¬ 
versa politica industriale e tariffaria. 

In particolare si voleva manifestare la protesta dei lavo¬ 
ratori per le « stangate » tariffarie annunciate come immi¬ 
nenti da diversi giornali: rivendicare dal governo una legge 
per la riconversione industriale che non sia una semplice 
elargizione indifferenziata di miliardi al padronato ma per¬ 
metta veramente un nuovo e qualificato sviluppo produttivo 
ed occupazionale: protestare contro le massicce ristruttura¬ 
zioni che la Fiat sta portando avanti in diversi reparti, 
tagliando unilateralmente i tempi, trasferendo interi gruppi 
di lavoratori ed aumentando 1 carichi di lavoro. La parteci¬ 
pazione allo sciopero — informa un comunicato dell3 lega 
i FLM di zona — è stata plebiscitaria. 


Il documento del Coordinamento nazionale del gruppo 

Si prepara la vertenza Olivetti 

Il 28 e 29 ottobre la conferenza di produzione • Criticata la decisione aziendale di blocco delie assunzioni 

Dalla nostra redazione 


! TORINO. 1. 

Accanto alle vertenze dei 
grandi gruppi (Fiat, Monte* 
dison. Iti. Eni). 11 movimen¬ 
to sindacale sta preparando 
in una sene di altri impor¬ 
tanti gruppi Industriai; del¬ 
le vertenze che avranno pa¬ 
rimenti al loro centro I temi 
dell'occupazione, degli inve¬ 
stimenti. della diversificazio¬ 
ne produttiva e dello svi¬ 
luppo. 

E’ il caso deirOlivelti. do¬ 
ve le richieste da inserire 
nella piattaforma rivendica¬ 
ti va scaturiranno da una 
consultazione di massa che 
sta per aprirsi tra 1 lavo¬ 
ratori e culminerà con la 
conferenza nazionale di pro¬ 
duzione deH'Olivettl convoca¬ 
ta dalla FLM per 1 giorni 23 
e 29 ottobre. I « filoni » sui 
quali si svilupperà il dibatti- 
! to preparatorio della verten¬ 
za sono stati indicati dal co- 
ordnamento nazionale del 
gruppo Olivetti, riunitesi g.o- 
vedì a Torino, con la parte¬ 
cipazione dei consìgli dì fab¬ 
brica delle aziende dell'indot¬ 
to e di altre aziende del set¬ 
tore elettronico (Ibm, Ho- 
neywell. Univac, Dea, ece.). 

Il documento approvato dal 
coordinamento al termine dei 
lavori parte da un giudizio 
negativo ‘ sulle posizioni as¬ 
sunte dallOlivetti negli in¬ 
contri delio scorso luglio. Il 
mancato recupero del « turn¬ 
over » ha già prodotto finora 
aU'OlivetU la perdita di ol¬ 


tre duemila posti di lavoro, 
che rischiano di raddoppiar¬ 
si se l'azienda manterrà la 
decisione di bloccare le as¬ 
sunzioni per almeno altri tre 
anni, e ciò senza contare 
le conseguenze occupazionali 
nelle piccole e medie az.en- 
de dell’indotto Olivetti che 
derivano dal ritiro generaliz¬ 
zato delle commesse. 

La «strategia» che .'Oli¬ 
vetti continua a portare a- 
vanti è miope, aziendalistica 
ed utilitaristica. Dice di ave¬ 
re una « eccedenza struttu- 
ra.e d: manodopera » d: 2.5(0 
lavoratori, da eliminare gra¬ 
dualmente attraverso :1 r:g.- 
do blocco delie assunz.om. 
Ma aggiunge che. se arrivas¬ 
se un finanziamento pubbli¬ 
co di 120 miliardi, si potreb¬ 
be anche determinare uno 
sviluppo occupazionale di al¬ 
cune migliaia di persone. In 
sostanza, per i dirigenti del 
gruppo l’unico problema sa¬ 
rebbe quello finanziano, ri¬ 
solto il quale si potrebbe con¬ 
tinuare con la vecchia poli¬ 
tica aziendale. 

Questa tesi è stata comple¬ 
tamente ribaltata dai dele¬ 
gati dei gruppo, che hanno 
collegato il problema deli’Oli- 
vettì a quello più generale 
del l'industria elettronica e 
delle telecomunicazioni nei 
nostro paese, chiedendosi giu¬ 
stamente se un’azienda come 
l'Olivetti può sopravvivere 
con lo spazio esiguo che at¬ 
tualmente occupa, con le sue 
limitate scelte produttive e 
con la concorrenza sempre 


più accanita che le multina¬ 
zionali e ie industrie giappo¬ 
nesi le fanno nei settori di 
mercato in cui è presente. 
« Si tratta — dice il docu¬ 
mento del coordinamento O 
livetU — di impedire conse¬ 
guenze gravi, non solo occu¬ 
pazionali. ma addirittura di 
prospettiva e di presenza r.el 
settore elettronico del nostro 
paese ». 

Si tratta quindi di misura¬ 
re fino in fondo tutte ie pas¬ 
sibilità reali di sviluppo di 
questo settore strateg.co. con 


un'azione coordinata da svi¬ 
luppare nei confronti dell'OIi- 
vetti. deile altre aziende pre¬ 
senti nell'elettronica, delie ì 
forze politiche e del gover- , 
no, :n particolare per quanto i 
riguarda !a destinazione dei j 
fendi per la r:eonvers-one :n 
dustriaie. ! 

Da quest’impostaz.one ge- | 
i neraie discendono ie ìndica- j 
zioni che il coordinamento di 
gruppo ha dato per ie sin¬ 
gole rivendicazioni. 

m. c. 
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a COSTITUITO IL COORDINAMENTO UNICEM 

Si è costituito il comitato di coordinamento fra i consigli 
d. fabbrica dei gruppo UNICEM. Fra l'altro ha deciso l'aper¬ 
tura di una vertenza di gruppo articolata a livello locale 
e nazionale centrata sull'occupazione, gli investimenti, gii 
appalti, Cambiente di lavoro. 

□ ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI STATALI 

Si è riunita a Roma l’assemblea nazionale dei quadri 
deiie federazioni lavoratori statali per precisare alcune ri¬ 
chieste di carattere normativo e salariale in vista del pros¬ 
simo incontro con il governo in programma per martedì 
prossimo. Fra l’altro l’assemblea ha chiesto che una rap¬ 
presentanza delle organizzazioni regionali segua tutte le 
prossime fasi del negoziato. 

□ DA IERI PIU’ CARE LE OPEL 

A partire da ieri anche le auto «Opel» prodotte dalla 
« Generali Motors » m Germania costano, sul mercato ita¬ 
liano, più care. L'aumento medio è d; circa il 5 per cento. 


L'elezione dì Giorgio Ben¬ 
venuto a segretario generale 
delia Uil e le implicazioni po¬ 
litiche di questa svolta, han¬ 
no suscitato vivaci reazioni 
La soddisfazione del PSI è 
stata espressa da Fabrizio 
Cicchino, responsabile del¬ 
l'ufficio sindacale: « Un fatto 
positivo — ha dichiarato —. 
Subisce una battuta d’arre¬ 
sto il disegno certamente non 
autonomo di cristallizzare la 
Federazione su un equilibrio 
statico, fondato sul rapporto 
privilegiato fra alcune com¬ 
ponenti del movimento sin¬ 
dacale in una posizione di 
attesa rispetto al quadro po¬ 
litico ». 

Da parte repubblicana, in¬ 
vece. la reazione è stata du¬ 
rissima. Sull'organo del PRI 
appare oggi un editoriale, nel 
quale Benvenuto viene defi¬ 
nito « il meno adatto a fare 
della UIL quella organizza¬ 
zione responsabile della qua¬ 
le tutto il movimento sinda¬ 
cale ha bisogno ». La Voce 
Repubblicana ricorda il re¬ 
troterra politico delia opera¬ 
zione Uil, in particolare il 
convegno al quale ha parte¬ 
cipato Bettino Craxi: « Que¬ 
sta messa in scena — cosi 
viene definito — dice quanto 
siano stati e siano convinti 
assertori dell’autonomia sin¬ 
dacale i socialisti presenti a 
quel convegno e il segretario 
del PSI. Ma c’è di più: la 
manovra aveva Io scopo di 
tentare sul terreno sindacale 
una riscossa di fronte all’in¬ 
successo del PSI nelle ele¬ 
zioni ». \ ■ - . 

Con i repubblicani pole¬ 
mizza a distanza Cicchino: 

« Hanno dovuto prendere at¬ 
to — ha dichiarato — del fal¬ 
limento di un disegno volto 
contemporaneamente ad ag¬ 
gregare un settore, della bor¬ 
ghesia e a svolgere un ruolo 
egemone sul movimento sin¬ 
dacale ». 

Alla funzione avuta dai so 
cialdeniocratici fa riferimen¬ 
to un articolo apparso sulla 
Stampa di Torino. « Le no¬ 
vità al vertice de! Psdi c del¬ 
la Vii non sono fatti isolati 
— scrive Carlo Casalegno —. 
Nascono da un unico sposta¬ 
mento dell’equilibrio politico, 
sono determinate entrambe 
da una conversione dei so 
cialdeniocratici... Nella Uil i 
dirigenti del Psdi hanno ab¬ 
bandonato il repubblicano 
Vanni per consentire rinve¬ 
stitura de! socialista Benve¬ 
nuto. consentendo al Psi di 
realizzare un'operazione pre¬ 
parata da tempo. E contro 
le riserve dei repubblicani 
hanno accettato un program¬ 
ma che sottolinea il ruolo 
"socialista, laico, libertario" 
del sindacato, contro i cedi¬ 
menti ”dorotei ” c contro il 
pericolo del bipolarismo de¬ 
mocristiano-comunista ». 

Le polemiche fervono, quin¬ 
di. e non finiranno qui. In¬ 
tanto, la nuova segreteria del¬ 
la Uil dovrà affrontare le pri¬ 
me importanti scadenze di 
carattere interno e nel rap¬ 
porto con le altre confedera 
zioni. Nel suo discorso di in¬ 
vestitura Benvenuto ha insi¬ 
stito sull’obiettivo unitario e 
anche secondo Cicchitto i 
mutamenti al vertice Uil do¬ 
vrebbero spingere « al conso¬ 
lidamento e allo sviluppo del¬ 
l'unità sindacale ». Le prime 
conferme si avranno nelle 
prossime settimane (a metà 
ottobre, infatti, dovranno tor¬ 
nare a riunirsi i 15 segretari 
confederali incaricati di af¬ 
frontare i problemi dell’um* 
tà>. 

Intanto, resta aperta la 
questione di chi sostituirà 
Benvenuto alla guida delia 
Uii. Lo dovrà decidere il co¬ 
mitato centrale che si riu¬ 
nirà entro la metà del me¬ 
se. U candidato che ha più 
chances è Enzo Mattina, so¬ 
cialista. attualmente segre¬ 
tario nazionale e responsa¬ 
bile del settore auto alla 
FLM. Lo stesso Mattina ha 
precisato in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata a’tì'Agenzia Ita¬ 
lia. che <i l’obiettivo è di far 
recuperare alla UIL un ruo¬ 
lo costruttivo e determinan¬ 
te all’interno della Federa¬ 
zione unitaria, che contribui¬ 
sca anche ad un’analisi e al 
superamento di quegli ele¬ 
menti che hanno portato ad 
una caduta d'azione del mo¬ 
vimento e del processo uni¬ 
tario ». Quanto al rapporto 
con : partiti, per Mattina « il 
movimento si deve muovere 
m termini autonomi c uni¬ 
tari. intendendo con ciò una 
autonomia rispetto ai pro¬ 
cessi politici e non il fatto di 
avere un rapporto con un par¬ 
tito e magari anche una 
tessera m tasca i. 

Un'altra questione da risol¬ 
vere sarà la nuova distnbu- 
z.one dei compiti nella segre- 
ter.a. Innanzitutto si dovrà 
decidere quale incarico attri¬ 
buire a Raffaele Vanni, tor¬ 
nato a ricoprire il molo d: 
segretario confederale; poi a 
Luciani, repubblicano, suben¬ 
trato al posto di Querenzhi 
passato ad incar.chi interna¬ 
zionali. P.ù a lunga scaden¬ 
za. c'è il congresso, che ver¬ 
rà convocato, secondo quan¬ 
to ha deciso :1 CC, in con 
comitanza dei congressi di 
CGIL e CISL. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione della Cisl. c'è da 
registrare una dichiarazione 
del segretario della FISBA 
(braccianti» Paolo Sartori 
che riconferma la contrarie¬ 
tà della minoranza alia can¬ 
didatura di Camiti com-s se¬ 
gretario generale aggiunto. 
In quel caso, « combatteremo 
la nostra battaglia e indiche¬ 
remo le nostre candidature » 
ha detto esplicitamente. La 
proposta delia minoranza, co¬ 
munque, che verrà verificata 
nei prossimi giorni — aprendo 
il dibattito all'interno della 
organizzazione — «è di asse¬ 
gnare al congresso la solu¬ 
zione dei problemi dei vertici 
confederali ». 


i 
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Iniziate ieri le « dieci giornate » indette dal partito 

I lavoratori fiorentini 
aprono il confronto sui 
temi della riconversione 

Attivo operaio e mobilitazione delle organizzazioni delie grandi fab¬ 
briche di Firenze — Il ruolo della piccola e media impresa toscana 


E’ in atto in tutto il paese una forte mobilitazione 
del partito attorno alle «dieci giornate» indette dalla 
segreteria a sostegno delle proposte alternative e miglio- 
iati ve avanzate dal PCI per il fondo di riconversione. 

Fra le manifestazioni di maggior rilievo ricordiamo 
per oggi quelle di Genova (Di Giulio), Pistoia, Messina 
(Gallo) e per domani, domenica, quelle di Venezia (Na¬ 
politano), Viareggio (Colajanmi. Apnha in provincia di 
Latin’a e Genazzano in provincia di Roma. 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 1 

Nel corso dell’attivo ope¬ 
raio fiorentino per lanciare 
le 10 giornate di mobilitazio¬ 
ne per la riconversione si è 
riaffermata la volontà dei co¬ 
munisti dì contribuire consi¬ 
stentemente a portare il pae¬ 
se fuori dalla crisi e di av¬ 
viare un reale processo di 
sviluppo non più basato sui 
vecchi principi che hanno re¬ 
golato fin’ora il sistema pro¬ 
duttivo. 

Sono stati proprio gli ope¬ 
rai delle fabbriche più grandi 
(Galileo. Nuovo Pignone, Sti- 
ce-Zanussi, Billi-Matec, Ma- 
netti-Roberts ecc.) a chiede 
re un confronto aperto, su 
questi problemi, con la citta¬ 
dinanza, le forze politiche, 1 
quartieri, gli enti locali. E 
subito è scattata la molla 
dell’organizzazione: sezioni di 
fabbrica e territoriali hanno 
concordato alcune manifesta¬ 
zioni; i responsabili di zo¬ 
na si sono premuniti di pren¬ 
dere in tempo i contatti con 
tutte le organizzazioni terri¬ 
toriali; 1 comitati comunali 
del PCI hanno « prenotato » 
gli oratori per le assemblee 
pubbliche. Le sezioni azien¬ 
dali hanno preso l'impegno 
per una verifica diretta nei 


luoghi di lavoro della ricon¬ 
versione. Tutto questo anche 
m preparazione di un conve¬ 
gno che le federazioni di Fi¬ 
renze e Prato hanno deciso di 
organizzare per la ime di no 
cembro sui problemi nella ri¬ 
presa minore. Un appunta¬ 
mento, questo, di carattere 
nazionale, che affronterà pro¬ 
poste concrete sui settori prio¬ 
ritari, soprattutto a livello 
regionale, attorno ai quali im¬ 
postare le linee eh uno svi¬ 
luppo equilibrato. 

L'iniziativa congiunta delle 
due federazioni si prefigge in¬ 
fatti di coinvolgere le orga¬ 
nizzazioni degli industriali, 
della piccola impresa, dei la¬ 
voratori. gli organismi eco¬ 
nomici. gli enti locali e le al¬ 
tre forze politiche muovendo 
dalla piattaforma elaborata 
dalla conferenza promossa 
dalla iederazione comunista 
dell'aprile scorno, proprio sui 
temi della riconversione con 
particolare riferimento alle 
imprese minori, ciré rappre¬ 
sentano uno dei cardini di svi¬ 
luppo per l’intera regione. 

In quella occasione 1 co¬ 
munisti fiorentini indicarono 
alcune linee su cui orientare 
una ripresa clic superi i ri 
medi classici del controllo del 
ciclo economico e le contrad¬ 
dizioni preesìstenti. Portarono 


— come ricorda il compagno 
Cantelli, della segreteria della 
federazione -- un sostanziale 
contributo al superamento 
deU’incertez/a che regna nel¬ 
la minore impresa. Le pro¬ 
paste fondamentali riguarda¬ 
no infatti il ripristino di un 
sistema di competitività di 
raggiungere tramite uni prò 
grammazione democratica re 
gioitale e compìensorialc. prò 
cessi di sviluppo indirizzati 
aU'allargamento della base 
produttiva, innovazioni nella 
ricerca, l'uso delle leve del 
credito, un ruolo trainante 
delle partecipazioni statali. 

1! PCI pertanto ha riconfer¬ 
mato il proprio impegno per 
raccordare le Iniziative in at¬ 
to in Toscana, per colmare 
ì vuoti esistenti e lo stato di 
subordinazione della piccola 
e media impresa. 

In questa logica 11 problema 
di una riconversione adegua¬ 
ta si pone con immediatez¬ 
za. rispetto ad una realtà, co¬ 
me quella toscana, in cui oc¬ 
corrono scelte di lungo pe 
nodo, capacità di orientamen¬ 
to per allargare e diversifica¬ 
re la produzione. Anello per 
il settore agricolo c por l'in- 
dustna collegata (in parti¬ 
colare quella chimica e di tra¬ 
sformazione), visto il depau 
pera mento subito in una zona 
come la Toscana, si guar¬ 
da alla possibilità di un am¬ 
modernamento. di un diverso 
rapporto con i mercati al 
consumo, di una programma¬ 
zione su scala regionale. 

Marco Ferrari 


Aperto a Roma l'attivo nazionale della Federbraccianti 

Riconversione industriale 
necessaria all'agricoltura 

La relazione del compagno Giacinto Militello • Partecipazione alla gior¬ 
nata del 7 -1 problemi dell’autonomia e dell’unità - Oggi conclude Lama 


I braccianti oggi possono 
guardare all’obiettivo della ri- 
conversione industriale come 
ad un obiettivo proprio, co 
me ad una occasione per ia 
industrializzazione dell’agricol¬ 
tura. Tale possibilità scaturi¬ 
sce dalia linea scelta dalla Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uii, ispi¬ 
rata — giustamente — ad 
una logica unificante. Ecco 
perché nei vari documenti 
proposti al governo, l'agricol¬ 
tura non viene presentata co¬ 
me un « qualche cosa d'al¬ 
tro » rispetto ari una nuova 
politica industriale e meridio¬ 
nale ma come elemento inter¬ 
no e qualificante di quelle 
politiche. 

Questa puntualizzazione è 
stata al centro della relazio¬ 
ne che il compagno Giacin¬ 
to Militello ha svolto, ieri 
mattina aprendo I lavori del¬ 
l’attivo nazionale della Feder- 
braccianti Cgil presso il Tea¬ 
tro della Federazione (ed an¬ 
che questa sede costituisce 
una novità non certo trascu¬ 
rabile). Sono presenti centi¬ 
naia di attivisti sindacali del¬ 
la categoria (la Federbrac¬ 
cianti è una grande organiz¬ 
zazione, conta ben 593 mila 
iscritti. 33 mila in più rispet¬ 
to al 1975). il segretario ge¬ 
nerale della CGIL Luciano La¬ 
ma che oggi concluderà i la¬ 
vori con un discorso che è 
logicamente molto atteso, il 
compagno Arvedo Forni. la 
segreteria del sindacao brac¬ 
ciantile al completo (Rossit- 
to, Donatella Turtura. Mezza¬ 
notte, Soiaini e Moretti) i 
rappresentanti (ed anche que¬ 
sta è una grossa novità) del¬ 
le varie organizzazioni conta¬ 
dine (Compagnoni per l'Allean¬ 
za. Ricciarelli per la Coldiret- 
ti. Amori per l'UCI, Rossi 
per la Federmezzadri. Bernar¬ 
dini per l'ANCA). i dirigenti 
dei sindacati dei metalmecca¬ 
nici. dei chimici, degli edili, 
dei dipendenti del commercio, 
degli alimentaristi oltre che a 
Bonino dell’UISBA-UIL. Alla 
presidenza siede anche il se¬ 
gretario dei sindacati agrico¬ 
li algerini, Daoud Benziane. 

Questa logica unitaria, che 
deve poi esprimersi in una 
strategia tale da porre i brac¬ 
cianti a fianco degli operai e 
in una politica di alleanze, 
già positivamente sperimenta¬ 
ta l’estate scorsa in occasio¬ 
ne del rinnovo contrattuale, 
con 1 contadini e le loro or¬ 


ganizzazioni (questa politica 
per noi — ha detto Alilitel¬ 
io — ormai è diventata una 
regola essenziale), nasce dal¬ 
la stessa nuova situazione po 
litica creatasi con il voto de! 
20 giugno. 

« Secondo alcun: — ha det¬ 
to testualmente il compagno 
Militello — il cosidetto qua¬ 
dro politico che quel voto ha 
determinato avrebbe tolto al 
sindacato autonomia e forza. 
Noi non siamo d'accordo e a 
dimostrazione portiamo !u ste* 
sa nostra esperienza dell’està* 
te scorsa caratterizzata da 
un contratto importante ». 

Con la Confagricoltura si è 
vinto un importante scontro 
grazie alla mobilitazione e al¬ 
l'unità ma grazie anche ad 
una intelligente impostazione 
della piattaforma rivendicati¬ 
va. Bisogna prendere atto — 
ha aggiunto Militello che 
dopo il 20 giugno è cambia¬ 
to non tanto il rapporto tra 
il sindacato e il quadro po¬ 
litico quanto il terreno del¬ 
lo scontro: oggi sono altre 
le condizioni con cui costrui¬ 
re l’autonomia e l’unità del 
sindacato. 

Venendo a trattare le que¬ 
stioni più propriamente agri¬ 
cole. Militello ha detto che 
oggi Io scontro avviene tra 
chi vuole una nuova politica 
di sviluppo di industrializza¬ 
zione e di riforma della agri¬ 
coltura c chi invece si ac¬ 
contenterebbe di mettere sol¬ 
tanto un po' d'ordine In un 
meccanismo che e afflitto da 
una profonda crisi (altro che 
previsioni ottimistiche!) come 
i fatti di questi giorni (ca¬ 
duta della lira, inflazione, de¬ 
ficit della bilancia commor 
ciale) sottolineano. Il gover¬ 
no Andrcoiti. aI cui interno 
il ministro della agricoltura 
sta peraltro manovrando in 
j maniera assai poco chiara, 
| ha annunciato delle scelte, ad 
: dirittura ha parlato di un 
! piano alimentare, che però 
J — e la sottolineatura è no- 
! stra — deve prima d: tutto 
| essere agricolo 
i Non c'e chiarezza e gros- 
j so e il pencolo che ie vane 
j quest.on: vengano attrontate 
! al di fuori di scelte program- 
i mate per cui il risultato po¬ 
trebbe essere il restringimen¬ 
to dei consumi e delle basi 
produttive. L'alternativa non 
, è — ha aggiunto Militello — 


rii produrre, come propone 
Marconi, piu mais c meno 
pivello Certo. e vero ohe no: 
possiamo e dobbiamo produr¬ 
re più mais e non propo¬ 
niamo d’altro canto di pro¬ 
durre più pesche. La nostra 
proposta è invece quella di 
far compiere a tutta l'agricol¬ 
tura un grande salto produt¬ 
tivo capace da una parte di 
quali!icare e rendere più com¬ 
petitiva la nostra produzione 
mediterranea e dall'altra, pun¬ 
tando sull'incremento della 
produzione nazionale nei set¬ 
tori in cui siamo deficitari, 
di contenere e ridurre pro¬ 
gressivamente le importazioni. 

Dopo essersi soffermato sul 
significato della mobilitazione 
del 7 («dovremo organizza¬ 
re migliaia di assemblee»), 
Militello ha concluso con la 
unità che va rilanciata. 

La FISBA sostiene posizio¬ 
ni che vanno in senso oppo¬ 
sto. tuttavia sarebbe sbaglia¬ 
to dimenticarsi che. al di là 
di quelle posizioni. la FISBA 
è una organizzazione di mas¬ 
sa e quindi ha un suo po¬ 
sto nel processo di unità s.n- 
dacale. « Dobbiamo allora do¬ 
mandarci se come Federbrac¬ 
cianti e come Federazione 
Cgil. Cisl Uil abbiamo svo'.’o 
ne! migliore dei modi la no¬ 
stra politica unitaria >. 

E’ questa una autocritica 
necessaria, anche perché t 
braccianti vogliono trovare e 
conquistarci uno spazio sem¬ 
pre più grande in questo pro¬ 
cesso che deve portare alia 
pratica d: politiche e strate¬ 
gie di movimento sempre più 
unificanti. E quindi più in¬ 
cisive. 

Nel d.battito eh*- si e av¬ 
valgo dt: contr.buti in’.ercs 
santi d: rappresentanti ri*v 
sindacati deil’industrin <CI 
priani della FUI.C. Oianfaena 
delia FILIA. Manzo della FLM 
d. Napoli e Trozza rappresen¬ 
tante CGIL dei dipenden’i 
della Federconsorzi). sono in¬ 
tervenuti Tuttolomondo (Sici¬ 
lia). Sanzò (Lecce). Ledda 
(Calabr.a). Valent ni (Rczz.o 
Em.I a). I/>m bardo (Lazio). 
Beatrice (Avellino), Pratesi 
• Siena). Chieregato (Rovigo). 
Par.caldi (Emilia). Marza.oll 
(zona Basso Vulturno). Papa- 
ro (Catanzaro) e Franco La¬ 
ma (Ravenna). 

Romano Bonifacci 


... Doppiovù è una rivoluziona 
ria formula giornalistica da 
vivere come tribuna aperta, co 
me aperta verifica e confronto 
fra tutti noi giovani. 
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l’Unità sabato 2 ottobre 1976 


Presentata ì la relazione programmatica e previsionale per il 77 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Riguardano il gasolio, gli olii combustibili e il metano 


Il governo non indica le misure QUESTA L’ENTITÀ DEI RINCARI 
per colpire le cause della crisi DECISI DAL COMITATO PREZZI 


Previsti aumenti delle tariffe e dei prezzi per rilanciare gli investimenti II CIP non ha preso nessuna decisione per i medicinali e i 
Nessuna selezione per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie di prezzo - Dichiarazioni di Libertini e Miana • Prese 


fertilizzanti - Il gas naturale subirà altri due aumenti 
di posizione delle organizzazioni contadine e delia Fulc 


' Con l'aumento delle tarlile 
concernenti una serie di ser¬ 
vizi pubblici e con un aumen¬ 
to delle entrate tributarie e 
di altri prelievi a partire dal 
’77 il governo intende reperire 
le risorse necessarie al fiutili 
ziamento del fondo per l'a 
riconversione, al piano per l'¬ 
occupazione giovanile, al ri¬ 
lancio della edilizia abitativa 
ed al piano agricolo alimenta¬ 
re. E' questa la indicazione 
più rilevante della relazione 
previsionale e programmatica 
per il '77 consegnata ieri in 
Parlamento dai ministri Staili- 
niati e Morlino. Ed è anche 
questa indicazione a spiega¬ 
re le convulse vicende relati¬ 
ve ai piezzi di alcuni prodot¬ 
ti e ad alcune tariffe che si 
sono succedute m queste ul¬ 
time 48 ore. 

La sintesi della relazione 
resa nota alla starnila man¬ 
ca di qualsiasi indicazione 
quantitativa, perche — a det¬ 
ta del ministro Mollino — si è 
preferito offrire alla opimo 
ne pubblica la esposizione 
del ragionamento di politica e- 
conomica che e stato fatto dal 
governo. Vediamo quale è que 
sto ragionamento. La relazio¬ 
ne parte da una osservazio¬ 
ne innegabile, confermata, del 
resto, da una attenta consi¬ 
derazione dell'alida mento 
congiunturale di questi mesi: 
un meccanismo « abnorme o 
pera oggi nel sistema econo¬ 
mico italiano » nel senso che 
quando l’economia è in ripre¬ 
sa si determina immediata¬ 
mente uno squilibrio tra en¬ 
trate ed uscite valutarie per¬ 
chè le prime, derivanti dal¬ 
le esportazioni, sono inferiori 
alle uscite valutarie necessa¬ 
rie per pagare le più alte quo 
te di.prodotti importati richie¬ 
sti dalla ripresa. E' implici¬ 
to in questa « abnormità » un 
continuo rischio di svalutazio¬ 
ne del cambio della lira e di 
accelerazione della inflazione 
(e quindi di aumento dei 
prezzi) al «di là di limiti non 
sostenibili ». 

li governo ritiene perciò che 
per garantire la ripresa oc¬ 
corre riportare in equilibrio 
la bilancia dei pagamenti. Per 
fare ciò — secondo la relazio 
ne previsionale e programma¬ 
tica — la strada obbligata è 
un uso programmato della po 
Ìttica fiscale e della spesa 
pubblica (attraverso una ri¬ 
duzione del deficit di parte 
corrente) e una modifica della 
quantità e della qualità dei 
consumi privati in modo da 
assicurare per tale via la rea¬ 
lizzazione dei programmi di 
investimento. La strada della 
riduzione dei consumi privati 
« se apparentemente più do¬ 
lorasa» è la sola percorribi¬ 
le anche perchè è l’unica che 
consente di « ritrovare credi¬ 
bilità presso i nastri partners 
esteri » (ai fini, cioè, della ri¬ 
chiesta di nuovi prestiti, ndr). 

Attraverso l’aumento delle 
tariffe e attraverso l’aumento 
delle entrate tributarie e del¬ 
le altre forme di prelievo (non 
viene peraltro specificato di 
quali altre forme si tratti) il 
governo intende puntare ad 
un complesso di disponibilità 
finanziarie pari al 2,57 del 
prodotto interno lordo (la cui 
consistenza però non è stata 
prevista) in modo da poter 
« assicurare gli stanziamenti 
necessari, appunto, al fondo 
per la riconversione ed ai 
provvedimenti per i giovani 
e la edilizia ed al piano agri¬ 
colo alimentare ». Quali saran 
no 1 criteri selettivi cui il 
governo si ispirerà in questa 
manovra tributaria, finanzia¬ 
ria e tariffarla non si sa: 
quella che così è stata deli¬ 
neata appare come una ma¬ 
novra molto rozza, dal conte¬ 
nuto deflazionistico, le cui 
finalità non risultano anca 
ra chiare dal momento che 

— ad esemplo — il progei 
to per il fondo di riconversio¬ 
ne non è ancora noto, non 
si conoscono i criteri cui es¬ 
so dovrà ispirarsi, le scelte 
qualificanti che privilegia. An¬ 
che le misure per ia riduzia 
ne del deficit pubblico (au¬ 
mento delie tariffe e delle en¬ 
trate tributarie) appaiono det¬ 
tate da vecchi criteri perchè 

— almeno per quello che si 
conosce — non sono accom 
pagnate da alcuna indicazione 
su provvedimenti eomolessivi 
di moralizzazione della spe 
sa pubblica e di risanamento 
dei servizi pubblici. 

Si c detto che la sintesi re 
sa nota ieri non contiene da 
ti quantitativi: s: è avuta pe¬ 
rò la conferma che il qua 
dro congiunturale del '76 non 
è affatto tale da fugare preoc¬ 
cupazioni (a pane le v.cen- 
de della lira in queste orei- 
il prodotto nazionale lordo 
aumenterà de! 4.57. ripren¬ 
dendo certamente su! “5 
«quando per la prima volta 
vi era stato un caio del 3.5"- » 
ma portandosi appena a’, li¬ 
vello del 74: gli investimenti 
segnano un calo dei 37 sul 
già rilevantiss.mo calo tocca 
to nel 75 «quando scesero 
de! 12.5' ); l’inf\az.one lesta 
ad un livello preoccupante 
(15- 167 * mentre : consumi 
delle famiglie «che nel 75 a 
vevano segnato un calo» da 
irebbero salire del 3.57. le e 
. spoliazioni — anche per effet¬ 
to della inflazione — de.1’117 

Per il 77. le previsioni serri 
bra siano state, per la stessa 
relazione, d.ffici'.mente qaanti- 
ficabih proprio perchè sia 
l’andamento de! reddito 
sia quello degli investimenti 
eccetera sono fatti dipendere 
dalla realizzabilità della «sira- 
teg.a »> governativa di conteni¬ 
mento della spesa pubbi.ca 
c del « comportamento ade 
guato alla gravità della si 
tuazicne da parte delle for 
re social; «imprenditori e sin¬ 
dacati soprattutto), come vie 
ne scritto nella re az.cne pre 
visionale e programmatica. - 

— La relazione previs.onale e 
programmatica «inviata ieri 
sera anche a Manda dove 
Stemmati partecipa alla riu¬ 
nione del FMI» verrà discus¬ 
sa alla Camera ni ottobre e 


in quella occasione si aprirà 
in Parlamento un dibattito 
sulla situazione economica ge¬ 
nerale del paese. Il governo 
ieri ha definito la relazione 
« non un documento tecnico » 
ma « una chiara scelta per 
un dialogo fecondo con il Par¬ 
lamento ». Saranno le forze 
politiche presenti in Parla 
monto, richiamandosi alle rea¬ 
li cause delle difficoltà del 
paese ed anche alla luce del¬ 
le vicende di queste ultime 
ore, a definire la strada più 
valida per uscire dalla crisi. 

I. t. 


Carne e burro 
degli ammassi 
CEE all'Italia 


La Commissione CEE ha 
proposto al Consiglio dei mi¬ 
nistri comunitario di autoriz¬ 
zare il trasferimento in Ita¬ 
lia di 40 mila tonnellate di 
carne congelata e di 10 mila 
tonnellate di burro dagli am¬ 
massi CEE. Gli organismi di 
intervento tedesco, belga, da¬ 
nese. francese, irlandese e o- 
landese trasferiranno gratui¬ 
tamente parte dei loro sur¬ 
plus. sino all’ammontare com¬ 
plessivo delle quantità sopra 
indicate. all’AIMA che provve- 
derà alla vendita sul mercato 
italiano allo scopo di calmie¬ 
rare i prezzi. 



I! gasolio per autotrazione, 
quello per riscaldamento, il 
gas da petrolio liquefatto, gli 
olii combustibili, il bitume e 
le bombole di gas per aso 
domestico sono aumentati di 
prezzo dalla scorsa mezza¬ 
notte, in misura da -assi ara¬ 
re alle compagnie petroliere 
operanti nel nostro paese in¬ 
troiti maggiori per 2 mila e 
721 lire a tonnellata di "leg¬ 
gio. Il prezzo del menino per 
uso industriale è aumentato 
del 15 per cento con decorren¬ 
za dallo scorso primo luglio 

Lo ha deciso ieri il CIP 
«comitato interministeriale 
prezzi), il quale ha anche 
esaminato le richieste di rin¬ 
caro presentate nei gior¬ 
ni scorsi dalle società farma¬ 
ceutiche. senza tuttavia assu¬ 
mere per ora. alcuna decisio¬ 
ne al riguardo. Aumentato è 
da stamane anche il prezzo 
delle sigarette e dei tabacchi. 

Il CIP non si è invece occu¬ 
pato del prezzo dei fertiliz¬ 
zanti per la cui determinazio 
ne la commissione Bilancio 
del Senato ha chiesto, su ini¬ 
ziativa comunista, un appro¬ 
fondito esame deila situazio¬ 
ne. e non ha preso in esame 
neppure i rincari delle tariffe 
dei servizi pubblici (traspor¬ 
ti. energia, poste, telefoni) 
indicati dal Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica «CIPE) in 
modo confuso e contradditto¬ 
rio al punto da suscitare al¬ 
larmate proteste fra cui quel¬ 
le della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 


La borsa di Milano durante le affannose contrattazioni di ieri 


In due settimane si è sviluppata una crisi che denuncia gravi debolezze 

PERCHÉ È PRECIPITATA LA LIRA 

Dall'inversione di tendenza si è passati alla rincorsa speculativa - Fattori internazionali e manovre interne hanno 
potenziato le « scommesse » sul deprezzamento - Difficili prospettive a Manila - Un commento di Manghetti 
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Il tonfo 
di Cerutti 

L’insolvenza dell’agente di 
cambio di Torino Luigi Ce¬ 
rutti, non sta passando sen¬ 
za doglie dalle borse valori 
italiane, compresa quella mi¬ 
lanese. Là liquidazione dei 
saldi debitori del mese bor¬ 
sistico di settembre, fissata 
per la giornata di giovedì, 
non lia potuto svolgersi re¬ 
golarmente essendo stata rin¬ 
viata a lunedì quella di Ta 
rino « unicamente — ha pre¬ 
cisato ieri il comitato diiet- 
tivo degli agenti di cambio 
torinesi — per questioni con¬ 
tabili derivanti dall’insolven¬ 
za Cerutti ». 

Ma una volta che saran¬ 
no chiuse le posizioni del Ce¬ 
rutti nei confronti della Bor¬ 
sa e degli istituti finanziari 
interessati ai suoi pacchetti 
azionari, rimane aperto il pra 
blema dei duemila clienti del 
Cerutti. di coloro cioè che 
gli avevano dato in consegna 
titoli o denaro, da « fertiliz¬ 
zare » come si dice in gergo, 
per un importo a quanto ri¬ 
sulta pari a circa 7 miliardi. 
Ecco su chi si riverserà pro¬ 
babilmente. a conti fatti, la 
stangata del crack Cerutti. Si 
sa che egli ha messo a dispa 
sizione il suo patrimonio che 
però, si dice, ammonta a sa 
li 800 milioni. 

I~a settimana è stata ovvia¬ 
mente dominata da questo 
secondo crack torinese, an¬ 
che se la sistemazione delle 
vendite coattive, salvo per 
una partita di titoli delle fer¬ 
rovie nord Milano, crollate di 
circa il 40 per cento (ieri vi 
è stato però parziale recupe¬ 
ro) è stata abbastanza age 
voìmente assorbita dal mer¬ 
cato. 

Gli scambi comunque si 
sono rarefatti e negli opera¬ 
tori vi è una estrema pru¬ 
denza di comportamento per 
ì timori di implicazioni. Due 
le disposizioni di legge. 

Due crack nel sr.ro d: poco 
Più di un mese, non e po: una 
cura a base d: p.Uo.e tran¬ 
quillizzanti ma un vero e pro¬ 


prio elettroshoc. 

Sia nella vicenda del Gar- 
laschi, che in questa del Ce¬ 
rutti è stato tra l’altro rile¬ 
vato che il comportamento 
dei due agenti di cambio era 
oltretutto contrario a certe 
regole professionali, secondo 
le disposizioni di legge. 

« Ogni crisi fa le sue vitti¬ 
me — notava mercoledì scor¬ 
so "24 Ore" — solo che 
trattandosi di un agente di 
cambio che per la sua veste 
professionale dovrebbe fun¬ 
gere da intermediario, fatti 
del genere non dovrebbe r o 
accadere ». 

Attraverso persone di co¬ 
modo (uomini di paglia) cui 
venivano intestate prò for¬ 
ma certe operazioni, l’ufficio 
del Cerutti ha giocato in real¬ 
tà in proprio e si è ingolfa¬ 
to . in operazioni che. coi 
tempi che corrono, hanno via 
via aggravato la propria po¬ 
sizione debitoria presso • le 
banche, attraverso l’erosione 
dei cosiddetti scarti di garan¬ 
zia. Nessuno d’altro canto pre¬ 
sta credito al professor Ce¬ 
rutti. che asserisce di essere 
stato turlupinato dai suoi 
procuratori, fra cui un ni¬ 
pote. e di aver appreso di 
stare sull’orlo del crack, solo 
per puro caso. 

Vi è però un’altra consi¬ 
derazione da fare su questa 
vicenda ed è quella che fa 
gente « allenata » m borsa. 
Òggi certi agenti possono 
« coltivare » cosi vaste cliente¬ 
le. come quella attribuita al 
Cerutti, solo mediante ope¬ 
razioni speculative avventuri¬ 
sta a dispetto cioè del dra¬ 
stico ridimensionamento su¬ 
bito dal mercato azionario, 
in seguito alla perdita di ruo¬ 
lo. dal punto .di vL>ta della 
intermediazione. !a caduta 
dei corsi e soprattutto dei 
rendùnenti. incapaci oggi di 
competere con altri, conu* 
ad esempio, quelli obbligazia 
nari. Vi è chi in ooisa, pre¬ 
sa coscienza deila nuova si¬ 
tuazione. agisce prudentemen¬ 
te, altri invece, prigionieri del 
vortice di un passato recen¬ 
te. continuano a operare co 
me ai tempi di Sindona. 

r. g. 


In sei anni prezzi raddoppiati 


L’indice dei prezzi a’, con¬ 
sumo calcolato dalla commis¬ 
sione Cee ha superato in Ita¬ 
lia quota 200. L’indice base 
100 nel 1970. e arrivato in 
agosto a 201.8. Questo signifi- 
ci che m 6 anni i prezzi Ita¬ 
lia n* sono p.u che raddop 
p.ati. 

II capo dei 200 era stato già 
doppiato ■ in gennaio dall’Ir- 
!anda c dalla Gran Bretagna 
che si sono assestate in ago¬ 
sto r_spettivamente a 222.4 e 
217. Il record della stabilità 
è sempre tenuto dalla Ger¬ 
mania con 141.4. seguita dal 
Lussemburgo con 157.3 da! 
Belgio con 164.4, dali’Òlanda 


con 165.9. dalla Francia con 
168,4 e dalla Danimarca con 
170.1. .. • - 

Su base annuale «agosto 
1976 rispetto ali’agoslo 1975) 
i prezzi al consumo sono au¬ 
mentati del 18.9 per cento m 
Irlanda. 17 m Italia. 13.9 in 
Gran Bretagna, 10,1 in Lus¬ 
semburgo. 9.5 m Francia, 8.9 
in Belgio, 8.4 in Olanda. 7,7 
in Danimarca e 4.6 in Ger¬ 
mania. Fra luglio ed agosto 
si hanno i seguenti aumenti: 
Irlanda 1.5 per cento. Gran 
Bretagna 1.4. Italia 1.1, Olan¬ 
da 0.9, Lussemburgo 0,8, Da¬ 
nimarca e Francia 0.7, Ger¬ 
mania e Belgio 0,4. 


L’ultima giornata del mer¬ 
cato valutario di questa setti¬ 
mana è stata affrontata dal¬ 
le autorità monetarie italia¬ 
ne con le posizioni «scoper¬ 
te» nei confronti della spe¬ 
culazione. Il deprezzamento 
della lira a 873 per dollaro, 
con accentuazioni verso le al¬ 
tre monete (sterlina a 1462 
marco tedesco a 358, franco 
francese a 177, franco svizze¬ 
ro a 358) si colloca su livelli 
inferiori rispetto alle punte 
di svalutazione raggiunte nel¬ 
la primavera ma costituisce 
un indice di estrema gravità 
nella posizione monetaria che 
si è delineata nelle ultime 
due settimane. 

II. 20 settembre la situazio¬ 
ne era ancora tranquilla. Nei 
giorni successivi si è manife¬ 
stata una inversione di, ten¬ 
denza nel mercato valutario: 
la richiesta di valuta estera 
è • risultata costantemente 
maggiore dell'offerta, costrin¬ 
gendo la Banca d'Italia a cal¬ 
mare la richiesta prelevando 
sulle riserve. All’inizio qué¬ 
sto squilibrio è stato attribui¬ 
to. può essere correttamente, 
all'aumento degli acquisti del¬ 
l’industria in materie prime e 
semilavorati. I livelli della 
produzione industriale sono 
infatti elevati rispetto all'an¬ 
no precedente, le scorte or¬ 
mai esaurite. Tuttavia è pos¬ 
sibile anche un’altra interpre¬ 
tazione. per la quale mancano 
informazioni, e cioè che una 
parte degli importatori — 
compresi quelli di materie a- 
limentari — abbiano reagito 
all’annuncio di possibili au¬ 
menti dei prezzi interni fa¬ 
cendo acquisti anticipati al¬ 
l’estero. - - 

Non solo la ' previsione di 
aumenti ma anche altri fatti 
possono avere mosso una cor¬ 
sa agli acquisti. Ad esèmpio, 
il ministro de! Commercio e- 
stero. Rinaldo Ossoia. ha an¬ 
nunciato il suo intendimen¬ 
to d: mettere una imposta 
per prelevare le rendite che 
derivano agii importatori 
dalle differenze fra prezzi e- 
steri e prezzi interni: la so¬ 
lita storia dei ministri che 
parlano molto di più di quan¬ 
to effettivamente facciano. 

La tappa successiva della 
crisi è una doppietta d: mi¬ 
sure. la riduzione del deposi¬ 
to all’importazione (dal 507 
ai 457 * e l’aumento deil’ob- 
blieo di riserva bancaria del¬ 
lo 0.57. la cui entrata in vi¬ 
gore è differita — 15 ottobre 
— non solo, ma anche sostan¬ 
zialmente neutrale poiché il 
prelievo con ia riserva ban¬ 
caria è all'meirca uguale al¬ 
la liquidità rimessa In c.r- 
colazione con la riduzione del 
deposito <500 miliardi). Il 
provvedimento sulla riserva, 
tuttavia, è stato presentato 
il primo giorno come una re- 
stnzione monetaria e cioè co¬ 
me !a risposta ai segnali del 
mutamento avvertito sul mer¬ 
cato dei cambi. 

La terza tappa è legata al¬ 
la messa in circolazione di 
informazioni riservatissime 
suirmdebolimento de'.la riser¬ 
va in valute spendibili della 
Banca d'Italia. S: può osser¬ 
vare. a questo proposito, che 
la fuga di notizie dovrebbe 
essere sempre messa ne! con¬ 
to deila speculazione e quin¬ 
di la manovra delle « voci » 
non sarebbe riuscita se la 
Banca d'Italia avesse potuto 
contare sulla cooperazione 
del Fondo monetario e di al¬ 
tre banche centrali, per li¬ 
nee di credito automatiche 
a breve. La mancanza di que¬ 
st; strumenti costituisce, sen¬ 
za dubbio, una delle cause del 


vincere i rappresentanti de¬ 
gli altri paesi ». Nel medio 
termine, la «cura» della li¬ 
ra richiede misure che devo¬ 
no trovare posto in una qua¬ 
lificata politica economica. 

Le elezioni tedesche, che si 
tengono domani, dovrebbero 
portare ad una stabilizzazio¬ 
ne del marco che favorirebbe 
di riflesso anche quella della 
lira. 


Gaietti eletto 
nelFesecutivo 
dell’Alleanza 
internazionale 
cooperative 

Si è svolto a Parigi il 
26. Congresso dell'Alìean- 
za internazionale delle 
cooperative con la parte¬ 
cipazione dei delegati di 
64 paesi in rappresentan¬ 
za di 320 milioni di ade¬ 
renti. Il presidente della 
Lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue, Vincenzo 
Gaietti, è stato eletto nel 
comitato esecutivo dell’Al¬ 
leanza in rappresentanza 
del movimento cooperati¬ 
vo italiano. Da 15 anni 
nessun rappresentante i- 
tnliano era presente nello 
esecutivo dell'organizza- 
zicne intemazionale. 


disordine monetario interna¬ 
zionale che lascia alla specu¬ 
lazione più possibilità di suc¬ 
cesso di quelle che avrebbe in 
condiz.oni normali. 

• Va tenuto presente, inoltre, 
che il deprezzamento della li¬ 
ra fa molto comodo ai grandi 
gruppi esportatori, che la u- 
tilizzano per migliorare i pro¬ 
pri. ricavi e la concorrenziali¬ 
tà sui mercati esteri. Senza 
sminuire le responsabili¬ 
tà di chi ha minato, dall'in¬ 
terno. la posizione valutaria 
italiana, sembra anche evi¬ 
dente che i troppi spazi di 
manovra speculativa richie¬ 
dono una più approfondita 
analisi delle possibili misu¬ 
re tecniche e politiche per 
chiudere le « falle » in previ¬ 
sione della difficile naviga¬ 
zione nell’attuale caos valuta¬ 
rlo internazionale. Le prime 
notizie sulle riunioni annua¬ 
li di Manila del Fondo mone¬ 
tario. infatti, indicano la 
mancanza di volontà dei prin¬ 
cipali protagonisti — Stati 
Uniti. Giappone. Germania 
occidentale — di pervenire ad 
un riordino e ad una mag¬ 
giore equità del sistema. li 
ministro del Tesoro. Stamma- 
ti. avrà un compito difficile 
nel negoziare il prestito con 
il FMI. 

Il compagno Gianni Man¬ 
ghetti, della Sezione Program¬ 
mazione. in una dichiarazio¬ 
ne a Paese sera rileva che i 
provvedimenti presi ieri seno 
« Provvedimenti tampone ne¬ 
cessari sia per riportare un 
po’ di ordine nelle contratta¬ 
zioni sul mercato, sia per sor¬ 
reggere le iniziative e gli sfor¬ 
zi che a Manila dovrà fare la 
delegazione italiana per con- 


in breve' 


CD VENDITE RINASCENTE 23 % 

Dopo i primi nove mesi dell’anno in corso l'andamento 
delie vendite della Rinascente registra un incremento del 
237 rispetto allo stesso periodo del 1975. 

ZD AMIANTO NEI VINI FRANCESI 

La Federazione francese dei consumatori ha riscontralo 
ia presenza d; notevoli quantità di amianto m v.m rossi di 
largo consumo in Franc.a. Non seno però state rese note 
le marche dei vini «diramiamo». 

a F. MATTEI VICEPRESIDENTE PIRELLI 

Il Consiglio d: amministrazione della Pirelli, presieduto 
d» ' Leopoldo Pirelli, ha nominato vicepresidente deila sa 
cieta il dottor Franco Mattel che fino 3 qualche tempo fa 
aveva r.ccpcrto l’incarico di direttore generale delia Con- 
findU'tri.i, 

ZD LA « TERNI » RESPINGE ACCUSE « DUMPING » 

La soc.eta Terni, del gruppo Fmsider che produce acciaio 
grezzo, laminati, etc.. io merito alle accuse di «dumping» 
avanzate ne. suo: confronti dalla statunitense « Amico 
Steel » ha precisato che la società esporta negli USA un 
limitato quantitativo di lamierino a prezzi allineati a quelli 
io-cali. 

□ INCONTRO PARLAMENTARI PER LA BLOCH 

- Un gruppo d; parlamentari di vari partiti ha indetto per 
mercoledì f> ottobre un incontro, che si svolgerà nella sede 
de! gruppo DC delia Camera, con tutti i deputati e sena¬ 
tori dei partiti deil’arco costituzionale delle province di 
Milano, Bergamo. Trieste e Reggio Emilia per esaminare 
. la situazione esistente nelle aziende delle « Calze Bloch », 
attualmente in gestione provvisoria e minacciate di chiusura, 
e per decidere le iniziative da assumere In sede parlamen¬ 
tare per salvaguardare i livelli d’occupazione e le prospettive 
produttive del gruppo. 

O RIUNIONE FRA FULAT E ANPAV 

Le strutture sindacali del settore assistenti di volo della 
Fulat e del sindacato autonomo Anpav, si seno riunite per 
affrontare la questione della immissione nella Lotta Alita¬ 
li.! del Boeing 727. Dopo varie riunioni si seno registrate 
larghe convergenze sul modo di affrontare unitariamente il 
confronto aziendale. 


Da stamani pertanto, il ga¬ 
solio per auto (razione costa 5 
lire in più passando da 163 
a 168 lire a! litro II GPL 
(gas da petrolio liquefatto) 
pissa da 263 a 265 lire al lì 
tro. Il gasolio da riscaldamen¬ 
to e per ['agricoltura aumen¬ 
ti» di 5 nula lire alla ton¬ 
nellata. raggiungendo il costo 
unitario — iranco coda ed 
esclusa IVA — di 102 mila 
lire. 11 petrolio da riscalda¬ 
mento aumenta di 5 mila li¬ 
re con un costo finale di 
104.250 lire u tonnellate. 

Gli olii combustibili, sulla 
base delle deliberazioni do! 
CIP passano da oggi: a 
63 200 lire a tonnellata quello 
ad alto tenore di zolfo (con 
un incremento di 2.700 lire»; 
a 67.450 lire a tonnellata quel¬ 
lo denso e a bas.->o tenore di 
zolfo (sempre con un aumento 
di 2.700 lire); a 77.630 il Illu¬ 
do (più 3 650 a tonnellata>; a 
72.500 lire a tonnellata « più 
3.320) l’olio combUstib.le se 
mÌflu<do. 

Un aumento di 1.420 lire a 
tonnellata subisce anche il bi¬ 
tume. che raggiunge le 66.500 
lire; le basi iubr.tiranti au 
mentano di 2.700 lire fino a 
raggiungere le 163.800 i»ra a 
tonnellate. 

1! gas liquefatto per uso do 
mestico (GPL) subisce una 
riduzione di prezzo di 200 li 
re franco magazzino e cioè a 
favore del rivenditore ma 
rincara di 450 lire «lino a 
3.840) a bombola da 10 chi¬ 
li per 1 consumatori. 

Per il metano industriale il 
CIP ha stabilito di dar corso 
al «mancato accordo» tra la 
SNAM (ENI) e la Confin 
dustria. aumentando del 15 
per cento il costo di ques’o 
gas naturale a partire dal 
primo luglio scorso e deciden¬ 
do ulteriori rincari, per la 
stessa percentuale, con decor¬ 
renza da’, piassimo primo gen 
naio e dal primo luglio 1977. 
E’ stato anche deciso un par¬ 
ticolare regime dei prezzi del 
metano nei confronti delle in¬ 
dustrie della ceramica, per la 
cui produzione questo stesso 
gas viene utilizzato molto lar¬ 
gamente. 

Per lo zucchero il CIP « ha 
adeguato il casto del denaro 
in Italia ad alcune voci inse¬ 
rite nello schema CEE che ne 

• 

regola il prezzo»; il che po¬ 
trà comportare un nuovo rin¬ 
caro. ma uopo una serie di 
complesse valutazioni. 

Circa il rinvio delle deci¬ 
sioni sui prezzi dei medici¬ 
nali si è appreso che il CIP 
non si è limitato ieri ad esa¬ 
minare soltanto le richieste 
relative ai prodotti fatti man¬ 
care dall'industria nei gior¬ 
ni scorsi, ma ha valutato i 
costi di circa cento prodotti, 
decidendo tuttavia di rinvia¬ 
re ogni decisione finale al 
momento in cui saranno at¬ 
tuati gli accertamenti dispo¬ 
sti anche per verificare fa 
situazione del mercato. 

Per i fertilizzanti, infine, se¬ 
condo una dichiarazione de! 
ministro dell'Industria, il Co¬ 
mitato prezz.i ha dovuto pren¬ 
dere atto della necessità di 
procedere ad eventuali rinca¬ 
ri solo dopo "esame parla¬ 
mentare: esigenza questa po¬ 
sta con forza giovedì scorso 
dalla segreteria del PCI. an 
rhe in relazione ai problemi 
tariffari delle aziende pub 
b’.iche. 

A proposito di queste ulti¬ 
me il compagno Lucio Liberti¬ 
ni. presidente della decima 
commissione della Camera 
«trasporti, telecomunicazioni, 
paste, marina mercantile) ha 
dichiarato ieri che « nessun 
aumento potrà essere pratica¬ 
to se non sarà discusso e au 
torizzato dal Parlamen’o. In 
ouesta sede, d’altronde, no, 
intendiamo arrivare ad un ac¬ 
certamento rigoroso, caso rr 
caso, evitando ogni generaliz¬ 
zazione pericolosa e errata 
nel meto«io e nella sostanza ». 

«Non è d'altra parte n ft p 
pure pensabile che siano au*o- 
rizzati aumenti di tariffe rhe 
vadano a coorire dissesti di 
gestione e sprechi e non sia¬ 
no collegati ella r.o'gamz- 
ZUzione dei servizi nellèn:»- 
re?~e dell’utente. E’ da re¬ 
spingere in radire. iosorr.m ». 
l’idea di carirare sulle spaile 
della gente il prezzo di un 
fallimento della gestione '?.a- 
ta'e e pubblica. 

« L’occasione per discutere 
questa impostazione — ha poi 
detto Libertini — ci sarà da¬ 
ta con la discussione d; bilan¬ 
ci dei tre dicasteri interessa¬ 
ti. che inizia lunedi; e con le 
audizioni dei ministri che 
avranno luogo subito dopo 

In questo quadro, il com¬ 
pagno Miana. vicepresidente 
della commissione Industria 
della Camera, ha rilevato ere 
il Parlamento e le sue com¬ 
missioni competenti devono 
poter disporre di tutti gli ele¬ 
menti di valutazione prima 
che si pnxceda in sede opera¬ 
tiva 

Le organizzazioni della Co¬ 
stituente contadina (Alleanza 
Federmezzadri e UCI) hanno 
intanto approvato la decisione 
della commissione Bilancio 
del Senato di ridiscuterc sui- 
Ia questione dei fertilizzanti 
«ccilegandola alle scelte ai 
politica economica ». Una di 
chiarazionc sostanzialmen¬ 
te analoga è stata espressa 
dalla Federazione unitar.a la¬ 
voratori chimici. 

sir. se. 


Com? evitare 
un'iunaffiata 
di denaro 


Dal prof. Romano Prodi 
riceviamo la seguente let¬ 
tera. 

Egregio Direttore. 

in un corsivo deU'L’«i7à di 
lunedì 27 settembre sono sta¬ 
to accusato, in riferimento a 
un articolo pubblicato il gior¬ 
no prima su La Stampa di 
essere divenuto da un lato so¬ 
stenitore del «vecchio, cala 
stronco e anarchico sistema 
degl; incentivi» e d.iU'altro d, 
oppormi a « ogni serio e ra¬ 
zionale discorso di program¬ 
mazione economica ». 

Dato che questa interpre¬ 
tazione e proprio l’opposto 
della lettera e dello spinto 
del mio scritto, vorrei telegra¬ 
ficamente riassumerne le tesi 
principali. 

Ritengo infatti clic ratina¬ 
le buon andamento dell’eco¬ 
nomia verrà tra breve inter¬ 
rotto dai problemi della bilan¬ 
cia dei pagamenti. Le nostre 
rigidità produttive provocano 
uno sbilancio tra export e 
import ogni volta che la no¬ 
stra economia si risveglia. Di 
qui il mio preoccupato discor¬ 
so in (livore di una ripresa del¬ 
la produttività delle imprese, 
affrontandone i problemi rea¬ 
li e non solo quelli finanziari. 

E' infatti mia opinione che 
« dare denaro alle aziende 
senza risolvere questi pro¬ 
blemi reali significa solo 
sprecare risorse ». 

Sono quindi idee diametral¬ 
mente opposte al davvero ca¬ 
tastrofico sistema degli incen¬ 
tivi e che, proprio per questo 
motivo, esigono pesanti sacri¬ 
fici e profondi mutamenti di 
comportamento sia da parte 
degli imprenditori che dei sin¬ 
dacati. Non si tratta purtrop¬ 
po di ipotesi fantasiose ma di 
constatazioni che, tra l'altro, 
stanno diventando sempre più 
frequenti anche nelle colon¬ 
ne deirt/m(à e nelle prese di 
posizione di autorevoli espo¬ 
nenti del PCI. 

Senza mettere a posto que¬ 
sti comportamenti reali, il fon¬ 
do di ristrutturazione non 
può davvero essere che « una 
grande innaffiata di denaro ». 
E' triste ma è cosi. Questa 
mia presa di posizione non si¬ 
gnifica peraltro un'opposizio¬ 
ne alla programmazione, ma 
sottolinea il dovere di porre 
le premesse perchè essa ope¬ 
ri in un clima di serietà e di 
stabilità, senza continue inter¬ 
ruzioni da parte di selvagge 
strette creditizie, volte a riag¬ 
giustare i disastri della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Ribadisco perciò che impo¬ 
stare un piano di ristruttura¬ 
zione senza definire le rego¬ 
le nelle quali le imprese han¬ 
no diritto di operare non ha 
alcun senso, perchè senza ta¬ 
li regole non si riesce a reg¬ 
gere di fronte alle imprese 
straniere e non rimane altro 
che la gara per le elemosine 
pubbliche e il privilegio nel 
confronti dello Stato. 

Proprio quanto e avvenuto 
negli ultimi disgraziati anni 
della vita dell'industria ita¬ 
liana. 

Molto cordialmente 

ROMANO PRODI 


Il professor Prodi dichiara 
di essere contrario al vecchio 
sistema degli incentivi e di 
non opporsi all'avvio di una 
programmazione economica. 
Nc siamo lieti. Ma ogni in¬ 
tervento ha senso e valore a 
seconda del momento In cui si 
colloca e a seconda degli ef¬ 
fetti che può produrre e che 
in effetti produce. Il punto 
centrale del dibattito, oggi, è 
se si debba o meno trasferi¬ 
re nelle sedi politiche nazio¬ 
nali. c quindi sotto adeguato 
controllo pubblico e parla¬ 
mentare. quelle decisioni di 
indirizzo economico generale 
che finora — con disastrose 
conseguenze — sono state af¬ 
fidate ai grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari; e se si 
debba o meno farla finita col 
non meno disastroso metodo 
delle elargizioni attraverso I 
mille canali di leggi e leggi¬ 
ne che. in pratica, hanno sem¬ 
pre la.sc.ato spazio al privile¬ 
gio. all’arbitrio e al clienteli¬ 
smo. 

Senza queste premesse è 
inutile parlare di programma¬ 
zione ed c in questo senso 
che reputiamo positiva l’isti¬ 
tuzione del fondo di riconver¬ 
sione: sui cui criteri di im¬ 
postazione e. soprattutto, di 
gestione, ogni contributo criti¬ 
co è non solo utile, ma neces¬ 
sario. n concetto-base dev'esse¬ 
re proprio l’opposto di una 
generica «innaffiata di dana¬ 
ro». Il danaro dev’essere in¬ 
dirizzato in funzione d: impe¬ 
gni, di obiettivi, di finalità la 
cui definizione spetti al pote¬ 
re pubblico sotto rigido c co¬ 
stante controllo. 

Ciò detto, ben sappiamo che 
esistono seri problemi sia di 
funzionamento delle imprese 
sia di indebitamento delle Im¬ 
prese stesse. 

Sono indubbiamente pro¬ 
blemi da affrontare. Ma anche 
la soluzione di tali questioni 
va vista nel quadro nuovo de¬ 
terminato dalla necessità 
di battersi per avviare, per la 
prima volta in Italia, una po¬ 
litica di programmazione che 
non resti solo sulla carta. 


Quanto 
costano ora 
sigarette 
sigari 
e trinciati 


Una noia della Federa¬ 
zione italiana tabaccai 


Il prezzo deila gran parte 
delle sigarette nazionali ed 
estere, dei sigari e dei trin¬ 
ciati è stato aumentato ieri 
con un decreto del ministro 
delie finanze. L’aumento è 
entrato immediatamente in 
vigore. Ecco ì nuovi prezzi. 

Sigarette nazionali: Presi¬ 
dente 550 lire il pacchetto; 
Zenit 550; MS blu 500; Linda 
500; Edelweiss Litro Luc¬ 
chetto da U) pezzi) 250: Lido 
500; Serraglio (pacchetto da 

10 ) 250; Ms 450; Bis 450; Co 
lombo K S. filtro 450; Gala 
450; Pack K S. filtro 450; 
Stop K S. filtro 450; Stop 
K S. 450; Super con filtro 
450; Super senza Litro 350; 
Esportazione lunga 350; Ti¬ 
tano L.S. filtro 350; Aurora 
300; Esportazione 300: Espor¬ 
tazione Litro 300. Nazionale 
Litro 300; Alfa 250; Cai ipso 
250; Sax 250 

Sigili et te estri e: Dunlull 
« International > 850 lire; Mu¬ 
latti Ariston filter 800; Kont 
de luxe 100'S 700. Pioverà 
navy cut (medium) 700; Win- 
ston filter K.S. 700; Ève i Li- 
ter) 700; Astor tlilter 100'Si 
650; Astor niild K S.F 650. 
Astoria «Ught stat i 650; Ati- 
ka iKSF. ) 650; Benson and 
lledges «special • Llter» 650. 
Exzeilcnz Llter 650; Kent 
kmg size filter 650; Lotti 
extra 650; Milde Sorte filler 
650; Multifilter Philip Mor¬ 
ris 100’S 650; Muratit Am 
bassador filler 650; Oìd gold 
filter 100‘S 650; Peer «golden 
superkings) 650; Peter Stuy 
vestint flit, (superlong) 650: 
Trite K.S.F. 650; Windsor de 
luxe 650; Lark lilter 650; 
Chesterfield K.S. 650: Gal 
lant filter 650; Mercedes fil- 
ter 650; Turmac reti filler 
650; LEM filters 600; Ernie 
23 filter 600; HB Crownfilter 
K.S. 600; Kim 600; Luck.v 
Strike 600; Luckv Strike Ll¬ 
ter K.S. 600; North Polo Ll¬ 
ter 600; Peer export riiter 
600; Philip Morris K.S. 600; 
Philip Morris K.S.F. 600: Ite- 
vai 600: Heval Llter 600; Se¬ 
nior service 600: Borni Street 
filter 600: Celtique caperai 
600; Clan K.S.F. 600; Gitanes 
caporal 600; Gitanes Caporal 
bout filter 600; Itoxy filler 
K.S. 600: Golden mercury 
K.S.F. 550; Itoy filter K.S. 
550; Itoxy 550; Diana K.S.F. 
500; So long filter K.S. 500: 
So long K.S. 500; Allindi.-, 
export 450; Anindis super fil¬ 
ler 450; Gauloises caporal 
450: Gauloises caporal fil¬ 
ter 450. 

Trinciati nazionali iper si¬ 
garette): Asso 250 lire il pac¬ 
chetto: Nazionale 250. 

Trinciati nazionali (per pi¬ 
pa): Italia 1.000 lire la busta. 

Trinciati esteri iper siga¬ 
rette): Samson 1.100 lire la 
busta. 

Trinciati esteri iper pipa): 
Edgeworth 2.000 lire la busta: 
Roynl Ntemeyer 2.000 lire la 
scatola; Flying Dutchmann 
1.750 lire la scatola; Park La¬ 
ne n 7 1.750 lire la busta; 
Amphora, Clan. Egberts 44. 
Hollandia. Lincoln Cavendish. 
Schippers tabak speculai 1.500 
la busta; Amsterdamer 1.200 
lire la busta; Dunhill ston 
dard misture 4.070 lire la .-.na¬ 
tola : Mac Baren's golden 
blend 1.580 lire la busta; Mac 
Baren's mietute 1.580 lire !•» 
busta: Prince Albert 2180 
lire la scatola. 

Sigari nazionali: Tosca n. 
extravecchi 800 lire la sento.u 
da 5 pezzi; Toscani 600 Lre: 
Toscanclh 300 lire. 

Sigari esteri: Perlas 3.400 
lire la scatola da 10 pezzi; 
Sumatra stompen 1.300 lire 
la scatola da 5 pezzi; Villi 
ger-Kiei 2.500 lire la scatola 
da 10 pezzi: Rillos 900 lire la 
scatola da 5 pezzi; Tiparillo 
700 lire la scatola da 5 pezzi. 

Sigarett• nazionali: Branca 
600 lire !a scatola da 5 pezzi. 

Sigaretti esteri: Tabatip 
1.200 lire la scatola da 10 pezzi. 

In mento a questo aumen¬ 
to In Federazione italiana ta 
baccai fa rilevare in una no 
la le «gravi ripercussioni por 

11 prevedibile aumento dei 
contrabbando che nsch.a an 
che di vanificare il maggiore 
gettito per i'erario previsto 
:n conseguenza del provve 
d.mento ». Lu federazione, 
pur accettando « la necess.m 
del sacrificio nel d.fficile mo 
mento in cu. vcraa l'econo 
mia dei paese richiede ia 
adozione di « ferme misure 
per ia repre.-vsione del con 
trabbando. avvertendo che. 
ove tale fenomeno fosse ulte 
r.ormentc lascito prospera 
re impunito, sarebbero inev. 
tabili agitazioni e scioper. 
della categoria dei tabaccai ». 


Sciopero 
olla Cassa per 
la riforma 

Ieri hanno scioperato per 
l'intera giornata i dipendenti 
deila sede centrale della Cos 
sa per il Mezzogiorno. U;ia 
delegazione si è incontrata 
con il ministro De Mita, a! 
quale c stata prospettata ia 
necessità di una rapida at¬ 
tuazione della nuova legge 
per il Mezzogiorno per quan¬ 
to riguarda la Cassa. 

De Mita si è impegnato a 
par si che entro la prima de¬ 
cade di ottobre venga nomi 
nato il nuovo consiglio d; 
amministrazione della Cassa 
e si è anche detto d’accordo 
con l’esigenza — avanzata 
dai sindacati — di trattare 
appunto con i sindacati le 
questioni connesse alla ri¬ 
strutturazione della f, »“* 
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Assemblea a Roma di parlamentari e dirigenti del Partito 


Dal lavoro (della commissione speciale del Senato 


Disciplina militare: 
esaminate dal PCI le 
proposte del governo 

Le novità contenute nei disegno di legge — Necessità di profonde 
modifiche — Relazione di D'Alessio e interventi di Pecchioli e Natta 


Friuli: migliorato il decreto 
per soldati, imprese e comuni 

Accolte in larga misura le richieste de! PCI • Esentati dalla leva i giovani delle zone terremotate - Nessuna agevola¬ 
zione alle aziende che si trasferiscono • Finanziamenti ai comuni - Il mandato di Zamberlefti scadrà nelTaprile 77 


Il disegno di « legge di prin¬ 
cipi » sulla disciplina militare 
è stato presentato dal gover¬ 
no alla Commissione Difesa 
della Camera, dove la pros¬ 
sima settimana inizierà la 
discussione generale sul prov¬ 
vedimento. Il problema è sta¬ 
to preso in esame ieri, nella 
sede del Comitato Centrale, ‘ 
nel corso di una assemblea 
di parlamentari comunisti 
membri delle Commissioni 
difesa e di dirigenti delle 
Federazioni e del Comitati 
regionali del Partito. 

Il disegno di legge gover¬ 
nativo — ha detto il compagno 
onorevole D'Alessio che ha 
svolto la relazione introdutti¬ 
va — non corrisponde in 
modo adeguato né agli orien¬ 
tamenti emersi nel Parlamen¬ 
to nella passata legislatura, 
né alle attese del mondo mi¬ 
litare. I comunisti giudicano 
tuttavia un fatto positivo il 
ritiro della « bozza Forlani » 

— con la rinuncia al ricorso 
di un decreto per il nuovo 


Regolamento di disciplina - 
e la presentazione di un di¬ 
segno di legge die fis=,a i 
principi cui i regolamenti 
debbono ispirarsi, che contie¬ 
ne alcune novità istituziona¬ 
li apprezzabili, fra cui quella 
di trasferire alle Camere po¬ 
teri da sempre esercitati da¬ 
gli stati maggiori e dal go¬ 
verno e di aprire un rappor¬ 
to nuovo tra forze annate e 
Parlamento, che viene invo 
stito --lo ha sottolineato il 
compagno Ugo Pecchioli nel 
suo intervento — non dal 
compito di varare per legge 
un nuovo Regolamento di di¬ 
sciplina. come noi avremmo 
voluto, ma una « legge qua¬ 
dro » clic dà un minimo dt 
certezza di diritto allo sta¬ 
tus dei militari. 

Nel disegno di legge gover¬ 
nativo viene anche ncono 
scinto il principio — prima 
volta nella storia delle no¬ 
stre Forze Armate -- della 
rappresentanza. Se verranno 
apportate le modifiche che si 


Sassuolo 

ricorda 

Salvo 

D'Acquisto 

MODENA. 1 
Sarà intitolata a Salvo 
D’Acquisto la nuova piazza 
sorta lateralmente a viale 
Granisci, nel centro di Sas¬ 
suolo: questa la decisione u- 
nanime del Consiglio conni- 
naie, cho ha trovato positiva 
rispondenza nelle associazio¬ 
ni combattentistiche e d'ar¬ 
ma. La figura del vice-bri¬ 
gadiere dell’arma dei carabi¬ 
nieri, tucilato dai nazisti per 
rappresaglia (si è sacrifica¬ 
to al posto degli ostaggi che 
erano stati rastrellati), ed 
insignito della medaglia d'o¬ 
ro al valor militare, verrà 
ricordata a Sassuolo nelle 
giornate di sabato 2 e dome¬ 
nica 3 ottobre. Nella serata 
di sabato, presenti autorità 
civili, militari, religiose, si 
terrà un concerto eseguito 
dalla banda dei carabinieri. 
Nella mattinata di domenica 
prossima, alle ore 10.30. 
si svolgerà nella nuova piaz¬ 
za la messa al campo. Suc¬ 
cessivamente il sindaco di 
Sassuolo, compagno Alcide 
Vecchi, darà lettura del mes¬ 
saggio del Consiglio comuna¬ 
le e, dopo lo scoprimento 
della lapide, verranno tenuti 
i discorsi celebrativi. Uno da 
parte del generale Carlo Te- 
renziani, comandante della 2 . 
divisione carabinieri di Ro¬ 
ma. uti altro dal compagno 
Sergio Cavina. presidente del¬ 
la giunta regionale dell’Emi¬ 
lia-Romagna. e, in rappresen¬ 
tanza del ministro della Dife¬ 
sa, parlerà il generale di cor¬ 
po d’armata Gian Giorgio 
Barbassettl di Prati. 


Delegazione 
deirUDI dal 
presidente 
del Senato 

Una delegazione dell'UDl 
composta da Fausta Cecchi¬ 
ni Gioia Longo, Anita Pa¬ 
squali e Marisa Passigli, è 
stata ricevuta ieri dal presi¬ 
dente del Senato Fanfani. La 
delegazione ha fatto presen¬ 
te /esigenza che tra i metodi 
di lavoro del Senato, sia in¬ 
clusa la consultazione con le 
associazioni femminili più 
rappresentative, ogni volta 
che è in discussione una leg¬ 
ge che interessa in modo par¬ 
ticolare le donne del nostro 
Paese. Il senatore Fanfani, 
concordando con la proposta, 
ha assicurato il proprio im¬ 
pegno per promuovere tuie 
forma di consultazione, che é 
da considerarsi utile per gli 
stessi lavori del Parlamento, 
nell’ambito delle udienze co¬ 
noscitive che le commissioni 
parlamentari possono svolge¬ 
re in base al regolamento vi¬ 
gente. 

La delegazione si è detta 
interessata ovviamente a tut¬ 
te le leggi e. particolarmente 
in questo periodo, alla solle¬ 
cita discussione e approva¬ 
zione della legge Carrettoni 
sulla parità e alla passibilità 
che i due rami del Parlamen¬ 
to addivengano alla rapida 
approvazione di una giusta 
legge sull'aborto che tenga 
conto che esso è dramma vis¬ 
suto dalle donne. 

Successivamente l’UDI ha 
rivolto una richiesta forma¬ 
le olla presidenza della se¬ 
conda commissione del Sena¬ 
to (giustizia) per essere a- 
scoltata in merito alla legge 
sulla parità. 


Alla Camera un progetto del PCI 


Proposte per i Rettori 
nuove norme d’elezione j 


Una proposta di legge per 
mutare alcune norme dell'e¬ 
lezione dei rettori delle uni¬ 
versità e per prolungare la 
durata in carica dei rappre¬ 
sentanti studenteschi nei Con¬ 
sigli di facoltà, in quelli di 
Amministrazione e delle Ope¬ 
re universitarie è stata pre¬ 
sentata ieri alla Camera dal 
gruppo comunista. 

Si tratta di un’iniziativa 
che mira a intervenire con 
immediatezza su due questio¬ 
ni che sono all’ordine del 
giorno in questi giorni negli 
atenei (elezione dei rettori 
e dei rappresentanti studen¬ 
teschi!, ma che non va con¬ 
fusa con !a più ampia e ge¬ 
nerale proposta di legge per 
l'avvio della riforma univer¬ 
sitaria che il PCI presenterà 
in Parlamento fra poche set¬ 
timane. 

L’elezione dei rettori — pro¬ 
pongono dunque i comunisti 
— deve scaturire da un corpo 
elettorale più ampio di quel¬ 
lo attuale (rispetto ai pro¬ 
fessori ordinari). Per questo 


si propone che del Corpo Ac¬ 
cademico entrino a far par¬ 
te i Consigli di facoltà, nella 
loro composizione più ampia, 
definita dalla legge dei Prcv- i 
vedimenti urgenti (ordinari, 
incaricati stabilizzati, due rap 
presentanti degli assistenti di 
ruolo, uno dei contrattisti, 
uno degli assegnati > oltre a 
tre rappresentanti del corpo ! 
non docente. j 

Anche i presidi di facoltà. | 
aggiunge la proposta, dovrei • 
bero essere eletti con norme 1 
omogenee a quelle dei rettori. | 
Per quanto riguarda il se I 
condo punto, i comunisti prò- ; 
pongono di prolungare a un t 
biennio la durata in carica j 
(attualmente annuale) dei j 
rappresentami eletti dagli ! 
studenti. In questo modo non : 
solo si ovvierebbe alle eviden- i 
ti difficoltà che reiezione an¬ 
nuale introduce nella vita u- 
niversitana. ma si darebbe 
anche agli eletti la passibili¬ 
tà di svolgere con maggior 
competenza e continuità il la 
ro mandato. I 


rendono necessarie, esso può 
aprile la strada ad una vera 
riforma delle istituzioni mi¬ 
litari. 11 confronto — è sta¬ 
to sottolineato da! compa¬ 
gno D’Alessio e dalla discus¬ 
sione — avviene oggi dunque 
su un terreno nuovo e piu 
avanzato, come una delle 
conseguenze del 20 giugno 
che lia mutato i rapporti di 
forza nel Paese e nel Parla 
mento. Si tratta di un risul¬ 
tato. non definitivo ovvia¬ 
mente. della lotta condotta 
dal nostro partito e dalie 
forze democratiche. 

Tuttavia — ita detto D’Ales¬ 
sio — l’impressione generale 
è di un progetto che deve 
essere profondamente miglio¬ 
rato ( « Una legge da riscri¬ 
vere in notevole misura », ha 
detto il compagno Alessan¬ 
dro Natta nel suo .ntervvnto», 
che contiene ancora alcuni 
ingiustificati divieti, mentre 
punti positivi sono circonda¬ 
ti da ambiguità che non si 
giustificano. La legge, infat¬ 
ti, è solo parzialmente vin¬ 
colante per il nuovo Rego¬ 
lamento di disciplina che do¬ 
vrà essere redatto, nel quale 
potrebbero essere distorte le 
novità clic il Parlamento avra 
ossuto nella « legge di prin¬ 
cipi ». 

Inaccettabile è stata giudi¬ 
cata tra l’altro la pretesa di 
lasciare a chi redigerà il nuo¬ 
vo Regolamento di discipli¬ 
na il potere discrezionale in 
campi delicati come quelli 
della partecipazione dei mi¬ 
litari alla vita politica e so¬ 
prattutto quella delle rappre¬ 
sentanze (il Ddl non preci¬ 
sa come verranno elette: si 
paria infatti di « designazio¬ 
ne », mentre lo stesso SM 
della Difesa aveva parlato di 
«organismi elettivi»). Inac¬ 
cettabile appare anche il di¬ 
vieto al personale militare 
di carriera di iscriversi a 
partiti o ad associazioni di 
carattere politico; divieto in 
sé pericoloso perché tende 
a determinare una separazio¬ 
ne dai soldati di leva. D’al¬ 
tra parte — lo hanno rile¬ 
vato Pecchioli ed altri com¬ 
pagni — nel tessuto demo¬ 
cratico del paese (in parti¬ 
colare negli organismi scola¬ 
stici) sono già oggi inseriti 
moltissimi militari di car¬ 
riera. Si vuole forse c- 
scluderli da ogni forma di 
partecipazione alla vita del¬ 
la società civile, chiuderli in 
un ghetto? 

Da questi giudizi il compa¬ 
gno D'Alessio e il dibattito 
hanno fatto discendere alcu¬ 
ne esigenze fra cui queste: 
A garantire un raccordo fra 
v « legge di principi » e Re¬ 
golamento di disciplina, per 
evitare il rischio clic una leg¬ 
ge buona possa essere con¬ 
traddetta da regolamenti li¬ 
mitativi di determinati di¬ 
ritti fissati dal Parlamento. 
Sarebbe perciò più opportuno 
— è stato detto — che il nuo¬ 
vo Regolamento non venga 
varato per decreto, come 
chiede il governo, ma con 
delega dello stesso Parla¬ 
mento; 

£% allargare le competenze 
^ delle rappresentanze a 
determinate questioni logisti¬ 
che e dell’ordinamento, chia¬ 
rendo il modo di elezione, of¬ 
frendo agli eletti le necessa¬ 
rie garanzie e consentendo 
un rapporto diretto delle rap¬ 
presentanze nazionali con il 
Parlamento. E' stata anche 
rilevata l’urgenza di una ri¬ 
forma della giustizia militare. 
Nel Paese, nel Parlamento 
e nello stesso mondo mili¬ 
tare — è stato detto —. vi 
sono oggi le forze sufficien¬ 
ti per realizzare una legge 
ed un Regolamento sui di¬ 
ritti e i doveri dei militari 
coerenti con i principi costi¬ 
tuzionali. 

La riunione di ieri — pre 
sieduta dal compagno Fran¬ 
co Raparelli. responsabile 
deH'Ufficio antifascismo del 
CC — nel corso della quale 
hanno preso la parola — ol¬ 
tre a Natta e Pecchioli — ì 
compagni deputati Angelini. 
Colonna. Baracetti e Coral¬ 
lo. il compagno senatore Ar¬ 
rigo Boldrim. il senatore Ni¬ 
no Pasti e i compagni Di 
Cagno e Maciniti. e da con¬ 
siderarsi la prima di una 
serie di iniziative, che do¬ 
vranno coinvolgere quanti so¬ 
no interessati alla democra¬ 
tizzazione delle nostre For¬ 
ze Armate. 

Sergio Pardera 


Nel 32° anniversario del barbaro massacro nazista 


Domani a Marzabotto 
incontro antifascista 


BOLOGNA. 1. 

Con un grande incontro di 
popolo si terrà domenica a 
Marzabotto la inanife.-.tazione 
conclusiva del ciclo dì inizia¬ 
tive — avviato sabato scorso 
— per ricordare il XXXII an¬ 
niversario del barbaro mas¬ 
sacro di 1830 cittadini ope¬ 
rato dalle SS nazista. Ai pro¬ 
motori della manifestazione 
sono giunti numerosi mes¬ 
saggi tra i quali quello de! 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
che fa seguito a quello de! 
presidente del partito Luigi 
Longo in cui si afferma che 
« non deve essere dimentica¬ 
to il grande scempio compiu¬ 
to 32 anni fa dalla criminale 
ferocia nazista ». Dopo aver 
ricordato il martirio subito 
dagli abitanti di Marzabotto. 
Berlinguer sottolinea che si 
deve proseguire la lotta per 
la libertà e la democrazia, 
per la giustizia e il rinnova¬ 
mento sociale dell'Italia». 

Hanno telegrafato inoltre 


| i senatori Nenni, Parri, Giu¬ 
seppe Saragat e gli onorevo¬ 
li, Oddo Biasini e Benigno 
Zaccagnini. segretario della 
| DC, il quale mette in parti- j 
colare rilievo i! fatto che la i 
ricorrenza « richiama alia co- | 
scienza civile e morale del 
paese i valori umani e poli- j 
tici che furono fondamento | 
della Resistenza e i’impegno 
delle forze democratiche e 
del popolo tutto ad operare 
perchè siano garantite in or¬ 
dine le libertà sancite dalla 
Costituzione ». 

Da parte sua Bettino Cra- 
xi, segretario del PSI. sotto- 
linea che il ricordo di quei 
giorni di 32 anni fa rivive 
nelle celebrazioni di questi 
giorni e conclude rilevando 
come ancora oggi l’appello 
che «ci viene da Marzabotto 
deve illuminare tutta la no¬ 
stra azione perchè essa sia 
orientala innanzitutto verso 
gli ideali di vita e di lavoro | 
che i vostri martiri ci addi¬ 
tano tuttora ». I 


Ancora una intensa giorna¬ 
ta di lavoro, ieri, al Senato, 
per la commissione speciale, 
che sta rieludorando il decre¬ 
to a favore del Friuli. Nelle 
due sedute — nel corso del¬ 
le quali sono stati esaminati 
gli articoli e i numerosi emen¬ 
damenti — si è registrato 
uno sforzo unitario per mi- , 
gliorare i provvedimenti adot¬ 
tati dal governo. Uno sforzo 
coerente nella scelta (compiu¬ 
ta l'altro ieri) di aumentare, 
di 30 miliardi, ì finanzia¬ 
menti. 

La seconda scelta qualifi¬ 
cante della commissione è 
stata quella di fissare — ac¬ 
cogliendo così, nella sostan¬ 
za. l’emendamento comuni¬ 
sta — al 30 aprile 1977 la ces¬ 
sazione delle funzioni straor¬ 
dinarie del commissario del 
governo. E' opportuno riba¬ 
dire che. stabilendo un ter¬ 
mine alle funzioni straordi¬ 
narie de! commissario, si mi¬ 
ra in realtà ad accelerare i 
tempi, restringendo la fase 
dell’emergenza per avviare le 
attività di rieastruzione e ri¬ 
nascita. 

In stretto rapporto con 
questo punto è il problema 
della utilizzazione, una vol¬ 
ta conclusa la emergenza, dei 
fondi residui, clic i comuni¬ 
sti chiedono siano trasferiti 
alla Regione. Anche in que¬ 
sto caso (il governo ha det¬ 
to di essere d’accordo con le 
proposte comuniste, e si è ri- 


Anguillara Veneta in lotta 


Chiede giustizia il paese 

«venduto» dall’Arca del Santo 


Dal nostro inviato 

PADOVA, l. 

«Per Anguillara Veneta la 
cronistoria registra il ritorno 
al feudalesimo. Dopo il ter¬ 
remoto del Friuli e la nube 
di Seveso la Questione della 
Arca del Santo può diventa¬ 
re una calamità nazionale ». 
Citi ha steso il manifesto fir¬ 
mato dal consiglio comunale j 
non ha usato mezzi terile¬ 
ni: è andato giù pesante co¬ 
me è naturale per chi ha 
suite spalle cinquecento anni 
dì sacrifìci e di miseria. Die¬ 
tro queste parole c’è la rab¬ 
bia di un intero paese per 
cinque secoli « feudo » della 
veneranda Arca di Sant’An¬ 
tonio » e quindi venduto — | 
un’intero paese: terre, case e 
se fosse possibile anche le 
ottocento famiglie che lo abi¬ 
tano —a due speculatori. Una 
vendita illegale, clic nessuno | 
oggi può più difendere — I 
neppure coloro che /hanno I 
sottoscritta — ma cne an- > 
cora non si è riuscita ,id 1 
annullare. Così ai cinque st- | 
coli di stenti come v'assal¬ 
ii dell'» Arca ». i fittavoli di ! 
Anguillara uniscono altri scl- 
te anni di lotta, per diventa- i 
re padroni, pagandola il prez- I 
zo dovuto, della terra che col- I 
tivano da innumerevoli gene- j 
razioni. 

Occorre infatti andare moì- 
to indietro nel tempo per tro- ! 
vare l’inizio di questa vicen¬ 
da che ha per protagonisti I 


gli abitanti di un intero pae¬ 
se. Occorre riandare addirit¬ 
tura al 1390 quando la fa 
miglia dei principi Carraresi 
dona parte delle sue terre al¬ 
la « veneranda Arca del San¬ 
to » in cambio degli aiuti che 
aveva ricevuto per combatte¬ 
re il feroce Ezzelino da Ro¬ 
mano. Narra infatti un cro¬ 
nista dell'epoca che «quello 
principe avendo avuto dalli 
Arca di Sant’Antonio, p?r pa¬ 
gare la soldatesca, argenterie 
e ori di valore di millesct- 
tecento ducati ne faceva pa¬ 
gamento consegnando tutti li 
suoi beni che aveva all’An- 
guillara ». Da quell’anno, que¬ 
sto paese della bassa padova¬ 
na è diventato un Teudo, del¬ 
la « veneranda Arca di San¬ 
t’Antonio» che col passare dei 
secoli si trasformò in ente 
pubblico. Per cinque secoli 
l’« Arca » è rimasta proprieta¬ 
ria di pressoché tutta ia ter¬ 
ra dell’Anguillara mentre i 
braccianti si sono trasforma¬ 
ti in fittavoli che stentava¬ 
no a vivere lavorando i loro 
piccoli campi e pagando alla 
«Arca» un affitto per molto 
tempo in natura e solo da 
qualche decennio in danaro. 

Ma a lungo andare, questa 
proprietà feudale delia terra 
non conveniva più neppure 
alla « veneranda Arca » tan¬ 
to che nel 1971 la presiden¬ 
za dell’Ente (formata da cin¬ 
que rappresentanti del consi¬ 
glio comunale di Padova, dal 
priore della basilica del San- 


Eleffi a Parma 
il sindaco 
e la Giunta 

PARMA. 1 

li Consiglio comunale, di 
j Parma ha eletto la nuova 
Giunta: la precedente ammi- 
! nitrazione si era dimessa 
— com’è noto — nel mese di 
lugl.o per contribuire ad af¬ 
fermare un nuovo clima di 
rapporti e di confronti tra le 
j forze politiche e le componen 
t: social: della città dopo le 
| note vicende urbanistiche, 
j A nuovo sindaco di Parma 
è stato eletto l'avvocato Aldo 
. Cremonln: de! PSI. Nuovo 
i vicesmdaco è il comoagno 
i Gianni Cugini (PCD. Questi 
j zìi assessori: PCI Leene. Zive- 
I n. Ghireit:. Buzzi. Bianchi. 
] Giulietti e Mazoni; PSI Bo- 
. nati. Paselh, Atto’.ini. B.oli. 


! Fais smentisce 
i la comunicazione 
all'on. Pannello 

i 

! PADOVA. 1 

I II procuratore della Repub- 
i blica d; Padova, dottor Fais. 
j ha smentito di aver inviato 
aU'on. Pannella una comuni¬ 
cazione giudiziaria in relazio¬ 
ne agli incidenti rii cui lo 
esponente radicale era re¬ 
so protagonista durante il 
| processo a Margherito. L 3 no- 
S tizia era stata diffusa dalia 
1 radio in serata e aveva pro- 
{ vocato dichiarazioni polemi- 
I che deH'interessato. Interro- 
I gato in merito, pero .1 procu- 
! ratore ha smentito che net 
j confronti deiresponente radi¬ 
cale sia stata stilata alcuna 
comunicazione giudiziaria. 


I to e da un rapprcse.it iute 
del Vaticano) decise ili ven¬ 
derla. 

Ed ecco apparire sulla sce¬ 
na due nuovi personaggi, cer¬ 
ti Balzazini e Corvi, dei tut¬ 
to sconosciuti ad Anguillaia 
grossi importatori ili carni e 
in stretti rapporti d’affari con 
il Vaticano. Senza che nes¬ 
suno sapesse niente. Balzarmi 
I e Corvi acquistano tutta la 
| terra di Anguillara ad un prez- 
! zo estremamente basso: 432.000 
I lire al « campo padovano » (che 
1 è di 3.846 metri quadrati), 
i Gli abitanti di Anguillara, 
che per generazioni avevano 
coltivato quei campi, appren¬ 
dono dell’esistenza di Balza- 
I rini e Corvi solo quando que- 
I sti tentano di rivendere la 
terra ai contadini a prezzo 
maggiorato. Inizia allora la 
lunga lotta dei fittavoli di 
Anguillara per essere reinte¬ 
grati nei loro diritti: la ter¬ 
ra non poteva essere vendu- 
j ta senza averla dapprima of- 
! feria ai contadini che la la- 
| voravano da cinque secoli. Lo 
| acquisto di Balzarmi e Corvi 
doveva essere invalidato. Ci 
vollero alcuni anni però pri¬ 
ma che il ministero si de¬ 
cidesse ad intervenire. Soltan- \ 
to nel 1974 infatti il mini- ' 
stero riconobbe che erano sta- ! 
te compiute delle illegalità. 
Per giungere a questo c’era 1 
voluta la protesta di tutto j 
il paese: l’amministrazione co- I 
; munale i partiti, l’alleanza I 
| contadini, la coltivatori diret- 1 
I ti e il comitato dei fittavoli. ! 

Ma questo non è bastato I 
j a riportare la giustizia: Bai- j 
zanni e Corvi sono ancora J 
] proprietari della terra e non 
• intendono mollarla. Per mesi 
i i fittavoli e le associazioni 
dei contadini hanno trattato. 

I tramite il ministero degli in- 
! terni con Balzarini e Corvi. 

1 I fittavoli erano dispasti a 
; risarcire i due proprietari re- 
( stituendo loro il prezzo paga- j 
, to all'Arca, oltre alle spese ’ 
I di registro sostenute, gli in- I 
teressi legali e la svalutazio- j 
ne subita, come previsto dal- i 
la legge. ! 

Sabato torneranno a Paria- ! 
■ va. Ci andranno da Anguilla- ' 
! ra e da tutti i paesi vicini I 
con i camion, i trattori, le 1 
corriere, per concentrarsi da- , 
vanti alla basilica del Santo 1 
1 poi sfileranno per le strade ! 
I della città perché si ponza ! 
| termine finalmente ad un so- | 
j praso consumato ai loro dar.- 1 
| ni che dura ormai da piu j 
di cinquecento anni. j 

Bruno Enriotti ' 


senato di conconert* alla de¬ 
finizione della nonna 1 il pro¬ 
blema e di restituire alla Re¬ 
gione i suoi poteri e le sue 
responsabilità, anche per la 
amministrazione di partite 
passive pendenti, senza de¬ 
legarle — forse ainnfinìto — 
ai ministeri, ed a quello del¬ 
l’Interno in particolare. 

La commissione ha modifi¬ 
cato anche la norma relativa 
ai giovani di leva già alle ar¬ 
mi o clic entro il 1977 do 
vrebbero andare alle armi. Il 
governo prevedeva clic i gio 
vani di leva del Friuli fosse¬ 
ro passati nei vigili del fuo¬ 
co e addetti alle opere di soc¬ 
corso nella loro regione, o se 
necessario in altre regioni 
colpite da calamità. Con la 
norma approvata ieri si sta¬ 
bilisce che i giovani friula¬ 
ni dei comuni danneggiati 
soggetti all'obbligo di leva per 
gli anni dal 1975 al 1977. 
vengano esentati, su doman¬ 
da. dalla prestazione del ser¬ 
vizio militare. Ugualmente e 
sentati sono, sempre su do 
manda, i giovani di leva le 
cui famiglie abbiano subito 
gravi danni dagli eventi si¬ 
smici. 

1 cittadini friulani che deb 
bono ottemperare comunque 
all'obbligo di leva, sono ar¬ 
ruolati, su domanda, nel col¬ 
po dei vigili del fuoco, e im¬ 
piegati in servizio di soccor¬ 
so ed in altri servizi civili « 
i’avore delle popolazioni col 
pite. anche fuori delle zone 
sinistrate. I giovani già in 
servizio sotto le armi, pur¬ 
ché si trovino nelle condizìo 
ni previste dal decreto sono 
collocati in congedo illi¬ 
mitato. 

Manca in questa modifica 
un preciso riferimento alla 
opera dì ricostruzione, co¬ 
me chiedevano esplicitamen¬ 
te i senatori comunisti con 
un loro emendamento, che ri¬ 
specchiava una esigenza dei 
friulani preoccupati dalla ca¬ 
renza di manodopera. 

I senatori comunisti han¬ 
no chiesto inoltre che ai 12- 
13 mila militari che. senza 
soste, si sono prodigati e sì 
prodigano per il soccorso c 
il ripristino delle attività nel 
le zone terremotate, siano ri¬ 
conosciuti compensi straordi¬ 
nari per il lavoro compiuto. 
11 governo ha chiesto tempo 
per ritlettcre sulla proposta. 

A 15 miliardi è stato poi 
portato ii finanziamento sta¬ 
tale per la concessione di 
contributi a pareggio dei bi¬ 
lanci dei comuni non solo 
disastrati (come nel decreto 
fissato dal governo) ma an¬ 
che gravemente danneggiati. 
Con altra norma (proposta 
dai senatori comunisti) si 
prevede che sia assicurata ai 
comuni — tutti i comuni — 
colpiti dal sisma l'opera di 
un segretario comunale. 

Da segnalare, inoltre, un'al¬ 
tra scelta qualificante della 
commissione speciale. Il go¬ 
verno ha stanziato un au¬ 
mento di 42 miliardi per il 
fondo dì dotazione per Trie¬ 
ste e Gorizia, di cui i due 
terzi venivano destinati alle 
zone terremotate del Friuli. 
La commissione ha invece 
deciso che al Friuli vadano 
tutti i 24 miliardi. 

Nel dibattito sono emer¬ 
se anche altre questioni di ri¬ 
lievo quali quelle concernen¬ 
ti la garanzia che le imprese 
restino o vengano ricostrui¬ 
te sul posto o nelle imme¬ 
diate vicinanze delle zone di¬ 
sastrate, le facilitazioni per 
imprese chiamate a concorre¬ 
re all'opera di ricostruzione, 
alla tutela degli interessi dei 
contadini. Nel primo caso: 
il decreto prevedeva la conces¬ 
sione di contributi alle im¬ 
prese che si trasferiscano in 
altre zone, indicate dalla Re¬ 
gione. 

I comunisti hanno chie¬ 
sto e ottenuto la soppressio¬ 
ne della norma onde evitare 
che paesi già cesi duramente 
colpiti, vengano depauperati 
delia ricchezza del lavoro d: 
industrie trasferite altrove 
Quanto a!!e ditte che debbo 
no concorrere alla ricostra- 
z.one è stata accolta !a pro¬ 
posta comunista di assegna¬ 
re a queste aziende le agevo¬ 
lazioni io di parti di ess») 
concesse alle imprese friu¬ 
lane. 

Infine, per ciò che concer¬ 
ne i contadini : i comunisti 
hanno propasto che l'AIMA 
s:a autorizzata ad acquistare 
a prezzo di mercato i pro¬ 
dotti delia regione friulana 
colpita dal terremoto. 

Antonio Di Mauro 


Interrogazione 
del PCI sulla 
situazione 
debitoria della 
disciolta 0NMI 

La vicenda dell’ONMI, il 
carrozzone disciolto il 31 di¬ 
cembre 1975, ha ancora pe¬ 
santi seguiti. Adesso si trat¬ 
ta di un onere finanziano 
clic dovrebbe essere di com¬ 
petenza dello Stato c che in¬ 
vece è stato arbitrariamen¬ 
te demandato agli enti loca¬ 
li. Si tratta dell'asoegno tem¬ 
poraneo mensile dì 15.000 lire 
per il personale della disc'tol¬ 
ta ONMI, da corrispondere 
per il periodo dal 1. ottobre 
1973 al 29 dicembre 1975: m 
pratica una notevole .-.omnia 
arretrata elio risale al perio¬ 
do precedente allo sciogli¬ 
mento dell'ente e al trasferi¬ 
mento delle sue funzioni e 
del suo personale agli enfi 
loculi. 

La scandalosa e ingiustifi¬ 
cata Unettiva è tontenuta 
nel decreto ministeuak* del- 
l'8 luglio 1970, di cui chiede 
conto al ministro della Sani¬ 
tà un’interrogazione presen¬ 
tata dui deputati comunisti 
Cecilia Chtovnn. Adi lana Lo- 
I di e Rubes Triva 

1 parlamentari del PCI do¬ 
mandano rii conoscere le mo¬ 
tivazioni del decreto. ravvi- 
sando in es--n una violazione 
delia legge 098 


Intimidazione 
del vescovo 
di Agrigento 
contro i 2 preti 
"del dissenso” 

PALERMO. 1. 
Adducendo non meglio pre¬ 
cìsati «motivi pastorali» Il 
vescovo di Agrigento. Monsi¬ 
gnor Giuseppe Petra! a. ha 
intimato al preside dell'istitu¬ 
to professionale di Stato per 
l'industria e /artigianato di 
Agrigento di non riconferma¬ 
re l’incarico di insegnanti di 
religione a due sacerdoti del¬ 
le comunità di base della sua 
diocesi. 

I due preti sono Luigi Sfer¬ 
ruzza nino dei parroci della 
comunità di Favara recente¬ 
mente invitato ad abbando¬ 
nare la sua parrocchia per 
aver polemizzato da sinistra 
con le scelte politiche della 
gerarchia) ed Antonio DI 
Giovanna, già direttore del 
periodico della Curia //«uri¬ 
co del Popolo, dal quale ven¬ 
ne estromesso dallo stesso 
Petratta per essersi rifiutato 
di far propaganda per il «si » 
nel relerendum su’ divorzio 
Ricevuta copia della lette¬ 
ra inviata loro per conoscen¬ 
za. 1 due religiosi si sono 
aflrett.it! ad informare il lo 
ro preside Michele Mezzasal 
ma che non ha tenuto conto 
dell'intimidazione del vesco¬ 
vo. 


Dibattito in Commissione 


E’ necessaria 
un’organica riforma 
della Farnesina 

Interventi del compagno on. Bottnrelli, di Altiero Spi¬ 
nelli e del de Granelli - Martedì la replica di Forlani 


La replica del ministro For¬ 
lani concluderà martedì pros¬ 
simo. alla competente com¬ 
missione della Camera, il di 
battito preliminare sul bi¬ 
lancio sul dicastero degli Este¬ 
ri. 

Propr.o sull’inadeguatezza 
delle strutture della Farnesi¬ 
na. carenti in rapporto agli 
obiettivi della politica este¬ 
ra del nostro Paese, si sono 
soffermati neH'ultima seduta 
delia commissione 1 ! compa¬ 
gno Bottarelli (responsabile 
del gruppo comunista in tale 
commissione» e Altiero Spi¬ 
nelli. Il democristiano Gra¬ 
nelli (ex sottosegretario agli 
Esteri) ha concordato dal 
canto suo con il compagno 
Giadreseo nelle critiche sulla 
modestia degli stanziamenti 
per il settore dell’emigrazio 
no. 

La politica estera dcilTtnlia 

— ha osservato Bottarelli — 
trova difficoltà a fornire un 
apporto sempre più incisivo 
ai processi di distensione e di 
pace anche per le carenze del¬ 
la organizzazione delia Far¬ 
nesina. 

Sulla inadeguatezza dei mi¬ 
nistero degli Esteri concorda¬ 
no tutte le forze politiche 
democratiche — ha sottoli¬ 
nealo il deputato comunista 

— ed essa pone sempre più 
in evidenza la necessità di 
affrontare i problemi struttu 
rali del ministero attraver¬ 
so una profonda riforma, da 
vedere nel più generale con¬ 
testo della riforma della pub 
blica amministrazione. 

Richiamando, al riguardo. 


Sosta a Catania 
della nave con 
gli aiuti per 
i palestinesi 

PALERMO, 1. 

La nave carica d'aiuti per 
i combattenti palestinesi, or¬ 
ganizzata dalle Regioni Emilia, 
Toscana e Piemonte, che rag¬ 
giungerà le coste libanesi da 
po aver superato il blorro 
navale israeliano, farà una so¬ 
sta in Sicilia presso il porto 
di Catania. La fermata non 
sarà dedicata però soltanto 
aile normali operazioni di bun¬ 
keraggio. In quell’occasione 
verrà sviluppata anche una 
i grande mobilitazione che in 
■ queste ultime ore ha vissuto 
i le piu importanti fasi prepa- 
j ratorie nel quadro di una vi- 
j sita del/a de'.egaz.one dell’ 
j OLP guidata dal comandante 
I de! campo di Tali Ai Zaatar. 
, Abdul Mohsen. 


un ordine del giorno del PCI 
presentato in commissione nel 
novembre 1975 e nel quale si 
impegnava il governo ad af¬ 
frontare questo problema in 
una ampia discussione che 
coinvolgesse, oltre al Parla¬ 
mento. le lorze polit iche e le 
organizzazioni sindacali. Bot¬ 
tarelli ha sottolineato la ur¬ 
genza di affrontare tempesti¬ 
vamente. in seno alla com¬ 
missione, il problema de!!a 
riforma del ministero degli 
Esteri. 

Bottarelli ha sottolineato 
altresì la necessità che. con¬ 
temporaneamente al dibattito 
sulla riforma, vengano adot¬ 
tati urgentemente provvedi 
mente per la copertura de: 
posti previsti in organico, so¬ 
prattutto in relazione alle ne¬ 
cessità di una presenza ita¬ 
liana sempre più adeguata 
nei paesi in via di sviluppo. 
Gli organici — ha soggiunto 
— vanno riportati ni loro 
plemum. e i funzionari me¬ 
glio distribuiti, coprendo se 
di vacanti e abolendo il ai- 
sterna degli « accreditamen¬ 
ti multipli » (cioè dei diplo¬ 
matici elio rappresentano il 
nostro paese presso diverse 
nazioni). 

L’on. Spinelli (indipendente 
di sinistra) ha per parte sua 
osservato che la rigidità del 
bilancio fotografa una realtà 
non corrispondente alle esi¬ 
genze della politica estera 
deintalia. che si svolge per 
canali diversi e non è più di 
esclusiva competenza della 
Farnesina. II ministero degli 
Esteri dovrebbe coordinare le 
molteplici iniziative, ma prò 
prio in questo è gravemente 
carente, come Spinelli stesso 
(e lo ha ricordato) ha potuto 
constatare nei sei anni di per- 
l manenza alla Comunità eu- 
! ropea. 

I! sottosegretario Radi, m 
! una interruzione, ha precisa- 
to che quanto prima le quo 
stiom del ministero, in rnp 
porto allo stato attuale dei 
servizi e delle rappresentanze 
all'estero e ai problemi della 
riforma, saranno oggetto di 
una relazione alia commi.-tsin 
ne Esteri della Camera da 
parte de! ministro Forlani. 

Granelli, per parte sua. in 
un ampio intervento, nel pa 
ventare le crescenti diffico! 
ta. che. nella attuale situa 
zione congiunturale, avranno 
gli italiani all’estero, ha af¬ 
fermato che di fronte a’ie 
gravi esigenze de: nastri emi 
grati, i mezzi finanziari del 
! bilancio 1977 si mostrano r'nia 
1 ramente inadeguati e non ten 
J cono pienamente conto della 
proposta che egli foce alla 
Conferenza nazionale della 
emigraz.onc e da questa fu 
approvata, per il varo d: un 
programma di legislatura a 
; favore de; nostri emigrati 



Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 


S ono destinati a chi vuole godersi fi¬ 
no in fondo il piacere di una presti¬ 
giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo¬ 
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 


Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar¬ 
monia delfinlemo. Guardate i sedili: quel¬ 
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon¬ 
tati sulle versioni I5GTL c 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 



Tre versioni e due cilindrate: 1300 e 1600. 


dotato di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so¬ 
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d’avanguardia: trazione anteriore (miglio¬ 
re tenuta di strada c maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo¬ 
freno, terza porta posteriore, equipaggia¬ 
mento completo di serie (lunotto termico, 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre piu competitiva. 


Provate ì nuovi f oupó Renault alla Concessionari* 
r it vi ,.tu (Pagine (nallr, voce automobili, o elenco 
ic!cfoni,<> alfabetico. voce Renatilo. Per avere una 
documentazione spedite a: Renault Italia SpA., 
( .i>. Pi",:. ~:'f>.«ii<riRomu 



NUcl 

Desidero nvcvcrc gratuitamente e j 
senza impegno una documentazione * 
completa dei nuovi Coupé Renault. | 

* 

I 


Cognome 



Le Renault sono lubrificate con prodotti MI 
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Alla ricerca 
delle radici 

Il romanzo di uno scrittore nero americano verrà portato in 
TV negli USA: l'autore, Bill Haley, vi descrive il suo viaggio 
a ritroso attraverso la tragica storia degli afroamericani schia¬ 
vizzati e deportati — Solo cinque anni fa, era impensabile 
realizzare nell'« ufficialità » un simile programma televisivo 



Un giornalista americano d’origine 
africana, Alex Haley, che ha dedicato 
dodici unni « alla ricerca del suol an¬ 
tenati schiavi », vedrà presto 11 suo la¬ 
voro trasformato In un programma 
televisivo: dodici ore di dramma epico 
legato alla ricostruzione storica della 
terribile avventura del negri d'Ame¬ 
rica. L’autore ritiene che il suo lavoro, 
intitolato Roots (cioè «Radici»), re¬ 
centemente pubblicato In forma di 
romanzo, avrà un effetto salutare pres¬ 
so 11 pubblico, facendogli conoscere e 
vivere un importante capitolo della 
storia americana spesso più Ignorato. 

« Potrà essere l'occasione buona per 
- un esame di coscienza — ha dichiarato 
Haley — un repulisti psicologico. Pesa 
ancora su di noi l'eredità dello schia¬ 
vismo, anche perchè non cl eravamo 
mal soffermati a rifletterci abba¬ 
stanza ». 

La casa editrice newyorchese di 
Roots, la Doubleday, afferma che dal 
primi segni di reazione fra 11 pubbli¬ 
co, il romanzo dovrebbe essere uno 
del più grandi successi letterari d'ognl 
tempo. La compagnia radiotelevisiva 
ABC (American Broadcasting Compa¬ 
ny) ha investilo la cifra record di 
sei milioni di dollari nelle riprese del 
telefilm, che andrà in onda nel pros¬ 
simo mese di gennaio, e si snoderà 
In nove puntate. 

Il produttore dello sceneggiato tele- . 
visivo, Stan Margulies, ha affermato: 

« Il commercio degli schiavi è parte 
‘ della storia comune a tutti noi ame¬ 
ricani, o tutti Insieme cl eravamo af¬ 
frettati a farne un mucchletto, a na¬ 
sconderlo sotto 11 tappeto della mente 
distratta». 

Al quartlcr generale dell'/lBC si dà 
por sicuro che 11 film, con le sue cru¬ 
de scene sulla crudeltà del commercio 
degli schiavi, 1 sarà un argomento 
di riflessione per 1 mesi di chiusura 
delle celebrazioni del bicentenario de¬ 
gli Stati Uniti. « Le scene sulla nave- 
galera dei negri deportati in America 
sono forti. Forti come quella che ab- 
' blamo appreso dal figli del figli di 
chi le ha vissute, e sono sopravvissuti 
ad esse. I cacciatori di schiavi erano 
crudeli, avidi, senza scrupoli, e come 
tali sono stati ritratti». Il produttore 
Margulies aggiunge: < Solo cinque anni 
fa sarebbe stato impensabile presen¬ 
tare un programma del genere alla 
televisione. Nessuna rete avrebbe osa¬ 
to trasmetterlo, e. comunque, gran 
parte del pubblico americano si sareb¬ 
be rifiutata di accettare la realtà». 

- Il libro e 11 programma ricostrui¬ 
scono la vicenda d'una famiglia di 
schiavi, dal giorno in cui furono fat¬ 
ti prigionieri In un villaggio africa¬ 
no. all’arrivo In una piantagione del 
Sud fra 11 cotone e le frustate. E poi 
la vita emancipata nel Tennessee. 
Margulies afferma: « Agli americani 
d'origine africana permetterà di dare 
11 primo vero sguardo alla propria sto¬ 
ria. Anche fra la popolazione di ori¬ 


gine europea c'è molta gente che non 
sa più niente di tutto questo. Oppure 
sapeva, ma aveva scelto di Ignorare 
tutto. Ma è il momento di riaprire 
gli occhi, orecchie e cervelli». 

Haley. che fu co-autore della famosa 
Autobiogrufia di Malcolm X, ha lavo¬ 
rato vari anni nella redazione della 
rivista Playboy che, paradossalmente, 
figura tra le pubblicazioni progressi¬ 
ste in America. Per le ricerche che 
hanno consentito di scrivere il suo li¬ 
bro, egli ha dovuto fare venti viaggi 
in Africa. In origine, gli avevano ri¬ 
chiesto un'opera di portata ben più 
limitata. Ma. una volta trascinato nel¬ 
la passione per l'argomento. Haley ha 
scoperto che 11 suo lavoro doveva asso¬ 
lutamente ampliarsi. « Naturalmente 
la cosa mi ha ossessionato », cosi Ha¬ 
ley spiega la metamorfosi del suo la¬ 
voro. 

L'autore ha cominciato Roots con 
le parole africane trasmesse di gene¬ 
razione In generazione nel quartieri 
degli schiavi e del loro discendenti. 
Poi. ha scoperto che quelle parole ave¬ 
vano un'origine geografica ben preci¬ 
sa: In buona parte, sono tuttora usate 
nel piccolo stato africano della Gam- 
bia, un'ex-colonla britannica incunea¬ 
ta nel territorio del Senegai e affac¬ 
ciata sull'Atlantico. 

La nonna di Haley gli disse una 
-volta che tl primo membro della loro 
famiglia a por piede negli Stati Uniti 
- fu uno schiavo, chiamato « l'africano » 
oppure « kinte », ricordato soprattutto 
perchè II suo padrone gli aveva’ fatto 
tagliare un piede, per fargli passare la 
voglia di fuggire, dopo che quest! era 
scappato inutilmente per tre volte. 

Nell'Africa occidentale, Haley ha vi¬ 
sitato numerosi villaggi, e ha parlato 
a lungo con uno studioso della storia 
delle tribù, un «grlot» nome col qua¬ 
le in quella regione della ; Gambla 
„ chiamano quanti sono capaci di rac- 
■ contare la storia delle tribù risalendo 
a vari secoli addietro. Ascoltando 11 
« grlot » con l'aiuto di un interprete, 
Haley ha finalmente appreso di un 
uomo che, nel 1776, spari mentre stava 
tagliando un albero. E si chiamava 
«klntc». Questo è bastato a Haley, 
che ha deciso di consultare 1 registri 
delle navi britanniche dell'epoca: ha 
appreso con certezza che 11 suo ante¬ 
nato era finito a Annapolis. nel Ma¬ 
ryland. 

Dal 1776 si arriva al giorni nostri: 
ma Haley sottolinea che la storia non 
riguarda solo la sua famiglia. « Po¬ 
trebbe essere quella — dice lo scrit¬ 
tore — di qualsiasi altro nucleo afro- 
americano. E tanti lettori si sono Iden¬ 
tificati. ritrovati nel libro. Ecco come, 
In origine, sono arrivati in questo pae¬ 
se tutti 1 negri. Non è storia di ieri 
solamente, è sentimento di oggi». 

Nella foto: ecco chi sono t poveri e 
tristi pronipoti degli africani emigrati 
In catene In America. 


FILATELIA 


«/falla 76 » c X IV/// Giornata del 
Francobollo — Il H ottobre le Po¬ 
ste Italiane emetteranno una serie 
di cinque francobolli celebrativi del¬ 
l'Esposizione mondiale di filatelia 
«Italia 7G>. Le vignette de! franco¬ 
bolli riproducono alcune tappe signi¬ 
ficative nell'evoluzione del servizi po¬ 
stali e precisamente: 70 lire, parti¬ 
colare della Colonna Tralana rlpro- 
ducente un carro del «cureus pu- 
blicus»; 100 lire, l'Insegna di un uf¬ 
ficio postale del Regno Sardo, con¬ 
servata nel Musco postale di Roma: 
150 lire, una buca delle lettere a for¬ 
ma di mascherone usata nel secolo 
XIX, dal Museo Postale di Roma; 
200 Uro, una bollatrlcc a mano usata 
nel secolo scorso, anch’essa dal Mu¬ 
seo Postale di Roma; *100 lire, un mo¬ 
derno impianto automatico di smi¬ 
stamento della corrispondenza. I fran¬ 
cobolli sono stampati In rotocalco po¬ 
licromo su carta fluorescente non fili¬ 
granata con una tiratura di 15 mi¬ 
lioni di esemplari per 1 francobolli 
da 70, 100 c 150 Uro o di 8 milioni di 
esemplari per 1 francobolli da 200 e 
400 lire. I bozzetti sono opera di Tul¬ 
lio Mele. 

• L'ormal consueta serie di franco¬ 
bolli celebrativi della Giornata del 
Francobollo, giunta quest'anno alla 
ZVin edizione, anziché nel primi 


giorni di dicembre, sarà emessa 11 17 
ottobre in concomitanza con lo svol¬ 
gersi di «Italia 76». I bozzetti, Ispi¬ 
rati al tema «Salviamo la natura», 
sono stati disegnati da Michele Pa¬ 
lazzo della Scuola Media Statale «is¬ 
sopo» di Roma (-10 lire); Antonella 
Grasselli della Scuola Media Statale 
le «M.M. Boiardo» di Scandiano (Reg¬ 
gio Emilia) (100 lire); Giovanni San¬ 
guinati della Scuola Media Statale 
«Paolo Boselll» di Savona (150 lire). 

La stampa del francobolli è stata 
eseguita In rotocalco In quadricromia 
su carta fluorescente non filigranata; 
la tiratura è di 15 milioni di esempla¬ 
ri per ciascun valore. 

Da San Marmo < UNESCO > c < I fa¬ 
lla 76 > — Il 1 1 ottobre le Poste del¬ 
la Repubblica di San Marino emet¬ 
teranno una serie di due francobolli 
(180 c 220 lire) celebrativi del 30. an¬ 
niversario della fondazione dcll’UNE- 
sco. I due francobolli che riproduco¬ 
no, con colori diversi, lo stesso sog¬ 
getto (tre bambini di razzo diverse 
che scrivono vicini), sono stampati 
in rotocalco, su carta bianca non fi¬ 
ligranata con fili di seta, dalla Cour- 
voisler di La-Chaux-des-Fonds c avran¬ 
no una tiratura di 750.000 serie com¬ 
plete. 

Lo stesso giorno sarà emesso un 
francobollo In occasione della parte¬ 


cipazione eli San Marino all'Esposi¬ 
zione mondiale di filatelia < Italia 
76». Il francobollo è stampato In ro¬ 
tocalco In quadricromia su carta bian¬ 
ca patinata non filigranata con una 
tiratura di 750.000 esemplari. Il boz¬ 
zetto è opera di Giancarlo Valcntlnl. 

Bolli speciali c mantfcstazionl fila • 
tclichc — In occasione dei W. Rally 
di Sanremo dal G al 9 ottobre, nel 
saloni dell'albergo Astorla (Corso Ma- 
tuzla • Sanremo) funzionerà un ser¬ 
vizio postale distaccato dotato di bol¬ 
lo speciale. 

Bolli speciali saranno usati 11 9 ot¬ 
tobre nelle seguenti località: a Udi¬ 
ne (Piazza Libertà) In occasione del¬ 
ta IV Triennale Italiana della meda¬ 
glia d'arto; a Milano. (Stazione Cen¬ 
trale • Sala presidenziale) In occasio¬ 
ne della I mostra filatelica Intcrcom- 
partlmentale: a Cremona (Centro 
culturale «Città di Cremona») in oc¬ 
casione della VII mostra nazionale 
filatelica e numismatica sul tema 
« L'arte nella filatelia e nella numi¬ 
smatica ». 

Nel giorni 9 e 10 ottobre, nel ri¬ 
dotto del Teatro della Società (Piaz¬ 
za Garibaldi) di Lecco, si terrà la 
XII mostra filatelica « Città di Lec¬ 
co > con annesso convegno commer¬ 
ciale; nella sede della manifestazione 
funzionerà un servizio postale distac¬ 


cato dotato di bollo speciale figurato. 
Il 10 ottobre a Roma (Palazzo Bra- 
schi) si terrà la I mostra del franco¬ 
bollo a soggetto conchiologico; per 
l'occasione sarà usato un bollo spe¬ 
ciale figurato. Nello stesso giorno a 
Manzano (Udine), In Piazza delle 
Scuole, funzionerà un servizio posta¬ 
le distaccato dotato di bollo speciale. 
In occasione del Motoraduno naziona¬ 
le pro-terremotatl del Friuli. Il 12 ot¬ 
tobre a Pisa (Piazza Duomo) sarà 
usato un bollo speciale celebrativo 
del bicentenario dell’indipendenza 
americana. 

Giorgio Biamino 
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SETTIMANA 

RADIO-TV 

SABATO 2 - VENERDÌ 8 OTTOBRE 



«Gli Indifferenti» in TV : 
attualità di una riproposta 


Quando 
il video 
è cinema 
in casa 


Oltre Gli indifferenti di Francesco 
Maseili e li rituale appuntamento con 
Paul Newman (la rassegna Intitolata 
al celebre attore americano propone 
lunedi Dalla terrazza di Mark Robson), 
questa settimana televisiva annovera 
in cartellone altri due programmi ci¬ 
nematografici, certo di non minore 
rilievo: si tratta dell ’Angelo azzurro 
(1930) di Joseph Von Sternberg con 
Marlene Dietrich (nella foto), che an¬ 
drà In onda questa sera, sul secondo, 
alle 21,50, e del mediometraggio Las 
Hurdcs (Terra senza pane , 1932) di 
Luis Bunuel. previsto per giovedì, sem¬ 
pre sul secondo, alle 22.30. . ■ ì 

» 

• - L’« Angelo azzurro » è Loia-Loia, ov¬ 
vero Marlene Dietrich (il mito, 11 per¬ 
sonaggio, l'attrice formano un tutt’ 
uno) musa del cineasta viennese emi¬ 
grato in America Joseph Von Stem- 
berg, una delle grandi personalità del¬ 
la storia del cinema giunta con que¬ 
sto film alla sua più alta espressione. 
Fedele ad una narrazione romantica 
e visionaria. L’Angelo azzurro è un in¬ 
no alla donna, Incarnata da quella 
divinità fastosamente addobbata che 
è Marlene Dietrich. Girato In Germa¬ 
nia, questo film mostra Loia-Loia co¬ 
me Frankenstein, creatura nata dalla 
costola del suo Plgmallone capace poi 
di annientare i’« Inventore >: una ve¬ 
nere che riduce gli uomini a buratti¬ 
ni, e ne spezza l'esistenza, non senza 
donargli tutta se stessa (o quasi) die¬ 
tro l'apparente «immoralità». , '• 


A dodici anni di distanza ormai dalla sua uscifa nelle sale cinematografiche, il rigoroso film 
di Francesco Maseili tratto dal romanzo di Alberto Moravia, pur riflettendo la precisa temperie 
dell'epoca fascista, si propone come una sempre valida denuncia della corruzione al potere 


Arriva mercoledì 6 ottobre (secondo 
canale, ore 21.30) sul piccolo schermo, 
a una dozzina d’anni dalla sua usci¬ 
ta nelle sale di spettacolo, Gli Indif¬ 
ferenti (1964) di Francesco Maseili, 
trascrizione cinematografica del pri¬ 
mo (e forse ancora oggi 11 più famo¬ 
so) romanzo di Alberto Moravia. 

Gli Indifferenti apparve la volume 
nel 1929, e suscitò rabbiose reazioni 
da parte fascista. Non poteva essere 
certo gradita al regime, al suo spoc¬ 
chioso trionfalismo, quella spielata 
rappresentazione, « dall’Interno », di 
un microcosmo medio-borghese In 
sfacelo, premuto da rovinose scaden¬ 
ze finanziarie e morali. Troppo essa 
differiva dall’immagine ufficiale di 
un’Italia pacificata e tranquilla (Il 
1929, ricordiamolo, è l’anno del Con¬ 
cordato), prospera e ridente (ma la 
tremenda crisi economica mondiale 
era già nell’aria). 

Maseili, nel suo film, rifiutando le 
seduzioni di un esteriore aggiornamen¬ 
to, mantiene la situazione storico-am¬ 
bientale del libro. La vicenda della 
vedova Mariagrazia, del suo amante 
Leo, del suol figli Carla e Michele, 
dell’amica Lisa — coinvolti tutti in 
un intreccio nel quale denaro e sesso 
si mescolano squallidamente — ha 
luogo dunque sullo sfondo d'una Ro¬ 
ma «fra le due guerre», invernale 


fosca e sovente fradicia di pioggia, 
che il regista (anche sceneggiatore, 
nell’occasione) ricostruisce con cura 
incisiva, benché aliena da preziosi¬ 
smi. E sarà qui da affiancare, al no¬ 
me di Maseili, quello dello straordi¬ 
nario operatore Gianni Di Venanzo. 
poi immaturamente scomparso, e al 
quale si deve un «bianco e nero» tra 
i più significativi e memorabili, prima 
dell'avvento dilagante, non sempre 
motivato, de! «colore» nel cinema 
nostrano. 

Pur riflettendo la precisa temperie 
dell’epoca, il suo vuoto ideale, la sua 
tetra inerzia, Gli Indifferenti acqui¬ 
sta un valore di attualità, dunque, 
per l’acutezza con cui sono tratteggia¬ 
ti personaggi e fatti che, nella pro¬ 
spettiva del decenni successivi, fino 
ad ora, avrebbero assunto un crescen¬ 
te peso emblematico. La struttura cir¬ 
colare, «chiusa», del racconto può 
certo sottolineare, in esso, l'aspetto di 
un inferno esistenziale, avulso in qual¬ 
che modo dal grandi eventi colletti¬ 
vi. Ma è ugualmente vero che la clas¬ 
se dominante nel nostro paese non 
ha mutato di molto natura e faccia: 
nell'affarista Leo. brutale e volgare, 
possiamo agevolmente riconoscere sla 
un complice della dittatura mussoli- 
nlana di Ieri, sia uno del tanti profit¬ 
tatori e supporti del potere corrotto 


che oggi ancora, sebbene barcollando, 
tenta di tenersi in sella. 

Sostenuto da un raro rigore di sti¬ 
le, Gli Indifferenti può anche costi¬ 
tuire, rivisto adesso, un'anticipazione 
« in negativo », per cosi dire, della 
opera più matura di Maseili, Il so¬ 
spetto (1975), che evoca Io stesso pe¬ 
riodo, ma Illuminandone una ben di¬ 
versa componente: non !’« indifferen¬ 
za », appunto (o l’impotenza di chi, 
come il giovane Michele, è capace so¬ 
lo di inutili, sterili gesti di rivolta), 
bensi la lotta dura e oscura di quanti, 
nelle condizioni ptù difficili, e pagan¬ 
do 11 prezzo più alto, cercano di cam¬ 
biare il corso delle cose, apparente¬ 
mente immutabile. 

Di particolare felicità, negli Indif¬ 
ferenti, la scelta e la condotta degli 
attori: una Claudia Cardinale cólta 
nel suo momento migliore, un eccel¬ 
lente Tomas Milian, e gli americani 
Rod Steiger, Paulette Goddard, Shel¬ 
ley Winters, sapientemente adattati 
al clima Italiano. 

Aggeo Savioli 


(Nella foto, due scene del film: a 
sinistra Claudia Cardinale, a destra 
Tomas Milian e Rod Steiger).' 


Terra senza pane descrive la vita 
di una delle regioni più miserabili 
della Spagna (las Hurdes, appunto). 
E’ il mondo di Velasquez e Goya, mo¬ 
strato alle sue origini, con quel mise¬ 
rabili ridotti alla fame e a mendicare. 
Realizzato con ventimila pesetas vin¬ 
te alla lotteria da un sindacalista ami¬ 
co di Bunuel, il film venne proibito 
dal governo spagnolo del ’33-’35, re- 
pubblicano ma molto reazionario. Fu 
autorizzato solo con l'avvento del 
Fronte, durante la guerra civile, e fu 
evidente la sua portata storica: pri¬ 
mo capolavoro del documentarlo so¬ 
ciale, primo esemplo di un genere. E* 
d'altronde significativo che Bunuel sia 
passato senza la minima rottura di 
stile e di principi dalle regie surrea¬ 
liste a questa diretta trascrizione del¬ 
la realtà. 

































SABATO 


DOMENICA 3 


LUNEDI 4 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per lo solo zona di Torino) 

13— SAPERE 

13.30 TELEGIORNALE 

18— LA TV DEI RAGAZZI 
« Impresa natura » 

19,25 SPECIALE PARLAMENTO 
20— TELEGIORNALE 

20,45 XII MOSTRA INTERNAZIONALE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
In Eurovisione da Venezia 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SPORT 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 
SULLA STRADA 

Telefilm di Vladimir Krivonoscenko con 
Rimma Markova. 

TELEGIORNALE 

UNA PISTA PER LE SPERANZE 

e La scuola del circo di Stato a Mosca » 

Un servizio di Geoftrey Blaines. 

TELEGIORNALE 
L’ANGELO AZZURRO 

Film. Regia di Joseph Von Sternberg. Inter¬ 
preti Marlene Dietrich, Emil Jannings, Kurt 
Gerron, Hans Albers. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12. 13. 17, 19, 
21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: La melarancia; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: 
Samba, rumba e bossa-nova; 11,30: Ascoltiamo 
Frank Sinatra, Mina, Gilbert Bécaud; 12,10: Nastro 
di partenza; 13,20: La corrida; 14: Orazio; 15: 
Ticket; 15,30: Intervallo musicale; 15,40: Gran va¬ 
rietà; 17,10: Concerto al concorso di violino; 18: 
Musica In; 19,20: Sui nostri mercati-, 19,30: Quan¬ 
do la gente canta; 20: Luisa Miller di Verdi; 22,35: 
L'orchestra di Bruno Nicolai. 

• t . . 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
L 10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30, 18,30, 
. 19,30, 22,30; 6: Le musiche del mattino; 8.45: Per 
noi adulti; 9,35: Una commedia In 30 minuti: Al¬ 
bertina; 10,05: Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Canta Jacky James; 11,50: Cori da 
tutto il mondo; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Dolcemente mostruoso; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15,40: 
Profilo d’autore: W. A. Mozart; 16,35: Crazy; 17,30: 
Speciale Radio Due; 17,50: Kitsch; 19,05: Detto 
infer nos; 19,55: Supersonic; 21,29: Popoff; 22,50: 
Musica night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ora: 7.30, 13.45. 19, 21; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Musica corale; 10,10: Spazio Tre: 11,15: Intermez¬ 
zo; 12,15: Pagine pianistiche; 12,45: Civiltà musi¬ 
cali europee: l’Ungheria; 14,15: La musica nel tem¬ 
po; 15,45: Interpreti alla radio; 16,15: Come e 
perché; 16.30: Baden Powell; 16,45: Oggi e do¬ 
mani: 17,30: Jazz giornale; 18: Fogli d'album; 18,15: 
Tiriamo le somme: 18,30: Lo scienza scopre l'uomo; 
18,40: Gabriella Ferri; 19,30: I concerti di Milano, 
direttore Peter Maag-, 20,30: Il grande lottatore; 
21,15: Filomusica; 22,30: L’orchestra di Ramsey 
Lewis. 


□ TV SVIZZERA 


16,30 

LO SPAZIO PER L’UOMO 

. . . 

17,40 

GORIPPO: 7 MILIONI E POI? 

„ 

19,03 

SCATOLA MUSICALE 


19,30 

LA POESIA 

Billy » 

Telefilm delle serie < il carissimo 

19,55 

SETTE GIORNI 


15,30 

TELEGIORNALE 


20,05 

SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 


20,45 

TELEGIORNALE 


21,00 

FANTASMI A ROMA 

Film 



con Marcello Mastroianni, Edoardo 

De Fi- 


lippo, Tino Buazzelli, Sandra Milo. 

Vittorio 


Gassman, Beiinda Lee • Regìa di 
Pietrongeli 

Antonio 

22,30 

TELEGIORNALE 


22,40 

SABATO SPORT 



□ TV CAPODISTRIA 


14,55 TELESPORT 
• - Calcio: Saraievo-Dinamo 

19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM 

21,25 MARY KINGSLEY 

22.15 GLI ASSASSINI SONO NOSTRI OSPITI 
Film 

con Anthony Steffcn. Margaret Lee, Luigi 
Pistilli - Regìa di Vincenzo Rigo 


□ TV FRANCIA 


13,00 TELEGIORNALE 

13.45 LUCI NELLA NOTTE DEI TEMPI 

14.35 SPORT E GIOCHI 

17.10 PER RIDERE 

18.00 LA GRANDE CORSA INTORNO AL MONDO 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 SERATA DI GALA 

22.35 LA GENTE FORTUNATA HA UNA STORIA 
DA RACCONTARE 

23.10 LA DROLE DE BARAQUE 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 DONNE SENZA UOMINI 
Film 

con Mamie van Doren, Mei Torme 
‘ Regìa di Charles Haas 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
5APERE 

TELEGIORNALE 
DOMENICA IN 

Un programma-happening curato da Corrado. 

UN UOMO PER LA CITTA’ 

90. MINUTO 
CHI? 

Giallo-quiz in forma di varietà abbinato alla 
< Lotteria Italia ». 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

I RACCONTI DEL MISTERO 

TELEGIORNALE 

MICHELE STROGOFF 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14— L’ALTRA DOMENICA 

17,55 PROSSIMAMENTE 
18,05 DOC ELLIOTT 

19— CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 

20— SPORT 7 

20,45 MUSICA VIP 

21.50 TELEGIORNALE 

22— BIENNALE '76: MOSTRA CONTINUA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 10,15, 13, 17,15, 
19, 21, 23; 7,35: Culto evangelico; 8,35: Edicola 
del GR1; 8,45: La vostra terra; 9,30: Messa; 10,25: 
Scrigno musicole; 11: Lieto fine; 11,30: Toni Sonta- 
gata; 12: Dischi caldi; 13,35: Viva l'Italia; 15: Ar¬ 
cobaleno; 15,30: Le mille bolle blu; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16,15: Il Pool sportivo; 
17,45: Le mille bolle blu; 18,15: Rigorosissimo: 
19,20: L’appuntamento con Radio Uno; 19,30: L'ope¬ 
ra in trenta minuti; 20: Concerto piccolo; 21,10: 
Giustizia; 22,25: Il ballo liscio; 23,05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 8,30, 9,30, 12,30, 

13,30, 17,10, 19,30, 22,30: 6: Le musiche dei 
mattino; 7,50: « Kippur »; 9,35: Spettacolo della 
domenica; 11: Alto gradimento; 12: Anteprima sport; 
12,15: La domenica del procuratore; 12,35: Pro¬ 
gramma musicale; 13,35: Colazione sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14,30: Musica « No 
stop*; 15: Discorama; 17.15: Domenica sport; 18,15: 
Discoazione; 20: Franco Soprano opera ’76; 21: Mu¬ 
sica night; 22,50: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 
18,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede In Italia; 
9: Recital dell’orchestra Tagliavini: 9,30: Intermez¬ 
zo; 10: Domenicatre; 10,55: Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles; 12,15: Sulla scia di Bet-Ami; 13: 
Musica popolare nel mondo; 14,15: Giornale del¬ 
l'agricoltura; 14,30: L'adulatore; 16,25: Concerti di 
Lugano '76; 17: Oggi e domani; 17,45: Situazione 
della musica amoricana in due secoli di storia; 18,30: 
Fogli d’album; 19,15: Par chitarra; 19,45: Poesia 
noi mondo; 20: Lirica: Pia de’ Tolomei di Donizctti; 
22: Arthur Rubinsteln interpreta Chopin. 


□ TV SVIZZERA 


10,00 

MESSA 


10,50 

IL BALCUN TORT 


13,30 

TELEGIORNALE 


13,35 

TELERAMA 


14,00 

L’OCCHIO SUL MONDO 


14,30 

da Lugano: CORTEO DELLA FESTA 
VENDEMMIA 

DELLA 

* 15,30 

DISEGNI ANIMATI 


15,30 

LE MARCHE’ DANSANT 


16,30 

YCI’ CANTAR D’AFRODITE 


• 17,55 

TELEGIORNALE 


18,00 

AARON S1LVERMAN AVVOCATO IN PROVA i 

19,30 

TELEGIORNALE 


19,SO 

INCONTRI 


20,45 

TELEGIORNALE 


21,00 

1 SOPRAVVISSUTI 


22,25 

LA DOMENICA SPORTIVA 


23,00 

TELEGIORNALE 


23,10 

LE ELEZIONI NELLA REPUBBLICA 
RALE TEDESCA 

FEDE- 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 

20,15 BANDITO SI’. MA D’ONORE 

21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

Sceneggiato con Slavko Stimac, Renata Ul- 
monski - Regia di Branko Bauer 
(4. puntata) 

22,40 TELESPORT - TENNIS DA TAVOLO 


□ TV FRANCIA 


11.30 CONCERTO SINFONICO 

12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 I BUONI FOTOGRAFI 
14,00 SIGNOR CINEMA 

14,SO APPUNTAMENTO A SANGO-POINT 

16,20 ANIMALI E UOMINI 

17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,05 L’IMPORTANTE E’ VINCERE 
Telefilm 

19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 RECITAL 

21.30 LA SAGA DEI FORSYTE 

Sceneggiato con Kenneth More, Enrich Porfer 
Regìa di David Gilles (15. puntata) 

22.30 LA COSTA D’AVORIO 
Documentario 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 L’ULTIMO ATTO 

Film 

Regìa di G. W. Pabst 

con Albin Skoda, Oskar Werner 


11— CERIMONIA RELIGIOSA 

13— SAPERE 

« Cinema e colonne sonore ». 

13.30 TELEGIORNALE 

14— SPECIALE PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Luoghi eccelsi dello spirito: Assisi » 

« Giovanni detto Francesco ». Un program¬ 
ma condotto da Giancarlo Dottori. 

20 — TELEGIORNALE 

20,45 DALLA TERRAZZA 

Film. Regia di Marie Robson. Interpreti: 
Paul Nowmon, Joanne Woodword, Mima Loy 

22.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18— SPORT 

Ciclismo da Bologna: il < Giro dell’Emilia ». 

18,30 TELEGIORNALE 

19— SIMON TEMPLE 

Telefilm con Roger Mooro. 

20— TELEGIORNALE 

20,45 UNA PISTOLA IN VENDITA 

Sceneggiato di Vittorio Cottaiavi tratto dal 
romanzo di Graham Greene, con Corrado 
Pani, Moria Occhini e Mario Piave. Prima 
puntata. 

21,50 TELEGIORNALE 
22,OS PRIME DONNE 

Recital del soprano Antonietta Stella. 

23— TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 7, 8. 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 23; 7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: Leggi e sentenza; 8,35: GR1 
Sport; 9: Voi ed io; 12,10: Una parola al giorno; 
12,20: Lo spunto; 13.3S: Amichevolmente; 14,10: 
Viaggi probabili; 14,30: Un complesso al giorno; 
15,30: Le avventure di Raimondi; 15,45: Tra una 
settimana a quest'ora: 16,05: Ad alto livella; 17,30: 
Il girasole; 18: Musica in; 19,10: L'appuntamento 
con Radio Uno; 19,30: Dottore buonasera; 19,50: 
Musiche da film; 20,30: L'approdo; 21,05: Jazz 
dalla A alla Z; 21,50: Concerto operistico; 23,15: 
Oggi a! Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Capolavori 
della musica; 9,35: Miti; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: Piccola storia dcll’avanspettacoto; 11,35: La 
interviste impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Il discomico; 13,35: Dolcemente mostruosa; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Avventure in terza pagina; 15,40: Oui Radlodue; 
17,50: Giro del mondo in musica; 18,35: Radio- 
discoteca; 19,55: Supersonici 21,29: Radio Due. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23,10; 6: Quotidiana; 8,45: 

Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi voi 
loro; 11,10: Musica operistica; 11,40: Sceneggiato; 
12: Da vedere, sentire, sapere; 1-2,30: Italia do¬ 
manda-, 12,45: Roma risposta; 14,15: Spcciaitre; 

14,30: Disco club; 15,30: Ciclo letterario; 16; Rondò 
brillante; 17: Recital selezione da Funny Lady; 

17,30: Concerto da camera; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 

21: Calcbraziono, un dramma di David Storey. 


□ TV SVIZZERA 


PER I BAMBINI 

LE CARNAVAL DES ANIMAUX 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

PEPE & M.M.M. 

TELEGIORNALE 

ENCICLOPEDIA TV 

Ereditò dcH'uomo • Turchia 

G1ANANDREA GAVAZZENI 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.15 TELEGIORNALE 

20,35 IMMERSIONE IN APNEA 

Documentario 

21,00 UN MILIONE DI DISCHI 

21,45 IMPRESSIONISTI SLOVENI: STRNEN 

22.15 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


NOTIZIE FLASH 
L’ARSENALE 

Telefilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

RITRATTI IMMAGINARI 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA TETE ET LES JAMBES 

ALAIN DECAUX RACCONTA: ALAMO 

L’OLIO SUL FUOCO 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 NON C'E’ TEMPO PER L'AMORE 

Film 

con Claudette Colbert, Fred Me Murray 
Regìa di Mitchel Lelsen 


MARTEDÌ 5 


MERCOLEDÌ g 


giovedì 


□ TV 1 


13— SAPERE - • 

« Cinema c colonne sonore ». 

13.30 TELEGIORNALE 

14— OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 L’AVVENTURA DEL GRANDE NORD 
Replica delta prima puntata dello sceneggia¬ 
to di Angelo D’Alessandro. 

20— TELEGIORNALE 

20,45 OUI SQUADRA MOBILE 

Quinto episodio dcU’onginale televisivo scrit¬ 
to da Fabio Pittorru c Massimo Fclisatti, di¬ 
retto da Anton Giulio Majnno e interpretato 
da Luigi Vannucchi. 

22,10 TELEGIORNALE 

22,20 LA MONGOLIA 

« Ai confini dei Gobi ». Prima puntola di un 
documentario di Brian Moser. 

23— TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 

19— DROPS 

20— TELEGIORNALE 

20,45 TERZA RASSEGNA DELLA CANZONE DI 
AUTORE 

Seconda trasmissione. 

22— TELEGIORNALE 

22,10 TG 2 DOSSIER 

23— TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21. 23; 7,20: Lavoro flash; 7,30: 
Stanotte, stamane; 7,45; Ieri al Parlamento; 8,35; 
Edicola del GR1; 9: Voi ed io; 11: Quando li gente 
conta; 11,30: L'altro suono; 12,10: Una parola al 
giorno; 12,20: Destinazione musica; 13,35: Ami¬ 
chevolmente; 14,10: Visti da loro; 14,30: Un com¬ 
plesso al giorno; 15,30: Le avventure di Raimondi; 
15,45: Tra una settimana e quest’oro; 16,05: Ad al¬ 
to livello; 17,30: Il girasole; 18,30: Musica in; 
19,10: L’appuntamento con Radio Uno; 19,30: Gio¬ 
chi per l'orecchio; 20,15; Ikebana; 21,05: Novità 
Sud America; 21,45: Le nuove canzoni italiane; 
22,35: Musicisti italiani d’oggi; 23,15: Oggi al 
Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Gli Oscar 
della canzone; 9,3S: Miti; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: Piccola storia deil'avanspettacolo; 11,35: Le 
Interviste Impossibili; 12,10: Trasmissioni ragionali; 
12,40: il discocomico; 13,35: Dolcemente mostruo¬ 
so; 14: Su di giri-, 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Oui Radio 2; 17,30: Speciale Radio 
2; 17,50: Per voi, con stile; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Supersonic; 21,05: Manon Lcscaut di Puccini. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 
• 16,50, 18,45, 20,45. 23; 6: Quotidiana Radlotre; 
8,45; Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 11,10: 
Sceneggiato; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12,30: 
Come e perché; 12,45: Roma risponde; 13: Inter¬ 
preti alle radio; 14,45: Speciatctre; 14,30: Disco 
club; Poesia nel mondo; 15,50: Appunti per une 
storie degli Stati Uniti; 16; Rondò brillante; 17: 
Musical selezione da Ciao Rudy; 17,30: Concerto da 
camera; 18,15: Jazz giornate; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Giovanni Pierluigi do 
Palestrina; 21,50: Il Festiva! di Royan; 22,40: 
Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I GIOVANI 

18,55 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

Note mensili per gii amici del cinema 

20.15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LA SPIATA 

Film 

con Maurice Ronet, Nicole Sorger, Socha 
Pitocff • Regia di Jacques Doniol Velcroze 

22.15 JAZZ CLUB 
Mahovishnu Orchestra 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LA DONNA DELL’ALTRO 

Film 

con Giulietta Masina, Cori Raddolz, Richard 
Bosehart • Regìa di Victor Vigas 

22,05 CINENOTE5 


□ TV FRANCIA 


NOTIZIE FLASH 
L’UOMO DA SACRIFICARE 

Telefilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
ERANO DIECI 
Film 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA SFIDA VIENE DA BANGKOK 

Film 

con Paul Hubsehmidt, Marianna Hold 
Regia di Gianfranco Parolini 


□ TV 1 


13— SAPERE 

■ Le maschere degli italiani ». 

13.30 TELEGIORNALE 

14— OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circosludio ». Primo puntala - « Amore in 
sor fitta ». 

20— TELEGIORNALE 

20.45 NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 

« Atomo: prò e contro ». Terzo puntato del¬ 
l’inchiesta di Piero Angela, 

21.45 TELEGIORNALE 

21,55 MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18— SPORT 

Ciclismo da Listone: t Coppa Agostonl ». 

18.30 TELEGIORNALE 

19— LA NAVE DEGLI INNOCENTI 

20— TELEGIORNALE 

20,45 TG 2 RING 

Incontri In diretta e curi di Aldo Falivene. 

21.30 GLI INDIFFERENTI 

Film. Regia di Francesco Motell). Interpre¬ 
ti; Claudia Cardinale, Rod Steiger, Pouletto 
Goddard, Shalloy Wlntcrs, Tomos Miliari. 
23— TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 7, 8, 10, 12. 13. 
14, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, eternane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: Ieri al Parlamento; 9: Voi ed 
lo; 11: Tribune politica (PSI); 11,30: la donna di 
Neanderthal; 12,10: Qualche parola al giorno; 12,20: 
Destinazione musica; 13,35: Amichevolmente; 15,30: 
Le avventure di Raimondi; 15,45: Redloinsiemo; 
16,05: Ad alto livello; 17,30; Il girasole; 18: Mu¬ 
sica In; 19,10: Appuntamento con Redlouno per 
domani • Intervallo musicata; 19,30: E Invece di ve¬ 
dere ora ascoltate; 20,30: Lo spunto; 21,05: Due 
par uno; 22,30: Dota di nascita; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 22,30: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,3of 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8ÉI5; TV mu¬ 
sica; 9,35: Miti; 9,55: Canzoni par Tutti; 10,35; 
Piccola storia dell'avanspettacolo; 11,35: Le Inter¬ 
visto impossibili; 12,10: Trasmlasiona regionali; 
12,40: Il discomico: 13,35: Dolcemente mostruoso; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; 
Avventure In terza pagina; 15,40: Qui Radlodue; 
17,30: Speciale Radio 2; 17,50: Made In ttaly; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Intervallo musicalo; 
20,05: Il convegno del cinque; 21: Il meglio di 
supersonici 22,20; Rubrica parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiane Radlotre; 
8,45: Succede In Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: 
Il tema d'attualità; 11,10: Musica operistica; 11,40: 
Tarzan; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12,30: 
Italia domando; 12,45: Roma risponda; 13; Dedi¬ 
cato a; 14,15; Speciale tre; 14,30; Disco club; 
15,30: Riviste letteraria del dopoguerra; 16: Rondò 
brillanto; 17; Musical; 17,30: Concerto da camera; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto dallo aire; 
20: Pranzo alle otto; 21; Antologie del bel cento; 
21,30: Gozzcllonl Interpreta Mozart; 22; Musicisti 
italiani d'oggi; 22,40: Intermezzo, 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,SS INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 DROLE DE DRAME 

Film 

con Michel 5lmon, Francois© Roiey, Jean- 
Pierre Aumont, Louis Jouvet, Jean-Louis 
Barroult - Regìe d) Marcai Carnè 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 CALORIE DI RISERVA 

Documentarlo 
21,05 MUSICALMENTE 
Jozz Liubliono '75 

21.35 IL LEGNO SI ARRENDE 
Documentario 

22,00 TIGRE INQUIETA 

Sceneggiato con Prunella Geo, John Noland 
(3, puntata) 


□ TV FRANCIA 


15,00 NOTIZIE FLA5H 
15,05 GIOCHI DI MANO 

Telefilm 

16,00 NOTIZIE FLASH 
16,05 UN SUR CIN0 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA GUERRA DELLE GANG 

Tclotllm dotta serie t Kojok » con T, Sovalas 

21.30 C'EST-A-DIRE 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


□ TV 1 


SAPERE 

» Le maschere degli ital'en ». 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« GII inviati spoetali raccontano Stefano Ter¬ 
ra » • • Un giorno a Roma ». Telefilm di 
Mirko Iknnomofl * • Amore in tolhlto ». 

TELECIORNALE 
PER VENEZIA 
Spettacolo di gala. 

TELEGIORNALE 

CIVILTÀ’ 

Prima puntala di un progtommo idealo da 
Kenneth Ciarlio. 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 HALLO, WARDI... E FURONO 
DI SANGUE 

■ Film 

con Ray Danton, Pamele Tudor 
Regia di Julìo Salvador 


FURONO VACANZE 


TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 

L’ASSASSINIO DI GARCIA LORCA 

Prima parte di uno sceneggiato diretto de 
Alesaandro Cane • Interpretato da Roberto 
Bisecco, Isa Miranda, Claudio Trionfi, Ales¬ 
sandro Haber, 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa dalla Conlinduitrle. 

TERRA SENZA PANE 

Un documentarlo di Luis Bunuel, 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO > Ore: 6,30, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 13, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, itamine; 7,20; 
Lavoro flesh; 7,45; Ieri al Parlamento; 9: Voi ad 
io: 11: Tribuna politica (PSI)i 11,30: L'altro suono; 
12,10: Qualche parola al giorno; I2,20i Destinazione 
musica; 13,35: Amichevolmente; 14,10: Amichevol¬ 
mente; 14,30: Microsolco In anteprima; 15,20t In¬ 
tervallo musicate; 15,30: Lo avventure di Raimondi; 
15,45: Tra una settimana a quast'ora; 16,05; Ad 
alto livello; 17,30: Il gireiole; 18; Muilca In; 19,10; 
L'appuntamento con Redlouno per domani • Inter¬ 
vallo musicate; 19,20: Balera d'amore; 20,1 Si Ike¬ 
bana; 20,40: Revival di operette; 21,05: Laboratorio! 
22,20: Settimana musicale senese; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23,30: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6; Un altro giorno; 8,45: Diva parallele; 
9,35: Miti; 9,35: Canzoni per tutti; 10,35: Piccola 
storia deH’avanspettacolo; 11,35; La Intanaste Im¬ 
ponibili! 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40; Die¬ 
ci ma non li dimostra; 13,35; Dolcemente mosttuo- 
so; 14; Su di girl; 14,30: Trasmissioni ragionali; 
15: Tilt; 15,40: Oui Radlodua; 17,30: Spedala ra¬ 
dio 2; 17,50: Le grandi sintonie; 18,35: Radlodl- 
scotcca; 19,55: Garolano d'ammoro; 20,30: Super¬ 
sonic; 21,30: Per Venezie; 22,20; Rubrica parla¬ 
mentare; 22,50: Solisti di jazz. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, 7,45, 10,45, 15,45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radlotre; 
8,45: Succede In Itatta; 9: Piccolo concerto; 9,30; 
Il tema d'attualità; 11,10: Musica operistica; 11,40; 
Tarzan; 12: Da vedere, sentirà, sapere: 12,30: 
Italia domanda; 12,45: Roma rlaponde; 13: Orazio 
Benevoli; 15,15: Spedala Trai 14,30: Disco club; 
15,30: Poesia nel mondo; 15,50: Appunti par una 
storia degli Stati Uniti; 16; Rondò brillante; 17: 
Musical; 17,30: Concerto de camera; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto: 21; Biennale musica; 22: Antologia di 
interpreti. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

11,55 LE TONItLLE 

Tolclllm 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

■ Lo vita dogli animali * di Ivan Tore 

20,15 OUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 HERB ALPERT 6 THE TJB 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 LA STORIA DI TOMMY STEELE 

con Tommy Stocla, Nancy Whlskoy, Lisa 
Daniel, Hllda Fenemoro 
Regìa di Gerard Bryont 
22,05 GRAPPEGGIA SHOW 

22.35 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IL MOSTRO 

Telefilm 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18.43 NOTIZIE FLASH 

18,55 IL GtOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 L'AFFARE JOSSCRON 

22.30 I.N.A. • NOI PARLIAMO, VOI ASCOLTATE 
Film 

Regio di Michel Davaud 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20,25 LUCY ED IO 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 7 DOLLARI fUL ROSSO 

Film ■ 

con Anthony Stelfen, Fernando Sencho 
Regia di Albert Cardili 



□ TV 1 


13— SAPCRC 

• Le maschere degli Detieni », 

13.30 TELEGIORNALE 

14— OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA IV DEI RAGAZZI 

» Pupazzo Story • • • Scusami genio ». Tele¬ 
film di Robert Rocd con Hugh Peddick • 

• Amore In soffitta ». 

20— TELEGIORNALE 

20,45 TG I REPORTER 

• Si vote a Cubo ». Un servizio di F. Cesucd. 

21,50 TELEGIORNALE 

22— IL POLIZIOTTO E LA CUOCA 
Tclolilm di Alan Gibson. 

23— TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


19.10 TELECIORNALE 
19— I COMPAGNI Ol BAAL 

Quinto episodio dallo sceneggialo diretto de 
Jacques Champreux. 

20 — TELEGIORNALE 

20,45 L’ASSASIINIO DI F. GARCIA LORCA 

Seconda parte dello sceneggiato diretto de 
Alessandro Cane e interpretalo da Roberto 
Bisecco. 

21,50 TBLBGIORNALE 

22.10 SK LA MADRE 8PAGNA CADI 

« GII scrittori e la guerra civile apegnole ». 
Un dibattito au Garda Lorca. 

23— TRLKGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 7, 8 , 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23: 6: Stanotte, itemene: 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: lari al Parlamento; 9: Voi od 
lo; 11,30: L’altro tuono; 12,10: Qualcho parola 
ai giorno; 12,20: Coma arriviamo; 13,33: Amlche- 
volmante: 14,30: Una commedia in trenta minuti; 
15,20: Prisma; 15,45: Tra una iettimene ■ queste 
ora; 16,05: Il auccetso per l'Olympla; 17,30: Il 
progetto veneziano; 18: musica in; 19,10: L’oppun- 
tamanto con Radiouno par domani • Intervallo mu¬ 
sicale; 19,20: Fine settimane; 21,05: settimana 
musicale senese; 22,20: Doppio misto: 23,15: Og¬ 
gi al Parlamento; 23,30: Buonanotte dalla damo di 
cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 13,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 9,45: Film 
Jockey; 9,35: t50 la gallina canta; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35; Piccole storie dell'evantpettecolei 
11,33; Le Interviste impossibili; 12,10; Trasmissioni 
regionali; 13: Hit parade; 13,35: Dolcamanta mo¬ 
struoso; 16: Su di girl; 14,30: Trr«tmitf!on! ragio¬ 
nati; 15: Sorella radio; 15,40: Oui radlodue; 17,30: 
Speciale radio 2; 17,50: Successi da tutto II mondo; 
• 19,55: Supersonic: 21.29: Redlo 2 • Vontunoe- 
ventinove; 22,20: Rubrica parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radlotre; 
8,45; Succede In Italie; 9; Piccolo concerto; 9,30: 
Il teme d’attualità; 11,10: Musica operistica; 11,40; 
Tartan; 12: Da vedere, sentir*, sapore; 12,30; 
Italia domanda; 12,45: Roma rlaponde; 13: Inter- 
prati alla radio; 14,15; Speciale Tre; 14,30: Dlaco 
club: 15,30: Riviste letterarie del dopoguerra; 16: 
Rondò musicale: 17: Spaziotre; 17,45: Eaemplari del 
nuovo teatro; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
delle sera; 20: Pranzo alle otto: 21: Prlx Italia 1976: 
piccole abilità; 21,40: Joa Venuti; 22: Muzidatf 
italiani d'oggi; 22,40: Intermezzo. 


□ TV SVIZZERA 


16,00 PER I RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE 

19,46 BULLA BTRADA DELL'UOMO 

RIviata di scienze umane 
20,19 IL REGIONALE 
20,49 TELEGIORNALE 
21,00 LE MU6E 

di Gabriele Baldini 
con Lucia Catullo, Mario Bardelle 

21,56 JAZZ CLUB 
Joe Pass 

22.30 TELECIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,59 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20,35 FINO ALL’ULTIMO 

Film 

con Raymond Pellegrin, Jeanne Moraau, Paul 
Merino - Regio di Pierre Billon 

22,00 NOTTURNO PITTORICO 


□ TV FRANCIA 


15,00 

NOTIZIE FLASH 


15,05 

IL RATTO 

Telolilm 


15,50 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 


19,00 

19,55 

FINESTRA SU... 


IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE 

LETTERE 

19,20 

ATTUALITÀ' REGIONALI 


19,44 

TUTTI A CASA PROPRIA 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,30 

LA BAMBOLA INSANCUINATA 



Sceneggiato di Marcel Cravenne (4. 

puntata) 

21,30 

APOSTROPHES 

22,40 

TELECIORNALE 


22,47 

L’ISOLA DELL’EROE 

Un lllm di Leali* Steven» 
con Jamoi Mason 



□ TV MONTECARLO 


19.50 PUNTOtFORT 
20,00 PERRY MASON 

Telefilm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO . . . 

21,10 MI PIACE QUELLA BIONDA 

Film 

con Veronica Lal:e, Eddle Bracken 
Regie di George Mershall 
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l’Unità / sabato 2 ottobre 1976 


PAG. il / spettacoli-arte 


Alla Biennale-Musica 


Venezia risponde 
aita nuova 
domanda culturale 

Sei giornate di convegni, concerti, proie¬ 
zioni e mostre a partire dal 5 ottobre 


VENEZIA, 1 

Le sei giornate che la Bien¬ 
nale dedicherà al problema 
della u Nuova domanda cul¬ 
turale » nel settore della mu¬ 
sica, nascono dalla constata¬ 
zione di un fatto la cui evi¬ 
denza, già chiara negli anni 
Sessanta, è emersa ultima¬ 
mente in maniera ancor piU 
decisa: si tratta della pro¬ 
gressiva tendenza della pro¬ 
duzione musicale contempo- 


Il bagno di 
Domenica 


Zeudi Araya fa il bagno in una 
scena di « Robinson junior, 
mostruosa storia d'amore e so¬ 
litudine », che Sergio Corbucci 
sta attualmente girando. Pro¬ 
tagonista del film, nella parte 
di un'incarnazione moderna 
dell'eroe creato da Daniel De- 
foe, sarà Paolo Villaggio; 
l'attrice, invece, darà vita a 
una versione femminile del 
selvaggio Venerdì, ma il suo 
nome sarà Domenica. 


Il 9 ottobre 
la « Medea » 
di Alvaro 
a Vicenza 

VICENZA. 1 

E' confermata per il 9 otto¬ 
bre l'attesa « prima •> all'Olim 
pico di Vicenza di Lunga not¬ 
te di Medea di Corrado Alva¬ 
ro. con Irene Papas protago¬ 
nista e con la regia di Mau¬ 
rizio Scaparro. 

Accanto alla popolare attri¬ 
ce greca prenderanno parte 
«Ho spettacolo, che inaugura 
la stagione del Teatro Po¬ 

polare di Roma. Pino Micol, 
nel ruolo di Giasone. Adriana 
Innocenti. Fernando Pannullo. 
Giulio Pizzirani, Nunzia Gre¬ 
co e Mariella Lo Giudice. La 
scena è dì Roberto Francia. 
1 costumi di Vittorio Rossi. 
le musiche di Roberto De 

6 i mone. 

Il ciclo di rappresentazione 
•li'Ohmpico. previsto fino ai 
12 ottobre, si è dovuto prò 

lungare di altri tre giorni 

per poter soddisfare le ri¬ 
chieste del pubblico italiano 
et straniero. 


Concluso a Trieste 
il concorso 
per cineamatori 

TRIESTE. 1 

II film II giorno dello spa- 
tentapa-scn. del bolognese 
Gianfranco Moretti ha vinto 
11 «Fotogramma d'argento» 
del diciottcs mo Conrorao na¬ 
zionale per cineamatori. 

I tre « Fotogrammi di bron 
zo » sono stati attribuiti a 
Alessio Zona! di Trieste, Re¬ 
nato Milano d ! Genova, e 
Paolo Catena di Milano ri¬ 
spettivamente per Ix j terra 
degli Ackemenidì. Sex Maghi¬ 
ne e Un misto detto volgar¬ 
mente bromo. 

II primo premio. « Fato- 
(jTRmnu d oro », non è stato 
ÉtSicgnato dalla giuria. 


ranca ad isolarsi dalle gran¬ 
di vicende che toccano la 
collettività, della sua difficol¬ 
tà a rinnovarsi nelle struttu¬ 
re e nei linguaggi cosi da in¬ 
dividuare quale possa essere 
oggi la sua funzione in un 
inondo che tende rapidamen¬ 
te a mutare e che richiede dal 
musicista altro da quanto gli 
richiedeva solo qualche de¬ 
cennio fa. 

Come uscire dallu crisi? 
Quali prospettive si elabora¬ 
no oggi in Europa in questo 
settore? E’ questo il tema 
di fondo delle sei giornate. 
La spina dorsale dell’iniziati¬ 
va è costituita da un conve¬ 
gno attorno al quale ruota 
una serie di manifestazioni di 
spettacolo; due esposizioni di 
documenti corredano tali ma- 
nitestazioni. nel tentativo di 
renderle più largamente frui¬ 
bili. 

Il convegno, gli spettacoli c 
le mostre si articoleranno fon¬ 
damentalmente attorno a due 
centri di interesse collocati 
in due momenti storici diver¬ 
si e messi a contatto nel ten¬ 
tativo di rendere più fecon¬ 
de le occasioni di discussione 
e di confronto: da una par 
te si discuterà sul personag¬ 
gio di Hanns Eisler e sul mo¬ 
do con cui egli affrontò que¬ 
sti problemi dall’epoca della 
Repubblica di Weimar fino al 
suo ritorno nella Repubblica 
democratica tedesca; dall’al¬ 
tra parte, si discuterà sulla 
situazione di oggi per cercar 
di vedere in che senso i prò 
Lilemi siano da allora mutati 
e quali diverse prospettive 
siano oggi passibili in Europa 
e. particolarmente, in Italia- 

Il convegno si svolgerà nel¬ 
l'Aula magna dell’Ateneo ve¬ 
neto dal 6 al 10 ottobre ed 
avrà il seguente programma: 

Mercoledì 6 alle ore 9,30, 
interventi di Gùnther Mayer, 
Janos Marothy, David Drew. 
Fritz Henneberg: giovedì 7, 
alle 9,30, tavola rotonda sui 
problemi della musica appli¬ 
cata con la partecipazione di 
Albrecht Betz. Gillo Ponte- 
corvo. Manfred Grahs, Fede¬ 
le D'Amico, Sergio Liberovici; 
venerdì 8. alle 9.30, convegno 
con testimonianze dei com- 
pasitori Luca Lombardi. Fre¬ 
derick Rzetvski. Wilhelm 
Zobl. Georg Katzer. Konrad 
Bóhmer. Louis Andriessen e. 
alle 15,30. dibattito sul tema 
generale della manifestazio¬ 
ne con la partecipazione di 
operatori culturali, musicolo¬ 
gi. autori, amministratori di 
enti locali, esponenti di asso¬ 
ciazioni culturali, rappresen¬ 
tanti politici; sabato 9, alle 

9.30. convegno su folklore e 
e nuova canzone con l’inter¬ 
vento di Diego Carpitella. 
Giovanna Marini, Sergio Or- 
tega, Roberto Leydi. Inge 
Lammel, Sandro Portelli. Lui¬ 
gi Nono; domenica 10, alle 

9.30, tavola rotonda e dibat¬ 
tito aperto conclusivo con la 
partecipazione di Giinther 
Mayer. Luigi Pestalozza, Fol- 
ke Rabe, Piero Santi. 

Per quanto riguarda le ul¬ 
teriori manifestazioni organi¬ 
camente collegate al conve¬ 
gno promosso dalla Biennale- 
Musica. ecco qui di seguito il 
calendario: 

5 ottobre —- ore 18: inaugu¬ 
razione della mostra « Docu¬ 
menti su Hanns Eisler ». nel 
foyer del Teatro La Fenice; 
ore 21: recital di Gisela 
May tal pianoforte Manfred 
Schmitz) a! Cinema Corso di 
Mestre. 

6 ottobre — ore 18: con¬ 
certo d. musiche di Hanns 
Eisler con Terza sonata per 
pianoforte Klavicr-Stiicke Op. 
3, Zeitungsauschnitte Op. Il 
per canto e pianoforte, Lie- 
dcr su testi di Brecht per can¬ 
to e pianoforte (soprano Ga¬ 
briella Ravazzi. pianoforte 
Frederick Rzewski) nella sala 
dei concerti del Conservato¬ 
rio Benedetto Marcello; ore 
21. proiezione del film liuhle 
Wampe e Regen niemand- 
sland al Cinema Corso di 
Mestre. 

7 ottobre — ore 16.30: re¬ 
plica dei due film al Cinema 
Moderno di Venezia; ore 21: 
concerto di musiche di Hanns 
Eisler con Tre cantante (su 
test» dal romanzo di Ignazio 
Silone Pane e rino) per so¬ 
prano. due clarinetti, viola 
e violoncello; Ini ex il, auf den 
tod etnes genossen . Kricg- 
skantate, Die Mutter (su testo 
dail'omonimo dramma d. 
Bertolt Brecht, tratto dal ro 
manzo d: Maxim Gork;) can¬ 
tata per soprano, baritono, 
ree.tante, cero e due p.ano- 
fort:. 

8 ottobre — ore 16: inaugu 
razione della mostra «Per 
una stona dei Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano r nelle Sale 
Apollinee del Teatro La Fe 
nicei ore 21: concerto con mu¬ 
siche d: Lou.s Andr.essen 
(Voleri uniom: Wilhelm 
Zobl (Andere d.e icelt: sie 
brauch est. Luca Lombardi 
{Canzone, per quindici stru¬ 
menti), Georg Katzeer (Ron¬ 
dò), Armando Gentilucci 
(Canti di Maiakovski, per so¬ 
prano, voce recitante e venti¬ 
tré strumenti). 

9 ottobre — ore 17: concer¬ 
to di .ndriana Martino (Il 
paese delle meraviglie). Pep- 
p:no Marotto e il Coro di pa¬ 
stori di Orgosoio nella Sala 
del Conservatorio: ore 21: 
concerto di Ciccio Busacca. 
dei coro di mondine d; Trino 
Vercellese sempre nella Sala 
del Conservatorio. 

10 ottobre — ore 17: con¬ 
certo con Giovanna Marini. 
Paolo P.etrangeli e gli Stormy 
S.x; ore 21: esecuz.on» della 
cantata drammat.ca L’ingiu¬ 
stizia assoluta di Ermi.o Jona 
e Sergio Liberovici da parte 
della Compagnia della Log- 
getta con la regia di Magamo 
Castri. 


Da oggi una rassegna panoramica a Roma 
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Dal Messico un cinema che 
vuole una reale autonomia 

Il programma delle proiezioni della « Settimana » al Planetario 
La funzione del Banco Nacional come argine contro la egemo¬ 
nia culturale statunitense - I punti del dibattito in corso 


Si apre oggi al Planeta¬ 
rio. con El Principio di 
Gonzalo Martinez Ortega 
(gli orari di programmazio¬ 
ne sono quelli consueti) una 
«Settimana del cinema mes¬ 
sicano » allestita a Roma 
dall’Italnoleggio in collabo- 
razione con l ’Unitalia Film. 
La rassegna, che comprende 
opere già viste di recente a 
Venezia e a Pesaro, sarà ri¬ 
proposta la prossima settima¬ 
na a Milano. Questi i film 
in cartellone: dopo El Prin¬ 
cipio, domani sarà la volta 
di Mecamca Nacional di Luis 
Alcoriza; lunedi 4 ottobre, è 
in programma La pasion se¬ 
guii Berenice; martedì 5, Ca¬ 
noa di Felipe Cazals; mer¬ 
coledì 6, El rincon de las vir- 
genes di Alberto Isaac; gio¬ 
vedì 7, El castillo de la pu- 
reza di Arturo Ripstein; ve¬ 
nerdì 8. il ciclo si chiuderà 
con Actas de Marusla, il film 
girato in Messico dal regista 
cileno esule Miguel Littin. con 
Gian Maria Volontà inter¬ 
prete principale. 

A presentare l’iniziativa, in 
un incontro con i giornalisti, 
è stata una delegazione uffi¬ 
ciale del cinema messicano 
di cui facevano parte Alber¬ 
to Campillo (rappresentante 
della Pelmex, diretta emana¬ 
zione del Banco Nacional Ci¬ 
nematografico. istituto sta¬ 
tale messicano che si prefig¬ 
ge le stesse finalità del no¬ 
stro Ente gestione cinema, 
con più congrui risultati a 
quanto pare), Gonzalo Mar¬ 
tinez Ortega (regista di El 
Principio), il critico Tomas 
Perez Turent (è anche sce¬ 
neggiatore del film Canoa). 
gli attori Ernesto Tomez 
Cruz e Silvia Mariscal Acoiz 
(li vedremo in Acfas de Ma- 
rusia). e un altro cineasta, 
José Estrada. 

Il Banco Nacional Cinema¬ 
tografico è stato creato per 
far fronte alla costante pene- 
trazione del cinema USA. che 
riduce il Messico ad una 
molto periferica appendice di 
Hollywood: oggi, attraverso 
questo organismo, lo Stato 
messicano oppone alla « na¬ 
turale » egemonia dell’indu¬ 
stria culturale statunitense 
(qui il turismo è, senza mez¬ 
zi termini, colonialismo) un 
programma di riscossa nazio. 
naie variamente articolato, 
dalla produzione alla distribu¬ 
zione. all’esercizio. Facendo 
leva su una legge, troppo spes¬ 
so raggirata, che impone su¬ 
gli schermi messicani una 
presenza nazionale pari al 
cinquantun per cento della 
programmazione globale, il 
Banco Nacional ha arginato 
le offensive provenienti dal¬ 
l’esterno. promuovendo nel 
contempo una domanda di¬ 
versa. per un cinema nuovo, 
non più considerato esclusiva- 
mente strumento di evasione. 
Su! piano della produzione, 
i! Banco Nacional ha smesso 


da tempo di finanziare quei 
privati che sono mossi solo 
dalle regole del profitto con¬ 
sumistico, mentre, per quan¬ 
to riguarda la distribuzione, 
essa è garantita dal control¬ 
lo di numerose sale su tutto 
il territorio messicano. A ga¬ 
rantire. inoltre, concrete pos 
sibilità di crescita ad una ri¬ 
sorgente cinematografia mes¬ 
sicana è un accordo sindaca¬ 
le in base al quale è possi¬ 
bile produrre cortometraggi 
di mezz’ora, che poi messi as¬ 
sieme vanno a formare lun¬ 
gometraggi a episodi, permet¬ 
tendo quindi a molti giova¬ 
ni autori di esordire. 

Così come i componenti del¬ 
la delegazione lo descrivono, 
l’odierno assetto del cinema 
messicano sembra dunque 
piuttosto interessante, ina il 
cammino da percorrere ver¬ 
so una reale autonomia è an¬ 
cora lungo e impervio. « In 
seguito ad una preoccupante 
situazione economica del pae¬ 
se, con la nostra moneta che 
si va progressivamente svalu¬ 
tando — ha affermato Al¬ 
berto Campillo — il costo di 
un film medio messicano si 
aggira ormai attorno al mez¬ 
zo miliardo di lire. E’ una ci¬ 
fra esorbitante, se si consi¬ 
dera che il nostro cinema 
stenta a trovare un mercato 
ail’estero. perché il pubblico 
occidentale europeo e statu¬ 
nitense r.on riesce ad iden¬ 
tificarsi con i nostri pro¬ 
blemi ». 

« Agli occhi di uno stra. 
niero. il film messicano — ag¬ 
giunge il critico Tomas Pe¬ 
rez Turent — c sovente un 
prodotto esotico e. del resto, 
i nostri stessi cineasti non 
hanno trovato per ora un 
proprio linguaggio: essi cen- 


[ stirano ì propri slanci, perché 
considerano ancora un sui¬ 
cidio svincolarsi dalle con¬ 
venzioni espressive del ''cine¬ 
ma classico” ». E* per questo 
motivo, del resto, che il nuo¬ 
vo cinema messicano ha su¬ 
bito di recente non poche 
critiche. 

«Mi rendo conto che si 
tratta di un problema vitale 
— ribatte Perez Turent — al 
quale non possiamo sottrarci. 
Ne discutiamo e ne discutere¬ 
mo ancora molto, ma non 
credo che riusciremo a risol¬ 
verlo domani ». 


d. g. 


NELLA FOTO: Ginn Maria 
Volontà c Silvia Manscal A- 
coiz in una scena di « Actas 
de Marusia » di Miguel Fit¬ 
tili. che concluderà la Setti¬ 
mana del cinema messicano. 


E' cominciato 
il Festival 
di New York 

NEW YORK, 1 
Il quattordicesimo Festival 
cinematografico di New York 
è cominciato oggi e si con¬ 
cluderà tra diciassette giorni. 

Il programma è composto 
di diciotto film rappresen¬ 
tanti dieci nazioni. 

Nella sezione retrospettiva 
saranno proiettati Ossessione. 
primo film di Luchino Vi¬ 
sconti. e Nana di Jean Renoir. 

In « prima mondiale » verrà 
presentato inoltre l’opera pri¬ 
ma della regista Barbara 
Kopple llarlan country USA. 


le prime 


« Novecento » 
è riuscito 
sugli schermi 
a Bolzano 

BOLZANO. 1 

L'iter legale per il disseque¬ 
stro di a Novecento » di Ber¬ 
nardo Bertolucci non si può 
dire formalmente compiuto. 
Infatti il giudice istruttore 
Franco Paparella non ha con¬ 
fermato ancora la richiesta 
avanzata in proposito dai so¬ 
stituto procuratore della Re- 
pubb’ica d: Bolzano. Vincen¬ 
zo Anania: la firma è comun¬ 
que attesa per la giornata di 
domani o per lunedì. 

Intanto i due atti del film 
sono riapparsi sugli schermi 
di due cinematografi della 
città altoatesina. 


Sequestrato 
il film 

« Inhibition » 

Ancora un film sequestrato. 
Ieri è toccato a Inhibition di 
Paul Price. una coproduzione 
franco-italiana. 

Il film, vietato ai minori 
di 18 anni, e interpretato da ! 
C laudine Beccarle e Ivan 
Rassìmov. era uscito a Roma 
l'altro ieri. Il motivo addotto 
dal magistrato per il seque¬ 
stro è, come al solito, l’« osce¬ 
nità ». 


Cinema 

Lo Sparviero 

Lo Sparviero è il sopran¬ 
nome di un uomo di fegato, 
che. allenatosi alla caccia 
grossa in Africa, colla bora 
ora con la polizia, in Francia 
e nei dintorni, braccando per 
lauto compenso i nemici del 
la legge: trafficanti di droga, 
mercanti di carne umana e 
via delinquendo. Il compito 
più difficile gli toccherà 
quando lo incaricheranno di 
identificare e acciuffare uno 
spietato, solitario criminale, 
detto la Iena (tanto per ri¬ 
manere in campo zoologico» 
a causa della sua ferocia. 

Le cose si imbrogliano per¬ 
ché, chiuso in galera sotto 
false generalità allo scopo di 
far parlare un giovane. ca 
suale complice della Iena, io 
Sparviero deve uscirne da 
evaso; e la fuga, che sem 
brava pacifica, diventa av¬ 
venturosa in quanto i suoi or¬ 
ganizzatori (dietro pagamen 
to> mettono capo alia stessa 
impresa cui il nostro segugio 
ha assestato fieri colpi in 
precedenza. Insomma. per 
raggiungere lì suo primario 
obiettivo, lo Sparviero avrà 
da superare molte insidie, e 
seminare la propria strada 
di cadaveri. 

Interpretato da Jean Paul 
Be’.mondo per la regia di 
Philippe Labro (insieme ave¬ 
vano fatto L'erede, che van¬ 
tava qualche pretesa in p.ù». 
Lo sparviero è confezionato 
sulla misura deirattore, il 
quale vi si destreggia alla 
brava, m un clima d’invero^ 
simiglianza assoluta, a uso e 
consumo dei più piccini. Gli 
adulti si consolano con qual 
che briciola d’ironia, spvr.-i 
lungo il corso della caotica 
vicenda. 

ag. sa. 

Safari express 

Dopo Africa express. ecco 
Safari express: stesso regi¬ 
sta (Duccio Tessari». stessi 
interpreti «Giuliano Gemma. 
Ursula Andress, Jack Palan- l 
ce», stessa scimmia, stessi 
sconquassi, stessa noia. Tut¬ 
tavia. l personaggi sono sta¬ 
ti manipolati nel tentativo 
(ipocrita» di non ‘fare un 
doppione. E così. Gemma che 
in Africa express vendeva 
cianfrusaglie ai zulù si ri¬ 
trova adesso a far da guida 
ai turisti col fucile, mentre 
Ursula Andress non è più 
1« svampita missionaria di 
una volta e fa la sua appa¬ 
rizione in Safari cxpreti con i 


I 


ì panni laceri di chi è scam¬ 
pato. in virtù di certi mi¬ 
racoli di sceneggiatura a un 
disastro aereo. L'ex stracci- 
vendolo e la malconcia vamp 
finiranno stavolta nel pen¬ 
tolone dei «selvaggi», ma ne 
usciranno sani e crudi per 
sventare, sempre con l'aiuto 
di San Copione, ie ribalde¬ 
rie del solito «cattivo» (Jack 
Paiance impietrito nel ruo¬ 
lo). l’avventuriero «sobilla¬ 
tore di negri ». 

Già visto, già sofferto. 
Qualcuno obietterà che non 
si può biasimare Tessari per 
tanta vacuità, datosi che Sa¬ 
fari express sarebbe un «film 
per ragazzi >. Ma vogliamo far¬ 
la finita con queste etichette, 
di grazia? Chi sono questi 
ragazzi che mentano il ghet 
to delia stupidità? Di quali 
colpe si ò macchiato chi, a- 
nagraficamente. adulto non 
è. per essere castigato con il 
divieto di possedere un’inte.- 
ligenza, un zu.->to, un’ironia? 

d. g. 

Atti impuri 
all’italiana 

Può una donna andare in 
giro con il deretano di fuori 
e non accorgersene? In que¬ 
sto film di Òswaid Bray «chi 
nasconde io pseudonimo?) 
questo avviane con molta na¬ 
turalezza. e ciò dovrebbe giu¬ 
stificare tutte ie assurde av¬ 
venture. comicosessuaii. di 
cui li prodotto, di serie non 
identificata, è infarcito. 

Atti impuri all'italiana è la 
raccolta delle pacche, o dei 
peccati (largo spaz.o è riser¬ 
vato, infatti, a un prete bo¬ 
naccione con relativa perpe¬ 
tua pettegola), degli abitanti 
di un borgo toscano, nei pres¬ 
si di Montecatini. Il perno 
della vicenda è un'avvenente 
dottoressa mandata li ad oc 
cuparsi deli'ambulator.o co¬ 
munale e delia quale si in¬ 
namorano padre e figlio. Spo 
serà il primo — che è vedo¬ 
vo —. ma non rimarrà insen¬ 
sibile ai desideri dei secon¬ 
do. Comunque la donna, tet¬ 
te e natiche sempre bene 
in evidenza, porterà nel pae- 
sotto una ventata d'aria nuo 
va e l'uso delle pillole anti¬ 
concezionali. Licenzioso, ma 
non in modo eccessivo, volga- 
rotto quanto basta, il film 
e interpretato, alla caserec¬ 
cia. da Dagmar Lassander, 
Maurizio Arena. Stella Car- 
nacina. Gianluigi Chirizzl, 
Raffaele Curi. Ghigo Masino t 
e Isabella Biagini. i 

m. ac. i 


Nuovi temi 
nei film 
sovietici 
del Baltico 
del Caucaso 
e dell'Asia 

Dalia nostra redazione 

MOSCA, 1 

Dalle repubbliche sovieti¬ 
che del Baltico, del Caucaso 
e dell’Asia continuano a giun¬ 
gere nuovi film che rivelano 
il tipo di discorso che vie¬ 
ne portato avanti in zone 
per troppo tempo considera¬ 
te « periferiche ». Si registra 
infatti un risveglio notevole 
non solo dal punto di vista 
della ricerca di « filoni » lo¬ 
cali. ma anche e soprattutto 
dal punto di vista dell’impe¬ 
gno dei registi, sceneggiato 
ri e degli stessi attori. 

Da Tallin — dove gn stu¬ 
di cinematografia m sono di¬ 
stinti per ora solo nel set¬ 
tore dell’animazione — è coM 
in arrivo sugli schermì mo¬ 
scoviti un film tratto da un 
noto romanzo dolio scrittore 
Julian Semionov ed intito¬ 
lato Brillanti ver la dittatura 
del proletariato, nel quale gli 
estoni — in regia è di Kro- 
manov — sono riusciti a 
«riscoprire» un certo carat¬ 
tere locale e a dare all'opera 
una patina di «giallo» che 
conduce lo spettatore nel pe¬ 
riodo dei complotti controri¬ 
voluzionari. dei’e lotte con¬ 
tro il potere dei Soviet. Ne 
esce, esaltata. la funzione dei 
comunisti che in quegli anni 
operavano per sconvolgere ì 
piani dei nemici e affermare 
il nuovo potere. 

Il tenia non è nuovo. Già 
nel passato altri registi esto¬ 
ni e lituani, m particolare, 

10 hanno affrontato con la¬ 
vori di classe come è stato 

11 caso di Gialakiavicius con 
Nessuno voleva morire. 

Ed è appunto dalla Litua¬ 
nia che giunge un'altra ope¬ 
ra di valore, che si riallac¬ 
cia però alle leggende po¬ 
polari baltiche: Àrunas Je- 
brunas. regista della nuova 
generazione già noto per 
« Bellezza » ed altri film in¬ 
terpretati da bambini, pre¬ 
senterà ora La fidanzata del 
diavolo, una rievocazione di 
storie locali. Da Riga, invece, 
verrà presentato un film che 
rientra nel filone della prò 
blematica sociale e cioè di 
quella tendenza che vede, at¬ 
tualmente. il successo di Pre¬ 
mio di Mikaelian e di Afo¬ 
nia di Danelia. 

La nuova opera II mio ami¬ 
co non è una persona seria 
— la regia è di Strejc — nar¬ 
ra la storia di un giovane 
idraulico che. al suo primo 
lavoro, si trova a contatto 
con un gruppo di operai che 
hanno come obiettivo quello, 
esclusivo, di « fare soldi » 
con tutte ie conseguenze che 
ne derivano. C’è. nel giovane 
idraulico, un conflitto inte¬ 
riore: e cioè se aderire o 
meno al gruppo. Le tenta¬ 
zioni sono numerase, il « con¬ 
sumismo » io attira, ma al¬ 
la fine vince e rompe cor. 
tutti coloro che cercavano di 
corromperlo. 

Dal Baltico al Caucaso, e 
precisamente a Tbilisi, dove 
dagli studi della Gruziafilm 
sta per arrivare sugli scher¬ 
mi moscoviti La prima ron¬ 
dine di Nana Mcedlidze. Si 
tratta di una « commedia » 
dedicata ai primi giocatori 
di foot-ball. Altro lavoro in¬ 
vece più impegnato e profon¬ 
do quello che viene da Baku, 
dove il regista Odzagov pre¬ 
senta una serie di vicende 
ambientate nel periodo del- 
rultima guerra. In pratica 
viene narrata la storia delle 
varie popolazioni che giungo¬ 
no nell'Azerbaigian da altre 
parti del paese per fuggire 
dalie zone di guerra. 

Interessante — stando alle 
prime critiche — l’opera pro¬ 
dotta ad Erevan dal regista 
Agababov che nel film L’ae¬ 
reo rossastro narra di un fo¬ 
tografo che vive in un suo 
mondo fantastico tra foto e 
negativi, tra illusioni e co¬ 
lori. 

I temi locali tornano inve¬ 
ce in primo piano con l'on¬ 
data di pellicole In arrivo dal¬ 
l'Asia sovietica. E' annunciata 
infatti la « prima » a Mosca 
del Battello bianco, il film 
di Boiot Sciamsc:ev tratto 
dall'omonimo romanzo di Cin- 
zhis Ajtmatov (del film e 
del regista abbiamo riferito 
con una corrispondenza da 
Taskhent nell'Unita del 6 ago¬ 
sto). che porta io spettatore 
ne', mondo della Kirshisia d; 
oggi, tra problemi e sogni d: 
un bambino, tra asprézze c 
incomprensioni delia v.ta. 

Sempre dalla Kirghisia. un 
film dei regista Vidugiris (e.a 
noto in òcc.dente per aver 
vinto un premio al III Festi¬ 
val del cortometraggio a Gre 
nob’e con II giornale di Na- 
rim. dedicato alla costruzione 
di una diga) che propone una 
stona d; carattere foikior.- 
stiro, con tutta una serie d: 
sollecitazioni fi'o.-of-.che. 

Infine, dai Kasachsta.n un 
film sui problemi de; pastori 
dell’Asia. Intitolato Conserva 
la tua stella da regia è di 
Bejsembaev). s: avvale delia 
partecipazione d: veri c pn> 
pri pastori delia steppa, che 
illustrano ; problemi dei rap¬ 
porti tra ie vane generazioni 
c ie varie nazionalità del Ka- 
sachstan. 

II panorama delia produ¬ 
zione è destinato a crescere 
nelle prossime sett.mane: no¬ 
tizie di stampa informano che 
stanno per uscire dagli studi 
delle repubbliche altri lavori. 
Intanto il dibattito sulle va¬ 
rie tendenze e sulle vane 
scuole si estende ed investe 
sempre più i circoli culturali 
e cinematografici di Mosca 
e delie maggiori città sovie¬ 
tiche. 

Carlo Benedetti 


REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE - ASSESSORATO URBANISTICA 

Ricerca di macchinari edili per il Friuli 

Il Comitato lombardo di coordinamento por gli interventi nel Friuli — cui partecipano 
la Regione, la Provincia e il Comune di .Milano intende collaborare, per In ripresa 
delle zone terremotate, nelle nitrazioni di sgombero delle macerie e nella creazione dei 
cantieri per il montaggio di case prefabbricate. Pertanto 

INVITA 

tutte le ditte che dispongono dei mezzi più sotto elencati (che corranno impiegati dal 
commissariato del governo por il Friuli nelle zone terremotate) a far pervenire entro « 
non olire le ore 12 dell'8 ottobre 1976 una offerta per la messa a disposizione o il noleg¬ 
gio di tutti o parte dei mezzi sottoelencati. nella forma di: noleggio eoi» operatore alla 
guida, fornitura di carburante, manutenzione, completo di quanto necessario al fun- 
z'onamcr.to. 

L’offerta è da intendersi franco zone terremotato. 

Nel prezzo del noleggio sono comprese tutte le spese di assicurazione con massimale 
di L. 100 milioni e gli oneri [xt l'alloggiamento del perdonale e ricovero mezzi. 

Gli offerenti dovranno formulare una proposta contenente il tipo, il numero dei mezzi 
disponibili e i prezzi unitari [X'r giornata di noleggio per ogni singolo mezzo, con nn[x\gno 
minimo di tre mesi, prorogabile di mese m mese con preavviso di 15 giorni. 

Nella formazione del prezzo dovrà essere tenuto conto che osso sarà ritenuto invariabile 
e impegnativo per la ditta offerente fino al 31-3-1977. con esclusione della revisione prezzi. 
L'offerta, |X-r quanto attiene alla disponibilità dei mezzi, sarà impegnata por la ditta 
]ier 20 giorni dalla data dell’offerta, mentre il comitato si riserva di valutare l’opportunità 
o meno di concretizzare le offerte stesse nella forma elio riterrà più idonea alla stra¬ 
ordinarietà della situazione. 

L'impresa dovrà garantire la messa a disposizione dei mezzi entro 5 giorni dall'affida- 
mento per assicurarne la presenza in Friuli entro il giorno 15 ottobre, anche in pendenza 
della stipula del contratto. 

Elenco dei mezzi richiesti e loro caratteristiche 

1 — Mezzi da usarsi per i cantieri di montaggio case prefabbricate: 

N. ti pale caricatrici ruotate 140 IIP con retroescavatore 

X. 16 autocarri ribaltabili pesanti 4\6, con cassone da lo 
X. 7 betoniere elettriche da 1 me 
N. 2 rulli compressori da 5 T. 

X 2 vibro!mitrici per asfalto (piccole e grandi) 

2 — Mezzi da usarsi per la continuazione delle operazioni dì sgombero delle macerie: 

N. 3 pale caricatrici e:ng. 150 Ili 1 

X. 7 autocarri ribaltabili jx-santi i\fi, con cassone da 10 ni. 

X. 2 e»ca\atrici cingolate medie da 110 IIP con benna rovesci. 

X. 2 apripista cingolato lama frontale f'ssa (bull dozer) da 200 
N. 2 apripista cingolato a lama angolabilc (angle do/or) da 200 
X. 1 livellatrici a comandi completamente idraulici (nicnt 
da 1311 IIP 

X. 4 gruppi ossiacctilomei di grande capacità per taglio metalli. 


da 1.1 me. 
ili* 

Ili» 

parzialmente meccanici) 


Le offerte dovranno pervenire alla Regione Lombardia - Assessorato regionale all'urba¬ 
nistica - Via F. Fitzi, 22 - Milano - Tel. 6262 - Ini. 186, presso il quale le ditte interessate 
potranno rivolgersi per ogni eventuale informazione e chiarimento. 


tutta con ampio portellone posteriore nuova serie 954-1124 cc. 


e i suoi numerosi ”... io di più 

io più classe, io più giovane, 
io più motore, io più risparmio, 
io più comfort, io sempre più Peugeot. 


'-TV 


Peugeot 104 ZS1124 cc. 

Berlina-coupé. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 

Completa di tutti gli accessori. 




Peugeot 104 ZL 954 cc. 

La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto città, strada. 


'TV, 


Peugeot 104 GL 954 cc. 

Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 




Peugeot 104 GL 61124 cc. 

Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale è ( ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
finterà famiglia. 


Il3 




— v» 


Peugeot 104 S11124 cc. 

Regina della nuova serie Peugeot 104. la cinque porte Si si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la piu gaia ricchezza di disegno e di accessori. 

Peugeot 104 si. nata per essere una regina della strada. 
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PAG» 12 / roma- 

Per un nuovo sviluppo economico 

Il contributo 
di Roma alla 
campagna per 
la riconversione 


Comunicato del CD della Federazione • Lunedì attivo 
delle cellule dei posti di lavoro e delle sezioni - Le 
iniziative in programma oggi nella città e nella regione 

Il comitato direttivo della Federazione comunista romana, 
che si è riunito giovedì, ha diffuso ieri un comunicato in cui 
« richiama tutte le sezioni all'appello lanciato dal compagno 
Berlinguer al termine della visita nei luoghi del disastro in 

Friuli. In particolare è necessario dare il massimo contributo 
allo sviluppo della sottoscrizione lanciata dal Comune ili 
Roma che si va sviluppando attraverso l’iniziativa delle 
circoscrizioni. In questo stesso periodo i comunisti romani 
sono chiamati a dare vita 

ad una ampia mobilitalo-_ 

ne popolare (incontri nelle 
fabbriche, nei cantieri edili 


I* Unità / sabato 2 ottobre 1976 


* .\i.iOV, I 


In molti istituti le lezioni riprendono « a singhiozzo » 



Il Comune adotterà procedure più snelle e aperte al controllo 

Si è chiusa l’epoca 
delie licenze «allegre» 

Ristrutturazione degli uffici, modifica dei regolamenti, coinvolgimento 
delle circoscrizioni fra le proposte dell’assessore Pietrini - Fino a 
oggi capitava di aspettare 51 mesi l’autorizzazione per una cancellata 


Licenze edilizie, croce — e 
per qualcuno delizia — delle 
vicende urbanistiche della ca¬ 
pitale. Per anni, oltretutto, 
l’intera materia è stata av¬ 
volta in una coltre di incom- 
prensibile tper chi non voglia 
essere malizioso) riserbo, 
quasi mistero. Non c’è che 
da rallegrarsi, dunque, dinan¬ 
zi alla volontà della nuova 
amministrazione di dare anzi¬ 
tutto il massimo di pubblicità 
all'argomento: come ha di¬ 
mostrato rincontro di ieri 


e in tutti 1 posti di lavoro; 
comizi; assemblee pubbli 
che; delegazioni unitarie in 
Parlamento) che sottolinei 
l’interesse vitale di Roma, 
del suo risanamento, del suo 
rinnovamento a un piano di 
riconversione industriale, e 
un nuovo tipo di sviluppo 
« Le dieci giornate di mo¬ 
bilitazione sui temi della ri- 
conversione industriale — 
prosegue la nota - vanno 
considerate non solo come 
momento necessario di un 
confronto di massa clic ac¬ 
compagni l’iter legislativo e 
l’iniziativa parlamentare, ma 
come impegno politico unita¬ 
rio permanente, per mobili¬ 
tare sempre più estesamen¬ 
te le forze popolari sulle 
grandi scelte che stanno di 
fronte al Paese. 

« Per porre un argine al¬ 
l’aggravamento della crisi e 
avviarne il superamento, il 
Paese ha bisogno di una leg¬ 
ge che sia uno strumento 
(non certo il solo) per rav¬ 
vio di una programmazione 
economica nel campo indu¬ 
striale, capace di valorizza¬ 
re le sue risorse e le sue 
possibilità di sviluppo, capa¬ 
ce di estendere le basi pro¬ 
duttive di Roma e della Re¬ 
gione. L’istituzione del fon¬ 
do per la riconversione in¬ 
dustriale si deve accompa¬ 
gnare quindi al risanamento 
e alla riforma della finanza 
pubblica (secondo le propo¬ 
ste di legge avanzate dal no¬ 
stro Partito), al rilancio del¬ 
l’agricoltura e degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, alla 
riforma del regime dei suoli, 
allo sviluppo dell’edilizia po¬ 
polare e dell'equo canone, al 
potenziamento dei trasporti 
pubblici, al piano energetico 
e allo sviluppo della ricerca 
scientifica. 

« Al tempo stesso, ogni mi¬ 
sura di aumento delle entra¬ 
te pubbliche e di riduzione 
di spese non essenziali e ur¬ 
genti — afferma il comuni¬ 
cato — va concepita in fun¬ 
zione di una politica di ri¬ 
lancio degli investimenti. 
Ogni provvedimento teso ad 
aumentare prezzi e tariffe — 
anche quando necessario — 
va perciò portato aH’esame 
del Parlamento e ispirato a 
criteri di giustizia capaci di 
concorrere a garantire il ne¬ 
cessario rinnovamento della 
politica economica 
« Momenti di particolare 
importanza ai fini de!!»* 10 
giornate sono rappresentati 
da: 

O l'attivo dei comitati di¬ 
rettivi delle cellule di 
fabbrica e dei posti di lavo¬ 
ro, delle sezioni territoriali, 
lunedi 4 ottobre che affron¬ 
terà il tema del contributo 
di Roma alla campagna na¬ 
zionale; 

O la manifestazione pub 
blica al Teatro Centrale 
che si svolgerà mercoledi 13 
otobre sul tema: "Riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione e riconversione indu¬ 
striale 

0 1a mobilitazione, special- 
mente da parte delle or¬ 
ganizzazioni della FGC1 at¬ 
torno agli obiettivi del pro¬ 
getto di legge presentato dal 
Partito al Senato per misu¬ 
re urgenti atte a combattere 
la disoccupazione giovanile. 

« Inoltre il C.D. — conclu 
de la nota della federazio 
ne — convoca per domenica 
10 ottobre una grande mani¬ 
festazione popolare a conclu¬ 
sione della campagna della 
stampa comunista e della 
consultazione in atto per il 
rinnovo dei consigli di Circo¬ 
scrizione. 

«Con la conclusione della 
campagna della stampa ha 
termine un periodo intenso 
di attività del Partito nel suo 
sempre più esteso legame 
con le masse popolari; se ne 
apre uno nuovo, che si ac¬ 
compagna ai primi atti con¬ 
creti della nuova giunta de 
mocratica di Roma, e che 
deve portare alla prossima 
elezione diretta dei consigli 
di Circoscrizione, scadenza 
di gTande importanza nella 
battaglia per il risanamento 
e il rinnovamento di Roma 
e da Roma alla Regione e 
»! Paese». 

Pubblichiamo, qui ' di se¬ 
guito. l'elenco delle iniziati¬ 
ve sulla riconvers.one indu¬ 
striale organizzate dal PCI 

FROSINONE: Alatri ore 19 
attivo (Pizzuti); Anagni ore 
19 attivo (Mazzocchi); Roc¬ 
casecca ore 17 assemblea (B. 
Vacca); San Giorgio a Liri 
ore 20 attivo (Cervini); Cec¬ 
ca no ora 19 Comitato comu¬ 
nale (De Santls); Aquino 
ora 20 attivo FGCI (Mastro- 
ianni) - LATINA: Cisterna 
ore li» C.O. (Raco); Rocca¬ 
secca ere 10 Assemblea (Lu- 
berti) • RIETI: Leonessa ora 
- 20» C.D. (Franateci) • RO¬ 
MA: San Basilio ore 9» as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Romanazzi (Trovato) ; Mon- 
tacompatri ora 17 manifesta¬ 
zione con II compagno Maf- 
fioletti; La di spolì ore 10 as¬ 
semblea (E. Mancini); Tolta 
•re 19 asttmMea (Carvi); 
Tivoli ora 10 assemblea cel¬ 
lule di fabbrica (Cicchetti); 
Piazza Vittorio ore 14 incon¬ 
tro mercato (lembo). 


Non per tutti già riaperte le scuole 

In elementari, medie e superiori ieri sono entrati solo gli alunni di alcune classi - Il provveditore agli studi: « Non ci saranno caroselli d’inse¬ 
gnanti » - Intervento del Comune per far aprire tutte le sezioni di materna - 6 locali in più ai tecnico di Spinaceto - Lezioni bloccate alla « Nistri » 


Affollato attivo ieri in federazione 


L’azione dei comunisti per 
la riforma dell’istruzione 


Un impegno nuovo dei comunisti 
per far fronte alla crisi dramma¬ 
tica nella quale versa la scuola, in 
città e nella provincia, è stato il 
tema di un affollato attivo che si 
è svolto ieri sera nel teatro della 
federazione. Il dibattito -- al quale 
hanno preso parte insegnanti, stu¬ 
denti e genitori — è stato introdotto 
da una relazione di Corrado Mor¬ 
gui. responsabile della commissione 
scuola; il compagno Giuseppe Chili» 
rante, del comitato centrale, ha con¬ 
cluso la discussione; l’assemblea è 
stata presieduta da Gabriele Gian- 
nantoni. vicepresidente della com¬ 
missione Istruzione della Camera 

Anche quest’ anno, puntualmente 
— ha esordito Morgui prendendo la 
parola — le lezioni riprendono in 
tutti gli istituti in un clima segnato 
dalla drammaticità dei problemi non 
ancora risolti. Esistono tuttavia al¬ 
cuni elementi importanti di novità. 
Il primo, e il più significativo — ha 
detto Morgiu — è certamente quello 
delle dirette responsabilità di gover¬ 
no assunte dal nostro partito in 
tutti e tre gli enti locali. 

Nella discussione che si è svilup¬ 
pata dopo la relazione, sono inter¬ 
venuti tra gli altri De Mauro, asses¬ 
sore regionale alla pubblica istru¬ 
zione. Roman, della segreteria na¬ 
zionale della CGIL scuola, il pro¬ 
fessor Marinari, preside del Mamia- 
ni. Cervellini, responsabile dei co¬ 


mitati unitari degli studenti, e Lina 
Ciuffini. assessore provinciale 
Il tema della riforma della pub¬ 
blica istruzione -- ha affermato 
. Chiarante. concludendo l’attivo — 
che è stato al centro della recente 
campagna elettorale del nostro par¬ 
tito. non può più. in alcun modo, 
costituire |x*r i comunisti semplice¬ 
mente un terreno di agitazione e 
di propaganda. Occorre un’iniziati¬ 
va politica concreta — capace di 
trasformarsi anche in intervento 
amministrativo — che rovesci l’at¬ 
tuale tendenza alfa disgregazione e 
alla dequalificazione dell’istituzione 
L’anno scolastico che si è aperto 
— ha osservato ancora Chiarante — 
insieme con i problemi di sempre 
ci pone di fronte ad una serie di 
appuntamenti importanti. Il primo, 
è quello dell’elezione dei consigli di 
distretto, clic dovranno avvenire, nel¬ 
le forme che saranno definite, entro 
la prossima primavera. C’è poi la 
questione dell’abolizione degli esami 
di riparazione, che comporta un ri- 
pensamento su tutta l’organizzazio¬ 
ne didattica; e infine il confronto 
aperto tra le forze politiche demo¬ 
cratiche sui temi della riforma della 
scuola secondaria superiore e del¬ 
l’istruzione professionale. Su questi 
argomenti — ha concluso Chiaran¬ 
te — un dibattito approfondito deve 
svilupparsi all’interno del nostro 
partito, a tutti i livelli. 


Non tutti gli alunni ieri 
mattina sono tornati in clas¬ 
se. Per molti dei circa ein- 
quecentomila studenti che 
formano la popolazione sco¬ 
lastica della capitale, il pri¬ 
mo ottobre non ha segnato 
la data della ripresa delle 
lezioni. I cancelli delle ele¬ 
mentari. delle medie, e delle 
superiori si sono aperti, in 
qualche caso, per far passa¬ 
re solo i ragazzi di alcune 
classi. Altri sono rimasti del 
tutto chiusi: apriranno sta¬ 
mani. o addirittura lunedì. 

L’anno scolastico comincia 
insomnia « a singhiozzo ». sca¬ 
glionato. in più giornate e 
senza regole precise. Tanto 
che neanche al Provveditora¬ 
to agli studi esiste un qua 
dro dettagliato di come si è 
svolta la riapertura delle scuo¬ 
le. e 1 funzionari non sono in 
grado di dire quanti istituti 
ieri hanno ripreso a funzio¬ 
nare a pieno ritmo. « Ogni 
preside e ogni direttore di¬ 
dattico — afferma la profes¬ 
soressa Italia Lecaldano, 
provveditore agli studi — sta¬ 
bilisce in proprio tl calen¬ 
dario della riapertura. Ormai 
questa è la prassi. Naturai, 
mente, la tendenza è di, evi¬ 
tare un rientro massiccio di 
tutti gli alunni in un giorno 
solo, per guadagnare tempo 
nella preparazione dell'orario 
scolastico ». 

Nell'arco della settimana, 
comunque le lezioni dovreb¬ 
bero iniziare regolarmente 
ovunque, sempre che si rie¬ 
sca ad arginare il triste feno¬ 
meno del «carosello» degli 
insegnanti. « Questa volta le 
cose — dice il provveditore — 
dovrebbero andare più lisce 
che neqli anni passati. Ab¬ 
biamo assegnalo molte se¬ 


di definitive, e ni questo ca¬ 
so i titolari si devono pre¬ 
sentare quando sono stati 
convocati. Per ora non ci 
sono stati segnalati casi di 
defezione, e non ci dovreb¬ 
bero essere quindi, molte so¬ 
stituzioni ». 

Ma. più che su quello degli 
insegnanti, è sul fronte del¬ 
l’edilizia che sono sorti 1 
problemi maggiori. Il primo 
ottobre, per molti, più che 
un giorno di attività didatti¬ 
ca. è stato un giorno di ino- 
bilitazione e iniziativa. Sia 
la sede del provveditorato in 
via Pianciani. che quelle del¬ 
le ripartizioni comunale e 
provinciale, sono state meta 
di delegazioni di studenti, do¬ 
centi. genitori. 

Un nodo che si è presenta¬ 
to già ieri e che dovrà essere 
sciolto subito, è quello della 
scuola materna. In alcuni 
complessi, 1 direttori didatti¬ 
ci hanno deciso unilateral¬ 
mente infatti dì « occuparne » 
le aule, per destinarle alle 
elementari sovraflollate. Alla 
XXI Aprile ad esempio i bam¬ 
bini regolarmente iscritti alle 
sei sezioni della materna, so- 
L’assessore capitolino al¬ 
l’istruzione. Fruiese, dopo 
aver ricevuto un gruppo di 
maestri che hanno denuncia¬ 
to la situazione, ha inviato 
un telegramma al provvedi¬ 
torato, chiedendo un imme¬ 
diato intervento. « La prio¬ 
rità — afferma Fraiese — 
resta alla scuola dcll’obbligo, 
ma non per questo bisogna 
soprrimere la materna, biso¬ 
gna concordare te soluzioni, 
anche per evitare il rischio 
di una "guerra" per le aule». 

Già risolta, invece, la que¬ 
stione dell’istituto tecnico 
commerciale di via Lorizzo, 


a Spmaceto: un gruppo di 
stunti aveva occupato l’altro 
ieri sei aule inutilizzate dal¬ 
l’elementare del 98" circolo 
didattico. Ieri, dopo una con¬ 
sultazione fra la Provincia e 
il Comune, è stato deciso di 
assegnare 1 locali al tecnico. 
La giunta di Palazzo Valen- 
tini si è adoperata anche per 
evitare che il liceo scientifi¬ 
co di Civitavecchia, non ini¬ 
ziasse l’anno scolastico. La 
scuola era stata infatti sfrat¬ 
tata. perchè le precedenti 
amministrazioni provinciali, 
per cinque anni, non hanno 
pagato ratfitto «1 proprietario 
dell’edificio. Ora è stata ot¬ 
tenuta una proroga allo sfrat¬ 
to. e le lezioni potranno ini¬ 
ziare. 

Certo, rimangono in alcu¬ 
ne scuole, situazioni di pesan¬ 
te disagio, talvolta dramma¬ 
tiche. Sono soprattutto 1 pio. 
fessionali (in cui quest'anno 
sono aumentate le iscrizioni) 
1 più sovra frollati. 11 caso del 
femminile di via Gaeta è 
esemplare: ha 29 classi e di¬ 
spone solo di 5 aule. I sin¬ 
dacati scuola e il consiglio 
di istituto hanno deciso per 
ora di non iniziare le lezio¬ 
ni. e di promuovere un’assem¬ 
blea aperta per giovedì pros¬ 
simo. 

Lezioni bloccate, ieri, an¬ 
che a Spinaceto, alla media 
Umberto Nistri. Un gruppo 
di genitori ha «picchettato» 
l’ingresso dell’edificio, in se¬ 
gno di protesta perchè i loro 
figli erano stati dirottati ni 
un’altra scuola più lontana, 
a Tor de’ Cenci. 

NELLA FOTO: il primo gior¬ 
no di scuola per gli alunni di 
una « elementare » a Monte¬ 
sacro 



Lo avevano trovato in un deposito vicino a una scuola a Lariano 

Scoppia un ordigno bellico 
e ferisce quattro bambini 

Il più grave ha perso tre dila * fortunatamente non è esploso un altro residuato 
con cui giocavano i piccoli • Scoperto nella zona un grosso quantitativo di esplosivi 


Il piccolo Sauro Cavola, che ha avuto Ire difa amputale dallo scoppio, assistilo dalla madre 
e da un'infermiera 


Sospesi gli esami 
a matematica dopo 
una provocazione del 
«collettivo autonomo» 

L’attività didattica nell'isti¬ 
tuto di matematica, all'uni- 
versìtà, è rimasta bloccata, 
giovedì e ien. per la conte 
stazione di un gruppetto di 
studenti aderente al cosidet¬ 
to «collettivo autonomo ». Co 
sioro. giovedì mattina, han¬ 
no rifiutato la presenza nell’ 
aula degli esami del profes¬ 
sor Giuliano Romani, respon¬ 
sabile. a loro avviso, delle 
denunce che hanno portato 
aH'arresio del laureato in fi¬ 
sica Massimo Pieri e di tre 
studenti appartenenti al «col¬ 
lettivo» e ne hanno chiesto 
l’aUontanamento. Dopo che il 
direttore deH'istituto. il prò 
fessor Succi, aveva rifiutato 
di accogliere la pretesa del 
gruppetto, gli esami sono sta 
ti sospesi. 

Sull' episodio hanno preso 
posizione, ieri, diversi docen¬ 
ti della facoltà di scienze, 
tra i quali il preside. Carlo 
Bernardini. In un comunicato 
i professori hanno condanna¬ 
to « l’attività di disturbo e 
di provocazione del cosiddet¬ 
to "collettivo autonomo"», e 
hanno definito tale organiz¬ 
zazione «uno squallido grup¬ 
petto di teppisti 


Si insedia 
la consulta 
regionale 
sul commercio 

Li consulta ragionale per 
ù commercio s: insedierà uf¬ 
ficialmente lunedi pross. mo. 
Sarà lo stesso presidente del¬ 
la Regione. Maurizio Ferrara, 
a dare :1 via a: lavori. I! com 
pag.no Mano Berti, assessore 
reg.caule all'industr.a e a’, 
camme, c.o. esporrà le i.nee 
programmatiche per i! se; 
tore. 

L'nv.zialiva riveste un par¬ 
ticolare importanza, non sa 
io perchè sollecitata e molto 
attesa dalle categorie inte¬ 
ressate. ma anche per il mo 
mento in cu: prende vita. La 
consulta reg.onale per l'ind.- 
rizzo e la vigilanza sulle atti¬ 
vità commerciali, infatti, non 
dovrà occuparsi solo degli 
orari dei negozi o della nor¬ 
mativa delle licenze, ma an¬ 
che di quella « politica dei 
prezzi — oggi più che mai 
attuale — in cui la fase di¬ 
stributiva incide non poco. 

L’ampia rappresentanza — 
saranno presenti nella con¬ 
sulta le camere di commer¬ 
cio. ì sindacati di categoria, 
la confederazione unitaria, le 
associazioni cooperative fra 
dettaglianti e l’Anci regiona¬ 
le — garantisce la possibilità 
di uno vasta consultazione 


Proteste 

al Conservatorio 
per la soppressione 
di un corso 

La direz.one del Conserva¬ 
torio ha dec.so. l'altro ieri, 
d: ch.udere il corso di «nuo¬ 
va d.datt.ca della composi¬ 
zione » La doccione è stata 
duramente cr.t.cata dagl» stu¬ 
denti. E».* — hanno affer¬ 
mato — « è molto grave e 
non ha precedent. nella sona¬ 
li italiana trattandosi d: un 
corso istituito da un decreto 
m.n.ster:a’.e ->. In questo mo¬ 
do — si legge in un comuni¬ 
cato diffuso ieri — «la dire 
zicne non solo sovrappone la 
sua automa a quella del mi¬ 
nistero ma d.mostra la sua 
volontà di stroncare ogni 
spinta rmnovatr.ee aU'inter- 
no dei Conservatorio ». Infat¬ 
ti. nonostante la grande af¬ 
fluenza di iscritti, e già sta¬ 
ta soppressa ' la cattedra di 
)azz mentre quella di musica 
elettronica s; trova in gra¬ 
vissime difficoltà. 

Il comunicato degli studen¬ 
ti si conclude chiedendo un 
deciso intervento contro la 
m.sura della direzione e in¬ 
vitando l’opinione pubblica a 
solidarizzare con la loro bat¬ 
taglia « per impedire un en¬ 
nesimo abuso ai danni della 
cultura e del diritto allo stu¬ 
dio ». 


Quattro bambini sono stati 
feriti a Lariano mentre gio¬ 
cavano con un residuato bel¬ 
lico: volevano veder scoppia¬ 
re la polvere che era con¬ 
tenuta nella piccola (scato¬ 
la nera », che avevano tro 
vato nel prato poco distan¬ 
te da casa; ma appena han 
no acceso un fiammifero, una 
violenta esplosione li ha in¬ 
vestiti. Uno ha perso tre dita 
e gli altri tre sono rimasti 
colpiti dalle schegge. Subito 
soccorsi da parenti e vicini, 
sono stati trasportati all'ospe¬ 
dale di Velletri. Si chiamano 
Sauro Cavola, di 10 anni, il 
più grave, che ha una progne 
si di 30 giorni: suo cugino. Di¬ 
no Cavola. di 9 anni, al qua 
le già sono state estratte le 
numerose schegge che ave¬ 
va sul corpo; la cuginetta 
Barbara Cavola di 5 anni, e 
un loro piccolo amico. Mi¬ 
chele Mazzoni, di 6 anni. Il 
professor Di Bella, che ha 
prestato ai piccoli i primi soc¬ 
corsi ha dichiarato, comun¬ 
que. che i quattro sono fuo¬ 
ri pericolo. 

L’esplosione è avvenuta nel 
giardino della casa dove vite 
Sauro Cavola con i suoi gc 
nitori. Anacleto, un autista di 
37 anni e sua moglie Giulia 
Pandoni. in via Algidus. a po¬ 
che centinaia di metri da Ca¬ 
riano. il bambino con i suoi 
cuginelti aveva trovato, nei 
giorni scorsi, uno spezzone di 
granata di 75 millimetri e una 
scheggia di fosforo bianco. 
Sauro, con l’aiuto del suo 
amico Michele Mazzoni, ave 
va sotterrato i residuati nel 
suo giardino per timore che 
i genitori gli impedissero d : 
giocare con la «strana sca 
toletta ». Ieri mattina, si sono 
visti tutti e quattro e. verso Ip 
II, hanno pensato di provare 
se la polvere che avevano 
visto dentro gli ordigni pren¬ 
deva fuoco. 

« Mi hanno chiamato — ha 
raccontato Gianni Di Tullio 
di 12 anni, un altro cugino di 
Sauro — perché mi fermassi 
con loro, ma io ho avuto 
paura e ho detto che non mi 
andava di giocare. Avevo fat¬ 


to pochi metri quando ho sen¬ 
tito uno scoppio fortissimo e 
sono scappato via ». 

Attirati dall'esplosione, so 
no subito accorsi la madre 
dei due fratelli Dino c Bar 
bara Veliana Candidi, che ha 
un negozio di abbigliamento 
poco distante, e la sorella di 
Sauro. Paola di 12 anni. Lo 
scoppio Io ha sentito anche ! » 
madre di Sauro, che stava 
cuocendo il pane m un forno 
a più di un chilometro di 
distanza dal luogo dell’esplo 
sione. 

Sul posto sono giunti i ca¬ 
rabinieri della stazione di La- 
riano. La scheggia di fosfoio 
bianco fortunatamente non 
era esploso e assieme a: 
resti della granata, è stata 
portata alla direzione d'arti 
glieria di Nettuno. I carabi 
meri si sono fatti descrivere 
dai bambini della zona il luo 
go dove le bombe erano sta¬ 
te ritrovate. 

I militari, assieme ad una 


squadra di agenti della po 
hzia di Roma e Velletri han¬ 
no iniziato una vasta ricerca 
che si è estesa per un rag 
gio di oltre 5 chilometri. E' 
stato trovato un numero im¬ 
pressionante di ordigni ine¬ 
splosi. Tra gli altri una bom¬ 
ba HE. 20 chili di ammo¬ 
nio. 14 formelle ccn 159 grani 
mi d: pendnte ciascuna, una 
bomba a mano, una grana 
la HE di 57 millimetri, una 
castagnola, 5 cilindretti <■ mi 
100 grammi di tritolo c.avu 
no e un proiettile a pila lun- 
so 75 millimetri. 

«Tutti ordigni micidiali > — 
ha spiegato il dirigente deila 
stazione dei carabinieri di La 
nano « Il triste ricordo eh? 
ti hanno lasciato ì nazisti 
della loro occupazione ». 

Non e la prima volta che 
disgrazie simili avvengono 
nella zona. Otto anni fa set¬ 
te bambini persero la vita 
mentre giocavano con alcuni 
residuati trovati in un prato 


mattina dell’assessore Pietri- 
ni con i cronisti della capi¬ 
tale. 

1 guasti, è un dato di lat¬ 
to. ei sono: ma a ragione, ci 
sembra, il responsabile del 
settore ha preferito misurarsi 
soprattutto con le ragioni di 
tondo di certe strozzature o 
disfunzioni, e con ì provvedi¬ 
menti che possono mettervi 
rimedio. 

Cominciamo dalla evidente 
senescenza delle norme legi¬ 
slative che regolano il rila¬ 
scio delle licenze nella capita¬ 
le. Le procedure continuano 
ancor oggi ad essere stabi¬ 
lite da un regolamento edi¬ 
lizio che risale al 1934, vale 
a dire a qualcosa come 42 
anni addietro. Cosi, per ogni 
singola licenza, occorrono 
qualcosa come 53 passaggi, 
con tempi clic possono varia¬ 
re — ne la tede una inte¬ 
ressante tabella preparata 
dall’assessorato — d.i 100 me¬ 
si a (50 giorni. Da segnalare 
qualche perla - ì 33 mesi per 
l'autorizzazione ad aprire un 
vano porta, i 51 per l'Installa¬ 
zione di una cancellata. 

Lungaggini, dunque, discre¬ 
zionalità. farraginosità delle 
procedure. Si può rimediare? 
Per Pietrini e i suoi collabo 
nitori, si: intervenendo anzi¬ 
tutto in due direzioni, ristrut¬ 
turazione del servizio e ade¬ 
guamento della normativa. 
Gli obiettivi — è stato spie¬ 
gato — sono raggiungibili, a 
patto di ispirami a tre «stel¬ 
le fisse»: un largo controllo 
del pubblico sugli atti della 
ripartizione, la accentuazione 
della caratteristica di «au¬ 
tomaticità » della procedura 
— come antidoto alle decisio¬ 
ni discrezionali e il ruolo 
degli organismi del decentra¬ 
mento. 

Parlamento e Regione, dal 
canto loro, tacciano quanto 
gli spetta: e quindi, anzitutto, 
vanno una legislazione più 
aderente alla realtà, più se¬ 
vera e vincolante. 

Intanto il Comune non se ne 
dovrà restare con le mani in 
mano. Una volta avviati nel¬ 
l'immediato la ristrutturazio¬ 
ne degli uffici — un’esigen¬ 
za resa evidente anche dal¬ 
le affermazioni, ieri matti¬ 
na. del direttore Sbarra — 
e il coinvolgimento delle cir¬ 
coscrizioni nel rilascio delle 
licenze, il Campidoglio dovrà 
subito preoccuparsi di appron¬ 
tare uno stralcio di regola¬ 
mento edilizio. Lo stralcio do 
vrebbe articolami attorno ai 
seguenti «passaggi»: anzitut¬ 
to richiesta da parte del cit¬ 
tadino interessato di un cer¬ 
tificato di utilizzazione della 
area, per avere piena cono¬ 
scenza della sua destinazio¬ 
ne: quindi compilazione di 
una circolare informativa 
contenente l’elenco preciso di 
tutti i documenti che debbono 
corredare la domanda. 

Stabilito il principio che le 
domande vengono esaminate 
rispettando l’ordine cronologi¬ 
co della loro presentazione, 
si tratterà di ottenere una 
maggiore responsabilizzazione 
dei consulenti privati: in una 
scheda giurata i professionisti 
saranno perciò tenuti a forni¬ 
re tutti i dati del terreno e 
della costruzione che si vuo¬ 
le realizzare, e tutte le altre 
informazioni utili. 

La veridicità delle afferma¬ 
zioni sarà naturalmente con¬ 
frontata coi rilievi effettuati 
dai tecnici della ripartizione 
tanto all'inizio che alla con¬ 
clusione dei lavori. 

Maggior velocità della pro¬ 
cedura, dunque, senza che ciò 
vada a scapito — anzi, al 
contrario — della rigorosità 
dell'esame. Questa caratteri¬ 
stica ovviamente è essenzia¬ 
le. E’ sempre stato su una 
deficienza di attenzione o di 
controllo — quando non si 
otur.o vetrificata epuxidi al h 
nule o dentro il codice pe¬ 
nale — che la speculazione 
ha contato, soprattutto ma 
non Milo nei centro .-torico. 
per trasformare magari il re¬ 
stauro di una facciata in una 
demolizione e ricostruzione di 
edificio, eccettuata la faccia¬ 
ta. 11 dispendio di energie 
richiesto oggi daH’esame di 
domande già a prima vista 
non in regola produce del re¬ 
sto un intasamento di cir¬ 
cuiti che non può non paraliz¬ 
zare l'intervento - ed e prop'.o 
questo l'effetto di quel 43 per 
cento di pratiche giacenti da 
anni, senza esito, negli scaf¬ 
fali della ripartizione. Snellez¬ 
za. dunque, e r.gore. v inno 
d. piri pas.'O A garantir!, p?- 
rò. c: vuole soprattutto la par¬ 
tecipazione e il controllo del¬ 
la genie. 

Antonio Caprarica 


Domani giornata 
conclusiva 
del (estivai 
a Parco Nemorense 

Parlerà il compagno Gal* 
luzzi — Altre 25 feste 
della stampa comunista 

Si svolgono oggi 26 feste 
dell’» Unità». Al centro dell* 
manilestazioni « sostegno 
della stampa comunista, nu¬ 
merosissimi ì dibattiti politi¬ 
ci. gli incontri culturali, le 
manilestazioni cinematografi¬ 
che e musicali. 

Pubblichiamo qui di segui¬ 
to il programma previsto per 
oggi: PARCO NEMORENSE: 
alla festa della zona est nel 
«Teatro Centrale» alle 18.30, 
manifestazione di solidarietà 
con ì ixipolì libanese e pale¬ 
stinese; alle 21, spettacolo 
« Noi. due. centomila » con E. 
Aldini e D. Del Prete; alle 
22, proiezione del film « L'ul¬ 
timo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale»; 'al¬ 
lo « Studio Festival » alle 21, 
incontro sul tema: «Arti vi¬ 
sive e Roma: nuove prospet¬ 
tive»; VELLETRI: alle 18, 
manifestazione internaziona¬ 
lista: PAVINA: alle 17.30. di¬ 
battito sul decentramento 
amministrativo con la compa¬ 
gna Sandra Torreggiani del 
C.F.: TORRE GAIA: alle 

18.30. dibattito sulla situazio- 
! ne politica; MONTE MARIO: 

alle 17. dibattito sul decentra¬ 
mento amministrativo; alle 
| alle 19.30, dibattito sulla con- 
l dizione femminile con la com¬ 
pagna Silvia Epifani; TRUL¬ 
LO MONTECUCCO PARROC- 
CHIETTA: alle 18.30. dibatti¬ 
to sulla questione femminile 
con la compagna Melucco 
Vaccaro; MONTEROTONDO 
CENTRO: alle 19,dibattito sul¬ 
le propaste economiche dei 
PCI con il compagno Tuvé; 
CAMPITELL1: alle 10,30. dì 
battito sulla violenza contro 
le donne, con la compagna 
Marcella Ferrara; alle 18,30. 
dibattito sulla condizione fem¬ 
minile con !u compagna Licia 
Porcili; TRASTEVERE: alle 

18.30, dibattito su « Roma e il 

centro storico » con il compa¬ 
gno Niccolini assessore comu¬ 
nale: alle 21. dibattito sulla 
questione femminile con la 
compagna Braccitorsi; CAS¬ 
SIA: alle 18, dibattito sul de¬ 
centramento amministrativo: 
QUARTICCIOLO: alle 16. 

dibattito sul rapporto tra mar¬ 
xisti e cattolici, partecipano 
il compagno Italo Evangelisti 
e Doni Franzoni; PORTA 
MAGGIORE: alle 18», di¬ 
battito sulla questione fem¬ 
minile, con la compagna Ro¬ 
berta Pinto consigliere comu¬ 
nale; LATINO METRONIO: 
alle 17. dibattito sullo sport; 
TOR SAPIENZA: alle 17.30. 
incontro dibattito internazio¬ 
nalista con il compagno Mam- 
mucari; CAPANNELLE: alle 
18. dibattito sul decentramen¬ 
to amministrativo, con il com¬ 
pagno Guerra consigliere co 
munale; VALMELA1NA: alle 

» 17.30. dibattito sulla condizio 
! ne giovanile; alle 21,30. spot- 
ì tacolo di Paolo Pietrangeli e 
i Giovanna Marini; ARDEATI- 
NA: alle 18.30. dibattito sui 
problemi del quartiere, con il 
compagno Mario Cima; POR- 
TUENSE VILLINI: alle 18. 
dibattito sul caro vita, con il 
compagno lembo; BRAVET- 
TA: alle 18. dibattito sul de¬ 
centramento culturale con il 
compagno Buggiani; alle 18 e 
30. dibattito sulla crisi eco 
nomicn. con il compagno 
! Gianfranco Pollilo; LAUREN 
j TINA: alle 18. dibattito sui 
I problemi dell'infanzia: DECI- 
1 MA alle 17.30. dibattito sul 
nuovo regolamento delle FF. 
AA. con il compagno Vin¬ 
cenzo Marini; BALDUINA: 
alle 17: d.battito sul decen 
tramento amministrativo: 
OTTAVIA: alle 18.30. dibatti- 
j to sul decentramento ammi¬ 
nistrativo; CASALOTTI: alle 
{ 18. tavola rotonda sul decen- 
j tramento amministrativo con 
I :1 compagno Delia Seta Asses 
j sore comunale. 

• Continuano intanto nella 
I Regione le feste dell'Unità di: 
j CASSINO tore 18 dibattito 
sulle univers.tà de! Basso La 
z.o - De Gregonoi in provin 
c.a di Fresinone e di SAN 
LORENZO NUOVO in prò 
! v:ne:a di Viterbo. Si apre og- 
! gì la festa dell'* Unità » di 
j MONTE SAN BIAGIO In 
! provinc.a d: Latina. 
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Incontro del presidente Ferrara 
coi reclusi del carcere di Rebibbia 


Dopo l’incontro del 21 settembre con 1 de¬ 
tenuti di Regina Coeli, il presidente della 
giunta regionale Ferrara, gli assessori Ra- 
nalli (alla Sanità) e Panizzi (all’edilizia) 
si sono recati a Rebibbia per discutere as¬ 
sieme ai reclusi del maggiore carcere roma¬ 
no delle condizioni di vita un'interno del¬ 
l’istituto, e più in generale della corretta at¬ 
tuazione della riforma carceraria. Nel corso 
dei loro interventi 1 rappresentanti dei dete¬ 
nuti hanno fatto presente ai rappresentanti 
della Regione le carenze di attrezzature e 
di mezzi, principalmente per ciò che ccocer- 
ne il campo dell’assistenza sanitaria, della 
Istruzione, della preparazione professionale, 
dell’edilizia. 

Come già era stato deciso al termine del¬ 
l’incontro della scorsa settimana a via della 
Lungara, si c concordato di programmare 
fin dai prossimi giorni una serie di riunioni 
su temi specifici, alle quali parteciperanno 
di volta in volta gli assessori interessati. 
Questo — ha detto il presidente Ferrara — 
per dare una prima concreta risposta ai pro¬ 
blemi più urgenti di ordine pratico, nell’am¬ 
bito delle responsabilità e delle competenze. 

Attualmente nel carcere di' Rebibbia seno 
rinchiusi 960 detenuti, la maggior parte dei 


quali (circa 800) sono ancora in attesa di 
giudizio. Dopo la sommossa dell’agosto ’75, 
nel corso della quale i reclusi in rivolta dan¬ 
neggiarono gravemente le strutture mura¬ 
rie, tanto da rendere inagibile per una buo¬ 
na metà il carcere, sono quasi ultimati 
i lavori di restauro. Tra poco — dice il di¬ 
rettore Restivo — sarebbe possibile in linea 
teorica tornare alla cifra massima di 1370 
detenuti, ma di fatto l’esiguo numero degli 
agenti di custodia a nostra disposizione (380 
uomini, che tra il servizio di sentinella e al¬ 
tre mansioni si riducono a 30 unità per tur¬ 
no) ncn ce lo permetterà. 

Particolare attenzione i rapresentanti dei 
carcerati hanno dedicato al problema della 
sanità. Nell’istituto c’è un solo medico che 
deve assistere i detenuti di quattro bracci 
(distanti fra loro anche trecento metri) e 
quattro infermieri. Ulteriore motivo di preoc¬ 
cupazione a questo proposito è venuto in 
questi giorni dalla morte improvvisa di quat¬ 
tro reclusi: qualcuno di loro — hanno os¬ 
servato i detenuti — avrebbe magari potuto 
salvarsi se fosse funzionante un centro di 
rianimazione. 

Nella foto: un momento dell’incontro a 
Rebibbia. 


Prende il via la raccolta di fondi nelle 20 circoscrizioni 

Aperta ieri dal sindaco Argan 
la sottoscrizione per il Friuli 

Fino al 20 ottobre i cittadini possono versare il loro contributo - L'assessore Arata 
ha illustrato alle organizzazioni di categoria il signiticato dell'iniziativa - Consegnati 
da una delegazione della Federazione CGIL CISL-UIL115 milioni ai sindacati del Friuli 

La sottoscrizione in favore delle popolazioni del Friuli colpite dal terremoto si è aperta 
Ieri in tutte le circoscrizioni. Tra i primi a manifestare la propria concreta solidarietà con 
la sventurata gente friulana è stato il sindaco Argan, che si è recato in mattinata nella 

sede della prima circoscrizione. Alle 9 in punto il sindaco è entrato nei locali di via Toma- 
celli. accolto dall’aggiunto Carlo Tani e dai rappresentanti di tutti i partiti democratici. 
Tra gli altri c’erano la compagna Antonella Iannoni e il consigliere democristiano Palumbo. 

_ Il professor Argan si è in- 


Erano stati assunti con contratto a termine 

CRI : via 47 dipendenti 
Ferme alcune ambulanze 

Solo 18 le autolettighe in servizio - Ora verranno a 
mancare gli equipaggi - Necessario il decentramento 


Per 1 romani, da qualche 
giorno a questa parte, cl sono 
meno ambulanze a disposi¬ 
zione. Il servizio di pronto 
soccorso, già asfittico e de¬ 
ficitario, è diventato ancor 
più debole con lo scadere del 
contratto di un gruppo di di¬ 
pendenti entrati in servizio 
tempo fa per un periodo di 
tre mesi. Si tratta di 47 la¬ 
voratori tra autisti, barellie¬ 
ri, infermieri e medici che 
la CRI era stata costretta ad 
assumere per colmare gli 
amplissimi « buchi » prodot¬ 
ti nel suo organico. La Cro¬ 
ce Rossa però, che è un en¬ 
te parastatale e quindi sog¬ 
getto alia legge 70 sul rias¬ 
setto del settore, non può au¬ 
mentare i suoi dipendenti se 
non momentaneamente 
Del 47 lavoratori che han¬ 
no dovuto abbandonare il ser¬ 
vizio 33 erano direttamente 
impegnati nell'autoparco cen¬ 
trale di piazzale della Radio 
dove sono concentrate 11 del¬ 
le 18 autolettighe funzionanti 
nella nostra città e nel cir¬ 
condario. In pratica in que¬ 
sti giorni 11 equipaggi (for¬ 
mati ognuno da tre persone) 
non sono più a disposizione. 
Molte chiamate di pronto soc¬ 
corso o per il trasporto degli 
Infermi rischiano in questa 
maniera di essere respinte. 
Ciò offrirà ancora più spazio 
alle società private che ope¬ 
rano nel settore a fini pura¬ 
mente speculativi e con tarif¬ 
fe proibitive: per fare soltan¬ 
to un esemplo il trasporto dal 


S. Camillo a Tor Sapienza vie¬ 
ne a costare 20 mila lire con¬ 
tro le 7.000 che rappresenta¬ 
no il compenso richiesto dal¬ 
la CRI. 

Vengono in questa maniera 
ad accrescersi enormemente 
le difficoltà già gravissime 
sofferte da questo essenziale 
e delicato servizio. La quan¬ 
tità di lettighe (destinata co¬ 
me abbiamo visto a diminui¬ 
re è del tutto insufficiente 
per una città come Roma, 
mentre nell'autoparco della 
Croce Rossa rimangono inu¬ 
tilizzate, per mancanza di 
personale. 65 autoambulanze. 

Il servizio soffre inoltre per 
il fatto di avere una strut¬ 
tura accentrata. Tutte le au¬ 
tolettighe. o quasi partono da 
piazzale della Radio. Da qui 
per raggiungere la periferia 
della città occorre oltre mez¬ 
z’ora e quasi altrettanto per 
portare il ferito o il malato al 
più ricino ospedale. Vi è quin¬ 
di la necessità di una ri¬ 
strutturazione profonda del 
pronto soccorso che lo decen¬ 
tri. In questo senso esiste 
anche un piano regionale per 
creare una ventina di punti 
dislocati nelle diverse zone. 
Realizzarli (anche solo in par¬ 
te per cominciare) significa 
assicurare ai cittadini un ser¬ 
vizio più celere e adeguato e 
nello stesso tempo consenti¬ 
rebbe di risolvere il proble¬ 
ma del 47 lavoratori che da 
qualche giorno sono entrati a 
far parte del numero, trop¬ 
po grande, del disoccupati. 



SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle ore 14.30 
•siemblee •! mercato di P.azza Vit¬ 
torio Veneto sulla riconversione in¬ 
dustriale (lembo). 

COMIZIO — MONTE PORZIO: 
alle ore 17 (F. Ottaviano). 

ASSEMBLEE — TI8URTINO - 
GRAMSCI: alle 18 sull'anno sco- 
lastico (M. Cortelii); FINOC¬ 
CHIO: alle 17 sulla situazione 
politica. ROMANINA: alle 18.30 
sulla situazione politica (Oefenu). 
COLLE DI FUORI: alle 18 sulla 
situazione politica (D. Marini). 
FRATTOCCHIE - PALAVERTA: alle 
19,30 (Mercuri). 

CC.DD. — CINETO ROMANO: 
•Ile 18 (Di Bianca). 

ZONE — « Sud »: in Federa- 
alone alle ore 17 segreteria di zona 
(Baìvagni). «CIVITAVECCHIA*: a 
Civitavecchia alle 17,30 segreteria 
di zona e comitato Cittadino 
(Cervi); alle 21 segreterie sezione 
• gruppo consiliare (Cervi). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI DI 


CIRCOSCRIZIONE — ZONA CEN¬ 
TRO: • SAN SABA alle 18 consi¬ 
glieri I Circoscrizione (Pinna). 
ZONA OVEST: a FIUMICINO CA¬ 
TALANI a'Ie 17.30 CCDD sezioni 
XIV Circoscrizione (Fredda). DRA¬ 
GONA: alle 18.30 direttivo (Gem¬ 
mi). NUOVA GORDIANI: alle 17 
direttivo (Dorè). 

F.C.C.I. — E’ convocata per 
oggi alle ore 16,30 la riunione 
del comitato direttivo allargato alle 
segreterie di zona sul seguente 
ordine del g'omo: bilancio del Fe¬ 
stival del Pincio e nuovi compiti 
d * iniziativa politica della FGCI. 
MONTEROTONDO: ore 20 dibat- 
tito. VALMELAINA: ore 17 dibat¬ 
tito (Giordano). VELLETRI: alle 
11 dibattito sulla scuola (S. Mi- 
cucci). PORTUENSE VILLINI: alle 
16.30 dibattilo sulla droga (Pom¬ 
pei). CASALOTTI: ort 18 dibat¬ 
tito (Ferraioli). 

LATINA — Ore 18 CO (Vona). 

RIETI — ANTRODOCO: ore 17 
conferenza-dibattito con ì consi¬ 
glieri comunali (Giraldi). 


trattenuto a lungo con i pre¬ 
senti, ha chiesto notizie sul¬ 
l’avvio della campagna di sot¬ 
toscrizione, sulle iniziative lo¬ 
cali già intraprese. SI è an¬ 
che voluto soffermare sul si¬ 
gnificato della raccolta dei 
fondi che l’amministrazione 
comunale ha organizzato. «Si 
tratta di un impegno concre¬ 
to — ha detto Argan — in 
favore di tanta e tanta gen¬ 
te che in questo momento ha 
bisogno di tutta la nostra so¬ 
lidarietà e mobilitazione per 
superare non solo la gravità 
dei danni provocati dal si¬ 
sma, ma anche lo sconforto 
che il ripetersi del tragico e- 
vento ha suscitato ». 

Il fatto che la cittadinanza 
romana partecipi con vigore 
allo slancio di tutto il paese 
non è casuale. « L’immagine 
che spesso si ha di questa 
città come della capitale pa- 
rassitaria è falsa e Ingiusta 
— ha detto Argan —. La po¬ 
polazione romana, anche in 
questa circostanza, ha dimo¬ 
strato una grande sensibilità 
e generosità». Ora si tratta 
di dar seguito alle iniziative 
che già dalle prime scosse di 
maggio si sono moltipllcate 
nei quartieri e nei rioni. 

L’aggiunto Tani ha assicu¬ 
rato il sindaco sull’impegno 
di tutti per la riuscita della 
sottoscrizione e ringraziato 
Argan per il contributo per¬ 
sonale che ha voluto dare al¬ 
la campagna. «Slamo anche 
lieti — ha aggiunto Tani — 
che lei abbia scelto proprio 
questa circoscrizione, la pri¬ 
ma, dove ha sede il suo nuo¬ 
vo "luogo di lavoro", il Cam¬ 
pidoglio, per aprire la sotto- 
scrizione ». 

Da ieri, dunque, l cittadini 
che vogliono dare il proprio 
contributo, troveranno in tut¬ 
te le sedi circoscrizionali il 
personale addetto alla rac¬ 
colta. I versamenti potranno 
essere effettuati fino al gior¬ 
no 20 ottobre compreso. 

Sempre ieri mattina l’asses¬ 
sore agli affari generali. Lui¬ 
gi Arata, si è incontrato con 
i rappresentanti delle varie 
categorie professionali e pro¬ 
duttive. L’assessore ha illu¬ 
strato la portata e il signi- 
F.cato dell'iniziativa avviata 
dail'amministrazione comuna¬ 
le e sollecitato la solidarie¬ 
tà e la partecipazione di tut¬ 
ti. L’assessore ha ricevuto, in 
un primo incontro, i rappre¬ 
sentanti dell’Unione industria¬ 
li provinciale e dell’Associa¬ 
zione costruttori edili roma¬ 
ni. e successivamente, quelli 
degli Ordini dei commerciali¬ 
sti, degli ingegneri, dei geo¬ 
metri e dell’Associazione na¬ 
zionale ingegneri e architet¬ 
ti. Tutti hanno dichiarato la 
loro disponibilità e volontà 
di collaborare all’iniziativa. 

In giornata è anche rien¬ 
trata a Roma la delegazione 
della federazione unitaria pro¬ 
vinciale che ha visitato nei 
giorni scorsi li Friuli. La de¬ 
legazione delia federazione 
CGIL-CISL-UIL di Roma si 
è Incontrata con i dirigenti 
sindacali del Friuli e conse¬ 
gnato la somma di 115 milio¬ 
ni di lire che rappresenta par¬ 
te dei fondi raccolti tra i la¬ 
voratori romani. 


cronaca 


Culla 

Ai compani Irene Apollo¬ 
nio e Giuseppe Santodonato 
è nato un bel bambino di 
nome Sino. Ai genitori del 
pìccolo Sirio e alia sorellina 
Vega gli auguri dei compa¬ 
gni della Sezione Subaugusta, 
della Federasene e dell’U¬ 
nità. 

Lutti 

E’ morta nei giorni scorsi 
Rosalba Poccioni, madre del 
compagno Alberto. Al figlio e 
al familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione Appio Latino, della zo¬ 
na Sud e deW'Unità. 


' Si è spento nei giorni scor¬ 
si, all’età di 72 anni, il com¬ 
pagno Pietro Prosperi, iscrit¬ 
to al partito dal 1921. Alla 
figlia, compagna Egle, e al 
genero compagno Marco Toz¬ 
zi, le fraterne condoglianze 
della sezione Antonio Gram¬ 
sci e dell’* Unità ». 
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CONCERTI. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vii 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 6 alle ore 21 al T. 
Olimpico si Inaugura la stagio¬ 
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In 
programma Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica giovedì 7 ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica • Via Flaminia 118, 
telefono 360.17.52 (orarlo 9- 
13: 16,30-19). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Piazza 
S. Apollinare 49) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l’anno 1976-77 alla scuola di 
musica per l’Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni: telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria di Via Fracassi- 
ni n. 46, tei. 396.47.77 (ora¬ 
rio 9-13; 16,30-19) e il botte¬ 
ghino deU'Auditorio 5. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38, tele¬ 
fono 853.216 (orarlo 9-13) so¬ 
no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-77 che si inau¬ 
gurerà al Teatro dell'Opera il 
20 ottobre alle 21.15 con il 
flautista Severino Gazzellonl (al 
piano Bruno Canino) e il 23 ot¬ 
tobre alle 17,30 con i Solisti 
Veneti e il flautista Jean Pierre 
Rampai. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino ai 
5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuela II 
n. 294 - Tel. 656.92.42) - 

Sono aperte le adesioni all’Asso¬ 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21,15: Spettacolo di 
danza del Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato- 
rio di S. Cecilia - Via del Gre¬ 
ti, 18 • Tel. 327.62.52) 

Alle ore 21: « Astarlo », 

opera in tre atti di G. Bonon- 
cini con G. Dalle Molle, H. Mul- 
ler, A. Valenlinì, A. Bevacqua, 

G. Foglizzo, A. Tomlcich. Mae¬ 
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: S. Angelo 
Comneno. Allestimento e orche¬ 
stra. Prima esecuzione moder¬ 
na. ORBIS: tei. 487.776. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono iniziate le iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976- 
1977 che sarà inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21,15 dal pia¬ 
nista Mark Zeltser. Segreteria 
Vicolo della Scimmia n. 1-B. 
Tel. 655.952. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21: « Cavalleria rusti¬ 
cana » di P. Mascagni e « I Pa¬ 
gliacci » di R. Leoncavallo. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via delta Conciliazione) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B), 
inaugurazione della stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia S. Ceci¬ 
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl. n. 1). In 
programma Berlioz (solisti Bian¬ 
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
Bonaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. 

I SOLISTI DI ROMA (Telefo¬ 
no 757.70.36) 

Domani alle ore 21,30 presso la 
Basilica S. Brancesca Romana 
Musiche di Vivaldi per tre vio¬ 
lini, viola, due violoncelli, cla¬ 
vicembalo e organo. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 17,30 il Teatro d'Arte 
di Roma pres.-. « Nacque al 
mondo un sole (S. France¬ 
sco >), con Laude di Jacopone 
da Todi. Con: G. Mongiovino, 
M. Tempesta, R. Rabbi. G. Mae¬ 
stà. Regia di G. Maestà. 

LICEO DRAMMATICO « LUIGI 
PIRANDELLO (Lung.re Por- 
tuense, 158 - Tel. 581.62.95) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, li . Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17, la Comp. D’Ori- 
glia Palmi pres.: « La Maestri¬ 
na », commedia in tre atti dì 
Dario Niccodemi. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle ore 21, la Compagnia Tea¬ 
trale «Il Cerchio a pres.: «La 
gatta Cenerentola », favola mu¬ 
sicata di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Compagnia Stabila del Teatro 
di Roma * Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inforni.: 540.51.46. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
poto. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Martedì alle 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras¬ 
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia dì G. Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita dagli ab¬ 
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma Orario del bot¬ 
teghino 10-13; 15-19, telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vìa Santo Stefa¬ 
no del Cacco 16 • T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argcnina, è in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 


schermi e ribatte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ t La gatta Cenerentola a (Valle) 


CINEMA 


♦ « Qualcuno volò tul nido del cuculo » (Anione, Arlec¬ 

chino, Fiammetta e Maestoso) 

♦ «Novecento II Atto > (Ambassade, Adriano, New York) 

♦ « Novecento i Atto » (America, Atlantic, Capitol, Maje- 

stic, Nuovo Star) 

♦ « Il gigante* (Alcyone) 

♦ « Complotto di famiglia * (Cola Di Rienzo, Embassy) 

♦ ■L'ultima donna a (Eurcine, Sistina) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi* (Holiday, Royal) 

♦ « L'oro di Napoli » (Mignon) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

♦ « A qualcuno piace caldo » (Ariel, Cineclub Tevere) 

♦ « Il braccio violento della legge n. 2 * (Avorio) 

♦ « La strana coppia » (Colosseo) 

♦ «Nashville» (Espero) 

♦ «Frankenstein Junior* (Leblon) 

♦ « El Principio* (Planetario) 

♦ «Anche gli uccelli uccidono» (Trianon) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato > (Crisogono) 

♦ «Prima pagina» (Trastevere) 

♦ «Viale del tramonto» (Montesacro Alto) 

♦ « Partita d'azzardo» (Politecnico) 

♦ «Porcile» (Teatro in Trastevere) 

♦ «Tutti a casa» (Sabelii Cinema) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico, DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialle 16 - IV Novem¬ 
bre a Occupato » » • Ostia) 

Alle oro 21: « Un cabaret » con 
G. Soccarola. Biglietti L. 500. 

ELISEO (Via Nazionale, n. 18) 
Mercoledì olle 21 il Teatro 51. 
di Genova presenta ta novità: 
« Ecuus », di Peter Shafter, con 
Eros Pagni, Miriam Crolli, Gino 
Pernice e Giovanni Crippa. 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1) 

Domani alle 21, la Coop. Teatro 
Mobile diretta da Giulio Boset¬ 
ti pres.: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Pirandello. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle ore 10,30, prima eserci¬ 
tazione collettiva delia scuola 
popolare di musica coordinata da 
Bruno Tommaso. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co 11, n. 29) 

Alle 22: « Chi? Dio? La poe¬ 
sia? misteriosamente... ». Regia 
di Donato Sannini. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle ore 21,30, ripresa di: 
« Dialogo di una prostituta con 
il suo cliente », di Dacia Ma¬ 
rami. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
rosini, 6 - Tei. 589.57.82) 

Alle 16.30 e 21: « Artificiale 
naturale ». Coti: M. Barabani, 
M. Sassi e L. Binda. Regia di 
G. Nanni. 

ÀLBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30: « Senza paten¬ 
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalii. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle ore 21 alle 3,30 disco- 
teque - Ore 22,30 e 0,30: G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes internazionali dello 
streep-tessz. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 eccezionalmente a 
Roma: « I Tarantolati », inter¬ 
pretazione ritmica dei temi po¬ 
polari Lucani con il gruppo di 
Tricarieo. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21.30: ■ Canto per¬ 
chè mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 - Piazza 5. 
Maria In Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol¬ 
klorista Thaitiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 Tel. 722.311) 
Alle ore 16 festa dell'Unità di 
Monterotondo. Animazione per 
bambini. Teatro inchiesta sui 
problemi delia scuola dell’obbli- 
go: « Pedalini bucati » di Ro¬ 
berto Galve. 

LUNEUR (Viale dette Tre Fontana 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar» 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Oua- 
draro-Tuscoiano. Ore 17,30: riu¬ 
nione con le forze politico-cul¬ 
turali per stesura di un piano 
operativo per un intervento 
culturale sul territorio detta X 
Circoscrizione per gruppi di la¬ 
voro. Il laboratorio di anima¬ 
zione per bambini e regazzi imo 
a 15 anni. 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 
Alle ore 16: « Girandole d'alle¬ 
gria », di Sandro Tumlne'.li. Con: 
L. Foriini, D. Stefani, A. Damia¬ 
ni, P. Medas, D. e M. Tuminelli. 
Regia di 5. Tummelli. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16,30, 22,30: « A 

qualcuno piace caldo », con M. 
Monroe. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18,30, 20,30. 
22,30: « Viale dei tramonto », 
di Billy Wilder. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 - 22,45: « Diario di 
on curato di campagna », di R. 
Bresson. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17, 19.45, 

22,30: « Lola Montez » di Max 
Ophuls. 

Studio 2 - Alle 16,30, 18.45, 
20,50, 23: « Olympia » (Olim¬ 
piadi di Berlino 1936). 

POLITECNICO CINEMA 

« La taverna dei sette peccati ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Alle ore 16,30, 18,30 23: 

« Portila ». di P. P. Pasolini. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: « Deputilo dal Bal¬ 
tico », di Zarchi • Keififz. 

SABELLI CINEMA (Via dai Sa- 
balli 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23; « Tutti a 
casa », di L. Comencini. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Vollurno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Licenziosi desideri di una ra¬ 
gazza moderna - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
AIRONE Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

ALCYONE V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il gigante, con J. Dean - DR 
ALFILHi Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 

H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AMBAaàMUE ■ via Acc. agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Sempìone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARE& ■ Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Blult storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L» 1.200 

II gabbiano Jonathan Livingston 
DO 

ARIS FON • Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arena - C 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ATLANTIC • Via fuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arena - C 

AUSONIA ■ Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Mimi Bluette fiore dei mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

AVENTI NO Via Plr. Cesti*, 15 
Tel. 572.137 L, 1.500 

Bluff storia d) trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tal. 340.887 L. 1.300 

Bluff storia di truffa • di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BOLOGNA -Via Starnila. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRANCACCIO - Via Menitene 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPItOL ■ Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
CAPRANICA Piazza Caprwiica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRAMICHETTA • Piazza Me» 
TECITORIO 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Je t’aime moi non plus, con J. 

Datiesandro - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.384 l_ 2.100 

Complotto in tamigtia, con Bar¬ 
bara Harris G 

DEL VA5CELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5.0 

Malia, con T. FerTO 
SA (VM 18) 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 U 1.000 

Mafia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Cesino*. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Bluff storia di truffa e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
EDEN Piazza Cola di Rlanzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

I! truicido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

EMBASSY - Via Stoppini. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto In famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. M a rgher i ta. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Candidato all’obitorio, con C 

Bronson • G 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA . Via Crolla, 1674 

L. 1.200 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wa!- 
lach • A 


EURCINE . Via Liti!, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu • DR (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

La casa dalle iinestre che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.S0Q 

Emanuelle nera N. 2, con A. 
Intanti - 5 (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Atti Impuri all'Italiana, con M. 
Arena - C 

GREGORY ■ V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

HUlYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

LE GINESIRE Casalpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Napoli violenta, con M. Merli i 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Vìa Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
MAJLSTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento • Allo I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
MEKCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18 ) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

La casa dalle finestre che rìdo¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN • V. del Cono 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L’eredità Fcrramonti, con D. 
Sanda DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

L’oro di Napoli, con 5. Loren 
SA 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La pattuglia del Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe - A (VM 14) 

NUOVO STAR ■ V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L- 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

(Riposo) 

PARIS Via Ma 9 nagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

PASQUINO . Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L 1.000 

Echocs of a tummer (■ Echi di 
una breve estate»), with R. | 
Harris - DR 

PRENESTE - Via A. da Glutsano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 

A. Guinness - SA 
QUIRINETTA . Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

li messia. di R. Rosseilini - DR 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arena - C 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

REX - Corso Tritata. 11S 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L 2.500 

Barry Lyndon. con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR . Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXV - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.1S9 L. 2.10O 

Savana violenta - DO (VM 18) 
SISTINA - Via Slatina. 129 
Tal. 475.68.41 L- 2-500 

Ultima donna, con G Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO P-Za Cola di Rienzo 
Tei. 351.581 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Deor» 
tis, 48 

Tei. 485.498 l_ 2.500 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY • Via A. Caprette 
Tel. 462.390 L. 2.500 

La studentessa (prima) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 5 

Tel. 689.619 L. 2-000 

Storia segreta dì un lager fem¬ 
minile, con 8. Tova 
DR (VM 13) 

TRIOMPHE • P-X* Annibatiano. S 
TeL 838.00.03 L 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtin*. 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Bluff storia di truffa a di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.za Jactnl. 22 
Tal. 320.359 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA • Plana Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.3S7 L. 1.700 

Atti impuri all’italiana, con M. 
Arana - C 


SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) • V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nell: - DR (VM 14) 

AQADAN - Vie G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La prima notte di quiete, con 

A. Delon - DR (VM 14) 
ADAM • Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

11 vizio di tamigtia, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 
ALASKA • Via lor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Per un pugno di dollari, con 

C Eastwood - A 
ALBA Via (aia Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Scandalo, con L. Gastonì 
DR (VM 18) 

ALCE • Via dello Fornaci, 37 
Tei. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI • Via Montebei- 
lo, 101 

Tei. 481.570 L. 700-600 

Spia senza domani, con O. Reed 
G 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

America violenta, con 5. 5an- 

dor - DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Fantasia - DA 

ARGO Via Tiburtina, 60* 

Tel. 434.050 L. 700 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hole - DR 
ARIEL ■ Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tei. 393.269 L. 700-500 

II caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Il braccio violento della leg¬ 
ge n. 2, con G. Hackman - DR 
BOITO Via Leoncavallo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico. con 
P. Williams - SA (VM 14) 
BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulii - DR (VM 14) 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

I 4 dcll'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

CASSIO Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
CLODIO Vis Riboty. 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulii - DR (VM 14) 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

II tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

CORALLO Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Sansone c Datila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

CRISTALLO - Via Ouattro Can¬ 
toni. 52 

Il misterioso caso di Pelcr 
Proud, con M. Sarrazin - DR 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tei. 366.47.12 L. 200 

Come cani arrabbiati, con J. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 
DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

DIAMANTE Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L- 700 

L’invasione dei ragni giganti, 
con B. Hate - DR 
DORIA Via A. Dorla. 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
ELDORADO V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L 400 

Lo chiamavano Spirilo Santo, 
con G. Garko - A 
ESPERIA Piazza Sonnlno. 37 
Tel. S82.884 L. 1.100 

li texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L 1000-800 

Nashville, di R. Aiiman - SA 
FARNESE D’ESSAI Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Che? con S. Rome 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 3S3.360 L. 600 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Kobra, con 5. Martin - A 
HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 t_ 600 

lisa la belva delle S.S. 

IMPERO - Via Acqua Buliicante 
Tel. 271.05 05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La belva delle SS, con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Frankenstein junior, con G. W 1- 
der - SA 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L 700 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
NEVADA Vi* di Prelralat», 434 
Tal. 430.268 L 600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

NIAGARA Via P. Matti, IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 
NUOVO Via A «clangili. 10 

Tel. 588 116 L. 600 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 
lach - A 

NUOVO FtOENE • Via Radic»- 
fam. 240 L. 600 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con V/. Yu - A 
NUOVO OLIMPIA Via 5. Lo 
renio In locina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Stardust 

PALLAOIUM P.za B Remano. 8 
Tel. 511.02.03 U 700 

Quelli delta calibro 36, con M. 
Euzzuffi - DR (VM 14) 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
TeL 475.99.98 L. 700 

El principio 

PRIMA PORTA • P.x» Sax» Rubra 
TeL 691.33.91 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

RENO Via Casal dt 5. Basilio 
Tel. 416 903 L. 450 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

RIALTO - Via IV Novembra. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Irma la dolca, con S. McLain* 
SA (VM 18) 


RUBINO D'ESSAI • V. 6. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood • A 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

Il giustiziere tildi la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 
SPLENDID Via Piar dell* Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 

La mogtte vergine, con E. Fc- 
nech - S (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevola. tot 
Tel. 780.302 L. 600 

Anche gli uccelli uccidono, con 

B. Còrt - SA 

VERBANO Piazza Verbaoo 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Il comune senso dei pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Avventure di caccia del Croi. 

De Paperi! - DA 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis - A 
ODEON P.za delle Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La principessa nuda, con T. 
Aumont - DR (VM 18) 

. SALE DIOCESANE . 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Killer Kid, con A. Stetten - A 
AVILA • Corso d’Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 

Un genio due compari un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 
BELLARMINO Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

A forza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

BELLE ARTI • Viale Balte Arti 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Robin Hood • DA 
CASALETTO - Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Uomini e squali - DO 
CINE FIORELLI Via (orni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Cenerentola - A 
CINE SORGENTE 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer - A 

COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 

L'inierno dì cristallo, con P. 
Newman - DR 
COLUMBUS 

Il presidente del Borgorotso 
F.C., con A. Sordi - SA 
CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Marloive il polizioltto privato, 
con R, Mitchum - G 
DEGLI SCIPIONI 

Una donna chiamata mogli*, con 
L. Ullmann - DR 
DELLE PROVINCE • Viete dalla 
Province, 41 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

DON B05C0 • Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 l_ 250 300 
Sandokan prima parte, con K. 

Bedi - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Maciste nell’inferno di Gengls 
Kan 

ERITREA - Via Lucrino, 93 
Tel. 838.03.S9 

20.000 leghe sotto i mari - DA 
EUCLIDE - Via G. d*l Monte. 34 
Tel. 802.511 *_ 500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

FARNESINA • Via Orti detta Far¬ 
nesina, 2 

L’isola sul tetto del mo n do, con 

D. Hartman - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'inierno di cristallo, con P 
Newmon - DR 
GUADALUPE 
Il drago verde 
LIBIA 

Terremoto, con C. Heston - DR 
MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
cio in bocca - SA 
MONTE ZEBIO - Via M. Zcbfo 14 

Tel. 312.677 L. 4*0-450 

Uomini c squali - DO 
NOMENTANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Un genio due compari un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 
NUOVO DONNA OLIMPfA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 U 300-350 

L’interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

ORIONE V:a Tortona, 3 

Tel. 776.960 500 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

PANFILO - Via Palslettu, 24.» 
Tel. 864.210 600 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

II giuramento di Zorrn 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Il temerario, con R. Redford 
A 

SALA CLEMSON - Via Io- 
doni, 59 

Tet. 576.627 L. 300 

Il giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 
SALA S. SATURNINO • Via Vot- 
sinlo, 14 

Agente 007: una cascata dt dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
SE5SORIANA - Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, TO 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

STATUARIO • Via Squillate. T 
Tel. 799.00.86 U 400 

Ursus nella valle dei leoni, con 

E. Fury - SM 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 390 

Ci rivedremo atl'infeniP, con L. 
Marvin - DR 

TIZIANO VI* Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

Io non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 
TRASTEVERE 

Prima pagina, con J. L emmon 
SA 

TRIONFALE - Via Savonarala 3» 
Tel. 353.198 L. 300-400 
La conquista del West, con G 
Peck - DR 
VIRTUS 

Uomini e squali - DO 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Paperino • C. nel Far Wesl 
DA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Echi di una breve estate, con 
R. Harris - DR 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonerii 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, Anlatte, 
Argo. Avorio, Cristallo, Dufla 
Rondini, Niaqara, Nuovo Olimpi*. 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Trajsno di Fiumicino, Uliss*. 
TEATRI: Arli, Beat 72. Balli, 
Carlino, Centrala, Del Satiri, Do* 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 


AVVISI SANITARI 
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Studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi e cura delle « sola » disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origina 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusi ramante » 
•ila sessuologia (neurastenia «ossuari, 
deficienza, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
impotenza) 

ROMA - Via Viminata, 36 (Termite) 
(di fronte Teatro dall’Opara) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-16 
Telefono: 475.11.10/475.66.60 
(Non si curano venerea, palla acc.) 

Per informazioni gratuite aarfparo 
A. Cotti. Roma 16019 - 26-1 f* 1*66 
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Problemi e prospettive 
di fronte alla F.I.G.C. 

« Governo » 
Carraro : 
si seguirà 
la strada 
del rinno¬ 
vamento ? 


Le «grandi manovre-), quel¬ 
le, tanto per intenderci, che 
rientrano negli impegni pre¬ 
campionato, nella Coppa Ita¬ 
lia, nelle amichevoli azzurre 
e nelle Coppe internazionali, 
sono ormai finite. Da doma¬ 
ni la serie A fa sul e seno », 
spelando forse di trovare una 
dimensione divorai da que - 
la che lui lasciato lu sua de¬ 
ludente impiotila dopo i mon¬ 
diali del secondo posto a Mes¬ 
sico. Dei motivi tecnici pro¬ 
posti da questa nuova stagio¬ 
ne parleremo domani, oggi 
sara bene soffermarci su al¬ 
cuni punti tinaie che rappre¬ 
sentano la novità, rispetto al 
passato, in sede di «gover¬ 
no » della Federai (ciò e delle 
prospettile die si indovinano 
Innanzi tutto la ricordato che 
il nuovo presidente della 
FIGC e Franco Cai laro, fino 
a ieri vice presidente-vicario e, 
presidente della Lega. Fran¬ 
chi ha preferito «lasciare», 
optando per la presidenza del 
l'UEtA, per la vwepiesidcn- 
za del CONI c la piesidenza 
della «Dilettanti ». Il puma 
passo del neoprcsidcntc c sta¬ 
to lincilo di esoitarc le socc 
ta a operaie con aviedutez- 
za, sta per quanto nguaida 
i bilanci sia per rapporti piu 
democratici con i «lavorato¬ 
ri del pallone», e cioè t gio¬ 
catori. Ma anche Allodi, di¬ 
rettore del scttoie tecnico, ha 
affiancato ili quest'opera di 
rinnovamento Carrara sotto¬ 
lineando, a Coveranno, come 
st tenda a creare una scuoci 
di allenatori e calciatori, che 
non copi metodi e pedago¬ 
gie da nessuno: insamma una 
scuola italiana. 

Lodevoli tematiche e pro¬ 
poste il cui avallo, pero, può 
venire soltanto dalle realizza¬ 
zioni pratiche, come dire dai 
fatti. Va sottolineato, comun¬ 
que. come altamente positivo il 
fatl-t che il «muovo governo » 
federale, anche sitila imposta¬ 
zione data dtiIVex presidente 
Fianchi, stia prendendo atto 
della nuova .realtà del Paese, 
perche mia « scuola italiana » 
significa albergare la base di 
massa di uno spoit popolare 
come il calino, anche se que¬ 
sto et porta d'ucchitto sul ter¬ 
reno minato della pochez¬ 
za deg t u.-spianti sporttvt a 
disposizione della coma iuta. 
Il neo presidente poti ebbe 
portare a sostegno dei suoi 
buoni propositi il fatto che 
netta rcccnJte campagna acqui¬ 
sti la panila d’ordine del con¬ 
tenimento delle spese ù sta¬ 
ta m muistma parte, rispet¬ 
tata dai c£ub. Infatti essa si 
e basata ma su tuia girando¬ 
la di scambi clic di veri c pro¬ 
pri csborsi di centinaia c cen¬ 
tinaia di milioni come era av¬ 
venuto nell'annata preceden¬ 
te. culminata con i due mi¬ 
liardi per t'acquisto di Bep¬ 
pe Savohti. 

Il fiore aU'occhicllo di Car¬ 
raro po-ì'cbbc essere il non 
aver aperto le frontiere agli 
straniere* misura caldeggiala 
soltanto dalle società piu for¬ 
ti economicamente, ma respin¬ 
ta dalla stragrande maggio¬ 
ranza d*-lle altre: in pratica 
si sarcblm trattato di espor¬ 
tare ta,'iuta pregiata all'este¬ 
ro. ( Ba jkenbaucr . giocando 
nel Bay* rn. fra ingaggio c pub¬ 
blicità at iadagnu oltre 300 mi¬ 
lioni di lire diranno). Ecco, 
può ven ir concesso un certo 
titolo rii- credibilità al « nuo¬ 
vo governo », ma sono anni 
che le - società accennano a 
rinsavire per poi, col pas¬ 
sar del tempo, far peggio dt 
prima. Dovremmo enumerare 
le spese pazze, i sottobanco, 
t previa extra e a tre piacevo¬ 
lezze à'el genere per aver di¬ 
ritto di cittadinanza nel dire 
queste cose? Non crediamo. 
Sono sempre state sotto oli 
orchi di tutti, e di più oggi 
che la situazione economica 
italw.ua attraversa un perio¬ 
do aH profonda crisi, cd al¬ 
la anale le soctcta rispondo¬ 
no. bucce, praticando prezzi 
scarulalosi per partite amiche¬ 
voli di mediocre livello. E p-r 
canta di patria non voglia¬ 
mo </ui fare altri esempi. Ma 
esortiamo anche l'Associnzio- 
ne calciatori, che per prote¬ 
stare — e giustamente — con- 
tro il cacio mercato, t media¬ 
tovi e l'attuale sistema dei tra- 
SUFimcnti, tara ritardare di 
15" l'inizio degli incontri de 
la prima giornata, a prende¬ 
re una netta jiosiziorie e a 
ccmdannare quei giocatori che 
fi prestano al sottobanco c 
at premi extra. Noi abbia 'io 
set,tenuto, da tempo ormai 
ite memorabile, come il cc.l- 
Cfitore dovesse venir conside¬ 
rato anche un uomo, un cit- 
’kidmo dt una libera Repub¬ 
blica. dove nella quale, pero, 
se egli può tardare sacrosan¬ 
ti diritti, deic rispondere an- 
Iche a precisi doveri, tanto 
tp:u da rispettare n quanto 
■Jimscono per andare a bene- 
: 'Jtcìo di coloro ic sono la insto- 
‘giornatai che rcnqono consi¬ 
derati dai club r> m stc-sa <lre- 
’ gur. di « sottoproletari del peti¬ 
zione ». Buon segno clic qual- 
. cosa stia cambiando può cs- 
j sere rainsato nelle diminuì- 
’ te spese per la campaana a- 
, cqmsti, che coincidono con il 
proposito di risanare i bilan¬ 
ci approfittando dei ristorni 
fiscali? Può essere. Prendia¬ 
mone atto. Ma c cerio che sul 
tappeto restano tanti e tali dt 
quei problemi ipensate i.l v.n- 
colo. ) da chiamare in causo 
soprattutto il governo c i suoi 
organi legislativi, prob evi r che 
'■investono poi lo sport piu 
■ in gene T ale. Con il .< gover¬ 
no » dt Carraro cont’nn n ra 
quell’opera di nnnoi amento 
che, sotto la «gestione Fran¬ 
chi », ha permesso dt arrivare 
al’a previdenza e nU'G*sis!en- 
za, alla pensione e alla assi¬ 
curazione obbligatoria a fata¬ 
re dei calciatori? Staremo a 
vedere. Noi ce lo azigunamo. 

Giuliano Antognoli 


I campioni d’Europa dei medi jr. (a Roma), e dei medi (a Milano) battuti 'dagli sfidanti 

- ) * 

Antuofermo cede per kot ad Hope 

L' etrusco Jacopucci 
spodestato da Vaisecchi 


L'epilogo si è avuto al 15° round, quendo il match era ancora su un piano 
di equilibrio - Benacquista faticoso pari con Knight - A Milano il volen¬ 
teroso Vaisecchi, ha meritato il verdetto unanime - Vittoria per ko di Mattioli 


Il « P.ila/zone dello sport - 
ha napello ini sera 1 suoi 
buttimi al pugilato, per o->pt 
t ire il campionato europeo 
dei medi ji. fra il detentore 
Vito Anutofeimo e lo M- 
dante, Tingle-vC di colme Mau 
rue Hope. 

Per queat oivvenileimo di 
co.'i filande richiamo, fili ap 
prsuonati romani hanno ri- 
.ipo-ito in pieno alle sollecita 
/.mn di un cartellone ricco 
di promesse. Oltie al imi eh 
eutoppo, inflitti r<n>Mni//i 
/iene Ciniiuio ha alleatilo un 
ottano contorno. 

E hi .ugna due che le <-pc* 
ian//e del pubblico alla fior 
del.a sciata -nnn state am 
pi unente npigate. A coirmi 
ilare dai mate hi loti elella se 
rata, condotto a ntmo ..ol¬ 
iato da due pulsili m gati* 
batta''limi e decisi a da - 
spettacolo Alla fine l’ha 
spunt ita Tintile se Hope. pie 
fialidi) a pochi secondi dall i 
crnehiaicne la iesistenze di 
un Antuoieimo, p, esentato-a 
alToppuntainento r o ni ano 
ben propalato fisicamente, 
mi con una ferita non ben 
rimai pinata, fioco sopra T 


occhio sinistro. 

E proprio questa, e st.it t 
forse la «chiave» del match 
del pugile di Palo del Code 
Infatti già al primo scambio 
essa si e apeita e ha cornili 
ciato a sanguinate copio i 
mente Antuofemio e sene’ 
altio rimasto condizionato c! t 
questo contrattempo Per 
tutta la prima parte rieM’in 
centro ha boxato, sempre 
con il timore di dover chiù 
deie il conto con il suo av¬ 
versario anzitempo, per fe- 


totìp 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


X X 
1 2 


Giuseppe Fiori al TG 2 

«Ai cileni interessa 
più l'«insalatiera» 
o isolare Pinochet?» 

« Il fascismo di Santiago è un regime di puro terrore 
perchè soltanto questo gli consente di perpetuarsi » 


Lo scrittore (tra l’allro au¬ 
to.; di una pregevole biografia 
su Antonio Gramsci) c vice¬ 
direttore del TG 2. Giuseppe 
Fiori, ha ieri espresso, dal pic¬ 
colo schermo, davanti a milioni 
di telespettatori, un suo giudi¬ 
zio sul problema della finalis¬ 
sima di Coppa Davis Cde-ltalia 
Ci scmb a interessante riportar¬ 
ne il testo integrale. 

Tennisti in Cile si, tennisti in 
Cile no ? Parliamone un po’ an¬ 
che noi. 

I fautori dell’andata in Cile di 
Panatta c soci poggiano il loro 
punto di vista su una serie piut¬ 
tosto lunga c varia c articolata di 
argomenti. Abbiamo selezionato 
quelli piu suggestivi o che ricor¬ 
rono con maggiore frequenza. Al¬ 
lora, ci si deve andare, dicono, 
perche sport c politica sono due 
cose distinte, devono restare sepa- 
rclc; cd anzi il campo sportivo c 
spesso il luogo di superamento in 
qualche modo dei contrasti. Ci si 
deve andare perché a dover esclu¬ 
dere dalle contese sportive i paesi 
a sistema dittatoriale si dovrebbe 
incominciare con il mettere al 
bando i centouno paesi dove, se¬ 
condo Amncsty International, c pra¬ 
ticata la repressione violenta del 
dissenso ideologico. Ci si deve an¬ 
dare, proseguono i fautori della 
traslcrta, perche se con il Cile 
abbiamo rapporti economici — vi 
si esportano ad esempio le Fiat — 
non si sede perché non vi si debba 
esportare Panatta. Ci si deve an¬ 
dare — ulteriore argomento — 
perché il Cile di Pinochet c preci¬ 
samente il paese con il quale ha 
rapporti diplomatici c di altari an¬ 
che la Cina di Mao. E così stando 
le cose, non avrebbe senso impe¬ 
dire a Panatta di avere con il Cile 
di Pinochet rapporti puramente 
sportivi. Fin qui gli argomenti, 
almeno alcuni dei più rilevanti, di 
coloro che sono favorevoli alla 
disputa dell'Incontro; argomenti ri¬ 
spettabili. c ci sembra rozzo l'ad¬ 
debito di reazionario clic taluno 
muove a chiunque sia per l'andata 
dei nostri tennisti in Cile. 

I (autori della traslcrta consen¬ 
tiranno tuttavia che si esprima una 
opinione diversa. 

Diciamo subito che il nostro 
giudiz.o e in qualche modo in¬ 
fluenzalo da una esperienza diretta, 
certo anche dalle emozioni che pro¬ 
vammo visitando il Cile di Pino- 
chct. Intanto il Cile di Pinochet è 
un caso limite, ha una sua esem¬ 
plarità negativa. £ una dittatura 
fascista, si dice. A dirla tutta c 
anche qualcosa di piu tragico. Il ta¬ 
schino italiano, il nazi<mo tedesco 
avevano una base di massa, erano 


Ieri il sorteggio delle Coppe 


Borussia per il Torino 

Al Napoli avversario facile: l'Apoe! di Cipro 


ZURIGO, 1. 

Sorteggio non molto Jet-co per 
il calcio italiano nel secondo tur¬ 
no delle Coppe europee. 

In Coppa dei Campioni il Torino 
dovrà vedersela con i tedeschi del 
Borussia di Moenchengtadbach. il 
20 ottobre in Italia e il 3 no¬ 
vembre in Germania. In Coppa 
UEFA, per i sedicesimi, la Juven¬ 
tus sara opposta al Manchester 
United (strano destino quello dei 
bianconeri che nel p-imo turno 
hanno avuto per avversaria l’altra 
squadra detta citta inglese, il Man¬ 
chester City) prima in Gran Bre¬ 
tagna e poi a Torino. Il Hilan, 
dopo i romeni della Dinamo Bu¬ 
carest. avra di trenta i bu'ya-i 
detl’Akadcmik di Sofia (partita di 
andata in Bulgaria). Piu agevole 


1 1 
1 2 

1 X X 
X 1 2 
1 1 

1 2 
X X 
1 2 

2 2 
1 2 


riusciti in qualche modo a organiz¬ 
zare il consenso di larghi strati 
della popolazione, prevalentemente 
piccola c media borghesia. Il fasci¬ 
smo di Santiago no, è un regime 
di puro terrore perché soltanto il 
terrore gli consente di perpetuarsi. 
Da una parte la giunta c il suo 
apparato repressivo, dall'altra la 
grande maggioranza dei cileni. 

Bene, per la questione che oggi 
ci interessa, proviamo a metterci 
dal punlo di vista dei cileni, non 
i cileni considerati astrattamente, i 
cileni nella concretezza della loro 
Situazione presente. I cileni ad 
esempio che ricordo una domenica 
pomeriggio in fila, una folla da¬ 
vanti al carcere Capucino, liumana 
di parenti in attesa di incontrare 
i familiari detenuti, prigionieri poli¬ 
tici, che però si voleva lar cassare 
per delinquenti comuni, c i cileni 
di un'altra fila, anche più dolente, 
davanti al comitato per la pace di 
Calle Santa Monica. Madri c mogli 
senza notizie da giorni dei loro 
uomini scomparsi chissà dove c se 
ancora vivi o morti non sapevano. 
O gli intellettuali cileni privali di 
ogni libertà. Ricordo un libraio 
all'indomani di una perquisizione, 
di una ispezione simile a un sac¬ 
cheggio; gli avevano sequestrato 
perfino una monografia sul cubi¬ 
smo; il capo pattuglia supponeva 
che si riferisse alla Cuba dì Castro. 

Proviamo a metterci dal punto 
di vista di quelli che sono passati 
per Villa Grimaldi, uno dei luoghi 
della tortura, o i cileni delle cal- 
lampas, le baracche della grande 
cintura di Santiago. Li ricordo ai 
tempi di Attende, fervidi, fervidi 
di una democrazia reale, una vita 
vissuta tutti insieme, organizzata 
tutti insieme, l'uno in soccorso del¬ 
l’altro. E poi, dopo il golpe, tor¬ 
nando un mattino, tornando nella 
poblacione che una volta si chia¬ 
mava Che Guevara, il vuoto, il 
silenzio. Uomini c donne, persino 
bambini, rastrellati durante una 
notte, deportati, dispersi. 

Allora mettiamoci dal punto di 
vista di questi cileni e domandia¬ 
moci semplicemente; « Gli importa 
di piu una partita di tennis o un 
gesto che signilichi la volontà di 
isolare Pinochet? (non di abbat¬ 
terlo. si capisce; una dittatura non 
si abbatte a colpi di racchetta). 
La volontà di ribadire una con¬ 
danna morale: perché di ciò si 
tratta. Il rifiuto di una partita di 
tennis in sé è una piccola cosa, ma 
rapDresenta — ecco un aspetto 
della vicenda — un segnale di so¬ 
lidarietà. In questo quadro, che e 
il quadro di una grande tragedia, 
tra una "insalatiera” e il segnale di 
solidarietà a chi soffre e resiste e 
lo'ta, possiamo anche rinunciare 
all'insalatiera, via ». 


totocalcio 


Catanzaro - Napoli 1 2 

Cesena - Fiorentina 1 X 

Foggia - Inter 2 

Genoa - Roma X 2 

Lazio - Juventus 1X2 

Milan - Perugia 1 

Tor.no • Sampdsrìa 1 

Verona - Bologna X 

Palermo - Taranto 1 

Rireini - Alcoli X 

Sambenedettcse • Cagliari 1 X 

Triestina • Udinese 1X2 

Benevento - Messina 1 


il compito di superara il secondo 
turno e quindi di entrare nei quar¬ 
ti di finale della Coppa delle 
Copper per il Napoli che giocherà 
negli ottavi contro i ciprioti del- 
l'Apoel di Nicosia (incontro di 
andata a Cipro). 

Nel primo turno di Coppa dei 
Campioni il Borussia ha eliminato 
gli austriaci del WAC Vienna, vin¬ 
cendo entrambi gli incontri (1-0 
a Vienna e 3-0 in Germania). Da 
rilevare che negli ottavi della 
Ceppa dei Campioni va in scena 
uno scontro tra il calcio tedesco 
e quello cecoslovacco, protagoni¬ 
sti delfultimo campionato d'Euro¬ 
pa. I detentori del Bayem Mona¬ 
co, infatti, affronteranno il Banik 
di Ostrava. 

In Coppa dette Coppe, l'avver¬ 
sario del Napoli, l'Apoel di Ni- 
tosu ha eliminato i greci dell’He- 
raklis (0-0 in Greeia e 2-0 a Ci¬ 
pro), É’ comunque la vivale più 
■ morbida » capitata in Coppe al¬ 
le squadre italiane. I belgi detl'An- 
derlccht, detentori del trofeo, se le 
vedranno con i turchi del Galatasa- 
ray. 

In Coppa UEFA, I bulgari del- 
l'Akadezmk, avversari del Milan, 
hanno eliminato nei 32-mi i ce¬ 
coslovacchi dello Stavia Praga (0-2 
e 3-0). Gli inglesi del Manchester 
United, inline, rivali delta Juven¬ 
tus, sono reduci dall'exploit di 
avere eliminato net primo turno 
gti olandesi dell’Aìax perdendo 1-0 
ad Amsterdam e vincendo 2-0 a 
Manchester. Per la Juventus il bi¬ 
glietto aereo Torino-Manchester sta 
diventando un abbonamento. 


rifa. Hope ha approfittato di 
questo insperato vantaggio 
e st e subito avventato .sul 
suo avveisano mutediandolo 
di colpi. Il campione d’Euro 
p.i comunque non e stato a 
guai da.e. dopo t primi attimi 
di mceite//a ha accettato lo 
scambio .npagindo eli egual 
mencia il suo antagonista 
Porse piopno qui va ricer¬ 
cato il suo cuoie. In quelle 
condizioni, eco una ferita 
apeita. doveva forse rima¬ 
nete un po' pai sulle sue. 
attendere il suo avversario 
j al varco, nisomma boxare dt 
1 rimessa. Ma sappiamo tutti 
1 rhe questo tipo di boxe non 
gli e congeniale. Non ama 
la tattica attendista, picie 
#sce buttai si a capofitto nel¬ 
la lotta violenta. 

In ormi caso l’ieicrntro e 
andato avanti senapi e su im 
binano di sostanziale cqutl, 
hno. Una nprcsi all'inglese 
una i ipresa all'italo amenca 
no Soltanto nella fase cen 
tra le Hope ha pieso un mi 
mino eh vantaggio, che ha di¬ 
feso fino ali adodiccsima ri 
pie.sa. Net round susseguisi 
ti Antuofermo. visto Tamia/, 
zo delle cose, hi pirato le sue 
ultime caitucce, mettendo si 
sena crini Hope. Per Antuo 
fenno sembrava fatta Ma 
poi ha accusato lo sforzo e 
nella quattoidiccsima e 
zzato il suo dramma. Centralo 
a piu riprese da Hope, Vno 
si e fatto legnono sulle aimb° 
ed e diventato facile ber -1 
gito. L'ultima ripiena è stata 
po ìun vero e proprio calva 
no. Per due volte l’aibit i 
lo spagnolo Perotti. ha con 
tato m piedi il campione d’ 
Europa, che ormai era alla 
meicé del suo avversario. A 
trenta secondi dal termine 
c'è stat al aconclumone, ceti 
zVituofcrmo ormai «gtoggv ) 
e ccn Taibitro che tardava a 
mettere fine ul match: poi e 
venuto il kot. Negli altri in¬ 
contri, Bonacquista ha strap¬ 
pato con i denti un pari con¬ 
tro il forte inglese Knight. 
mentre per Righetti e Soidm 
non ci sono stati problemi 
centro Wall,ice e Nardtllo. 

e. v. 

« • • 

MILANO. I 

Il parsimonioso Angelo Ja- 
copucci liti perso la sua cin¬ 
tura di Campione di Euro¬ 
pa delle 160 libbre nella ma¬ 
niera meno gloriosa. L'« etru¬ 
sco » nulla ha fatto per di¬ 
fendere il suo tesoro, giusto 
che il più volonteroso e de¬ 
terminato Germano Valsec¬ 
eli! abbia ottenuto il verdet¬ 
to della giuria dopo 15 assalti 
disordinati, confusi, maledet¬ 
tamente brutti nel suo com¬ 
plesso. Valsecela è un bravo 
ragazzo, serio, animoso, lea¬ 
le: giusto che abbn vinto 
ma non commetta Terrore di 
sfidare Monzon o qualche al¬ 
tro campione autentico. 

L’« etrusco » colpisce per 
primo. Valsecela reagisce con 
furia. Jacopucci evita la « ba¬ 
garre» ma perde di misura il 
primo round come vince di po¬ 
co l'assalto seguente per la 
maggiore precisione di colpi e 
la migliore scelta di tempo. 
La terza ripresa si tramuta 
subito in una mischia, ma 
vince Valsecela. E’ una stra¬ 
na sfida astiosa ed elettrica. 
I due rivali si scambiano 
molte parole velenose e colpi 
proibiti. 

Jacopucci viene richiamato 
dall’arbitro rimbrottili sul fi¬ 
nire della sesta ripresa. I col¬ 
pi migliori sono tuttavia di 
Jacopucci nin tioppo pochi e 
i timidi. Valsecela combatte 
con maggiore determinazione 
e dopo otto rounds conduce 
con ben 4 punti di vantaggio. 
Al termine del decimo assal¬ 
to il distacco si e ridotto di 
poco: il milanese sembra 

stanco però .Jacopucci appare 
troppo timo-oso e sciupa le 
ni,short occasioni. 

NeH'angoio l'allenatore Go 
lineili minaccia di prendere 
a schiaffi il suo neghittoso 
campione. I! combattimento 
diventa sempre piu mediocre 
1 e brutto. F mscc nella manie¬ 
ra più disordinata e sciatta 
I con Valseceli» all'attacco. 

1 II milanese ottiene un \er- 
J detto unanime dilla giuria 
| con questi puntegg.: l'arbitro 
I Anibrosmi. 117 145 per Valsce- 
i chi. Giudice Caraoeilese. puri 
! t: 144 143 per il milanc-c. 
Giudice Po'.cttr 146 144 sem¬ 
pre per Germano Valseceli! 
che in ta! modo d.venti il 
nuovo campione d'Europa de: 
pesi medi. La mviifest.az’.or.e 
si ch.ade con fu'.m.neo KO 
inflitto di Rock: Mattioli al 
portoricano PibtO Rodrtzuez. 
un t.po cappelluto, un pugile 
veloce, azzrcss.vo. mente ma¬ 
le. La cadu’a deJTatnor rano 
e avvenuta alla meta del se 
condo a--aito dopo un m.ri¬ 
diale sinistro sparato da Ro¬ 
ck:. I! povero Rcdr.guez e ri¬ 
masto a lungo steso sul ta¬ 
volato. 



Prima giornata di prove nel G. P. del Canada 

Lauda in difficoltà 
Brillante Brambilla 

Vittorio il più veloce, seguito da Hunt - Niki soltanto 
nono - Regazzoni con l'altra Feri ari al quinto posto 


• • MUHAMMAD ALI' mentre prega a Istanbul 

) 

In una conférenza stampa ad Istanbul 


Cassius Gay dichiara: 
«Abbandono la boxe» 


•ISTANBUL, 1. 

Il campione dei mondo dei 
pesi mussimi Mulvamm.id z\h 
ha annunciato oggi che si ri 
tua dal pugilato per dedicar¬ 
si ui'a diffusione della fede 
musulmana m tutto il mon¬ 
do 

« Da questo momento — ha 
detto Ali m unu al follai a con 
feren/a stampi — abbandono 
il pugilato e dedicherò tutte 
le ime energie uVa propaga¬ 
zione dellu fede musulmana. 
Ilo pieso la dcoisionc di por 
fine alla mia carriera su sol¬ 
lecitazione di Wallace Moliam- 
med. leader dellu comunità 
musulmana neia degli Stati 
Uniti anch'egli in Tutelila su 
invito del partito della sitl- 
iczza nazionale filo-musulmu- 
no. 

«Scrivete esattamente le | 
mie paiole e riferite compie- \ 
tornente quello che dico in j 
questo momento. Su solleci¬ 
tazione del mio capo Wallace 
divinai o che da questo mo¬ 
mento abbandono il puqilato 
c mi unisco alla lotta pei la 
causa islamica ». 

Mercoledì, il giorno dopo 
aver battuto Ken Norton nel 
controverso incontro di New J 
York, il campione aveva del- i 
to che avrebbe pensato alla ' 


opportunità o meno eh abbui 
donare il pugilato. Ma ave¬ 
va detto anche che nviebbe 
avuto piacere di incontiarc il 
vincitore dell’incontro Noi- 
ton Forenian e ì giornalisti 
prestarono scarsa attenz one 
alle sue dichiarazioni su un 
eventuale abbandono. 

Spesso All ha detto che 
stava per abbandonale il 
pugilato. Otto giorni prima 
del suo incontro con Joe 
Bugner, il 2 luglio del '75 a 
Kuala Lumpar. Ah convoco 
i giornalisti ai suo albeigo 
e disse: « Questo e il min 
ultimo incontio. potete stam¬ 
parlo ». Ma dopo il match 
con Bugner Alt ei ripenso 
Incontrò c sconfisse Fru/icr 
e poi Je in Piene Cocpman. 
Jnnmy Yooung, Richar Duhn 
e Norton. 

Domani Ali torna iiclm i 
Stati Uniti. 

La conferenza stampa e 
stati tenuta nel pila/zo de! 
governatore di Istanbul e 
il vice primo ministro di 
Turchia. Mecmettm Erbann. 
e il ministro di stato Hisan 
Aksay. entrambi membri 
del pai t ito della salvezza, 
hanno applaudito l'annuncio 
di Muhammad Ah. 

Con l'annuncio odierno di 


Ali Tmconlio sulla distanza 
d: 15 riprese di Ken Norton 
potrebbe divenne il piu con¬ 
troverso nella stona de! pu¬ 
gilato. Infatti il verdetto di 
martedì sera dei giudici do¬ 
veva decidere il ritiro di Ah 
come campione in carica o 
come ex camp.one. 

Come e noto, il combatti¬ 
mento ha suscitato molte po 
lennche e lo sfidante era con 
vinto d. aveic vinto. 

I giudici Hurold Ledernnn 
c Barney Snuth d’edero la 
vittoria ad Ali per 8-7 e l'ar¬ 
bitro Arthur Merc,inte a.> 
.legno questo punteggio 8 6- 
1 e tutti e tre diedero l'ul¬ 
timo round ad Ali. 

Qualora il ritiro dovesse 
diventare ufficiale, l’ex cam¬ 
pione George Foieman di¬ 
venterebbe sfidante numero 
uno al titolo rimasto vacan¬ 
te. Lo ha dichiarato a Cara¬ 
cas il presidente della WBC, 
Jose Sulamiun. Egli ha det¬ 
to che la WBC dovià nun.r- 
si per designare Tarnersuiio 
eh Forenian neH'incontro va 
lido per il titolo. Dopo l'in¬ 
contro della «Yankee Sta- 
dium ». peio. la designazio¬ 
ne di Ken Norton nscuote 
nego ambienti pugilistici 
grossi favori. 


MOSPORT. 1. 

Ferrari in d fiicolta moiri i 
suoi principali avversari sambrana 
trovarsi a loro perielio aj,o sul 
circuito del Gran P. emio del Ca 
nada, nella prima giornata d pra.e 
ulf coli di qualiiicazione. in vista 
de'la quattordicesima piova iridata 
che si ca-re o domati ca 

il campione dei mando Nit.i 
Lauda ha ottenuto appena il nono 
tempo e Regaziom il quinto, men¬ 
tre le m gliore prestazione c slata 
di V.ttono Brambd'a coi la March 
Bela, che ha giralo in I’13”333 
alla media di l.mh 194.266, se¬ 
guito dall i ìglese James Hunt, su 
McLa-en, il quale ha g.ralo in 
l'13”3Sl, a suo volta seguito da 
Andre!!, (Lotus) coi l'13"S82 
I le-ra-ist hanno sp egato la mo 
deità prona: o io con i p ob em 
di as.etto Lauda hu allarmalo co 
mjnqpc di voler mette.e pe letta¬ 
mente a punlo per il c icuilo la 
sua Ferra-i, prima d spingere a 
tondo 

Soddisfa; oie czidentcme ile nel 
elei McLa.cn do e llunl In a.ulo 
a ico a pa-ole polem che ne coi 
Ironti d Lauda e «Iella Fe r reri 

« A Monza si sono vendicati ptr 
la vittoria del Gian Premio di Spa¬ 
gna clic mi era stala restituita. 
Anche se Lauda c ormai molto 
avanti in classifica, quesla corsa c 
per me londamcnlale c cercherò di 
non perdere perche questa c torse 
la mia ultima occasione ». 

Clay Regazzon , eila sua te z ul¬ 
tima corsa con a Ferri i, ha avuto 
in pratica gl stess. piobl.mi del 
suo compagno di squad a a La 
pista c molto sporta di sabbia 
— ha detto lo s.,;;cro — c nep¬ 
pure con i pneumatici piu morbidi 
abbiamo risolto i problemi di ade¬ 
renza ». 

La prima puite della giornata 
si e svolta sostanziali"..,..; senza 
cmoz Olii, dopo che ieri sera i 
piloti riuniti avevano deciso, co 
in’cra da tulli pie sto. di non 
mettere in allo la nsoluz one c*i 
compromettere il Gran Premio s 
motivo della scarsa sicurezea di 
quea'o c rcuito Oggi le prove 
hanno avuto inizio con g ande ri¬ 
tardo ed hanno subito varie so- 
spens om nel seco ido turno, a 
causa di due incidenti 

Durante un sorpasso Cliris Amen 
ha perso ' coltro lo della sua 
VVill.ams che e stala centrata dada 
Hesl-.elh d Crii Le due veUur; 
sono Inule con violenza contro le 
barriere d protezione, rima icndo 
praticamente d strutte, mznt-e i 
due piloti se la soia co.ala con 
qualche contusione e modo spo 
vento Pryce a sua volta ho urtato 
contro il guard rad sul rettilineo 
principale, rimanendo lleso 

E’ stato ne' secondo tu, no di 
prove che 1 italiano Vdtor o Brani 
òlla he otte luto il m gnor tempo 
assoluto, p oziando dunque la sua 
March davanti olla McLaren di 
James Hunt 

Ma ecco le graduatorie dei temp 
dopo le p-ime dje sessioni di 
prove 

1 Brambilla, Mach. l'13”333, 
media 191,266, 2 llunl. McLJrei, 
ri3”3Sl: 3 And-clti, Lotus. 

Pelerson, March. 
Regazzoni, Fe r rari. 

W a‘so». Pensi.e. 
Sc-eci.ter, Tyrrell. 
Depa !ler, Tyrrell. 
.Lauda. rcrra'i, 


Una precisazione 
delia presidenza CSAI 
sul G.P. d’Italia 

In relazione alla notieia eh» il 
R A C. (Automobile Club d’Inghil¬ 
terra) ha chiesto alla Commissione 
Sportiva Internazionale l'invalida¬ 
zione del Gran Premio d'Italia, 
per non avere i piloti rispettalo 
i segnali del direttore di corsa, 
il presidenti deità CSAI ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione « Ab¬ 
biamo appreso la notizia dalla «lam¬ 
pa, ma nessuna comunicazione lil- 
lìcialc ci c giunta dalla CSI. Quindi, 
dubito che la richiesta del R.A.C. 
possa essere esaminata nella riu¬ 
nione del Bureau della CSI II 12 
ottobre, dato che, in tal caso, alla 
CSAI, avrebbe dovuto essere tra¬ 
smesso sia il testo della richiesta, 
sia il rapporto dell'ispettore della 
CSI con l'invio a fornire ì neces¬ 
sari elementi di giudizio », 

« Per quanto riguarda l’aspetto 
sostanziale, debbo credere che il 
R.A.C. non sia esattamente infor¬ 
mato sullo svolcjimenlo dei latti. 
Sulla base dm verbali dei commis¬ 
sari sportivi e del direttore di cor¬ 
sa a noi risulta che ci si c mossi 
d'intesa con i rappresentanti dell’ 
associazione costruttori Formula 1, 
mister Langlord c mister Mac In- 
tosh ». 

« Cosi pure, non possono non 
rilevare che dall'esame dei crono¬ 
logici o dei tempi non emergono 
clementi che consentano di rite¬ 
nere che vi sia stato un (alsaniento 
nell'andamento della corsa; cosa 
clic del resto appare confermati 
dalla circostanza obicttiva che nes¬ 
sun reclamo c stato presentato al 
termine della gara », 
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Pryce. Snadow. ! 


Oggi a Valleiunga 
le qualificazioni 
europeo di « F. 3 » 

Per l'ultima e decisiva gara del 
camp onalo d'Euiopa di Formula 
3 si disputeranno oggi a Valle 
lunga le pio-e di qualificazione 
Sono iscritti 58 piloti, alla corsa 
ne saranno ammessi soltanto 22 
Per molti sara dunque già molto 
dura ottenere la qualihcazione Na 
turulmente, mentre tra i meno torti 
sara battaglia dura per ottener» — 
sia pure nelle ultimo lite — un 
posto aita partenza, per Palresc. 
con la Chevron Stcbel, Andcrsson. 
con In March 763 Toyota, Branca 
telh con la March 763 Spcedpnnt, 
kccgan, con la Chevron B 34 e 
Glunzani, con la March 763 Toyo 
ta Nova t quali aspirano a v,n 
cere questa corsa, queste prove do- 
v.anno due quale s ano le loro 
reali possibilità sulla pista roma 
na Sara insemina, questa giorna 
ta di prove, interessante quanto Is 
giornata della gara. Domenica, 
mentre netta mattinata si svol 
geronno le pro.c libere della For¬ 
mula 3 e le gare minori, nel po 
meriggio alle ore 14 si disputerà 
la pr mo e alle ore 14 30 la se¬ 
conda batteria della Tormul» 3 
su dieci gin Alte ore 16.45 la 
finale su 32 gin 
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Al Totocalcio 
questo gesto si compie 
2 volte alia settimana. 

La prima volta, 

quando si mette al sicuro la tua schedina. 

* » 

La seconda, 
quando si tira fuori 
per confermare che hai vinto. 

~ . »» ^ * <7* wX ' ♦ • , 

_ t s < 

► ^ ve’ _ v 

(fino ad oggi le conferme 
sono state circa 12 milioni) 
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Oggi ai campo Roma 
Romulea-Latina 

Oggi a Roma per la terza g or¬ 
nata del campionato di sene D 
si g ccano d-e ait cip La Ro¬ 
mulea affronta at campo Roma 
(con in zio atta ore 15) ri La¬ 
tina. Una gara motto importanti 
per i romeni che si trovano a ze¬ 
ro punti dopo due pari te alquan¬ 
to stor'una'c. tiranno certo dal 
tutto per rovasc are il pronostico 
a toro contrar.o 

Per il proiurgars della rr.a'a:- 
tta dell'allenatore More, la socie¬ 
tà ha affidato fa squadra al g o- 
catore Fcrast.eri che nvest ra co¬ 
si la doppia funzione di giocato*e 
e allenatore 

L'altro ar.tic po si g.oca al czm 
po Settebsam (serrare con mt o 
alte c-e 15) tra Banco di Roma 
a Cynthia 



AL SERVIZIO DELLO SPORT 
È PER CONTRIBUIRE AD AIUTARE IL FRIULI 
NELLA SUA RICOSTRUZIONE 
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Monsignor Lamont, presule di Unitali, dovrebbe scontare 10 anni 

Rhodesia: vescovo ai lavori forzati 

perché non denunciava i patrioti 

»* , • * * ♦ - 

Deplorazione del Vaticano * I vescovi rhodesiani denunciano torture e massacri - 28 africani uccisi * Smith accetta la conferenza sul go¬ 
verno di transizione e tenta di porre condizioni • Lopo do Nascimento ricevuto dai papa • Relazioni diplomatiche tra Angola e Portogallo 


SALISBURY, 1. 

Il vescovo cattolico di Uni¬ 
tali. monsignor Donald La¬ 
mont, è stato condannato oggi 
a dieci anni di lavori forza¬ 
ti da un tribunale regionale 
rhodesiano per non aver de¬ 
nunciato 1 guerriglieri dello 
Zimbabwe al governo razzista 
di Sallsbury. 

- Durante il processo, che 6 
durato due giorni e mezzo, 11 
vescovo di Umtali in sfida al¬ 
le autorità razziste si è di¬ 
chiarato colpevole di non aver 
denunciato la presenza di 
guerriglieri africani nella sua 
missione e di avere invitato 
altre persone a fare lo stesso. 

Lo Stato razzista rhodesiano 
ha basato il processo contro 
monsignor Lamont su una se¬ 
rie di visite ad una delle di¬ 
pendenze della missione del 
vescovo situata presso la 
frontiera del Mozambico, da 
parte di guerriglieri africani. 

Monsignor Lamont oltre ad 
ammettere di essere stato a 
conoscenza di queste visite e 
di non aver denunciato alle 
autorità governative la pre¬ 
senza del guerriglieri, ha Inol¬ 
tre dichiarato di avere Invita¬ 
to le suore della sua missione 
a non riferire la presenza del 
guerriglieri, che vi si recava¬ 
no in cerca di cibo e di equi¬ 
paggiamento. 

Deplorazione per la condan¬ 
na di monsignor Lamont è 
stata espressa immediata¬ 
mente da vari organi vatica¬ 
ni. Tra questi L'Osservatore 
Romano scrive oggi che « la 
sentenza suscita sentimenti di 
sorpresa e di amarezza: sor¬ 
presa, perchè è stata emana¬ 
ta proprio nel momento In 
cui si sviluppano le iniziati¬ 
ve atte a eliminare le cause 
degli eventi che da anni tra¬ 
vagliano la Rhodesia e che 
sono all’origine del fatti; 
amarezza, perchè colpisce uno 
zelante e benemerito pastore 
per una motivazione che, si 
può dire senza esitazione, va 
contro 1 principi di giustizia 
c di umanità. Nel corso del 
processo — sottolinea il gior¬ 
nale vaticano — mons. La¬ 
mont ha ribadito con fermez¬ 
za che il regime vigente In 
Rhodesia conduce il paese 
verso il caos. E ciò, si può os¬ 
servare, è stato ammesso im¬ 
plicitamente dalle stesse auto¬ 
rità di Sallsbury, con l’accet¬ 
tazione del piano per il tra¬ 
sferimento graduale del pote¬ 
re dalla minoranza bianca al¬ 
la maggioranza nera ». 

Monsignor Lamont, dal can¬ 
to suo In un’intervista rila¬ 
sciata subito dopo la condan¬ 
na ad un programma radio¬ 
fonico australiano, ha dichia¬ 
rato che «sarebbe stata odio¬ 
sa per lui una discrimina¬ 
zione a suo favore nella sen¬ 
tenza e che considerava l’e¬ 
spiazione della pena come un 
servizio reso al popolo attra¬ 
verso una efficace testimo¬ 
nianza ». 

Ma quello clamoroso del 
vescovo di Umtali non è ru¬ 
nico caso di tensione, ormai 
gravissima, tra la Chiesa cat¬ 
tolica ed il regime di Smith. 
In una relazione della Com¬ 
missione per la giustizia e la 
pace in Rhodesia, organismo 
ufficiale della Conferenza epi¬ 
scopale rhodesiana, infatti, 1 
vescovi cattolici di quel pae¬ 
se accusano le forze di sicu¬ 
rezza governative di seque¬ 
strare. torturare e uccidere 
persone Innocenti della popo¬ 
lazione rurale negra. In una 
campagna di terrore che col¬ 
pisce coloro che abbiano un 
sia pur tenue rapporto con I 
ribelli. 

La relazione, intitolata 
Guerra civile in Rhodesia. è 
illustrata da una serie di fo¬ 
tografie nelle quali appaiono 
civili negri mutilati, e cada¬ 
veri con fori da pallottole nei 
capo e nel corpo. La popola¬ 
zione rurale nera, dice la re¬ 
lazione, avlve in pratica sotto 
la legge marziale, ed è alla 
mercè delie truppe » perché 
un soldato rhodesiano può. 
con diritto « sparare e uccide¬ 
re chiunque egli ritenga che 
appoggi il terrorismo». 

Quasi a conferma (sia pu¬ 
re involontaria) della fonda¬ 
tezza della denuncia catto¬ 
lica. un comunicato del co¬ 
mando militare ha annun¬ 
ciato oggi che le truppe rho¬ 
desiane si sono scontrate, nel¬ 
le ultime 24 ore. con una 
« banda » di guerriglieri afri¬ 
cani infiltratisi in territorio 
rhodesiano ed hanno ucciso 
28 guerriglieri. 

Il comunicato militare non 
precisa dove sia avvenuto lo 
scontro, ma aggiunge che è 
stato sequestrato un impor¬ 
tante quantitativo di mate¬ 
riale dà guerra e che « la 
operazione continua ». Non 
c’è nessuna prova, natural¬ 
mente. che gli uccisi siano 
davvero combattenti, e non 
contadini inermi massacrati 
durante incursioni dell’eser¬ 
cito in villaggi «sospetti». 

Il governo rhodesiano ha In¬ 
tanto annunciato oggi di ave • 
re accettato di partecipare al¬ 
la conferenza convocata dal¬ 
la Gran Bretagna per costi¬ 
tuire un governo provvisorio 
di transizione. La delegarla 
ne rhodesiana, si afferma a 
Sallsbury. sarà guidata dallo 
stesso Ian Smith. Nella di¬ 
chiarazione ufficiale tuttavia 
si cerca di porre delle condi¬ 
zioni e precisamente che la 
conferenza si svolga sulla ba¬ 
se del plano Klssinger che è 
stato invece respinto dal pa¬ 
trioti e dai capi di Stato del 
la * linea del fronte ». 

Una risposta alle pretese di 
Smith è venuta subito da par¬ 
te della Tanzania. Un porta¬ 
voce del presidente Nyereie 
ha infatti dichiarato che la 
minoranza bianca potrebbe 
essere rappresentata soltanto 
come « gruppo di interesse 
speciale» perchè, ha aggiun 
to, le parti principali saran¬ 
no 1 nazionalisti africani e 
la Gran Bretagna. Il porta¬ 


voce ha quindi chiesto a Lon¬ 
dra di smettere di considera¬ 
re Smith e li suo reg'.me co¬ 
me il legittimo governo della 
Rhodesia. Il regime di Sall¬ 
sbury Infatti non è mai stato 
formalmente legittimato dal 
governo inglese che è anco¬ 
ra la potenza coloniale re¬ 
sponsabile per la Rhodesia. 
• • • 

Il prime, ministro della Re¬ 
pubblica Popolare di Angola, 
Lopo do Nascimento, è parti¬ 
to ieri pomeriggio dall’aero¬ 
porto di Clamplno ovest al 
termine di una visita in Ita¬ 
lia di 4 giorni. 

Ieri mattina, Lopo do Nasci¬ 
mento era stato ricevuto an¬ 
che dal papa. Paolo VI. 

L’udienza è stata la prima, 
concessa, a un rappresentan¬ 
te dell’Angola dopo la pro¬ 
clamazione dell’indipendenza 
del paese africano 


LISBONA, 1. 

Si sono conclusi con succes¬ 
so a Praia, nella Repubblica 
delle Isole di Capo Verde, i 
colloqui tra 1 ministri degli 
Esteri del Portogallo e della 
Repubblica Popolare dell’An- 
gola. 

A seguito dei colloqui, svol¬ 
tisi, informa un comunicato, 
in uno spirito improntato a 
cordialità e reciproca com¬ 
prensione, le parti hanno con¬ 
cordato di allacciare rappor¬ 
ti diplomatici a livello d'am¬ 
basciata tra il Portogallo e la 
Angola, e di aprire nelle ca¬ 
pitali dei due paesi delle rap¬ 
presentanze consolari. 


Rowlands e 
Schaufele 
in Mozambico 

MAPUTO, 1 

Il segretario di Stato bri¬ 
tannico al Foreign Office Ted 
Rowlands e il sottosegretario 
di Stato americano William 
Schaufele sono giunti questo 
pomeriggio a Maputo, in Mo¬ 
zambico, per colloqui con il 
presidente Samora Machel 
sulla situazione rhodesiana. 
Rowlands ha dichiarato-che 
egli e Schaufele si recheran¬ 
no sucessivamente a Dar Es 
Salaani per colloqui anche 
con il presidente tanzaniano 
Julius Nyerere. 

I rappresentanti della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti 
sono giunti a Maputo prove¬ 
nienti da Gaborone, nel Bot- 
swana, dove hanno avuto tre 
giorni di colloqui con i lea- 
ders africani in merito alla 
convocazione della conferen¬ 
za costituzionale sulla Rho¬ 
desia che potrebbe riunirsi 
nelle prossime settimane. Pri¬ 
ma della partenza da Gabo¬ 
rone, Rowlands e Schaufele 
hanno dichiarato che i piani 
per organizare la conferen¬ 
za al fine di creare un gover¬ 
no di transizione in Rhodesia 
sono « sulla buona strada ». 



UMTALI (Rhodesia) — Il vescovo callolico Donald Lamont 
dopo la sentenza dei razzisti bianchi a 10 anni di lavori 
forzati per non avere denunciato 1 soldati neri dell'esercito 
di liberazione 


(/intervento del ministro degli esteri ali'Assemblea dell'ONU 

Forlani per la pace nel Libano 
e per i diritti dei palestinesi 

Israele deve ritirarsi da tutti i territori occupati e porre fine all'annessionismo > Appog¬ 
gio al processo di liberazione dell'Africa - L'ambasciatore Vinci per i diritti umani nel Cile 


NEW YORK. 1. 

Il ministro degli Esteri. For¬ 
lani, è intervenuto oggi all’As¬ 
semblea generale dell’ONU 
esponendo i principi fonda- 
mentali della politica estera 
dell’attuale governo. 

Nel suo discorso, Forlani ha 
posto innanzi tutto l’accento 
sull’appoggio dellTtalla alla 
ricerca di un nuovo ordi¬ 
ne economico Internazionale: 
obiettivo raggiungibile solo 
« in un assetto economico nel 
quale siano risolti 1 nodi fon¬ 
damentali delle materie pri¬ 
me, degli scambi, dell’indebi¬ 
tamento del paesi emergenti, 
del trasferimento delle tecna 
logie », tenendo conto che « la 
componente essenziale del 
nuovo ordine economico è lo 
sviluppo dei paesi emergen¬ 
ti ». L’Italia intende continua¬ 
re a compiere ogni possibile 
sforzo in questa direzione, ha 


A proposito della sentenza 
di morte pronunciata recen¬ 
temente da un tribunale di 
Ho Ci Min (Saigon) a carico 
di tre cittadini vietnamiti im¬ 
putati di aver ucciso un mi¬ 
lite della polizia popolare, la 
ambasciata della Repubblica 
socialista del Vietnam a Ro¬ 
ma ci ha fatto pervenire una 
informazione sulla vicenda 
che ha condotto a quella sen¬ 
tenza, secondo la ricostruzione 
apparsa sulla stampa di Ho 
Ci Min. 

L'arresto dei tre cittadini 
avvenne nella notte tra il 12 
e il 13 febbraio scorso dopo 
una azione di polizia che mi¬ 
rava a liquidare un «gruppo 
ribelle » asserragliatosi nel¬ 
l’edificio della chiesa Vin Son 
di Ho Ci Min. I tre, dopo che 
l’edifìcio era stato circondato 
da forze di polizia, anziché 
aderire all’invito ad arrender- 


detto il ministro, nel quadro 
della Comunità europea ma 
anche in via autonoma, come 
il governo ha riaffermato pro¬ 
prio in questi giorni in occa¬ 
sione della visita a Roma del 
primo ministro dell’Angola, 
Lopo do Nascimento. 

Il ministro degli Esteri si è 
quindi soffermato sugli aspet¬ 
ti più gravi della situazione 
internazionale. Parlando del 
Libano, egli ha affermato che 
il governo, il Parlamento e 1* 
opinione pubblica italiana so¬ 
no profondamente preoccupa¬ 
ti per i tragici avvenimenti 
che hanno portato lutti e ro¬ 
vine in quel paese e che Titu¬ 
ba, in contatto con gli altri 
paesi della CEE. si è adope¬ 
rata per incoraggiare ogni 
iniziativa di tregua, per af¬ 
fiancare ogni sforzo per una 
composizione della crisi. L’av¬ 
vio di un tale processo può 


si, secondo II documento fat¬ 
toci pervenire dalla rappre¬ 
sentanza diplomatica vietna¬ 
mita, opposero resistenza e 
spararono contro la forza pulr 
blica uccidendo il milite Ngu- 
yen Van Rang. All’interno del¬ 
l’edificio. una volta disarma¬ 
ti e catturati I tre ribelli, la 
polizia vietnamita ha ritro¬ 
vato numerose armi da fuo¬ 
co e vario materiale tra cui 
una stazione emittente da 50 
KMS e materiale per la stam¬ 
pa di banconote false, e una 
serie di documenti che com¬ 
proverebbero come 1 tre ribel¬ 
li facessero parte di un com¬ 
plotto o comunque di una or¬ 
ganizzazione di sabotaggio. 

Come è noto da varie parti 
del nostro paese sono state 
avanzate richieste di clemen¬ 
za e per la sospensione del¬ 
l’esecuzione della sentenza. 


solo fondarsi, ha aggiunto 
«sul rispetto dell'unità, inte 
grità ed indipendenza del Li¬ 
bano. essenziali, a nostro av¬ 
viso. per conseguire un as¬ 
setto di pace giusto ed equi¬ 
librato nel Medio Oriente ». 

«E' chiaro — ha prosegui¬ 
to l’oratore — che la coscien¬ 
za civile dei popoli attende 
e vorrebbe una più risoluta 
iniziativa capace di promuo¬ 
vere la tregua ed il negozia¬ 
to». Essa può, a parere del 
governo italiano, realizzarsi 
intorno alla persona del nuo¬ 
vo presidente, Sarkis, in un 
clima nuovo e sulla base del¬ 
le convergenze necessarie. 

Il ministro degli Esteri ha 
rilevato a questo punto che 
dalla connessione tra la crisi 
generale del Medio Oriente e 
la situazione libanese emerge 
con chiarezza la cruciale esi¬ 
genza di assicurare una solu¬ 
zione equa al problema pale, 
stinese. Occorre perciò ope¬ 
rare senza indugi per una 
adesione convinta- all’opzione 
negoziale, in vista di un re¬ 
golamento di pace globale, 
nella cornice offerta dalle ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza. Si tratta di un re- 
golamento che va ricercato 
mediante l’applicazione dei 
seguenti principi: 1) ritiro di 
Israele da tutti i territori oc¬ 
cupati nel giugno 1967 e 
astensione da tutte quelle mi¬ 
sure che, consolidando il Tat¬ 
to compiuto dell'occupazione, 
si muovono in una direzione 
opposta a quella auspicabile; 

2) rispetto della sovranità, 
dell’indipendenza e dell'inte¬ 
grità territoriale di tutti gli 
Stati della regione, entro 
frontiere sicure, riconosciute 
e intemazionalmente garan¬ 
tite: 3) riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese, che aspira alla 
creazione del proprio Stato. 

Il ministro ha rilevato, a 
proposito dell'Africa austra¬ 
le, che non è stato ancora 
concesso alla Namibia di rea¬ 
lizzare il proprio diritto alla 
indipendenza, secondo le linee 
di un processo democratico 


che impegni tutte le forze po¬ 
litiche del paese, incluso lo 
Stvapo, sotto la supervisio¬ 
ne delle Nazioni Unite; che 
in Rhodesia la spirale degli 
scontri può essere bloccata so¬ 
lo dall’accettazione di una pa¬ 
cifica transizione dello Zim¬ 
babwe ad un sistema fondato 
sulla maggioranza nera; e 
che in Sud Africa i fatti con¬ 
fermano il fallimento della 
politica di apartheid tante 
volte condannata dalle Nazio¬ 
ni Unite. L’Italia, ha detto 
Forlani, ha espresso, unita¬ 
mente agli altri paesi della 
Comunità europea, il suo so¬ 
stegno agli obiettivi del pro¬ 
cesso di liberazione dell’Afri¬ 
ca australe dal colonialismo 
e dal razzismo e conferma il 
suo appoggio a ogni inizia¬ 
tiva diretta alla ricerca di 
soluzioni pacifiche. 

Per bocca dell’ambasciatore 
Piero Vinci, il governo ita¬ 
liano ha d’altra parte riaf¬ 
fermato la sua « preoccupa¬ 
zione » per la situazione dei 
diritti umani in Cile e il suo 
«impegno» nell’ambito delle 
risoluzioni prese al riguardo 
dalle Nazioni Unite. Nel cor¬ 
so di un incontro con Isabel 
Allende, figlia del defunto 
presidente cileno. Vinci ha 
espresso la « profonda simpa¬ 
tia del governo e delle forze 
democratiche italiane verso 1 
democratici cileni ». L’incon¬ 
tro si è svolto ieri sera al 
palazzo di vetro su richiesta 
di Isabel Allende, che si tro¬ 
va a New York per contatti 
con i rappresentanti diploma¬ 
tici di tutto il mondo in oc¬ 
casione della 31* Assemblea 
generale dell’ONU. 

Isabel Allende ha espresso 
all’ambasciatore Vinci « la ri- 
conoscenza » dell'opposizione 
cilena « per l’appoggio degli 
ambienti politici, sindacali e 
giornalistici democratici » d’ 
Italia, e il desiderio che la 
delegazione italiana alle Na¬ 
zioni Unite segua a con rin¬ 
novato interesse » le delibera¬ 
zioni della terza commissione 
sulla situazione dei diritti 
umani in Cile. 


Un chiarimento dell’ambasciata 
del Vietnam a Roma 


Conclusa l'assise di Blackpool 


Il congresso laburista dissente 
dalla linea economica del governo 


Dal mitro imiito 

BLACKPOOL, 1 

La dichiarazione di solida 
rietà col governo in difesa 
della sterlina è stata prati 
camente l'unica nota unita¬ 
ria del congresso laburista 
che ha oggi chiuso l suoi la¬ 
vori a Blackpool dopo quat¬ 
tro giornate e mezza di di¬ 
battito durante le quali sono 
state approvate una serie di 
risoluzioni critiche e di tota¬ 
le rifiuto della politica uffi¬ 
ciale. 

n maggior argomento di 
contesa è la riduzione delia 
spesa pubblica: il congresso 
na detto di no anche al tagli 
di bilancio già annunciati, ma 
il governo sa che dovrà ap 
portare quelli e molti altri 
per controllare la spirale in¬ 
flazionistica c per soddisfare 
adesso le condizioni del Fondo 


monetario intemazionale, sul 
prestito di quasi quattro mi¬ 
liardi di dollari. D’altro Iato 
la progressiva svalutazione 
della sterlina rende estrema¬ 
mente aleatorio 11 compito di 
riequilibrio nonostante il cal 
miere salariale e gli altri sa¬ 
crifici che già gravano sulle 
grandi masse lavoratrici e 
pone quindi in pericolo la 
stessa intesa coi sindacatL os 
sia il cosi detto « patto so¬ 
ciale ». 

L’asse governo -Trade 
unions si è confermato come 
Il punto di riferimento più 
solido nell’attuale situazione 
politica inglese. Ma anche da 
questo versante non manca¬ 
no le divergenze su questioni 
di fondo come la riconversio 
ne industriale II governo in¬ 
fatti continua a rifiutare le 
richieste per il controllo del¬ 
le importazioni, a respingere 
cioè il rischio di una «eco¬ 


nomia d’assedio» e di un 
processo di ristrutturazione a 
porte chiuse. 

Al formo di tutto il dibatti¬ 
to rimane il problema della 
disoccupazione, gli investi¬ 
menti e i fondi di finanzia 
mento. A questo - proposito 
il Partito laburista ha sotto- 
lineato il profondo divario del 
governo proprio nel momen¬ 
to in cui toccava ieri la sua 
nota congressuale più alta con 
l’approvazione a schiacciante 
maggioranza della proposta 
del NEC (direzione laburista) 
di portare sotto il controllo 
pubblico banche e assicura¬ 
zioni come base di un monte 
nazionale di Investimento e 
d’accumulazione. Il governo 
naturalmente è del tutto con¬ 
trario. Ancora una volta un 
progetto di carattere molto 
avanzato, su iniziativa delle 
correnti di sinistra, viene gei- 1 


| tato sul tappeto apparente- 
| mente senza curarsi troppo 
j del modo di realizzarlo, dei 
rapporti di potere o delle for¬ 
ze che occorrerebbe coinvol¬ 
gere. soprattutto in una con¬ 
giuntura politica che vede di 
fatto minoritario 11 governo 
laburista. 

Qualcuno ha osservato che 
('amministrazione Callaghan- 
Healey, con una manovra abi 
le. cerca adesso di fare sen 
za il partito (il congresso e 
la direzione, NEC, dove le 
correnti di sinistra sono mag 
gloritene) giocando come 
sempre sul continuo sosto 
gno che gli offrono 1 sinda¬ 
cati. Il NEC. dal canto suo. 
si espone alTUolamento e la 
sua linea massimalista si pre¬ 
sta fin troppo facilmente alla 
strumentalizzazione della prò- 
| paganda conservatrice. 

Anfonio Broncia 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Misure 

nei quali si sente da parte di 
tutte le forze politiche e an¬ 
che da parte delle forze sin¬ 
dacali. come noi abbiamo sen¬ 
tito, una responsabilità ver¬ 
so gli italiani che va al di 
sopra di qualunque calcolo di 
parte, e (ancor più) di qua¬ 
lunque calcolo personale ». 
Andreotti ha terminato il dT 
scorso dicendo che «ad ogni 
costo dobbiamo spuntarla ». 

La prima parte della con¬ 
versazione televisiva è stata 
dedicata a una illustrazione 
della situazione. Andreotti ha 
annunciato i provvedimenti 
del governo, dicendo che es- 
si mirano « sostanzialmente 
a creare un argine a uno slit¬ 
tamento »: nell’ultimo mese 
la lira ha perduto il 3,6 per 
cento, in confronto del 5.6 per 
cento della sterlina, mentre, 
viceversa, il marco tedesco 
ha guadagnato più del 3 per 
cento. Date queste informa¬ 
zioni. il presidente del Con¬ 
siglio ha polemicamente ri¬ 
volto un Invito alla cautela a 
chi. in buona o cattiva fede, 

« provoca stati di euforia al¬ 
ternati a stati di pessimismo, 
molte volte non giustificati 
quantitativamente né gli uni 
nè gli altri ». Il governo for¬ 
nirà informazioni più detta¬ 
gliate, oltre che al Parlamen¬ 
to. anche alTopinione pubbli¬ 
ca. Nella relazione prevìsiona- 
le — ha ricordato Andreotti 

— viene confermata la possi¬ 
bilità di mantenere il pro¬ 
gramma governativo: « un 
programma di sacrifici fina¬ 
lizzati », ha soggiunto, per da¬ 
re vigore all’apparato produt¬ 
tivo e permettergli di « tene¬ 
re i mercati »; per attuare !a 
nuova legge per il Mezzogior¬ 
no; per condurre una politica 
per il lavoro ai giovani; per 
intervenire in agricoltura. 

Andreotti ha parlato quin¬ 
di dei «due mali » delTItalia: 
da un lato il disavanzo del¬ 
lo Stato e degli enti pubblici; 
dall’altro, il deficit della bi¬ 
lancia dei conti con l’estero 
(e per quest’ultimo «male» 
ha citato le cifre: 6.500 miliar¬ 
di di lire solo per il petrolio, 
3.000 per le materie prime, 
5.000 per l’acquisto di prodot¬ 
ti alimentari). Il nastro de¬ 
bito con l’estero è complessi¬ 
vamente di 14 mila miliardi, 
e ciò. ha detto il presidente 
del Consìglio, pone il proble¬ 
ma della « solvibilità », cioè 
della necessità di mettere «u» 
po' d'ordine » nei bilanci del¬ 
lo Stato e degli enti. Da qui, 
Andreotti ha fatto derivare 
il discorso sulle tariffe. « Nel¬ 
la settimana ventura — ha 
detto — presenteremo in Par¬ 
lamento il quadro degli au¬ 
menti che debbono essere fat¬ 
ti, e prego di non usure la 
parola "stangata" ». Questi 
provvedimenti saranno discus¬ 
si con i sindacati, e prevede- 
ranno — ha annunciato — 

« moderazioni sociali » per 
quanto riguarda studenti e 
operai. 

Quanto al gettito fiscale, 
Andreotti, dopo aver fornito 
una serie di cifre, ha parla¬ 
to di lotta alle evasioni. Ha 
detto che esistono « strumen¬ 
ti legislativi nuovi », e ha 
ricordato che vi è la propo¬ 
sta dell’introduzione, come in 
altri paesi, della bolletta ob¬ 
bligatoria di accompagno per 
le merci: «cosi — ha detto 
Andreotti — smetteranno tut¬ 
ti coloro che non fatturano 
frodando sia VIVA, sia le im¬ 
poste indirette; e anche mol¬ 
ti professionisti che non ri¬ 
lasciano le ricevute (...). Pro¬ 
prio stasera — ha prosegui¬ 
to il presidente del Consiglio 

— il ministro delle Finanze 
sta con il comandante ge¬ 
nerale della Guardia di Fi¬ 
nanza a studiarsi alcuni elen¬ 
chi di coloro che forse si 
pentiranno di avere in questi 
giorni cercato di dare dei 
colpi alla schiena alla nostra 
economia e alla nostra mo¬ 
neta ». 

Andreotti ha fatto poi, pri¬ 
ma di concludere, un accen¬ 
no alla necessità di ridurre 
gli sprechi (soprattutto per 
quanto riguarda l’energia) e 
di eliminare i cosiddetti «pon¬ 
ti » resi possibili dalle feste 
infrasettimanali. 

Andreotti, che nella matti¬ 
nata aveva informato telefo¬ 
nicamente Craxi, si è incon¬ 
trato nel pomeriggio con l’on. 
Signorile. Secondo il rappre¬ 
sentante socialista, lo scopo 
dei provvedimenti governati¬ 
vi è quello di arginare le spe¬ 
culazioni in vista della pro¬ 
babile rivalutazione del mar¬ 
co tedesco (un accenno in tal 
senso era contenuto anche 
nel discorso di Andreotti). 
j « Il discorso da fare — ha 
i detto Signorile — non è tan¬ 
to quello delle misure, ma 
delle loro finalità ». 

L’argomento è ripreso in un 
commento che apparirà oggi 
suU'A vanti!. II giornale socia, 
lista afferma che elemento 
centrale del discorso fatto da 
Andreotti è quello della « fi¬ 
nalizzazione dei sacrifici »: si 
tratta di provvedimenti a e- 
stremamente pesanti, per una 
situazione anch’essa pesante, 
che il capo del governo, pur 
senza drammatizzarla, ha de¬ 
scritto in maniera convincen¬ 
te ». Sulia definizione degli 
obiettivi, affermano i socia¬ 
listi. ii PSI attende il go¬ 
verno a!I’« appuntamento par¬ 
lamentare »; « tanto più sarà 
concreto m questa definizio¬ 
ne, tanto più si potrà avva¬ 
lere — scrive YAvanti! — 
della nostra comprensione 
nella determinazione dei sa¬ 
crifici da sopportare ». 

Prima ancora della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
e del discorso di Andreotti, 
il presidente del PRI La Mal¬ 
fa aveva diffuso una breve 
dichiarazione polemica. Con 
questa dichiarazione egli ha 
confermato l’atteggiamento di 
« distacco ». rispetto alle al¬ 
tre forze politiche e al go¬ 
verno. del proprio partito. 
La Malfa ha giustificato que¬ 
sto attegiamento afferman¬ 
do che. nella situazione di 
oggi, « il governo non può at¬ 
tuare una sua politica senza 
il consenso pieno del PCI » 
e soggiungendo che i comu¬ 
nisti, i socialisti e la stessa 
Democrazia cristiana non sa¬ 
rebbero in grado « di fare una 
politica economica rigorosa ». 

Oggi si riunirà il Consiglio 
nazionale del partito repub¬ 
blicano: è probabile che in 
questa sede il « leader » del 
PRI vorrà argomentare le af¬ 
fermazioni di ieri, apparse in 
una certa misura sorpren- 
dentL 


Biennale 

i (empi lunghi e l'imponente, 
variegata gamma delle resi¬ 
stenze che iptel progetto avreb¬ 
be incontrato, proprio perché 
teso a operare mulnmrnti retili 
in una istituzione; sia perché 
è certamente sui proressi, i 
modi e i tempi di sviluppo, 
sulle dinamiche attivate da 
ogni opera di tra-formazionc 
nel suo corso che va concen¬ 
trata quell’analisi seria c se¬ 
vera, equilibrala c priva di 
ogni trionfalismo che carat¬ 
terizza il nostro modo di lavo¬ 
rare e riflettere sulle espe¬ 
rienze. 

Si tratta di vedere, intanto, 
se il molto o il poco di pn-i- 
tivù realizzato possa comun¬ 
que considerarsi come tappa, 
fase, parte concretizzala del 
difficile (-animino per il pro¬ 
getto di riforma. O se invere 
quei dati positivi non costi¬ 
tuiscano « concessioni » scor¬ 
porale dalle reali dinamiche 
oggi in moto: dinamiche lega¬ 
te alla conservazione di modi 
c forme di una egemonia 
culturale e di concreti inte¬ 
ressi di potere, e legate a una 
incapacità di considerare la 
funzione prospettica di una 
grande istituzione rulturale al 
di là delle possibilità di im¬ 
mediata moneliz.za/.ione politi¬ 
ca che offre; dinamiche capa¬ 
ci di attivare il massimo ili 
inerzia, una catena di carenze 
vii cui diventa oggi impossibile 
— come ha colto in un reetm- 
tc articolo il responsabile cul¬ 
turale della Federazione di 
Venezia — non vedere /’org a- 
nicìli). 

F. anche sul inolio o poco 
realizzato di po-ilivo in que¬ 
sti anni, io credo che si deli¬ 
ba avviare ima riflessione al¬ 
lenta. Alle cose importanti 
rilevale anche da noi con mag¬ 
gior frequenza, io sono con¬ 
vinto vada aggiunto dell’altro, 
l’eii-o al lavoro fallo dal Grup¬ 
po permanente per i conve¬ 
gni e dalla Commissione del 
Consiglio per il decentramen¬ 
to, con meno di un ventiset¬ 
tesimo del hilaneio totale, vin¬ 
cendo difficoltà e silenzio. 
Penso alla proposta di « espe¬ 
rienze pilota » elaborata dai 
rappresentanti confederali e 
raccolte nel settore cinema; 
allo sforzo che ha permesso 
di =alvarne comunque l’idea 
e il significato — a Mirano 
e Treviso. Penso al lavoro 
di ricerca sul decentramento 
culturale che si è riusciti ad 
avviare sii scala nazionale in 
questi giorni: alla metodolo¬ 
gia drmocrnlira che il Consi¬ 
glio si è data per individuare, 
di volta in volta, i temi gene¬ 
rali da proporre per l’insieme 
delle attività: al tessuto dei 
rapporti c dei convegni. Pen¬ 
so a molti steri-ali abbattuti, 
all’ottica prospettica traverso 
cui, da alcuni, si e saputo 
guardare e lavorare per la de¬ 
terminazione di terreni nuovi 
C più avanzali di confronto. 

E penso all’altro terreno: 
quello del a prestigio riconqui¬ 
stalo ». dri ritagli di stampa, 
dei « diecimila spettatori il 
primo giorno ». Crrto. come 
negarlo?, è un terreno che pro¬ 
duco un suo tipo di « utile ». 
praticato da tulli n quasi. Solo 
clic non è quello dove co¬ 
struisci. dove Ì lavori sono in 
corso. 

Non lo conferma un nume¬ 
ro «empre crescente di sin¬ 
tomi? Anrhc alla Biennale: 
lasciamo «lare ]<. visite uffi¬ 
ciali: ma dove sono vernili e 
di cosa hanno parlato certi 
nunzi di fine estate? Ai con¬ 
vegni. A parlarci, loro, a noi. 
di n derrnlramenlo reale ». di 
« promozione culturale ». E 
quante «ono le organizzazioni 
cattoliche di ba«e clic sco¬ 
prono P ir accesso » alle istitu¬ 
zioni. « il «ociale ». il criterio 
del a farsi stato ». Glie «inno 
le benvenute, rredo che con¬ 
cordiamo tulli, e fuori da 
ogni diplomazia. Solo che 
« benvenute ». in quegli %c.zi. 
qualcuno ri «i dovrà pure tro¬ 
vare per dirglielo. 

Fuori dal paradosso, io sono 
ronvinlo che P « es|>erienza 
Biennale » al terzo anno. nel¬ 
l’Italia di oggi, si presenti 
ron molli «egni positivi: per 
riprendere un cammino di cui 
esisiono comunque i presup¬ 
posti, Clic siano embrioni, 
isole, o fortini, non imporla: 
anche il cammino giusto da 
riprendere, prima delPu'O an¬ 
drà lubrificalo. Il bagaglio del¬ 
l’esperienza vi««wla. dentro e 
fuori la Biennale, servirà a 
impedire errori, a suscitare 
energie rapaci di lavorare dav¬ 
vero e ron tenaria per ren¬ 
dere possibili domani le co«e 
che appaiono, oggi, impossi¬ 
bili. 

lo credo che quelPimpulso 
nuovo e coordinato da impri¬ 
mere ai proce«*i di riforma 
delle istituzioni culturali pub¬ 
bliche. sia un’esigenza non sol¬ 
tanto nostra. Che non «ia so¬ 
lo no*lra la volontà di ope¬ 
rare oltre e più per quei • con¬ 
creti cambiamenti delle strut¬ 
ture » mi in reni ca«i va dato 
ancora avvìo. 

Credo anche che l’autonomia 
di gindizio del nostro parlilo 
nei rignardi del movimento sia 
parie inalienabile di nulo il 
nostro patrimonio; e dnnque 
in ne«*un modo i docnmrnli 
di lulio l’associazinnismo col¬ 
turale — dai circoli «alcsiani 
all’Anar — ebe «ono n*cifi in 
questi giorni, vadano condi¬ 
visi solo perché *ono delle 
♦tes«e forze prntagoni-te ieri 
della battaglia per la Bien¬ 
nale. oggi di altre battaglie 
democratiche. Tuttavia riten¬ 
go che quei testi vadano con¬ 
siderati attentamente. Vada 
considerato prima di tulio il 
dato da rni partono: il giudi¬ 
zio positivo e partecipe per 
lutto il nuovo che la Biennale 
è riuscita comnnqur a produr¬ 
re. con l'apporto di molli co¬ 
munisti. e di socialisti, e di 
democratici cristiani: gli schie¬ 
ramenti partitici, nel Consi¬ 


glio, saltarono lutti dal prin¬ 
cipio. E anche questo è par¬ 
te del nuovo che si è prodotto... 
Ma non vadano, però, iti nes¬ 
sun modo sottovalutate le con¬ 
clusioni cui sì arriva: c cioè 
che « senza una inversione di 
tendenza e una chiara volontà 
politica di ridare corso c voce 
al procc-so di rinnovamento 
reale e profondo dell’Ente, 
verrà a mancare la condizio¬ 
ne senza la quale le associa¬ 
zioni culturali democratiche 
non sono disposte a fornire 
copertura o appoggio di sorta 
all’Ente veneziano ». 

■ L'esperienza della nuova 
Biennale, c l’orientamento che. 
nella sua piena autonomia, il 
nostro partito saprà trarne e 
dare, investono una prospetti¬ 
va e aspettativa, a mio parere, 
ma direi oggettivamente, van¬ 
no al di là dell’Ente vene¬ 
ziano. 

Libano 

ha fatto questa dichiarazione 
dopo una riunione di sei ore 
dei capi della resistenza, pre¬ 
sieduta da Arafat, ad Aley. 
Fonti palestinesi hanno rife¬ 
rito che. mentre la riunione 
era in corso, le artiglierie 
siriane hanno bombardato le 
immediate adiacenze dell’edi¬ 
ficio. Altri ottomila soldati 
sono entrati nelle ultime ore 
nel Libano, portando a tre¬ 
dicimila uomini e ottocento 
carri armati il totale della 
loro forza in campo. La coo- 
perazione con le forze di de 
stra libanesi è più che mal 
operante. 

Fonti bene Informate a Bei¬ 
rut hanno riferito d’altra par¬ 
te che il presidente siriano, 
Assad, ha minacciato di boi¬ 
cottare il vertice arabo sul 
Libano proposto dalTEgìtto, 
se nd esso non viene invitato 
il re di Giordania, Hussein, 
in veste di « conoscitore dei 
problemi palestinesi ». Secon¬ 
do la propasta egiziana, al 
vertice dovrebbero partecipa¬ 
re TEgitto stesso, la Siria, 
il Libano. l’Arabia saudita, 
il Kuwait e l’OLP. Il verti¬ 
ce vero e proprio dovrebbe 
tenersi il 18 ottobre, dopo una 
riunione al livello del mini¬ 
stri degli esteri, che si svolge¬ 
rebbe nei giorni 15, 16 e 17. 
Il « Movimento nazionale » li¬ 
banese (la coalizione di sini¬ 
stra) e la resistenza palesti¬ 
nese hanno chiesto invece chè 
il vertice si tenga « al più 
presto ». 

A Parigi, il ministro degli 
esteri egiziano, Ismail Fahmi, 
ha avuto oggi un altro incon¬ 
tro con il presidente Giscard 
d'Estaing. al quale aveva con¬ 
segnato ieri un messaggio di 
Sadat concernente la crisi 
libanese. A quanto si appren¬ 
de. il ministro egiziano ha 
deciso di prolungare il suo 
soggiorno, per esplorare la 
possibilità di un intervento 
francese nella crisi. Secondo 
notizie non confermate, anche 
il leader della sinistra liba¬ 
nese. Kamal Jumblatt, at¬ 
tualmente in visita a Bagh¬ 
dad. dovrebbe raggiungere 
Parigi nelle prossime ore. 

Jumblatt ha energicamente 
denunciato, in dichiarazioni 
fatte nella capitale irakena, 
« l’aperte- Intervento della Si¬ 
ria negli affari interni liba¬ 
nesi, nel quadro di un piano 
che mira a una lenta annes¬ 
sione del territorio» e il ten¬ 
tativo siriano di coartare 
le libere scelte del presidente 
eletto libanese Sarkis. 

In una intervista al setti¬ 
manale libanese Al Ilawa- 
rfnss, la prima, dallo scorso 
giugno il presidente Assad si 
sforza di addossare alla re¬ 
sistenza palestinese la respon¬ 
sabilità della guerra civile 
nel Libano, sostenendo che 
TOLP rivendica « un'ingeren¬ 
za negli affari interni libane¬ 
si » e che questa presunta 
ingerenza rappresenterebbe 
« un complotto contro la cau¬ 
sa palestinese ». in quanto di¬ 
stoglierebbe i feddayin dalla 
lotta contro Israele. 

Un'ampia parte dell’intervi¬ 
sta è dedicata ai rapporti tra 
Mosca e Damasco e alla visi¬ 
ta di Kossighìn. all'inizio di 
giugno. 

Il presidente siriano affer¬ 
ma che Breznev gli ha con¬ 
sigliato in un messaggio di 
desistere dallo attacco contro 
la resistenza palestinese e la 
sinistra libanese. « CI aspetta 
vamo — egli commenta — 
che 1 nostri amici sovietici 
avessero compreso la situa¬ 
zione e si fossero messi da! 
la nostra parte. Forse 1 na 
stri amici sovietici si aspet¬ 
tavano che restassimo fermi 
a guardare, mentre i nostri 
fratelli libanesi ci mandavano 
un appello dietro l'altro chie¬ 
dendo aiuto? La guerra è 
completamente cessata dove 
sono arrivate le truppe si¬ 
riane ». 


MOSCA. 1 

L'URSS si è nuovamente 
rivolta a tutte le parti diret¬ 
tamente coinvolte nel conflit¬ 
to mediorientale e a tutti i 
partecipanti alla conferenza 
di pace di Ginevra per pro¬ 
porre di riprenderne i la¬ 
vori 

La parte sovietica — si af¬ 
ferma nel documento conse¬ 
gnato oggi ai governi degli 
Stati Uniti. Egitto. Siria. 
Giordania. Israele e ai din- 
genti dell’OLP —- a sarebbe 
pronta a partecipare ai la¬ 
vori della conferenza ne: me¬ 
si di ottobre-novembre 1976 ». 

L'URSS sottopone all'esa¬ 
me dei partecipanti alla con¬ 
ferenza la seguente proposta 
di ordine del g.omo della 
stessa i 

1) Ritiro delle truppe israe¬ 
liane da tutti i terr.tori ara¬ 
bi occupati nel 1967; 

2) attuazione dei diritti ina¬ 
lienabili del popolo palestine¬ 
se compreso il suo diritto al¬ 
l’autodeterminazione ed alla 
creazione di un proprio Stato; 

3) salvaguardia del diritto 
all’esistenza indipendente ed 
alla sicurezza degli Stati di¬ 
rettamente interessati al con¬ 
flitto: gii Stati arabi vicini 
di Israele, da una parte, e 
lo Stato di Israele, dall’altra, 
e la possibilità di offrire ad 
essi garanzie intemazionali; 

4) cessazione dello stato di 
guera tra i paesi arabi inte¬ 
ressati ed Israele. 

«Ovviamente — si sottoli¬ 
nea nel documento — fin dal¬ 
l'inizio e con eguali diritti ai 
lavori della conferenza deve 
partecipare l'Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina ». 


Scuola 

della Riviera adrlatlca veneta 
per conoscere quale sarebbe 
stata la loro destinazione 
scolastica. Sta di fatto che. 
tranne sedici ragazzi di scuo¬ 
la media sfollati a Caorle. 
che sono stati integrati nel¬ 
la scuola locale — come ci 
dice il sindaco Titon — nes¬ 
sun altro ha iniziato l’anno 
scolastico. 

Gli amministratori di Jeso- 
lo e Biblone ci hanno dichia¬ 
rato che fio dal 20 settembre 
avevano formulato i piani 
scolastici e la relativa previ¬ 
sione di spesa. A Bibione — 
ci dice il vice sindaco Roma* 
nin — dal 14 settembre, gior¬ 
no in cui è iniziato l’afflusso 
degli sfollati dalle terre col¬ 
pite dal sisma, sino al 20 
l’Amministrazione comunale 
ha condotto a termine il cen¬ 
simento della popolazione 
scolastica e, in base ai cen¬ 
siti. ha individuato i locali 
e preparato un piano di spe¬ 
sa (riattamento aule, traspor¬ 
ti, sezioni scolastiche, mense, 
riscaldamento) subito invia¬ 
to al commissario di governo 
Zamberletti. Questi ha dele¬ 
gato il Sovrintendente scola¬ 
stico Angioletti per tutti 1 
problemi inerenti la scuola 
ma, alla data odierna, al Co¬ 
mune non è giunta ancora 
nessuna risposta in merito 
aH'accettazlcne del plano. 

I ragazzi in età scolnre 
censiti a Bibione risultano 
767 cosi suddivisi: 100 di scuo¬ 
la materna: 348 di scuola ele¬ 
mentare; 254 di scuola me¬ 
dia; una quindicina di scuo¬ 
la media superiore (per que¬ 
sti ragazzi verranno Istituite 
corse di autobus per i centri 
scolastici più vicini). In tut¬ 
to occorrono almeno 37 aule 
individuate presso la colonia 
del CIF all’uopo requisita, 
nella quale occorre qualche 
lavoro di riattamento. In al¬ 
ternativa erano subito dispo¬ 
nibili venti aule di scuola 
tra elementare e media do¬ 
ve. con i turni di pomeriggio, 
si poteva iniziare, già da og¬ 
gi, l’attività scolastica. Ma 
non si sa chi dovrebbe prov¬ 
vedere per questi lavori, quin¬ 
di finora tutto è fermo. 

Qui vi sono anche parecchi 
insegnanti sfollati ccn le co¬ 
munità che non sanno cosa 
fare: tornare nella sede di 
cattedra (qualcuno lo ha fat¬ 
to oggi) dove le scuole sono 
distrutte o restare per inse¬ 
gnare ai bambini sfollati? 
Amabile Fagotto, l’Insegnan¬ 
te elementare a Campeglio 
di Faedis incontrata presso 
il Centro di sfollati di Bìbio- 
ne. ci ha espresso l'angosci.i 
delle colleghe e il disorienta¬ 
mento di chi non ha rice¬ 
vuto daH’amminlstrazione 
pubblica dalla quale dipen¬ 
de nessun indirizzo sul « co¬ 
sa fare». 

A Jesolo i ragazzi sono in 
numero minore — 128 in tut¬ 
to — ma per una parte di 
essi, la condizione è più di¬ 
sagiata. Sono quelli ospiti del 
Villaggio Marzotto, tutti pro¬ 
venienti da Vito d'Asio. av¬ 
viati qui subito dopo la se¬ 
conda scossa; i genitori han¬ 
no provveduto a mettere a 
riparo i figli e loro sono ri¬ 
masti al paese. Questi ra¬ 
gazzi sono alloggiati in belle 
stanze, hanno prati, giardini 
e giochi ma si sentono iti 
collegio: vorrebbero tutti tor¬ 
nare al paese. E’ assai di¬ 
verso stare con la famiglia, 
ci si integra subito nella 
nuova comunità. I tre quarti 
dei bambini arrivati n Jcso- 

10 sono al villaggio Marzotto 
c si sentono soli. La scuola 

11 avrebbe potuti aiutare; al 
villaggio sarebbero andati a 
scuola anche altri bambini 
sfollati a Jesolo. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

UDINE. 1 
Alle vecchie carenze cro¬ 
niche di cui soffre la scuola 
italiana, nelle province di 
Udine e Pordenone si sono 
aggiunti 1 guasti provocati 
dal terremoto che ha aggra¬ 
vato una situazione che si 
trascinava da anni in uno 
stato di permanente preca¬ 
rietà. Le notizie sulTinizio 
delle lezioni, non solo nelle 
zone terremotate o di sfolla¬ 
mento, ma anche nei centri 
interessati solo marginalmen¬ 
te dall’attività sismica, con 
fermano le previsioni più 
pessimistiche sulla possibilità 
di una ripresa se non pro¬ 
prio totale, almeno accetta¬ 
bile entro i termini previsti. 
delTattività scolastica. 

Si è atteso troppo, si è In¬ 
tervenuti male e in modo 
frammentario; complessiva¬ 
mente sono pochi gli allievi 
delle scuole di ogni ordine e 
grado che hanno iniziato og¬ 
gi le lezioni, ma non c’è al¬ 
cuna garanzia per i prossimi 
giorni, neanche ripiegando su 
doppi e tripli turni. A Udine 
si afferma che di norma la 
ripresa delle lezioni è subor¬ 
dinata alla verifica da parte 
delle commissioni tecniche 
sull'agibilità degli edifici; sol¬ 
tanto 10 dei 64 complessi di 
competenza comunale dan¬ 
no sufficienti garanzie, per 
cui oggi solo un migliaio dei 
25.000 allievi si è seduto nei 
banchi. 

Nei vari istituti, dove si evi¬ 
ta di occupare i piani supe 
riori. poche sono state le 
classi presenti; alcune sono 
siate convocate per martedì 
5. altre dopo il 15 ottobre. 
A To’.mezzo. capoluogo della 
Camia. la situazione potrà 
relativamente normalizzarsi 
con la fornitura di 50 aule 
prefabbricate da parte della 
Amministrazione provinciale, 
ma ciò comporterà tempi 
lunghi che andranno proba¬ 
bilmente oltre novembre; si¬ 
tuazione grave anche a Civl- 
dale, dove si Indicano date 
di inizio successive alla me¬ 
tà di ottobre. 

Nco migliore la situazione 
in provincia di Pordenone: 
nei centri terremotati non 
esiste quasi alcuna prospet¬ 
tiva per l’anno scolastico 
apertosi oggi. La gente In 
gran parte se ne è andate 
e per chi è rimasto non ci 
sono locali, né insegnanti. A 
Pordenone le lezioni si ter¬ 
ranno regolarmente, ma con 
doppi turni; a Maniago se • 
aperte solo le elementari; per 
Spilimbergo se ne riparlerà 
il 5 ottobre e per Meduno 1» 
decisione verrà forse queste 
sera dalia riunione del Con¬ 
siglio comunali. 

r. m. 
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PAG. 16 7 fatti nel mondo 


Quarantadue milioni di elettori chiamati a rinnovare ih Bundestag 

Pronostico incerto nella RFT 
per l'importante voto di domani 


Rispondendo all'appello di Coordinamento democratico 

Centinaia di migliaia 
di scioperanti a Madrid 
contro il fascismo 


Animalo contalo televisivo Ira Schmid}, Genscher, Kohl e Slrauss * Il cancelliere e il leader liberale hanno difeso l'OsIpolitik e la dislen* j I sellori che hanno più ampiamente aderilo alla aslensione dal lavoro sono i trasporli, l'edilizia, i me¬ 
stone • Secondo un sondaggio, cinque milioni di persone non voterebbero per i principali parlili se vi fosse una diversa legge elettorale j talmeccanici, I lipograli - Caricati gli studenti che partecipavano a una messa funebre per il giovane Marfinez 


Dal nostro inviato 

BONN. 1 

Una trentina di milioni di 
tedeschi hanno seguito ieri 
sera alla televisione Io scon¬ 
tro fra i capi dei quattro par¬ 
titi che si contendono la nuo¬ 
va maggioranza al Bunde¬ 
stag: Schmidt c Genscher per 
la coalizione di governo, Kohl 
e Strauss per 1 due partiti 
de di opposizione. Scontro ru¬ 
moroso, ma la discussione 
non ha portato nuovi conte¬ 
nuti alla campagna elettorale. 
I/una parte e l’altra, come 
si prevedeva, hanno sostenu 
to le proprie tesi — con un 
profluvio di accuse e contro 
accuse — in materia di tas¬ 
se, pensioni, sistema scolasti¬ 
co c cosi via. Non è stato toc¬ 
cato lo scandalo Lockheed 
(che inveite Htrau s s). nessun 
accenno è stato fatto al capo 
del governo dell’Assia Os- 
swald (SPD) che subito do¬ 
po le elezioni dovrà dimet¬ 
tersi perché coinvolto in un 
grosso altare di corruzione. 

Nell’estenuante discussione 
si è riflesso lo «spirito dei 
tempi » come qui lo chiama¬ 
no, in cui le illusioni di una 
libertà molto incompleta, se 
non .falsa, sono chiamate a 
compensare le limitazioni del¬ 
la democrazia, e a potenzia¬ 
re il potere. L’anticomunismo 
è stato sparso a piene mani 
dai quattro interlocutori. Ma 
hisogna dire che da parte di 
Schmidt e di Genscher vi è 
stata anche una ferma difesa 
della Ostpolitik e della di¬ 
stensione, sia pure soprattut- 



però la Baviera cattolica ha 
voluto mantenere la propria 
autonomia da CSU di cui è 
capo Strausst. Il suo periodo 
d’oro è stato il 1949-’63 cioè 
quello in cui governo e par¬ 
titi democristiani gestirono la 
guerra fredda sotto il domi¬ 
nio di Adenauer. Gli epigoni 
di quell’epoca sono Strauss. 
impacciato ormai da troppi 
handicap politici e personali 
per poter rivendicare un ere 
dito e un potere pari a quel¬ 
li di cui dispose Adenauer, e 
Helmut Kohl, aspirante alla 
cancelleria, che non è mai 


| stato ministro a Bonn e nem- 


Dal nostro inviato 

MADRID, 1. 

La « giornata di lotta » in¬ 
detta dal Coordinamento de¬ 
mocratico e dalle organizza¬ 
zioni sindacali in segno di pro¬ 
testa contro i crimini — che 
reparti della polizia torse pio 
teggono, certo non reprìmo¬ 
no — commessi dalle bande 
fasciste, oggi ha investito Ma¬ 
drid: secondo i dati forniti nel 
primo pomeriggio gli sciope¬ 
ranti erano in mattinata 250 
nula e il numero andava pro¬ 
gressivamente aumentando; i 
settori che maggiormente 


meno deputato al Bundestag i aievano aderito allo sciopero 
e la cui esperienza è limita- ! erano i trasporti, l’ediiizia, i 
ta alla presidenza del go 


partecipavano ad una messa 
funebre in memoria dell’uni¬ 
versitario Carlos Gonzales 
Martinez ucciso venerdì dai 
« guerriglieri dì Cristo re ». 

Le agenzie spagnole af¬ 
fermano che il numero del¬ 
le adesioni alla giornata di 
lotta aumenta, anziché affie¬ 
volirsi. co! trascorrere delle 
ore e difatti nel pomeriggio 
Madrid ha assunto uno strano 
aspetto domenicale. Mentre 
scriviamo migliaia di perso¬ 
ne stanno affluendo verso la 
città universitaria, nella cui 
chiesa, questa sera, deve ace¬ 


to democratico: solo stama¬ 
ne — quando cioè la giornata 
era già in corso — il catto¬ 
lico Va. il monarchico ABC 
il ■ fascista Amba ne hanno 
parlato, ma non per annun¬ 
ciare che c’è, bensì per am¬ 
monire che non bisogna par¬ 
teciparvi, perchè i lavoratori 
non devono scioperare altri¬ 
menti danneggiano l’economia 
e se l’economia va male i pa¬ 
droni hanno ragione a licen¬ 
ziarli. Solo HI pois ha par¬ 
lato due volte di questa gior¬ 
nata di lotta, ma accompa- 
mando sempre la notizia con 


re luogo una seconda ceri- ) editoriali ispirati agli stessi 
moina funebre in memoria di' concetti intimidatori di rifiuto. 


FRANCOFORTE — I due Helmut — Schmidt e Kohl — campeggiano in effigie nelle strade 
con l'invito agli elettori di votare per i rispettivi partiti, il socialdemocratico SPD e la 
democristiana CDU 


to con argomentazioni di in¬ 
teresse materiale (centinaia 
di fabbriche dovrebbero chiu¬ 
dere i cancelli ove si ridu¬ 
cessero gli scambi con l’URSS 
e la RDT). 

Anche per quanto riguarda 
il profilo dei quattro perso¬ 
naggi, il dibattito non ha re¬ 
cato modifiche all’immagine 


Inviato al New York Times 


L’ultimo scritto 
di Orlando Letelier 


Qualche giorno prima di 
essere ucciso. Orlando Le- 
telier, che Ju ministro de¬ 
gli Esteri di Attende, invio 
al New York Times il se¬ 
guente articolo: 


Il 10 settembre, il dittatore 
cileno Augusto Pinochct ha 
emanato un decreto, nume¬ 
ro 588. che mi priva della mia 
nazionalità « per avere grave¬ 
mente minacciato gli interes¬ 
si essenziali dello Stato ». 
Questo provvedimento è sol¬ 
tanto un’ulteriore aggiunta 
alla vergognosa storia delle 
violazioni dei diritti umani 
commesse dalla giunta mili¬ 
tare. 

Nella storia delle dittature 
latino-americane, i diritti po¬ 
litici sono stati frequente¬ 
mente negati a critici e op¬ 
positori. La giunta cilena, per 
non essere spodestata dalla 
sua posizione di avanguardia 
nel campo di tali violazioni, 
ha fatto dell’intera popolazio¬ 
ne cilena una vittima per 
mezzo di un decreto che or; 
dinava di bruciare i registri 
elettorali in tutto il Paese. Di 
fatto, tutti i diritti civili del 
popolo sono stati aboliti. 

Oggi, avendo esaurito que¬ 
sto meccanismo repressivo. : 
nuovi governanti cileni pos¬ 
sono soltanto ricorrere all as¬ 
surdità di pretendere die co¬ 
loro che contrastano i loro j 
disegni non facciano più par- j 
te della nazione cilena. j 

Inutile dire che questo de- I 
croio viola l’intento della Co- | 
stituzione che vigeva in Cile 
prima che l’impero della leg¬ 
ge fosse abbattuto l’ll settem¬ 
bre 1973. insieme con le nor- ! 
me della legge internaziona- | 
le e in particolare dell’artico¬ 
lo 15 della Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo delle Nazio¬ 
ni Unite. Questo atto non ha 
precedenti nella nostra storia. 
Nessun governo si c mai in¬ 
vertito dell’autorità d; confe¬ 
rire o togliere la nazionalità 
Cilena a proprio piacimento 

Per la mia posizione di mi- 
n.stro di Stato e ambasciato 
re megli Stati Uniti) del go¬ 
verno costituzionale del Clic, 
venni imprigionato nel cani- | 
po di conccntramento sull’iso- j 
1 1 di Dawson. finche non ven- ! 
ni espulso dal Paese, senza ] 
che mai fosse formulata con- ( 
tro di me alcuna accusa for- ; 
male. Non mi fu concesso al¬ 
cuno dei basilari diritti ga¬ 
rantiti dalla Costituzione o 
dalle leggi del mio Paese. 

Tre le altre violazioni, fu; 
privato del passaporto e cosi 
del mio stato di cileno aH’este- 
ro. Molti miei compatrioti 
vennero sottoposti alle stesse 
misure arbitrarie. 

Sembrerebbe, quindi, che 
questo decreto costituisca una 
completa assurdità. Ma. die¬ 
tro a esso, si vede la logica 
di una mentalità totalitaria, 
che s; proietta dalITnterno di 
un sistema basato sul terrore 
e sulla vendetta. Il suo scopo 
è di intimidire coloro che com 
battono dall’esterno per il ri¬ 
stabilimento dei diritti de’.- 
l’uomo. della libertà e delia 
democrazia in Cile. Esso cer¬ 
ca di cancellare un intero set¬ 
tore di cileni dalla storia del 
nastro Paese, di eliminare i 
protagonisti di un ideale so¬ 
ciale e politico con profonde 
radici nella nostra storia, che 
è sopravissuto alle perseci! 
zioni ed è oggi l’emblema del¬ 
la lotta contro la tirannia. 

Ciò che la giunta sta com¬ 
battendo non sono tanto gli 
uomini che tre anni fa gui¬ 
davano un governo democra¬ 
tico, ma piuttosto le idee che 
noi rappresentiamo. Ciò cnc } 
•ssa nega è la nazionalità di 


cinzia cilena, che per laO an¬ 
ni ha costituito un esempio 
per l’America Latina c per il 
mondo. 

Ciò che i militari tentano 
di distruggere sono i partiti 
politici che hanno incanala¬ 
to le aspirazioni del popolo ci¬ 
leno, le sue organizzazioni sin¬ 
dacali e il suo modo gioviale 
di vivere, basato sul boero 
gioco delle idee e sul rispet¬ 
to per l'essere umano. Per Pi- 
nochet. nulla di tutto ciò ha 
alcun posto nella nazionalità 
cilena e l’ideologia fascista 
che egli professa può essere 
vista in questa espressione 
estremamente delirante del 
suo fanatismo. 

Il dovere patriottico di tut¬ 
ti i cileni è di contribuire alla 
fine della dittatura. Noi lo 
compiamo quali membri di 
una nazione ed eredi di una 
tradizione di libertà, alla qua¬ 
le i Pinochet non apparten¬ 
gono. - 

Le case che distruggono la 
nostra nazionalità sono i cam¬ 
pi di concentramento, le tor¬ 
ture. le repressioni e la fame. 
Ciò che ci rende vulnerabili 
come nazione è l’utilizzazio¬ 
ne delle forze armate contro 
il popolo cileno. E’ tutto que¬ 
sto brutale comportamento c 
non l’azione di coloro che vo¬ 
gliono porvi fine che ci isola 
oggi dalla comunità delle na¬ 
zioni civili. 

L’immagine del Cile torne¬ 
rà a essere quella che era un 
tempo, quando la democrazia 
sarà ristabilita insieme con i 
diritti dell’uomo che sono sta¬ 
ti usurpati dai dittatori. In 
quel momento, nessuno avrà 
dubbi circa la nazionalità dei 
cileni die sono ni potere og¬ 
gi. Al contrario, in quanto 
usurpatori, questi ultimi do- 
i iranno rispondere ai tribuna¬ 
li cileni, in conformità al si¬ 


che di se stessi hanno co¬ 
struito. Schmidt e Strauss 
esperti politici, competenti e 
robusti nella argomentazione 
aggressiva; Genscher abile 
tattico, duttile e riservato; 
Kohl incolore nel suo deco¬ 
ro impiegatizio, palesemente 
inesperto, privo di tensione 
interna. 

Su questi quattro uomini. 
42 milioni circa di elettori so¬ 
no chiamati a votare dopo¬ 
domani. Come tutto l’anda¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale ha dimostrato c come 
questo dibattito televisivo ha 
confermato, i partiti si sono 
preoccupati di far leva su! 
credito dei loro capifila più 
che sulla forza e il corag 
gio dei rispettivi programmi. 

L'ottavo Bundestag sarà 
composto, come il preceden¬ 
te, dai deputati dei tre mag¬ 
giori gruppi: socialdemocra¬ 
tici, democristiani e liberali. 
La clausola del 5 per cento 
(al di sotto di questa per¬ 
centuale non vi è assegna¬ 
zione di seggi), illiberale e 
iniqua, non consente, nella si¬ 
tuazione attuale, altra con¬ 
clusione. Ma cinque milioni 
di elettori voteranno contro 
le proprie convinzioni poli¬ 
tiche. Se ne avessero la pos¬ 
sibilità. cioè se potessero 
esprimere un voto fruttuoso, 
non sceglierebbero nessuno 
dei suddetti tre partiti, ma 
altre formazioni politiche. Le 
vittime di questa mortifica¬ 
zione della ragione costitui¬ 
scono ITI per cento del cor¬ 
po elettorale (e il 34 per cento 
nella fascia degli eiettori gio¬ 
vani). Tutto ciò risulta da un 
sondaggio di uno dei quat¬ 
tro istituti demoscopici della 
RFT. 

Saranno probabilmente que¬ 
sti cinque milioni di voti, ag¬ 
giunti a quelli dei cosiddetti 
eiettori « vaganti » a deter¬ 
minare * l’esito delle elezioni. 
A proposito del quale biso¬ 
gna notare che in tutte le in¬ 
dagini condotte dagli istituti 
che cercano di saggiare gli 
umori dell'opinione pubblica, 
rimane immutata la tenden¬ 
za ad assegnare un lieve van¬ 
taggio ai due partiti della coa¬ 
lizione: SPD e FDP dovrete 
bero arrivare al 51 per cen¬ 
to. mentre i due partiti de¬ 
mocristiani (CDU e CSU) toc¬ 
cherebbero il 48 per cento. 

Per l’uomo della strada, in 
vece. le cose non dovrebbero 
andare così. Secondo lui. in¬ 
fatti. prevarrà, sia pure di 
un soffio, l'opposizione. Quan¬ 
do gli chiedete se il cambio 
di governo che egli prevede 
porterà mutamenti nella sua 
situazione personale o in quel¬ 
la del suo paese, la risposta 
e no: « Nulla o quasi nulla 
cambierà. Non c’è differen¬ 
za nei programmi. E’ solo 


dell’azione governativa, im¬ 
pegnata soprattutto sul ter¬ 
reno economico, che si c ri- 


no regionale della Renar.ia- 
Palatinato, uno dei laender 
più piccoli e nemmeno me¬ 
glio retti della RFT. 

Partito liberale (FDP>: dal- 
1*11,9'. nel 1949 al 5,8 ne! 
1972. E* oggi l’alleato indi¬ 
spensabile per qualsiasi tipo 
di coalizione. Il suo merito 
storico è di avere sostenuto 
| con il proprio leader Walter 
: Seheel, la Ostpolitik di 
j Brandt. Passato Seheel alla 
presidenza della repubblica, 
Genscher ne ha preso il po¬ 
sto come ministro degli Este- 
! ri. Pur con slancio minore | 
'■ della coppia Brandt-Scheel la 


metalmeccanici, ì tipografi. 
Inoltre, sono chiusi quasi tutti 
ì teatri, i cinema e le galle¬ 
rie d’arte. 

Lo sciopero è totale nella 
periferia industriale della ca¬ 
pitale — a Getafe, Alcalà, 
De Henares, rorrejon de Ar- 
doz, Alcobendas. Carabanchel, 
Aluche, Vallejas —; il traffi¬ 
co nel centro è ridotto al mi¬ 
nimo dopo che a mezzogiorno 
oltre il 50 per cento degli 
autobus si è fermato: nume¬ 
rose banche sono chiuse; la 
zecca è chiusa; le poste e ì 


Carlos Gonzales Martinez in¬ 
detta questa volta dal Coor¬ 
dinamento democratico; tutta 
la zona (la stessa in cui sta¬ 
mattina la polizia ha caricato 
gli studenti) e presidiata dal¬ 
la Guardia Ctvil che sembra 
aver ricevuto l'ordine di im¬ 
pedire ad ogni casto il rito. 


Silenzio 


A questo punto vale la i>o- 
na di sottolineare in quali 


Sono queste le condizioni 
in cui la giornata di lotta che 
Madrid sta vivendo è matu¬ 
rata: l'hanno lesa possib’e 
centinaia di militanti dei par¬ 
titi democratici che l’hanno 
annunciata di casa in ca.->a, 
di fabbrica in fabbrica ri¬ 
schiando ogni momento la li¬ 
bertà (e una decina di loro 
| l'hanno infatti perduta, in que- 
i stc ore), rischiando la re- 
! pressione poliziesca, che c 
seniore durissima, affiontan- 


flessa anche in una ulteriore ! Ostpolitik è stata proseguita; 


flessione del dinamismo in¬ 
terno del partito. I 

Partito cristiano democra- I 
tico e cristiano sociale (CDU- I 
CSU): dal 31ri del 1949 al j 
44,8 nel 1972. E’ un partito 
interconfessionale nel quale 1 


ma Genscher. in perfetta in- 


condizioni l’organizzazione di j do la contropropaganda del 
questa giornata di lotta è sta- regime, die si è avvalsa — 
ta condotta: i giornali spa- ! come abbiamo detto — di 
gnoli, che ogni giorno spie- I tutti i giornali, della radio, 

' della televisione e di migliaia 
di volantini anonimi che — s: 


telegrafi — che appena ieri 

avevano raggiunto un accor- | gano che cos’è la libertà di 
do con l’amministrazione do- ! informazione, la pluralità del- 
po otto giorni di sciopero per j le voci, la democrazia (finen- 
motivi interni — hanno mio- do in genere per concludere 

tesa con Schmidt ha posto j vamente sospeso il lavoro; nu- che gli ideali di libertà sono verno» in cui ci si rivolge so 
cura particolare nel rilancio ! meiosi arresti in tutta la cit- j quelli instaurati da Franco se ; prattutto alle donne, invitan- 
delle relazioni con gli Stati 
Uniti. 


dice qui — sono stati «stam¬ 
pati clandestinamente dal go- 


ghorghi che poi fanno mette¬ 
re sottc accusa l'amministra¬ 
zione comunale, fa capire per¬ 
one già alle quattro del po¬ 
meriggio esponenti del Coor¬ 
dinamento democratico parla¬ 
vano di «una grande vittoria 
popolare ». 

«Molto positiva la giornata 
odierni di sciopero e di lot¬ 
ta», ha detto poi in serata 
Marcelino Camacho. « Oltre 
400 000 persone hanno aderito 
allo sciopero: alcune con la 
astensione dal lavoro per tut¬ 
ta la giornata, altre invece 
con scioperi di breve durata ». 

Il leader delle Commissioni 
Operaie ha aggiunto che lo 
sciopero e .-.tato realizzato non 
solo nelle fabbriche, nelle 
scuole e all’università, ma all¬ 
eile nei mercati e nei negozi 
de: quait.en popolari. 

Due generali 

Li cronaca madrilena ha 
registrato oggi un altro av¬ 
venimento importante. I te¬ 
nenti generali Fernando San¬ 
tiago Diaz de Mendivil, ex 
primo vice presidente del 
governo, e Cailos Intesta Ca¬ 
llo. seno siati passati nella 
riserva con decreto reale ap 
provato questa sera dal con¬ 
siglio dei ministri. 

I due generali, noti come ì 
« pivi rigidi esponenti del 
bunker ». avevano dato il via 
ad una polemica sul quotidia 
no El Alcazar e sul settima- 


Giuseppe Conato 



-- - - , . , . /rt nei wiu 

sterna giuridico cileno, dei de- questione di temperamenti 
atti commessi contro n ° ro -^ pedonali ». -Ma Strauss?... 


Paese. 


Orlando Letelier 

Interrogazione 
a Forlani 


« Anche lui farà solo quel¬ 
lo che le grandi potenze gli 
lasceranno fare. Noi dipendia¬ 
mo da loro ». 

Sui suoi incontri occasionali 
il cronista deve fare una non 
incoraggiante constatazione: 
la vecchia moneta reaziona¬ 
ria che « la politica è una co- 


Con un autorevole articolo della Pravda 

L’URSS ESPRIME LA SPERANZA 

DI MIGLIORI RELAZIONI CON LA CINA 

Nel commento dedicato al 27° anniversario delia rivoluzione cinese si rinnova anche l’offerta di 
riaprire i negoziati sulle controversie di confine - Un messaggio augurale del Soviet Supremo 

/ 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

li Presidium del Soviet Su 
premo e il Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS hanno invia¬ 
to un messaggio augurale al 
«Comitato permanente della 
assemblea cinese dei rappre 
sentanti del popolo» e al «Con¬ 
siglio di stato della RPC» in 
occasione del 27. anniversauo 
della formazione della Repub¬ 
blica popolare cinese. 

Nel documento — pubblica 


I nella lotta per sconfiggere Io ' dotto Breznev, di vedere una | 
analfabetismo. Poi, ricordan- ■ Cina prospera e socialista. 


! do il trattato di «amicizia. 
. unione e aiuto reciproco » fir- 
• mato nel 1950, !a Pravda 
, scrive che il documento di- 
i mostrò la coincidenza di in- 
| teressi dei due popoli. «In pra 
tica — rileva il giornale — si 
| avverò il vecchio sogno del 
i grande Tiglio dei popolo cinese 
I Sun Yat Sen che prima di 
j morire inviò al Consiglio dei 
i ministri dell’URSS una Iet- 
■ tera dove si dichiarava certo 


_ i che sarebbe venuto il giorno 

to in prima pagina dalla j in cui l’URSS avrebbe saiu- 
Pravda e reso noto anche al- ; tato una Cina libera e poten- 
la radio e alla tv — viene j te, amica e alleata e che i j 


Siamo sicuri che il popolo _ù 


PECHINO. 1 

La festa nazionale del pri¬ 
mo ottobre, die cade a soli 


i Anche se « soavizzata » — 
per usare l'espressivo termi¬ 
no spagnolo — la repressione 
non muta; la polizia può spa¬ 
rare (e se non spara, co¬ 
me è accaduto al capitano 
della Guardia Civil Luis Al- 
lonso Valles, finisce in ga¬ 
lera); possono liberamente 
sparare le squadre fasciste 
ed infine, per chi non si pie- 
i ga neppure a questo, c’è la 
| minaccia di diventare disoc- 
capato in un paese che ri¬ 
gurgita di disoccupati senza 
speranza. 

A questo punto è da aggiun¬ 
gere un’altra considerazione; 

‘ che. affrontando rischi simili, 
J altre volte singole categorie 
• di laboratori — dagli edili 
' ai metalmeccanici, dai dipt-n- 
i denti della metropolitana ai 
| portalettere, dagli alberghieri 
ai telefonici — erano scese in 


ncse potrà ottenere tutto ciò J venti giorni dalla morte del I sciopero affrontando lotte du- 


sulìa vm deU'amicizra e della 
cooperazione con l'URSS e gli 
altri paesi socialisti. Ecco 
perché noi ci basiamo sai 
fatto che nei rapporti tra i 


presidente Mao. è stata cele¬ 
brata quest'anno in modo 
nuovo. 

Le consuete feste popolari 
nei parchi sono state abolite. 


rissime ma sempre separata- 
mente e sempre per motivi 


Gutierrez Mellado alla prima 
vice presidenza del governo. 
11 generale Gutierrez Mellado 
viene indicato come « un ge¬ 
nerale liberalizzante ». 

La polemica di cui sono sta¬ 
ti protagonisti 1 due generai: 
aveva coinvolto il capo del go 
verno e lo stesso sovrano. 

11 segretario generale di 
« Izquiordu Demoomtica » 
(uno dei cinque partiti della 
Democrazia cristiana spagno¬ 
la), non appena conosciuta la 
notizia della collocazione nel¬ 
la riserva dei due generali, ha 
detto: «La notizia non può 
che essere legata ad uno dei 
movimento golpisti dell’eser¬ 
cito ». 

Dal canto suo. un portavo 
ce ufficiale del Partito comu 
insta spagnolo ha detto: «Si 
vede che nelle alte sfere si 
vuole raggiungere una situa¬ 
zione di maggiore tranquilli¬ 
tà e mettere in disparte quel¬ 
le persone che. evidentemen¬ 
te. sono ricorse ultimamente 
alle minacce per impedire 


nostri stati non ci sono prò- ! pia quattrocento rappreseti 

_ * _ _ _ . 1 tAliti Hpiiji mnn fl7inno rLMIn 


blemi che non possono esse 
re risolti: vi è un desiderio 
reciproco basato sullo spirito i 


tanti della popolazione della 
capitale hanno tenuto ieri se¬ 
ra, nella torre della porta 


economici sui quali solo ne- < ogni forma di evoluzione. Ta- 
irli ultimissimi tempi si sono | le decisione è altamente po- 
mnestute rivendicazioni politi- i sitiva ». 


clic; c la prima volta clic 
queste categorie si muovono 
contemporaneamente e per 
una richiesta che è invece 


Tien-An Men. un raduno al ! esclusivamente politica. 


- . . •_ , _ ... I x i(.ii’xiii iut.il, un lauut u ai 

di buon vicinato e sul van- [ quale si sono uniti n primo 
taggio reciproco». j vice presidente del partito e 

; primo ministro, Hua Kuo- 
i Feng e gli altri dirigenti. 


c. b. 


Considerato questo la Ma¬ 
drid deserta che vediamo,-sot¬ 
to una pioggia torrenziale che 
di solito causa spaventasi in- 


« Si tratta di un provvedi¬ 
mento positivo, soprattutto 
per il momento in cui c sta¬ 
to preso», ha detto infine Ni- 
colas Sartorius, uno dei diri¬ 
genti delle Commissioni Ope¬ 
raie. 


Kino Marzullo 


ricordata la vittoria della ri¬ 
voluzione cinese e viene pre¬ 
cisato che « la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra URSS 
e Cina, il loro sviluppo sulla 
base dei principi dell'egua¬ 
glianza, del rispetto della so¬ 
vranità c dell'integrità terri¬ 
toriale. della non ingerenza 
affari interni, rispon- 


due alleati — mano nella ma¬ 
no — si sarebbero avviati ' 
verso la vittoria per liberare i | 
popoli oppressi ». 

L’amicizia e collaborazione J 
tra Urss e Cina — continua j 
la Pravda — è stato sempre 1 
un « fattore importantissime» ! 
per il rafforzamento della pa- ! 
ce c della sicurezza interna- 1 


■m 




direbbe ai desideri dei popoli ! «re odia 5‘cure^a micrna- 
dei nostri paesi che sono m- i ?-°»ale. 1 URSS, tra 1 altro, >i 
tercssati a costruire il socia- . e « sempre battuta per il ri- i 
lismo e il comuniSmo a con- i f.~„;‘9 rnen Ì?,,. d ? ? a P in , a a ' 
solidale la pace e la sicurez- i 1 9*?U n - “ ini7to de =* 1 ? n ' . 
za in tutto il mondo». ' ™ 60 ~ prosegue poi il gior- 

' naie — non per colpa della 1 
parte sovietica, i rapporti tra 1 


Oltre al messaggio sull’or¬ 
gano del PCUS è stato pubbli- j 
cato un ampio articolo dedi- j 
cato alla situazione dei rap- j 
porti tra i due paesi. Lo scrii- ! 
to (intitolato « I 27 anni della t 
RPC » e firmato con lo pseu ! 
donimo I. Alexandrov che vie- j 
ne solitamente usato nei com- | 
menti di maggiore importan- _ 
zi* e di particolare significa- j 
to politico-diplomatico) non ri- ] 
calca i toni usati negli scorsi 1 
anni in occasione di analoghe • 
ricorrenze. Mancano ora rife- j 


i nostri due paesi e partiti 
hanno cominciato a peggiora¬ 
re. URSS e PCUS hanno fat¬ 
to tutto il possibile per pre¬ 
venire questo processo, p*-r 
restaurare rapporti di vera 
amicizia e buon vicinato. Do 
po il plenum dell'ottobre '64 il 
PCUS ha intrapreso una serie 
di grandi passi per sviluppa¬ 
re i rapporti interstatali su 
una base di buon vicinato c | 
vantaggio reciproco ». 

Vi sono state — continua 


/ Stia tranquillo: io uso so lo Ricambi 
Originali Fiat„ Resti purè qui a vedere il 
lavoro: sono più contento anch'io. 

* Cosi non le restano dubbi e uscirà con la 
macchina ritornata come nuova. E‘questo 
il grande vantaggio dei Ricambi Originali. * 


rimenti al gruppo dirigente ci , - ----- 

ncse. aììa direzione di Mao. i ‘ a Pravda — « proposte » per 

al dopo Mao. Non vi socio j stabilire contatti « ad alto li- , 

espressioni e toni fortemente j v 'dIo» fino a che nel scttem- ; 

polemici. Vi è una sottolinea- i ùre 69 si è avuto «su i 

tura della posizione portata | proposta sovietica » — un in- j 

avanti dall’URSS in questi an- j contro dei capi di governo, j 

ni con una cronistoria deilc i a Sempre in quel periodo i 

j nroDoste fatte in varie =edi a ; l'URSS ha proposto passi co ' 
sa sporca» e che «1 partiti . proposte iauc m '«ine -t-ui a , n»r mrcm* «-anti , 1 

nnrtann e> fillio- i partire dagli anni 60 sino al ■ struttili per portare avanti i : 

portano dii none e tornino- j p Cri(jdo a ^ ua j e j legami in vari campi: nel j 



italiana 
a Buenos Aires 


Una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Èstsri (con ri¬ 
chiesta di risposta scritta) e 
stata presentata dai senato¬ 
ri dei PCI Pieralh, Pistillo c 
Calamandrei! «Se non riten¬ 
ga. di fronte al fatto che la 
nastra rappresentanza diplo¬ 
matica a Buenos Aires, secon¬ 
do la denuncia resa pubblica 
1 dalle organizzazioni sindaca- 
ì li CGIL Esteri. SIULMAE 
CISL. UNASSMAE UIL del 
ministero degli Esteri, rifiu¬ 
terebbe ogni assistenza ai per¬ 
seguitati politici dell'attuale 
regime argentino, compresi 
degli italiani, di dare precise 
e tempestive direttive per il 
superamento della situazione 
denunciata. 

j « Questa appare grave sot¬ 
to ogni aspetto ed in contrad- 
j dizione della linea più volte 
, proclamata dal nostro gover¬ 
no di difesa e assistenza ai 


ti. II timore che nei nuovo j bandiere del marxismo Icmni- ‘ ra 1 ' j 

Bundestag la maggioranza sia j smo e della Rivoluzione d'Ov Ricordati i temi delle prò ‘ 

pericolosamente risicata — e ! tobre, la Pravda ricorda Tini peste (rinuncia all'uso della 1 

non si esclude nemmeno una J portanza che hanno avuto i forza, trattato di non aegres- { 

parità — è realmente giu j legami tra Cina e movimento j sior.e, estensione de! commer- | 

st. ficato. • rivoluzionario internazionale. I ciò su basi reciprocamente | 

Non è fon>e superfluo trac- j «L’URSS, il PCUS — conti- i vantaggiose, relazioni in cani- : 

ciare un rapido schizzo del i nua il giornale — Iranno da- i po scientifico, culturale eco.) 

la stona elettorale dei parti | to fin daU'mizio un grande ; la Praida casi continua: « II 

ti maggiori della Germania j aiuto e sostegno in tutti ì j nostro paese è pronto a trat- 

occidenta’.e. Eccolo: * campi all'obiettivo rivoìuzio 

Partito socialdemocratico j nario del popolo cinese ■•>. Po 5 , 

tSPD): dal 29.2 de; voti i dopo aver ricordato l’impor 


tare concretamente la que¬ 
stione de; confini, natural¬ 
mente senza alcuna condizto 


nel 1949 a’. 45.9 nel 1972. ! tanza delle sconfitte inflitte ; ne preliminare. L'URSS non 


E’ il più vecchio dei partiti j dall'annata sovietica, mongo 
tedeschi: lega le sue origini | j a e dai partigiani cinesi e 
ai nomi di Bebel e di Las- i coreani ai militaristi giappo 


_ u perseguitati politici di regimi 

valori, quale è stata la demo- i antidemocratici ». 


salle. E* sempre stato il solo 
organizzato partito di mas 
sa della RFT. Dopo molti an 
nt di opposizione durante i 
quali la SPD puntò sulla pra 
messa di fare «come il ga 
, verno, ma meglio», riuscì fi¬ 
nalmente ad entrare nella 
! grande coalizione nel '69 con 
! la CDU-CSU, poi a gestire di- 
1 rettamente la responsabilità 
i del governo dal 1972 insieme 
1 con i liberali. La crisi del 
T4 fece cadere Brandt, Il suo 
j successore Helmut Schmidt 
, ha accentuato l'empirismo 


neri, il giornale rileva che 
con la vittoria delia r.voii.- 


ha mai avuto e non ha pre 
tese verso la Cina né di ca¬ 
rattere territoriale, né econa 
mica, né di altro genere ». 


; Poi, dopo aver ricordato le j 
zione e la formazione deìl.i I parole di Breznev al 25. del 

IJ DF' nal ria oca eano ciato I nnT?e* — ____ _ t » _ Wnllo rii * 


RPC nel paese sono state po¬ 
ste le basi per «nuove tra¬ 
sformazioni sociali ». 

li giornale esalta così gli 
anni della « attiva collabora¬ 
zione » ne! campo economico 
tra Cina ed URSS (vengono 
citati i nomi de.lc azionai, 
costruite con l’aiuto sovietico: 
fabbriche di trattori, auto, ca¬ 
mion ed aerei» e sottolinea 
i successi riportati dai cinesi 


PCUS a proposito delia di¬ 
sponibilità sovietica, il gior¬ 
nale cosi conclude: «L'espe¬ 
rienza di molti anni di amici¬ 
zia e collaborazione sovietico- 
cinese dimostra chiaramente 
la buona volontà dell'URSS 
rivela l'atteggiamento amiche¬ 
vole verso il popolo cinese, ■ 
verso le sue conquiste socia¬ 
liste. Tutto ciò rientra nel de¬ 
siderio dell'URSS, come hi 



Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 
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NONOSTANTE LE ANNOSE DIFFICOLTA' E LE CARENZE STRUTTURALI 

È ripreso con serenità 
il lavoro nelle scuole 

Oltre 120.000 studenti in tutta la provincia hanno varcato ieri i portoni degli istituti - Quasi risolto in città 
il problema dei doppi turni - Si cercano soluzioni per il VI liceo scientifico - L'avvio nelle altre province 


Della « Storia d'Italia » 

Presentazione 
a Palazzo 
Vecchio 
dei volume 
di Ragionieri 


Una attenta analisi dell'ufficio sindacale della FLM 

CRISI INDUSTRIALE 
Sono mancati i rimedi 

Non vi sono state iniziative atte a scongiurare la recessione 
Un tessuto indebolito con una base occupazionale che decresce 


Oltre i due terzi dei 180 mila studenti della città e di tutta 
la provincia hanno varcato ieri mattina i portoni delie scuote. 
A gruppi si sono riversali sugli autobus e nelle strade, si 

sono incontrati di nuovo insieme davanti agli ingressi degli 
edifici scolastici. Per tutta la mattinata un nuovo ritmo ha 
percorso l’intera città. E come ogni anno, non appena tutte 

le classi cominceranno a fun- —- 

zionare. sarà ancora più in- j cremento costante della po- 


tenso. 


polazionc scolastica le strut- 


Anche questo primo otto- ture non si sono adeguate 
bre, però ha riportato alla alle necessità. 


ribalta i problemi e le dif- 


SIENA — La situazione 





ficoltà nelle quali si dibatte scolastica in provincia di Sie- 
tutta l'istituzione scolastica; na si presenta invece note- 
non mancano d'altra parte volmente migliorata. Ieri so¬ 
ie note liete: già con que- no andati a scuola circa 28 000 
sfanno ci si avvia, almeno studenti, nessuno dei quali 
in città, alla quasi totale dovrà sopportare il disagio 
eliminazione dei doppi turni, dei doppi turni, anche per 
Uno dei pochi istituti che l'impegno profuso nel setto- 


«bbia problemi di questo ti¬ 
po, che è poi il caso più 
grosso, è il VI Liceo scien¬ 


tifico Si è resa impossibile ] divisi: 347S alla scuola ele- 


" m 


«ÉÉI 


ÈMà feti 




Primi approcci con i banchi e con I compagni 



l’utilizzazione dei locali del 
viale Gramsci, ed è ancora 
in discussione, per motivi 
tecnici, l'utilizzazione dei lo¬ 
cali dell'istituto Degli Inno¬ 
centi o la frequenza serale 
nelle aule del liceo Castel- 
nuovo. nel viale Matteotti. 

Ieri mattina delegazioni 
del VI liceo si sono recate 
al Provveditorato e alla se¬ 
de dell’assessorato all’Istru¬ 
zione della provincia. E' chia¬ 
ro che la risoluzione ottima¬ 
le non è oossibile a breve 
scadenza. Gli incontri han¬ 
no avuto un carattere inter¬ 
locutorio e intanto, per lu¬ 
nedi. è previsto un sopral¬ 
luogo all'istituto degli Inno¬ 
centi alla presenza di tecni¬ 
ci della Provincia, dello stes¬ 
so liceo e delle Belle arti. 

Il provveditore agli studi, 
interpellato sul caso, ha ri¬ 
badito la validità della solu¬ 
zione proposta d’all’ammini- 
strazione provinciale quella 
dei doppi turni al Castel- 
nuovo. 

Non sono mancate nella 
mattinata altre segnalazioni 
di anormalità. Così il tecni¬ 
co femminile di piazza Sa¬ 
vonarola si trova in una si¬ 
tuazione di disagio per l’ul¬ 
timazione di una serie di la¬ 
vori. Preoccupazione pure in 
una scuola elementare di via 
Del Pozzino; un gruppo di 
mamme ci ha telefonato per¬ 
chè l’edificio scolastico, co¬ 
struito in materiale prefab¬ 
bricato. è umido e alcuni 
pannelli sono caduti a terra. 


re dell’edilizia scolastica dal¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le. Gli iscritti sono così sud- 



Un primo momento di ana- 405 unità lavorative, caduta vece la situazione per l’espor- 

lisi e di verifica della realtà questa, corrispondente alle tazione, dove le aziende me- 

produttiva fiorentina, alla ri- tendenze involutive operanti diamente esportatrici (che 

presa dell’attività nelle fab- nel complesso dell’industria, cioè esportano fino al 50 per 

briche, è stato compiuto dal- Questo calo deve essere attri- cento del proprio prodotto) 

l’Ufficio sindacale della FLM buito. secondo la FLM, al manifestano un andamento 


che, in un lungo documento, blocco delle assunzioni, ma- 


cento del proprio prodotto) 
manifestano un andamento 
particolarmente negativo dei- 


chine per l’industria, con 
312 unità in meno, cioè il 63 
per cento del calo comples- 


corredato di schede, sintetiz- infestato soprattutto nelle la occupazione (meno 5,75'ó), 

- za la situazione dell’industria aziende che producono inac- sia rispetto a quelle preva- 

metalmeccanica presente nel- chine per l’industria, con lentemente esportatrici (me- 

l’area di Firenze (la città ca- 312 unità in meno, cioè il 63 no 1.71 '; ) sìa rispetto a quel- 

poluogo e ì comuni del cir- per cento del calo comples- le non esportatrici, 

conciario), nel Pratese e in sivo subito dalle strutture Per quanto concerne gli in¬ 
altre zone come il Mugello produttive esaminate. Natu- vestimenti, anche se i dati 

e Fucecchio. Talmente — avverte l’Ufficio non risultano esattamente de- 

Dall’inria^ino il nrìmo da- sindacale della FLM — biso- terminati, si registra che nel 

to che emerge è quello di " na tener conto che i dati periodo 1973-75 sono 90 le 

una forte concentrazione, in s ,ono la sommatoria di ten- aziende che hanno effettua- 

queste zene di aziende me- denze non sempre omoge- to investimenti: 28 per so- 

loima^nniMìo n^n nnnrnnr. nee c. in alcuni casi con- stìtuzioiie ed ammodernameli- 


condario). nel Pratese e in sivo subito dalle strutture 
altre zone come il Mugello produttive esaminate. Natu- 


mentare (rispetto alle 3612 
dell’anno scorso), con una 
media per classe di 18 anni, 
9.772 alla scuola media infe¬ 
riore (9.312 nel ’75-’76) e 8.08Q 
nei licei, e negli istituti tecni¬ 
ci e magistrali. 

PISTOIA — A Pistoia la 
apertura della scuola ripro¬ 
pone ancora una volta anno¬ 
si e irrisolti problemi. C’è da 
registrare però un fattivo 
• intervento operato dalle am¬ 
ministrazioni locali (comune 
e provincia) sia sul piano 
pedagogico, con seminari di 
studio per l’aggiornamento 
culturale e professionale de¬ 
gli insegnanti, sia su quello 
del diritto allo studio. 


Questo pomeriggio alle 
ore 17 nel salone dei Cin¬ 
quecento di Palazzo Vec¬ 
chio sarà presentato l'ul¬ 
timo volume della « Storia 
d’Italia » edita da Einaudi: 
Ernesto Ragionieri « Dall’ 
unità ad oggi ». La storia 
politica e sociale ». 

Parleranno Giorgio 
Amendola, Eugenio Garin. 
Eric Hobsbaum e Leo Va- 
liani. 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata congiuntamente 
dal comune di Firenze e 
dalla casa editrice Einau¬ 
di. NELLA FOTO: Ernesto 
Ragionieri. 


e Fucecchio. 

Dall’indagine, il primo da¬ 
to che emerge è quello di 
una forte concentrazione, in 
queste zone, di aziende me¬ 
talmeccaniche che coprono 
il 30,4 per cento delle strut¬ 
ture produttive della provin¬ 
cia con più di 10 dipendenti 
(160 su 526) per un totale di 
19.358 addetti su 25.398 (72,4 


Talmente — avverte l'Ufficio 
sindacale della FLM — biso¬ 
gna tener conto che i dati 
sono la sommatoria di ten¬ 
denze non sempre omoge¬ 
nee e, in alcuni casi con- 


per cento). Questo conferma una tendenza esistente a li- 


l’esistenza di una vanità di 
complessi industriali, suddivi¬ 
si in diversi comparti, ma so¬ 


prattutto indirizzati alla prò- | ne. delle aziende minori. I 


duzione di macchine ed at¬ 
trezzi per l’industria e dì 
prodotti di serie prevalente¬ 
mente orientati al consumo 


trastanti, che differenziano to dei macchinari; 25 per po- 

comparti di uno stesso set- tenzìamento degli impianti; 

tore, aziende di uno stesso 37 per entrambi ì motivi. In- 

comparto. teressante l’evoluzione dell’oc- 

L’analisi conferma altresì cupazione: nelle aziende dei 

una tendenza esistente a li- pnmi dl ) c gruppi si è avuta 

vello nazionale e cioè una te- M na sostanziale stagnazione, 

mito relativamente superio- l n ùue'le i e terzo gruppo si 

re, in termini di occupazio* 0 liv i!h° l Vn- e ‘?? lone as^ai 

ne. delle aziende minori. I sensibile 40a unita in meno, 

dati forniti dalla FLM ci 1 analisi completa si può 
a, dedurre come la crisi abbia 


vello nazionale e cioè una te¬ 
nuta relativamente superio¬ 
re, in termini di occupazio- 


dati forniti dalla FLM ci 


permettono anche di avan- s ,r 1,1 , ! 

zare un quadro abbastanza > ,rot oUo stagnazione in 

. . . ^ olii Ir» irm nrli nimnrlo mio 


privato. Sul totale dei 27 si articola la presenza sul 
comparti toccati dalle rile- mercato delle imprese. Infat- 


attendibile sul modo in cui | ™i le grandi aziende - que- 
si articola la presenza sul i c 11 regnale piu preoc- 
mercatn delle imnrese Infnt- cupante presentano Slllto- 


vazioni della FLM, sei di es- ti si registrano meno diffi. 
si occupano, da soli, qualco- coltà di collocazione per le 
sa come il 70'; degli addetti aziende che producono con- 
(13.640), concentrati in 60 sumi privati (comprese le 


aziende. 

Una attenta valutazione 


produzioni artistiche, l’argen¬ 
teria, le officine dì riparazio 


sul campione di fabbriche ne ecc.); le altre presentano 
fiorentine fa registrare, nel una prevalenza assai marca- 
periodo dal dicembre ’73 al ta del lavoro su commessa, 
dicembre ’75, una flessione di Contradditoria appare in- 


Discusse in Palazzo Vecchio le proposte per i « Centri civici » 

Una sede per i quartieri 

Per alcune zone sono siate trovate sistemazioni provvisorie, mentre esistono problemi per 
altre - Saranno gli organismi eletti a scegliere definitivamente dove opereranno i Consigli 


In vista dell’importante 


«Questo anno scolastico — scadenza del 28 e 29 novena- 

ci ha detto il provveditore bre, giorni in cui i fiorenti- 


cl ha detto il provveauore ore, giorni m cui i norenti- ■%. . . » «• • 

— sarà- particolarmente Un- ni verranno chiamati alle ur- RiapSfta ieri 111 Provincia la CilSCUSSIonB 


pegnativo. L’inizio è stato ab ne per eleggere i consigli di 
bastanza soddisfacente per tl quartiere, prosegue incessan- 
nuovo clima di questi giorni, te l’opera degli organi comu- 
Mi sembra di cogliere in tut- naf! predisposti al decentra¬ 
te le componenti della scuola mento per definire importan- 
un nuovo spirito di collabo- ti questioni inerenti al funzio- 
razione nell’affrontare i prò- namento dei nuovi organismi. 


A quando la «Faentina»? 


blemi ». 

PISA — A Pisa l’anno sco¬ 
lastico è iniziato ieri solo per 
gli alunni delle prime classi 
di tutti gli istituti. Gli altri 
entreranno nelle aule nei 
prossimi giorni secondo un 
preciso calendario che presi¬ 
di e consigli di istituto han- 


Nel corso di una riunione, 
ieri sera, la commissione co¬ 
munale per il decentramento 
ha discusso alcune proposte 
circa i « centri civici » cioè 
le sedi nelle quali i consi¬ 
gli di quartiere svolgeranno 
la propria attività. Come ha 
affermato l’assessore Mora- 
les in apertura di seduta, si 


no messo a punto m queste tratta di sedi che in alcuni ca- 
Ultime settimane. Nel coni- ci n nn nrnvvit^irip nni- 


plesso tutto si è svolto alla 
insegna della normalità. 

GROSSETO — Grosseto ha 
presentato ieri mattina un 


si saranno provvisorie, poi¬ 
ché saranno gli stessi con¬ 
sigli di quartiere a decidere 
Inoltre i Consigli decide¬ 
ranno autonomamente quale 


volto insolito. La stazione sarà la loro denominazione. 


Lucia, una bambina somala, si reca con la madre alla scuola « Mazzini » 


ferroviaria e i capolinea del¬ 
la RAMA sono stati letteral¬ 
mente invasi da migliaia di 
studenti provenienti da ogni 
parte della provincia. Sono 
30.000 gli iscritti e 6.000 i do¬ 
centi che hanno iniziato og¬ 
gi la loro attività, in una 
condizione poco confortante. 
Infatti di fronte ad un in- 


La lettera del ministero annulla le conquiste della scuola-città 

l'ottobre di lotta alla Pestalozzi 

Delegazione al Provveditorato - Una riunione del « comitato per la sperimentazione » fra giorni 


Rapinata un’agenzia 
di via Toselli 


Per la scuola-città Pestaloz- Partito socialista, del Partito 
zi è stato un primo otto- repubblicano e di quello libe- 

bre di lotta. Con i piccoli a- rale, della Casa del popolo 
lunni delle elementari, delle Buonarroti, ha confermato co¬ 
medie ieri mattina si sono ri- me ci sia intorno alle vicen- 
trovatì i genitori e gli inse- de della Pestalozzi un’ampia 
gnanti e insieme, in corteo, solidarietà esterna. i 

da via San Giuseppe, si ' so- La lotta su cui si trova a ; 


ua Via Dilli uiu^ppe, DU- lk» ilm.ua òu lui ai uu»a » 

Tre rapinatori armati e a no re cati al Provveditorato a- muoversi oggi questa scuola 

viso scoperto hanno assalta- gjj studi per ottenere garan- è per la riconquista dei rico- 

to ieri pomeriggio l’agenzia Z j e per la scuola, finanzia- noscimenti già ottenuti all'i¬ 
di pratiche automobilistiche menti, un sollecito dell'incon- nizio dell’anno passato, con 

USPA dì via Toselli 122; il tro con il ministro Malfatti, un decreto ministeriale con 

bottino è stato di circa 250 La manifestazione era stata cui si sanciva l'esistenza del- 

mìia lire. I tre rapinatori so- decisa la sera prima in un’af- la Pestalozzi come scuola sta¬ 
no entrati nell’agenzia alle follata assemblea popolare, tale sperimentale. 

17.45; in quel momento nel nella palestra della scuola- Con una lettera interpreta¬ 
tiva del ministro, di culla 


Proposto 
lo spostamento 
dell’elezione 
del rettore 


Per ragioni pratiche, tutta¬ 
via l’amministrazione comu¬ 
nale ha deciso di indicare, ac¬ 
canto al numero con cui ven¬ 
gono classificati i singoli 
quartieri, le zone di appar¬ 
tenenza. Tornando alla que¬ 
stione delie sedi la commis¬ 
sione ha fornito le seguenti 
indicazioni di massima: 

Quartiere n. 1 (Centro sto¬ 
rico): la sede più idonea è 
stata -indicata come quella 
di Palagio di parte Guelfa; 
Quartiere n. 2 (Badia a Ri¬ 
poli, Bandino, Gavinana, Na¬ 
ve a Rovezzano, Ponte a Ema, 
Ricorboli, Sorgane, Villama- 
gna): la proposta più attua¬ 
bile è quella della Villa di 
Sorgane, mentre in prospet¬ 
tiva potrebbe essere utiliz¬ 
zata Villa Bandini, molto am¬ 
pia ed adatta allo scopo; 
Quartiere n. 3 (Arcetri, Ca¬ 
scine del Riccio, Due Strade, 
Galluzzo, Porta Romana, San 
Frediano, San Gaggio, San 
Niccolò, Santo Spirito): la 
commissione è orientata a 
scegliere l'istituto Leopoldi- 
ne. dove sono agibili al piano 
terreno tre stanze; Quartiere 
n. 4 ( Isolotto, Legnaia. Mon¬ 
ticelli, Pignone, Soffiano): è 
stata proposta la palazzina 
degli uffici della Fiorentina 
Gas: Quartiere n. 5 (Brozzi, i 


Renato Dini, assessore provinciale ai tra¬ 
sporti, ha convocato ieri pomeriggio in Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi una riunione per ri¬ 
prendere la discussione sui problemi del 
ripristino della ferrovia « Faentina » inter¬ 
rotta da trent’anni in un tratto di vitale 
importanza per il collegamento airintemo 
della Val di Sieve e fra questa. Firenze, 
l'alto Mugello, fino alla Romagna talvolta: 
il tratto «diretto» fra Firenze appunto e 
S. Pietro a Sieve. 

Hanno partecipato all'inccotro l’assessore 
comunale ai trasporti Mauro Sbordoni, il 
presidente della comunità montana, Mensi, 
l’onorevolle Sergio Pezzati, rappresentanti 
della Regione e del sindacato che da sem¬ 
pre affiancano la lotta delle popolazioni 
della zona e degli amministratori per l’at 
tuazione di quest'opera indisepnsabile per 
la vita stessa della zona. 

Molti ricorderanno i blocchi effettuati dai 
lavoratori e dagli studenti pendolari <a 
scorsa primavera per le strade del Mugeilc 
in segno di protesta contro la scarsa orga¬ 
nizzazione del trasporto su gomma e per 
sollecitare appunto la riapertura della fer¬ 
rovia. Le scuole riaprono: studenti e lava 
ratori si accingono ad affrontare un nuovo 
inverno accalcati su vecchi mezzi « da bat¬ 
taglia » non senza un certo rischio. E questo 
proprio quando, alla vigilia delle ultime eie 
rioni nel corso di una riunione fra animi 
nistratori e rappresentanti parlamentari era 
stato assicurato l'interessamento dell’alloro 
ministro dei trasporti affinché l’opera si 
realizzasse. 

L’incontro di ieri ha voluto appunto r 


prendere la discussione in modo da soìlc 
ritare l’inizio dei lavori in base o quanto 
già previsto in un piano dei trasporti a 
suo tempo curato dalla comunità montana, 
contenuto nei progetti di legge in proposito, 
fra cui quello proposto dal senatore Eva- 
risto Sgherri che — in un messaggio inviato 
jlla rmnicoe di ieri — ha riconfermato la 
propria intenzione a ripresentarlo in questa 
legislatura e nella stessa « relazione conclu¬ 
siva sulle ipotesi di piano regionale dei tra¬ 
sporti » del ministero. 

Si tratta dunque —- come ha ricordato 
l’assessore Dini — di «riallacciare le fila» di 
quanto già precedentemente tracciato e di 
vedere di raccogliere i frutti del lavoro 
avviato grazie all'azione di un ampio schie¬ 
ramento di forze, intensamente impegnato 
nei mesi scorsi intorno alla delicata que¬ 
stione della riapertura della Faentina. Nella 
riunione è stato deciso di giungere al più 
presto ad una manifestazione unitaria nel 
Mugello alla quale sono invitati a parteci¬ 
pare tutte le forze del comprensorio inte¬ 
ressate alla realizzazione del tratto ferro 
viario. Entro il mese verrà sollecitato anche 
un incontro con il ministro. 

I precari e comunque insufficienti tra¬ 
sporti nell’area del Mugello e della Val di 
Sieve richiedono una soluzione per il con 
seguimento della auale oltre ai nostri am¬ 
ministratori. ai cittadini, ai sindacati, alla 
Comunità montana, si stanno impegnando 
anche la Regione Emilia Romagna, la pro¬ 
vincia di Porli ed il comune di Faenza clic, 
ironia della sorte, è molto mal servita dal¬ 
l'attuale tratto ferroviario che porta proprio 
il suo nome. 


mi di arretramento. Invece 
la minore impresa ha sostan¬ 
zialmente retto al peso del¬ 
la recessione, grazie alla va¬ 
sta articolazione delle produ¬ 
zioni. alla scarsa incidenza 
del fenomeno dell’indotto, al¬ 
la mancanza di gruppi do¬ 
minanti, alla adattabilità al¬ 
le mutate esigenze del mer¬ 
cato. 

A determinare una certa 
sostanziale tenuta della ba¬ 
se produttiva ha certamen¬ 
te contribuito in maniera 
evidente l'azione sindncale a 
difesa degli attacchi frequen¬ 
ti. Questo è confermato an¬ 
che dalla concentrazione del 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne ai grandi gruppi nazio¬ 
nali (FIAT. Galileo, STICE- 
Zanussi ecc.). In realtà la 
provincia di Firenze vede una 
struttura industriale indebo¬ 
lita. anche se non del tutto 
fiaccata, che in generale non 
ha preso iniziative atte a 
scongiurare il perdurare del¬ 
la crisi, e con una base oc¬ 
cupazionale che tende a de¬ 
crescere anche se non trau¬ 
maticamente. La FLM affer¬ 
ma quindi che occorre una 
concreta politica industriale 
legata alla programmazione 
e indirizzata allo sviluppo che 
costituisca un termine di ri¬ 
ferimento per le organizza¬ 
zioni del lavoro, anche in ri¬ 
ferimento alla gestione dei 
contratti. 

Dalla varietà della situa¬ 
zione, rufficlo sindacale del¬ 
la FLM trae lo spunto per 
una maggiore conoscenza del¬ 
la struttura produttiva, pun¬ 
tando ad una fase di appro¬ 
fondimento di tutti gli aspet¬ 
ti, per meglio costruire le 
proprie proposte. 

Per una indagine ancor 
più completa la FLM ha pro¬ 
posto: conferenze di produ¬ 
zione nelle maggiori aziende, 
conferenze comprensoriali c 
conferenze di settore. « Que¬ 
ste conferenze — specifica 
l’Ufficio Sindacale della FLM 
— debbono costituire il mo¬ 
mento di sintesi del lavoro 
come una occasione di con¬ 
fronto con le forze politiche, 
gli Enti locali e la Regione. 
Ma soprattutto crediamo in¬ 
dispensabile promuovere que¬ 
sto complesso sforzo di ri¬ 
cerca o di iniziativa politica 
in una visione intercategoria¬ 
le, puntando n costruire, as¬ 
sieme alle altre categorie del¬ 
l’industria e dei servizi e sot¬ 
to la direzione della Federa¬ 
zione. un quadro coordinato 
dei problemi della politica 
industriale e più in generale 
dello sviluppo ». 

Tale impostazione favori¬ 
sce di fatto un maggior rap¬ 
porto tra i settori produtti¬ 
vi c il complesso delle esi¬ 
genze sociali. 

m. f. 


17.45; in quel momento nel nella palestra della scuola¬ 
locale si trovavano il tito- città, dove è stato conferma- 
lare dell’agenzia. Giancario to un impegno unitario di lot- 
Ccntini. di 38 anni, e tre ta perchè la Pestalozzi non 


Il consiglio di facoltà di iocali di via Bugiardini dove j 
Architettura ha proposto nel si trovavano i magazzini del- j 
corso della riunione di ieri di l’Economato. Per quanto ri- [ 


sospendere reiezione del ma¬ 
gnifico rettore, in attesa che 
venga approvata la proposta 


Niccolò, Santo Spiritò) s ™ A primavera entrerà in funzione il nuovo acquedotto 

commissione è orientata a ■ 1 

scegliere l'istituto Leopoldi- ' '. " 

ne. dove sono agibili al piano ^ 

terreno tre stanze; Quartiere ■■ ^ A# # i *• . • -h 

Isfl: E finita la sete di Fiesole 

Gas: Quartiere n. 5 (Brozzi, 

Novoli. Paretevi, Quaracchi): . . , ___ ..... . 

la commissione ha indicato i Fmo ad ora sono stati impegnati nelropera 300 milioni - Incontro con la Fiorentina qas 

locali di via Bugiardini dove i r o r 3 

si trovavano i magazzini del- j 

< L Ua 2 , °. r i’ !-- I- Srande sete » dei fio- I luali. Questo ricquilibr.o nella 

rfiffi.’ * nolani c destinata a scemare i disponibilità d’acqua si ri¬ 


guarda i quartieri n. 6, 8. 9, j 
10, 13 esistono alcune diffi- 
coltà nel reperire locali ido- j 
nei e la commissione ha in- j 


impiegati. Con le armi spia- solo continui ad esistere, ma ni del 20 giugno, alla chiusura 
nate (sembra si trattasse di perchè la sua lotta rappresen- | dell’anno scolastico, è stata 


scuola ha avuto notizia po- di legge che allargherà la base 1 caricato gli uffici tecnici per 

chi giorni prima delle' elezio- elettorale. Un tale provvedi- ulteriori accertamenti. 


pistole automatiche) hanno 
ordinato ai presenti di non 
muoversi e hanno arraffato 


ti una conquista per tutte I annullata la conquista del¬ 


le scuole sperimentali 
Il provveditore ha accolto 


il denaro dai cassetti. Sono una delegazione della scuola 


Timpegno popolare. Nella let¬ 
tera si nega che la scuola-città 
Pestalozzi possa conservare 


mento sarà probabilmente 
adottato anche all’Università 
di Roma. 

Il consiglio di facoltà di Ar¬ 
chitettura motiva la proposta 


quindi fuggiti, ma nessuno e ha dichiarato che il pros- la caratteristica dell'unità di- ritenendo non accettabile che dovrebbero 

à fi» A* A in rt r i» 4 A flì «imi A O a» ♦ a I i ma a! ninni aA nAAA. J ama ■, n — i aa ah aa! lini tm aRa AA.iì .'mn/iptanlrt fi T A * i 


Per quanto riguarda il quar¬ 
tiere n. 7 il comitato di quar¬ 
tiere si potrà sistemare in 
via provvisoria in una palaz¬ 
zina di via Circondarla, men¬ 
tre per il quartiere n. 11 non 


Appello della Prefettura 
per i sinistrati del Friuli 


Il commissario straordina¬ 
rio per il Friuli ha disposto 


è stato in grado di vedere simo 8 ottobre si riunirà pres- dattica. dove per i ragazzi del- 

con quale mezzo si allenta- so il ministero il «consiglio la scuola deU’obbligo si ha 

nassero: probabilmente una tecnico per la sperimenta zio- un insegnamento unitario, e 

auto con un complice « bordo ne » che prenderà in esame smembra l’amministrazione 


a44a aa,: _a T_ . .- . _. _ I «wJw,; I ic caixciltc 1 ICìLIUIULU IUIULIU UiV 

un atto cosi importante per la mi m quanto eiuro i Pn™ jjj sistemazione di quelle per- lezione civile della Prefettu- 

...li, A r n mArt HaI ”, 1 il Wirtflrrà ITI 1 * . - * _ I 


li attendeva all’angolo. 


Smarrimenti 


ne » che prenderà in esame smembra l’amministrazione 
la situazione della scuola-cit- considerando le classi elemen- 
tà Pestalozzi. Dopo questa tari e medie dipendenti da al- 
riunione si prevede un incon- tre scuole. 


vita universitaria fiorentina 
sia rimessa ai soli docenti 
ordinari, e ricordando come 
debba ancora essere ampliato 
il dibattito 


tro del ministro con una dele¬ 
gazione della scuola. Questo 


Nel corso dell’assemblea è 
stato visto come anche dal 


incontro, già più volte solle- punto di vista finanziario T 


La compagna Milena Modani t ra sera C 
ha smarrito la propria tessera di _i m i n ìctrn 
iscrizione al partito recante il n. __ 

1886728. Chiunque la trovasse la II SUCCC 
può riportare presso la sezione popolare. 


citato, era stato nuovamente 
richiesto nell’assmb'.ea dell'al¬ 
tra sera con un telegramma 


" n successo dell'assemblea 
popolare, alia quale oltre ai 


pei dì Asciano. Si diffida a fame genitori e agli insegnanti, han- 


unitarietà del bilancio econo¬ 
mico influisca sulle scelte per 
una programmazione della di¬ 
dattica. Se le classi della Pe- 
stalozzi devono dipendere da 
altre scuole, sono vincolate da 
altre realtà difficilmente con- 


qualsiasi altro uso. 


Il compagno Pierluigi Acerbi, 
iscritto alla sezione . Ho-Chi-min » 
ha smarrito la propria tessera del¬ 
ta FOCI. Chiunque la ritrovasse è 
■regata farla recapitare alla seziona 


no partecipato cittadini del ciliabili 

quartiere di Santa Croce e Con la lettera interpretati- 
rappresentanti della .Giunta va anche il ruolo degli organi 
regionale, del Comune e della collegiali, responsabili dell’at- 


COMM ISSI ONE 
REGIONALE 
DI CONTROLLO 

La riunione della Commis- 


mesi del T7 il Parterre, in 
seguito al trasferimento del¬ 
l’ente mostra, si dovrebbe ren¬ 
dere disponibile. 

Per il quartiere n. 12 sono 
stati indicati 1 iocali della pi¬ 
scina Bellariva (anche qui 
però esistono alcune difficol¬ 
tà), mentre per il quartiere 
n. 14 sono stati proposti al¬ 
cuni locali dell’istituto Um¬ 
berto I. 


• BANDO DI CONCORSO 

— Sul bollettino ufficiale del 
ministero della pubblica istru- 


Provincia, della confederazio- tìvità didattica della sperimen- 
ne sindacale, CGIL, CTSL. UIL tazione, vengono ritenuti or- 


delie sezioni centro del PaTti- 


r iata fari» recapitare aaa sezione “*■* *- 

Via Mercatante. Si diffida a to comunista, della Democra- 

.... _f _ _f _i ! .__ .. J.1 Al 


collegiali, responsabili dell’at- convocata per martedì 5, a 
:ività didattica della sperimen- causa degli impegni parla- 
tazione, vengono ritenuti or- mentari e rinviata a lune- 
ganismi consultivi come nel- di 11 ottobre elle ore 16, nel- 


sione regionale di controllo, zione, parte II n. 24/35 sono 
convocata per martedì 5, a stati pubblicati i bandi di 

l rin ! 5£tf n « concorso per la copertura di 

mentari è rinviata a lune* ___«• »• , ,. _n,_ f-A-UÀ j; 

di 11 ottobre alle ore 16. nel- P 0511 d, _ H”? 0 a,,a . facoIta àl 


qualsiasi altro uso. 


zia Cristiana, del PDUP, del 


le altre scuole, dove non si 
attua la sperimentazione. 


la sede del Comitato regiona¬ 
le, via Alamanni a Firenze. 


famracia alla facoltà di inge¬ 
gneria: 


sone che, per motivi di la- | ra) e i mezzi potranno essere 
voro devono rimanere net luo- successivamente consegnati 
ghi sinistrati. Per ciascuna in una località che sarà in¬ 
provincia sono stati fissati dicata. In mancanza di of- 

i contingenti che dovranno ferie, la Prefettura provve- 

essere al più presto inviati derà alla requisizione d’uso, 

in quella zona. Alcune regio- per il periodo di sei mesi, 

ni con offerte degli organi di roulottes. 

di stampa, di enti pubblici e 

di privati hanno già raggiun- “ 

SSSJS ? «2™“- 0 /; LL „'“ N ' TA ' 

le popolazioni del Friuli. * VINGONE — Prosegue con 

La prefettura di Firenze ri- vi \ a partecipazione il festi- 

volge un appello ai cittadini va * de “ Unita organizzato 

proprietari di roulottes a met- dalla sezione di Vingone, og- 

tere a disposizione spontanea- gi alle ore 16.30 partita di 

nvnte il loro mezzo che ver- pallavolo; ore 21 proiezione 

rebbe per regolarità formale, de] film «Musica per la li- 

*32*8® ^à»; 22 incontro con 

indenità duso fissata dall ul- T _. ,__• _ 

fido tecnico erariale e co- * * Pf** 1 *; domenica matt:- 

perto da assicurazione per na diffusione straordinaria 

1 responsabilità civile, incendio dell’Unità 


aa m in un futuro non molto lon- 

| BRpAfAfftano; molti dei problemi che 
■ ■ lUlwllUiH ad Qggj reso ca . 

» • ■ a p • j rente l’approwiggionamento 

| |IaI f riulì | idrico del comune fiorentino 

* saranno risolti non piu tardi 

furto e danno. Le eventuali dcl!a P^ima primavera L* 

offerte volontarie dovranno estate del u si profila dun- 

janiere n. 11 non j - a Requisizione di roulottes essere comunicate al numero que per Fiesole meno difficile 

tH ra*™ i nriiriì • ^ fronteggiare le esigenze telefonico 27.8621 (ufficio prò- di Quc ]i a di aucs t’anno e de- 

to entro 1 primi lezione civile della Prefettu- U1 quviia ui qui.ii «mno v ut 

ra) e i mezzi potranno essere ann > passati. 

successivamente consegnati A primavera entrerà in fun- 

jP M” a I. 1 }' zione l’acquedotto delle Sca- 

dicata. In mancanza di of- , , . 

ferie, la Prefettura provve- lacco c del Lastncauno. 

derà alla requisizione d’uso. Nel corso dell’ultimo consi- 

d? f rouloUes^ 0 dÌ ^ me3: ’ comunale di Fiesole è 

stato fatto il punto sulla si- 
“ tuazione del settore idrico 

• FESTIVAL DELL'UNITA' della zona. A tutt'oggi sono 

A VINGONE — Prosegue con stati impegnati o spesi nell’ 

viva partecipazione il festi- opera 300 milioni. Con un ul- 

val dell’Unità organizzato teriore finanziamento di 75 

dalla sezione di Vingone, og- milioni il 7. lotto del nuovo ac- 

gi alle ore 16.30 partita di quedotto sarà completamente 

pallavolo; ore 21 proiezione ultimato e la valle del Mu- 

del film «Musica per la li- gnone avrà completa autono- 

bertà »; ore 22 incontro con mia almeno per 6 mesi ail’an- 

« I poeti »; domenica matti- no che permetterà un rispar- 

na diffusione straordinaria mio di mille metri cubi al 

dell’Unità giorno rispetto ai consumi at- 


d:sponibilità d’acqua si ri¬ 
percuoterà positivamente su 
tutto il sistema della distri¬ 
buzione idrica del comune. 

Il progetto degli invasi ri¬ 
guardante il 2. lotto è ail’ 
esame del servizio dighe del 
ministero di LL.PP.; la fun¬ 
zionalità degli impianti com¬ 
pletati è garantita con op¬ 
portune opere che consenti¬ 
ranno fin dal prossimo feb¬ 
brai i necessari collaudi e 
l'entrata in funzione dell’ac¬ 
quedotto. Si avviano cosi ad 
attuazione programmi impo¬ 
stati da più di 10 anni. 

La giunta comunale di Fie¬ 
sole si è incontrata con il pre¬ 
sidente ed il direttore della 
Fiorentina gas. Alla riunione 
erano presenti anche i capi¬ 
gruppo consiliari. 

Nel corso della riunione sono 
stati esaminati i problemi ri¬ 
guardanti la fornitura del gas, 
gli impianti occorrenti per il 
servizio al Comune di Fiesole 
cd alle valli dell’Arno e de! 
Mugnone, i tempi e le moda¬ 
lità di realizzazione. 


vibWM-;»v. ‘..cJa-.-iLf. 
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PAG. 13 / firenze toscana 


Sarà promossa dall'Amministrazione provinciale 


Un’indagine ad Arezzo 


sui giovani disoccupati 


Incontro tra amministratori e movimenti giovanili - Da questa ini¬ 
ziativa partiranno gli interventi degli Enti locali - Il forzato esodo 
dalle campagne - Il problema della qualificazione professionale 


AREZZO, 1 

Riproposti drammaticamente dalla riapertura delle scuole e dal persistere della crisi econo¬ 
mica a livello nazionale, i temi della disoccupazione giovanile sono stati in questi giorni al cen¬ 
tro di un incontro, promosso dall'Amministrazione provinciale, che ha visto la partecipazione dei 

sindaci delle vallate aretine, dei presidenti dei comprensori e dei rappresentanti dei movimenti 
giovanili. La mancanza di dati precisi ed aggiornati sul numero, la specializzazione, gli inte¬ 
ressi, le attuali occupazioni — tutte ampiamente squalificate — di migliaia di giovani che ogni 

anno la scuola « sforna » ne! 


A proposito degli omicidi bianchi di Nicciolela 


Le vere radici 
delle tragedie 
nelle miniere 


A proposito deH’omlcidio bianco del minatore mas- 
■etano Danilo Draglia, di 37 anni, travolto da un masso 
di pirite il 24 settembre mentre lavorava ad una pala 
meccanica della miniera di pirite a Niccloletta pubbli¬ 
chiamo un intervento del segretario provinciale della 
FILCEA-CGIL di Grosseto 


Venerdì 21 settembre un 
minatore e morto netta 
miniera di Ntccioleta; V 
elenco, impressionante, de¬ 
gli omicidi bianchi si al¬ 
lunga ancora di un nome, 
perché? 

Le cause vanno ricerca¬ 
te. soprattutto, nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro c 
nella corsa al profitto ad 
ogni costo, da cui deriva 
quell’insieme di cinismo, 
di arbitrio e di speculazio¬ 
ne, che rende possibile 
questa situazione. A que¬ 
ste si aggiungono stu la 
carenza della legislazione 
vigente (riconosciuta an¬ 
che dal CULI. sia la ne¬ 
gligenza degli organi che 
dovrebbero presiedere al 
rispetto della sicurezza del 
lavoro . nonché la gravita 
della situazione occupazio¬ 
nale, che rende possibile 
ricatti gravi da parte del 
padronato. 

Se dalle considerazioni 
generali si passa poi al¬ 
l'esame della situazione 
dentro la miniera, sul po¬ 
sto di lavoro, ci si convin¬ 
ce ancor di più di quan¬ 
to non solo la salute e la 
sopravvivenza, ma la stes¬ 
sa qualità della vita dei 
lavoratori sia condiziona¬ 
ta profondamente dall'or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Salta così fuori quel 
« fatalismo » che il padro¬ 
nato vorrebbe accreditare 
secondo cui l'infortunio 
altro non sarebbe che ef¬ 
fetto del « caso », o, anco¬ 
ra peggio, di « ineluttabi¬ 
li » rischi che minacciano 
il minatore e il lavorato¬ 
re in quanto tale, e non in 
quanto obbligato a muo¬ 
versi a ritmi ossessivi, con 
macchine pericolose ed in 
ambienti malsani; c cade 
l'allusione sibillina alla 
« distrazione » quale cau¬ 
sa principale dell'inciden¬ 
te <con la quale scusa si 
vorrebbe porre una pietra 
sulla violazione costante 
e quotidiana delle più ba¬ 
silari norme di prevenzio¬ 
neJ. Tulio questo secondo 
l'ottica di chi ha a cuo¬ 
re il profitto assai più 
che la salute e l’integrità 
fisica del lavoratore. Po¬ 
tremo fare delle statisti¬ 
che e constateremo che 
ogni giorno i minatori ri¬ 
schiano la vita e la salute 
per il « progresso econo¬ 
mico» del paese. 

Dai dati raccolti si può 
desumere che oltre il 50''r 
degli infortuni sono deri¬ 
vali da cause strettamente 
coUegate al tipo di attivi¬ 


tà, franamenti, distacchi 
di roccia o minerale, cadu¬ 
te nei fornelli o nei pozzi. 

Purtroppo l’introduzione 
dt tecniche meccaniche 
per l’estrazione ha peg¬ 
giorato la situazione, poi¬ 
ché esse provocano mag¬ 
giori quantitativi di pol¬ 
vere. Si accelerano i rit¬ 
mi di lavoro, ma non cam¬ 
biano le condizioni della 
prestazione. 

Qui sorgono due doman¬ 
de, e cioè: come far fron¬ 
te a questa situazione? 
Come evitare che tutto ciò 
accada? Ebbene, queste 
domande possono avere 
una risposta che può es¬ 
sere suddivisa in due 
aspetti. 

Il primo obiettivo è di 
eliminare un'ideologia. In¬ 
fatti. temiamo di non sba¬ 
gliare neppure attribuendo 
questa ideologia anche ai 
lavoratori, e cioè alle vit¬ 
time, perché essi sono con¬ 
vinti o meglio nascono 
condizionati dal fatto che 
l’infortunio esiste e rap¬ 
presenta un dato di fatto 
ineliminabile. Se così non 
fosse gli infortuni non sa¬ 
rebbero quel che sono. In¬ 
tendo dire che se non esi¬ 
stesse anche un consenso 
inconscio all'ideologia del¬ 
la loro ineluttabilità, non 
avremmo l'« esercito dei 
morti e degli invalidi ». 


Un fenomeno di così 
grande portata non po¬ 
trebbe durare se l'ideolo¬ 
gia che lo giustifica venis¬ 
se del tutto meno. Il se¬ 
condo aspetto delle rispo¬ 
sta sembra molto evidente 
c si ritrova nel concetto 
che soltanto un radicale 
mutamento del modello 
di sviluppo può portare a 
risultati consistenti, se non 
definitivi. Guai però a far¬ 
sene un alibi, e cioè con¬ 
centrare la lotta del mo¬ 
vimento operaio sul fron¬ 
te « modello di sviluppo » 
trascurando l'impegno su 
una serie di clementi di 
supporto, tra cui c'c in¬ 
dubbiamente la difesa del¬ 
la salute in miniera e in 
fabbrica. 


Intendiamo dire che le 
molte iniziative di conve¬ 
gni, incontri, dibattiti, pro¬ 
messe dai sindacati resta¬ 
no fatti superficiali se non 
riusciremo a trovare il col- 
legamento. con la politi¬ 
ca complessiva di cambia¬ 
mento del modello di svi¬ 
luppo. 


Daniele Fantini 


la provincia e le fabbriche in 
crisi escludono dalla produ¬ 
zione, è senza dubbio il pri¬ 
mo nodo da sciogliere per pro¬ 
cedere poi alla messa a pun¬ 
to di un organico piano di 
interventi, che faccia capo 
agli Enti locali. Per questo è 
stata accolta la proposta fat¬ 
ta durante l’incontro dell'Am¬ 
ministrazione provinciale di 
un’indagine conoscitiva sulla 
reale situazione delle giovani 
generazioni nell’Aretino, per 
definirne la situazione nume¬ 
rica e la vasta gamma di 
implicazioni individuali e so¬ 
ciali. 

Non si tratta della solita 
indagine a fini statistici, a 
ino' di censimento, i cui dati 
poi, pur se parlano da soli, 
nessuno utilizzerà mai. Né 
tantomeno costituisce una 
scappatoia, un dilazionare nel 
tempo la soluzione di un pro¬ 
blema scottante a livello na¬ 
zionale e locale. Tutt'altro: 
con l’iniziativa, gli Enti loca¬ 
li intendono inserire proposte 
ed interventi propri, stretta- 
mente legati alle esigenze del 
territorio, nel ventaglio di so¬ 
luzioni prospettate in queste 
settimane negli incontri tra 
governo e sindacati e nel di¬ 
battito e l’impegno tra i par¬ 
titi. nel quale emerge l’im¬ 
pegno e la mobilitazione dei 
comunisti per la riconversione 
produttiva ed un nuovo uso 
economico della larga fascia 
dei giovani disoccupati. 

Messa in mano alla Sezione 
programmazione e studi della 
Provincia, l’indagine, gestita 
dai singoli comuni, dovrà con¬ 
cludersi in tempi brevi. Poi 
sarà varato il piano di inter¬ 
venti. Ma già da ora, pur sen¬ 
za dati aggiornati alla mano, 
si sa in quale direzione pun¬ 
tare per togliere i giovani dal¬ 
l'umiliante, forzarla condizio¬ 
ne di disoccupati. Se si scar¬ 
tano le soluzioni puramente 
assistenziali, le ipotesi di im¬ 
pieghi fittizi e straordinari 
che non danno garanzie futu¬ 
re né sul piano individuale 
né su quello della ripresa pro¬ 
duttiva della Provincia ; se si 
accantona l'idea di un utiliz¬ 
zo improduttivo — nel settore 
terziario, ad esempio — di 
questi giovani, occorre inevi¬ 
tabilmente puntare ai settori 
di lavoro oggi abbandonati 
da vecchie e nuove- genera¬ 
zioni, anche se fondamentali 
per la ripresa economica del¬ 
le nostre vallate. 

E' soprattutto all’agricoltu¬ 
ra che oggi dobbiamo guar¬ 
dare. Ma lavorare in questa 
direzione significa che — rac¬ 
colti i dati, individuati i set¬ 
tori produttivi, stimolata la 
disponibilità dei giovani ver¬ 
so un nuovo impiego delle 
capacità personali — gli Enti 
locali dovranno farsi carico 
della qualificazione professio¬ 
nale dei disoccupati, senza la 
quale è inutile e impensabile 
qualsiasi ipotesi di nuovo svi¬ 
luppo economico >. 


Lo ha deciso 


la FULC regionale 


Lunedì 
assemblea 
regionale 
delle fabbriche 
chimiche 


FIRENZE. 1 

Allo scopo di esaminare l 
problemi connessi alla gestio¬ 
ne contrattuale, come primo 
necessario momento di con¬ 
fronto, la segreteria regionale 
FULC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Chimici) ha con¬ 
vocato, per lunedi, con inizio 
alle ore 9 presso la sede del 
regionale CISL (via Cittadella 
7) una riunione dei Consigli di 
fabbrica delle più grandi e 
significative aziende della 
regione (Montedison. Manetti 
e Roberts, Sciavo, Saint Go- 
bain, Richard Ginori, Solvay. 
Saivo, Del Vivo. Anic, Bertolli. 
Solmine). Si tratta di defi¬ 
nire precise posizioni sui pro¬ 
blemi degli investimenti e oc¬ 
cupazione, organizzazione del 
lavoro, ambiente, appalti e 
decentramento produttivo, 
classificazione e struttura del 
salario, che possono rappre¬ 
sentare punti di riferimento 
per tutti i settori presenti nel¬ 
la nostra regione. 

Sempre per lunedì 4 otto¬ 
bre alle ore 15 presso la sede 
della FULC di Fisa, via Cesare 
Battisti 3, è convocata la Com¬ 
missione di lavoro sul pro¬ 
blema dell'industria del far¬ 
maco, che ha il compito di 
preparare un documento pro¬ 
grammativi che definisca le | 
posizioni della FULC regionale j 
su problemi connessi alla ri- ' 
qualificazione e riconversione j 
produttiva dell’industria far- j 
maceutica nel contesto della j 
riforma sanitaria. 


Siamo arrivati al settimo rapimento 


base 


sulle colline grossetane? 

al ■ . I ■ ■ il . m a a . 


Pura coincidenza per la zona isolata e lontana dalle grandi strade di comunicazione o centro dell'anonima se¬ 
questri? - Maleno Malenotti è stato rapito nello stesso posto, il trottatore Wayne Eden è stato rilasciato qui, il 
riscatto Baldassini è stato pagato a pochi chilometri di distanza da dove è stato « prelevato » Bartolomeo Neri 



GROSSETO, 1 i solo lui legando gli altri due 
Con il rapimento del pos- ' a d un trattore. 


La città di Pisa è costretta a rifornirsi di acqua fuori del territorio comunale in quanto 
non può emungerla dalia falda freatica del suo sottosuolo pena l'instabilità dell'intera città 
e della Torre. Nella foto: un aspetto del centro storico della città 


bidente grossetano Bartolo¬ 
meo Neri siamo giunti in To 
scana al settimo sequestro. 

Per tutta hi giornata la ilio 
glie di Bartolomeo Neri, il 
possidente settantatreenne di 
Follonica sequestrato ieri se¬ 
ra da quattro individui ma¬ 
scherati mentre stava rimi¬ 
rando alla tenuta Sant’Otta- 
’iano ili località Massoni di 
Monterotondo Marittimo, ha 
uteso assieme al parenti che 
. banditi si facessero vivi. La 
lonna, atich’essa settantenne, 
ippare molto provata. In ea 
-.a Neri per ora sembra non 
->ia giunto nessun messaggio 
da parte dei rapitori. 

La famiglia Neri non sem¬ 
bra essere mollo facoltosa. 

, Il Neri è titolare di una va- 
i sta azienda agricola, quella di 
1 Sant’Ottaviano, nella quale 

• oltre agli olivi, si coltivano 
J alberi da frutta, ortaggi. La 
i tenuta si estende su di un’a- 
1 lea che supera di poco i 250 
1 ettari. Il Neri comunque as 

ì sieme ai quattro fratelli nel 
I 1908 ha venduto un vasto ap 

• pezzamento di terreno alla 
Montedison della zona di 
ScarHno. In questa area la 
Montedison ha poi realizzato 

10 stabilimento di Scartino 
Nonostante sia stato ìealiz/a 
to questo affare, gli investi 
gatori non qualificano il Neri 
tra i possidenti di «alto ran 
go » 

É I rapitori comunque, iir 
possono aver sbagliato perso 
na. Intatti dalla « 127 » su cu: 

11 Neri viaggiava assieme a 
due amici hanno prelevato 


Dei sette rapiti, solo l’indu¬ 
striale di Lastra a Signa Ro¬ 
molo Banchim ed il cavallo 
Wayne Eden per ora però so¬ 
no ritornati a casa. Del con¬ 
te « multinazionale » di Greve 
Alfonso de Sayone, dell’indu¬ 
striale pratese Piero Baldas- 
sml, del pensionato di Sesto 
Fiorentino Luigi Pierozzl e 
del produttore cinematografi¬ 
co Maleno Malenotti non si 
e saputo più niente. Tutte 


Infondate voci sull'abbassamento della falda di Caldaccioli 


Pisa non ruba l’acqua a S. Giuliano 


Quella che viene immessa nell'acquedotto pisano se non pompala andrebbe sciupata - Interrogazione de sulla vicenda e risposta del comune 


Servizio 
di guardia 
medica 
in Lucchesia 


LUCCA, 1 

In seguito a recenti ac¬ 
cordi intervenuti tra la 
sede provinciale dell’Inam 
e l’Ordine dei medici, da 
sabato 2 ottobre avrà ini¬ 
zio nell’intero territorio 
della provincia di Lucca il 
servizio di guardia medi¬ 
ca festiva. 


Per i comuni della Gar- 
fagnana e della media 
Valle, il numero telefonico 
del medico di turno sarà 
ottenuto telefonando a 
qualsiasi medico conven¬ 
zionato delia zona. I nu¬ 
meri telefonici delle altre 


zone, sono: 


Borgo a Mozzano 88.081. 
Camaiore 689.821. 
Viareggio 42.595. 

Serravezza e Stazzema: 
numero presso i medici 
convenzionati: 

Forte dei Marmi 89.039. 
Pietrasanta 71.151. 
Lucca: 53.468. 

Pescaglia: medici con¬ 


venzionati. 

Altopascio 
Montecarlo 
cala 25.109. 
Capanr.ori 53.468 


- Porca ri - 
Villa Basili- 


Anziana donna 
aggredita 
in casa da tre 
sconosciuti 


SIENA, 1 

Tre giovani incappuc¬ 
ciati hanno aggredito l'al¬ 
tra sera nella sua abita¬ 
zione una anziana donna 
sordomuta, ma sono poi 
fuggiti spaventati dal ca¬ 
ne. Lo strano episodio è 
avvenuto verso le 22 nel¬ 
l’abitazione di Uda Kou- 
delca, 80 anni e del ma¬ 
rito, anch'egli sordomuto, 
abitante in via San Mar¬ 
tino 33. I coniugi, poiché 
sono entrambi sordomuti, 
si sono fatti installare in 
casa un campanello che 
anziché squillare, aziona 
una luce. La donna, ha 
visto la luce accendersi ed 
è andata ad aprire la por¬ 
ta. Davanti a lei si sono 
parati tre giovani incap¬ 
pucciati che l’hanno ag¬ 
gredita. Il cane della Kou- 
delea, vedendo la sua pa¬ 
drona in difficoltà, ha ab¬ 
baiato e fatto fuggire ì 
malviventi. L'episodio è 
stato confermato dai coin¬ 
quilini clic hanno sentito 
l’abbaiare del cane e pias¬ 
si affrettati sulle scale. 


Una moderna scuola a Fornacelle 
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Il nuovo complesso scolastico di Fornacelle e la palestra adiacente 


MONTEMURLO. 1 
Si inaugura a Fornacelle. nel 
comune di Montemurlo il nuovo ples¬ 
so scolastico costruito e finanziato 
dall’Amministrazione comunale. La 
•rottura è stata costruita sull’area 
« 167 ». con molto spazio annesso ai 
locali da sistemare a verde. Con que¬ 
sta realizzazione sarà possibile al 
limili l'eliminazione di tutu i dop¬ 


pi turni ai quali erano stati costretti 
a ricorrere a causa della forte im¬ 
migratone interna. Derivata dalla 
presenza dell’industria nella zona, 
che ha determinato il raddoppio del¬ 
la popolazione residente nel comu¬ 
ne in pochi anni. 

Questo complesso scolastico com¬ 
prende 16 aule destinate ai ragaz¬ 
zi che frequento v» if. m.*tia dell’ob- 


bligo. 13 per il ciclo delle elemen¬ 
tari ed è dotato di una bellissima sa¬ 
ia per la refezione, di una sala per 
riunioni, e di una palestra oltre che 
di uffici per la direzione didattica ed 
amministrativa. 

Con questa opera pubblica, rea¬ 
lizzata in una situazione di grande 
pesantezza finanziaria per gli Enti 
locali, l’Amministrazione comunale 


di Montemurlo ha inteso rimarcare 
la sua volontà di intervento nel set¬ 
tore della pubblica istruzione, lad¬ 
dove l’intervento dello Stato è stato 
pressoché nullo e di conseguenza 
gli Enti locali sono stati costretti a 
surrogare lo Stato sobbarcandosi one¬ 
ri ingentissimi per garantire ai ra¬ 
gazzi la fruizione del diritto allo 
studio. 


PISA, 1 

Una « voce » secondo la qua¬ 
le il livello della falda acqui¬ 
fera dell'acquedotto di Cal¬ 
daccioli si sarebbe di recente 
abbassata è stata sparsa in 
questi ultimi tempi tra le po¬ 
polazioni del Sangiulianeso. 
Su questa « voce » si è inne¬ 
stata una falsa interpretazio¬ 
ne degli accordi che intercor¬ 
rono tra Amministrazione co¬ 
munale di S. Giuliano e quella 
di Pisa sullo sfruttamento del¬ 
le risorse idriche. 

II tutto c stato ripreso e 
formulato in interrogazione 
dal consigliere comunale de. 
Aldo Del Gratta. La risposta 
data dal Comune di S. Giu¬ 
liano è stata estremamente 
chiara. Per quanto riguarda 
il livello della falda acquife¬ 
ra il Comune di San Giuliano 
afferma: « La ” voce ” se¬ 
condo la quale il livello della 
falda si sarebbe abbassato 
tanto da rendere necessarie 
notevoli ojiere per mantenere 
l’emungimento dell'acqua ai 
valori attuali, è falsa e di 
ciò è sempre possibile ren¬ 
dersi conto, anche per non 
esperti in materia, facendo 
un breve sopralluogo alla sor 
gente in questione ». 

« Gli unici lavori eseguiti 
alla sorgente — afferma più 
oltre il documento del co- 
j mime — sono stati quelli dcl- 
I la formazione nella roccia di 
j adeguati alloggiamenti per le 
j quattro tubazioni di a>pira- 
| zinne delle rispettive elettro- 
| pompe della Centrale in mo- 
] do da garantire anche in pe¬ 
riodi di massima magra un 
I franco di acque sulle singole 
valvole ». t Detti latori — con- 
i tmua il comunicato — furono 
j e^egu.ti nel 1973 ». Per la que- 
i stione dei pozzi il comune di 
' Asciano ricorda come issi 
ì * furono trivellati nell’anno 
1 1908 dai Comune di Pisa per 
1 ia ricerca d; acque soiterra- 
j nee da utilizzare per il po- 
! tenziamento del proprio ac- 
; quedotto nelle zone S. B:ag:o 
1 Cisanello. poi da questo ab- 
l bandonati data la limitata pos- 
; sibilila di' sfruttamento accer- 
, tata ». 

] € Visto che per uno dei tre 

’ pozzi di Asciano — continua 
1 :1 comunicato — sussistevano 
concrete possibilità di sfrutta¬ 
mento ad integrazione delle 
portate dell'acquedotto civico 
per la parte est del territorio 
comunale, prevu accordi con 
il Comune di Pisa, ublizzan 
do l'allacciamento elettrico 
esistente ne! mese di lugl.o 
è stata messa in eserc.z.o una 
nostra elettropompa con la 
quale è possibile prelevare dai 
9 10 litri al secondo ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dello sfruttamento delle 
acque di Caldaccioli da par¬ 
te di Pisa « a scanso di ogni 
equivoco è bene precisare die 
l'acqua immessa nella rete 
idrica di Pisa è quella di su 
pero, quella cioè che non vie¬ 
ne consumata dagli utenti del¬ 
l'acquedotto di S. Giuliano 
durante l'arco delle 24 ore e 
che. se non pompata, andreb¬ 
be via dallo scarico nella 
| campagna sottostante ». 


fin breve 




Riunione de! PCI a Pistoia 

PISTOIA. 1 

Martedì 5 ottobre allo 15.30 è coni ovata una riunione del 
direttivo provinciale pistoiese del PCI. allargata ai compo¬ 
nenti delia Giunta del comune di Pistoia c deirAmmmistrn- 
zione provinciale, ai deputati Sergio Tesi e Francesco Tom, 
al senatore Franco Calamandrei. 

L'ordine del giorno delia riunione è; «Situazione dei rap¬ 
porti con le forze politiche pistoiesi, iniziative de! partito, la 
relazione introduttiva sarà svolta da! segretario della Federa¬ 
zione Vannino Cinti. 


Manifestazione per lo sviluppo economico 

PISTOIA, i I 

Oggi si svolgerà a Pistoia una manifestazione con corteo | 
organizzata dal PCI pistoiese per la soluzione dei gravi prò 
blemi economici c sociali del intese: per il piano per l’occu- | 
pazionc per la lotta contro l’evasione fiscale; per la neon- I 
versione industriale e la rinascita del Mezzogiorno. i 

Il conccntramenlo de! corteo avverrà in piazza Martin* I 
alle ore 20,45 percorrerà le vie de! centro di Pistoia fino a j 
Piazza Gavmana dove si terrà un comizio. 


!e indagini nel caso di Piero 
Bildassm: nonastante il pa¬ 
gamento di oltre 700 milioni, 
non hanno portato ad alcun 
risultato concreto. 

La zona compresa tra le 
province rii Pisa. Livorno e 
Grosseto e le colline metal- 
.'leie comunque compare in 
numerose occasioni m questi 
•equestri. La zona, estrema- 
mente accidentata e lontana 
dalle grandi vie di comunica¬ 
zione, si presta per imprese 
di questo genere. 

L'uomo, che tib.tuva da so¬ 
lo nella tenuta «Il Lago» in 
località Nicciano, tu sorpreso 
dai suoi rapitori mentre sta¬ 
va mangiando. Gli inquirenti 
infatti trovarono la Tavola an¬ 
cora apparecchiata ed una 
porta della villa forzata. 

Anche nello strano seque¬ 
stro di cui fu vittima il 14 
agosto dello scorso anno il 
puro sangue Wayne Eden del¬ 
ia scuderia «Mira li ». rubato 
ill’Ippodromo di Montecatini, 
dopo aver vinto a tempo di 
record la riunione clou della 
serata, compare questa zona 
iella Toscana. Il trottatore 
infatti fu ritrovato dopo 24 
giorni legato ad un olivo in 
un campo dietro il cimitero di 
Montescudaio 

Anche nel sequestro del gio¬ 
vane industriale pratese Piero 
Baldassini, rapito il 10 no¬ 
vembre dello scorso anno 
mentre stava ritornando alla 
Villa di Gonfienti la zona del¬ 
le colline metallifere grosse¬ 
tane ha una sua importanza. 
In località Sassa vicino a 
Querceto a pochi chilometri 
da dove è stato rapito Bar¬ 
tolomeo Neri fu pagato il ri¬ 
scatto di circa 750 milioni di 
lire. li legale della famiglia 
Baldassini. l’avv. Guarducci, 
che il 22 novembre scorso 
consegnò personalmente al 
banditi i soldi del riscatto, ha 
raccontato nel gennaio scor¬ 
so durante una conferenza 
stampa di aver ricevuto del¬ 
le indicazioni ben precise dai 
rapitori. 11 Guarducci. dopa 
che erano andate a vuoto al¬ 
cuni abboccamenti che dove¬ 
vano avvenire sempre in que¬ 
sta zona, ricevette una telefo¬ 
nata con cui i banditi lo in¬ 
vitavano a fare questo per¬ 
corso: Bologna, Pistoia. 

Montecatini. Livorno, Palazzi 
di Cecina. Qui doveva pren¬ 
dere la Volterrana fino a 
Cassino di Terra e quindi 
procedere verso Canneto, 
Montcrotondo, Massa Maritti¬ 
ma, Follonica, Grosseto e Ci¬ 
vitavecchia. 

Ci si chiede ora se questa 
zona della Toscana è stata 
scelta solo casualmente dai 
banditi clic hanno effettuato 
questi sequestri, in considera¬ 
zione delle sue particolarità 
ambientali, oppure se in que¬ 
sta zona l'anonima sequestri 
toscana ha alcune delle sue 
basi. 


b. 


Incontro tra amministratori di Pisa e di Livorno 


Quali gli strumenti 


per salvare l’ACIT? 


Dibattito 
a Pistoia 
su biblioteche 
e archivi 


i: 


ne. 


PISTOIA, 1 

6 ottobre alle ore 21. 
palazzo comunale. Lu:g. 
j T.is.-..nar:. assessore a*.!T»trii 
j z.one e Cultura della Rez.one 
j Toscana, interverrà ad una 
I conferenza-dibatt.to sui tema 
ì «Le implicazioni pol.tiche 
j delia lezge reg.onale sul.e b. 
blioteche e su zi. archivi », d. 
recente approvazione. 

L’assessorato azl. Istituì, 
cultural: de! Comune d: P. 
sto:a e il sistema provincia.e 
d; pubblica lettura hanno r.te¬ 
nuto indispensabile r.cercare 
un momento consultivo e d. 
pubblico d.battito sulle :nd. 
cazion: presentate dalla nor¬ 
mativa m quest.one. L'impor¬ 
tanza del.a r.un.one trova 
una vasta ser.e d: moti'.az.o 
ni. fra l'altro, sul p.ano p:u 
strettamente politico, ne: con¬ 
fronti della tanto attesa de¬ 
lega del potere in materia 
di biblioteche e egli Enti lo¬ 
cali. e su quello d* p.ù diret¬ 
ta spettanza de. tecnici e de¬ 
gli utenti, nella orma: ìrr.- 
nuneiabile attuaz.one del de¬ 
centramento dei servizi di 
biblioteca sul territor.o comu¬ 
nale e nella creazione di un 
organo collegiale d: condu¬ 
zione dell'attività della bi¬ 
blioteca. 

Le indicazioni che nume¬ 
rose e complesse vengono of¬ 
ferte dal testo della legge, of¬ 
frono un notevole stimolo al 
confronto su questi problemi. 


. . PISA. 1 

| Su jn.ziativa degli enti con- 
| sorziati si è svolto. pre.-v>o 
I ’i'Amm.ri.straziane provine;a- 
i le di Pisa, un incontro fra 
I zi: a.-v-esson alle Finanze c 
■ a. Tra>porti delle Ammini- 
j straz.on: comunali e provin¬ 
cia’: di Pisa c Livorno jxr esa- 
| m.nare la grave s tuazione 
; finanziar..! in cu. versa .1 
j ccaisorzio ACI. Già in una 
i precedente riunione sono 
j stati e.->am.nati ì rapporti .n- 
tercorrenti Ira c': Ént- 'loca¬ 
li consorziati e convenziona¬ 
ti con l'ACIT. 

In essa venne posta in 
evidenza la pc-.-*antezza f.nan 
zinna del consorzio che sem¬ 
pre p.u. d: fronte alla forti- 
richiesta espressa dai c.ttad.- 
m del comprensorio pisano 
livornese, alla quale gli En¬ 
ti locali hanno voluto ri¬ 
spondere prontamente ed ef¬ 
ficacemente. è chiamato a 
crescenti -.mpegn. di gestio¬ 
ne dei serv.z: pubblici di 
trasporto urbano ed extra¬ 
urbano. Il consorzio — si lez- 
ze m un eomun.cato — e 
pero attanagi.ato «da una 
crisi d; liqj.dità che non 
gli consente orma: d: far 
fronte ai piu essenziali impe¬ 
gni inerenti l'andamento ge¬ 
stionale ». 

La Situazione particolar¬ 
mente grave deriva dal man¬ 
cato pagamento delle quo¬ 
te previste a suo tempo dal¬ 
le convenzioni da parie di 
enti locali beneficiari del ser¬ 
vizio. L’incontro comunque è 
stato indetto non tanto per 
evidenziare una realtà g:à 
in atto, ma per ricercarne 
le adeguate soluzioni 

« La presidenza dell’ACIT 

— continua il comunicato 

— ha fatto presente che per¬ 
durando questa situazione 
non può nel medo più asso 
luto provvedere ai servizi 
scolastici dei comuni e delle 
province fino dal 1. ottobre». 


Vi sono autobus dell’azienda 
in attera delle necessarie ri¬ 
parazioni per l’effettuazione 
dc.ie quali occorrono pezz. 
di ricambio che i rifornitoci 
non intendono corrispondere 
se non vengono liquidate le 
precedenti numerose fatture, 
può fare per mancanza di 1: 
quidita. 

«Gli enti consorziati nel 
corso della riunione hanno 
riconosciuto la gravità della 
situazione sapendo che non 
si tratta di mancanza di im 
pegno politico o di insensi¬ 
bilità verso il consorzio, ma 
delia conseguenza di una 
tuaz.one poi.tira nell’ambi¬ 
to di tutti gii Enti locali 
orma: da tempo privati d: 
adeguati cespiti, tanto da 
non poter far fronte ai loro 
fondamentali impegni nei 
confronti della collettività». 

Si andrà alla paralisi dei 
servizi pubblici? I comuni e 
le province di Livorno e di 
Pisa sono consci di tale si 
j tuazione. hanno deciso di 
prendere immediati contatti 
con d pres.dente della Giun¬ 
ta regionale toscana e conse¬ 
guentemente con il governo 
per attuare un intervento 
immediato, sia per ottenere 
più consistenti e tempestivi 
contributi per far fronte al¬ 
l’esigenza del consorzio, an¬ 
che attraverso nuove forme 
d: finanziamento da assicu¬ 
rarsi con l’istituto di credi¬ 
to. sia per promuovere tutte 
quelle iniziative operative at¬ 
te a estinguere gradualmente 
la sensibile passività del 
consorzio. 

E’ stato anche posto in evi¬ 
denza che continuando in 
questo modo la situazione 
precipiterà in vista della sti¬ 
pulazione del nuovo contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti 
del consorzio, che renderà 
sempre più insostenibile la 
già precaria situazione fir 
ziaria del consorzio 
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Tremila famiglie allevano pecore su terre abbandonate 

I pastori 
esistono 
anche 
in Toscana 

Attualmente il nostro patrimonio ovino è composto da 
570 mila unità - Una produzione di oltre 22 miliardi 


FIRENZE. 1 

In Toscana attualmente vi¬ 
vono circa tremila famiglie 
di pastori, sparse soprattutto 
in provincia di Siena, nella 
Maremma, nel Mugello e in 
tutte quelle fasce collinose 
e montuose abbandonate, ne¬ 
gli ultimi anni, dalle migliaia 
di mezzadri che si sono tra¬ 
sferiti nei centri industriali. 
Oggi, pertanto, la pastorizia 
rappresenta una delle risorse 
non del tutto marginali del¬ 
l’economia agricola della no¬ 
stra regione. 

La commissione agricoltura 
del Consiglio regionale tosca¬ 
no, all'inizio della nuova le¬ 
gislatura, decise all’unanimi- 
ta di promuovere un’indagine 
sui problemi della pastorizia 
m Toscana. L'indagine si e 
svolta con un incontro a li¬ 
vello regionale con le orga¬ 
nizzazioni di categoria inte¬ 
ressate e con due incontri 
particolari sui problemi dei 
caseifici e della situazione sa¬ 
nitaria degli ovini. Ieri mat¬ 
tina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il presidente 
della commissione agricoltu¬ 
ra, Rosati, e i consiglieri Fio¬ 
ravanti e Bernardini, hanno 
presentato una interessante 
raccolta con i resoconti dei 
lavori dei suddetti incontri, 
corredata da alcune notizie 
statistiche sulle specie di ovi¬ 
ni allevati nella regione e dei 
risultati delle comerenze zo¬ 
nali tenute nell’ambito delia 
Conferenza agraria regionale. 

La raccolta della Regione 
Toscana ci dà un quadro or¬ 
ganico della situazione della 
pastorizia nella regione, con 
cifre e raffronti che fanno ca¬ 
pire l’importanza che questa 
uttività riveste nella nostra 
economia. Cominciamo dal 
patrimonio caprino: esistono 
attualmente circa 10 mila ca¬ 
pi, un numero scarsamente 
rilevante rispetto a quello del¬ 
le altre regioni d’Italia. Di¬ 
verso e il discorso sulla ovini- 
cultura: rispetto a solo die¬ 
ci anni fa, quando rappre¬ 
sentava in prevalenza un’at¬ 
tività di tipo marginale, lega¬ 
ta, nella quasi totalità, alla 
struttura fondiaria del pode¬ 
re, l'ovinicultura del pode- 
un po’ dovunque una notevole 
trasformazione sia per il di¬ 
verso tipo di conduzione del¬ 
le greggi e per l’accrescimen¬ 
to del numero dei capi, sia 
per l’incremento della produ¬ 
zione, dovuto essenzialmente 
al miglioramento genetico- 
funzionale delle condizioni 
ambientali, alimentari e sani¬ 
tarie. 

Attualmente risultano alle¬ 
vati 570 mila ovini (corrispon¬ 
denti al 6,7*. t del patrimonio 
nazionale), di cui 455.700 pe¬ 
core. La razza sarda occupa 
il primo posto con il 40', i, 
(in provincia di Siena arriva 
allWó su 100 mila capi); se¬ 
guono la massese con il 20' c , 
la sopravvissana con il 18'i, 
l’appennfnica con il I4'.c. 

Le greggi, che in passato 
erano costituite da gruppi di 
40-50 capi al massimo, hanno 
oggi una consistenza media di 
90-100 ovini, ma non manca¬ 
no le grosse greggi con più 
di mille capi. 

Nel 1975 si è avuta una pro¬ 
duzione di latte vendibile di 
373 mila quintali, quasi inte¬ 
ramente utilizzata per la tra¬ 
sformazione in prodotti ca¬ 
seari, per un valore di 13 pii- 
liardi. ed una produzione lor¬ 
da vendibile di carne (agnel¬ 
li ed agnelloni macellati) pa¬ 
ri a circa 50 mila quintali di 
peso vivo, corrispondenti ad 
un valore di 9 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti oltre 
6 mila quintali di lana per 
un valore di 400 milioni. In 
sintesi,' la produzione totale 
è risultata nell’anno scorso di 
oltre 22 miliardi. 

Bastano queste cifre per af¬ 
fermare, senza retorica, che 
in Toscana non esistono so¬ 
lo le vigne e gli uliveti ma 
anche la pastorizia e i pasto¬ 
ri. Naturalmente l'aumento 
dell'ovinicultura non rappre¬ 
senta il toccasana per la no¬ 
stra agricoltura — anzi essa 
è un sintomo della degrada¬ 
zione a cui è stata ridotta 
negli ultimi anni la nostra 
campagna, a causa del mas¬ 
siccio esodo — però è un set¬ 
tore che non va trascurato 
ma va aiutato per una sua 
migliore razionalità e produt¬ 
tività. 

Naturalmente — come è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa — esisto¬ 
no delle grosse difficoltà che 
la Regione, nell'ambito delle 
sue possibilità e competenze, 
sta cercando di attenuare e 
risolvere. Primo fra tutti è 
il problema della « stabilità » 
sulla terra: da alcuni dati 
risulta che circa il 50 per 
cento dei pastori toscani agi¬ 
sce in un regime di proprie¬ 
tà, un 25 per cento in regime 
di affitto, un 20 per cento 
addirittura in regime di so¬ 
cietà e un 5 per cento in re¬ 
gime di associato. 

Un altro grosso problema 
è quello delle condizioni so¬ 
cio-sanitarie in cui vivono le 
famiglie del pastori. Si tratta 
in prevalenza di gente emigra¬ 
ta dalla Sardegna che vive 
nella stragrande maggioranza 
in case vecchie e malsane, 
lontano dai centri abitati. 

Ultimo, ma non in ordine 
di importanza, è il problema 
della cooperazione. Esistono 
alcune esperienze in tal sen¬ 
so ma è evidente che il set¬ 
tore della pastorizia, proprio 

K r la sua frammentarietà, 
. bisogno di validi strumen¬ 
ti consortili per poter dare 
dei vantaggi agli addetti. Non 
ti può pensare, per esempio, 
gl m un singolo pastore pos¬ 


sa agevolmente collocare il 
proprio prodotto sul mercato 
senza incorrere nelle maglie 
dell’intermediazione parassi¬ 
tarla. Inoltre, per poter con¬ 
servare il latte sono neces¬ 
sari grandi cisterne frigori¬ 
fere che possono nascere sol¬ 
tanto dove un certo numero 
di pastori si associa. 

Ma il problema della pasto¬ 
rizia — come ha anche af¬ 
fermato nel corso della con¬ 
ferenza stampa Rino Fiora¬ 
vanti — si risolve nell’ambito 
più generale dell’agricoltura. 
Solo se il governo si decide 
a puntare effettivamente su 
questo settore, dimenticato 
da tutti, allora l’ovinicoltura 
può trovare una giusta collo¬ 
cazione nel quadro più gene¬ 
rale dello sviluppo delle cam¬ 
pagne. 



Si tratta di quella agricola di S. Luca di Pontedera 


RIVIVE UNA FIERA CHE HA 5 SECOLI 

Tra le iniziative più importanti la rassegna della meccanizzazione agricola - Saranno presentate le novità proposte dalla tecnica per il settore 
Un momento per la valorizzazione della produzione industriale regionale indirizzata al lavoro dei campi - Una serie di manifestazioni collaterali 


Esaminata ad Orbetello la situazione dell'azienda 

Per una piena ripresa 
produttiva del Conalma 

Alcuni aspetti della ristrutturazione — Validità del documento 
sottoscritto l'agosto scorso — Verso le conferenze di produzione 


j GROSSETO, 1. 

I problemi dell’agricoltura, 
della presenza nel suo tessu¬ 
to produttivo di validi e fer¬ 
mi punti di strutture indu¬ 
striali capaci di elevarne i 
suoi livelli e le sue capacità 
produttive e occupazionali so¬ 
no più che mai al centro del¬ 
l’iniziativa del movimento de¬ 
mocratico. Nei giorni scorsi 
si è tenuta ad Orbetello una 
riunione tra l’Alleanza dei 
contadini di Grosseto e Vi¬ 
terbo. della Lega delle coo¬ 
perative. dell’A.N.C.A. e del 
CENFAC per Tare un primo 
esame della situazione del Co¬ 
nalma in relazione agli impe¬ 
gni di ristrutturazione in pro¬ 
gramma per le prossime set¬ 
timane. 

Nel dibattito sviluppatosi, 
da parte delle organizzazioni 
suddette, pur riservandosi un 
approfondimento delle linee 
del piano di rilancio produt¬ 
tivo del Consorzio, successiva¬ 
mente alla sua presentazione 
da parte del Consiglio di am¬ 
ministrazione, sono stati in¬ 
dicati alcuni aspetti di fon¬ 
do che non possono essere di¬ 
sattesi. 

In primo luogo si è tenuto 


a ribadire la validità e 11 
rispetto del documento sot¬ 
toscritto, nell’agosto scorso, 
in modo unitario dal Consi¬ 
glio del Conalma, e dalle or¬ 
ganizzazioni professionali Al¬ 
leanza, Coldiretti e UCI di 
Grosseto e Viterbo. 

Sarà necessario avviare 
nella prima quindicina di ot¬ 
tobre le conferenze di produ¬ 
zione attraverso le quali ap¬ 
profondire e definire cor. la 
base produttiva il piano col¬ 
turale e programmato per le 
annate agricole successive. 
Sono inoltre previste modifi¬ 
che dello statuto per fare in 
modo che i produttori possa¬ 
no partecipare più diretta- 
mente e più concretamente 
alla gestione del «Conalma», 
mentre dovrà farsi più stret¬ 
to il collegamento dello stes¬ 
so Conalma con il movimen¬ 
to cooperativo nazionale e le 
sue strutture distributive at¬ 
traverso l’adesione alle tre 
centrali cooperative più rap¬ 
presentative: Lega. Unione e 
associazione. 

Nella discussione è stata 
sottolineata l’esigenza che il 
Conalma svolga la sua at¬ 


tività a sostegno della coo¬ 
perazione del comprensorio 
tosco-laziale soprattutto in di¬ 
rezione di un settore parti¬ 
colarmente colpito dalle ca¬ 
lamità naturali qual è stato 
quello vitivinicolo, offrendo 
la propria capacità di lavora¬ 
zione dei mosti concentrati a 
tutte le cantine sociali. Per 
un sereno e costruttivo dibat¬ 
tito che deve stare a base 
delle prossime conferenze di 
produzione, da parte delle or¬ 
ganizzazioni professionali si 
chiede il solvimento della li¬ 
quidazione ai soci del pro¬ 
dotto conferito nel corso del¬ 
la campagna agricola 1975 e 
un chiarimento sulla situazio¬ 
ne finanziaria. 

Il convegno si è concluso 
ribadendo l’impegno perché 
si giunga ad una piena ripre¬ 
sa dell’attività agli stabilimen¬ 
ti Conalma: una ripresa eco¬ 
nomicamente valida e capa¬ 
ce di svolgere un ruolo posi¬ 
tivo a vantaggio dei produt¬ 
tori agricoli, dell’occupazione 
e dell’intera economia com- 
prensoriale. 

p. Z. 


PONTEDERA. 1 

La Fiera di San Luca, una 
tradizionale rassegna di espo¬ 
sizione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli istitui¬ 
ta con bolla imperiale nel XV 
secolo per favorire la ripre¬ 
sa economica della comunità 
di Pontedera, che aveva vi¬ 
sto distrutto il castello e di¬ 
spersi i suoi beni a seguito 
delle guerre intestine fra le 
principali « potenze » (Firen¬ 
ze. Pisa, Lucca e Siena) avrà 
una seconda giovinezza. 

La fiera era stata fino al¬ 
la fine degli anni quaranta 
una delle manifestazioni più 
significative ed importanti del 
settore agricolo e deH’intera re¬ 
gione, con la sua mostra mer¬ 
cato dei bovini e degli equini, 
la vendita dei prodotti agrico¬ 
li e la «trattazione» dei fon¬ 
di rustici di una larga parte 
della Toscana che molto spes¬ 
so. proprio in occasione del¬ 
la fiera di San Luca, cambia¬ 
vano «padrone». 

Successivamente la crisi del¬ 
le campagne, con la disgrega¬ 
zione della conduzione dei 
fondi col sistema delia mez¬ 
zadria a cui non si è posto 
riparo con un modo nuovo di 
gestire l’economia agricola. 
La zona della Valdera, delle 
Colline Pisane, della Valdichia- 
na, un tempo fiorente per la 
produzione di bestiame da 
carne e da lavoro, ha visto 
quasi scomparire il bestiame, 
per cui alla Fiera di Ponte¬ 
dera è mancata la « materia 
prima » e la rassegna ha fini¬ 
to sempre più per ridursi al 
rango di «sagra paesana». 
Da alcuni anni si è cercato di 
puntare su nuove manifesta¬ 
zioni collegate all’agricoltura 
per assicurarne il rilancio, ed 
i risultati ottenuti hanno in¬ 
coraggiato a proseguire su 
questa strada, per cui pos¬ 
siamo dire che il 76 sarà 
l’anno del rilancio della Fie- 


Firenze detiene il triste record di malati 

Il cancro gastrico si può prevenire 

I 

In questa direzione si muove il centro di medicina sociale dell'Amministrazione provin* 
ciale - Gli interventi nei consorzi socio-sanitari dei comuni di Scandicci, S. Casciano ed Em¬ 
poli - Il programma elaborato in collaborazione con alcuni istituti universitari e ospedali 


l’Unità / sabato 2 ottobre 1976 


Lo ha deciso il Consiglio direttivo 

Il comprensorio 
della Valdelsa 
suddiviso in 4 
sotto-zone 

La Regione si assume l’impegno di sollecitare in 
Parlamento l'approvazione di una legge che le¬ 
gittimi l'articolazione di queste amministrazioni 


FIRENZE. 1 

Sulla base di alcuni dati 
relativi all’incidenza di casi 
di cancro gastrico in provin¬ 
cia di Firenze nel 1971 (il 
26.6 per cento dei morti per 
tumore maligno erano affetti 
da tale neoplasia) decisamen¬ 
te superiore (quasi il doppio) 
alla media nazionale, il Cen¬ 
tro di medicina sociale del- 
ramministrazione provinciale 
ha iniziato ad interessarsi in 
modo particolarmente attento 
a questo tipo di patologia so¬ 
prattutto in una più accurata 
ottica di prevenzione. 

L’interessamento del CMS 
ha trovato punto di riferi¬ 
mento nel corso del congresso 
svoltosi a Firenze nel feb¬ 
braio scorso e dedicato, ap¬ 
punto. a questo delicato pro¬ 
blema ed ha portato, un mese 
dopo, all’avvio del servizio 
di dépistage . tutt’ora in cor¬ 
so, parallelamente ad una se¬ 
rie di tavole rotonde, incontri 
e dibattiti presso le sedi delle 
varie amministrazioni comu¬ 
nali, la popolazione, la Fe¬ 
derazione italiana medici mu¬ 
tualistici della zona e la Pro¬ 
vincia. 

Gli interventi effettuati sono 
stati tenuti nei consorzi so- 
ciosanitar ifacenti capo ai 
comuni di Scandicci, S. Ca¬ 


sciano ed Empoli, ma sono t 
previsti, nei prossimi mesi. I 
successivi interventi dello 
stesso genere (cioè i vari tipi 
di analisi compiute su alcuni 
soggetti * a rischio * segnalati 
dai vari medici) per coprire 
le altre zone del territorio 
dove ancora non sono stati 
effettuati. 

Il programma degli inter¬ 
venti. curati come già detto 
dal Centro di medicina so¬ 
ciale della Provincia, è stato 
tracciato in collaborazione con 
gli istituti di anatomia pa¬ 
tologica e radiologica della 
università di Firenze, il pri¬ 
mariato di radiologia del¬ 
l’ospedale « Olga Basilewsky » 
e la divisione di gastroentero¬ 
logia dell'arcispedale di San¬ 
ta Maria Nuova ed è stato 
illustrato ai medici operanti 
nei consorzi socio-sanitari n?l 
corso di appositi incontri .n 
modo da garantire il coordi¬ 
namento delle prove condotte. 

Ricerche del settore a li¬ 
vello internazionale (partico¬ 
larmente ricco è il contri¬ 
buto che ci viene dalle espe¬ 
rienze condotte in Giappone) 
dimostrano — ciò, insieme 
ai dati preoccupanti cui fa¬ 
cevamo accenno prima, ha 
spinto i medici della Provin¬ 
cia ad avviare una serie di 


analisi accurate — come .'1 
migliore mezzo di lotta al 
carcinoma gastrico è rappre¬ 
sentato da una diagnosi pre¬ 
coce in grado di garantire, 
in caso di risultato positivo, 
anche il 90 per cento di so¬ 
pravvivenza oltre il quinto 
anno dall’intervento chirurgi¬ 
co. cosa questa che non av¬ 
viene oggi, in Italia e soprat¬ 
tutto a Firenze, nella mag¬ 
gior parte dei casi. 

Le ricerche internazionali 
hahnno anche dimostrato che 
cittadini in età superiore ii 
45 anni: con antecendenti fa¬ 
miliari di neoplasia gastrica: 
presenza di « precursori mor¬ 
fologici gastrici » come ga¬ 
stroscopia atrofica, polipi o 
poliposi gastrica e ulcera ga¬ 
strica sono più portati al ri¬ 
schio. E’ su queste basi che 
si è proceduto all’intervento, 
tenendo conto, cioè, dell’età 
ma anche dei precedenti fa¬ 
miliari e morfologici, dubbi 
radiologici e così via, su se¬ 
gnalazione dei vari medici 
curanti, costantemente avver¬ 
titi dell’avvio delle ricerche 
e della lettura dei test presso 
il CMS. 

Pur tenendo conto del li¬ 
vello sperimentale, non tanto 
delle prove che offrono un 
ampio margine di sicurezza. 


ma piuttosto della fascia di 
cittadini avvicinati. la rela¬ 
zione di primo bilancio redat¬ 
ta dal direttore del Centro di 
medicina sociale della Provin¬ 
cia riporta dati incoraggianti 
che incitano a proseguire, su 
più ampia scala, le ricerche 
avviate: su 145 visite specia¬ 
listiche effettuate su casi pre¬ 
cedentemente segnalati dai 
medici curanti 7 sono effetti¬ 
vamente risultati affetti da 
cancro gastrico dopo essere 
stati sottoposti a seconda dei 
casi alle diverse tecniche di 
indagine (gastroscopia, bio¬ 
psia o scraping. radiografia 
R.x a doppio contrasto) te¬ 
nendo conto che una quindi¬ 
cina dei 145 non si sono ri¬ 
presentati al controllo dopo 
la pre-visita. Dei sette casi 
di cancro gastrico riscontrati 
una persona ha rifiutato il 
ricovero: tre sono state sot¬ 
toposte ad intervento chirur¬ 
gico: per un quinto l’inter¬ 
vento ha rivelato una sospetta 
poliposi iniziale che aveva i.i 
dotto il paziente a sottoporsi 
al dépistage; - il sesto caso 
si è rivelato inoperabile a 
causa della diffusione al car¬ 
dias, e il settimo si attende¬ 
vano i risultati dell’intervento 
al momento in cui è stata 
redatta la relazione. 


ra di San Luca a Pontedera, 
una fiera che ha oltre 400 
anni, ma che può avere una 
funzione per il rinnovamento 
economico e il rilancio dell’a¬ 
gricoltura in Toscana. 

Durante le giornate della 
Fiera sono previste una se¬ 
rie di manifestazioni di « con¬ 
torno » che si legano alla tra¬ 
dizione, fra queste la Mo¬ 
stra nazionale d’arte fotogra¬ 
fica « Valdera », che si artico¬ 
lerà in due sezioni; a) Pon¬ 
tedera d’altri tempi; b) docu¬ 
menti dell’alluvione del ’66 in 
Toscana. Verrà pubblicato an¬ 
che un volume di documenti 
fotografici della Pontedera 
dalla fine dell'800 alla secon¬ 
da guerra mondiale. Verrà 
inoltre, allestita una esposi¬ 
zione nazionale canina, una 
mostra micologica che presen¬ 
terà i tipi di funghi della zo¬ 
na, con illustrazione, median¬ 
te diapositive, anche delle lo¬ 
ro caratteristiche e qualità; 
ci saranno manifestazioni 
sportive. La fiera punta co¬ 
munque tutto sull’agricoltura, 
e in questo quadro tre sono 
le iniziative. 

Ci sarà un convegno regiona¬ 
le sul tema « L'agricoltura co¬ 
me esigenza alimentare, nel 
quadro della ripresa economi¬ 
ca e del rinnovamento socia¬ 
le », a cui è assicurata la 
partecipazione di imprendito¬ 
ri, lavoratori del settore, sinda¬ 
calisti. dirigenti di aziende 
cooperative e amministratori 
di Enti locali. Le altre due 
manifestazioni in program¬ 
ma saranno la Mostra dei vi¬ 
ni tipici, integrata da una ras¬ 
segna deU’artigianato locale, 
che si terrà su una vasta area 
in piazza Concordia, e so¬ 
prattutto la Fiera regionale 
della meccanizzazione agri¬ 
cola che quest’anno si svol¬ 
gerà nella zona delle ex ma¬ 
nifatture toscane riunite, de¬ 
stinata a diventare la sede del¬ 
la stazione delle autolinee. 

Tale fiera sostituisce quel¬ 
la del bestiame bovino ed e- 
quino, e si propone come ras¬ 
segna qualificata di carattere 
regionale, tanto che è inseri¬ 
ta già nel calendario regionale 
delle manifestazioni per il 
1977. Una rassegna quindi che 
da un Iato vuol proporre a chi 
è interessato alla lavorazio¬ 
ne dei campi le novità propo¬ 
ste dalla tecnica, e dall’altro 
dare un giusto spazio ed una 
valorizzazione alla produzio¬ 
ne industriale ed artigianale 
toscana nel campo della mec¬ 
canizzazione agricola, produ¬ 
zione non solo non sufficiente- 
mente valorizzata, ma spesso 
ignorata. 

Sia per la Fiera della mec¬ 
canizzazione agricola, che per 
la Mostra dei vini tipici e 
deH’artigianato locale, il comu¬ 
ne ha già predisposto l'area 
in cui le manifestazioni si 
terranno a partire dal 77 (evi¬ 
tando la provvisorietà della se¬ 
de attuale che dovrà assume¬ 
re col passare del tempo il 
carattere di uno spazio per 
qualsiasi tipo di rassegna e ma¬ 
nifestazione economica da te¬ 
nere a Pontedera. Intanto per 
il 1977 c stato deciso di tenere 
oltre alla rassegna della mec¬ 
canizzazione agricola in occa¬ 
sione della Fiera di San Luca 
(ottobre) la Fiera Regionale 
della Meccanizzazione Agrico¬ 
la. nel mese di aprile, subito 
dopo la Fiera di Verona, con 
l'ambizione di fare della Fie¬ 
ra di Pontedera la manifesta 
zione centrale della primave¬ 
ra agricola toscana. 

Sulle singole manifestazio¬ 
ni in programma per il mese 
di ottobre, avremo modo di 
tornare dettagliatamente. Per 
scelta del comune di Pontede¬ 
ra si andrà alla costituzio¬ 
ne di un Ente Fiera, a cui po¬ 
tranno aderire enti ed asso¬ 
ciazioni. questa scelta si pro¬ 
spetta come un momento con¬ 
creto di valorizzazione dell'e¬ 
conomia agricola toscana e del¬ 
le attività produttive 

Larghi consensi del mondo 
contadino toscano e dalie a- 
ztende interessata alla produ¬ 
zione di macchine agricole so¬ 
no venuti alle iniziative pro¬ 
poste dal comune. 

Ivo Ferrucci 


EMPOLI, 1. 

11 Consiglio direttivo del 
comprensorio della Valdelsa 
fiorentina e della Valdelsa se¬ 
nese ha discusso i problemi 
posti dalla legge della Regio¬ 
ne Toscana che istituisce i 
comprensori. 11 testo dì leg¬ 
ge che la Regione Toscana 
propone alla consultazione è il 
risultato deUTimlicazionc di 
tre proposte di legge: lina dei- 
la Giunta regionale, una del 
gruppo consiliare della Demo¬ 
crazia Cristiana cd una del 
PSD1. 

Su questo testo il direttivo 
del comprensorio ha discusso 
sulla base di tuna relazione 
per la maggioranza del consi¬ 
gliere Cioni (PCI). Nella re¬ 
lazione si è teso a porre in Ili¬ 
ce, tra l’altro, alcune questio¬ 
ni generali che sono state og¬ 
getto di confronto, quali la 
natura istituzionale dei com¬ 
prensori e gli ambienti territo¬ 
riali di loro competenza. 

Infatti l'ordinamento in 
comprensori non è legittima¬ 
to a livello costituzionale, 
quindi la Regione si assume 
l’impegno di sollecitare il 
Parlamento per l’approvazio¬ 
ne di una legge che legitti¬ 
mi la costituzione di queste 
nuove articolazioni aammini¬ 
strative, indubbiamente più 
consone ai problemi che si 
pongono oggi alle ammini¬ 
strazioni locali di quanto non 
lo siano altri strumenti die 
ormai mostrano la corda. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto, gli ambiti terri¬ 
toriali, nella relazione Cio- 
ni ha preso atto della diver¬ 
sità di valutazione esistente 
tra le forze politiche. Tutta¬ 
via la commissione consilia¬ 
re ha stabilito i criteri di fon¬ 
do che dovranno caratterizza¬ 
re gli ambiti territoriali dei 
comprensori. Tali criteri fan¬ 
no, infatti, riferimento alla 
integrazione socio economica 
di aree a differente grado di 
sviluppo e più in generale al¬ 
la necessità di commisurare 
le aree comprensoriali al ruo¬ 
lo di riequilibrio economico, 
sociale e territoriale che co¬ 
stituisce l’obiettivo di fonilo 
della loro istituzione. 

La proposta regionale pre¬ 
vede inoltre la costituzione di 
comitati sub - comprensoriali 
poiché, essendo le aree vaste 
ed integrate, i comprensori 
non potrebbero corrispondere 
ad una ampiezza territoria¬ 
le adeguata all’esercizio di 
funzioni amministrative. Nel 
comprensori del medio val- 
darno e delia Valdelsa sono 
infatti previste quattro distin¬ 
te sotto zone: Valdelsa sene¬ 
se. Valdelsa fiorentina, me¬ 
dio Valdarno Empolese. Me¬ 
dio Valdarno delia zona del 
cuoio. 

In queste suddivisioni più 
piccole si possono riunificare 
le competenze comunali per 
l’esercizio di più funzioni am¬ 
ministrative. in modo da sal¬ 
vaguardare il ruolo primario 
del comune, che rischia in¬ 
veire di settorializzarsi e di¬ 
sperdersi in una molteplicità 

I portuali contro 
Coppa Davis in Cile 

LIVORNO. 1 

II circolo ricreativo « Por¬ 
tuali » Arci di Livorno ha 
preso posizione centro l'even¬ 
tualità che la rappresentati¬ 
va italiana di « Coppa Da¬ 
vis» possa recarsi in Cile per 
disputare la finalissima. 

Riconfermando cosi il pro¬ 
prio sostegno al movimento 
di lotta contro il regime fa¬ 
scista in Cile che si batte 


di consorzi. Tuttavia, ha so¬ 
stenuto il consigliere Cioni, la 
consultazione si prefigge inol¬ 
tre l’obiettivo di raccogliere 
pareri e considerazioni anche 
a proposito di ipotesi alter¬ 
native formulate nel progetto 
di legge. 

La magigoranza sostiene che 
l'ipotesi alternativa all'articolo 
6, che riguarda i program¬ 
mi pluriennali dei compren¬ 
sori. provocherebbe alcuni in¬ 
convenienti perchè il vincolo 
della contestualità per Pap¬ 
pi-ovazione dei programmi 
impedirebbe l’avvio immedia¬ 
to di quei comprensori che 
fossero in grado di redigere 
in tempi brevi i loro pro¬ 
grammi. 

L’intervento sostitutivo del¬ 
la Giunta regionale appare 
lesivo dell’autonomia degli 
Enti locali che fanno parte 
del comprensorio, un’autono¬ 
mia che la legge ha, peral¬ 
tro, teso a salvaguardare. 
Inoltre il grave inconveniente 
dovuto all’approvazione. in 
tempi successivi, dei pro¬ 
grammi sarebbe attenuato 
dall’esistenza di precedenti 
indirizzi ed indicazioni del 
Consiglio regionale, e. comun¬ 
que, dal rispetto degli atti 
della programmazione econo¬ 
mica e territoriale della Re¬ 
gione. Mentre per l’ipotesi al¬ 
ternativa dell’articolo 11. che 
mira a garantire la presenza 
dei partiti minori nelle as¬ 
semblee comprensoriali, si ri¬ 
tiene più opportuno far fron¬ 
te a questa giusta necessità 
mediante accordi tra le for¬ 
ze politiche, piuttosto die con 
una nomina da parte del Con¬ 
siglio regionale. 

Per l’articolo 15 si ritiene 
più valida la prima ipotesi 
che vede le commissioni a 
servizio degli altri orga¬ 
ni del Comitato comprensoria- 
le. piuttosto che non un or- 
gono esecutivo, in sostituzio¬ 
ne della Giunta. I rappresen¬ 
tanti della minoranza hanno 
espresso un parere sostanzial¬ 
mente positivo sulle proposte 
della maggioranza (PCI-PSI), 
pur ravvisando alcuni elemen¬ 
ti a loro parere discutibili. 
E’ stato tuttavia stabilito di 
definire concretamente e de¬ 
finitivamente. sulla base del¬ 
le proposte della maggioran¬ 
za. gli aspetti controversi in 
sede di assemblea compren- 
sorialc. 

Bruno Berti 


GAS - INT 

Azienda consorziale gas 

Via Sìmone Martini n. 166/A 
SIENA 

L’Azienda consorziale pro¬ 
cederà alla privata licitazio¬ 
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera c). della 
legge 2 2-1973 n. 14. per l'ap¬ 
palto dei lavori di amplia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione gas metano nella zona 
Scacciapensieri in Comune di 
Siena per un imporlo, a base 
d’asta, di L. 70.006.000. 

Le Ditte interessate potran¬ 
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar¬ 
tini, 1G8/A, Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so. domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976. 


IL PRESIDENTE 
(Brogi Perls) 


GAS•INT 

Azienda consorziale gas 

Via Simone Martini n. 166/A 
SIENA 

L’Azienda consorziale pro¬ 
cederà alla privata licitazio¬ 
ne con la procedura prevista 
dall’art. 1 lettera c), della 
legge 2/2/1973 n. 14. per l’ap¬ 
palto dei lavori di amplia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione gas metano nella zona 
di Vico Aito in Comune di 
Siena per un importo, a ba¬ 
se d’asta, di L. 15.000.000. 

Le Ditte interessate potran¬ 
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Marti¬ 
ni, 1(56'’A. Siena — entry 10 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso, 
domanda in carta legale per 
essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Peris) 


GAS - INT 

Azienda consorziale gas 

Via Simone Martini n. 166/A 
SIENA 

L’A/ienda consorziale pro¬ 
cederà alla privata licitazio¬ 
ne con la procedura prevista 
dall’art. 1 lettera e), della 
leggo 2 2/1973 n. 14. per l’ap¬ 
palto dei lavori di amplia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione gas metano nella zona 
di Porta Pispini in Connine 
di Siena, per un importo, a 
base d’asta, di L. 68.000.000. 

Le Ditte interessate potran¬ 
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar¬ 
tini, 166/A, Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so, domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena, 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Perls) 


GAS-INT 

Azienda consorziale gas 

Via Simone Martini n. 166/A 
SIENA 

L’Azienda consorziale pro¬ 
cederà alla privata licitazio¬ 
ne con la procedura prevista 
dall’art. 1 lettera c). della 
legge 2/2/1973 n. 14. per l’ap¬ 
palto dei lavori di amplia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione gas metano nella zona 
di Palazzo Diavoli in Comune 
di Siena ^)er - un importo, a 
base d’asta di L. 85.000.000. 

Le Ditte interessate potran¬ 
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar¬ 
tini, 166/A. Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so, domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena, 2 Ottobre 1976. 

IL PRESIDENTE 

(Brogi Perii) 


GAS-INT 

Azienda consorziale gas 

Via Simone Martini n. 166/A 
SIENA 

L’Azienda consorziale pro¬ 
cederà alla privata licitazio¬ 
ne con la procedura prevista 
dalPart. 1 lettera c), della 
legge 2/2/1973 n. 14, per l’ap¬ 
palto dei lavori di amplia¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione gas metano nella zona 
di S. Prospero in Comune 
di Siena, per un importo, a 
base d’asta, di L. 80.000.000. 

Le Ditte interessate potran¬ 
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar¬ 
tini. 166/A. Siena —. entro 
10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so. domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 

(Brogi Peri») 
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L’iniziativa é stata illustrata ieri dal presidente Marco Salvestrini 

Varata una programmazione 


per un diverso uso del 
Centro turistico sportivo 

' " . * \ x t 

Costituito un comitato unitario per io sviluppo delie attività di nuoto 
Iniziative per lo sfruttamento del complesso delle « Pavoniere » • Occor¬ 
rono ancora circa tre miliardi per il Palazzetto al Campo di Marte 


Il « Centro per lo svilup¬ 
po, turistico e sportivo » in¬ 
crementerà la propria atti¬ 
vità con il coinvolgimento di 
tutte le forze sociali e spor¬ 
tive della città. Inoltre, attra¬ 
verso una serie di iniziative, 
il « Centro » dovrebbe au¬ 
mentare le presenze sia nel¬ 
la piscina del Campo di Mar¬ 
te che nel complesso delle 
« Pavoniere » delle Cascine. 

Fino ad -oggi il « Centro » 
non è mal stato attivo. Ad 
ogni fine stagione, per l'or¬ 
ganizzazione del corsi che si 
svolgono nel periodo inverna¬ 
le (sotto il pallone presso¬ 
statico) il deficit è sempre 
sul 45-50 milioni ed è ap¬ 
punto per depennare que¬ 
sta voce che il presidente del 
« Centro », Marco Salvestrini, 
ha tenuto, ieri mattina, una 
conferenza stampa facendo 
comprendere che attraverso 
un meccanismo di ristruttu¬ 
razione dei corsi e l’istituzio¬ 
ne di altre iniziative non so¬ 
lo il deficit potrebbe essere 
eliminato ma si potrebbe ar¬ 
rivare addirittura a degli uti¬ 
li di gestione che consenti¬ 
rebbero al Comune di Firen¬ 
ze di garantire il completa¬ 
mento delle opere ancora in 
alto mare. Per terminare 1 la¬ 
vori del Palazzetto dello Sport 
occorrono, come • minimo, 
circa 3 miliardi- Fino ad og¬ 
gi i lavori sono giunti alla 
copertura deU’immoblle ma 
restano da completare le ope¬ 
re secondarie per 11 suo uti¬ 
lizzo a tempo pieno. Millar- 
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di che sono a carico della 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio. 

Ma andiamo per ordine. 
Riprendiamo il discorso dal¬ 
l'inizio quando il compagno 
Salvestrini ha fatto una sin¬ 
tesi di quanto si è registra¬ 
to negli ultimi 12 anni, dal 
giorno in cui entrò in fun¬ 
zione il « Centro per lo svi¬ 
luppo economico, turistico e 
sportivo ». Dodici anni nel 
corso dei quali le difficoltà 
sono state tante e sempre 
per il solito motivo: mancan¬ 
za di volontà politica e di 
mezzi. In questo lungo pe¬ 
riodo si è andati avanti im¬ 
provvisando continuamente 
senza un minimo di pro¬ 
grammazione. Kd è appun¬ 
to per questo che per molti 
anni l lavori sono stati so¬ 
spesi, 

Come è noto al Campo di 
Marte, dove attualmente si 
lavora alla rifinizione della 
copertura, doveva sorgere 
una piscina dalle misure 
olimpiche ma ad un certo 
momento, poiché la costru¬ 
zione avrebbe comportato 
una notevole spesa di ge¬ 
stione, fu decisa la trasfor¬ 
mazione in Palazzetto dello 
sport; il Palazzetto dovrà ser¬ 
vire anche per altri - tipi di 
manifestazioni, che vanno da¬ 
gli spettacoli musicali, alle 
conferenze, al dibattiti, alle 
grandi manifestazioni politi¬ 
che oltre che ad un certo ti¬ 
po di congressi. 

- Salvestrini nel corso della 
conferenza stampa ha fatto 
presente che se non si do¬ 
vesse andare avanti nel com¬ 
pletamento dell’opera si po¬ 
trebbe anche correre il ri¬ 
schio di un pericoloso dete- 
rioramente delle strutture ‘.si¬ 
stenti ed è appunto per que¬ 
sto che occorre trovare, il più 
rapidamente possibile, i mez¬ 
zi per terminare la costru¬ 
zione. E’ chiaro che le re¬ 
sponsabilità della situazione 
non sono da addebitarsi alla 
nuova giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ma vanno imputate a 
coloro che hanno consentito 
che la situazione si deterio¬ 
rasse fino a questo . punto. 
«Sarà quindi compito di tut¬ 
ti — ha sottolineato Salve- 
strinl — cercare di risolvere 
il problema perchè il "Palaz- 
zetto" entri in funzione ». , • 

Piano organico 
di attività 

Subito dopo il presidente 
del « Centro » è passato a Il¬ 
lustrare attraverso quali ini¬ 
ziative si può reimpostare 
un piano organico di attivi¬ 
tà che faccia si che gli Im¬ 
pianti del « Centro » diventi¬ 
no veramente un fatto cit¬ 
tadino attraverso il loro pie¬ 
no impiego. Quali sono le 
proposte? Innanzitutto la co¬ 
stituzione di un organismo 
unitario che veda impegna¬ 
te tutte le organizzazioni del¬ 
la città che hanno interessi 
per Io sviluppo dell’attività 
sportiva. Organismo il cui 
compito deve essere quello 
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COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali; 
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dell’organizzazione completa 
di tutta la attività io*m’ii.l- 
va e di avviamento al nuo¬ 
to che è poi una esigenza 
reale che sta ormai diffon¬ 
dendosi in tutta la città, li¬ 
mitando le funzioni del «Cen¬ 
tro » alla salvaguardia degli 
aspetti economici e finanzia¬ 
ri relativi alla gestione delle 
strutture utilizzate. Questo 
perchè soltanto il 5 per cen¬ 
to dei fiorentini ha fino ad 
oggi conosciuto resistenza di 
tali impianti mentre Invece, 
attraverso la responsabilizza¬ 
zione e la partecipazione di 
tutte le forze interessate si 
potrebbero utilizzare maggior¬ 
mente I grandi spazi verdi 
del complesso (attività di ani- j 
inazione per i bambini, abbi¬ 
namento alla pratica del nuo¬ 
to di attività motorie e psi¬ 
cofisiche). 

A proposito dello sfrutta¬ 
mento degli impianti non 
vediamo perchè i comandi 
militari non si siano anco¬ 
ra posti il problema per at¬ 
tività che sono poi qualcosa 
di più di un puro e sempli¬ 
ce aspetto ricreativo. Lo stes¬ 
so discorso può valere per 
l’Opera Universitaria la qua¬ 
le potrebbe farsi promotrice 
anche di un intervento in 
questo campo. 

Spazi per 
il pubblico 

Salvestrini ha detto poi 
che tutta la parte sotto le 
tribune sarà coperta da ve¬ 
trate mobili per consentire la 
utilizzazione di spazi per il 
pubblico, per gli stessi atle¬ 
ti e praticanti sportivi che 
con l’installazione del « oal- 
lone » non avrebbero altri¬ 
menti possibilità di rimanere 
nell’area del « Centro ». 

In merito alla piscina del¬ 
le « Pavoniere » il compagno 
Salvestrini si è posto il pro¬ 
blema di una utilizzazione del 
complesso che oggi è limita¬ 
to al periodo estivo. « Occor¬ 
re utilizzare al massimo i sa¬ 
loni della villa medicea. At¬ 
tualmente il Palazzo dei Con¬ 
gressi è saturo e, quindi, 
non vedo perchè questi loca¬ 
li non possano servire . per 
un uso pubblico. Ed è per 
un rapporto diverso con tut¬ 
ti gli enti cittadini legati al 
turismo. Inoltre si potrebbe 
inserire una proposta che ri¬ 
guarda l'installazione di un 
Impianto ormai diffuso in 
buona parte d’Europa che 
passa comunemente sotto il 
nome di "corri per la salu¬ 
te". Cosa significa questo? 
Si tratta di un percorso sul 
quale vi sono da compiere 
diversi esercizi fisici ed atle¬ 
tici preceduti e seguiti da al¬ 
cuni elementari controlli sa¬ 
nitari ». 

« La villa delle Pavoniere 

— ha continuato Salvestrini 

— si presta allo scopo non 
solo perchè dotata dei vari 
servizi ma anche perchè a 
fianco deU’immobile esiste, 
non utilizzata, un’area di ter¬ 
reno che potrebbe risponde¬ 
re a questa esigenza. Ogni 
giorno nel parco d.elle Casci¬ 
ne si recano alcune centi¬ 
naia di persone che pratica¬ 
no sport o semplicemente 
per fare una attività moto¬ 
ria senza però disporre di 
nessun punto di riferimen¬ 
to per servizi o spogliatoi. 
Le istallazioni che si trova¬ 
no alle « Pavoniere » potreb¬ 
bero risolvere molti degli at¬ 
tuali disagi. ET evidente che 
il tutto va prefigurato in un 
bilancio preventivo In quan¬ 
to si tratta di fare i conti 
con le risorse». 

Salvestrini ha concluso di¬ 
cendo che « con la ripresa 
deU’attività ai Campo di Mar¬ 
te partiamo con delle indica¬ 
zioni nuove che, naturalmen¬ 
te. dovranno avere una con¬ 
ferma e una risposta dalla 
città ». 

Noi possiamo solo aggiun- 
. gere che sarà compito di tut¬ 
te le forze sociali, politiche 
e sportive cercare di coordi¬ 
nare da ora in avanti tut¬ 
ti gli sforzi per una miglio¬ 
re utilizzazione degli impian¬ 
ti che alla città sono costa¬ 
ti finora numerosi miliardi. 

I. C. 


Convegno 
culturale 
ARCI-UISP 
a Prato 

Questo pomeriggio alle ore 
15,30 nella villa Ferdinando 
di Animino, sì aprirà ii con¬ 
vegno su « La programmazio¬ 
ne culturale nel territorio in¬ 
detto dall’ARCI-UISP, ACLI, 
ENDAS, AISC. MCI di Prato. 
Questo convegno che con¬ 
clude le - iniziative culturali 
sportive e politiche della 
Prato Estate 16, è patrocina¬ 
to dall'amministrazione co¬ 
munale dì Prato e dall'Azien¬ 
da autonoma del turismo. I 
lavori proseguiranno dome¬ 
nica. 

! Con questo convegno l’as¬ 
sociazionismo democratico in¬ 
tende proporre all’attenzione 
degli associati delle forze po¬ 
litiche e delle istituzioni, l 
risultati dell’esperienza della 
programmazione culturale sul 
. territorio svoltasi in questi 
ultimi due anni. 



Il « via » ai concerti sinfonici d'autunno 

Muti al Comunale 
apre la stagione 
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In programma musiche di Mendelssohn e Orff 
Si replica domani - Viva attesa in tutta la città 
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Alcune strutture del palazzetto di Campo di Marte. Occorrono tre miliardi per completarlo I ore 15. 


Viva attesa in città per 
l'apertura della stagione 
sinfonica del Teatro Comu- : 
naie, che si snoderà come 
ogni anno, lungo l'intero pe¬ 
riodo autunnale. 

Questa sera alle ore 21 
(in abbonamento turno A) 
avrà luogo il concerto 1- 
naugurale * della stagione 
sinfonica d'autunno '76. 

Sotto la direzione del 
maestro Riccardo Muti 1’ 
orchestra e il coro del 
Maggio Fiorentino esegui¬ 
rà un programma vasto ed 
interessane composto da 
musiche di Mendelsson (la 
sinfonia numero 3 In La 
minore «Scozzese») e di 
Orff. la « Carmina bura- 
na •» per soli coro ed or¬ 
chestra. 

Partecipano alla manife¬ 
stazione il soprano Ar'.een 
Auger. il tenore John Van 
Kestern ed il baritono 
Claudio Desderi. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. 

Il concerto sarà replicato 
domenica con inizio alle 







Il maestro Riccardo Muti dirigerà l'orchestra del t Maggio » 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl Tel. 287 834. 

(Ap 15.301 

L'alto secondo dall’ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda. Sterling Hayden, Stelania Sandrelli. 
Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via dpi Bardi Tel 284 333- 

Sapevàte che una negra bianca nasce ogni duecento 
schiavi negri? Sapevate che odia la sua gente e 
vive da bianca tra i bianchi? La risposta è nel 
film Mandinga. Con Antonio Gismondo, Maria 
Rosaria Riuzzi, Paola D’Egidio. (VM 18) 

CAPI TOL 

Via Castellani Tel 272 320 

* tn Prima, mondiale » la Titanus presenta l’ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
J’Oro al lestival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L’eredità Ferramontl. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15.30. 17,45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 -' 

Dopo « Amici miei » Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti impuri all’italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Cernacina, _ Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15.30, 17,10, 19, 20.50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40, 18, 20,20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217 798 

(Ap. 15) 

L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18. 20,10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesrhl Tel 275112 
L’uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo » impugna nuovamente l’ascia di guerra. 
La vendetta dell’uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris, Gale bondergaar. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.55. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap 15.30) 

Tutta l’arguzia a le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna», cosa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrala rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

(15,30, 17.20, 19.05. 20.45, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 275 954 
Con i delinquenti non peraeva molto tempo... 
li ammazzava e basta! Gator. a colori. Con Burt 
Reynolds, Jack Weston. Per tutti. 

(15.30. 17,55, 20.15, 22.40) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico film: Complotto di famiglia, in 
technicolor. Con Kar«n Black, Bruce Dern. Bar¬ 
bara Harris, William Devane. 

E* sospesa la valdita oelle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel 575891 

(Ap 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lynden. 
Technicolor, con Ryen O'Neai. Marisa Berenson. 
Hardy Kruger, Guy Hamilton. Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori Tel 272 474 

Nella città invasa dal crimine l'ultima frontiera 

della legge è il commissario Murri. Eccezionale 

poliziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 

respiro: Paura in città, a colori. Con Maurizio 

Merli, James Mason. Raymond Pellegrin, Silvia 

Dionisio. (VM 14) 

(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

VEROI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Questo è un nuovo eccezionale film. E* it film 
più divertente, più travolgente, più appassionante 
dell'anno E' un film che vi entusiasmerà: Safari 
Express, in technicolor. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress, Jack Palance e Biba. Regia di 
Duccio Tessari. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Romagna 113 Tel 222 388 

L 800 

Eccezionale lilm: Pazzo Pazzo West. Colori per 
tutti. 

(U s 22.45) 

ADRIANO 

Vìa Roma gnosi Tel. 483607 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Pafica Py¬ 
thon 3S7. Colori, con Yves Montano. Simon# 
Signore!. Stetanìa Sandretli. (VM 14) 

E' indispensabile vedere il film dall'inizio in guanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thriling > 

ALBA (Rifornii) . 

Via P Vezzant Tel 452 296 
La grande corse. Con Jack Lemmon, Tony Curtis, 
Natalie Wood. Technicolor. Un eccezionale film 
comico. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.00? 

« Prima » 

L'impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia dal West: 
Il giorno del gronde massaro. Con Tom Laughlin. 
Ron O’Neai. Colori. “ 


fschermi e ribalte' 


) 


ALFIERI 

-Vta Martiri bel Popolo. 27 Tel 282 137 
...E poi lo chiamarono II Magnllico. Con Terence 
Hill, Gregory Walcott. Colori. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 683 945 
(Ap. 15) 

Seconda visione assoluta del più grande successo 
del-1976 Classe mista. Con Dagmar Lassander, 
Alfredo Pea, Femi Benussi. Mario Carotcnuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy riservato ai 
maggiori di 14 anni. Technicolor. 

U.s. 22,20) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270(H9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortcvole, 
elegante). Un sensazionale capolavoro che torna 
agli splendori del classico film western: Il pistolero 
Con Lauren Bacali, James Stewart, John Carrodine, 
John Wayne. Technicolor. 

(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

- U nfatto ' realmente accaduto ora rivive sullo 
schermo: I sopravvissuti delle Ande. Con Hugo 
Stiglitz. Norman Lazareno. (VM 14) 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 
Lettomania. Con Carmen Villani, Harry Reems 
(ii maschio vero di "Gola profonda") (VM 18) 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 5R7 700 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle Ire, a colori. Con 
Charles Bronson, iill Ireland. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15,30) , 

L. 500 

* Festival del cinema comico * 

Solo oggi: L’Avventura è l’avventura. Con Lino 
Ventura e Aldo Maccione. 

(U.s. 22,45) 

EDEN ' 

Via della Fonderla Tei 225 643 
Ci rivedremo all’inferno. Con Roger Moore. Lee 
Marvin. Technicolor. Un eccezionale film di av¬ 
venture. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 822 
' La tigre della Manciuria. Con Steng VVong e 
Chiroye Gung. 

FIAMMA • 

Via Paclnott! - TeL 50401 
(Ap. 15) 

La spiaggia del desiderio. (VM 14) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel 660 240 
(Ap 15.30) 

Un film eccezionale: Simbad il marinaio. Con 
Douglas Fairbanks ir., Maureen O’Hara, Anthony 
Quinn. Technicolor. Un eccezionale e stupendo 
spettacolo per tutta la famiglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalrr.azla • Tel 470.101 

(Ap. 15,30) 

li più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West, technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill, a Colori. Per tuttil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 

(Ap. 15,30) 

Il più grande successo del 1976: Classe mista. 
Con Dagmar Lassander. Alfredo Pea. Femi Benussi. 
Mario Carotenuto. Un corso acceleralo erotico- 
sexy riservato ai maggiori d: 14 anni. Technicolor 

FULGOR - - 

Vta M FintTuerra Tel 770 117 
Bangkok, la Thailandia, le meravigliose isole 
giapponesi. In una avventura erotica che ha per 
protagonista Laura Gemser. rindimenticabile e 
sempre nuda « Emanuelle Nera • ed un partner 
d'eccezione. Jack Palanca, viscido e spietata 
come il più tremendo cobra: Èva nera (Black 
Cobra). Con Laura Gemser. Jack Palance. A 
colori. (VM 18) 

GOLDONI 

Via dr' Serragli TH 722 437 
« Bicentenario degli Stati Uniti d'Amer ca • 

Il cinema americano in Italia 1945-1954: 

Ore 15.30 II segno di Torre. 

Ore 17,30 The big store. 

Ore 20.30 II mio corpo ti scalderà. 

Ore 22,45 La taverna dei sette peccati. 

, IDEALE ' 

i Via Firenzuola Tei 50 7(16 

Il secondo tragico megadivertimento del secolo. 
Il secondo tragico Fanlozzì, a colori. Con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

ITALIA ' 

Via Nazionale • Tei 211069 

e Prima a 

L'impresa disperata di un sol.tarip per cancellare 
una pagina vergognosa della storia de) V/est: 
II giorno del grande massacro. Con Tom LaugbI.n. 
Ron O’Neai. Colori. 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 
Il film che non ha bisogno di e<ogi: vincitore di 
5 premi • Oscar » e di 6 • Globi d'O-o a; 

Osai rane eofò al nido del cuculo, di Miloi 
Form an. A Colori con jack Nichoispn. Luise 
Fletter. William Redtieid (VM 14). 

• (15,30. 17.55. 20.05, 22.20) 

MARCONI 

via Giannnttl Tel \W0644 
In seconda visione assoluta il più grande successo 
del 1976: Gasa mista. Con Dagmar Lassande-, 
Femi Benussi, Alfredo Pea. Mario Carote.nuto 
Un corso accelerato erotico-sexy a colon r.s er¬ 
rato ai maggiori di 14 anni. 

NAZIONALE 

Via Cimnlorl • Tel. 270170 

a Locale di classe per famiglie » 

Proseguimento < prime visioni > 

Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum è l'esplo¬ 
sione: Orami l’ottimo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. (VM 18) 

(15, 17, 11,45, 20,30, 22,45) 


NICCOLINI 

Via R'.casoll - Tel. 23.282 

« Prima » 

Un film meravigliosamente, perverso per chi ama 
la fantascienza e l'orrore, la musica e la follia: 
The Rocky horror pteture show, a colori. Con 
Tim Curry, Susan Saradon. (VM 14) 

(15,30. 17.20. 19,10, 20,55, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15) 

Il capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co¬ 
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

P zza Puccini • Tel. 32 067 Bus 17 
. Il letto in piazza. Con Renzo Montagnani. Ros¬ 
sana Podestà. John Ireland, Shirley Buchanan. 
Comico, a colori. (VM 18) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 
La professoressa di scienze naturali. (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via PUana. 77 • TeL 226.198 

(Ap. 15) .. , . 

L. 500 

« Personale di Marco Bellocchio » 

Solo oggi. Un feroce attacco di accusa, il celebre: 
Nel nome del padre (1972). Con Yves Beneyton. 
Renato Scarpa, Lou Castel. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Vta Pairninl Tel. 480 879 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete sol! 

con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 

di truffe e di Imbroglioni di Sergio Corbucci. 

Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, Capucme. 

Colori. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Ap. 14.30) 

Grasse risate con il divertentissimo: Una sera 
c’incontrammo. Con Johnny Dorelli, e la grossa 
rivelazione Fran Fullenwider. Technicolor. 

ARTIGIANELLI 

Va Serragli. 104 - Tel. 225 067 

(Ap. 15) 

Un personaggio e una vicenda sconvolgente: 
Charles Bronson è L’uomo venuto dalla pioggia. 
Con Marlen Jobert. G. Tinti. Colori. Solo oggi! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel ino 130 
. Walt Dinesy e i suoi più divertenti personaggi 
vi attendono nel favoloso West per garantirvi 
90 minuti di allegra spensieratezza: Paperino e 
C. nel Far West, splendido technicolor a cartoni 
animati. Segue l'interessante documentario a colori 
Pecos Bill, sempre di W. Disney. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO Vta P Giuliani 
(Ore 20.30 - 22.30) 

John Schlesing: da Londra ad Hollywood. Il gior¬ 
no della locusta. Con D. Sutherland. R. Black 
(USA 1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15 - 17) 

Prezzo unico L. 250 
« Pomeriggio cinematografico » 

Sandokan, prima parte. Con K. Bedi, C. André. 
P. Leroy. 

(Ore 20.30) 

Una sera c'incontrammo. Con Johnny Dorelli e 
F. Fullenwider. 

CINEMA UNIONE (Gironi) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

. (Ore 20.30) 

La paura dietro la porta. Con M. Bouquet e 

M. Costantm. (VM 14) 

ARENA LA NAVE 

V-t vumagrm. 11 
(Ap 21) 

L 500.250 

Un divertentissimo film interpretato da tre s'nv 
paticiss : m ; attori: Due cuori, una cappelle. Con 
R Pozzetto. A. Belli, A. Maccione. 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • TeL 640.207 

(Ore 17) 

L. 500 150 
• Dedicato ai ragazzi > 

La leggenda dell'arciere d) fuoco. Con 3u r t Lan¬ 
caster, Virginia Mayo. Di J. Tourneur. 

(Ore 21,30) 

L. 500-350 

Jakuza. Con Robert Mitchuni, Takakura Ken. 
Un film di Sidney Pollack. 

ARCI S ANDREA 

(Ore 20,30 - 22,30) 

L. 500 

Fantasia. Cartoni animati 


di Walt Disney. 


CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Fona) • Bus 31-32 
(Ore 16.30) 

< Pomeriggio per ragazzi » 

Pippo Pluto e Paperino alla riscossa, di Walt 

Disney. 

(Ore 21,15) 

Perché un assassino, di A. J. Pakula. Con W. 
Beatty. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

(Ore 21,30) 

Il segno del potere. Con Roger Moore, Susannah 
York. Colori. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TeL 2022593 - Bus 37 

(Ap. 20.30) , 

L. 500-400 

Radiazioni BX. di J. Arnold. Colori. 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 676 . TeL 701.035 . 

(Ap. 20.30) 

Gang, di R. Altman. Con K. Carradine. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 20 11118 

(Ap. 20.30) 

Adele H.: Una storia d’amore. Con Isabelle Adjanl 
Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 

L. 500-400 

Proposte cinematografiche per il ciclo * Ultimo 
cinema americano »: Electra Glide (USA ’72) 
di J. W. Guercio. Con R. Bleke, M. Ryars. 
(15.30, 17.45. 20, 22.15) 

MANZONI (Scandlccl) 

Dopo lo stop magistratura riesplode integro; 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor con 
Franco Nero, Lisa Castoni. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - TeL 216.253 

« Stagione sintonica d'autunno 1976 > 

Ouesta sera, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 10 ottobre ore 17 (abbonamenti B) : 
Concerti sinlonico-corali diretti da Riccardo Muti. 
Soprano: Arleen Auger; tenore: John Van Kesta- 
ren; baritono: Claudio Desderi; musiche di Mtn- 
delssohn. Orli; maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Maggio Musicale Fiorentino» 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270 535 

• Teatro regionale toscano *. Oggi riposo 
Da giovedì 7 "Bread and Puppet Thealre” diretto 
da Peter Schumann presenta: The white horse 
circuì. Prevendita da lunedi 4 al botteghino dal 
teatro (ore 16-19). agenzia Lazzi, piazza stazione 
47r. Telefono 294178 298841 

OANCINO 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - TeL 899 204 - Bus 38 

Ore 21. Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24'B Bus 1820 
Alle ore 21,30, prosegje ii successo deH'orcfiestre 
Cherubino. 

Ogni venerdì. Ballo liscio. 

(american bar, pizzeria, ampio parcheggio) 

! ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

j Bus 32 

i • Dancing», discoteca » 

! Ore 21, eccezionale serata col pianista Giovanni 

Fenati. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI *CapaUe) Tel uy0 335 
Tutti I sabati, domeniche e festivi alle 21.30: 
Trattenimenti danzanti con il complesso 1 Supremi 
(Ampio parcheggio) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la 

Tel. 287 


Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Marfolll, 8 
.171 - 211.448 


I CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 

l EUROPA: Momenti dì informazio¬ 
ne cinematografica. La line* del 
fiume 

ASTRA: Liberi armati e pericolosi 
(VM 18) 

MODERNO: Novecento atto II 
(VM 14) 

PANTERA: Szpri Safari Express 
MIGNON: L’ult.ma donna (VM 18) 
CENTRALE: La moglie di mio pa¬ 
dre (VM 18) 

NAZIONALE: La moglie vergine 
ITALIA: Roliercar 60 secondi e 

vii 

PISA 

ARISTON: Novecento parta secon¬ 
da (VM 14) 

ASTRA: Brutti sporchi c cattivi 
MIGNON: Barry Lyndon 
ITALIA: Safari Express 
NUOVO: Gli amori e le «ven¬ 
ture di Scaramouche 
ODEON: I sopravvissuti della An¬ 
de (VM 14) 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Dalle ore 18 alle 21. 
Tartan e i trafficanti d’armi 
Dalle ore 21: La novizia 
(VM 18) 


1 PERSIO FLACCO (Volterra): De- 

I litio in silenzio 

GAMBRINUS (Asciano): W>scky 
e fantasmi 

GROSSETO 

EUROPA: Brutti, sporchi e cattivi 
MARACCINI: Novecento atto li 
MODERNO: Savana violenta 
ODEON: Brutti, sporchi e cattivi 
SPLENDOR: Donna cosa si fa 
per te 

PISTOIA 

EDEN: Paperino e C. nei fer west 
segue: Pecos Byti 
GLOBO: Sporchi, brutti e cattivi 
LUX: Novecento atto seconda 
ITALIA; Cosmos anno II 
NUOVO GIGLIO; Emanuelle ners 
n. 2 

VERDI: I magnifici 3 

ROMA: Il caso di Caterina Blumm 

AREZZO 

CORSO: Due sul pianerottolo 
ODEON: La linea del fiume 
POLITEAMA: Savana violenta 
SUPERCINEMA: L'ultima donna 
(VM 18) 


TRIONFO: Novecento 
DANTE (Sansepolcro) : L'amo 
che volle tarsi ra 

EMPOLI 

PERLA: Ouelli della calibro 38 . 
EXCELSIOR: L'ultima donna 
CRISTALLO (Non pervenuto) 

SIENA 

METROPOLITAN: Immagini a!.a 
specchio 

ODEON: Candidalo all'obitorio 
IMPERO: Il giorno del gracida 
massacro 

MODERNO: Paper ino e C nel 
Far West 

SMERALDO: Ragazzo di borgata 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16. Robin Hood. 
Ore 21,30: Life Sire 

TEATRO DEL POPOLO: Vai c«i 

liscio 

S. AGOSTINO: L’eredità dello sio 
bonanima 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21, Mio 
liscio, orchestra Carpitevi 


- ; . "* j, 
























©Alfl® IO / . REDAZIONE: Via Carvanlat S5, tal. 321.921 • 122.923 • Diffusione tal. 322.544 

r #*Wo IX / ■ ■ Wl ■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


Si estende la mobilitazione e l’impegno del PCI 

Le carte della riconversione 

/ 

• * ♦ < . 

Per Napoli e il Mezzogiorno si gioca, in queste settimane, una partita di grande rilievo • I temi e le iniziative discusse in decine di sezioni 
Lunedì Alinovi a Pozzuoli, Valenzi a Secondigliano e Gomez a Ercolano • Le questioni esemplari della Fiat a Grottaminarda e della Pennitalia 


r Unità / sabato 2 ottobre 1976 


Ieri dal consiglio di amministrazione dei Riuniti 


Precettazione del personale 
chiesta per il Cardarelli 

La notizia è venuta in serata • Tensione in mattinata e t afterugli tra dimostranti e polizia - Interrotta da provoca¬ 
tori CISAL un'assemblea unitaria • Ieri in lotta gli alimen taristi • Sulla « metropolitana » una nota sindacale 


Dopo le affollate assemblee 
di Ieri sera alla casa del 
popolo di Ponticelli e nelle se¬ 
zioni di Brusciano, Marano e 
Pendino, nelle giornate di sa¬ 
bato, domenica e lunedi con¬ 
tinua e si allarga l'iniziativa 
del PCI sul temi dell’occupa 
zione, della riconversione e di 
un nuovo sviluppo per Na¬ 
poli ed il mezzogiorno. 

Cosi questa sera il compa¬ 
gno Berardo Impegno, capo 
gruppo del PCI al comune 
di Napoli, sarà (alle 19) al¬ 
l’assemblea della sezione Av¬ 
vocata, il compagno Ferma- 
riello a Torre Annunziata, il 
compagno Formica a Torre 
del Greco, il compagno San- 
domenico a Cercola, Marza- 
no a Poggiomarino, Limone a 
Frattamaggiere, Capobianco 
a Giugliano, Nespoli alla se¬ 
zione Arenella. 

E si tratta solo di alcune 
tra le decine di assemblee di 


Per il rispetto 
degli impegni 

I disoccupati 
si preparano 
a tornare 
a Roma 


I disoccupati napoletani si 
preparano a tornare a Ro¬ 
ma par imporra il rispetto 
degli impegni. La manife- 
stazione quasi certamente 
avrà luogo nella settimana 
prossima. Ciò che intendono 
sollecitare questa volta sono 
precisi interventi e strumen¬ 
ti adeguati a rimuovere le 
resistenze che si manifesta¬ 
no a Napoli e che pratica- 
mente mandano a monte tut¬ 
ti gli accordi per dare lavo¬ 
ro ai disoccupati. 

In realtà, imprevedibili 
ostacoli burocratici, ritardi 
per motivi inconcepibili, boi¬ 
cottaggi veri e propri blocca¬ 
no tutte le pratiche relative 
agli accordi. Per questo sono 
ferme le assunzioni nei can¬ 
tieri IACP. Il progetto spe¬ 
ciale, i corsi paramedici, le 
assunzioni promesse nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Intanto cominciano i 
licenziamenti di quelli che 
avevano trovato lavoro nel 
restauro dei monumenti. E* 
una situazione che esaspera 
a dir poco. 

Bisogna porvi un termine 
e subito. Questo hanno so¬ 
stenuto ieri i disoccupati nel 
corso di una assemblea svol¬ 
tasi nel salone della CISL a 
via Medina. I disoccupati so¬ 
no anche d’accordo a chiede¬ 
re il varo di un grosso pro¬ 
getto per Napoli che riunifi¬ 
chi le opere per ii disinqui¬ 
namento, del risanamento 
del centro storico, di edilizia, 
come prospettiva che unifi¬ 
chi lo stato di emergenza, il 
bisogno di lavoro con una 
visione più generale di rin¬ 
novamento della città. 


LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali 
emesse in seguito ad accerta¬ 
menti tecnici, è stata dispo¬ 
sta la sospensione « ad ho- 
ras » dei lavori sottoelencati 

— in corso di esecuzione sen¬ 
za la prescritta licenza edi¬ 
lizia o in difformità di essa 

— con la riserva, da parte 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale. dell’esercizio di ogni al¬ 
tro mezzo di coazione pre¬ 
visto dalle leggi e dai regola¬ 
menti in vigore nel caso di 
inottemperanza dei responsa¬ 
bili. i quali, peraltro, sono 
stati denunziati all’autorità 
giudiziaria: 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato composto da tre piani, 
piano terra compreso, in via 
Giambattista Vela 280. suolo 
interno accosto alla proprie¬ 
tà Ariosto (signora Immaco¬ 
lata De Pasquale): 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato costituito da piano can¬ 
tinato-seminterrato e piano 
rialzato, in via Masseria 
Grande, isolato 12 - Pianura 
(signora Giuseppina Poli- 
carpo). 

Costruzione di un fabbrica¬ 
to composto dalle strutture 
portanti del piano cantinato- 
seminterrato. piano rialzato 
e due piani, in via Perrone 
Capano. IV traversa fronte 
civico 30 - Pianura (sig. Do¬ 
menico Starace). 

Costruzione di un fabbrica¬ 
to composto dai muri perime¬ 
trali del pianoeantinaio se¬ 
minterrato, in via Masseria 
Grande, isolato 12 - Pianura 
(signora Carmela Di Pietro). 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato costituito dalle struttu¬ 
re portanti del piano canti¬ 
nato-seminterrato e dalla pi- 
lastratura del primo piano, in 
via Capone, angolo via Pro¬ 
vinciale - Pianura tsignora 
Rita Russolillo). 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato formato dal piano ter¬ 
ra e da una pilastrata in ele¬ 
vazione sul solaio di coper¬ 
tura di detto piano, in via 
Giambattista Vela. 280. (si¬ 
gnora Giuseppina Caccavaie) 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato composto da piano se¬ 
minterrato. in via Giambat¬ 
tista Vela 280, suolo interno 
accosto alla proprietà Capone 
(signora Eleonora Ariosto). 

Costruzione di un corpo di 
fabbrica, costituito da un ter¬ 
raneo, in aderenza ad un ca¬ 
seggiato sito in viale Colli 
Anrfioei 20/A (signora Erme¬ 
linda Spiniello). 

Costruzione di un fabbri¬ 
cato composto da piano ter¬ 
ga e da un piano rialzato, in 
via Masseria Grande isolato 
B • Pianura (sig. Giovanni 
Mnopoli). 


cellula e di sezione, che si in- naie, salvo poi a scordarsene 

trecciano al dibattito ed al- quando si tratta di passare 

l’iniziativa sulle proposte del dalle chiacchiere ai fatti ». 
pCI per una qualificata ri- intinto nella prossima ri¬ 
presa economica. nione del consiglio regionale 

Ancora lunedi — infatti — (vi saranno due sedute lune- 
il compagno Alinovi, segreta- di e martedì) sono previste 


rio regionale e della direzione alcune nomine di particolare 
del partito, sarà impegnato a valore per una sollecita attua- 


Pozzuoli, il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, sindaco di Na¬ 
poli, a Secondigliano centro, 
il compagno Mario Gomez. 
presidente del consiglio te- 
glonale, ad Ercolano a sotto 
lineare — assieme agli altri 
compagni e dirigenti del par¬ 
tito — che su questo terreno 
si gioca una partita decisiva 
per Napoli e per il mezzo¬ 
giorno. 

Sviluppo 

occupativo 

Del resto sui temi della ri- 
conversione si registrano in¬ 
teressanti prese di posizione 
ed anche concrete sollecitazio¬ 
ni a cose e fatti nuovi, ir. 
questa direzione vanno l’ini¬ 
ziativa dell’FLM di Napoli 
per uno sciopero generale te¬ 
so a riportare con forza la 
lotta unitaria della classe ope¬ 
raia napoletana sui temi del¬ 
l’occupazione e dallo svilup¬ 
po, cosi come in questa di¬ 
rezione va la giusta richiesta 
del consiglio di zona della 
CGIL della Valle dell’Ufita 
affinché la Fiat rispetti gli 
impegni assunti ormai da due 
anni per gli insediamenti a 
Grottaminarda, nell’ambito 
tuttavia di una « vertenza » 
ricca di numerosi punti di 
attacco (in particolare per il 
rapporto tra agricoltura ed 
industria e con le nuove ge¬ 
nerazioni). 

Anche a Salerno — ancora 
in questi giorni — la vicenda 
della Pennitalia (la multina¬ 
zionale del vetro che rischia 
di mettere sul lastrico 558 
operai) assume un valore em¬ 
blematico ed è un reale ter¬ 
mine di confronto per la di¬ 
rezione che il governo intende 
far assumere ai processi di 
riconversione dell’apparato 
industriale. 

In proposito il compagno 
Mariano D’Antonio sull’ultimo 
numero della « Voce della 
Campania » (da ieri in edico¬ 
la) scrive che «la legge per 
la riconversione, anziché es¬ 
sere un momento per consoli¬ 
dare il sistema industriale 
esistente, nella sua configu¬ 
razione attuale per settori e 
per ragioni geografiche, deve 
essere un momento (necessa¬ 
rio ma non sufficiente) per 
impostare una nuova politica 
industriale complessiva del 
paese. 

Legge per 
il Mezzogiorno 

Al centro di questa nuova 


zione della legge per il mez¬ 
zogiorno, altro strumento de¬ 
cisivo ai fini di una qualifi¬ 
cata ripresa. 

A questo proposito — nel¬ 
l’incontro dell’altro ieri alla 
unione industriali di Napoli 
— il DC Gaspare Russo, pre- j Alle ore 19, nella sezione Arenella, assemblea con 
sidente della giunta regionu- il compagno Nespoli. Sempre allo stesso orario alla 

le ha sostenuto che « la re- sezione Avocata con il compagno Impegno; alla se- 

gione non verrà meno al ruo zione di Cercola eco il compagno Sandomenico; a Frat- 

10 che l’attende nella fase tamaggiore con il compagno Limone; alla Sezione 

operativa della nuova legisla- | « Gramsci » di Torre del Greco con Formica; a Torre 

zione sul mezzogiorno, attra- Annunziata con Fermariello; a Giugliano con Capo- 

ver.io il più rapido assolvi- bianco. Altre due assemblee sezionali sempre alle 19 a 

mento degli adempimenti prò- Poggioniarino o a Stadera a Rione Traiano. A S. Vi- 

cedurali inerenti alla nomina taliano, alle 20, apertura della festa dell'Unità, eco 

dei rappresentanti dell ente m Masullo. 

seno alla cassa per il mez- Nella sezione di Cavalleggeri D'Aosta, alle 18,30 as- 

AO iJ'u ., i, sciabica dibattito cor. una delegazione del Partito co- 

Russo ila anche sentito il nmnista messicano e con il compagno D. Conte, 

bisogno di aggiungere che « la H c 

regione intende incidete nel 

profondo di quel fitto gine- Flntniiiii 

praio di competenze tra or- UlHIIalII 

ganismi vari e tra gli stessi , ,, 

assessorati regionali, per de- Del Rio a Crispano (ori* 10). ad Afiagola (alle 10) 

finitivamente cancellare Fini- con Dentata, a Soccavo, alle 10,30 con Antinolfi; a 

magi no (purtroppo accredita- Marinella alle 10, con Di Nunzio; ad Acerra, alle 10 con 

tu nell’opinione pubblica) di Limone, a Volla, e a Chiaiaoo ancora alle 10. 

organismo elefantiaco, cui so¬ 
vrapporre la visione di uno T ,, 

strumento duttile al servizio L/U 110 U 1 

della collettività. | 

Stamane, infine, si conclu- A Pozzuoli-Arcofeliee. Assemblea eco Alinovi, alle 

de alla facoltà di economia e ■ ore 19. a Secondigliano Centro, alle 19, con Valenzi; a 
commercio il seminario sulla ! Bagnoli, alle 19 con Visca; a Fuorigrotta. alle 19. con 

strategia e le prospettive del- ) Tumburricio; al Vomero, alle 19, con Donise; a Case 

le partecipazioni statali, con 1 Puntellate, alle 19. con Tubelli, alla sezione Centro, alle 

11 previsto intervento — «s- | 19. con Francese; a S. Giuseppe Porto alle 19, eco Gua- 

sieme a docenti di varie uni- rno; alla « Curiel », alle 19, con Scippa; a S. Carlo 

versità italiane e specialisti — Arena, alle 19, ccn Sodano; alla sezione Stella, con 

anche dei compagni Giuseppe Bassciino, alle 19; alla sezione S. Lorenzo, alle 19. ccn 

D’Alema e Napoleone Co Fermariello; alla sezione Mercato, alle 17,30, con Mola; 

lajanni. Sulle tre Interessanti a Casalnuovo, alle 19,30, ccn F. Daniele: a S. Vitaliano 

giornate e sui temi che sono alle 19,30; a Casoria. alle 19, con Formica; ad Erco- 

stati al centro delle variej lano, alle 19, cca Gomez; a Somma Vesuviana alle 

relazioni e del dibattito rire- 19 . a chiaia Posillipo, alle 19.30; a Portici, alle 19; in 

rirerno ampiamente sull Unità federazione, alle 17. riunione della cellula dei dipendenti 

di domani. della amministrazione provinciale, ccn Sulipano. Ad 

„ -I L Acerra, alle ore 19. comizio di chiusura della festa del- 

r. u. D. l’Unità. 


Le assemblee 


In questi giorni avranno luogo numerose assemblee 
sezionali su « occupazione, riccnversicne industriale, 
sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno » questo il ca¬ 
lendario e gli orari delle assemblee. 


Ieri sera il consiglio di am¬ 
ministrazione degli ospedali 
riuniti ha chiesto la precet¬ 
tazione del personale. Che si 
arrivasse a questa misura, 
che nulla risolve, appariva 
ovvio dopo la conferma dello 
sciopero ad oltranza procla- 


ta aggrava ulteriormente lo 
stato dei servizi e dell'assi¬ 
stenza, rendendo insopporta¬ 
bile il disagio e le vere e 
proprie sofferenze per gli am¬ 
malati. Nel primo pomeriggio 
di ieri ha avuto luogo al Car¬ 
darelli un’assemblea indetta 


mato dalla CISAL nel corso dai sindacati confederali che. 


Oggi 


di un’assemblea l’altra notte; 
e dopo l’accrescersi delle ten¬ 
sioni e del gravissimo disa¬ 
gio di centinaia di ammalati. 

Ieri le percentuali di asten¬ 
sioni al Cardarelli sono sali¬ 
te all'80';. Un incremento si 
è avuto anche negli altri 
ospedali del gruppo. Al San 
Paolo, secondo dati resi noti 
dalla questura, la percentua¬ 
le delle astensioni è arrivata 
al 62'.. In mattinata la ten¬ 
sione al Cardarelli aveva rag- 


sul finire è stata interrotta 
da una provocazione messa 
in atto daila CISAL. 

L’azione di disturbo è scat¬ 
tata quando ha chiesto di in¬ 
tervenire nel dibattito un am¬ 
malato. E’ stato impedito a 
viva forza che questi pren¬ 
desse la parola, poi, nella ge¬ 
nerale confusione che si è 
creata l'assemblea non ha po¬ 
tuto proseguire. I lavoratori 
nel corso dell’assemblea han¬ 
no preso atto delle gravi re¬ 


giunto punte preoccupanti. | sponsabilità delle autorità. 


Alcune centinaia di lavorato 
ri hanno dato vita ad una 
agitata protesta spinti dalle 
parole d’ordine oltranziste dei 
caporioni della CISAL. La po¬ 
lizia è intervenuta in forze e 
per un certo tempo dimo¬ 
stranti ed agenti si sono 
fronteggiati. Si è verificato 
qualche tafferuglio con alcu¬ 
ni contusi. 

Lo stato di esasperazione 


E' emersa la denuncia del¬ 
la mancanza di volontà poli* 


• SI RIUNISCE 
A SALERNO 
IL COLLETTIVO PSI 

11 collettivo provinciale sa¬ 
lernitano per il rinnovamen- 


era cresciuto dopo che i ri- to del PSI è convocato per 


r. d. b. 


sudati dell’incontro in pre¬ 
fettura, svoltosi nella serata 
precedente erano stati consi¬ 
derati insoddisfacenti. All’as¬ 
semblea, che era ripresa nel¬ 
la nottata, aveva partecipa¬ 
to il presidente del consiglio 
di amministrazione Buondon- 
no. reduce dalla riunione in 
prefettura. 11 tentativo di in¬ 
durre il prefetto a sbloccare 
delibere tuttora ferme presso 
il comitato di controllo si è 
nuovamente insabbiato. 

Le dichiarazioni di buona 
volontà riportate da Buon- 
donno avevano sortito l'effet¬ 
to di far aumentare la ten¬ 
sione e di decidere la prose¬ 
cuzione dello sciopero fino a 
quando il comitato di con¬ 
trollo non avrà accolto tutti 
i punti relativi all'applicazio¬ 
ne del contratto. 

La situazione che si è crea- 


oggi alle ore 17 presso la sede 
del circolo « Giacomo Brovo- 
lini » con all’ordine del gior¬ 
no « Lo stato del partito in 
provincia di Salerno e l'atti¬ 
vità del collettivo ». 

Sono stati invitati a parte¬ 
cipare al convegno, oltre agli 
aderenti al collettivo, gli 
iscritti al partito della provin¬ 
cia di Salerno. 

11 compagno Marciano del 
direttivo della federazione re¬ 
lazionerà sulla situazione di 
crisi del direttivo. Sarà pre¬ 
sente anche il compagno Vit¬ 
torio Martuscelli della C.C.C. 
(commissione centrale con¬ 
trollo) il quale parlerà della 
situaizone del partito in vista 
del dibattito del comitato 
centrale che dovrebbe tener¬ 
si nella seconda metà del 
mese di ottobre. 


Di nuovo a scuola ieri migliaia di ragazzi e ragazze 

Al lavoro per una «annata buona» 

Nella situazione di oggi, sostiene il PCI, il permanere della crisi e del caos è un lusso — Occorre un rin¬ 
novato impegno per una gestione democratica — Attivo provinciale e documento della commissione scuola 


E’ ricominciato, con Ieri 
l’anno scolastico. Ed ha ripre¬ 
so slancio anche l’iniziativa 
politica sulle questioni della 


politica industriale — conti- suut. qucaiic 

nua D'Antonio — vanno poste & n n" n r. _ in 

due questioni interdipendenti fa Jff L ne^Rà che con- 

e cioè quella dì un aumento ® « «vantisi 

netto dei posti di lavoro nel- ^ 0 uesta dfrerione 
l’industria manifatturiera e m °- uesla direzione. 

quella di un incremento, più Se ne è parlato 1 
rapido che nella media nazio- ieri sera, nel corso di 
naie, nell'cccupazione indù- provinciale della fed 
striale localizzata nel Mezzo- comunista napoletana 
giorno. su fi aeste questioni e 

Su questi argomenti — con- da J compagno Abdon 
elude l’articolo del compagno della Federazione de 


aggravati dalla situazione di f 
crisi che attraversa il paese, j 
Da anni — continua il docu- \ 
mento — la scuola è investi- 1 
ta da un processo di disfaci- I 
mento e di perdita di credi- 1 
bilità. che è frutto di uno | 


creti passi avanti si facciano sviluppo caotico, distorto e 


in questa direzione. non ■ progrc 

Se ne è parlato a lungo, zione e dell 

ieri sera, nel corso dell’attivo J" ia ed org 

provinciale delia federazione Ior * naaTIce - 


non ■ programmato dell’istn;- 
zione e dell’assenza di una se 
ria ed organica politica ri¬ 


comunista napoletana, indetto 
su queste questioni e concluso 
dal compagno Abdon Alinovi 
della Federazione dei PCI e 


D'Antonio — si giocheranno segretario regionale, 
nei prossimi mesi alcune car- La commissione scuola del 
te decisive. Vedremo allora, PCI, del resto, fin d 


PCI, del resto, fin da ieri ha disoccupazione. 

ì n Atti r 


A Napoli in particolare — ! 
sottolinea la commissione ; 
scuola — la già pesante situa- | 
zione di crisi economica ed I 
occupazionale si riflette sulla* j 
scuola cte appare alle giova- I 
ni generazioni produttrice di ■ 


in concreto, chi sono coloro diffuso un documento in cui 


che si sbracciano ad affer¬ 
mare, nei convegni, nelle ta¬ 
vole rotonde, nelle discussio¬ 
ni accademiche la «centra¬ 
lità » della questione meridio- 


Due minorenni terribili arrestate a Portici 

Dacci un milione 
oppure centomila 

A 15 e 13 anni tentano di ricattare un ispettore 
della Motta minacciando di rapirgli la figlia di 
16 anni - « Lo abbiamo visto alla TV » si scusano 


Guardando la televisione 
ad una ragazzina di 15 anni. 
Rosa Musetta, e ad una sua 
amica A. M. di 13 è venuta 
l'idea di tentare una estor¬ 
sione ai danni del signor E 
raso Di Giacomo, ispettore 
di zona della Motta. Le due 


dittuso un documento m cui E j n questa situazione di ' 
fa il punto della situazione, sfascio la scuola non riesce I 
« I problemi che si ripresen- 3*1 esercitare altresì alcuna • 
tano quest’anno all’apertura funzione di formazione enti- | 
dell’anno scolastico — sosten- ca e culturale, come (vice- , 
gono i comunisti — risultano versa) sarebbe indispensabi- 1 

le nel momento in cui la so- 

__ cietà italiana è attraversata 

; da una crisi dei valori tradi- 
j zionaji e dei metodi di com- ■ 
I» . - p_.« « portamento. ! 

Il OrreSTOie a rOlllCI Ma proprio in questa si- I 

tuazione la crisi della scuo- j 
la rappresenta un lusso che j 
_ Napoli, il mezzogiorno, il pae- 1 

_• _ | se intero non possono permet- 

lltiÌ 9 AIÌ 4 l i tersi - Non può esservi nuovo , 

i|l||IIUI|C sviluDpo economico e produt- j 

rivo*lasciando in piedi una 1 
• ■ spesa improduttiva come ! 

■k|||iA|||||ik ■ quella attuale per la scuola, > 

Ufi| Umllli 1 non può esservi riconversio- j 

: ne industriale se !a scuola ! 
j non sarà messa in grado di 
. formare le nuove professio- 

li ricattare un ispettore 
di rapirgli la figlia di 

sto alla TV » si scusano Su&TSm? „»™ ; 

generazioni. . 

« malloppo » in un portone di ^ *f.I. JT èTm^maWa 1 
via San Giorgio a Teducc.o 1 munì calo e impegnato a , 



Le graduatorie assurde di incarichi e supplenze 

Due addetti per 15.000 domande 


Alla caotica • allucinante situazione 


messe in evidenza da uno dei funzionari: 


e- nrecisaménte dietro il bat- far sì che q uesto sia un an ' i I che si è creata dopo la pubblicazione del- ■ Quest'anno non è stato possibile con 

dei nnrtnne riviro 845 1 no di profonde trasformaz:o- j | le graduatorie di incarico e supplenza 1 sultare i documenti necessari alla com- 

il noi.ir-.iir.sntP I ni Ia scuola e si batte per ■ i nelle scuole superiori, fa riscontro quella pilazione delle graduatorie in quanto mol- 


ragazze. studentesse di scuo- j ia rana straccia. Avvinava j ca | en dario scolastico, per t 
la media a Portici evidente- * anche la polizia che si appo- j a istruzione degli adulti, per- ! 
mente influenzate da qualche j stava nei paraggi del numero S j possa avviare un prò- ; 

episodio della serie di tele- ‘ civico. cesso dj_ reale rinnovamento j 

film «Squadra Mobile», han- ! Dopo un po’ arrivavano le della istruzione. ■ 

no colto dalla TV l'idea di _ ricattatrici in erba che pre- Appare inoltre inderogabile j 
tentare un « colpo ». 1 levavano il pacchetto. Veni- j a necessità di un rilancio de- . 

Cominciavano — così — a I vano fermate da ’; a m °k i:e - gli organi di democrazia sco- 

telefonare al Di Giacomo, al • c £ e , s f° pnva SUalto » a . Io ™ lastica. di un intervento de| 

tao a nr.n rm-rp la fi. l identità 6 accertava che le governo regionale oresso 11 


Il ristato- naturalmente. ^ ^uoTa slcon- j 

eseguiva gli ordini delle gio . superiore, per una r.uo- 

vani. ma nei sacchetto in^c- . va j e gg e pe r i a formazione 
ce del denaro, deponeva del- • pr0 f e ^ionale. per la modifica 
la carta straccia. Avvisava tri, rq Iprifiarin crn’q xMrn rv»r t 


cesso dj_ reale rinnovamento 
della istruzione. 

Appare inoltre inderogabile 
la necessità di un rilancio de¬ 
gli organi di democrazia sco¬ 
lastica. di un intervento dc| 


quale per non rapire la fi- ^ eni , . e accertava che le governo regionale presso 11 

glia Patrizia, di 16 anni, chie- due studente abitavano al J governo centrale per un pro- 

rff*vnno un milione numero 849 della stessa stra- . gramma straordinario di edi- 


devano un milione. 

Naturalmente il ricattato 
si è rivolto alla squadra mo¬ 
bile. quella vera. però, dove 
gli hanno consigliato di da- 


nuratro or» utiu bivwa sua- t gramma straoroinano 01 eai- 
da. a pochi passi cioè dal j; z j a scolastica in Campania, 
portone dove avevano chie- e di una concentrazione di 


sto il deposito del ricatto. 
I Naturalmente lo stupore dei 
, poliziotti è stato grande, per 


re spago al ricatto. I peiiziot- 1 anche se pensavano di 
ti. infatti, hanno subito avu- , t rovars j dì fronte a due «ine- 
to sentore cne la minaccia j cn^rii rriminalì » r»nr. nensa* 


di rapimento non fosse altro 
che una bolla di sapone. Il 
Di Giacomo seguiva il con¬ 
siglio della polizia, faceva 
finta di accettare l’estorsio¬ 
ne, ma iniziava una contrat¬ 
tazione sulla somma da ver¬ 
sare. 

Le sveglie ragazze —• a que¬ 
sto punto — decidevano di 
moderare la loro richiesta: 
imponevano — ieri — ad 
Erasmo Di Giacomo di con- 


sperti criminali ». non pensa¬ 
vano certamente che fossero 
di quella età. 


spese per il diritto allo studio 
sui bisogni primari e sociali 
(libri di testo, trasporti, re¬ 
iezioni). anche attraverso la 
delega agli enti locali. 

Per questo il P.C.I- ritiene 
che oggi sia necessario, e in 
particolare a Napoli — cosi 


La versione dei fatti forni- conclude il documento — un 
ta da Rosa Musetta e dalla I grande sforzo concorde ed 
sua amichetta vorrebbe far ( unitario di tutte le forze più 
credere che si è trattato di vive dentro e fuori la scuo- 
uno scherzo. ■ la, dagli insegnanti agli stu- 

L’idea — secondo le due —. denti, ai genitori, dai consì- 

non è stata quella di avere gli scolastici ai consigli di 
il denaro dal Di Giacomo, quartiere, agli enti locali, ai 

_i_.11. r -- n 


ma solo di fargli uno scherzo, i sindacati, alle forze sociali e 


Dopo l’interrogatorio la mi¬ 
nore A. M. è stata riaffida- 


segnare scio 100 mila lire, ta ai genitori; mentre la più 


avvolte In un sacchetto dì 
plastica e dì depositare il 


grande veniva accompagnata 
al reclusorio femminile. 


culturali, per rinnovare e sal¬ 
vare la scuola nel quadro di 
un processo di riforma e di 
risanamento della intera so¬ 
cietà 


le graduatorie di incarico e supplenza 
nelle scuole superiori, fa riscontro quella 
ancora più confusa e certamente difficile 
da risolvere della pubblicazione delle gra¬ 
duatorie per le scuole elementari non an 
cora effettuata. 

Il termine di scadenza per le domande 
era perentorio: ventiquattro maggio, e 
l’ordinanza ministeriale prevedeva la for¬ 
mazione e la pubblicazione delle gradua¬ 
torie provvisorie e definitive per il mese 
di giugno. Sono state presentate ben quin¬ 
dicimila domande e se si pensa che gli 
addetti effettivi al vaglio di esse sono 
solo due non si vede come un lavoro di 
cosi vaste proporzioni potesse essere svol 
to in cosi breve tempo. 

La situazione di quest'anno è — co¬ 
munque — anomala in quanto verso que¬ 
sto stesso ufficio convergono una serie di 
altre documentazioni connesse ad altri 
momenti della vita della scuola, come ad 
esempio il concorso magistrale non an¬ 
cora concluso e quello della scuola ma¬ 
terna da poco cominciato: nello stesso 
ufficio vengono inoltre compilate le gra¬ 
duatorie della scuola materna. 

Ovviamente ai due effettivi vengono ag 
giunti a seconda delle esigenze altre per¬ 
sone reclutate tra il corpo insegnante per 
un lavoro a livello volontaristico con le 
conseguenze del caso: caos, disordine, im¬ 
provvisazione. Una parte di questi da 
centi è stata impegnata • lo sarà anca 
ra con i concorsi in atto e quindi la dispo¬ 
nibilità diminuirà ancora. 

A queste cause di ritardo, che possiamo 
definire strutturali e organizzative, se ne 
devono aggiungere altre che sono state 


sultare i documenti necessari alla com¬ 
pilazione delie graduatorie in quanto mol¬ 
ti dei candidati hanno fatto riferimento, 
come prevede la legge, a quelli già alle¬ 
gati alla domanda di partecipazione al 
concorso magistrale, per cui fin quando 
il concorso non sarà effettivamente ter¬ 
minato. cioè alla fine della discussione 
di tutti i ricorsi, questi documenti sono 
•tabù” ». 

Lo stesso funzionario ha quindi formu 
lato due proposte per alleggerire e ren¬ 
dere più spedito il lavoro: « Abrogare la 
possibilità di fare riferimento a documen 
ti già presentati in altre occasioni (in 
questo caso andrebbe abrogato anche l'ob 
bligo del bollo); possibilità di non valu¬ 
tare l’anno in corso dando cosi all'ufficio 
un numero maggiore di mesi per lavora¬ 
re con più calma e quindi meglio ». 

Sono proposte che si possono anche 
prendere in esame, ma il problema resta 
comunque quello attuale e pressante, 
quindicimila che aspettano di sapere in 
che posto di graduatoria si trovino e 
quali speranze di lavoro potranno effet¬ 
tivamente nutrire per quest’anno. 

Per il momento una circolare ministe¬ 
riale autorizza i direttori didattici a ser¬ 
virsi delle graduatorie dell’anno preceden¬ 
te, con danno evidente per chi ha fatto 
domanda per la prima volta o ha mi¬ 
gliorato il suo punteggio per il lavoro 
svolto l’anno scorso. Diventa quindi im¬ 
possibile un controllo diretto degli inte 
ressati a la possibilità di lavorare si al¬ 
lontana sempre di più. 

Marcella Camelli 


fica a risolvere i problemi per 
lasciar ancora spazio a par¬ 
ticolari interessi di categorie 
corporative. E’ stato anche 
affermato che per dare un 
giusto indirizzo alla vertenza 
si rende quanto mai neces¬ 
sario riportarla nell'ambito 
della strategia e delle linee 
espresse dalle confederazioni 
unitarie abbandonando le po 
sizioni chiuse ed esasperate 
che fino ad oggi sono state 
tenute per la demagogia de¬ 
gli autonomi CISAL. Nume¬ 
rasi interventi hanno messo 
in rilievo le difficili condi¬ 
zioni dei lavoratori e l'ulto 
riore aggravarsi della situa¬ 
zione assistenziale del più 
grosso complesso ospedaliero 
del mezzogiorno. 

Le posizioni emerse nel cor 
so dell’assemblea — afferma 
un comunicato sindacale — 
hanno evidentemente destato 
le ire dei dirigenti della 
CISAL i quali portatisi alla 
che t io he 1 la nell 'asse mblea 

hanno provocato e insultato 
i presenti. Le organizzazioni 
sindacali — prosegue la no 
ta — solo col rientro della 
azione di sciopero riprende¬ 
ranno la trattativa con l'am¬ 
ministrazione, unitamente ad 
una delegazione di lavoratori 
che verrà espressa dalla base 
sui punti che hanno già for¬ 
mato oggetto della riunione 
avuta con gli organismi re¬ 
gionali ed ai quali bisogna 
solo mettere scadenze pre¬ 
cise. 

I problemi sono i seguenti; 
attuazione mensa aziendale, 
convocazione della commissio¬ 
ne per l'esame delle doman¬ 
de, deU’applieazione dell’artì¬ 
colo 55, distribuzione delle di¬ 
vise estive ed invernali com¬ 
plete di scarpe e calze, con¬ 
vocazione della commissione 
lier l’espletamento dei concor¬ 
si interni di cui all’art. 4 al¬ 
legato A, definizione del pro¬ 
gramma per la formazione 
del personale. I sindacati han¬ 
no chiesto un incontro con 
l'amministrazione per In de¬ 
finizione di questi problemi 
entro oggi. 

SCIOPERO 

ALIMENTARISTI 

I lavoratori delle aziende 
a partecipazione statale del 
settore alimentare; Motta, 
Alemagna. Cirio. Star. Sur¬ 
gela. Bertoni. Pavesi, De Ri¬ 
ca, Cipa. Bellentani, Aleo. Ir- 
pinia. Frigodaunia Colomba- 
ili, Impass, delle finanziarie 
pubbliche SME ed Ehm han¬ 
no scioperato ieri, per 24 
ore. 

Lo sciopero è stato indet¬ 
to per raggravarsi della si¬ 
tuazione produttiva ed oc¬ 
cupazionale delle aziende a 
partecipazione statale e per 
ottenere interventi del go¬ 
verno, clic, finalizzati ad un 
necessario piano di sviluppo 
acro alimentare, diano spa¬ 
zio e sviluppo alle aziende 
modificando l’attuale poli¬ 
tica di riduzione produttiva 
e dei livelli occupazionali. 
CESSATO LO SCIOPERO 
ALLA REGIONE 

L'azione di lotta del perso¬ 
nale della regione si è con¬ 
clusa ieri. 

Si tratta, come hanno fat¬ 
to sapere le organizzazioni 
sindacali, di una prima azio 
ne a cui potranno far segui¬ 
to altre, intese ad ottenere 
la soluzione di problemi con¬ 
nessi alla organizzazione c 
funzionalità degli uffici, al 
trattamento normativo c e- 
conomico del personale, non¬ 
ché a quelli relativi alle li¬ 
bertà sindacali ed ai rappor¬ 
ti tra organizzazioni dei la¬ 
voratori ed amministrazione. 
AUTOFERROTRANVIERI 

La federazione provinciale 
autoferrotranvieri CGIL 
CISL - UIL in una nota di 
ieri sera, ha dichiarato che. 
sul progetto di massima pre 
disposto per la realizzazione 
delia metropolitana, è neces¬ 
sario aprire un dibattito che 
coinvolga le organizzazioni 
sindacali e i consigli di quar¬ 
tiere. 

Un tale dibattito è rite¬ 
nuto necessario affinché si 
abbia la certezza che questa 
volta non si ripeta quanto 
già verificatosi m altre ana¬ 
loghe occasioni nel settore 
dei trasporti: l'assenza, cioè, 
dello indispensabile legame 
tra ia realizzazione di una 
opera ed il più generale ed 
organico disegno di assetto 
dei trasporti a Napoli e nel¬ 
la regione. 

LA PERONI 

ROMPE 

LE TRATTATIVE 

Le organizzazioni sindacali 
della FILI A provinciale «sin¬ 
dacato alimentaristi» hanno 
denunciato, in un comunica¬ 
to. il provocatorio atteggia¬ 
mento dei rappresentami del¬ 
ia Birra Percoi. 

Dopo due giorni di tratta¬ 
tive. quando si era orma, 
giunti ad una intesa sulle 
proposte delle organizzazion. 
sindacali e del consiglio d; 
fabbrica, l'azienda si c im¬ 
provvisamente irrigidita, prò 
vocando la rottura della trat¬ 
tativa. e di conseguenza l'i- 
nasprirsi della lotta. 

Non si vuole rinunciare, 
evidentemente alla vecchia 
gestione delle assunzioni con 
criteri arbitrari e clientela- 


• MANCANO 
LE AULE 
A S. ANASTASIA 

Ieri mattina a Santa Ana¬ 
stasia c'e stata una vivacis¬ 
sima e clamorosa protesta da 
parte di genitori, alunni, 
cittadini, che protestavano 
per la mancanza di aule e 
di edifici scolastici. Oltre 
100 persone hanno fatto un 
blocco stradale nella locali¬ 
tà Lagno Maddalena, e han¬ 
no dato fuoco a pneumatici 
e suppellettili varie, per ri¬ 
chiamare l'attenzione sul ri¬ 
corrente pressante problema 
della mancanza di aule 


L’appello 
del consiglio di 
amministrazione 
dei Riuniti 


A conclusione della seduta 
di ieri scia del consiglio di 
amministrazione degli Ospe 
dah Riuniti ~ alla gitale han¬ 
no partecipato il sovrinten¬ 
dente ed il segretario gene¬ 
rale. i direttori sanitari de¬ 
gli ospedali del gruppo, i ca¬ 
pi servizio dell'economato, del 
provveditorato, del personale 
e deU'uJ/icio tecnico — dopo 
aver ascoltato una relazione 
del presidente, Pasquale 
Buomionno, sull’assemblea del 
personale organizzata l’altro 
ten dai gruppi politici ospe¬ 
dalien e sull’esito dell’incon¬ 
tro in prefettura col com¬ 
missario di governo, l’assesso¬ 
re regionale alla sanità ed i 
componenti del comitato re 
gioitale di controllo — è sta¬ 
to emesso il documento che 
giu riportiamo: 

Il consiglio di amministra¬ 
zione prende atto con soddi¬ 
sfazione, che le tesi deU’am- 
ministrazione sul recepìmen- 
to dell’intero accordo unico 
nazionale abbiano trovato fa¬ 
vorevole l’organo di controllo, 
nel presupposto di un defini¬ 
tivo voto politico dell’nssem- 
blea regionale. Esprime l’au- 
spicio che l’assemblea regio¬ 
nale voglia esaminare la que¬ 
stione, che l’assessore alla sa¬ 
nità si è impegnato a propor¬ 
re con urgenza, nella .prima 
seduta di consiglio di otto 
bre p.v. 

Valutata la situazione assi¬ 
stenziale delineatasi a segui¬ 
to della inopinata ed assurda 
continuazione dello sciopero 
promosso dal sindacato auto¬ 
nomo CISAL. che, allo stato, 
trova il suo unico fondamen¬ 
to nella richiesta delle 700.000 
lire dell’indennità sostitutiva 
di mensa, la cui illegittimità 
è ormai acciarata e rilevato 
che tale situazione assisten¬ 
ziale presenta, cosi come uni¬ 
vocamente dichiarato dai di¬ 
rettori sanitari degli ospeda¬ 
li del gruppo, pericoli seri ed 
incombenti per i pazienti che 
non hanno potuto lasciare gli 
ospedali o essere trasferiti in 
altri nosocomi. 

DECIDE di richiedere alla 
autorità prefettizia, al fine 
esclusivo di tutelare la vita 
dei cittadini ricoverati negli 
ospedali del gruppo, la pre¬ 
cettazione del personale di 
assistenza e servizi nei modi 
di legge e nei minimi, quanti¬ 
tativi e qualitativi, per assi¬ 
curare la sufficienza dei ser¬ 
vizi. 

RITIENE sempre al fine di 
salvaguardare la salute dei 
cittadini ricoverati, sollecita¬ 
to in questa circostanza dal¬ 
le direzioni sanitarie, a ri¬ 
chiedere all’autorità di pub¬ 
blica sicurezza di non consen¬ 
tire lo ingresso nei padiglio¬ 
ni di degenza e nei servizi 
generali di persone o gruppi 
di persone il cui comporta¬ 
mento possa comunque tur¬ 
bare la tranquillità dei pa¬ 
zienti. 

INVITA le direzioni sanita¬ 
rie. i capi servizi, i sanitari e 
tutto il personale a denun¬ 
ziare gli episodi di danneggia¬ 
mento e di intimidazione o 
comunque di turbativa del 
normale svolgimento dei ser¬ 
vizi che si sono verificati nel 
corso dell’azione di protesta 
e che si potranno verificare 
in avvenire, individuando 1 re 
sponsabili nei confronti dei 
quali sarà avanzata denunzia 
all’autorità giudiziaria. 

Il consiglio .certo che la 
pubblica opinione ed il per¬ 
sonale si renderanno conto 
della necessità di tali misure. 

FA APPELLO a tutti 1 la¬ 
voratori degli ospedali riu¬ 
niti per una normale ripresa 
del servizio ospedaliero an¬ 
che nella considerazione del¬ 
la prossima soluzione dei pro¬ 
blemi contrattuali. 

RIVOLGE il proprio ap¬ 
prezzamento al personale in 
servizio che, con spirito di 
sacrificio ha operato in que¬ 
sti giorni di grave disagio nel 
settore assistenziale. 


La Provincia 
di Benevento non 
paga gli stipendi 

« Provincia alla deriva » con 
un volantino dal titolo si¬ 
gnificativo. le organizzazioni 
sindacali hanno denunciato, 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa, la paralisi or¬ 
mai totale dell’amministra* 
z.one provinciale di Bene- 
vento. 

I sindacati hanno fatto an¬ 
che osservare che su 626 di¬ 
pendenti dell* amministrazio¬ 
ne provinciale soltanto 300 
risultano regolarmente as¬ 
sunti. mentre gli altri non 
vengono praticamente rico¬ 
nosciuti dalla commissione 
centrale per la finanza lo¬ 
cale e — legati con contrat¬ 
ti di tre mesi in tre mesi — 
vengono pagati con lo stor¬ 
no di fondi di altre voci di 
bilancio. 

Intanto i 626 dipendenti 
non hanno ancora ricevuta 
lo stipendio di settembre, 
né gli amministratori hanno 
detto quando saranno In 
grado di pagare. 
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In una conferenza stampa 


L’Ente Maremoda annuncia 
la revisione deilo statuto 

Necessario per coinvolgere gli enti locali, le associazioni cate¬ 
goriali e produttive, i sindacati - Uscire dall'equivoco « manife¬ 
stazione turistica o di promozione per la piccola e media azienda» 


Sospesi i lavori dalla Soprintendenza 


Lottizzazione 
abusiva 
sulla spiaggia 

L’impresa Palumbo a Capitello ha apertamente 
violato , le leggi urbanistiche — Profondamen¬ 
te modificata la destinazione delle costruzioni 
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SCHERMI E RIE AL TE 


L’Ente Maremoda ammette 
«disfunzioni organizzative e 
in definitiva un certo logora¬ 
mento della formula, e sta 
cercando i modi per supera¬ 
re queste difficoltà. Questo in 
sostanza, il succo del discorso 
del presidente Giulio Albano, 
del vice presidente ammini¬ 
strativo De Pasquale e del vi¬ 
ce presidente tecnico Foggia. 

Sono stati annunciati anche 
precisi provvedimenti per la 
prossima manifestazione, la 
undicesima, dopo il decenna¬ 
le di quest’anno. 

Innanzitutto è prevista la 
revisione dello statuto: l’ente 
è convinto che bisogna segui¬ 
re la strada del coinvolgi¬ 
mento, anche formale, d^ii 
enti locali, delle associazioni 
categoriali e produttive, dei 
sindacati. Ci pare, del resto, 
che questa sia l’unica strada 
sulla quale la manifestazione 
possa incamminarsi, sfuggen¬ 
do in tal modo ad una ge¬ 
stione privatistica della mani¬ 
festazione die pure, come si 
sa, è ampiamente sovvenzio¬ 
nata proprio da enti pubblici. 

In secondo luogo l’ente 
« Maremoda » annuncia una 
maggiore celerità nella defi¬ 
nizione del programma, per 
quest’anno, anche per defini¬ 
re al più presto possibile la 
disponibilità economica della 
Regione. E poi, insistono i di¬ 
rigenti di « Maremoda », que¬ 
st’anno bisognerà continuare 
sulla strada della riproposl- 
zlone e valorizzazione delle 
produzioni locali. 

Infine l’ente «Maremoda» 
vartta la istituzione di un bol¬ 
lettino, di un notiziario che 
possa servire a tutti gli Im¬ 
prenditori campani e del me¬ 
ridione e proporrà in tempi 
brevi al nuovo assessore al 
problemi dell’artigianato un 
programma dettagliato per 
quanto riguarda la presenza 
della produzione artigianale 
nella manifestazione. 

Tutto ciò appare certamen¬ 
te uno sforzo positivo se pe¬ 
rò contribuisce ad eliminare 
l’equivoco che pure resta al¬ 
la base della manifestazione 
caprese, a sciogliere la dico¬ 
tomia promozione turistica- 
promozione deile piccole azien 
de artigiane della nostra re¬ 
gione e del meridione; due 
termini che non sono neces¬ 
sariamente in contrasto ma 
per i quali assegniamo una 
netta preferenza al secondo. 

Infine c’è da spendere qual¬ 
che parola su « E’ moda a 
Napoli », la manifestazione 
anch’essa organizzata dal¬ 
l’ente «Maremoda»: quella 
di ottobre non si farà, visto 
che avrebbe dovuto comunque 
coincidere o con gli incontri 
del cinema o con due mani¬ 
festazioni similari, una di Mi¬ 
lano e l’altra di Bari. 

E’ già in preparazione, in¬ 
vece, quella di marzo-apri¬ 
le (bisognerà anche definire 
la data) che potrà presenta¬ 
re delle novità. 

Albano, il presidente di 
« Maremoda », ha detto Ieri 
che non è escluso che la ma¬ 
nifestazione si svolga all’in¬ 
terno della Mostra d’Oltrema- 
re, il che presenterebbe an¬ 
che del vantaggi sul piano 
organizzativo e di strutture, 
ricetto all’Excelsior, sede tra¬ 
dizionale della manifesta¬ 
zione. 


Arrestato per millantato credito 

Si spacciava vescovo 
e prometteva «posti» 

Si vestiva da vescovo e prometteva posti di lavoro ed 
esoneri militari (naturalmente in cambio di contributi in 
denaro) Vittorio Francesccne, l’individuo arrestato ieri dal 
Carabinieri di Napoli 2a in via Papa Giovanni XXIII a 
Boscoreale. 

Neanche quando è stato arrestato ha perso la sua 
«mania» di spacciarsi per «persona importante»; infatti 
ai carabinieri che lo stavano arrestando ha dichiarato di 
ccnoscere il colonnello Musti, comndante del nucleo Na¬ 
poli 2a. che avrebbe risolto tutto, inutile dire che il colon¬ 
nello Musti non lo conosceva affatto. 

il Francescone è stato naturalmente arrestato per mil¬ 
lantato credito, per aver fatto credere di avere rapporti per¬ 
sonali con ministri e direttori vari, promettendo ai malca¬ 
pitati, che gli concedevano fiducia, in cambio di un centi¬ 
naio di migliaia di lire («per ungere le ruote») un posto 
di lavoro. 

Naturalmente, dopo aver atteso l’agognato posto per 
molto tempo, alcuni dei raggirati hanno presentato un espo¬ 
sto alla Procura della Repubblica, che ha emesso un man¬ 
dato di cattura che ha portato all’arresto del « mitomane ». 

Portato a Poggioreale, dopo l’interrogatorio, si spera 
non abbia dichiarato al direttore del carcere di essere 
— addirittura — amico dei ministro Bonifacio. 


Un grosso complesso di co¬ 
struzioni a pochi metri dalla 
spiaggia, realizzato con l’ab¬ 
battimento di piante e ulivi 
secolari e lo sbancamento 
massiccio in una zona bosco¬ 
sa, è stato sospeso a CapiteQ- 
lo (provincia di Salerno, sul 
golfo di Policastro) per l'in¬ 
tervento della Soprintendenza 
ai Monumenti. 

- Il funzionario competente 
per territorio, cioè l'architet¬ 
to Mario De Cunzo, ha ri¬ 
scontrato che il costruttore 
— si tratta dell'impresa Pa¬ 
lumbo, che ha già riempito 
di « case per le vacanze » l’in¬ 
tera costa di Sapri — ha vio¬ 
lato la legge urbanistica non¬ 
ché la stessa licenza edilizia 
rilasciatagli il 30 aprile del 
’74 dal sindaco democristiano 
di Isparta (questo il nome del 
comune di cui è frazione il 
paesino balneare di Capitello) 
Pasquale Piazza. 

Naturalmente dal comune 
di Isparta non è venuto alcun 
controllo né alcun provvedi¬ 
mento nei confronti dei la¬ 
vori abusivi, che sono stati in¬ 
vece energicamente segnalati 
dalla presidente della sezione 
di Sapri di « Italia Nostra », 
prof. Renata D’Elia. 

In questo modo la Soprin¬ 
tendenza ha potuto constata¬ 
re che il costruttore, mentre 


Pozzuoli: scoppia lo scontro fra due istituti di vigilanza 

La Lince denuncia l’Aquila 

I dipendenti della prima agenzia ritengono che la concorrente sìa avvan¬ 
taggiata perché il direttore di fatto è un maresciallo di PS - In corso 
un’indagine - I denuncianti chiedono una chiarificazione nella vicenda 


La lotta fra la «Lince» e 
e «L'Aquila» continua. Sono 
due istituti di vigilanza not¬ 
turna. in concorrenza per il 
controllo della sorveglianza a 
Pozzuoli. 

La « Lince » una agenzia 
con sede a Torre Annunzia¬ 
ta ed una filiale a Pozzuoli 
fin dal 1960 controllava incon¬ 
trastata le notti della citta¬ 
dina puteolana. Ma circa 
due anni fa, fu rilasciata una 
licenza a Francesco Menafra 
in qualità di titolare dell’isti¬ 
tuto di vigilanza notturna 
« L’Aquila ». 

La concessione di una altra 
licenza per la sorveglianza 
notturna a Pozzuoli non destò 
preoccupazioni nei lavorato¬ 
ri e dirigenti della «Lince» 
ma quando si vide che i 
clienti diminuivano, nonostan¬ 
te le tariffe praticate da lo¬ 
ro fossero più basse, comin¬ 
ciarono ad insospettirsi. 

Scoprirono — quindi — che 
se « L’Aquila » aveva reca¬ 
pitato e numeri telefonici 
uguali a quelli del marescial¬ 
lo di P.S. Gaetano Usciano, 
suocero guarda caso, di Fran¬ 
cesco Menafra. Secondo i di¬ 
pendenti della « Lince », il di¬ 
rettore effettivo della agen¬ 
zia l’Aquila è proprio il Ru¬ 
sciano, il quale come han¬ 


no scritto in una denuncia | 
presentata alla procura del¬ 
ia repubblica, avrebbe: « Nel¬ 
la sua qualità di maresciallo 
di P.S. iniziato immediata¬ 
mente» — appena istituita 
L'Aquila — «una vera e pro¬ 
pria perlustrazione a tappeto 
di tutti gli esercizi commer¬ 
ciali della zona, cavillando su 
presunte infrazioni e prospet¬ 
tando irregolarità varie in cui 
sarebbero incorsi ». 

Sempre secondo la denuncia 
il maresciallo Rusciano, dopo 
aver fatto rilevare queste in¬ 
frazioni: «Diceva che tutto 
sommato si poteva sorvolare 
e presentava all’esercente il 
nuovo istituto di sorveglian¬ 
za L’«Aquila». I dipendenti 
della « Lince » sostengono che 
Gaetano Rusciano evitasse ad¬ 
dirittura la fatica di scrive¬ 
re, consegnando loro ima car¬ 
tolina stampata per la disdet¬ 
ta del servizio di vigilanza 
della «Lince». 

La denuncia prosegue af¬ 
fermando che non solo il Ru¬ 
sciano operava in modo da fa¬ 
re disdire i servizi della « Lin¬ 
ce» ma predisponeva anche i 
turni di sorveglianza, ordini 
di servizi. I dipendenti della 
«Lince» affermano che que¬ 
sta attività non veniva effet¬ 
tuata colo nelle ore libere 


dal servizio, ma anche «pres¬ 
so il commissariato, rendendo 
cosi indistinguibile quanto nel¬ 
le sue azioni fosse compiu¬ 
to nella qualità di marescial¬ 
lo di P.S. da quanto era com¬ 
piuto nella qualità di diretto¬ 
re di fatto dell’istituto 
« L’Aquila ». 

La procura della repubblica 
in seguito a questa denuncia 
ha iniziato una inchiesta che 
attualmente è diretta dal giu¬ 
dice dottor Vaiano. 

Il fatto su cui recrimina i 
denunzianti è che, nonostan¬ 
te la denuncia e l’inchiesta, il 
maresciallo Rusciano, conti¬ 
nua ad essere in servizio a 
Pozzuoli. 

« Innocente o colpevole — 
dicono — per un periodo sa¬ 
rebbe meglio che il marescial¬ 
lo fosse allontanato da Poz¬ 
zuoli, in modo che il cam¬ 
po fosse sgombro da ogni 
sospetto ». Certamente, qua¬ 
lunque sia la verità, sarebbe 
bene che si facesse luce su 
questa singolare vicenda, in 
modo che lavoratori della Lin¬ 
ce. cittadini e commercianti 
(alcuni dei quali hanno sotto- 
scritto la denuncia) sappiano 
l’intera verità su questa sto¬ 
ria intricata. 


V. f. 
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A Nìsìda 


□ A Catanzaro 
vogliono 
vincere tutti 

Domani a Catanzaro il Na¬ 
poli giocherà la prima di cam¬ 
pionato contro una squadra 
disposta a tutto pur di ben 
figurare di fronte al pubblico 
amico e di ben iniziare l'av¬ 
ventura nella massima serie. 
Per il Napoli, dunque, si trat¬ 
ta di un debutto non certo fa¬ 
cile. E Pesaola si è mostrato 
pienamente cosciente delle 
difficoltà che la sua compa¬ 
gine incontrerà sul campo 
calabro. 

«Per noi è un handicap in¬ 
contrare il Catanzaro nella 
prima di campionato — ha 
detto prima di partire con la 
squadra — ma sono certo che 
i ragazzi ce la metteranno 
tutta pur di ben iniziare il 
campionato ». Come si vede le 
idee del tecnico azzurro non 
si discostano da quelle del 
collega Dì Marzio: entrambi 
vogliono iniziare con una vit¬ 
toria. 

A chi gli ha fatto osservare 
la deludente prestazione degli 
azzurri contro il Bodoe, Pe¬ 
saola ha risposto sostenendo 
che, anche se sbagliando. 1 
suoi uomini non si sono Im¬ 
pegnati perché in fondo 11 
risultato l’avevano già acqui¬ 
sito nella gara di andata. 

«Chi ha giocato al calcio, 
sa come vanno cene cose », 
ha osservato laconicamente. 

Sulla formazione che scen¬ 
derà in campo non dovrebbe¬ 
ro sussistere problemi: tran¬ 
ne il permanere deU’indispo- 
nibilità di Esposito, tra l’al¬ 
tro sostituito abbastanza be- 


ALLA LIBRERIA PIRONTI 

IN PIAZZA DANTE, 3Ù31 
TEL 34.73 35 
VIA D CAPITELLI. 17 
TEL 32 06.33 (succursale) 

Tutti I testi universitari, ri¬ 
vista culturali, politiche, non¬ 
ché tutte le novità della edi¬ 
toria democratica 


ne da Vinazzani, la squadra 
dovrebbe giocare nella con¬ 
sueta formazione delle • ulti¬ 
me partite e cioè: Carmigna- 
ni; Bruscolotti, La Palma; 
Burgnich. Vavassori, Or landi¬ 
ni; Massa, Juliano, Savoldl, 
Vinazzani. Chiarugi. 

□ Prosegue la 
preparazione 
della «Virtus» 
Aversa 

La Virtus di Aversa, unica 
rappresentante del Volley 
campano nella massima se¬ 
rie. inizierà il suo campiona¬ 
to in trasferta contro il Ce¬ 
senatico, ottava classificata lo 
scorso anno. Certamente l’im¬ 
pegno degli avversari (que¬ 
st'anno la squadra è compo¬ 
sta solo da elementi locali) 
non è da poco, infatti, men¬ 
tre Io scorso anno non erano 
previste retrocessioni, questo 
anno ben sei squadre scende¬ 
ranno dalla « A » alla « B ». 
Bisogna che i virtussini stia¬ 
no attenti, ma le previsioni 
non sono fra le più pessimi¬ 
stiche. 

Le due vittorie dello scor¬ 
so campionato, solo per jella 
rimasero le sole del campio¬ 
nato. fanno sperare i tifosi 
in una salvezza nient’affatto 
sofferta. 

Negli ambienti sportivi a- 
versani si mormora — anche 
— che arriverà un polacco, il 
che semplificherebbe moltis¬ 
simo la lotta per la salvezza. 
Intanto stanno proseguendo 
gli allenamenti, condotti dal 
nuovo mister Vitale (allena¬ 
tore giocatore) e si è già a 
buon punto. Nella prima u- 
scita stagionale, a Salerno 
contro rindomìta, la carenza 
di allenamenti sul pallone sì 
è vista bene, ma è anche sta¬ 
ta messa in risalto l'ottima 
preparazione atletica. 

L’incontro è finito 3 a 2, 
anche perchè in svantaggio 
per 2 a 0 (erano in campo 
tutti i giovanissimi» sono en¬ 
trati i vecchi, ed allora la 
partita non ha avuto più sto¬ 
ria. Il calendario della Vir¬ 
tus. dopo l’incontro con il 


Cesenatico, prevede rincon¬ 
tro casalingo con la SPEM 
Faenza. Poi subito a Milano 
contro 11 Gonzaga (presiden¬ 
te della squadra è Rivera) 
e. finalmente, il 6 novem¬ 
bre arriva la Panini (cam¬ 
pione d’Italia) appuntamento 
di grande rilievo. 

Il girone di andata della 
Virtus si chiuderà con rin¬ 
contro esterno con l’Edìlgìuo- 
chi Sassuolo. 

Il 20 novembre inizierà il 
girone di ritorno. 

□ Corso di nuoto 
a La Pietra 

Presso la piscina dell’Ama- 
tori Napoli di La Pietra ha 
avuto inizio un corso di nuo¬ 
to indetto dalla locale sezio¬ 
ne ARCI-UISP. 

Il corso avrà la durata di 
dieci mesi ed è aperto a tut¬ 
ti. Il costo è stato fissato in 
75 mila lire, dilazionabile in 
quattro rate: 25 mila al mo¬ 
mento deli’iscrizione; 20 mila 
entro il 31 dicembre; 15 mila 
entro il 28 febbraio; 15 mila 
entro il 30 aprile. 

Le iscrizioni si ricevono e- 
scusivamente presso l’ARCI- 
UISP La Pietra o presso la 
sede provinciale in via Pai¬ 
ladino 5. Ulteriori informa¬ 
zioni si possono avere tele¬ 
fonando al 7601286. 

□ Tornei di 
bocce a 
Massalubrense 

L’ENARS U.a Adi provin¬ 
ciale di Napoli, organizza il 
IV campionato provinciale di 
bocce a coppie, che si svol¬ 
gerà nel giorno 3 ottobre, con 
il sistema nazionale (Punto 
e Raffa) sui campi dellTJ. S. 
Adi di Arco Felice ed 1 gior¬ 
ni 9 e 10 ottobre con il si¬ 
stema intemazionale (punto 
e volo) sul campi dell’Uà. 
Adi di Massalubrense. 

Le coppie meglio classifica¬ 
tesi nelle due specialità ac¬ 
cederanno alla fase nazionale 
che si svolgerà a Mantova. 


Costituita 
la CGIL tra . 
il personale 
del penitenziario 


Una sezione CGIL del per¬ 
sona’e penitenziario del mi¬ 
nistero della Giustizia si è 
costituita presso l’istituto di 
rieducazione maschile di Ni- 
sida, ad opera di un gruppo 
di operatori alle dipendenze 
deiramministrazione « istituto 
di prevenzione e pena», e di 
intesa con la Federstatali di 
Napoli. 

Questi operatori intendono, 
costituendo la sezione sinda¬ 
cale CGIL, creare un mo¬ 
mento di sensibili zzazicne e 
di aesregazione per tutti co¬ 
loro che lavorano nell’ammi- 
nistrazione penitenziaria e in¬ 
tendono operare in modo au¬ 
tenticamente democratico: o- 
trettivo primario de^la sezione 
di Nìsìda è infatti prevenire, 
nel più breve temoo ocssibile. 
all’unità sindacale delle forze 
più vive ed attive nel settore 
della giustizia. 

Le prime direttrici di ’a- 
voro saranno la ricerca e l’in¬ 
dividuazione del ruolo e degli 
soari del sindacato di classe 
a’ii'ntemo di una struttura 
chiusa e comolessa come auel- 
la della Giustizia: la e’abora- 
zione di strategie di lotta s'n- 
dacale in «dosamento con le 
lotte del movimento operaio; 
l’imoegno più cotonoso per 
la riforma delia oubb’ica am¬ 
ministrazione: fa attuazione 
delia oualif!ca funzionale e 
oer affrontare i problemi co’- 
legati con la condizione e la 
funzione diffle l le e atiDica del 
lavoratore dipendente dagli 
istituti di prevenzione e pe¬ 
na. 


• FGCI: CONFERENZA 
DI ORGANIZZAZIONE 
A BENEVENTO 

La segreteria provinciale 
della FGCI di Benevento co¬ 
munica che sono a disposi¬ 
zione presso la federazione 
le copie del documento pre¬ 
paratorio della conferenza di 
organizzazione che va ritira¬ 
to urgentemente dai segreta¬ 
ri di circolo. 


la licenza (e il nulla osta 
rilasciato dal precedente so¬ 
printendente) prevedeva un 
albergo con ristorante ed al 
tri impianti turistici, veniva¬ 
no invece realizzati corpi di 
fabbrica dì volume maggiore 
e suddivisi in appartamenti 
che vengono già venduti. 

Non c'è più quindi il « com¬ 
plesso produttivo » per il qua¬ 
le erano stati rilasciati i 
permessi, bensì una vera e 
propria lottizzazione in con¬ 
trasto con gli articoli 8 e 17 
della legge urbanistica. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 2 ottobre. Ono¬ 
mastico: Angelo (domani: 
Massimiliano). 

LUTTO BORRIELLO 

Si è spenta Angela Bor¬ 
dello. Al fratello, compagno 
Domenico, assessore alla Pro¬ 
vincia, e a tutti ì familiari 
giungano le condoglianze del¬ 
la Federazione, della Cellula 
AMAN, e della redazione del¬ 
l’Unità. 

* • • 

Si è spento Antonio De Si- 
mone. Al figlio compagno 
Gaetano e ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
pagni della FGCI di S. Car¬ 
lo Arena, del V liceo scien¬ 
tifico, e dell’Unità. 

CULLE 

E’ nata Enza, secondogeni¬ 
ta dei compagni Lina e Se¬ 
bastiano Granato. Alla neo¬ 
nata ed ai genitori gli auguri 
vivissimi dei compagni di S. 
Vitaliano e dell’Unità. 

* * « 

E’ nata Ivana, figlia dei 
compagni Alfredo Poehet e 
Emma Esposito. Alla piccola 
ed ai genitori giungano i più 
fervidi auguri dei compagni 
della sezione Montecalvario 
e dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergeilina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi li; S. Lorenzo-vica- 
ria: via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine): 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Pisciceli! 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliam 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epo- 
meo 154; Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Petrarca 173; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chlaiano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

AMBULANZA GRATIS - 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cllniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
li 44.13.44; orarlo 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 elle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 ’ (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


Strepitoso successo 
AL CINEMA 


- ' -TEATRI 5 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alte ore, 21,15, la' 
Coop. Teatrale < GII Ipocriti » 
pres.: « La commedia del re 
bullone e del buffone re », scrlt* 

• ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarlno Palumbo e Nello 
Mescle. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
letono 444.500) 

Campagna abbonamenti 76-77. 
MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strlo-tease. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estive) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plana 
. Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 elle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16,30-22,30: «L’ul¬ 
tima donna » 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Le due sorelle 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17-22,30: La fabbri¬ 
ca delle mogli, di Rian Fordes 
NUOVO (Vie Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Prima pagina, di Biliy Vilder 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

« La donna della domenica », 
di Luigi Comencini 
CENTRO TEATRO SPAZIO (Vie 
5. Giorgio Vecchio 27 • S. Gior¬ 
gio a Cremano) 

Questa sera per la rassegna di 
film musicali: ■ The London 
Rock and Roll Show ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma Ben 
seglierl) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Nuda dietro la siepe, con S. 
Kristei - S (VM 1B) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Mr. Klein 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Gator 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Liberi armali pericolosi 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Liberi armati pericolosi 


t \ s xf ' 

CORSO (Corto Meridionale » Te¬ 
lefono 339.911) 

Liberi armati pericolosi, con T, 
Milian - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio, • i - To- 
telono 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O’ Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Invilo a cena con delitto, con 
A Quìnnes - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tei. 310.483) 

Novecento, seconda parte, con 

G. Depardicu * DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Drum l’ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Storia segreta di un tager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
I sopravvissuti delle Ande, con 

H. Stiglitz - DR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 

Tel. 415.572) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Drum l’ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
ADRIANO (Via.Mf>nteoliveto, 12 
Tel. 313.005) *" 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Per un pugno di dollari 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Una bella governante di colore 


TELENAPOLl 


20,00 Telenapoli oggi al cine¬ 
ma con noi 

20.30 Film: « Il corsaro della 
mezza luna » 

21.30 Telenotizie 

22,00 Telenotizie sport 

22.30 Film: ■ Forzati del pia¬ 
cere » con Roy Gobert- 
Peterweck 
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ORARIO SPETTACOLI: 16 -18,10 - 203 - 223 
IL FILM E* PER TUTTI 


F IORENTINI 

ATTO 2° » 








FIORENTINI 

ATTO 2 ” A 


Il SOPRAVVISSUTI 
DELLE ANDE 


RENECARDONA 

tnklaCBIBà 1 


caoREzjan 


FIORENTINI 

carnai 

ATTO 2 ° » 


SPfci I AGO LI: 

17 - 18,40 - 20.30 - 22,30 ! 

Vietalo minori anni 14 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16-19-22 


ARISTON (Via Morghtn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Stop a Grenwtch Viltage 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Paperino o C. Nel Far West 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cembto gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EDEN (Via G. Sanlellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Una bella governante di colore 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La ragazza alla pari - 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 

Sala B - Totò lascia o raddop¬ 
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel. 759.02.43) 
L’alllttacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

La ragazza alla pari 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una bella governante di colore 
ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

L'ultima donna 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 
AMERICA (San Martino • Telo- 
tono 248.982) 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
AGNANO (Tel. 685.444) 

Domani: Mani sporche sulle cit¬ 
ta, con E. Gould - DR (VM 18) 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Roma, l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzutli 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Incontro d’amore, con U. Orsi¬ 
ni - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

005 metti de Hong Kong con 
lurorc, con i Charlots - C 


A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mie- 
ny - Tel. 740.60.48) 

Nanìk Il figlio della Jungla, con 
Ti Conway • A 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
nò 341.222) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Roma, l’altra taccia della violen¬ 
za, con M. Bozzufti 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Il gattopardo, con B. Lencaster 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Il punto caldo, con S. Konig 
SA (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 
lise la belva delle SS, con D. 
Thotne - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

E Dio creò un uomo cosi 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Il ladro di Bagdad, con S. Reeve* 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Gli amici di Nlck Hezard, con L. 
Merenda - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 
Borsalino e Co., con A. Delon 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

11 profeta del gol, con J. Cruyjlf 
DO 

ROMA (Via Ascanlo. 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
ananoli a 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Ta- 
lelono 760.17.10) 

Il tiglio di Spartacus, con t. 
Reeves - SM 

VITTORIA (Via PIseltelll 18 - To- 
Icfono 377.937) 

Dì che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 


SANTA LUCIA 

ABADIR (zona Vomero) 
EXCELSIOR (zona Ferrovia) 


Il cinema italiano ritorna 
ad essere « grande » !!! 




BRUTTI. 
SPORGHi 
«CATTI Vi 


imm I tulliani 1 

TttIMCftN 


IL FILM PIU' 
COMICO DEGLI 
ULTIMI ANNI !!! 


PER QUESTO FILM 
NINO MANFREDI E’ 
CANDIDATO AL 
PREMIO OSCAR 1977 
COME « MIGLIORE 
ATTORE 

PROTAGONISTA » 


SPETTACOLI: 

•5 LUCIA 

Ore 17 - 19,30 - 22,30 

SBADIR 

Ore 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

EXCELSIOR 

Ore 11 - ultimo 22.30 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EMBASSY D’ESSAI - ROYAL 

DONNE, AVETE VINTO 
IL MASCHIO E’ DISTRUTTO ! 


EDMONDO AMATI, 


> ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 



UN FILM Di MARCO FERRERI 

Tribunale penale di Milano: sentenza di 
assoluzione del capolavoro di 

MARCO FERRERI : «L’ULTIMA DONNA » 

1 nudi e gli amplessi non sono fini a se 
stessi ma vanno inquadrati nel discorso 
portato avanti dal regista... pertanto al 
film « L’ULTIMA DONNA » di Marco Fer- 
reri, « a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D’ARTE ». 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


IN 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 
*HCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


l’Unità / sabato 2 ottobre 1976 


La riapertura della scuola nelle province dèlia regione 

Ancona: certo i problemi non mancali 


ASCOLI PICENO - Risolta la crisi al Comune 


Appena 26 classi elementari su 379 faranno i doppi turni - Complessivamente positiva la situazione edilizia - Re¬ 
stano le preoccupazioni finanziarie dei comuni e i temi spinosi degli insegnanti e dell'alto costo dello studio 


Abbiamo voluto fotografare nelle quattro pro¬ 
vince delle Marche il primo giorno di scuola: Il 
« primo ottobre » è pur sempre un avvenimento, 
che coninvolge migliaia di famiglie, che interessa 
e preoccupa studenti ed insegnanti. Si apprestano 
a compiere un lavoro difficile, debbono ritro¬ 
varsi — come comunità, come movimento — in 
quella ingarbugliata matassa che ò la crisi della 
scuola oggi. 

I commenti dei giovani studenti e degli inse¬ 
gnanti non sono tuttavia caratterizzati da ras¬ 
segnato pessimismo: si ricomincia, ma si riprende 
anche la lotta. Forti e puntuali le proteste delle 
famiglie per i costi dei libri di testo e del mate¬ 
riale didattico (la « cartella » di un ragazzo delle 
elementari costa 30 mila lire, di un ragazzo delle 
scuole medie 50 mila lire); quando la scuola di¬ 
venterà davvero un diritto? 

1.6 quattro « fotografie » del 1. ottobre marchi¬ 
giano inaugurano anche l'impegno della nostra 
pagina sui temi della scuola, un impegno che, a 
dire il vero, non avevamo tralasciato neppure nei 
mesi estivi. 


Oltre 75 mila studenti in 
tutta la provincia di Anco¬ 
na hanno cominciato il nuo¬ 
vo anno scolastico: nella so¬ 
la città capoluogo sono oltre 
7 mila i bambini delle ele¬ 
mentari, 4800 i ragazzi delle 
medie, 7500 quelli delle me¬ 
die superiori. 2300 i bambi¬ 
ni che frequentano le scuo¬ 
le per l'infanzia (sono 88 le i 
sezioni di scuola statale e 
26 le private). La situazione I 


ad Ancona è «sotto control- 
lo » dal punto di vista delle 
aule: soltanto 20 classi ele¬ 
mentari su 379 faranno i dop¬ 
pi turni; la zona Grazie-Ta- 
vernelle — la più congestio¬ 
nata — avrà presto una nuo¬ 
va scuola elementare (20 au¬ 
le più palestra). Il 5 otto¬ 
bre prossimo sarà inoltre 
inaugurata la nuova sede del 
liceo classico, ed entro la fi¬ 
ne dell’anno altre nove sezio¬ 


ni di scuola materna saran¬ 
no praticabili alla « Domeni¬ 
co Savio ». 

I problemi finanziari so¬ 
no quelli che destano più 
preoccupazioni per 1 Comu¬ 
ni: molto spesso gli Enti lo¬ 
cali, per far fronte alle esi¬ 
genze, son costretti a supe¬ 
rare — e di molti milioni — 
le basi di appalto per gli 
edifici scolastici. In assenza 
di un piano di rifinanzia¬ 
mento delle leggi esistenti, i 
programmi dei Comuni in po¬ 
litica scolastica restano ovvia¬ 
mente manifestazioni di vo¬ 
lontà e non concrete realiz¬ 
zazioni. 

Sulla estensione del tempo 
pieno c’è l’unanimità. Molti 
Comuni della provincia — 
fra cui Jesi e Senigailia — 
hanno iniziato in tal senso 
interessanti esperienze. Ad 
Ancona sono già tre le scilo 
le che gli anni scorsi prati¬ 
cavano il tempo pieno. Per 
l’anno in corso si punta ad 
uno sviluppo della scuola a 
tempo pieno. Si sente però 
l’esigenza di valutare scienti¬ 
ficamente, dati alla mano, il 
lavoro compiuto (che inci¬ 
denza nella formazione de) ra¬ 
gazzo e cosa fare per qua¬ 
lificare gli insegnanti?). 

Problema non secondario. 


la condizione degli insegnan¬ 
ti: sono già molti quelli che, 
tramite i sindacati confedera¬ 
li, hanno fatto ricorso al 
TAR per la questione dei 
trasferimenti dopo l’applica¬ 
zione dell’art. 17 della legge 
sullo stato giuridico. Non è 
per nulla facile mettere un 
po’ d’ordine in un settore 
disarticolato e caotico come 
questo. Ieri mattina molti 
ragazzi hanno trovato il «sup¬ 
plente » dietro la cattedra e 
non è certo che nel prossi¬ 
mi giorni la situazione pos¬ 
sa normalizzarsi. 

Un’altra notizia dalla pro¬ 
vincia di Ancona riguarda 
la flessione degli iscritti dei 
licei classico e scientifico, pa¬ 
rallela ad un sensibile au¬ 
mento degli studenti negli 
istituti commerciali e tecni¬ 
ci. Il fatto si spiega forse 
con la consapevolezza che il 
liceo sia sostanzialmente l'an¬ 
ticamera dell’università, men¬ 
tre la scuola tecnica — in 
teoria — dovrebbe permette¬ 
re un qualche sbocco profes¬ 
sionale. Ma siamo evidente¬ 
mente nell'opinabile: la que¬ 
stione di fondo resta l'unita¬ 
rietà degli indirizzi e la ri¬ 
forma della secondaria, uni¬ 
co modo per superare spre¬ 
chi assurdi di energie intei- 
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lettuali e di pubblico de¬ 
naro. 

« Di solito l’apertura di 
ogni anno scolastico — ha 
detto il sindaco di Ancona, 
Guido Monina, nel saluto 
augurale — segna per tutti 
l’Inizio di un nuovo capito¬ 
lo della propria vita. In par¬ 
ticolare, per i giovani si trat¬ 
ta di un graduale inseri¬ 
mento nel tessuto sociale del¬ 
la nostra comunità. La scuo¬ 
la, infatti, pur con tutte le 
sue contraddizioni e le sue 
lacune, resta ancora una vol¬ 
ta lo strumento principale 
che facilita la maturazione 
delle giovani generazioni, fa¬ 
vorendo quelli che sono i rap¬ 
porti ed i contatti umani. 
Ora poi. che il momento par¬ 
tecipativo vede coinvolti di¬ 
rettamente nella corretta ge¬ 
stione delle infrastrutture an¬ 
che le stesse famiglie degli 
allievi attraverso l’attività 
degli organi collegiali, si 
può veramente guardare al 
futuro pori una certa sereni¬ 
tà. Il processo dì svecchia¬ 
mento in atto nella nostra 
scuola è irreversibile ed oc¬ 
corre quindi portarlo avanti 
senza remore, cercando di 
non farlo incagliare in sec¬ 
che pericolose ». 


Siglata l’intesa il PCI 
entra nella maggioranza 

Si potranno ora affrontare i gravi problemi che turbano la vita della città - La cronaca del Consiglio 
in cui è caduta la pregiudiziale anticomunista - Gli interventi dei capigruppo dei partiti democratici 


Ascoli: il Commerciale non basta piu 

Sgomberato a Fermo l'Istituto Chimico perché pericolante - Molti doppi turni nelle elementari di S. Benedetto 


Il problema più drammati¬ 
co alla riapertura delle scuo¬ 
le in provincia di Ascoli ò 
senza dubbio quello dei labo¬ 
ratori di chimica deU’istituto 
tecnico industriale « Montoni » 
di Fermo: l’edificio realizza¬ 
to circa 15 anni fa. è stato 
chiuso perchè pericolante. 

Dopo gli ultimi temporali 
il peso dei tre piani del fab 
bricato si è fatto sentire su un 
sistema di fondamento co¬ 
struito su un terreno soggetto 
a smottare. Sono così appar¬ 
se profonde lesioni che han¬ 
no denunciato resistenza di 
condizioni molto gravi di in- 
szabilità. tanto che i tecmci 
della provincia hanno impo¬ 
sta la chiusura. 

Il Consiglio di istituto del 
« Montani * ha ottenuto per 
lunedi prossimo un incontro 
con rAmministrazione provin¬ 
ciale, e in quella sede ha 
intenzione di chiedere venti 


milioni per risistemare i vec¬ 
chi lavoratori, che erano sta¬ 
ti trasformati quindici anni fa 
in aule. 

Una volta risolta la situa¬ 
zione di emergenza, si dovrà 
jjensare al consolidamento del 
fabbricato, con l’intervento di 
qualche ditta specializzata e 
con la previsione di un grosso 
onere finanziario per la Pro¬ 
vincia. 

Un altro grave problema 
dell’Ascolano è la crescita ol¬ 
tre ogni previsione del Com¬ 
merciale di Ascoli Piceno. So 
no cresciuti 350 alunni e du¬ 
rante tutta l’estate non è sta¬ 
to possibile trovare le aule 
necessarie. Alla fine si è de¬ 
ciso di adattare i laboratori 
dell’istituto industriale che 
erano in costruzione ed era¬ 
no terminati solo nelle opere 
murarie esterne. Entro Nata¬ 
le saranno così pronte 14 aule 
mentre nel frattempo si pro¬ 
cederà con i doppi turni. 


Per il • resto, sempre per 1 
quanto concerne il settore cu- j 
rato dalla Amministrazione 
provinciale, l’inizio delle le¬ 
zioni avviene tranquillamente: ! 
la Giunta infatti si era in : 
centrata a luglio con le varie j 
scuole per conoscere in alitici- | 
Po gli interventi da compiere 1 
sia per gli arredi sia per le 
tinteggiature che per eventuali 
nuovi ritti di locali. Per quan- j 
to concerne invece le compe- i 
tenze dei vari comuni, emer- ! 
ge su tutti il dato dei doppi | 
turni a San Benedetto. Ri- j 
guarda il 40 per cento della i 
scuola elementare, ma sem¬ 
bra accettato senza drammi 
da parte d< famiglie perso¬ 
nale scolastici). 

Il problema delle aule, d’al¬ 
tronde. è gravissimo in città. ‘ 
il Comune già paga 140 mi- I 
boni di fitti annui e per que- I 
sfanno ha dovuto provvedere j 
a reperire altre nove aule ! 
per la quinta scuola media j 


che altrimenti rischiava la 
chiusura. 

Nel settore delle superiori, 
un problema è rappresenta¬ 
to dall’istituto professionale, 
clic ha avuto un aumento ver¬ 
tiginoso di iscrizioni (spec ! e 
nella specializzazione per 
odontotecnici, e richiede al¬ 
meno 15 nuove aule). Alla 
Regione è stato chiesto di po¬ 
ter utilizzare un'ala del pa¬ 
lazzo dell’ex gioventù italiana. 

Decisamente migliore la si¬ 
tuazione ad Ascoli Piceno, do¬ 
ve molti fitti si sono potuti 
disdire perchè si sono appron¬ 
tate scuole nuove, tra cui 
l’elementare di Borgo Solestà 
(15 aule) e l'edificio per lo 
istituto d’arte, che ha permes¬ 
so di liberare le G aule oc¬ 
cupate finora e di sfruttare 
anche 8 aule del nuovo fabbri¬ 
cato per le elementari del 
quartiere. Doppi turni non esi¬ 
stono nella scuola dell’obbli- 
go e per il giugno del 77 sa¬ 


ranno pronte anche le aule 
della nuova elementare del 
quartiere Lucini. Non ci sono 
inoltre problemi |kt quan¬ 
to concerne mense e traspor¬ 
ti. dal momento che è stata 
stipulata una convenzione per 
risolvere i pochi casi di alun¬ 
ni troppo distanti dai centri 
di raccolta degli scuolabus. 

Anche a Fermo, infine, la 
situazione è generalmente 
buona; non esistono doppi tur¬ 
ni; il servizio mensa è sta¬ 
to centralizzato e si potranno 
preparare tra l’altro 600 pa¬ 
sti per studenti pendolari del¬ 
le superiori. Il liceo scienti¬ 
fico resta però collocato in 
tre sedi distinte (solo a gen¬ 
naio saranno pronte le prime 
aule del nuovo edificio) co¬ 
si come pure l’istituto di ra¬ 
gioneria continuerà ad esse¬ 
re diviso tra viale Trento 
e San Giuliano. 

s. m. 


Pesaro: si lavora per una scuola aperta 

Documento della Federazione del PCI - Dare centralità al ruolo del comprensorio • Molti gli interventi in sospeso 


Col nuovo anno scolastico 
si presentano in tutta la loro 
drammaticità anche nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino, i 
problemi della scuola, che in¬ 
vestono direttamente mi¬ 
gliaia di studenti, le loro fa¬ 
miglie, insegnanti e non do¬ 
centi. 

Restano ancora in sospeso j 
i problemi della riforma per 
tutte le fasce dell’istruzione, 
dalla scuola materna all'uni¬ 
versità. tuttavia il nuovo 
quadro politico generale, con 
l'accresciuta forza dei comu¬ 
nisti e la pressione che il 
movimento dei lavoratori è in 
grado di esercitare, fa ritene¬ 
re che sia possibile nel cor¬ 


so dell'attuale legislatura av- j 
viare con decisione il risana¬ 
mento e la riqualificazione I 
della scuola. I 

Nel quadro delle iniziative 
di carattere provinciale su ) 
questi problemi, la Commis- j 
siooe scuola della Federazio¬ 
ne del PCI ha elaborato un 
suo documento, sul quale tor¬ 
neremo più diffusamente, in 
cui sono delineate le indica¬ 
zioni di intervento in mate¬ 
ria di diritto allo studio, an¬ 
che in considerazione del 
prossimo completamento del¬ 
le attribuzioni dei poteri alla j 
Regione attraverso la legge 
382 e delle proposte di modi¬ 
fica della legge regionale n. 

4 che tratta appunto il di¬ 


ritto allo studio. 

Il documento parte dalla 
premessa della necessità di 
sviluppare la collaborazione 
tra i compagni delle Commis¬ 
sioni scuola zonale e provin¬ 
ciale con gli amministratori, 
gli organi collegiali e gli in¬ 
segnanti. per definire global¬ 
mente e organicamente la 
materia. 

A questo proposito si pone 
l’accento sul ruolo Centrale 
del comprensorio in armonia 
con il distretto scolastico — 
di prossima attuazione — per 
definire l’argomento del di¬ 
ritto allo studio sulla base 
di alcune indicazioni di fon¬ 
do quali il superamento de¬ 
gli interventi caritativo-indi- 


viduali ai bisognosi, per rea¬ 
lizzare un insieme di servizi 
usufruibili da tutti e l'attri¬ 
buzione all'intervento sul di¬ 
ritto allo studio di un pre¬ 
ciso carattere di lotta contro 
la discriminazione di classe. 

Nel campo degli interventi 
a livello provinciale, la Com¬ 
missione scuola del PCI ha 
individuato alcuni problemi 
di fondo. 

L'istituzione di biblioteche 
scolastiche, in luogo del ma¬ 
nuale scolastico, in accordo 
con gli organi collegiali e in 
modo che la' spesa possa es¬ 
sere qualificata; va chiesta 
pertanto l’utilizzazione collet¬ 
tiva dei fondi regionali. E' 
inoltre necessario razionaliz- 


, zare il servizio delle mense. 
1 Per la scuola dell'infanzia 
I va affermato il principio del¬ 
la priorità della scuola pub¬ 
blica rispetto a quella priva¬ 
ta e quello che laddove esi¬ 
stono scuole materne private 
i contributi dovranno essere 
j erogati a dette scuole a con- 
> dizione che esse si adeguino 
t al principio della gestione 
| sociale. 

] Bisogna riconoscere infine 
| che stante il dissesto attuale 
| delle finanze degli Enti lo- 
, cali, per il funzionamento 
I delle scuole materne esisten¬ 
ti è necessario il contributo 
; finanziario dei cittadini in 
! relazione al loro reddito. 


Macerata: aumenta il costo degli studi 

Tutte le forze democratiche devono impegnarsi per la riforma e per risolvere i gravi problemi della scuola 


Per i 3500 studenti di Ma¬ 
cerata, per le centinaia di 
docenti e non docenti, per le 
migliaia di famiglie si pro¬ 
fila un inizio della scuola al¬ 
l’insegna dello aumento dei 
prezzi dei materiali didattici, 
dell'inadeguatezza dell'edilizia 
scolastica, della dequalifica¬ 
zione del sistema degli studi. 

A Macerata, come in tutta 
Italia, l'esigenza di un rinno¬ 
vamento della scuola è or¬ 
mai sentito da più parti: se 
solo qualche anno fa era pos¬ 
sibile che i laureati e i di¬ 
plomati trovassero un posto di 
lavoro nella nostra provincia, 
oggi qualsiasi prospettiva oc¬ 
cupazionale appare illusoria. 

La crisi economica che ha 
investito le Marche, accen¬ 
tuando ancora di più il sotto- 
sviluppo produttivo regionale, 
ha reso indispensabile un ri- 
pensamento del rapporto tra 
scuola e mercato del lavoro. 

La terziarizzazione ha or¬ 
mai emarginato il processo 
industriale a scapito del prò 
gresso tecnologico scientifico 
della nostra provincia. La 
scuola, di conseguenza, è de¬ 
stinata a riprodurre un tes¬ 
suto professionale ormai stra¬ 
gonfio ed incapace di dare 
prospettive di sviluppo. 

Ma la crisi della nostra 
scuola non si limita a questi 
aspetti. Ciò che più manife¬ 
sta la sua inadeguatezza è 
« il principio educativo del si¬ 
stema degli studi basato su 
un insieme di valori cultura¬ 
li ormai superati dai tempi. 
Alla vecchia cultura classico- 
letteraria e retorica non è su¬ 
bentrata la ridefinizione del 
rapporto tra apprendimento e 
società, tra cultura e vita ci¬ 
vile. 

• La scuola è rimasta chiusa 
in se stessa, barricata aneo- 
•B dietro il suo autoritarismo 


e al contenuto nozionistico dei 
suoi programmi. Tutto ciò ha 
fatto sì che masse sempre più 
vaste di giovani non si rico¬ 
noscessero più aH’interno di 
questa logica formativa. Di 
conseguenza la scuola oggi è 
totalmente avulsa dagli inte¬ 
ressi delle nuove generazioni 
Di fronte all'esplodere di 
ima nuova domanda culturale, 
il sistema degli studi ha ri¬ 
sposto con le strutture di 
sempre; con gli esami di Sta¬ 
to. con quelli di riparazione, 
con l’impossibihtà di in¬ 


staurare un dialogo franco e 
costruttivo con gli insegnanti. 

Fortunatamente alla in¬ 
terno del mondo studen¬ 
tesco è viva la consape¬ 
volezza della necessità d: 
un cambiamento: studenti, ge¬ 
nitori e docenti debbono po¬ 
ter vedere negli organi colle¬ 
giali un buon terreno di lot¬ 
ta. L’impegno costante resta 
dunque quello della parteci¬ 
pazione di lutti, dell'interes- 
samento di ciascuno alle scel¬ 
te più importanti: solo la col¬ 
legialità può essere il primo 


passo verso un nuovo tipo di 
scuola. 

Anche nella nostra città, 
così come in tutto il Paese, 
la crisi di sfiducia esistente 
ha riacutizzato irrisolti pro¬ 
blemi e annosi malanni fino 
a diventare totale rinuncia a 
un serio impegno per la scuo¬ 
la. 

Il superamento di questa 
sfiducia generalizzata deve 
passare necessariamente at¬ 
traverso una svolta profonda 
degli indirizzi della politica 
scolastica complessiva ora 


più che mai resa possibile dal 
mutato rapporto di forze do¬ 
po il 20 giugno ma soprat¬ 
tutto dal contributo decisivo 
che dovrà venire da tutto il 
movimento democratico degli 
studenti, degli insegnanti, del 
nuovi organismi collegiali e 
da tutto il movimento operaio 
cui spetta il compito essen¬ 
ziale di determinare le reali 
condizioni perchè questa ne¬ 
cessaria riforma passa trova¬ 
re in breve tempo giusta re- 
lizzazione. 


runa ala volta—) 


NON POSSUMUS 


Quanti ragazzi vanno a scuola, in 
tutti gli istituti marchigiani? La cifra 
rigorosamente esatta non la sappia¬ 
mo. Avremmo voluto pubblicare questi 
ed altri dati (della situazione edilizia, 
per esempio). Siamo stati costretti in¬ 
vece a riferire un aU’incirca. che può 
rendere l'idea, ma che non costituisce 
di per se una esauriente informazione. 
Non è certamente un bel risultato, 
dopo una mattinata passata al te¬ 
lefono. 

Capita a volte al volenteroso cro¬ 
nista qualche sbattuta di porta; ma 
ciò che è accaduto l'altro giorno at¬ 
traverso i cavi del telefono ha in sé 
qualcosa di grottesco ed amaro insie¬ 
me. Non esattamente di un rifiuto 
si è trattato infati (e la cosa avrebbe 
avuto cause e relativi pestanti giudi- 
zìi. quanto di una tranquilla dichiara¬ 
zione d iimpotenza, un rosario di 
non possumus. 


« Noi non li abbiamo questi dati: 
ma può provare al Provveditorato »: 
dice una voce da una delle scrivanie 
dello Assessorato regionale alla pub¬ 
blica istruzione, i Incredibile come 
l'uno ufficio giuri sempre sulle possi¬ 
bilità dell'altro! ). 

Ancora un numero, altra attesa, do¬ 
po un passaggio di centralini e di in¬ 
terni: « Vede, noi abbiamo solo i dati 
dell’anno scolastico che è finito. Le 
scuole non ci hanno ancora fatto co¬ 
noscere gli elenchi dei nuovi iscritti ». 
Incredulità, perplessità. 

Possiamo dunque metterci a tele¬ 
fonare a tutti gli istituti marchigiani, 
dalla media « Leopardi » di Ancona al¬ 
la elementare « Pinturicchio » (se mai 
esistet di Gaiole? 

Scorriamo l’elenco telefonico (segni 
di stanchezza e poca convinzione r 
alla ricerca di un aggancio con la 
realtà sfuggente delle statistiche e 
delle rilevazioni: c'è un « Ufficio sco¬ 


lastico regionale per le Marche ». Una 
luce vaga di speranza, ma dopo nep¬ 
pure due minuti: «Non siamo in gra¬ 
do di... non abbiamo ancora potuto 
aggiornare... Se vuole può rivolgersi 
a... ». 

E’ andata proprio cosi; per questo 
non abbiamo scritto un dato omoge¬ 
neo della popolazione studentesca mar 
chigiana. di quella che entra a scuola 
oggi, beninteso, non degli studenti del 
1970. Di questi ci interesserebbe al¬ 
cunché , sempre che conoscessimo qual¬ 
che dato di oggi. Ct piacerebbe lan¬ 
ciarci in qualche acrobatico inopina¬ 
bile raffronto. 

Ed anche la nostra è una dichia¬ 
razione di ignoranza: non sappiamo 
infatti se, per avere il dato dei poveri 
studenti che ricominciano ad essere 
tali da questa mattina, dobbiamo ri¬ 
volgerci alla azienda di soggiorno o 
alla Federazione pugilistica marchi¬ 
giana. 


Il Consiglio comunale di A- 
scoli Piceno, convocato per la 
prima volta dopo le elezioni 
del 20 giugno, ha fugato, si 
spera definitivamente, le om¬ 
bre che ancora erano di osta* 
colo per una soluzione unita¬ 
ria della crisi. Dopo un dibat¬ 
tito sereno e costruttivo che 
si è protratto per circa tre 
ore, i consiglieri dei partiti 
dell’arco costituzionale hanno 
votato un documento che san¬ 
cisce l’intesa raggiunta. 

Essa dice: «Il giorno 30 
settembre, tenuto conto del 
dibattito intervenuto all’inter¬ 
no del Consiglio comunale, i 
rappresentanti dei gruppi con¬ 
siliari della DC. PCI, PSDI, 
PSI e PRI, partendo da un 
comune impegno antifascista, 
per dare alla città risposte 
positive in direzione di un 
programma articolato per :! 
progresso economico, per uno 
sviluppo civile, con un co¬ 
stante riferimento ai valori di 
libertà, dì democrazia e di 
giustizia sociale, senza reci¬ 
proche preclusioni, riatl'er- 
mando i criteri di autonomia 
e di identità di ciascuna for¬ 
za politica convengono di per¬ 
venire alla realizzazione di 
un’ampia intesa nella quale, 
attraverso il confronto, cia¬ 
scuna forza politica esprima 
la propria identità e la pro¬ 
pria fisionomia per dare un 
originale apporto per la so¬ 
luzione unitaria dei problemi 
della città. 

«Assumono perciò l’impegno 
di un programma comune che 
valorizzi i rapporti istituziona¬ 
li tra la Giunta e il Consiglio, 
con le conseguenti articola¬ 
zioni che si identificano nelle 
commissioni consiliari e nel 
decentramento amministrati¬ 
vo, senza però far venire me¬ 
no Il ruolo e la fisionomìa 
della Giunta esecutiva che. 
sempre che si verifichi il con¬ 
scguente accordo programma¬ 
tico, sarà costituita nell’ambi¬ 
to dei partiti DC, PSI. PSDI, 
PRI ». 

Molto probabilmente, firma¬ 
to già raccordo politico e una 
volta definite nei prossimi 
giorni le linee del program¬ 
ma amministrativo, il sinda¬ 
co e la Giunta verranno elet¬ 
ti l’il ottobre. 

Per quanto riguarda la cro¬ 
naca del lavori del Consiglio, 
in apertura, dopo il saluto 
del consigliere anziano Orlinì, 
si è proceduto, all’unanimità, 
alla convalida dei consiglieri. 
Successivamente è stata Ietta 
la dichiarazione di adesione 
al gruppo comunista dei due 
consiglieri eletti cone indipen¬ 
denti nella lista del PCI. San¬ 
dro Alesi e Luciano Alessan¬ 
drini. 

Il primo a prendere la paro¬ 
la all’inizio del dibattito è 
stato Viccei per la DC. Sot¬ 
tolineando lo spirito democra¬ 
tico e l’impegno antifascista 
del suo partito, ha ribadito la 
disponibilità della DC a tene¬ 
re conto di tutte le indicazio¬ 
ni per dare vita ad una mag¬ 
gioranza programmatica e a 
un’intesa tra le forze politiche 
costituzionali senza confusio¬ 
ne di ruoli e senza mortifica¬ 
re il compito che relettorato 
le ha assegnato. E’ poi pas¬ 
sato ad esporre gli « appun¬ 
ti » per il programma che la 
Amministrazione dovrebbe aap¬ 
prontare auspicando un largo 
processo partecipativo, un’e¬ 
strema chiarezza politica 

Il compagno Lattanzi ha 
parlato a nome del PCI espo¬ 
nendone la posizione che, ha 
detto, non è stata inventata 
per Ascoli, ma si colloca in 
un quadro politico generale 
del Paese, rispecchia l’esigen¬ 
za cioè che, di fronte alla 
gravità della crisi, tra le for¬ 
ze politiche, al di là della for¬ 
za elettorale, si realizzino mo¬ 
menti di convergenza e di 
unità. Una larga intesa non 
rappresenta una concessione 
della DC agli altri partiti, ma 
un reciproco condizionamen¬ 
to seqza che le varie forze si 
appiattiscano e annullino la 
propria identità. li confronto 
deve avvenire nell’ambito e 
dentro l’intesa tra partiti che 
convergono sia sul program¬ 
ma che sulla sua gestione. 

Il repubblicano Ferrante ha 
dichiarato che il PRI non ri¬ 
nuncia alla sua funzione nella 
vita amministrativa di Asco¬ 
li ed ha come punto di rife¬ 
rimento costante i risultati 
elettorali e il nuovo quadro 
politico che ne è derivato. 
Di fronte a questa realtà, e 
di fronte ai problemi della cit¬ 
tà. il PRI ha ritenuto di rea¬ 
lizzare, insieme al PSI e al 
PSDI. un’intesa che li pones¬ 
se in una posizione non con¬ 
formistica rispetto ai due par¬ 
titi maggiori, nella ricerca di 
un nuovo ruolo. 

Scaramucci, capogruppo del 
PSI, riconoscendo la volontà 
della DC di giungere a mag¬ 
gioranze aperte ha voluto 
precisare, a proposito della 
« non confusione di ruoli ». di 
cui parlava Viccei. che ogni 
forza politica, nel pieno del¬ 
la sua autonomia, deve man¬ 
tenere la sua identità. 

Per il PSDL infine. Loreti 
ha sottolineato l’urgenza, per 
la gravità dei problemi da 
risolvere, di dare ad Ascoli 
una maggioranza che. dopo il 
20 giugno, non può non esse¬ 
re estesa a tutti : partiti de¬ 
mocratici. 

In questi giorni si è risol¬ 
ta pure la crisi al Comune 
di Montegiorgio. giungendo a 
dare alla città un’amministra¬ 
zione guidata da una Giunta 
laica composta da tre socia¬ 
listi. un repubblicano e un so¬ 
cialdemocratico. ET una Giun¬ 
ta minoritaria ma che si reg¬ 
ge sull’astensione della DC e 
del PCI. Sindaco è il sociali¬ 
sta Pietro Sisti. 

La soluzione è certamente 
transitoria. Sono state lascia¬ 
te aperte, nelle discussioni 
che si sono avute, tutte le 
passibilità perché i cinque 
partiti maturino la propria 
disponibilità a stare unitaria¬ 
mente nella maggioranza. 



Un'immagine di « Scipione l'africano », il kolossal voluto da Mussolini per celebrare l'allacco 
all'Etiopia 

ANCONA - Dal 5 al 10 ottobre films italiani del periodo r 29-'43 

UN’ESAURIENTE RASSEGNA 
SUL «CINEMA DI REGIME» 

Il seminario patrocinato dalla Provincia e da altri Enti tra cui la Regione, in colla¬ 
borazione con la XII Mostra Internazionale del Nuovo Cinema - Olire 30 proiezioni 


ANCONA. 1 

E’ stato varato il nutritis¬ 
simo programma del semina¬ 
rio di studi su « Il cinema 
italiano sotto il fascismo » che 
si svolgerà ad Ancona dal 5 al 
10 ottobre. 

Nell’arco di cinque giorni la 
manifestazione organizzata 
dalla provincia di Ancona in 
collaborazione con la XII Mo¬ 
stra Internazionale del Nuovo 
Cinema e di Pesaro con il 
patrocinio di numerosi Enti 
e organismi, tra cui la regio¬ 
ne Marche, si articolerà in 
varie iniziative distinte, ma 
strettamente collegate tra 
loro. 

Da martedì 5 ottobre pren¬ 
derà il via la proiezione dei 
film col ciclo «cinema 1929 
1943 ». Saranno presentati i 
piu significativi lavori della 
produzione filmica italiana 
sotto il fascismo. Sono stati 
raccolti per l'occasione oltre 
30 film dell’epoca che saran¬ 
no distribuiti durante le 5 
giornate e proiettati nei cine 
ma cittadini ENEL e Do¬ 
rico. 

Nel cartellone figurano le 
produzioni di registi che ca¬ 
ratterizzarono gli anni del 
« consenso » e delie imprese 
coloniali africane, sino ad ar¬ 


rivare al periodo bellico e al¬ 
lo sfascio della dittatura fa¬ 
scista. 

Nomi noti e meno noti: Ma¬ 
rio Camerini, Goffredo Ales¬ 
sandrini, Carmine Gallone, 
Mario Soldati. Raffaele Ma¬ 
ta razzo ed altri. 

Dai titoli c’ol films. i miti 
e gli ideali di una epoca pro¬ 
vinciale e conformista: «La 
segretaria privata » del 1931 
storia melensa e iper-senti- 
mentale di una dattilografa di 
provincia che dopo aver tro¬ 
vato un impiego bancario in 
città, scopre il grande amore 
guarda caso proprio con il suo 
direttore; « Luciano Serra, pi¬ 
lota » film di ispirazione mili¬ 
tarista e nazionalista che fa 
tutto un fascio tra irredenti¬ 
smo. grande guerra ed crei 
smo aviatorio: sino al super 
kolossal « Scipione l’africano * 
film cosiddetto imperiale (ri 
revette la coppa Mussolini al 
festival di Venezia nel 1937!) 
con le sue battaglie campali 
dove figurano tra un poivero 
ne indescrivibile migliaia c'H 
comparse e i suoi scontri na¬ 
vali (nella piscina di Cine¬ 
città) tra triremi e folle ro- I 
mane e cartaginesi. : 

La rassegna oltre la ricca j 
documentazione filmica del j 


periodo approfondirà e discu¬ 
terà la politica culturale del 
fascismo — mercoledì 6 al¬ 
le 9.30 — alla quale parte¬ 
ciperanno i critici e studiosi 
come Silvio Lanaro, Mario 
Isneghi, Piero Meldini. Gian¬ 
ni Scalia, Carlo Lizzani, Mi¬ 
no Argentieri e Giovambatti¬ 
sta Cavallaro. 

Nei giorni successivi sono 
previste come corollario alla 
tavola rotonda alcune rela¬ 
zioni specifiche: Adriano Apra 
parlerà su « Linee di politica 
cinematografica » Giampie¬ 
ro Brunetta su « Il cinema 
di propaganda»: Francesco 
Casetti su «Nascita della cri¬ 
tica cinematografica »; Erne¬ 
sto Guido Laura su « il co¬ 
mico»; Jean Gili su «Il film 
storico e in castume»; Ser¬ 
gio Germani su « I generi » 
Alberto Abruzzese su « Chiari¬ 
ni»; Beniamino Placido su 
«La rivista Omnibus»; Pa¬ 
trizia Pistagnesi su « La sce¬ 
na familiare nel film fasci¬ 
sta ». 

La mattinata conclusiva — 
il 10 ottobre — sarà dedica¬ 
ta al dibattito critico 

Tale iniziativa come tutte le 
relazioni e la tavola rotonda 
si svolgeranno presso il salo¬ 
ne della Provincia. 


partecipazione via etere Gabbia arcaica 
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Giovedì scorso l'utenza 
radio televisiva ha trovato 
nelle reti RAI lo stesso 
programma: 24 ore di scio¬ 
pero. La giornata unita¬ 
ria di lotta ha coinciso 
con la riunione della Com 
missione parlamentare rii 
vigilanza, che aveva al¬ 
l'ordine del giorno l'esame 
della situazione di crisi 
che dal luglio scorso pa¬ 
ralizza d Consiglio di am¬ 
ministrazione. ed ha avuto 
il pieno appoggio della se¬ 
greteria nazionale della 
Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

■ Lo sciopero, che per lo 
ascoltatore significa pre¬ 
valentemente musica non 
stop e mancanza di infor¬ 
mazioni, ha motivazioni 
ragionevoli e per nulla 
corporative o settoriali. 
Davvero è tempo che 
quanto paralizza i vertici 
romani della Rai sia rapi¬ 
damente rimosso, poiché 
nella società italiana si 
stanno sviluppando pro¬ 
cessi di segno diverso, le¬ 
gati al bisogno di parteci¬ 
pazione, che si corre il ri¬ 
schio di regalare o comun¬ 
que di svendere alle forze 
economiche private, se 
non si compie quel proces¬ 
so riformatore del seri i- 
zio pubblico Rai che al¬ 
cuni anni fa il movimento 
delle Regioni aveva posto 
all’attenzione generale, e 
che purtroppo ha subito 
un arresto. 

BASTERÀ’ AOSTA? — 
L'esigenza di un rapido e 
puntuale rilancio del pro¬ 
cesso riformatore, posta 
unitàriamente con lo scio¬ 
pero di 24 ore di giovedì 
scorso, dovrebbe trovare 
un momento di rilancio a! 
Convegno Nazionale che 
si terrà ad Aosta, dal 22 
al 24 ottobre, promosso dal 
Comitato esecutivo unita¬ 
rio delle Regioni per i 
problemi della radiotelevi¬ 
sione. 

A tale appuntamento so¬ 


no stati chiamati rappre¬ 
sentanti di tutte le Re- 
aioni. del Governo, della 
Commissione parlamenta¬ 
re. dei parliti, della RAl- 
TV, delle organizzazioni 
sindacali e delle associa¬ 
zioni della stampa, al fi¬ 
ne di rilanciare tra tutte 
queste forze, che rappre 
sentano molto di più del 
consueto arco degli « ad¬ 
detti ai lavori » alcune te¬ 
matiche particolarmente 
attuali (le emittenti priva¬ 
te e straniere: il decentra¬ 
mento: il diritto di acces¬ 
so! aH’interno di un di¬ 
scorso complessivo su '(si¬ 
stema radiotelevisivo e 
Regioni ». 

E' lecito attendersi da 
Aosta un effetto moltipli¬ 
catore simile a quello che 
si ebbe al Convegno delle 
regioni a Napoli, che m 
un certo senso tassai « la¬ 
to»! aprì la strada alla 
stessa legge 103. oggi tra¬ 
ballante e bisognosa di 
vistosi rattoppi? Probabil¬ 
mente è lecito, purché il 
movimento si sviluppi fin 
da oggi, e purché i rap 
presentanti marchigiani 
(ad esempio) che partiran¬ 
no per Aosta non vadano 
ad ascoltare strane astru¬ 
serie montagnarde. ma 
partano da casa sapendo 
cosa chiedere e cosa rac¬ 
contare. 

Da tempo corre voce che 
si terrà un dibattito consi¬ 
liare, alla Regione, su que¬ 
sti temi. Di questo impe¬ 
gno c'è chiara conferma 
nella recentissima relazio¬ 
ne su un anno di attivila 
dell'ufficio di presidenza. 
Se fosse possibile tenerlo 
prima del 20 ottobre, po 
trebbe servire a fornire 
una autorevolissima piat¬ 
taforma unitaria ai «con¬ 
vegnisti» marchigiani. 

LO SCIOPERO QUOTI¬ 
DIANO — Aosta o non Ao¬ 
sta, comunque, alcuni no¬ 
di si stanno dipanando 
nelle Marche. Per esempio 


quello dell'accesso locale. 
Si fa sempre piu chiara 
l'esigenza di andare ad 
un rinnovamento («con¬ 
sensuale». certamente, ma 
concreto...) del Gazzetti¬ 
no marchigiano, introdu¬ 
cendo spazi per l'accesso 
sperimentale, ma soprat¬ 
tutto introducendo quel 
modo pluralista e spregiu¬ 
dicato di fare informazio¬ 
ne che sul piano nazionale 
ha fruttato vasti consensi 
ai nuovi GR. 

Le telefonate, le inchie¬ 
ste, potrebbero riapparire 
sistematicamente anche 
m provincia; come pure 
momenti di partecipazio¬ 
ne politico sociale che j 
Roma sono già invecchia¬ 
ti, ma qui sono ancora fu¬ 
turibili (Tribuna politica, 
ad esempio!, o fatti infor¬ 
matici che qualificano i 
GR nazionali, quali la let¬ 
tura dei quotidiani da par¬ 
te di professionisti, a ro¬ 
tazione _ E' un primo, 

parziale elenco di propo¬ 
ste che vanno discusse 
quanto prima, per offrire 
al marchigiano qualcosa 
di più di una rete unica, 
tra mezzogiorno c le due. 
Già perché, nelle Marche, 
a ben vedere, lo sciopero 
(cioè il programma iden¬ 
tico su tutte e tre le reti) 
c’e tutti i giorni... 

Non ce ne vogliano gli 
ottimi redattori marchi¬ 
giani, se ironizziamo su 
una condizione periferica 
che certamente pesa più a 
loro che a chiunque altro. 
Sottolineiamo queste cose 
perché vorremmo che ogni 
giornalista Rai, anche co¬ 
loro che sono « confinati » 
in Ancona, avesse la pos¬ 
sibilità di esprimere com¬ 
pletamente tutte le sue 
qualità professionali, che 
non possono certo emer¬ 
gere dentro la gabbia ar¬ 
caica del Gazzettino re¬ 
gionale! 

Mariano Guzzin! 
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Compatto sciopero di operai e impiegati 

FERMA TRE ORE L’ 
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Entro il 17 ottobre saranno attuate otto ore di astensione - Un documento della 
segreteria della sezione comunista della Perugina 7 Iniziative unitarie per il ri¬ 
spetto degli impegni assunti dall’azienda - Sabato 9 si terrà un seminario di studio 


I problemi del tempo libero al congresso dell'ARCI perugino 

Pieno recupero di tutte 
le strutture pubbliche 

Sottolineato il ruolo della associazione nell’ambito della programma¬ 
zione culturale nel territorio • Nuovi impegni e interventi qualificati 


In base alla legge regionale 34 

Terni: finanziate oltre 
1000 imprese artigiane 


TERNI. 1. 

Sono 1122 le imprese arti¬ 
giane della nostra provincia 
che hanno fino ad ora otte¬ 
nuto prestiti agevolati (con 
contributo in conto interessi 
o in conto capitale) in ba¬ 
se alle provvidenze previste 
dalla legge regionale n. 34. Si 
tratta di un contributo note¬ 
vole per il mantenimento <; 
lo sviluppo del volume di 
produzione dell’occupazione 
in questo settore, al tempo 
stesso delicato ed importan¬ 
te per la vita economica del 
nostro territorio. 

Si pensi solo che le impre¬ 
se a cui è stato erogato il 
contributo occupano, tra fa¬ 
miliari. operai e apprendisti 
2396 addetti e che non di ra¬ 
do le somme ottenute sono 
state utilizzate per il paga¬ 
mento degli stipendi. 

Sono questi alcuni dati c- 
mersi nel corso della relazio¬ 
ne sulla gestione di questa 
delega da parte della Provin¬ 
cia. che l’assessore allo Svi¬ 
luppo economico Alvaro Val¬ 
senti ha fatto nella recente 
seduta della commissione con¬ 
siliare per la gestione delle 
deleghe regionali. In pra¬ 
tica si sono a questo pun¬ 
to esauriti i fondi a dispo¬ 
sizione della Provincia di Ter¬ 
ni. AI momento attuale co¬ 
munque gli istituti di cre¬ 
dito devono perfezionare an¬ 
cora 91 pratiche relative ad 
interventi già deliberati per 
un importo complessivo di 189 
milioni. 

A proposito di istituti di 
credito, numerose banche han¬ 


no concesso prestiti agli ar¬ 
tigiani alle condizioni previ¬ 
ste dalla legge: il Monte dei 
Paschi di Siena (100 milioni 
e 193 mila lire), la Cassa di 
Risparmio di Orvieto (37 mi¬ 
lioni), la Banca Popolare di 
Novara (30 milioni), la Cas¬ 
sa di Risparmio di Terni (25 
milioni), la Cassa di Rispar¬ 
mio di Narni (22 milioni), la 
Banca Popolare di Spo¬ 
leto - (12 milioni), la Cassa 
di Risparmio di Spoleto (9 
milioni). 

Per quanto riguarda i da¬ 
ti « politici » della gestione, è 
da notare che nell’ottenimen- 
to di benefici hanno segna¬ 
to una prevalenza le catego¬ 
rie artigianali di produzione: 
ciò costituisce un riconosci¬ 
mento della validità della leg¬ 
ge tesa all’incremento delle 
scorte delle materie prime in¬ 
dispensabili al processo di la¬ 
vorazione. La commissione si 
è anche occupata, tra l’altro, 
di un nuovo regolamento per 
la gestione della delega. 


Oggi la Conferenza 
d’organizzazione 
della CGIL ternana 

TERNI. 1 

SI tiene domani, sabato, la 
prevista conferenza di orga¬ 
nizzazione della CGIL. I la¬ 
vori della conferenza si apri¬ 
ranno alle 9, all’hotel Scoglio 
dell’Aquilone di Amelia, con 
la relazione introduttiva del 
compagno Enzo Di Loreto, 
della segreteria provinciale 
CGIL. 


UN NULLA OSTA PER BALDELLI 


Il fait/aniano Baldelli, capo¬ 
gruppo de al Consiglio regio¬ 
nale, ha presentato un’inter¬ 
rogazione «per sapere se la 
Giunta ritenga che per la 
nomina degli amministratori 
di imprese private sia neces¬ 
sario il nulla osta della giun¬ 
ta regionale ». Baldelli inter¬ 
roga preoccupato tanto che 
chiede di sapere se la dichia¬ 
razione resa dall’assessore 
Provantini sulla vicenda IBP 
esprima il pensiero della 
Giunta. Comprendiamo la 
preoccupazione di Baldelli: 
lui è presidente nazionale 
dell’Arligiancassa ed ha pen¬ 
sato: se Provantini come as¬ 
sessore all’industria si interes¬ 
sa dei vertici dell’industria 
multinazionale privata, come 
assessore all’artigianato cosa 
dirà di me, che sono al ver¬ 
tice di un ente che si occupa 
di artigianato, di una mate¬ 
ria di esclusiva competenza 
delle Regioni e del quale te 
Regioni, bianche e rosse, chie¬ 
dono la regionalizzazione? 

Il fanfaniano, regionalista 
convinto, assertore del rigore 
delle nomine alla guida della 
macchina pubblica, si preoc¬ 
cupa che le cose cambino, 
che l’Artigiancassa sia regio¬ 
nalizzata. che lui possa per¬ 
dere la presidenza, che im¬ 
maginiamo eserciterà gratui¬ 
tamente (9-10 milioni annui) 
e soprattutto che gli artigia¬ 
ni siano diretti da uomini 
non più indicati dalla DC 
ma dalle assemblee elettive. 


Baldelli non si preoccupa in¬ 
vece dei problemi dell’IBP, 
non si misura con quella di¬ 
chiarazione dell’assessore che 
non chiedeva che la Giunta 
regionale nominasse gli am¬ 
ministratori delegati delle in- 
i dustrie (queste sono fantasti¬ 
cherie del fanfaniano) ma 
affermava che i problemi eco¬ 
nomici del Paese, i problemi 
dei 7 mila lavoratori IBP, non 
possono essere fatti privati di 
una famiglia, ed esprimeva 
preoccupazione sul futuro del¬ 
l’azienda, poneva interroga¬ 
tivi, chiedeva verifiche, come 
hanno fatto i sindacati, gli 
operai, e in questa circostan¬ 
za tutta la stampa nazionale. 

E’ proprio Baldelli invece, 
che ha una visione distorta 
su queste vicende, il 26 set¬ 
tembre dello scorso anno pre¬ 
sentava una mozione in cui 
chiedeva, non solo alla Giun¬ 
ta, ma al Consiglio regionale, 
di esprimere giudizi, sulla vi¬ 
cenda dei vertici della « Ter¬ 
ni ». esprimendo non solo ri¬ 
serve sulle misure, ma chie¬ 
dendo solidarietà al presi¬ 
dente destituito. Baldelli si 
metta almeno d’accordo con 
se stesso: propone lui che la 
Regione si esprima quando 
si cambia un presidente de¬ 
mocristiano (come è stato del¬ 
la a Temi *) poi vorrebbe che 
la Giunta taccia sulle stesse 
vicende. L’assessore e la Giun¬ 
ta, per nostra fortuna, per 
parlare e per agire non deb¬ 
bono chiedere l’autorizzazio¬ 
ne ai fanfaniani! 


PERUGIA, 1. 

Gli operai e gli impiegati 
della Perugina hanno oggi 
scioperato per tre ore alla 
fine di ogni turno. La sospen¬ 
sione odierna dal lavoro non 
è stato altro che il primo ef¬ 
fetto concreto della decisione 
del Consiglio di fabbrica di 
qualche giorno fa di effettua¬ 
re un « pacchetto di otto ore » 
fino al 17 ottobre. 

La partecipazione alla lotta 
è stata pressoché totale e a 
riprova della grande vitalità 
del movimento in questa fase 
nella più grande azienda del¬ 
ia provincia di Perugia. 

Un ampio schieramento di 
forze sociali e politiche si è 
determinato, nel frattempo, 
intorno alla mobilitazione o- 
peraia e a sostegno della ini¬ 
ziativa sindacale. 

Stamattina intanto la segre¬ 
teria della sezione del PCI 
della Perugina ha emesso il 
seguente comunicato: 

« La Segreteria della Se¬ 
zione del PCI della Perugi¬ 
na ha esaminato oggi la 
situazione che si è determina¬ 
ta in seguito ai cambiamenti 
intervenuti al vertice della 
IBP. 

«Tali cambiamenti non so¬ 
no stati accompagnati da nes¬ 
suna chiarificazione circa i 
programmi immediati e futu¬ 
ri del Gruppo con particolare 
riferimento alle prospettive 
produttive ed occupazionali 
della Perugina. Questo fa sup¬ 
porre che i cambiamenti stes¬ 
si siano collegati ad un mu¬ 
tamento della strategia del 
Gruppo e ad un ripensamen¬ 
to circa gli impegni che la 
dirigenza aziendale aveva as¬ 
sunto, davanti alle maestran¬ 
ze, al consiglio di fabbrica, ai 
sindacati, alle forze politiche 
ed alle istituzioni pubbliche. 

« I comunisti della Perugina 
intendono muoversi in modo 
unitario con le altre forze po¬ 
litiche, dentro e fuori la fab¬ 
brica, sulla linea tracciata 
dalla’Conferenza di Produzio¬ 
ne e quindi per il rispetto pie¬ 
no degli impegni presi dalla 
direzione IBP in ordine al 
mantenimento complessivo 
dei livelli occupazionali, an¬ 
che attraverso produzioni con¬ 
trostagionali in grado di evi¬ 
tare il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione e di superare le for¬ 
me di occupazione stagionale. 

« Debbono, inoltre essere 
mantenuti gli impegni relati¬ 
vi agli investimenti per la 
creazione del nuovo stabili¬ 
mento dei precucinati, Impe¬ 
gno che si collegava al pro¬ 
gramma alimentare nazionale 
ed ai piani di sviluppo della 
agricoltura umbra. 

« I comunisti ritengono che 
i problemi relativi all’asseUo 
aziendale ed ai programmi fu¬ 
turi della IBP debbono esse¬ 
re discussi alla luce del so¬ 
le per quello che la IBP rap- 
presenza come fatto economi¬ 
co, produttivo, sociale nella 
realtà di Perugia e dell’Um¬ 
bria. Le forze politiche, le for¬ 
ze sociali, i sindacati e le 
istituzioni democratiche deb¬ 
bono essere posti in grado di 
valutare correttamente la si¬ 
tuazione e di contribuire alla 
determinazione di scelte che 
riguardano la intiera società 
regionale. Ogni contraccolpo 
che 6i ripercuotesse sul livelli 
produttivi e occupazionali in 
senso restrittivo avrebbe In¬ 
fatti conseguenze negative su 
tutto il tessuto economico cit¬ 
tadino e regionale. 

« In considerazione di ciò la 
Segreteria della Sezione di 
fabbrica della Perugina, 
nel quadro della iniziativa na¬ 
zionale e della ripresa eco¬ 
nomica e produttiva, ha deci¬ 
so di indire per Sabato 9 ot¬ 
tobre una giornata di studio 
e di discussione sui problemi 
della IBP alla quale saranno 
invitati, oltre ai propri iscrit¬ 
ti, le segreterie delle sezioni 
della zona di Perugia, espo¬ 
nenti politici, sindacali, dei 
consigli di fabbrica e ammi¬ 
nistratori. 

Gli inviti per il seminario 
di studio saranno distribuiti 
nei prossimi giorni ». 


TERNI - Per lo grave situazione finanziaria delle aziende 

Mozione di PCI e PSI sul trasporti 
presentata in Consiglio comunale 

« Necessaria una inversione di fendenia per attuare una sena politica di ricon¬ 
versione industriale » • Sollecitata la mobilitazione di un largo schieramento di Ione 


TERNI, 1 

I gruppi consiliari del PCI 
e del PSI al Comune di Temi 
hanno presentato l’altro gior¬ 
no ima mozione sui trasporti 
nella provincia di Temi L’or¬ 
dine del giorno, firmato per 
il PCI dal consigliere Paci 
e per II PSI dal consigliere 
Donzelli, sarà Iscritto al di¬ 
battito del consiglio in una 
delle prossime sedute. 

L’ordine del giorno parte 
dalla grave situazione finan¬ 
ziaria delle aziende pubbliche 
di trasporto, ulteriormente 
peggiorata a seguito del rin¬ 
vio, da parte del governo, 
deila legge regionale relativa 
agli interventi finanziari a fa¬ 
vore delle aziende esercenti 
autolinee pubbliche di conces¬ 
sione regionale. Si esprìme 
quindi un giudizio «severa¬ 
mente critico» sulla attuale 
struttura dei trasporti, che ri¬ 
sente di scelte errate e della 
mancanza di interventi orga¬ 
nici sia a livello legislativo 
che finanziario, da parte del 
■otere centrale che ha incen- 
■vato II trasporto privato a 
danno di quello pubblico. 

Una necessaria inversione 
di tendenza, prosegue l’ordine 
4M giorno, deve perseguire 


alcuni obiettivi prioritari: la 
modificazione degli attuali in¬ 
dirizzi produttivi, tramite la 
ristrutturazione e la riconver¬ 
sione industriale che permetta 
al rilancio del trasporto pub¬ 
blico un'adeguata base pro¬ 
duttiva. la formazione di un 
piano organico nazionale di 
trasporti, il completo trasfe¬ 
rimento. mediante l’applica¬ 
zione della legge 382. delle 
competenze istituzionali e del 
mezzi finanziari alle Regioni, 
l’attuazione del piano autobus, 
dotando gli enti locali e le 
aziende di quei mezzi pubblici 
di trasporto di cui la collet¬ 
tività ha urgente bisogno. 

Solo perseguendo questa po¬ 
litica, si afferma nell’ordine 
del giorno, è possibile uscire 
dalla critica situazione In cui 
si trovano ad operare le a- 
ziende pubbliche di trasporto 
urbano ed extraurbano. 

A livello locale, l’ordine del 
giorno propone che si lavori 
in direzione del raggiungimen¬ 
to di alcune condizioni indi¬ 
spensabili: la definizione dei 
bacini di traffico nel territorio 
regionale, accanto alla realiz¬ 
zazione, in tempi rapidi, del 
decentramento delle compe¬ 
tenze regionali in materia di 


Incontro tra le delegazioni 
regionali del PCI e del PSI 


Si sono incontrate Ieri 
delegazioni a livello regio¬ 
nale del PCI e del PSI per 
un esame congiunto della 
situazione politica umbra, 
per un confronto tra le po¬ 
sizioni dei due partili e la 
valutazione del rapporto 
unitario. 

Gli argomenti trattati in 
un dibattito cordiale e pro¬ 


ficuo sono stati numerosi. 

Le due delegazioni tor¬ 
neranno a vedersi nuova¬ 
mente lunedi quattro otto¬ 
bre. Al termine dell'incon¬ 
tro è prevista la pubbli¬ 
cazione di un documento 
in cui verranno rese noie 
le conclusioni a cui il di¬ 
battilo e il confronto sa¬ 
ranno pervenuti. 


PERUGIA, 1 

Il primo congresso provin¬ 
ciale dell’ARCI-UISP di Peru¬ 
gia, la più importante delle 
associazioni democratiche del 
tempo libero a livello nazio¬ 
nale e regionale, ha costi¬ 
tuito un momento significati¬ 
vo della crescita dell’associa¬ 
zione e della sua capacità di 
elaborare una propasta stra¬ 
tegica di largo respiro. Il 
quadro politico determinatosi 
nel paese dopo le ammini¬ 
strative del 15 giugno e le 
ultime politiche — ha soste¬ 
nuto il segretario provinciale 
Ruggieri nella sua relazione 
introduttiva — per le novità 
qualitative che ha introdotto 
(grosso spostamento a sini¬ 
stra, fine nei fatti della pre¬ 


giudiziale anticomunista, esal¬ 
tazione del ruolo del Parla¬ 
mento, concrete prospettive di 
attuazione integrale del pota¬ 
re regionale), impone all’as¬ 
sociazione, che si sente parte 
organica del più ampio mo¬ 
vimento del lavoratori, obiet¬ 
tivi strategici e organizzativi 
più elevati. 

L’associazione è nata per 
dare una risposta alle e.-i- 
genze soggettive delle masse 
popolari, come momento au¬ 
tonomo di aggregazione m » 
insieme anche di promozione 
delle iniziative culturali, ri¬ 
creative e sportive, in un set¬ 
tore come quello del tempo 
libero dove l’intervento pub¬ 
blico si è espresso per trenta 
anni (in sintomatica conti- 


Gravi ritardi del governo per il nuovo impianto a turbogas 

Silenzio fino all’ultimo per 
la localizzazione della centrale 

La Regione è venuta a conoscenza troppo tardi delle decisioni in merito alla 
nuova struttura — Già avviato un ampio dibattito in tutto il territorio umbro 
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trasporti pubblici, quale pre¬ 
supposto di partecipazione del¬ 
ie realtà locali alla program¬ 
mazione regionale: l’avvio d: 
processi di integrazione, uni¬ 
ficazione e aggregazione tra 
le stesse aziende pubbliche 
di trasporto urbane ed extra¬ 
urbane nella prospettiva dei 
consorzi; la riorganizzazione 
e la razionalizzazione del traf¬ 
fico e della rete del trasporto 
pubblico, in modo da rendere 

S iù efficiente ed economico 
servizio; la realizzazione di 
un organico sistema tariffa¬ 
rio; la promozione di confe¬ 
rente di servizio a livello a- 
ztendale e interaziendale in 
cui siano posti al centro i 
problemi di gestione, di* or¬ 
ganizzazione e produttività. 

Momento centrale di con¬ 
fronto e sunto di riferimento 
generale è comunque la poli¬ 
tica del governo, perchè e- 
mergano concreti impegni per 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti. L'ordine del giorno sol¬ 
lecita infine la mobilitazione 
di un largo schieramento di 
forze perchè non siano va¬ 
nificati i risultati conseguiti 
e le iniziative in atto per 
la razionalizzazione del siste¬ 
ma dei trasporli. 


In Consiglio Regionale si è 
aperta ieri la discussione (che 
eì concluderà nella riunione di 
mercoledì) sul problema del¬ 
la installazione di una cen¬ 
trale turbogas a 180 MW in 
Umbria. 

L'assessore Provantini intro¬ 
ducendo la discussione ha af¬ 
fermato che il CIPE si è riu¬ 
nito il 15 settembre, con la 
presenza dei rappresentanti 
delie Regioni, per decidere sul 
Piano della Turbogas; quella 
mattina si voleva decidere da 
parte del Governo. « Siamo 
stati noi — ha affermato Pro- 
vantlni — che abbiamo rile¬ 
vato e denunciato due fatti 
gravi, il primo, che l’Enel ha 
condotto lo studio sui terri¬ 
torio umbro senza sentire né 
Informare la Regione e gli en¬ 
ti locali; il secondo che Io 
studio Enel è stato presen¬ 
tato nell’ottobre '75, ma è ri¬ 
masto per un anno, nel se¬ 
greto dei cassetti dei Ministe¬ 
ri. 

Le Regioni hanno ricevuto 
io studio e le proposte del 
Ministero della Industria so¬ 
lo nella nottata avanti la riu¬ 
nione del Cipe. 

Per questo è stato chiesto 
che il Cipe non decidesse, 
perché si mettessero in con¬ 
dizione I Consigli Regionali di 
esaminare e pronunciarsi. «Ab¬ 
biamo ottenuto un risultato 
positivo — ha detto Prova n- 
tmi — nel senso che il Ci¬ 
pe ha deciso di attendere fi¬ 
no al IO ottobre le delibere 
dei Consigli regionali, prima 
di rendere operativa la deci¬ 
sione sul Piano delìà Turbo- 
gas. Abbiamo lavorato in que¬ 
sti giorni — ha informato — 
per mettere il Consiglio nel¬ 
le condizioni di poter assu¬ 
mere una decisione ». Sono 
stati ascoltati per questo i 
Comuni interessati di Fòlieno 
e Cannare, secondo i siti in¬ 
dicati dall’Enel e dal Mini¬ 
stero; e si sono svolte una 
serie di riunioni coi sindaca¬ 
ti regionali Cgil, CisL Uil e 
gli elettrici e con le orga¬ 
nizzazioni degli industriali. 

L’assessore ha riferito che 
da questi incontri è scaturi¬ 
ta una posizione unitaria, e 
ha fatto cenno ai problemi 
di merito che saranno svilup¬ 
pati nella riunione di merco¬ 
ledì prossimo. 

« In primo luogo ripropo¬ 
niamo con forza — ha det¬ 
to a questo punto Provanti¬ 
ni — la questione del varo 
del Piano energetico naziona¬ 
le, secondo le indicazioni del¬ 
la Conferenza nazionale di Pe¬ 
rugia ». In questo senso esa¬ 
miniamo il piano della Tur¬ 
bogas che debbono servire a 
coprire il fabbisogno di ener¬ 
gìa di punta rispetto ai fab¬ 
bisogni previsti per "78 ’79. 


Inoltre affrontiamo la que¬ 
stione delle localizzazioni, se¬ 
condo le nostre competenze, 
purtroppo limitate, previste 
dalla legge 393, ma comun¬ 
que sulla base degli accerta¬ 
menti compiuti ». 

Detto questo sulla Turbo- 
gas l'assessore ha aggiunto 
che la Giunta non venendo 
meno ai problemi delle com¬ 
petenze, quindi non sfuggen¬ 
do sul problema specifico po¬ 
sto dal Cipe, ha ritenuto giu¬ 
sto subordinare ogni scelta 
all’avvio di una trattativa se¬ 
ria, ed in tempi brevi, con 
Enel e Governo sui proble¬ 
mi della struttura Enel in 
Umbria, in particolare su Pie¬ 
trafitta, ove accanto alla que¬ 
stione energetica si pone sin 
da ora quella della crisi e- 
conomica e della disoccupa¬ 
zione per 400 lavoratori del¬ 
la loro sorte, là dove si con¬ 
sideri che la miniera di li¬ 
gnite è avviata alì’esaurimen- 
to. 

Su questo, dopo aver avu¬ 
to dall’Enel alcune risposte 
tecniche, circa il fatto che la 
Turbogas occupa solo una de¬ 
cina di unità lavorative, che 
tecnicamente è passibile la 
conversione della centrale di 
Pietrafitta, per La giunta re¬ 
gionale il problema è di im¬ 
pegnare sin da oggi l'Enel 
e il Governo ad un piano 
preciso che garantisca a Pie- 
trafitta la occupazione nel 
futuro; aprire una trattativa 
che consenta di dare una ri¬ 
sposta positiva ai problemi 
della produzione energetica in 
Umbria, come il Bastando ed 
altre centrali. Per Pietrafitta 
si chiede che si risolva con¬ 
temporaneamente il problema 
della occupazione. 

Su questo indirizzo, espres¬ 
so dall’assessore, vi era sta¬ 
to l'accordo coi sindacati e Je 
forze economiche ed i comu¬ 
ni interessati. Su questo si 
tornerà a discutere ed a de¬ 
cidere la prossima settimana 
stando nei tempi decisi dal 
Cipe (10 ottobre), avendo co¬ 
si la capacità non solo di 
assicurare per il futuro ener¬ 
gia all’Umbria, ma capacità 
contrattuale per affrontare i 
problemi di Pietrafitta e di 
altre zone dell'Umbria. 

Intanto ieri la commissio¬ 
ne affari economici del con¬ 
siglio regionale ha deciso di 
andare ad un ulteriore mo¬ 
mento di verifica con 1 co¬ 
muni interessati, nel merito 
della localizzazione. La riu¬ 
nione si svolgerà martedì 5 
ottobre. Mercoledì, come si 
diceva, la commissione affa¬ 
ri economici sarà chiamata 
ad esprimere il parere della 
regione da trasmettere al CI¬ 
PE al quale spetta la deci¬ 
sione definitiva. 


Importante decisione del Comune di Terni 

Richiesta carne all’Aima 

r 

per « calmierare » i prezzi 


TERNI. 1 

L’assessore al commercio e 
ai problemi economici. Mano 
Benvenuti, per conto dell’Am- 
ministrazione comunale di 
Temi, avanzerà una formale 
richiesta al prefetto affinché 
siano assegnati alla nostre 
città. dall’AIMA. quantitativi 
di bestiame da mattare e di 
carne congelata. 

Questo è il risultato dell’in¬ 
contro che stamattina ha avu¬ 
to luogo presso la residenza 
municipale di palazzo Spada. 

L’assessore Benvenuti ha ri¬ 
badito la necessità di assu¬ 
mere iniziative per consentire 
di incidere sul contenimen¬ 
to dei costì di distribuzione 
delle carni. Entrando nel me¬ 
rito della questione l'assessore 
ha illustrato le proposte della 
Amministrazione comunale 
intese ad ottenere dall’AIMA 


gestiame da mattare e carne 
congelata, verificata la vo¬ 
lontà delle mtegone interes¬ 
sate. Intorno a quest’ipotesi 
c'è stata la disponibilità di 
tutti i presenti. In particolare 
è stato rilevato come la dram¬ 
matica situazione che stiamo 
attraversando sia il retaggio 
di una pessima impostazione 
politica fin qui seguita: biso¬ 
gna promuovere azioni, è sta¬ 
to detto, per fare un discorso 
nuovo e per educare i consu¬ 
matori all’acquisto di tagli 
alternative di carne. Un dato: 
da metà marzo ad oggi la 
vendita delle carni bovine è 
aumentata del 15 per cento, 
la percentuale più alta d’Ita¬ 
lia. Ciò è stato possibile per¬ 
ché nella nostra città i prezzi 
sono stati mantenuti più bas¬ 
si che in qualsiasi altra par- 
I te del Paese. 


TERNI - Dopo le richieste del SUNIA 

Il Comune interviene 
per Pequo canone 


TERNI. 1. 

La Giunta municipale si (ari 
promotrice di un incontro tra le 
forze politiche, soc ali e culturali, 
che hanno presentato proposte di 
legge sull'equo canone. Questa ini¬ 
ziativa dell'amministrazione comu¬ 
nale di Temi viene a segu'to di 
una prec.sa richiesta avanzata dal 
SUNIA provinciale, che. in una 
lettera al sindaco e all'assessorato 
all’urbanistica, aveva richiesto un 
incontro tra tutte le rappresentan¬ 
ze democratiche interessate ad una 
nuova legislazione sui canoni del'e 
locazioni privata. 

Il compagno Giacomo Porrazzi- 
ni, assessore ali’urbanist.ca del 
Comune di Temi, a commento del¬ 
la decis one presa dail'amministra- 
zione comunale, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si illustrano i 
motivi dell'iniziativa: « Due ordini 
di considerazioni — ha detto il 
compagno Porrazzini — ci hanno 
spinto ad accogliere l'invio del 
SUNIA. La prima considerazione da 
fare è che in gran parta delie pro¬ 
poste di legge viene assegnato un 
ruolo importante algente locate, 
con la costituzione della commissio¬ 
ne comunale delle locazioni. La 
commissione dovrebbe infatti isti¬ 
tuire (avrebbe un censimento ge¬ 


nerale del patrimonio ed tizio). 
l'anagrafe di tu'te le locazioni esi¬ 
stenti e deg'i alloggi sf.tti nel co¬ 
mune. Sulla base dell’anagrafe, la 
commissione dovrebbe poi defi¬ 
nire l'utilizzo del patrimonio sfit¬ 
to. determinare sulla base dei cri¬ 
teri di legge che verranno appro¬ 
vati. le tabelle del canone e il 
loro aggiornamento periodico. 

In rag'one di questo, e necessa¬ 
rio che fin da adesso il Comune 
si attrezzi a far fronte ai compiti 
che verranno ad esso assegnati ed 
adempia quindi al compito prima¬ 
rio di creara l'anagrafa di tutte le 
locazioni es itanti. 

Il secondo ordine di motivi è 
che sull’equo canone, per le im¬ 
plicazioni sociali ed economiche del 
problema, si svilupperà un confron¬ 
to che potrebbe provocare lacera¬ 
zioni ne! tessuto sociale. Il Comu¬ 
ne si deve po-re allora come stru¬ 
mento di aggregai one democratica 
che stimoli il dibattito franco e 
costruttivo su questioni, come quel¬ 
la dell'equo canone, che avranno 
effetti di vasta portata, tenendo 
conto dei guasti provocati da una 
politica dì rinnovo del blocco, che 
ha finito con lo scontentare e dan- 
negg are sia gli inqu.lini sia i pic¬ 
coli proprietari. 


nuità col periodo pre-repub- 
blicano) nelle viete forme del 
dopolavonsmo quidunquisV.co 
ed assistenziale. 

Il potere democristiano ha 
sempre utilizzato l’ENAL 
(l'ente dì Stato di derivazione 
fascista, di cui l’ARCI, as 
sieme alle altre associazioni 
democratiche del tempo li¬ 
bero, chiede da tempo la sop¬ 
pressione) come uno strumen¬ 
to — uno dei tanti — di clien¬ 
telismo e di neutralizzazione 
politica dei lavoratori. Questo 
ovviamente non significa clic 
i lavoratori che hanno la tes¬ 
sera deH'Enal, soprattutto in 
regioni dal forte tessuto de¬ 
mocratico come la nostra, sia¬ 
no preda del qualunquismo e 
del clientelismo democri¬ 
stiano. 

L’ARCI e le altre associa¬ 
zioni democratiche hanno rap¬ 
presentato in questi anni un 
concreto momento alternati¬ 
vo, pur disponendo di limitate 
risorse, in situazioni spesso 
difficili e con una presenza 
comunque non organica sul 
territorio nazionale. Non s 
può dire che la situazione dcl- 
Ì’ARCI sia soddisfacente — 
tale non è apparsa allo stesso 
congresso — anche in zone 
come la nostra in cui l'asso¬ 
ciazione può contare su circa 
35 circoli territoriali e ben 
15 mila tesserati. 1 problemi 
non sono soltanto quelli di 
una presenza più ramificata 
ed equilibrata a livello terri¬ 
toriale, ma anche quelli di 
una reale qualificazione delle 
attività e delle iniziative dei 
circoli e di una più robusta 
struttura organizzativa. 

Il congresso ìia registrato 
questi limiti e si è corretta- 
mente posto come punto di 
partenza per una sensibilizza¬ 
zione più nmpia dei tesserati 
e per una articolazione com- 
prensoriale dei momenti di 
direzione (accanto ad un coor¬ 
dinamento regionale, di cui 
si avverte sempre più l’esi¬ 
genza). L’ARCI-UISP ha in¬ 
trodotto, specie negli ultimi 
anni, nuovi elementi di viva- 
cizzazione di carattere cul¬ 
turale e sportivo nella realta 
regionale: basti ricordare il 
sostegno convinto ai grupoi 
teatrali di base favoriti nei 
rapporto col territorio e le 
popolazioni, le prime espe¬ 
rienze di distribuzione di filins 
a passo ridotto nelle scuole 
e nei quartieri, ma anche un 
avvio di collaborazione con 
l’esercizio privato per proie¬ 
zioni di cicli cinematografici 
di interesse critico conosciti¬ 
vo. l’intensa attività di di¬ 
battito su di una nuova con¬ 
cezione dello sport come una 
prefica di massa e l’impor¬ 
tante realizzazione di un con¬ 
sistente numero di centri fi¬ 
sico-sportivi per bambini (ac¬ 
colti con grande favore dalle 
famiglie). 

Tutte cose positive, patri¬ 
monio ormai dell’associazio¬ 
ne e della più nmpia realtà 
sociale, die l’ARCI si propone 
di rendere organiche a quella 
che è la proposta strategica 
fatta propria dal congresso: 
la programmazione culturale 
sul territorio. Non è cosa di 
poco conto, cd è cosa che di 
certo richiede un salto qua¬ 
litativo. L’ARCI si propone 
in breve di individuare le 
reali esigenze c richieste della 
società civile, di coinvolger') 
in progetti programmati di 
sviluppo l’intervento pubblico 
e privato, per raggiungere un 
effettivo miglioramento della 
vita collettiva cd individuale 
che veda protagonisti tutti i 
cittadini. Obiettivo che passa 
attraverso il pieno recupero, 
l’uso e la gestione sociale 
di tutte le strutture pubbli¬ 
che esistenti sul territorio, 
stimolando diverse finalità an¬ 
che per le strutture private. 

In questo quadro l’ARCI 
punta a realizzare una pro¬ 
grammazione delle attività 
culturali legate ai settori del 
cinema, teatro, musica e fol¬ 
klore che faccia perno sui 
criteri della diffusione terri¬ 
toriale e della continuità del¬ 
l’intervento nonché tenda al 
rafforzamento degli organismi 
consultivi (regionali e comu¬ 
nali) per la programmazio¬ 
ne territoriale degli impianti 
sportivi e la diffusione delle 
attività formative e di spen- 
mentaizone in collegamento 
con la scuola; vuole conso¬ 
lidare e creare nuovi rapporti 
col mondo della scuola, con 
l'università, gli istituti di ri¬ 
cerca e con gli operatori cul¬ 
turali. 

L’ARCI rifiuta la tentazione 
deU’isolazionismo e della com¬ 
petitività e persegue giusta¬ 
mente una politica unitaria 
con le altre associazioni de¬ 
mocratiche e con gli enti di 
promozione sportiva, in un 
corretto rapporto con !a Re 
gione e gli Enti locali, che 
restano I punti di riferimento 
privilegiati dell’associazione e 
i soggetti principali delia pro¬ 
grammazione sul territorio. 

Stefano Miccolis 


GR 2 e 
falsificazioni 


Gustavo Selva non ha vo- 
tuto farne a meno. Ma come! 
tutti i suoi amici erano venu¬ 
ti in Umbria a dichiarare 
guerra al « clientehsmo ros- . 
so», erano venuti *ad inca¬ 
strare i comunisti » e hit 
non era della battaglia? 

« Mai ■— dere essersi detto 
il direttore straussiano del 
GR 2 — non si dovrà mai di¬ 
re che Selva è un disertore ». 

E poco gli è importato che 
i suoi commilitoni stessero 
già battendo tu ritirata, in¬ 
capaci com’erano stati di di¬ 
mostrare alcunché. La guer¬ 
ra per Selva doleva continua¬ 
re e lui ha provato a farla 
continuare con un « servizio » 
di diverse puntate sul tema 
« Realtà e polemiche della vi¬ 
ta politica e amministrativa 
m Umbria ». 

Poi è andata a finire che 
siccome la realtà non gli in¬ 
teressava, l'inviato di Selva 
ha provato in tutte le manie¬ 
re a farci conoscere almeno le 
polemiche. 

A questo punto sorgono le 
domande: si può ammettere 
che una radio pubblica si 
comporti come un giornale di 
parte, pagato non dagli ab¬ 
bonati c dallo Stato . ma da 
un petroliere <iitalsiasi> E’ 
possibile che Selva, direttore 
del GR 2 usi un mezzo pub¬ 
blico di informazione non per 
informare ma per fare poli¬ 
tica? E' possibile che l’invia¬ 
to di Gustavo Selva abbia rat¬ 
to parlare nel suo servizio tut¬ 
ti meno che i d igcnti del 
nostro partito'' Che quando 
poi ?io)i ha potuto jar a me¬ 
no di sentire il presidente 
della Giunta regionale Mar- 
ri. si sia sentito m diritto 
di tagliare la registrazione 
dell’intervista modificando V 
argomentazione del suo in¬ 
tervistato? 

E. infine, una constatazio¬ 
ne. 

E’ possibile che i giorna¬ 
listi del GR 2, figli del clien¬ 
telismo radiotelevisivo della 
DC, siano riusciti a dimostra¬ 
re soltanto lo zelo di servi 
clic non conoscono nemmeno 
le regole del proprio mestie¬ 
re? 

D’altra parte il servizio in¬ 
formativo che la rete « catto¬ 
lica » ha reso alla nostra re¬ 
gione è noto. L’ultima volta 
infatti che l’ineffabile Selva 
mandò in onda un pcz-o sul¬ 
l’Umbria noti fu sull’elezione 
del 20 giugno, sugli scioperi 
regionali per il lavoro sulle 
lotte degli operai della 1RP 
e della Terni per Io sviluppo 
e l’occupazione, no, fu sulla 
vicenda dell’ACI. Allora si ca¬ 
pisce bene come i veri pro¬ 
blemi amministrativi c poli¬ 
tici della nostra terra stiano 
a cuore a quelli del GR 2. 

Un’ultima annotazione. Se 
ora Selva vuole, può riparare 
il terreno: le possibilità esi¬ 
stono concretamente. Basta 
infatti che faccia sentire te 
per questo esistono le regi¬ 
strazioni già effettuate dai 
funzionari del Consiglio e- 
gioitale) la viva voce dell’v i. 
Baldelli e degli esponenti d •l 
PRI, del PSI e del PSI I 
quando ieri nell’assemblea re¬ 
gionale hanno dato atto alfa 
Giunta e agli enti locali Vi 
lavorare seriamente sul pro¬ 
blema delta ristrutturazione 
della « macchina pubblica » e 
del funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione. 


Riunioni 
della Regione 
per i contributi 
agli artigiani 

Per la più rapida attuazio 
ne della legge regionale n. 35 
del 28 agosto 1976 recante 
« Provvidenze per il potenzia¬ 
mento e lo sviluppo delle 
imprese artigiane singole, as¬ 
sociate e consorziate » l’As¬ 
sessore regionale Provantini 
ha tenuto due distinte riu¬ 
nioni con gli Assessori del- 
l’Artigianato delle Ammini¬ 
strazioni provinciali di Pe¬ 
rugia e Terni, cui è affidata 
la delega delie funzioni am¬ 
ministrative e con gli istituti 
di credito per la stipula del 
le convenzioni. 

Per quanto attiene alle con¬ 
venzioni i rappresentanti del¬ 
lo Banca Nazionale del La¬ 
voro. il Monte dei Foschi di 
Siena, le Casse di Risparmio 
dell’Umbria, la Banca Popo¬ 
lare di Spoleto, il Banco di 
S. Spirito, il Banco di Roma, 
il Banco di Perugia, il Cre¬ 
dito Italiano, la Banca Po 
polare di Gualdo Tadino e 
la Cassa Rurale di Mantigno- 
na hanno dichiarato di ade¬ 
rire accettando, tra l’altro, il 
tasso Artigiancassa. che at¬ 
tualmente è stato fissato dal 
Ministero del Tesoro ne! 16 Tr ; 
detto tasso farà carico rispet¬ 
tivamente per il 9 r 7 alla Re¬ 
gione e per il 7 r .l all'arti¬ 
giano. 


Radio Umbria 


i 7.45: Notiziario. 8,15: Ras- 
segna stampa. 9,00: Miscella- 
nea; 11.00: Folk vive; 12,00: 
! Dedica; 12.45: Notiziario; 
j 13,00: Ore tredici; 14,00: Scor¬ 
pione; 16,00: Country Ameri¬ 
ca. 17,00: Ricordi il 607 18.00: 
Great Black music. 19.30: No¬ 
tiziario. 19,45: Soprano « A. 
Cerquetti » a cura di S. Ra¬ 
gni. 20,30: Musica e teatro. 
21.33: LP in parata. 22.45: No¬ 
tiziario. 23,00: Radio Umbria 
1 Jazz. 


□lUM 


TERNI 

LUX: La fabbrica delle mogli 
PIEMONTE: Ceravamo tanto amati 
FIAMMA: La sposina 
MODERNISSIMO: Echi di una 
breva estate 

VERDI: Contratto di famiglia 
POLITEAMA: Drum, l'ultimo roan- 
dingo 

PERUGIA 

LILLI: Complotto in famiglia 
TURRENO: Novecento II 
MIGNON: Paperino e company 
nel Far Weit 

MODERNISSIMO: La best.e 


PAVONE: Barry Lindon 
LUX: E poi lo chiamarono il rro- 
gnifico 

FOLIGNO 

ASTRA: Mimmi Bluet 
VITTORIA: Texano dagli occhi di 

ghiaccio 

SPOIETO 

MODERNO: L’ultimo giorno di la¬ 
voro di una prostituta 


root 


COMUNALE: 

marsiglieee 
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Denunciata l'inconsistenza della tesi socialdemocratica 
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PSDI ISOLATO. PROSEGUONO 
LE TRATTATIVE IN SICILIA 
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Si definisce la piattaforma programmatica - Ali’ARS varate ie modifiche dei regolamento interno 
Per la prima volta nella storia dell’autonomia siciliana il PCI avrà due presidenze di Commissione 


La manifestazione oggi alle 11 alla Fiera campionaria 

Si inaugurano a Cagliari 
le «Giornate sovietiche» 

Si protrarranno per 8 giorni nel capoluogo, a Sassari, Nuoro, Igiesias, Tempio e 
Ozieri • L'iniziativa promossa dalia Regione e dalle associazioni Italia-Urss e Urss-ltalia ; 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Operatori economici, stu¬ 
diosi, intellettuali, lavoratori 
e cittadini parteciperanno do¬ 
mani, alle ore 11, nel salone 
dei congressi della Fiera Cam¬ 
pionaria, alla inaugurazione 
ufficiale delle « Giornate della 
cultura sovietica », che si sno¬ 
deranno per otto giorni con¬ 
secutivi a Cagliari. Sassari. 
Nuoro, Igiesias, Tempio, 
Ozieri ed iniziativa della Re¬ 
gione Autonoma Sarda, delle 
associazioni Italia-URSS e 
URSS-Italia. La giornata i- 
naugurale avverrà alla pre¬ 
senza del vice ministro della 
Sanità dell’URSS. Avetis I- 
gnatievich Bumasian, dell'am¬ 
basciatore sovietico in Italia, 
del cosmonauta colonnello 
Vasili Grigorievic Lazarev, 
del presidente della Regione 
on. Pietro Soddu. del sindaco 
di Cagliari, compagno Salva¬ 
tore Ferrara, del presidente 
della Provincia, compagno 
Alberto Palmas, dell’ufficio 


di presidenza del Consiglio ; 
regionale, di parlamentari iso¬ 
lani e di rappresentanti del 
mondo accademico e sinda¬ 
cale. 

La prima giornata compren¬ 
de l’inaugurazione della mo¬ 
stra spaziale, della mostra 
tecnico scientifica dell’URSS, 
della mostra d’arte lituana, e 
della mastra mercato. Alle 
ore 20 al Palazzetto dello 
Sport si esibirà la squadra 
femminile giovanile di ginna¬ 
stica dell’Unione Sovietica. 
Alle ore 21 nel salone del 
Palazzo dei Congressi della 
Fiera Campionaria avrà luo¬ 
go l’atteso concerto dell'or¬ 
chestra dell’istituzione « Pier¬ 
luigi da Palestrina » di Ca¬ 
gliari diretta dal maestro 
sovietico V. Siniaski, con la 
partecipazione del violinista 
A. Sevidov. Il programma 
comprende musiche di Ciai- 
kovski. Prokofieff e Shosta- 
kovic. Il prezzo del biglietto 
è di 500 lire. L’intero incasso 
(così come avverrà per tutte 
ile altre manifestazioni arti- 


Foggia - Vi parteciperà il compagno Angelo Rossi 

Incontro con i cittadini 
sulle Giunte 
comunale e provinciale 



FOGGIA. 1 
Prosegue con una note¬ 
vole partecipazione di cit¬ 
tadini, lavoratori, giova¬ 
ni e ragazze, il festival 
provinciale dell’Unità che 
si svolge nella villa comu¬ 
nale di Foggia. 

Il programma per doma¬ 
ni prevede alle ore 18 un 
incontro del PCI con ì 
cittadini sulle formazioni 
delle giunte comunali e 
provinciali. Parteciperà il 
compagno Angelo Rossi, 
segretario della Federazio¬ 
ne. Alle ore 20 proiezio¬ 
ne del film « La tierra 
prometida ». Alle 20, sul 
palco centrale, serata mu¬ 
sicale e ballo popolare al¬ 
l’aperto con il complesso 
« New Condor ». 

Domenica 3 ottobre, al¬ 
le ore 9 diffusione dell’U¬ 
nità. Alle 10 incontro-di¬ 
battito su a disoccupazione 
giovanile: problemi e pro¬ 
spettive ». Interverranno 
parlamentari ed eletti del 
PCI, dirigenti sindacali e 
rappresentanti dei movi¬ 
menti giovanili. Ore 18: 
manifestazione di solida¬ 
rietà internazionalista per 
la libertà della Spagna. 
Parleranno la compagna 
Rosa Lopez del PCE e il 
compagno sen. Carlo Fer- 
mariello. Qre 20: spetta¬ 
colo musicale con Edoardo 
Bennato e con il gruppo 
Folk Dasilia di Fomigliano 
d’Arco. 

Dibattito 
in piazza sul 
risanamento 
di Palermo 

PALERMO. 1 
Tavola rotonda sul risa¬ 
namento di Palermo do¬ 


mani sabato 2 ottobre, al 
festival provinciale della 
Unità, che si svolge a Piaz¬ 
za Guglielmo a Monreale. 
Vi parteciperanno archi¬ 
tetti. operatori economici, 
abitanti dei quartieri, diri¬ 
genti delle forze democra¬ 
tiche e amministratori co¬ 
munali. 

In serata è previsto un 
incontro dibattito, presie¬ 
duto dal compagno Achil¬ 
le Occhetto segretario re¬ 
gionale sui problemi inter¬ 
nazionali. 

Questa sera una grande 
folla ha assistito nella sa¬ 
la consiliare del Comune 
al dibattito sulla riforma 
della Regione, con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Lino Motta deputato regio¬ 
nale, deli’on. Mario Fasino 
(de) e del vicepresidente 
della Regione il socialista 
Gioacchino Ventimiglia. 

A Cosenza 
tavola rotonda 
suiroccupazione 
giovanile 

COSENZA, 1 
La massiccia presenzi! 
del mondo giovanile conti¬ 
nua a caratterizzare il 
Festival provinciale della 
Unità che da tre giorni 
si sta svolgendo nella Vil¬ 
la comunale di Cosenza 
Vecchia. Anche ieri sera 
infatti migliaia di persone, 
e nella stragrande maggio¬ 
ranza giovani, hanno af¬ 
follato il vecchio parco del 
centro storico assistendo 
agli spettacoli e parteci¬ 
pando con entusiasmo alle 
iniziative politiche e cul¬ 
turali che vi si sono svolte. 

E’ vero che il program¬ 
ma di ieri del festival era 


prevalentemente dedicato 
. alle nuove generazioni 
. (Living Theatre, manife¬ 
stazione internazionalista 
con esponenti della Resi¬ 
stenza palestinese, cilena 
e sudafricana; concerto 
della cantante chitarrista 
spagnola Teresa Arias, 
ecc.) ma è altrettanto ve¬ 
ro che mai in passato a 
Cosenza era stata notata 
una così massiccia parte¬ 
cipazione dei giovani, 
nemmeno in analoghe, 
specifiche manifestazioni 
organizzate dal nostro 
Partito a dagli altri par¬ 
titi. 

La conferma di questa 
nuova e per certi aspetti 
inattesa presenza giovani¬ 
le è venuta per altro pun¬ 
tuale quest’oggi durante 
la « Giornata della don¬ 
na ». Anche oggi, infatti, 
i giovani, e in particolare 
le ragazze, sono stati pro¬ 
tagonisti della terza gior¬ 
nata del festival apertasi 
con un vivace e molto se¬ 
guito dibattito sull'aborto 
e conclusasi con un con¬ 
certo della cantante folk 
Anna Casalino. 

La quarta giornata del 
festival, intanto, si apri¬ 
rà domani mattina con 
una tavola rotonda sui 
problemi dell’occupazione 
giovanile (ore 10,30) nel 
pomeriggio, alle ore 18. il 
compagno on. Rosario Vii- 
lari terrà una conferenza 
sul tema «Intellettuali e 
democrazia nel Mezzo¬ 
giorno ». 

In serata, dopo le con¬ 
suete manifestazioni spor¬ 
tive, proiezioni di films 
e manifestazioni minori, 
spettacolo conclusivo (ore 
21.30) con un concerto del 
cantautore Eugenio Fi- 
nardi. 


liti uffici 


Contro il muro di gomma 


La polemica, svoltasi sul¬ 
la tersa pagina dell'Unio¬ 
ne sarda, tra due intellet¬ 
tuali cattolici isolani, 
Giammaria Selis e Giulia¬ 
na Contini, a proposito 
del pluralismo è partico¬ 
larmente significativa per¬ 
chè si sviluppa in un mo¬ 
mento di crisi e di ten¬ 
sione aU’intemo della 
Chiesa. 

Non si tratta, ed è be¬ 
ne sottolinearlo, solo del- 
l'emergere ulteriore di po¬ 
sizioni progressiste del dis¬ 
senso cui si contrappon¬ 
gono i ricatti scismatici 
di alcuni vescovi. La que¬ 
stione più complessa na¬ 
sce dal fatto che oggi ap¬ 
pare evidente come anche 
nella Chiesa i processi sto¬ 
rici siano lunghi e fatico¬ 
si. Passato Tentusiasmo at¬ 
torno al Concilio, nella 
stessa base popolare si 
sviluppano dubbi e per¬ 
plessità; nasce un muro 
di gomma che diventa 
sempre piò rigido e che 
si alimenta nei filoni del 
ptà antiquato tradiziona¬ 
lismo ecclesiale, tanto più 
anacronistico in Sardegna 


dove pure si sono affer¬ 
mate numerose iniziative 
che vedono le comunità 
cattoliche attente ai temi 
della crescita complessiva 
della società isolana. . 

La tematica del plurali¬ 
smo diventa, a questo pun¬ 
to, l'elemento centrale del¬ 
la polemica e dello scon¬ 
tro. Non si tratta — oc¬ 
corre ricordarlo — di un 
fatto totalmente nuovo. 
Anzi, la discussione attor¬ 
no al rapporto con gli al¬ 
tri, con ciò che è diverso, 
è sempre stato vivo nella 
Chiesa. Ci pare utile rife¬ 
rirci a un classico della 
« intolleranza »; il celebre 
« Saggio » del Lamennais, 
la cui tesi principale con- " 
sisleca nel rifiuto totale 
della pratica della tolle¬ 
ranza. nella affermazione 
che compito del buon cat¬ 
tolico doveva essere quello 
di combattere e contrasta¬ 
re ogni diversità. 

Ma ropera del Lamen¬ 
nais i del 1819: stupisce 
vedere molte di quelle i- 
dee riprese e riproposte 
oggi Certo, è mutato l’at¬ 
teggiamento di fondo: dal¬ 


la posizione di attacco si 
è passati alla difesa. Ciò 
anche in conseguenza del- 
l'instaurarsi nella nostra 
isola di un rapporto nuovo 
tra le forze autonomisti- 
che di varia matrice. 

Tuttavia l'errore degli in¬ 
tegralisti è il medesimo. 
L'errore di chi crede nel¬ 
la sua autosufficienza, di 
chi crede di poter vivere 
e di poter sviluppare le 
proprie concezioni solo nel¬ 
l'isolamento e nella chiu¬ 
sura, di chi crede che la 
diversità sia incomunicabi¬ 
lità . 

ET un grave passo indie¬ 
tro rispetto alle idee e al¬ 
le proposte del Vaticano II. 
Noi non possiamo rimanere 
indifferenti a questo feno¬ 
meno che prende ■ piede 
anche in Sardegna: ci as¬ 
sumiamo fin d'om l'impe¬ 
gno di promuovere, in o* 
gni sede, il dibattito, l’in¬ 
contro, la collaborazione. 
Perché una società nuova 
non può essere solo di cat¬ 
tolici o solo di marxisti, 
ma di uomini che. nella o- 
• perosità, nell’onestà, nel- 
Taltruismo. combattono e 
vivono assieme. 


stiche e sportive) sarà devo¬ 
luto ai terremotati del Friu- 
il. 

La « Settimana dell’amici¬ 
zia » tra la Sardegna e l'Unio¬ 
ne Sovietica, organizzata dal¬ 
la Regione Autonoma, è stata 
accolta con grande favore 
dai lavoratori e dai democra¬ 
tici dell’isola. La Federazione 
del PCI di Cagliari sotto- 
linea in un appello l’impor¬ 
tanza dell’avvenimento. 

L’appello della Federazione 
comunista di Cagliari così 
conclude: « Ai compagni so¬ 
vietici — autorità pubbliche, 
uomini politici, scienziati, stu¬ 
diosi, artisti, atleti e campio¬ 
ni dello sport — che saranno 
ospiti della nostra città e 
della Sardegna, vada il salu¬ 
to caldo e fraterno dei lavo- 
raatori e dei comunisti, nella 
certezza che la esperienza 
delle giornate sardo-sovietiche 
varrà a cementare i vincoli 
di amicizia e di solidarietà 
che legano il popolo italiano 
e quello sardo ai lavoratori e 
al popoli dell’URSS ». 


Dall^ nostra redazione 

' *’ PALERMO. 1 

Malgrado la sortita dei so- 
cialdmocratici, proseguono le i 
trattative alla Regione sicilia¬ 
na per il programma del go¬ 
verno Bonfiglio. 

Il Comitato ristretto nomi¬ 
nalo dalle delegazioni dei par¬ 
titi — unico assente il PSDI 

— ha continuato, infatti, le 
sue riunioni per definire nel 
dettaglio la piattaforma pro¬ 
grammatica su cui dovrebbe 
avvenire l’intesa volta a de¬ 
terminare un'area di consen¬ 
so sul programma pili ampio 
della coalizione di governo. La 
Commissione ristretta ha ul¬ 
timato resame sui vari punti 
del programma. 

La presa di posizione che. 
come si ricorderà, ha provoca¬ 
to ieri l’altro lo slittamento 
delle dichiarazioni di Bonfi¬ 
glio a venerdì prossimo 8 ot¬ 
tobre. alle 11. ha fatto solle¬ 
vare un vero e proprio coro 
di critiche da parte degli al¬ 
tri partiti democratici alla 
ARS. Tutti gli intervenuti al 
breve dibattito svoltosi a Sa¬ 
la d’Èrcole l'altro ieri hanno 
infatti invitato il presidente 
Bonfiglio a proseguire le pro¬ 
ficue trattative già intrapre¬ 
se e a mantenere un atteggia¬ 
mento fermo nei confronti del 
PSDI per non cedere a quello 
che viene giudicato un gesto 
dettato dalla vecchia logica 
dei ricatti di potere. 

Inoltre tutti gli intervenuti 
hanno insistito nel denuncia¬ 
re la contraddittorietà e l’in- 
consistenza della tesi espres¬ 
sa dai socialdemocratici che. 
proprio nel momento in cui 
la Regione si appresta a ri¬ 
lanciare la programmazione, 
pretendono di considerare 
«svuotato» l’assessorato allo 
sviluppo economico e di non 
poter accettare, come hanno 
scritto in una loro nota. « pro¬ 
poste che alterano le attribu¬ 
zioni degli assessorati e che 
mirano a creare una struttu¬ 
ra contraria a quella costitu¬ 
zionale». 

A quanto sembra, questo 
passo del documento social- 
democratico vuole riecheggia¬ 
re le pretestuose obiezioni mos¬ 
se dalla destra alla 'proposta 
comunista ■ dell’istituzione di 
un Comitato per la program¬ 
mazione rappresentativo di 
tutte le forze dell’ARS, sinda¬ 
cali e del mondo della cultu¬ 
ra che serva a controllare e 
verificare permanentemente la 
applicazione e la realizzazione 
dei contenuti programmatici 
concordati. 

Il rilievo costituzionale è pa¬ 
lesemente campato in aria. 
Esso nasconde, in realtà, una 
concezione della democrazia 
pesantemente limitata, e pro¬ 
prio nel momento in cui al¬ 
tre Regioni hanno istituito a- 
naloghi organismi democrati¬ 
ci, frutto di larghe intese, al¬ 
lo scopo di sollecitare il mas¬ 
simo di partecipazione. 

Nessuno degli altri partiti 

— come fa osservare questa 
mattina un autorevole fondo 
del Giornale di Sicilia — «sem¬ 
bra voglia agganciarsi ai so¬ 
cialdemocratici» i quali «non 
si vede come possano mal 
tollerare un comitato per la 
programmazione che collega 
il governo alle forze vive del¬ 
l’isola». Lunedi, comunque, s i 
avrà un chiarimento: quel 
giorno è convocata nuovamen¬ 
te una riunione plenaria delle 
sei delegazioni. 

Intanto, questa mattina la 
ARS ha proceduto a varare 
le modifiche del regolamento 
interno, approvando con la 
sola opposizione dei sei de¬ 
putati missini presenti in au¬ 
la, il documento varato dal¬ 
l’apposita commissione e illu¬ 
strato a Sala d’Èrcole dal pre¬ 
sidente De Pasquale. 

Il presidente deU’ARS ha 
sottolineato nel suo interven¬ 
to che tali norme (la defini¬ 
zione delle nuove materie di 
competenza delle commissioni 
legislative, l’aumento del loro 
numero da cinque a sette) ri¬ 
spondono alle necessità poste 
dalle leggi varate recentemen¬ 
te dall’ARS che attribuisco¬ 
no loro più impegnative fun¬ 
zioni di controllo. 

La posizione favorevole al¬ 
le modifiche del nostro grup¬ 
po è stata illustrata dal com¬ 
pagno on. Michelangelo Rus¬ 
so, il quale ha sottolineato i! 
valore di prospettiva delle mi¬ 
sure in discussione. 

In seguito l’assemblea ha 
proceduto all’elezione dei com¬ 
ponenti delle nuove commis¬ 
sioni. 13 por ciascuna. Vener¬ 
dì prossimo i nuovi organismi 
si riuniranno per eleggere gli 
uffici di presidenza, secondo 
questa ripartizione: quattro 
presidenze alla DC: 2 al PCI. 
per la prima volta nella storia 
dell’autonomia siciliana. I al 
PSI. 


Nel corso del Consiglio comunale 

Forti critiche 
all’atteggiamento 
contradditorio 
della DC a Bari 

Il dibattito riprenderà lunedì • li PCI: «Occor¬ 
re compiere subito tutti gli sforzi necessari» 


Prime realizzazioni della Giunta comunista 




Dalla nostra redazione 

BARI, 1 

Una seduta durata più di 
tre ore e conclusa in tarda se¬ 
rata non ha consentito ieri 
al Consiglio comunale di Ba¬ 
ri di eleggere il sindaco e 
dar vita alla nuova Ammi¬ 
nistrazione comunale. Le por¬ 
te dell’aula consiliare si ria¬ 
priranno lunedi alle 19 per 
consentire ai molti consiglie¬ 
ri ancora iscritti a parlare di 
specificare ulteriormente la 
posizione dei rispettivi parti¬ 
ti. In verità il dibattito, nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti i maggiori esponenti dei 
sei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. non ha chiarito qua¬ 
le possibile intesa fra i par¬ 
titi possa esprimere un'Am¬ 
ministrazione in grado di 
porre mano ai gravi problemi 
della città. 

Non uno del rappresentan¬ 
ti dei partiti in verità ha di- 
sconosciuto il danno che vie¬ 
ne alla città da una vacanza 
di potere che dura ormai da 
oltre tre mesi. La DC tutta¬ 
via per bocca del suo capo¬ 
gruppo Bluetti ha tentato di 
attribuire la responsabilità di 
questi ritardi alle eccessive 
pretese degli altri partiti nei 
componenti della DC « quan¬ 
do ancora all'interno del par¬ 
tito i tempi ncn sono ancora 
maturi » alludendo al nodo 
della partecipazione dei co¬ 
munisti ad una maggioranza 
di governo. Ma quella demo- 
cristiana è apparsa posizione 
sostanzialmente isolata. Ro¬ 
mano per il PSI, Giua per il 
PRI. La caria per il PSDI e 
Di Cagno per il PLI hanno 
invece creduto di rinveni¬ 
re neli’atteggiamento con¬ 
traddittorio della DC ancora 
modellato su inammissibili 
preclusioni sconfitte di nuo¬ 
vi equilibri politici, la vera 
ragione delle difficoltà a rag¬ 


giungere fra i sei partiti del¬ 
l’arco costituzionale quella 
larga intesa che pure la DC 
afferma di voler raggiungere. 

« La DC — per parola del 
suo capogruppo Binetti — si 
sente delegata al potere » e 
questa deve essere ben sta¬ 
ta la convinzione che ha ispi¬ 
rato l’atteggiamento del par¬ 
tito, se è vero che lo stesso 
partito nel corso delle trat¬ 
tative ha fatto muro contro 
qualsiasi ipotesi che ponesse 
in discussione la passata ege-, 
monia indiscussa delio scu¬ 
do crociato. E molte volte la 
disponibilità della DC alla 
ricerca di un accordo con gli 
altri partiti democratici è uu 
parsa sovente messa in di¬ 
scussione del suo atteggia¬ 
mento, ora contraddittorio, 
ora elusivo. 

Il dubbio che la DC abbia 
anteposto, perseguendo un 
metodo abusato nel passato, 
gli interessi di parte a quelli 
generali — e vero è che oggi 
più che mai gli interessi ge¬ 
nerali passano attraverso un 
confronto con la grande forza 
rappresentata dai comunisti 

— è divenuto certezza. - 

Il PCI dal canto suo — at¬ 
traverso l’intervento del suo 
segretario provinciale Vessia 

— ha affermato che se la 
causa dei ritardi nelle tratta¬ 
tive fra i partiti può ben es¬ 
sere imputata ai vivacissimi 
contrast interni della DC. è 
proprio la DC che deve sce¬ 
gliere « compiendo tutti gli 
sforzi necessari — e nel più 
breve tempo possibile, o as¬ 
sumersi la responsabilità di 
un deterioramento ulteriore 
della situazione che cela il 
pericolo di una gestione com¬ 
missariale. E’ la città che pa¬ 
ga il prezzo più gravoso daiie 
velleità pregiudiziali avanza¬ 
te dalla DC ed alla lunga la 

DC non potrà uscire indenne 
da una politica tanto rischio¬ 
sa. 


La nuova Amministrazione 
di Grassano fa i conti 

J \ 1 V 

con i guasti del passato 

Gestione diretta dei Comune per i servizi di refezione scolastica • Si appronta un 
piano quadro per io sviluppo urbanistico • La questione dei finanziamenti regionali 


Dai segretari dei partiti dell'intesa 

Riconfermata la validità 
del quadro politico 
al Comune di Palermo 

PALERMO, 1 

II Consiglio comunale di Palermo è convocalo per il 
-i e 5 ottobre per discutere e varare le delibere sul risa¬ 
namento. Questa mattina, nel corso di una riunione dei 
segretari provinciali dei -i partiti che compongono la coa¬ 
lizione (DC, PSI, PRI, PSDI) e del PCI, che ha concor¬ 
dato con essi una intesa sul programma, è stato appro¬ 
vato un documento che riconferma «la validità del qua¬ 
dro politico a suo tempo realizzato », segnando cosi una 
battuta d’arresto del clima di accuse e eontroaccuse clic 
da qualche tempo è stato determinato al Comune, specie^ 
per responsabilità dei repubblicani. Il rappresentante di 
questo partito, Gunnella, ha firmato il documento conclu¬ 
sivo, benché in precedenza avesse preannunciato la volontà 
del suo partito di non partecipare più alle riunioni di 
giunta fino alla risoluzione della crisi alla Provincia. 

Nel corso della ’ riunione del Consiglio comunale del 
4 e 5 ottobre, secondo il documento, verranno in discus¬ 
sione le dclibere già esaminate dalle competenti commis¬ 
sioni consiliari relative al risanamento e le ratìfiche dei 
provvedimenti già adottati dalla Giunta comunale, e le 
ulteriori modifiche al regolamento interno del Consiglio ». 

Il segretario della federazione provinciale del PCI, 
compagno Nino Mannino, ha dichiarato che il PCI « non 
ha alcuna intenzione di difendere acriticamente la Giunta 
Scorna solo perché essa ha concordato il programma con 
il nostro partito. Il quadro politico che ne è venuto fuori 
è senza dubbio il più avanzato ma esso deve riempirsi 
di contenuti. In caso contrario — ha proseguito Man- 
nino —- saremo noi i primi a prendere le distanze. Do 
vranno cioè essere verificate realizzazioni concrete, altri¬ 
menti non resta altro che tornare alla nostra opposizione, 
per quanto costruttiva e responsabile ». 


Si riunisce in seconda convocazione il Consiglio 

ALLA PROVINCIA DI MATERA OGGI 
SI ELEGGE LA GIUNTA DI SINISTRA 

La DC ha tentato con manovre e ricatti di impedire la soluzione della crisi iniziata 5 mesi fa • Documento unitario 
Pci-Psi-Psdi * Criticata la decisione di abbandonare l'aula attuata nel corso della precedente seduta dal gruppo de 

Dal nostro corrispondente matera, i 

Domani il Consiglio provinciale di Materia, riunito in seconda convocazione, eleggerà il presidente dell'Amministrazione pro- 
- vinciate e la nuova giunta composta dai rappresentanti del PCI, del PSI e del PSDI. A questa soluzione si è giunti dopo quasi 
cinque mesi di crisi apertasi con le dimissioni dell'ex presidente della Provincia, il de D'Amello candidato al Senato nelle 

passate elezioni politiche. Ma già precedentemente la giunta DC-PS1, eletta sulla base di una intesa programmatica raggiunta 
tra tutti i partiti democratici, compreso il PCI ed il PSDI. si era dimostrata inadeguata e inadempiente rispetto agli stessi 
impegni programmatici. In particolare, la DC porta la responsabilità di gravi carenze amministrative che hanno impedito nei 

fatti alla Provincia di ns- 
t solvere una indispensabile 
j funzione politica proprio in 


Per un seminario nazionale di studi 


Incontro tra Comunità 
cristiane a Potenza 

POTENZA, 1 

Domani sabato e dopodomani, domenica a Potenza si ter¬ 
rà un seminario nazionale di studio delle comunità cristiane di 
base italiane sui tema: « Comunità di base e regime concorda¬ 
tario in una società in trasformazione ». 

Il programma prevede per domani, sabato l’introduzione con 
relazioni sintetiche delle varie documentazioni regionali; alle 
ore 15 commissione di lavoro sui temi: 1) concordato e assi¬ 
stenza: 2) concordato e scuola; 3) concordato e privilegi delle 
strutture ecclesiastiche. 

Domenica, alle ore 9. assemblea generale sulle conclusioni 
delie commissioni di lavoro e dibattito. Ore 17.30 tavola roton¬ 
da sul tema: « Rapporti tra Chiesa e Stato dopo il 20 giugno ». 
Interverranno Carlo Cardia per il PCI. Giarrizzo per il PSI. 
Milani per Democrazia Proletaria e Spadaecia per il Partito 
radicale. 


un momento di particolare 
aggravamento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e di 
allargamento della disoccupa¬ 
zione. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il PCI aveva chiesto la 
costituzione di una giunta di 
larga intesa democratica, la 
unica in grado di reggere al¬ 
l’urto della drammatica crisi 
economica e sociale della pro¬ 
vincia di Matera. PSI e PSDI 
avevano concordato piena¬ 
mente con la richiesta co¬ 
munista. La DC. invece, ha 
opposto ancora una volta uno 
sprezzante rifiuto all’entrata 
del PCI. appellandosi all’or- 
mai logora distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. In tal modo, oltre 
a bloccare con manovre e ri¬ 
catti la positiva soluzione 
della crisi, la DC si autoesclu- 
deva dalla partecipazione ad 
una giunta di ampia colla- 


■I 
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Riunione del PCI sulla Comunifà montana del Melandro 

Bloccare nella zona di Tito 
gli insediamenti speculativi 

Spopolamento delle zone interne, creazione di ghetti operai, man¬ 
canza di servizi sociali le conseguenze di uno sviluppo distorto 


i 


Giornata 
deirinformazione 
ieri a Bari 

•ARI, 1. 

E’ Iniziata questa mattina alle 
ara 10,30, nel saloni del castello 
svevo la ■ Clamata dell’Inferma* 
zlone », promossa dall’Associazio¬ 
ne Interregionale della stampa di 
Paglia a Basilicata, d’intesa con 
la Regione Puglia, 


Nostro servìzio 


TITO. I 

Si è riunito il comitato di 
zona del PCI con il grupoo 
comunista alia Comunità mon¬ 
tana del « Melandro ». La re¬ 
lazione introduttiva dei re¬ 
sponsabile del comitato dì zo 
na. compagno Michele Tacci 
e l’ampio dibattito sulla situa¬ 
zione economica della zona — 
sulla base della iniziativa co 
litica delle dieci giornate sul 
la riconversione indusf.a e 
lanciate dalla direzione ce! 
partito — hanno evidenz.ro 
ritardi e squilibri dovuti ad 
una industrializzazione im- 
| prowisata e distorta. 

In particolare il comitato di 
zona del PCI ha esaminato 
la grave situazione che si sta 
verificando nella zona indu¬ 
striale di Tito a seguito dei’.» 
costruzione di grandi insedia 
menti speculativi. 

Il danno maggiore, nella 
creazione di un polo cM inse¬ 
diamento operaio — i ghetti 
operai congestionati dovreb¬ 


bero insegnare qualcosa — è 
sul terreno democratico, con 

10 svuotamento dei paesi del¬ 
la zona destinati cosi a mori¬ 
re o ad assumere sempre piu 

11 carattere di e ospizi » per 
vecchi e bambini e, ancora, il 
danno maggiore viene dai 
problemi legati all’insedia¬ 
mento umano, quali i servizi 
sociali, le scuole, gli asili che 
la zona industriale che gravi¬ 
ta intorno alla Chimica Me 
ridionaìe, alla Metaltenco e 
alle piccole aziende, non può 
offrire. 

Ls politica che il PCI ha 
condotto è sempre passata 
per la rivjtalizzazione dei Co 
munì, delle zone inteme, per¬ 
chè quelle popolazioni acquisi¬ 
scano sempre maggiore di¬ 
gnità sociale e divengano pro- 
tagoniste dello sviluppo econo¬ 
mico della regione. 

Per il comitato di zona del 
PCI. il primo obiettivo è 
dunque quello di bloccare gli 
insediamenti speculativi della 
zona industriale di Tito. La 
stessa DC in passato ave¬ 


va preso l’impegno per adot¬ 
tare un nuovo piano urba¬ 
nistico. ma continua di fatto 
a concedere licenze di fabbri¬ 
cazione. 

Il comitato di zona del 
PCI ha dato mandati ai con¬ 
siglieri del gruppo comunista 
alia Comunità montana per 
sollecitare il dibattito e la pre¬ 
sa di posizione delia stessa 
Comunità montana, il cui con¬ 
siglio è convocato per i! 16 
c.m. Sarà quella la sede ido¬ 
nea perchè i Comuni della zo¬ 
na conducano la propria bat¬ 
taglia non solo per la soprav¬ 
vivenza. ma per un diverso 
sviluppo economico che non 
può non passare per gli stes¬ 
si Comuni interni. Inoltre è 
necessario convocare al più 
presto il Consiglio comunale 
di Tito perchè si blocchino 
le licenze di fabbricazione che 
per competenza partono da 
quel Comune, attraverso un 
nuovo piano urbanistico del¬ 
la zona industriale. 


borozione democratica. 

Durante l'ultima riunione 
del Consiglio provinciale, il 
gruppo consiliare de ha mes¬ 
so in atto un grave compor¬ 
tamento subito condannato 
da PCI. PSI e PSDI. I consi¬ 
glieri de hanno infatti ab¬ 
bandonato l’aula al termine 
del dibattito politico, aperto¬ 
si dopo la lettura di un do¬ 
cumento comune PCI-PSI- 
PSDI, con il quale 1 tre par¬ 
titi si impegnano a dar vita 
ad una giunta di sinistra, im¬ 
pedendo in tal modo per man¬ 
canza del numero legale la 
elezione del presidente e del¬ 
la giunta. 

Il fatto è stato giudicato 
di estrema gravità dall’opinio¬ 
ne pubblica e dai tre partiti, 
specie se si considera la lun¬ 
ga crisi che travaglia l’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Matera. 

Nel dibattito tenutosi in 
Consiglio, altre che sulla stes¬ 
sa stampa locale, l’atteggia¬ 
mento provocatorio, mistifi¬ 
catore e di chiusura ad un 
effettivo rinnovamento demo¬ 
cratico della DC, ha portato 
questo partito ad un com¬ 
pleto isolamento politico. La 
DC infatti, anziché prendere 
atto della nuova situazione 
che con il suo atteggiamento 
di chiusura ha determinato, 
non ha trovato di meglio che 
scegliere la via della provo¬ 
cazione nei confronti delle al¬ 
tre forze politiche e del sa¬ 
botaggio al funzionamento 
delle istituzioni democratiche. 

La prospettiva dell’opposi¬ 
zione, cosi come hanno rile¬ 
vato in un comunicato con¬ 
giunto i tre partiti di sini¬ 
stra. che d'altronde nessuno 
impone, rende gli uomini del¬ 
ia DC più arroganti e prepo¬ 
tenti. PCI. PSI e PSDI hanno 
ribadito la loro volontà di e- 
leggere nella seduta di doma¬ 
ni 2 ottobre il presidente e 
e la giunta provinciale ed 
hanno invitato la DC a ren¬ 
dere effettive le dimissioni 
dei propri assessori. 


Arturo Giglio 


Nostro servizio 

GRASSANO. 1 

A qualche settimana del- 
l’accordo politico-programma¬ 
tico tra PCI-PSI-DC c dalia 
formazione di una Giunta 
minoritaria comunista al Co¬ 
mune dì Grassano, 1 cittadi¬ 
ni avvertono già alcuni ele¬ 
menti di cambiamento, alcu¬ 
ni fatti positivi dopo i guasti 
provocati dalle passate ammi¬ 
nistrazioni DC. 

Questo rapporto di tipo 
nuovo si concretizza soprat¬ 
tutto nel lavoro delle Com¬ 
missioni consiliari, strumento 
importante di elaborazione 
unitaria delle scelte di poh 
tica comunale. Per questa ra¬ 
gione, in poche settimane di 
attività è stato possibile pre¬ 
parare la gestione diretta da 
parte de] Comune dei ser¬ 
vizi di refezione scolastica, 
di avviare l’elaborazione dei 
piani particolareggiati, di 
sollecitare lo definizione del 
progetti per la costruzione di 
strade mterpoderali e l’ap¬ 
provazione del PEEP da par¬ 
te della Regione. 

Per di più, proprio in que¬ 
sti giorni si sta procedendo, 
come ci ha riferito il compa¬ 
gno architetto Fascella, asses¬ 
sore comunale, al lavori pub¬ 
blici, all’approntamento di un 
piano quadro per stabilire gli 
interventi prioritari nello svi¬ 
luppo urbanistico e nella rea¬ 
lizzazione delle attrezzature 
collettive nel centro urbano. 

Quando si parla di guasti 
prodotti dalle passate ammi¬ 
nistrazioni de o commissa¬ 
riali significa anche denun¬ 
ciare il fatto che oggi il Co¬ 
mune non può accedere ni 
finanziamenti della legge re¬ 
gionale per la costruzione di 
opere igieniche, strade, ac¬ 
quedotto, ecc. solo perché a 
suo tempo non fu presentata 
alcuna richiesta o progetto. 
Così come un incredibile er¬ 
rore della passata ammini¬ 
strazione impedisce a tutto 
oggi al Comune di passare 
all’approvazione del Piano di 
insediamento produttivo. 

Sempre in queste ultime 
settimane, il Consiglio comu¬ 
nale. con un ordine del gior 
no proposto dall’Assessore ai 
lavori pubblici compagno 
Fascella, ha denunciato la 
drammatica carenza di case 
esistente in questo centro, 
nonostante la forte emigra¬ 
zione. Questa situazione, sot¬ 
topasta all’nttenzlone del par¬ 
lamentari della circoscrizione 
e delia Giunta regionale, non 
risulta neppure minimamen¬ 
te alleviata da un finanzia¬ 
mento di 780 milioni di lire 
di cui peraltro si chiede la 
immediata utilizzazione per 
la costruzione di alloggi per 
i lavoratori. 

A questo riguardo, il Con¬ 
siglio Comunale di Grassano 
ha sottolineato anche il be¬ 
neficio che lo stesso Comu¬ 
ne ne trarrebbe per l'occupa¬ 
zione (visto che i senza lavo¬ 
ro aumentano giorno per 
giorno), dall’immediato av¬ 
vio delia costruzione di que¬ 
sti alloggi. Quando fu deci¬ 
so il finanziamento di 780 
milioni infatti. l’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari non 
era in possesso dell’area ne¬ 
cessaria allo realizzazione del 
programmo e fu impossibile 
procedere. 

Oggi che questo intervento 
risulta già approvato dai Con¬ 
siglio di Amministrazione del- 
l’IACP ed è Tornito di licen 
za edilizia rilasciata dal Co¬ 
mune di Grassano. non si 
riesce a sbloccare il finan¬ 
ziamento. 

Saverio Petruzzellis 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 
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IMPIEGO-LAVORO 


10.000 giornaliere distribuzione 
depliants traduzioni. Martino - 
Casella, 257 - 65100 * Pescara. 
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AVVISO DI GARA 

La Cooperativa Edilizia IL 
NIDO bandisce un concorso 
per l’appalto elei lavori di 
costruzione di un fabbricato 
di 12 alioggi per un totale 
di 82 vani nella città di Fog¬ 
gia per l’importo di L. 180 mi¬ 
lioni. 

Possono partecipare alia 
gara — clic verrà aggiudi¬ 
cata con la procedura legge 
2 2 73 n. 14 art. 1 letL A — 
tutte le imprese iscritte «1- 
l’ANC per importo non infe¬ 
riore a 200 milioni. 

Le domande in carta legale 
da L. 700 dovranno perveni¬ 
re entro il 18 ottobre 1976 
alla Cooperativa IL NIDO, 
c/o Russo Eduardo - Viale 
Europa R/3. Foggia. 

IL PRESIDENTE 
Eduardo Russo 
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PAG. 137 le regioni 


In Sic il ia mancan o migliaia di aule 

Anno nuovo 

problemi vecchi 

Nelle scuole inizio caotico: orari ridotti, ritardo nelle nomine degli insegnanti, mancanza di arredi, locali fati’ 
scenti, carenze edilizie - Alla media « Medaglie d'oro di Palermo » il nuovo editicio è già ultimato ma gli alunni 
ieri sono tornati a casa perché i locali non sono stati ancora consegnati dal Comune • La denuncia dei sindacali 


Riconversione industriale e Mezzogiorno / Basilicata 

Di rinvio in rinvio le fabbriche 

* * * 

promesse diventano fantasmi 

Un lungo elenco di piccole e medie aziende che chiudono per fallimento, che mettono in cassa integrazione o licenziano gli 
operai, oppure trasferiscono altrove i propri interessi — La ristrutturazione «selvaggia» aii’ANIC — Gli attuali progetti 
di insediamento delia « Liquichimica » costituiscono una pesante ipoteca sulle prospettive economiche della regione 



Alle elementari di San Vincenzo Valle Roveto 

Scuola occupata, non si inizia 

Il Comune aveva tre mesi fa concesso a una famiglia di baraccati di stabilirsi nel¬ 
l'edificio ma non si è preoccupata di trovarle una casa • Iniziativa della sezione PCI 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 1 

Grembiulino nero, fiocco celeste o rosa, 
cartella in mano, ieri 1 ottobre si sono ria¬ 
perte le scuole. Ma non dappertutto. A San 
Vincenzo Valle Roveto, un piccolo ^centro del¬ 
la Marsica. i bambini delle eleij^tari han¬ 
no avuto la lieta sorpresa di veder rinviato 
l’inizio delle lezioni. 

Ieri mattina, infatti, con l’emozione tipica 
del primo giorno di scuola i bambini di 
S. Vincenzo si sono avviati all’edificio sco-. 
lastico, ma giunti lì non hanno trovato il 
solito bidello che indicava loro le rispettive 
aule, bensì una famiglia di baraccati cui il 
Comune aveva, tre mesi fa, assegnato prov¬ 
visoriamente l’edificio delle elementari co¬ 


me alloggio in attesa della costruzione delle 
case popolari per baraccati del terremoto 
del 1D15. 

Scontato il fatto che la colpa non è della 
famiglia che in questi mesi ha abitato l’edi- 
fieio scolastico, c’è da chiedersi se le auto- 
■ rità comunali sapevano o meno che il 1. ot¬ 
tobre si riaprono normalmente leAcuple. Si 
rende indispensabile/*quindi,- 0 cercare’ urime- 
diatamente un alloggio a questa famiglia 
(caso mai requisendo uno degli appartamenti 
vuoti clie appartengono ai « romani * che 
villeggiano l’estate a S. Vincenzo) e permet¬ 
tere ai bimbi di frequentare le lezioni. Una 
iniziativa in tal senso è stata presa dalla 
sezione comunista di S. Vincenzo Valle Ro¬ 
veto. 

_ J _ 
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SARDEGNA - Approvato dal Consiglio un documento unitario 

La Regione apre una vertenza 
con il governo per i trasporti 

Tre obiettivi prioritari • I tempi e i modi saranno concordati tra Giunta, assem¬ 
blea e parlamentari sardi * Un punto fondamentale della battaglia autonomistica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1. 

Un ordine del giorno uni¬ 
tario approvato dal Consi¬ 
glio regionale impegna la 
giunta «ad aprire immedia¬ 
tamente una vertenza nei 
confronti del governo nazio¬ 
nale, per rivendicare l’unifi¬ 
cazione effettiva nel territo¬ 
rio della Regione con quella 
delle altre parti d’Italia, eli¬ 
minando le disparità deri¬ 
vanti dalla condizione di in¬ 
sularità della Sardegna ». 

Questi i principati punti 
su cui viene aperta fm da 
ora col governo la vertenza 
sul trasporti; 

1) il pieno rispetto della 
ulteriore specificazione nor¬ 
mativa dei principi sanciti 
daU’art. 53 dello statuto spe¬ 
ciale della Sardegna; 

2) una politica tariffaria 
basata sul principio che i 
collegamenti da e per la Sar¬ 
degna rappresentano un ser¬ 
vìzio sociale diretto a rimuo¬ 
vere le condizioni di dispari¬ 
tà con le altre regioni d’Ita¬ 
lia; 

3) la estensione delle age¬ 
volazioni tariffarie previste 
daU’art. 12 della legge 588 del 
1962 (primo Piano di rina¬ 
scita) all’intero sistema dei 
trasporti merci da e per la 
penisola. 

Tempi e modi della verten¬ 
za devono essere concordati 
. tra i! Consiglio regionale, la 
giunta e i parlamentari sar¬ 
di della Camera e del Senato. 

Inoltre la giunta è stata 
chiamata dall’Assemblea sar¬ 
da ad elaborare un piano di 
trasporti (in base alle dispo¬ 
sizioni della legge 33 per la 
programma* one - regionale) 
nonché a promuovere l’ur¬ 
gente convocazione di una 
conferenza triango .tre gover¬ 
no-Regione-sindacati 

La presidenza del Consiglio 
regionale è stata tniine inca¬ 
ricata di stabilire, nel quadro 
della vertenza trasporti, gli 
opportuni contatti coi parla¬ 
mento nazionale, ed in pai-ti¬ 
tolare con le commissioni 
trasporti della Camera e dei 
Senato. 

La premessa dell’ordine del 
giorno unitario spiega che il 


Consiglio regionale ritiene 
che « la rivendicazione nei 
confronti del governo di un 
adeguato sistema di collega- 
menti con la penisola e di 
un moderno sistema di tra¬ 
sporti interni, costituisce un 
punto fondamentale della 
battaglia autonomistica e un 
presupposto necessario per 
la rinascita della Sardegna». 

La vertenza col governo 
per un piano organico dei 
trasporti costituisce — come 
si vede — un punto fonda- 
mentale della nuova politica 
di programmazione. Infatti, 
l’intervento nel settore tra¬ 
sporti è « una delle scelte 
del programma triennale di 
sviluppo, che ne riafferma il 
valore essenziale ai fini di 
tutelare definitivamente le di¬ 
sparità strutturali delia Sar¬ 
degna rispetto ai resto del 
Paese». 

Il Consiglio si è anche oc¬ 
cupato della crisi dei « cangu¬ 
ri ». pronunciandosi contro 
la immediata cessazione del 
servizio marittimo gestito 
dalla Società Traghetti Sardi, 
ed esprimendo piena solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta, 
che ccnt nuano lo sciopero e 
le manifestazioni nei porti di 
Cagliari e di Genova. 

Un ordine dei giorno fir¬ 
mato dai consiglieri Macis 


(PCI), Farigu (PSI), Fadda 
(sardista), Piredda (DC) e 
Biggio (PSDI) impegna la 
giunta a compiere, con inde¬ 
rogabile urgenza i passi ne¬ 
cessari pechè il governo di¬ 
sponga la continuazione del 
servizio del traghetti «cangu¬ 
ro » fino al 31 dicembre 
prossimo, in attesa che si 
pervenga ad una complessi¬ 
va definizione del trasporti 
marittimi tra la Sardegna e 
la penisola. 

Questa richiesta parte dal¬ 
la constatazione che « la mi¬ 
nacciata cessazione del servi¬ 
zio da parte della Società 
Traghetti Sardi aggraverebbe 
la già precaria situazione dei 
collegamenti marittimi tra 
l’isola e il continente ». 

Nella giornata oaierna al- 
l’Auditonum della Regione 
si è svolto un incontro tra 
il presidente della giunta 
on Soddu. ì capigruppo del 
Consiglio regionale, i parla¬ 
mentari nazionali sardi ed i 
rappresentanti delle organiz 
zaz;oni sindaca'.;, alio scopo di 
predisporre un organico pro¬ 
gramma di intervento presso 
il governo non solo per quan¬ 
to riguarda il problema dei 
trasporti, ma anche quello 
delle miniere. 

9P- 


Una interrogazione comunista 
sul lavoro alla Hettermarks 

■Alti, 1. 

Il frappe comunista alla Region* Puf ria ha presentate al presidente 
della Giunta regionale un'interrOfaziene per conoscere «vali urgenti ini¬ 
ziative sì intendano prendere perché sì arrivi ad una soluzione in grado 
di salvaguardare il posto di lavoro agli S60 dipendenti della Hettemarks 

Nella interrogazione si fa presente che, malgrado l’impegno assunto 
dalla Giunta nei mesi scorsi per il reperimento del prestito bancario, 
e malgrado il senso di responsabilità dimostrato dai lavoratori dipendenti 
dell'azienda, che, per la ripresa produttiva, hanno sacrificato la feria, in 
aggiunta alla mancata corresponsiona dal salario di questi ultimi 2 mesi, 
lungi dal delinearsi una prospettiva in qualche modo rassicurante, la 
situazione si va ulteriormenta drammatizzando. Fra 50 giorni scada il 
mandato per l'amministrazione controllata a, fatto assai oiù importante, 
entro il 15 ottobre bisogna provvedere all'ordinazione delta materia pri¬ 
ma necessaria per la produzione. 

La richiesta dei consiglieri comunisti di iniziative urgenti da parte 
della Giunta si giustifica anche alia luca della assicurazioni fornite dal 
presidente del consiglio, on. Giulio Andreotti, il quale, in occasiono della 
inaugurazione della Fiera dei Levante, assicurò I dirigenti sindacati e I 
lavoratori della Hettemarks che unico problema dell'azienda era quello di 
trovare II proprietario, in quanto i fondi per il finanziamento ci tono 
senz'altro. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

E’ iniziato nel caos l’anno 
scolastico in Sicilia: per mol¬ 
ti degli 800 mila studenti del¬ 
l’isola si ripete anche questa 
voita l’assurda vicenda della 
mancata predisposizione del¬ 
le strutture e delle attrezza¬ 
ture necessarie per far scuo¬ 
la. Orari ridotti, ritardo del¬ 
le nomine degli insegnanti, 
mancanza di arredi, locali fa¬ 
tiscenti, carenze edilizie. 

Alla media « Medaglie d'oro 
di Palermo», l'edificio della 
scuola è già ultimato ma que¬ 
sta mattina 750 ragazzi han¬ 
no dovuto tornare a casa sen¬ 
za poter iniziare le lezioni, 
in quanto il comune non ha 
ancora consegnato i locali 
alle autorità scolastiche. E’ 
solo un esempio della assur¬ 
da situazione siciliana. Nel¬ 
l’isola mancano oltre 20 mi¬ 
la aule: questo palcolò'è."fa- ' 
cilmente ricavabile dalle ci¬ 
fre della « fame di scuola » 
dell’anno scorso, aggiungendo 
il 10% derivante dall'incre¬ 
mento della popolazione sco¬ 
lastica. 

In Sicilia l'anno scorso 112 
mila 243 alunni della scuoia 
elementare sono stati co¬ 
stretti a frequentare il dop¬ 
pio turno; 6.052 addirittura 
il triplo: 9.752 nella scuoia 
media, 3.928 nelle superiori. 
Il fabbisogno di aule in Si¬ 
cilia è quindi ancora in lar¬ 
ghissima parte insoddisfatto, 
come rilevano le segreterie 
dei sindacati della scuola del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL in un loro documento 
pubblicato alla vigilia della 
apertura della scuoia. 

Secondo i calcoli dei sin¬ 
dacati fino al 30 giugno '75 
mancavano 10.042 aule nella 
scuola elementare; 450 nella 
scuola media inferiore; 3.5CG 
nella scuola superiore e al¬ 
trettante nella scuola mater¬ 
na. Le leggi nazionali sulla 
edilizia scolastica — rilevano 
i sindacati — sono in gran 
parto inoperanti. In partico¬ 
lare circa il 40% delle opere 
previste in Sicilia dalla leg¬ 
ge 641 è ancora allo stato di 
semplice progetto o in corso 
di appalto. 

La causa principale di que¬ 
sto ritardo è da ricercarsi 
nella impossibilità da parte 
degli enti locali di reperire 
i finanziamenti per requisire 
le aree e costruire le infra¬ 
strutture necessarie. 

La Regione da parte sua 
non ha ancora varato le nor¬ 
me di attuazione che per¬ 
metterebbero di mettere in 
moto i finanziamenti della 
recente legge del 1975. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali recla 
mano quindi un piano di fi¬ 
nanziamenti per il completa 
memo dei programmi bier.ua 
li e triennali previsti dalla 
641; la costruzione di nuove 
sezioni di scuoia materna e 
il varo immediato delle nor¬ 
me ai attuazione del.a 412. 
per quello che riguarda l'u¬ 
niversità. le or gan izza z.rr.r ì 
s.ndacali rich.edono un inter¬ 
vento specifico della Re/.o 
ne per la programmazione 
deli’edi.izia degli atenei si- 
cil.aoi. 

« Sarà un anno difficile » 
ammette il Provveditore ag.. 
stud» di Pale, mo, Nataie Bet¬ 
ta. « Prenda l’esempio de. Li 
ceo scientifico cne dovrebbe 
coni itcìare a funzionare da 
quest anno: ia Provincia po 
eni giorni fa mi ha fatto sa¬ 
pere che mi avrebbero con¬ 
cesso i locali iasc.ati l.ber: 
dal liceo artistico. Ma si at¬ 
tende ancora che il prefetto 
requisisca l’edificio ». 

Lo stesso vale per i nuovi 
locali affittati dal Comune. 
Si attende che l'ufficio tecni¬ 
co erariale dia il suo parere 
favorevole. Ma tutto è an¬ 
cora in altomare. 

Situazicce analoga anche a 
Catania dove il fabbisogno di 
aule ammonta ad alcune mi¬ 
gliaia. La scuola elementare 
è priva di 6S0 aule, le rima¬ 
nenti non sono certo, comun¬ 
que idonee. 720 le aule pre¬ 
carie in tutta la provincia, 
320 soltanto nel capoluogo. 
Mancano aule, palestre e an¬ 
che insegnanti. I doppi tur¬ 
ni quest’anno non rispamie- 
ranno neanche gli altri Co¬ 
muni della provincia che in 
passato non erano stati as¬ 
soggettati a tale regime 

v. va. 


Dal nostro inviato 

MATERA, settembre 

Bisogna percorrere molti 
chilometri, in Basilicata, per 
poter scorgere il fumo delle 
ciminiere. E’ una constatazio¬ 
ne d’obbligo per chi si accin¬ 
ge a saperne di piu di un 
settore, quello industriale, co¬ 
stituito da isolate e fragili ini¬ 
ziative che mal si concilia¬ 
no con le reali esigenze della 
zona, e le legittime aspirazio¬ 
ni di riscatto delle popolazio¬ 
ni lucane. 

In provincia du Potenza la 
azienda più rilevante e allo 
stesso tempo quella che ha 
posto in evidenza le crepe di 
un tipo di sviluppo industria¬ 
le teso a privilegiare insedia¬ 
menti di gruppi finanziari e 
monopolistici spinti fm qui 
dall’allettante prospettiva del 
rastrellamento degli incentivi, 
è la Chimica meridionale ds 
Tito. Sarebbe troppo lungo 
ricostruire la storia ormai no¬ 
ta dei fallimenti di una azien- 
i da che occupa attualmente cir- 
I ca cinquecento dipendenti, i 
quali hanno dato vita nei me¬ 
si passati a durissime giorna¬ 
te cYt lotta per scongiurare 
la chiusura e sono riusciti ad 
imporre atraverso la pres¬ 
sione sindacale, il rilevamento 
della società da parte della Li¬ 
quichimica. Le vicende della 
Chimica meridionale sono co¬ 
muni ad altre aziende come 
la Pamafi di Maratea e la 
« Ondulato Lucano » di Avi¬ 
gliano. In quest’ultima fabbri¬ 
ca 60 lavoratori hanno con¬ 
dotto una lotta aspra e dopo 
quincVci mesi di chiusura de¬ 
gli impianti sono potuti tor¬ 
nare al lavoro. Il proprietario 
dello stabilimento, lo « specu¬ 
latore » Fabi, era scomparso 
improvvisamente portando con 
sé persino le buste-paga de¬ 
gli operai. E’ un altro amaro 
esempio, della spregiudicata 
vocazione speculativa di im¬ 
prenditori senza scrupoli «ca¬ 
lati» in Basilicata non per 
dar vita ad efficienti processi 
produttivi ma, per mietere 
« a piene mani » dal fondi del¬ 
la Regione e dello Stato. Il 
più delle volte gli impianti so¬ 
no stati-costruiti con macchi¬ 
nari obsoleti, per cui già in 
partenza ’ completamente su¬ 
perati e scarsamente compe¬ 
titivi. 

«Se nelle aziende più im¬ 
portanti si è riusciti a conte¬ 
nere le conseguenze deila gra¬ 
ve situazione economica del 
paese e del distorto sviluppo 
industriale nella nostra regio¬ 
ne — afferma i! compagno sen. 
Donato Scutari — non altret- 
tanto si può dire per quan¬ 
to riguarda le piccole e me¬ 
die attività imprenditoriali che 
poste di fronte ai gravi pro¬ 
blemi di natura creditizia han¬ 
no dovuto rivedere l proces¬ 
si produttivi, dando vita aó 
iniziative di ristrutturazione 
delle proprie attività o tra¬ 
sferendo altrove 1 propri in¬ 
teressi ». 

La situazione non si presen¬ 
ta certo più incoraggiante in 
provincia di Matera, nel co¬ 
siddetto « polo industriale » 
della Valle del Basento, do¬ 
ve sono concentrate le più 
importanti industrie dtella re¬ 
gione. Qui, nella striscia di 
terra che costeggia la Basen- 
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tana, a Grassano, Ferrandìna 
e Pisticcl sono concentrati gli 
insediamenti dell'ANIC che u- 
tiiizza il metano per la pro¬ 
duzione del « fiocco acrilico », 
elemento di base dell’indu¬ 
stria tessile, che per le suc¬ 
cessive fasi di lavorazione la¬ 
scia la Lucania. L’unico iso¬ 
lato tentativo di « discesa a 
vaile » della produzione lo 
ANIC lo ha operato con lo 
stabilimento colla « Manifat¬ 
tura Val Basento » che occu¬ 
pa circa 130 dipendenti. 


Impegni 

disattesi 


Nello stabilimento di Pi¬ 
sticcl sono invece occupaci 
3300 operai. « Nei mesi scor¬ 
si — ci dice il compagno Roc¬ 
co Collarino, segretario della 
Federazione comunista di Ma¬ 
tera — abbiamo avuto grosse 
difficoltà. Le aziende esterne 
dell’ANIC hanno, infatti, po¬ 
sto in atto massìcci licenzia¬ 
menti (circa trecento lavora¬ 
tori nell’arco di sei mesi) che 
non sono stati ancora riassor¬ 
biti ». 

La ristrutturazione « sel¬ 
vaggia » dell’azienda è comin¬ 
ciata dunque circa sei mesi 
fa, r«~jr;re indirettamente, 
con l’ausilio delle cosiddette 
« aziende esterne » impegnate 
nei lavori dì manutenzione. 
« Nella sostanza l’ANIC — ag¬ 
giunge Collarino — avviando 
il proprio programma di ri¬ 
strutturazione aziendale non 
ha tenuto conto dell’esigenza 
di salvaguardare i livelli occu¬ 
pativi, venendo meno ad un 
ruolo dell’impresa che non 
può più essere estraneo alla 
economia delia regione ». 

Nel 1974 i’ANIC aveva assun¬ 
to precisi impegni di fronte 
alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori per l’estensione della 
produzione e dei livelli di oc¬ 
cupazione che avrebbero do¬ 
vuto concretizzarsi in 1000 nuo¬ 


vi posti di lavoro. Per tale 
operazione furono stanziati 
70 miliardi (per la costruzio¬ 
ne dilla quarta linea dell’im¬ 
pianto ACN) e 20 miliardi per 
il potenziamento del centro 
di ricerche. Gli impegni non 
sono stati mantenuti e si assi¬ 
ste alla sottoutilizzazione di 
strutture (come le tre linee 
di produzione del reparto po¬ 
liestere ferme praticamente 
da due anni) costate centinaia 
e centinaia di milioni. 

« Per le nuove assunzioni 
sono state necessarie lotte du¬ 
rissime — afferma il compa¬ 
gno Nicola Savino, segretario 
provinciale aggiunto della 
CGIL di Matera — in quanto 
l’ANIC aveva persino rifiuta¬ 
to l’assorbimento di 120 bor¬ 
sisti, i quali avevano seguito 
un corso di specializzazione 
all’interno degli impianti di 
Pisticcl ». L’accordo è stato ot¬ 
tenuto dopo estenuanti trat¬ 
tative ma sono state neces¬ 
sarie alcune concessioni: la 
Regione si è impegnata, infat¬ 
ti. ad organizzare un ulterio¬ 
re corso di qualificazione pro¬ 
fessionale per la durata di 
cinque mesi, corrispondendo 
un assegno di 130 000 lire men¬ 
sili. « Il vasto schieramento 
unitario creatosi a fianco 
dei lavoratori — aggiunge Sa¬ 
vino — ha permesso di impor¬ 
re l’assunzione di questi ope¬ 
rai (solamente 28 finora men¬ 
tre ne sono previsti altri 27 
a partire dal primo ottobre) 
ma siamo ancora lontani dal¬ 
la completa attuazione degli 
impegni dell’ANIC ». 

Alla Ferrosud. sono occupa¬ 
ti attualmente poco meno di 
600 operai metalmeccanici, nel¬ 
lo stabilimento di Matera do¬ 
ve si costruiscono carrozze 
ferroviarie gli occupati dove¬ 
vano essere invece oltre un 
migliaio. Proprio in questi 
gioni le organizzazioni sin¬ 
dacali stanno conrVicendo una 
battaglia per la ristruttura¬ 
zione della azienda e il rad¬ 
doppio degli addetti. Anche il 


futuro di questa fabbrica ap¬ 
pare però nebuloso: attual¬ 
mente si lavora per una com¬ 
messa di 30 nuove carrozze 
ferroviarie, ma rimangono a- 
perti i problemi inquietanti 
della continuità produttiva. 
« Sì pone un problema di iden¬ 
tità per questa fabbrica — 
afferma Nicola Savino — che 
deve assumere una posizio¬ 
ne chiara all’interno del p; i- 
no decennale delle Ferrovie 
dello Stato, e può avere una 
funzione importante per l’eco¬ 
nomia dell’intero mezzogior¬ 
no. 

Qui in Basilicata, la parola 
riconversione, in presenza di 
un tessuto industriale fragile 
e indirizzato verso l'esauri¬ 
mento, si presta ad una sola 
interpretazione: estensione 

delia base produttiva e svilup¬ 
po dell’occupazione. Il PCI ha 
già avviato il dibattito su que¬ 
sti temi al suo interno in con¬ 
comitanza con le dieci giorna¬ 
te di mobilitazione di mas¬ 
sa, fissate per i primi di ot¬ 
tobre. Domenica prossima nel 
corso di un convegno puoo ì- 
co a Irsina, saranno precisa¬ 
ti i contenuti e le propos'e dei 
comunisti per una nuova po¬ 
litica industriale in Basilica¬ 
ta 

Un pericolo 
per la salute 

l comunisti, con questa spe¬ 
cifica iniziativa che nelle pros¬ 
sime settimane sarà seguita da 
alcune conferenze di produ¬ 
zione. intendono dare il pro¬ 
prio contributo attivo affin¬ 
ché la Regione Basilicata de¬ 
finisca una linea rii politica 
industriale più che mai in¬ 
dispensabile in coincidenza 
con le misure del governo sul¬ 
la riconversione. Un altro no¬ 
do da sciogliere riguarda l'm- 
sediPmento in Basilicata del¬ 
la Liquichimica, una sorta di 


DairAlba Cementi di Porto Torres in altri stabili menti del gruppo 

Trasferiscono metà de gli o perai? 

Presentata una interrogazione da comunisti e sinistra indipendente - Un duro colpo ai progetti di 
ristrutturazione - La manovra in spregio all’intesa di massima raggiunta tra Intersind e sindacati 


Nostro servizio 

PORTO TORRES. 12 

Dal 12 ottobre dello scorso 
anno, i dipendenti della « Al¬ 
ba Cementi » di Porto Torres, 
azienda produttrice di ce¬ 
mento bianco, sono in stato 
d’agitazione. 

Da quali ragioni è causata 
la paralisi dell'unica azien¬ 
da a Partecipaz.oni statali 
di tutta <a provincia di Sas¬ 
sari? Per quali gravi e fonda¬ 
ti motivi 63 operai e 10 :m 
piegati vivono addirittura nel¬ 
la attesa del.a Cassa Integra¬ 
zione (poiché — finora — 
percepiscono solo un amici 
po devoluto proprio dalla lo 
ro impresa, per cui se la cas¬ 
sa integTazicne non dovesse 
arrivare, tali somme verreb¬ 
bero ad esser detratte da.la 
liquidazione, ottenuta cc« 
tutta una vita di sacrifici e 
di privazioni)? Il Tatto è che 
ci si trova — a quanto pare — 
di freme ad uno dei tanti 
casi di speculazione ai mar¬ 
gini della legalità. 

Come si rileva, infatti, da 
una interrogazione presenta¬ 
ta dai deputati Mannuzzu (si¬ 
nistra ìndipendente). Mac- 
ciotta, Angius, Giovanni Ber¬ 
linguer e Gambolato (comu¬ 
nisti), la Alba Cementi in¬ 
tende trasferire entro breve 
termine, e con il consenso 
della Intersind, oltre la metà 
dei suoi operai, tutti al di 
sotto del 50 anni, agli stabili¬ 
menti di Cagliari. Arquata 
Scrivia, Livorno, Maddaloni 
e Taranto. Ciò depauperebbe 
definitivamente la manodo¬ 
pera, rendendo impossibile ia 
ristrutturazione dell'impresa. 

Questa manovra viene a 
contraddire palesemente l’in¬ 


I tesa di massima che si era 
stabilita il 12 luglio *74 tra 
.Intersind. Cementir, Coordi¬ 
namento Cementir, Alba Ce¬ 
menti e Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni, che 
sanciva il potenzia mento del¬ 
l’impianto. con il raddoppio 
della produttività e l'au¬ 
mento deeh organici. Que¬ 
sta. intesa veroe uìtenormen 
te ribadita dall'accordo del 
4 maggio T6. al quale si per¬ 
venne dopo un lungo periodo 
di aeitazicne dei dipendenti 
e in cji. al M'm-tero de! I,a 
voro. ìnter^nd. A'bs Cemm 
ti e lavoratori decidevano d. 
r.cerca'e =oluzimi a’remat ve 
all'attuale produz.one d’ ce¬ 
mento bianco, in permar.en 
za della crisi de! settore. 

In questa sede venne an¬ 
che concordato di ritrovarsi 
entro tre mesi per un altro 
confronto tra le parti, ciò che 
ancora — ed è largamolte 
scaduto il termine fissato 
verbalmente — non si è veri¬ 
ficato. 

La verità sarebbe un’altra: 
per un accordo di cartello 
tra la grande industria pri¬ 
vata (ieegi Italcementi di Pe 
senti) e l’Intersind. un'azien¬ 
da con denaro verrà proba¬ 
bilmente sacrif.cata sul.'alta 
re del profitto monopolisti- 
co indiscnnvnato. 

In che cosa consisterebbe 
poi la riconversione industria¬ 
le se un’impresa che ha pra 
spettive di mercato (fuori 
dalle giustificazioni ufficiali) 
venisse sottomessa a que¬ 
sto gioco? Oggi, al cccitra- 
rio, si potrebbe tendere ad 
un superamento dell’attuale 
situazione di ristagno della 
controversia, impegnandosi 
a realizzare infrastrutture 


(che l’impianto, tra l’altro, 
già pronto ad accogliere) per 
la produzione del cemento 
grigio, insieme a quello bian¬ 
co. Ciò risolverebbe uno de¬ 
gli innumerevoli problemi oc¬ 
cupazionali. terrebbe io Vita 
l’unica azienda a partecipa 
zioni statale di tutta la pro- 
v.ncia; equivarrebbe a'..a 
scelta di un modello di svi¬ 
luppo regionale volto ail'at 
tuazionc di opere di edilizia 
pubb.-^a e popolare, nonché 
d: riforma aerar.a. rendercb 
be vantaggiosi effetti calmie- 
rntori nei prezzi dei materiali 
da costruzione e del cemento 
io particolare. 

E’ perciò improcrastnabile 


che una simile situazione 
venga al pm presto sanata, 
.n adempimento agii accordi 
del luglio *74 e del maggio 
’7ó componendo la vertenza 
nel senso di non cedere alle 
manovre, che tenderebbero 
ad abbandonare al monopo- 
l.o privato (I’Italcementi) 
l'intero mercato sardo A que¬ 
ste responsabilità non può 
sottrarsi neppure la Regione 
Urgono quindi un nuovo in¬ 
contro ed una nuova intesa, 
nel quadro e nello spirito del 
Piano di rinascita e delle i- 
stanze autonomistiche dei 
sardi. 

Antonio Casti 


Le 10 giornate di mobilitazione ad Enna 

Attivo provinciale 
oggi in Federazione 


ENNA. 1 

Un att.vo provinc.ale del 
Ptrt.to. che avrà luogo doma¬ 
ni nei locali della Federaz.a 
ne ennese. con imz.o alle ore 
9. cost:tu.sce il momento di 
avvio delle iniziative che !e 
sezioni prenderanno, a par 
tire da domani, sabato e do¬ 
podomani. domenica in tutti 
1 comuni della provincia nel 
quadro delle dieci giornate di 
lotta indette dal PCI a livello 
nazionale. 

Comizi, assemblee, dibattiti 
pubblici, interventi nelle as¬ 
semblee elettive sono stati 


preparati dagli organismi di- 
rettiv. delle sezioni e da as¬ 
semblee degli iscritti. E' un 
dibatt.to d: cui l’attivo prov.n- 
ciale di domani tirerà le 
somme. 

' Da segnalare l’iniziativa che 
si terrà nel capoluogo che è 
stata preparata da un atti¬ 
vo comunale degli iscritti- un 
incontro pubblico in una p.az- 
za del centro, vuole realizzare 
il grado di partecipaz.cne ne¬ 
cessario all’approfondimento 
con tutti i cittadini e i lavo¬ 
ratori degli importantissimi 
problemi posti sul tappeto. 


« fantasma » che aleggia sulla 
testa della gente (ne parlano 
tutti e il più delle volte non 
certo in maniera benevola eci 
entusiasta), una pesante ipo¬ 
teca sulle prospettive econo¬ 
miche della zona e sullo stes¬ 
so destino delle sue popola¬ 
zioni. 

La Liquichimica e gui mate 
miniente presente, all’inter¬ 
no della ex Pozzi c della Chi¬ 
mica Meridionale due stabi¬ 
limenti rilevati dal giuppo Li¬ 
quigas, nella prospettiva di un 
suo stabile insediamento .-.ui 
la costa Jomca. Alla ex-Poz- 
zi si la vota 11 dormo di po 
Itvinile ed il suo nome e le¬ 
gato più alla preoccupante ca¬ 
tena di casi di intoi-ucunone 
die colpiscono i suoi dipen¬ 
denti (sono circa 600 m tut¬ 
to) che alle prospettore pio 
duttive, già in partenza ap¬ 
pannate dalla eccessiva usu 
ra degli impianti, li nome Li 
qu.chimica apre il lungo e en¬ 
eo digli insediamenti program- 
muti e non realizzati in Ha 
silicata (Conservificio di Gau* 
duino. Officine delle FS, ecc.) 
quasi a ricordarci che il set¬ 
tore industriale è ancora « tut¬ 
to da fare». Un’altra imma¬ 
gine della sua lenta e trava¬ 
gliata espansione ci è ofierta 
dalla Gomnmfer, una iabbri- 
ca della Pirelli in costruzio¬ 
ne oramai da oltre cinque an¬ 
ni che. si dice, dovrebbe es¬ 
sere ultimata attorno al 19P0 
li lento procedere dei '.tiveri 
ha persino ndoito pri"iea-i- 
vamente ì programmi iniziali 
di occupazioni : se cinque an 
ni fa si pai lava di 3t’o0 nmvi 
posti di la\oio (nello stabi¬ 
limento satinino costruiti na- 
stn traspoi tu* on per 1 indù 
stra) al tezmi.ie d ..a fasti di 
costruzione (sono appena 42 
gli operai impegnati) si pre¬ 
vede che saranno appena 400. 

Per quanto riguarda la Li¬ 
quichimica. invece, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno sot¬ 
toscritto un accordo, a giu¬ 
gno, nel quale si prevede la 
occupazione di 4500 lavorato¬ 
ri nei nuovi stabilimenti che 
dovrebbero sorgere a Grassa¬ 
no, Ferrandìna e Macchia di 
Pisticcl e la utilizzazione de¬ 
fili addetti della Chimica Me¬ 
ridionale e della ex-Pozzi at¬ 
traverso adeguate iniziative di 
riconversione degli stabili¬ 
menti. Si trattn di un proget¬ 
to mastodontico nel campo 
nutrizionale zootecnico. L’ele¬ 
mento base della produzione 
dovrebbe essere costituito dal 
mais che consentirà, attraver¬ 
so varie fasi di lavorazione, 
di immettere sul mercato del 
le bio-proteine sciroppo di 
mais (un surrogato dello zuc¬ 
chero): olio di mais (avrebbe 
un prezzo di mercato sensi¬ 
bilmente inferiore rispetto agli 
altri tipi di olio alimentare); 
destrosio (elemento base per 
il programma di sviluppo nu¬ 
trizionale per le esigenze ali¬ 
mentari umane) e Animai Fe- 
ed (i residui della lavorazio¬ 
ne destinati all’industria man¬ 
gimistica). 

A parte le riserve cV ordi¬ 
ne sanitario e scientif.co che 
impongono ancora interroga¬ 
tivi inquietanti, esistono remo¬ 
re anche sul piano economi¬ 
co ciie richiamano ad una at¬ 
tenta riflessione sul proble¬ 
ma e non sembrano deporre 
certo a favore dell’insediamen¬ 
to. « Il pericolo piu grosso — 
ci dice il compagno Vincenzo 
Montagna, presidente della 
commissione piogrammazio 
ne del Consìglio regionale — 
è rappresentato dal vero e pro¬ 
prio processo di "desertifica¬ 
zione" che un imponente in¬ 
sediamento di tali dimensio¬ 
ni comporta. Anche le zone 
dove attualmente l’agricoltu¬ 
ra comincia a conoscere una 
incoraegiante produttività, sa¬ 
rebbero destinate alla produ- 
j zione di mais con gli squih- 
| bri facilmente immaginabili ». 
Non sembrano convincere nep¬ 
pure i programmi per quan¬ 
to riguarr'ti il settore-carne del¬ 
la società (proprio in questi 
giorni sono in corso iniziati¬ 
ve per la trasformazione del¬ 
la Liquichimica in società fi¬ 
nanziaria che lasciano abbon¬ 
danti margini di sospetto per¬ 
sino sulla utilizzazione degii 
incentivi). 

« Nel settore deH'allcvamcn- 
to dei suini — precisa Mon¬ 
tagna — la Liquichimica vor¬ 
rebbe ricorrere ad un siste¬ 
ma particolare: affidare gli e- 
semplari da allevare con i 
margini ai contadini della zo¬ 
na e prelevarli quindi al mo¬ 
mento della macellazione, si 
corre il pericolo, in questo 
caso, di assistere ad una sor¬ 
ta di "allevamento a domici¬ 
lio’’ non certamente adegua¬ 
to alle pressanti esigenze oc¬ 
cupazionali ». 

Dunque i conti della Liqui¬ 
gas, una società multinazio¬ 
nale con infinite ramificazio¬ 
ni nelle piu diverse attività, 
non sembrano coincidere con 
gli interessi delle popolazio¬ 
ni lucane. Il problema, allo 
esame di tutte le forze poli¬ 
tiche e sindacali della regio¬ 
ne, rimane ancora in sospeso; 
non ci sembra però fuori luo¬ 
go sottolineare che la Basili¬ 
cata potrebbe costruire il 
suo futuro industriale, puntan¬ 
do sulla trasformazione ori¬ 
le risorse agricole che atten¬ 
dono una definitiva valoriz¬ 
zazione. Si tratta di dare ut 
deciso « colpo di spugna » al¬ 
ia pratica deteriore instaura¬ 
ta dalla DC e dalle sue clien¬ 
tele. per difendere quelle in- 
cVistrie che sono ormai patri¬ 
monio della popolazione e 
per creare nuove attività pro¬ 
duttive al servizio dell’intera 
economia lucana. 

Gianni De Rosa» 































